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Ultim'ora: “Coronavirus tornerà in autunno e saranno i giovani a diffonderlo”: parla il consigliere del Ministro REDAZIONE CONTATTI ADMIN

Vota questo articolo (0 Voti)

Tweet

“Coronavirus tornerà in autunno e saranno i giovani
a diffonderlo”: parla il consigliere del Ministro della
Salute e ordinario all’Università Cattolica.
“Distanziamento e igiene possono evitare quasi il
100% dei contagi”
Mercoledì, 24 Giugno 2020 23:53 Scritto da  Redazione Pubblicato in Sicilia

dimensione font   0 Comment

Il coronavirus tornerà in autunno e saranno i giovani a diffonderlo. Ne
è convinto Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e
professore ordinario di Igiene generale e applicata all’Università
Cattolica.

“Tutti i virus respiratori ritornano in autunno da quando esiste l’uomo”, ha detto presentando il “Rapporto

Osservasalute 2019. Stato di salute e qualità dell’assistenza nelle Regioni italiane”. Il Rapporto, curato

dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane è l’appuntamento fisso che fornisce

annualmente i risultati del check-up della devolution in sanità, corredando dati e indicatori con un’analisi

critica sullo stato di salute degli italiani e sulla qualità dell’assistenza sanitaria a livello regionale.

“Il problema – afferma ancora il prof. Ricciardi sarà che, a causa della mancanza di misure di sicurezza da

parte dei ragazzi”, questi trasmetteranno l’infezione  “a nonni e genitori e rivedremo di nuovo la pressione su

sistema sanitario”.

L’esperto ha inoltre affermato che “conosciamo poco” il nuovo coronavirus, ma non c’è ragione di pensare

che si comporti diversamente dagli altri virus respiratori. “Non dobbiamo essere spaventati ma cauti sì”, ha

aggiunto, adottando “tutti quei comportamenti utili fino a quando non si avrà il vaccino”.

“La stragrande maggioranza dei contagi – ha spiegato Ricciardi – avviene attraverso le mani, quindi lavarle è

un’abitudine che può controllare circa il 60% dei contagi, sembra strano perché si bada molto di più alla

mascherina. Il distanziamento fisico e il lavaggio delle mani da soli possono evitare quasi il 100% dei

contagi”.

La mascherina si deve indossare “se in certe circostanze non si riesce a mantenere le distanze, e questo

soprattutto negli ambienti chiusi”.

“Tecnicamente – ha affermato – una pandemia si definisce terminata da 40 giorni consecutivi a zero casi nel

mondo. Siccome ieri si è avuto il record di singoli casi in un giorno, siamo ben lontani a livello mondiale, ma

anche nazionale, dal raggiungere questo obiettivo”.

“La raccomandazione primaria è quella del distanziamento fisico, tutto ciò che difetta in questo lo si paga poi

in termini di contagi. Agli operatori del turismo vorrei dire che se non c’è salute non ci può essere uno stato

di benessere economico. Se si torna a numeri importanti, si torna alle chiusure”, ha concluso.

Etichettato sotto  primopiano

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com
oppure attiva JavaScript se è disabilitato nel
browser.
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 A B B O N A T I ACCEDI LEGGI  QDS. IT     

 MENU
      

CITTÀ  POLITICA ECONOMIA LAVORO AMBIENTE CONSUMO IMPRESA  CERCA

Influenza, negli ultimi dieci anni gli
over65 vaccinati sono diminuiti del
20%
redazione | giovedì 25 Giugno 2020 - 00:00

  
ROMA – Dalla stagione influenzale 2008-2009 a quella 2018-2019, si è osservata

una diminuzione del 19,8% della copertura vaccinale tra gli ultra 65enni. Anche se
nelle ultime due stagioni il valore nazionale mostra un leggero aumento (+0,8%).
È quanto mette in luce il nuovo Rapporto Osservasalute 2019, curato
dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni, che opera nell’ambito di
Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica di Roma. Il vaccino per l’influenza
diverrà un tassello cruciale nella gestione di eventuali ondate di coronavirus in
autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e sindrome Covid-
19, oltre a evitare il rischio di una doppia infezione virale. Molto c’è da fare, però,
affinché diventi consuetudine tra gli italiani della Terza Età. Dal Rapporto
emerge, infatti, che negli anziani ultra 65enni la copertura antinfluenzale non
raggiunge in nessuna Regione neppure i valori considerati minimi dal Piano
Nazionale Prevenzione Vaccinale per questa categoria particolarmente a rischio,
ovvero il 75%. Ad esempio, per la stagione influenzale 2018-19, il valore maggiore
di anziani vaccinati contro l’influenza si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita
da Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%). Le percentuali minori,
invece, si sono registrate nella Pa di Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in
Sardegna (46,5%).
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Accetto Altre info

I tuoi dati, la tua esperienza

Yahoo fa parte del gruppo Verizon Media. Clicca su ‘Accetto’ per consentire a

Verizon Media e ai nostri partner di utilizzare i cookie e tecnologie simili per

accedere al tuo dispositivo e utilizzare i tuoi dati (inclusi quelli di posizione) per

comprendere i tuoi interessi, fornirti annunci personalizzati e valutarli. Inoltre, ti

mostreremo annunci personalizzati sui prodotti dei partner. Per ulteriori informazioni

su come usiamo i tuoi dati, consulta il nostro Centro per la Privacy. Una volta

confermate qui le tue scelte in materia di privacy, potrai apportare modifiche in

qualsiasi momento visitando la tua Dashboard Privacy.

Clicca su 'Altre info' per scoprire di più e per personalizzare il modo in cui Verizon

Media e i nostri partner raccolgono e utilizzano i dati.
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Borsa Italiana non ha responsabilità per il contenuto del sito a cui sta per accedere e non ha responsabilità per le informazioni contenute.

Accedendo a questo link, Borsa Italiana non intende sollecitare acquisti o offerte in alcun paese da parte di nessuno.

Sarai automaticamente diretto al link in cinque secondi.

Sei in:  Home page  ›  Notizie  › Finanza
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MERCOLEDI' 24 GIUGNO - RPT

EVENTI E CONFERENZE STAMPA -presentazione del Rapporto Osservasalute e
Covid-19 Universita' Cattolica, campus di Roma attraverso la 'Piattaforma StarLeaf'.
Ore 11,00
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EMERGENZA SANITARIA

Coronavirus Covid-19:
Osservasalute, “in regioni
disomogenea gestione contagiati.
In Lombardia il più alto tasso di
letalità, in Veneto di tamponi”
24 giugno 2020 @ 11:32

Tagli, riduzioni, regionalizzazioni dei servizi

si riverberano sulla gestione di emergenze

sanitarie come l’epidemia da Covid-19, il cui

tratto dominante in Italia è stato la

disomogeneità di gestione dei contagiati sul

territorio. È quanto emerge dal Rapporto

Osservasalute, curato dall’Osservatorio

nazionale sulla salute nelle regioni italiane

che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off

dell’Università Cattolica di Roma,

presentato oggi alla stampa on line. Il

Veneto, si legge nel report, ha la quota più

bassa di ospedalizzati e quella più alta di

soggetti positivi posti in isolamento

domiciliare. All’inizio della pandemia

questa regione aveva in isolamento domiciliare circa il 70% dei contagiati,

nell’ultimo periodo oltre il 90%. Atteggiamento diverso di Lombardia e

Piemonte che hanno percentuali di ospedalizzazione tra il 50% e il 60%

all’inizio, per poi crescere e oscillare tra il 70 e l’80% nella prima metà di

marzo, quando nelle altre regioni diminuisce; infine, scendono sotto il

20% a partire da fine aprile. Toscana e Marche hanno approcci simili,

entrambe ospedalizzano oltre il 60% dei contagiati fino ai primi di marzo,

scendono sensibilmente a meno del 30% a fine marzo e sotto il 20% dalla

seconda metà di aprile.

Di questa emergenza sanitaria, prosegue il Rapporto, “colpiscono anche le

differenze regionali del tasso di letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%,

in Veneto un massimo del 10%. Emilia-Romagna, Marche e Liguria sono

le altre regioni con la letalità più elevata, tra il 14-16%”. Non è chiara la

spiegazione di questo dato, verosimilmente si è verificata una sottostima

del numero di contagiati, circostanza che, spiegano i curatori della ricerca,

“richiama la scarsa qualità del monitoraggio effettuato da alcune regioni”.

Per quanto riguarda i tamponi il Veneto ne ha effettuati il numero più alto

Contenuti correlati

EMERGENZA SANITARIA
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in rapporto alla popolazione, circa 50 ogni 100mila abitanti all’inizio, fino a

punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la regione con il

numero minore, meno di 100 ogni 100mila abitanti.

CORONAVIRUS 

PAPA FRANCESCO: UDIENZA, “SIA QUESTO UN SERENO
TEMPO DI RIPOSO, MALGRADO TUTTE LE MISURE DI
SICUREZZA LEGATE ALLA MINACCIA DEL CONTAGIO”
10:19

PREGHIERA 

PAPA FRANCESCO: UDIENZA, “LA PREGHIERA TI DÀ
NOBILTÀ, CI LASCIA NELLE MANI DI DIO, LE UNICHE
SICURE CHE ABBIAMO”
10:13

VIOLENZA 

MESSICO: 15 PERSONE MASSACRATE A SAN MATEO DEL
MAR. VESCOVO DI TEHUANTEPEC, “PROMUOVERE PACE E
RICONCILIAZIONE”
10:07

REPORT 

PARTECIPAZIONE POLITICA: ISTAT, NEL 2019 “CITTADINI
PIÙ DISTANTI DALLA VITA POLITICA”
10:02

PREGHIERA 

PAPA FRANCESCO: UDIENZA, “QUANDO A UNA PERSONA
MANCA LA POESIA LA SUA ANIMA ZOPPICA”
9:58

PREGHIERA 

PAPA FRANCESCO: UDIENZA, DAVIDE È “UN RE
TOTALMENTE SECONDO IL CUORE DI DIO”
9:55
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EMERGENZA SANITARIA

Coronavirus Covid-19: Ricciardi
(Osservasalute), “crisi ha messo a
nudo debolezza sistema sanitario”
24 giugno 2020 @ 11:30

“La drammatica crisi determinata da Covid-

19 ha improvvisamente messo a nudo fino

in fondo la debolezza del nostro sistema

sanitario e la poca lungimiranza della

politica nel voler trattare il Ssn come

un’entità essenzialmente economica alla

ricerca dell’efficienza e dei risparmi”,

mentre “la salute della popolazione” è “un

investimento con alti rendimenti, sia sociali

sia economici”. Lo afferma il direttore

dell’Osservatorio nazionale sulla salute

nelle regioni italiane Walter Ricciardi,

professore ordinario di Igiene generale e

applicata all’Università Cattolica,

commentando la XVII edizione del

Rapporto Osservasalute, presentato oggi

alla stampa per la prima volta in remoto,

attraverso la piattaforma StarLeaf.

Un’edizione speciale con un focus sulla

pandemia. “L’esperienza vissuta – aggiunge

il direttore scientifico dell’Osservatorio

Alessandro Solipaca – ha dimostrato che il

decentramento della sanità, oltre a mettere

a rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto

alla salute, non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la pandemia. Le

regioni non hanno avuto le stesse performance, di conseguenza i cittadini

non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura”. Il Rapporto è curato

dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera

nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di

Roma. Osservasalute 2019 è una edizione di 5 pagine ed è frutto del lavoro

di 238 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano

presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Asl , ospedali,

Istituto superiore di sanità, Cnr, Istituto nazionale per lo studio e la cura

dei tumori, ministero della Salute, Aifa e Istat.

Contenuti correlati

EMERGENZA SANITARIA
Coronavirus Covid-19:
Solipaca (Osservasalute),
“riorganizzare e sostenere
assistenza territoriale.
Regioni non sempre in
armonia con Governo
nazionale”

EMERGENZA SANITARIA
Coronavirus Covid-19:
Osservasalute, “in regioni
disomogenea gestione
contagiati. In Lombardia il più
alto tasso di letalità, in
Veneto di tamponi”

REPORT
Sanità: Osservasalute, nel
2018 spesa famiglie di 38
miliardi. In calo medici e
infermieri. Vaccino
antinfluenzale utile per
gestire eventuale seconda
ondata Covid-19
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CORONAVIRUS COVID-19: SOLIPACA (OSSERVASALUTE),
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SANITÀ: ARIS, IN RIORGANIZZAZIONE SSN “POTENZIARE
ASSISTENZA DOMICILIARE CON PIANI REGIONALI
PLURIENNALI”
11:21

CORONAVIRUS COVID-19  EMERGENZA SANITARIA 

CORONAVIRUS COVID-19: WECA, ONLINE IL FOCUS
SULL’IMPEGNO DELLA DIOCESI DI ROMA NELLA
COMUNICAZIONE DURANTE LA PANDEMIA
11:12

ACCOGLIENZA 

MIGRANTI: VIMINALE, DA INIZIO ANNO SBARCATE 6.195
PERSONE SULLE COSTE ITALIANE. OLTRE IL 15% SONO
MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI
11:03

SOLIDARIETÀ 

PAPA FRANCESCO: REGALA BICICLETTA ELETTRICA
ALL’UNITALSI PER ASTA BENEFICA
10:54

CRIMINALITÀ 

BOLIVIA: VESCOVI AMAZZONIA E REPAM, SOSTEGNO E
VICINANZA A POPOLAZIONE DI BELLA VISTA DEL ITÉNEZ
PER DENUNCIA CONTRO NARCOTRAFFICO
10:43

LUTTO 

NICARAGUA: MUORE IL VESCOVO VIVAS ROBELO, NON
CONFERMATE LE NOTIZIE SULLA SUA POSITIVITÀ AL
COVID-19
10:30
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Approfondimenti  CORONAVIRUS COVID-19

EMERGENZA SANITARIA

Coronavirus Covid-19: Solipaca
(Osservasalute), “riorganizzare e
sostenere assistenza territoriale.
Regioni non sempre in armonia
con Governo nazionale”
24 giugno 2020 @ 11:31

(G.P.T.)

“L’esperienza Covid-19 ha acceso i riflettori

sulla fragilità dei servizi sanitari regionali

nel far fronte alle emergenze; il livello

territoriale dell’assistenza si è rivelato in

molti casi inefficace, le strategie per il

monitoraggio della crisi e dei contagi

particolarmente disomogenee, spesso

imprecise e tardive nel comunicare le

informazioni”. Lo sostiene Alessandro

Solipaca, direttore scientifico

dell’Osservatorio nazionale sulla salute

nelle regioni italiane, commentando

l’annuale Rapporto Osservasalute

presentato oggi online. Secondo Solipaca, la

pandemia “ha messo in luce la necessità di

riorganizzare e sostenere con maggiori

risorse il ruolo del territorio che avrebbe

potuto arginare, soprattutto nella fase

iniziale, la portata dell’emergenza evitando

che questa si riversasse sulle strutture

ospedaliere, impreparate ad affrontare una

mole elevata di ricoveri di persone in una fase acuta dell’infezione”. “Un

altro elemento su cui riflettere per il futuro – conclude – è l’organizzazione

decentrata della sanità pubblica, le regioni, infatti, si sono mosse in

maniera molto diversa l’una dall’altra, non sempre in armonia con il

Governo nazionale”.

Contenuti correlati

EMERGENZA SANITARIA
Coronavirus Covid-19:
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“crisi ha messo a nudo
debolezza sistema sanitario”

EMERGENZA SANITARIA
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Osservasalute, “in regioni
disomogenea gestione
contagiati. In Lombardia il più
alto tasso di letalità, in
Veneto di tamponi”

REPORT
Sanità: Osservasalute, nel
2018 spesa famiglie di 38
miliardi. In calo medici e
infermieri. Vaccino
antinfluenzale utile per
gestire eventuale seconda
ondata Covid-19
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“RIORGANIZZARE E SOSTENERE ASSISTENZA
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GOVERNO NAZIONALE”
11:31

CORONAVIRUS COVID-19  EMERGENZA SANITARIA 

CORONAVIRUS COVID-19: RICCIARDI (OSSERVASALUTE),
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SANITARIO”
11:30

CORONAVIRUS COVID-19  SALUTE 

SANITÀ: ARIS, IN RIORGANIZZAZIONE SSN “POTENZIARE
ASSISTENZA DOMICILIARE CON PIANI REGIONALI
PLURIENNALI”
11:21

CORONAVIRUS COVID-19  EMERGENZA SANITARIA 

CORONAVIRUS COVID-19: WECA, ONLINE IL FOCUS
SULL’IMPEGNO DELLA DIOCESI DI ROMA NELLA
COMUNICAZIONE DURANTE LA PANDEMIA
11:12

ACCOGLIENZA 

MIGRANTI: VIMINALE, DA INIZIO ANNO SBARCATE 6.195
PERSONE SULLE COSTE ITALIANE. OLTRE IL 15% SONO
MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI
11:03

SOLIDARIETÀ 

PAPA FRANCESCO: REGALA BICICLETTA ELETTRICA
ALL’UNITALSI PER ASTA BENEFICA
10:54

CRIMINALITÀ 

BOLIVIA: VESCOVI AMAZZONIA E REPAM, SOSTEGNO E
VICINANZA A POPOLAZIONE DI BELLA VISTA DEL ITÉNEZ
PER DENUNCIA CONTRO NARCOTRAFFICO
10:43

LUTTO 

NICARAGUA: MUORE IL VESCOVO VIVAS ROBELO, NON
CONFERMATE LE NOTIZIE SULLA SUA POSITIVITÀ AL
COVID-19
10:30
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REPORT

Sanità: Osservasalute, nel 2018
spesa famiglie di 38 miliardi. In
calo medici e infermieri. Vaccino
antinfluenzale utile per gestire
eventuale seconda ondata Covid-
19
24 giugno 2020 @ 11:33

Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva,

pubblica e privata sostenuta dalle famiglie,

ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei

quali 115 miliardi di competenza pubblica e

circa 38 miliardi a carico delle famiglie. Lo

evidenzia l’annuale Rapporto

Osservasalute, curato dall’Osservatorio

nazionale sulla salute nelle regioni italiane,

presentato oggi on line. Dal 2013 al 2018,

rivela ancora il Report, i ricoveri ospedalieri

sono progressivamente diminuiti passando

da 155,5 su 1.000 residenti del 2013 a 132,4

per 1.000 del 2018. Nel 2018, nessuna

regione italiana presenta valori oltre soglia

di 160 per 1.000 fissata dal Dm n. 70/2015.

Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del Ssn è 105.557 unità,

registrando un calo dell’1,5% rispetto al 2014, quando era 107.276; per

quanto riguarda il personale infermieristico si registra una riduzione

dell’1,7% del numero di unità che passano da 269.151 nel 2014 a 264.703

nel 2017. Secondo il Rapporto, il tasso di medici e odontoiatri del Ssn ogni

1.000 abitanti è in diminuzione, a eccezione di Trentino-Alto Adige,

Puglia, Umbria e Sardegna, e la riduzione è più marcata nelle regioni di

centro, sud e isole. Per il tasso di infermieri del Ssn per 1.000 abitanti, a

eccezione di Valle d’Aosta, Trentino-Alto Adige, Emilia-Romagna,

Toscana, Umbria, Marche, Basilicata e Calabria, in tutte le regioni si

riscontra il trend negativo registrato a livello nazionale con riduzioni più

marcate in Abruzzo, Liguria, Friuli Venezia Giulia e Molise. Nella stagione

2018–2019, la copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione

generale si attesta al 15,8%. Negli over 65 non raggiunge in nessuna

regione neppure i valori considerati minimi dal Piano nazionale
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“crisi ha messo a nudo
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CORONAVIRUS COVID-19  EMERGENZA SANITARIA 
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11:12
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11:03
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PER DENUNCIA CONTRO NARCOTRAFFICO
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LUTTO 

NICARAGUA: MUORE IL VESCOVO VIVAS ROBELO, NON
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COVID-19
10:30
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prevenzione vaccinale. “Il vaccino per l’influenza diverrà un tassello

cruciale nella gestione di eventuali ondate di coronavirus in autunno –

spiegano i curatori del Rapporto -, perché potrà contribuire a discernere tra

influenza e sindrome Covid-19”.

 

CORONAVIRUS 
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artCoronavirus,
Osservasalute:“Emergenze
a rischio con questo
modello sanitario”

«Fragilità del Ssn». Tamponi e isolamento
domiciliare, Veneto promosso. Troppi ospedalizzati in
Lombardia e Piemonte

«Troppe riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di

personale medico e infermieristico».  Quest’anno la presentazione

del nuovo Rapporto Osservasalute (che contiene, come sempre, i

principali risultati delle analisi sul Servizio sanitario nazionale e la

salute della popolazione) è l'occasione per ripercorrere alcune fasi

della pandemia da Covid-19 attraverso i dati della Protezione

Civile e per avviare alcune riflessioni sollecitate da questa

drammatica esperienza. Le risposte dell’organizzazione dei servizi

sanitari regionali durante la pandemia emergono dagli indicatori di

risorse e attività. Secondo Osservasalute, con l’epidemia di

GAZZETTADIREGGIO.GELOCAL.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web
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coronavirus è emersa la fragilità del decentramento in sanità: a

rischio l’uguaglianza dei cittadini e la capacità di fronteggiare le

emergenze.

Classifica delle regioni

Tante differenze nella gestione dei contagiati tra le regioni: il

Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella più alta di

soggetti positivi posti in isolamento domiciliare. All’inizio della

pandemia il Veneto aveva in isolamento domiciliare circa il 70%

dei contagiati, nell’ultimo periodo oltre il 90%. Atteggiamento

diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di

ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all’inizio della pandemia, per

poi crescere e oscillare tra il 70 e l’80% nella prima metà di

marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce; infine, scendono

sotto il 20% a partire dalla fine di aprile, primi di maggio. Toscana

e Marche hanno approcci simili, entrambe ospedalizzano oltre il

60% dei contagiati fino ai primi di marzo, scendono sensibilmente

a meno del 30% alla fine di marzo e sotto il 20% dalla seconda

metà di aprile. Nell’emergenza sanitaria Osservasalute registra le

differenze regionali del tasso di letalità, che in Lombardia

raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%. Emilia-

Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità

più elevata, tra il 14-16%. «Non è chiara la spiegazione di questo

dato, verosimilmente si è verificata una sottostima del numero di

contagiati (il denominatore del rapporto con il quale si misura la

letalità)- precisa il Rapporto- Questa circostanza richiama la

scarsa qualità del monitoraggio effettuato da alcune regioni». Il

Veneto ha effettuato il numero più alto di tamponi in rapporto alla

popolazione, circa 50 ogni 100 mila abitanti all’inizio del periodo,

fino a punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la

regione con il numero minore di tamponi effettuati, meno di 100

ogni 100 mila abitanti. Colpisce la variabilità nel tempo fatta

registrare da tutte le Regioni, in particolare il Veneto e le Marche.

GAZZETTADIREGGIO.GELOCAL.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 C

A
T

T
O

LI
C

A
 D

E
L 

S
A

C
R

O
 C

U
O

R
E

WEB 12



Risorse insufficienti

L’Osservatorio nazionale sulla Salute nelle regioni italiane ha

valutato gli indicatori di performance dei servizi sanitari regionali.

Poche luci e molte ombre sul Servizio sanitario nazionale (Ssn),

penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore

carenza di personale medico e infermieristico. Alla vigilia della

pandemia, il sottofinaziamento della sanità, «insieme alla

devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari

regionali diversamente performanti», ha determinato

«conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le

stesse garanzie di cura». A dimostrarlo sono i principali dati
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economici: dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è

aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto meno

dell’incremento del Pil che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della

componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una

crescita più sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al

2,5%.

Riduzione dei servizi

Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata

sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro,

dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a

carico delle famiglie. I tagli alla spesa non sono stati sempre

accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi, e spesso si

sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini.

Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito

di circa 33 mila unità, con un decremento medio dell’1,8%,

continuando il trend in diminuzione osservato già a partire dalla

metà degli anni ’90. Sono i dati estratti dal «Rapporto

Osservasalute», XVII edizione, presentati oggi per la prima volta

in remoto.

Crisi drammatica

Il Rapporto è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle

Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off

dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Osservasalute

2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238

ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano

presso università, agenzie regionali e provinciali di sanità,

assessorati regionali e provinciali, aziende ospedaliere e aziende

sanitarie, Istituto superiore di sanità, Consiglio nazionale delle

ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori,

ministero della Salute, Agenzia italiana del farmaco, Istat. «La
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crisi drammatica determinata dal Covid-19 ha improvvisamente

messo a nudo fino in fondo la debolezza del nostro sistema

sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler trattare il

Servizio sanitario nazionale come un’entità essenzialmente

economica alla ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il

fatto che la salute della popolazione non è un mero “fringe

benefit”, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia

economici», afferma il direttore di Osservasalute, il

professor Walter Ricciardi, ordinario di Igiene generale e applicata

all’Università Cattolica, rappresentante italiano nel consiglio

direttivo dell'Organizzazione mondiale della sanità e conisgliere del

ministro della Salute, Roberto Speranza. Ricciardi ha anche

presieduto l'Istituto Superiore di Santità e l'associazione delle

Società di sanità pubblica dell'Ue. 

Monitoraggio disomogeneo

«L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della

sanità, oltre a mettere a rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto

alla salute, non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la

pandemia- sottolinea il direttore scientifico dell’Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, Alessandro Solipaca-.

Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di

conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie

di cura. Il livello territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi

inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi

particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel

comunicare le informazioni». Dal punto di vista dell’attività di

assistenza erogata dagli ospedali, il Rapporto evidenzia che il

tasso standardizzato di dimissioni ospedaliere a livello italiano

mostra un andamento in progressiva riduzione nel periodo 2013-

2018, passando da 155,5 ricoveri su 1.000 residenti del 2013 a

132,4 per 1.000 del 2018. Nel 2018, nessuna regione italiana

presenta valori oltre soglia (il decreto 70  del 2015 ha fissato la
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soglia a 160 per 1.000).

Carenze di organico

Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del Servizio sanitario

nazionale è di 105.557 unità, registrando un calo dell’1,5%

rispetto al 2014, quando i medici erano 107.276; per quanto

riguarda il personale infermieristico si registra una riduzione

dell’1,7% del numero di unità che passano da 269.151 nel 2014 a

264.703 nel 2017. Il tasso di medici e odontoiatri del Ssn per

1.000 abitanti è in diminuzione, a eccezione di Trentino-Alto Adige,

Puglia, Umbria e Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni del

Centro e del Sud e delle Isole la riduzione del tasso di medici e

odontoiatri per 1.000 abitanti risulta più marcata e in via generale

con valori superiori al dato nazionale. Per il tasso di infermieri del

Ssn per 1.000 abitanti, a eccezione di Valle d’Aosta, Trentino-Alto

Adige, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Basilicata e

Calabria, in tutte le Regioni si riscontra il trend negativo registrato

a livello nazionale. In particolare, le riduzioni più marcate si

registrano in Abruzzo, Liguria, Friuli Venezia Giulia e Molise. Tagli,

riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si riverberano inevitabilmente

sulla gestione di emergenze sanitarie come l’epidemia da Covid-

19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato, infatti, di

disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio.

Sos vaccinazione

Nell’intera stagione influenzale 2018-2019, il 13,61% della

popolazione ha avuto una patologia simil-influenzale (Influenza-

Like Illness-ILI), per una stima totale di circa 8.072.000 casi.

Come di consueto, le patologie simil-influenzali hanno colpito

maggiormente la popolazione di età pediatrica: nello specifico il

37,28% dei bambini di età 0-4 anni, il 19,75% di età 5-14 anni, il
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12,77% di individui di età compresa tra 15-64 anni e il 6,21% di

anziani di età superiore ai 65 anni. Nelle ultime due stagioni

influenzali l’incidenza delle patologie simil-influenzali nella fascia di

età 0-4 anni è stata la più alta a partire dalla stagione 2004-2005.

La copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione generale si

attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze

regionali.

Piano nazionale

Negli anziani ultra 65enni, la copertura antinfluenzale non

raggiunge in nessuna regione neppure i valori considerati minimi

dal Piano nazionale di prevenzione vaccinale, che individua nel

valore di 75% l’obiettivo minimo perseguibile e nel valore di 95%

l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni e nei gruppi a rischio. Il valore

maggiore si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria

(64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%), mentre le

percentuali minori si sono registrate nella provincia autonoma di

Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%).

Nell’intero arco temporale considerato (stagioni 2008-2009/2018-

2019), per quanto riguarda la copertura vaccinale degli ultra

65enni, si è osservata una diminuzione, a livello nazionale, del

19,8%. Nelle ultime due stagioni (2017-2018/2018-2019), sempre

nella classe di età 65 anni e oltre, il valore nazionale mostra un

leggero aumento (+0,8%). Il vaccino per l’influenza diverrà un

tassello cruciale nella gestione di eventuali ondate di coronavirus

in autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e

sindrome Covid-19.

Riorganizzazione necessaria

«Il coronavirus ha acceso i riflettori sulla fragilità dei Servizi

sanitari regionali nel far fronte alle emergenze - commenta il
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direttore scientifico di Osservasalute, Solipaca-. In particolare, ha

messo in luce la necessità di riorganizzare e sostenere con

maggiori risorse il ruolo del territorio che avrebbe potuto arginare,

soprattutto nella fase iniziale della pandemia, la portata

dell’emergenza evitando che questa si riversasse sulle strutture

ospedaliere, impreparate ad affrontare una mole elevata di

ricoveri di persone in una fase acuta dell’infezione». E aggiunge

Solipaca: «Un altro elemento su cui riflettere per il futuro è

l’organizzazione decentrata della sanità pubblica, le regioni, infatti,

si sono mosse in maniera molto diversa l’una dall’altra, non

sempre in armonia con il governo nazionale».
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Nuovi modelli e strumenti per le cure domiciliari,
iniezione di risorse non basta

24 GIU - Gentile Direttore,
mai come ora l’attenzione del legislatore e di chi si occupa di politiche sanitarie
si è rivolta all’assistenza territoriale e domiciliare. L’emergenza Covid ha infatti
certificato, amplificandolo anche agli occhi dell’opinione pubblica, quello che era
già noto da tempo: un Sistema sanitario sbilanciato sull’offerta ospedaliera e
una contestuale scarsa valorizzazione della rete territoriale che, salvo qualche
sporadico caso positivo e nonostante il sacrificio di tanti professionisti sanitari,
non ha saputo reggere l’urto della pandemia.
 
Se con il DM 70/2015 il legislatore ha cercato di riorganizzare il sistema
ospedaliero riducendo i posti letto, di contro non è stato attuato un contestuale

rafforzamento delle cure territoriali con la diretta conseguenza di un aumento delle liste d’attesa.
 
Il Patto per la Salute siglato a dicembre 2019 dalla Conferenza Stato Regioni ha invece rappresentato un
primo e significativo punto di svolta verso la riorganizzazione dell’assistenza territoriale in quanto si pone
l’obiettivo di favorire attraverso modelli organizzativi integrati l’attività di prevenzione e promozione della
salute, efficaci modelli di continuità assistenziale e percorsi di presa in carico delle cronicità, promuovendo
prioritariamente l'assistenza domiciliare.

 
Ora che il potenziamento dell’assistenza territoriale è al
centro dell’agenda politica, urge però lanciare un appello
fondamentale per non perdere un’occasione storica: la
valorizzazione della rete territoriale e delle cure domiciliari
deve essere costruita su nuovi modelli e con nuovi
strumenti, non si può pensare che basti un’iniezione di
risorse, pur ingenti, destinate ad un sistema che ha
finora dimostrato tutti i limiti per rispondere ai nuovi
bisogni di salute.
 
Uno dei setting assistenziali più importanti della rete
territoriale è rappresentato dalle cure domiciliari, luogo di
elezione per un’ottimale presa in carico dei pazienti
cronici e multicronici, anziani e fragili. Secondo le ultime
stime del Rapporto Osservasalute 2018, invecchiamento
della popolazione e aumento dell’incidenza delle cronicità

porteranno tra meno di 10 anni il numero di malati cronici italiani ad oltre 25 milioni, di cui oltre 14 milioni
multipatologici, mentre le persone ultra 65enni con gravi limitazioni motorie passeranno dai 3 milioni di oggi
ad oltre 3,5 milioni nel 2028.
 
Oggi però l’assistenza domiciliare è vista quasi sempre come coincidente con le sole prestazioni sanitarie e
sociosanitarie erogate tramite l’ADI (Assistenza Domiciliare Integrata) e non contemplata in maniera
integrata con l’insieme delle terapie salvavita che necessitano di supporti tecnologici complessi (ventilazione
meccanica, nutrizione artificiale, ossigenoterapia, dialisi domiciliare, ecc..), imprescindibili per il
mantenimento domiciliare del paziente e per garantirgli una migliore condizione di vita.
 
Solo con modello integrato tra prestazioni sanitarie, terapie tecnologiche e soluzioni digitali è possibile una
reale presa in carico domiciliare del paziente cronico che possa garantire così quella continuità assistenziale
ospedale-territorio a beneficio degli specialisti clinici o dei Medici di Medicina Generale che può essere
realizzata solo da chi quotidianamente entra nelle case dei pazienti e ne gestisce tutti i bisogni di salute.
 
Tale soluzione, inoltre, contribuirebbe sensibilmente a ridurre la pressione di accessi ai pronto soccorso e
tutti quei ricoveri definiti impropri causati anche da riacutizzazioni delle patologie croniche facilmente evitabili
con un adeguato monitoraggio con strumenti innovativi di telemedicina.
 
Quello che è urgente avviare è una profonda revisione dell'offerta delle cure domiciliari che porti il Sistema a
individuare e a riconoscere formalmente quei soggetti che sono effettivamente in grado di erogare una reale
presa in carico domiciliare dei bisogni sanitari dei pazienti ormai non più solo genericamente cronici, ma
soprattutto fragili e con situazioni di multimorbidità complesse.
 
Gli Homecare provider, soggetti che già oggi assistono per conto del Sistema Sanitario oltre 400 mila
pazienti da Bolzano a Trapani erogando oltre 3 milioni di accessi domiciliari l'anno, hanno maturato in

Aifa dà il via libera alla prescrizione dei
nuovi anticoagulanti orali ai medici di
famiglia

“Bonus Ecm” per operatori Covid. Un
emendamento al Decreto Rilancio lo
estende a tutte le professioni sanitarie.
Lo ha chiesto anche la Commissione
nazionale
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Più tasse sul tabacco e più
assistenza domiciliare. Governo
batta un colpo

Il Codice di deontologia medica e
la coerenza con il quadro
normativo

Sorveglianza pazienti post Covid in
Toscana. Facciamo chiarezza

La nuova rete delle terapie
intensive: se gestita come progetto
è una grande opportunità

No slogan sui servizi territoriali  Se il lockdown ci ha aiutato a
comprendere meglio le fragilità

trent’anni di attività tutte le competenze sanitarie, tecnologiche e logistiche necessarie per essere
riconosciuti dal SSN come principali interlocutori della gestione integrata del paziente a domicilio.
 
Solo così sarà possibile generare un modello di offerta territoriale e domiciliare davvero integrato, dove la
tecnologia unita alle prestazioni sanitarie diventa vero valore aggiunto per garantire al paziente migliori
qualità di vita e al Sistema Sanitario una migliore governance clinica del territorio e una migliore
appropriatezza nell’uso delle risorse. 
 
Claudio Petronio
Presidente dell’Associazione Home&Digital Care di Confindustria Dispositivi Medici
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OGGI SU

L’estate delle città d’arte deserte:
perso un turista straniero su due

I cinesi non perdono la voglia d’Italia:
“Ma se tutto va bene torneremo a
ottobre”

Come salvare l’estate: la piccola
bellezza

Franceschini pensa al rilancio:
“Sgravi contributivi a chi riapre”

In quale secolo siamo?

la Repubblica

Osservasalute 2019: spariti
33mila posti letti, in
diminuzione anche medici e
infermieri

I dati dell’Osservatorio fanno emergere la fragilità del decentramento
in sanità che mette a rischio l’uguaglianza dei cittadini e la capacità di
fronteggiare le emergenze come accaduto con il Covid-19

di IRMA D'ARIA

Numeri in ribasso su tutti i fronti.
Proprio quando il paese ha dovuto
affrontare la pandemia da
Coronavirus mettendo in campo il
‘sistema salute’, non ha potuto
contare sulle risorse necessarie
perché negli anni i tagli sono stati
pesanti e penalizzanti. Dal 2010 al
2018 la spesa sanitaria pubblica
è aumentata solo dello 0,2%
medio annuo, molto meno
dell’incremento del Pil che è stato
dell’1,2% e il numero di posti letto
è diminuito di circa 33 mila unità.

A far emergere il sottofinanziamento della sanità, insieme alla devolution che ha
di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali, sono i dati della XVII edizione
del “Rapporto Osservasalute” curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute
nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università
Cattolica, presso il campus di Roma.

Meno risorse pubbliche, più costi per le famiglie

Mentre la spesa pubblica in otto anni è aumentata solo dello 0,2%, la spesa
privata delle famiglie è aumentata al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria
complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153
miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi
a carico delle famiglie. Sacrifici che non sono neppure stati premianti visto che
sempre hanno prodotto un aumento di efficienza dei servizi, ma anzi spesso si
sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio,
dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità, con un
decremento medio dell’1,8%. Dal punto di vista dell’attività di assistenza erogata
dagli ospedali, il Rapporto mostra che il tasso standardizzato di dimissioni
ospedaliere a livello italiano mostra un andamento in progressiva riduzione nel
periodo 2013-2018, passando da 155,5 ricoveri su 1.000 residenti del 2013 a
132,4 per 1.000 del 2018.
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Il Ssn gestito come entità economica

Le 585 pagine del Rapporto, frutto del lavoro di 238 ricercatori distribuiti su tutto
il territorio italiano, sono piene di dati che fotografano tutta la fragilità del sistema
salute: “La crisi drammatica determinata da Covid-19 - afferma il direttore
dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, Walter Ricciardi,
ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica e appena
nominato direttore scientifico degli Istituti clinici scientifici Maugeri - ha
improvvisamente messo a nudo fino in fondo la debolezza del nostro sistema
sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler trattare il Ssn come
un’entità essenzialmente economica alla ricerca dell’efficienza e dei risparmi,
trascurando il fatto che la salute della popolazione non è un mero ‘fringe benefit’,
ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici”.

La fragilità del decentramento

“L’esperienza vissuta – sottolinea Alessandro Solipaca, direttore scientifico
dell’Osservatorio - ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a
mettere a rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è
dimostrato efficace nel fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le
stesse performance, di conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse
garanzie di cura. Il livello territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi
inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi
particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel comunicare le
informazioni”.

La carenza di medici e infermieri

In ribasso anche le risorse umane. Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del
Ssn è di 105.557 unità, registrando un calo dell’1,5% rispetto al 2014, quando i
medici erano 107.276. Diminuiscono dell’1,7% anche gli infermieri che passano
da 269.151 nel 2014 a 264.703 nel 2017 con riduzioni più marcate in Abruzzo,
Liguria, Friuli-Venezia Giulia e Molise. Il tasso di medici e odontoiatri del Ssn per
1.000 abitanti è in diminuzione, a eccezione di Trentino-Alto Adige, Puglia,
Umbria e Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni del Centro e del Sud e delle
Isole la riduzione del tasso di medici e odontoiatri per 1.000 abitanti risulta più
marcata e in via generale con valori superiori al dato nazionale.

Quanto pesano i tagli sulla gestione del Covid 19

Inevitabile pensare che questi tagli e la regionalizzazione dei servizi abbiano
avuto delle ripercussioni anche sulla gestione di emergenze sanitarie come
l’epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato infatti di
disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio. Il Rapporto
Osservasalute 2019 è stato ultimato nel pieno della pandemia da Covid-19
prende in esame anche questi dati. Dall’analisi di alcuni degli indicatori utilizzati
per il monitoraggio emerge che questa pandemia ha avuto “gravità” diverse ed è
stata affrontata in maniera disomogenea dalle regioni con il numero più alto di
contagiati (Lombardia, Piemonte, Emilia-Romagna, Veneto, Toscana, Liguria,
Lazio, Marche, Campania e Puglia). Un aspetto della ‘gravità’ è quello legato al
tasso di letalità (n. decessi/n. contagiati). Per esempio, in Lombardia la sua
dinamica raggiunge il 18% a fine marzo e inizi di aprile, e resta costante su
questo livello sino al 15 giugno, mentre in Veneto cresce costantemente e
raggiunge il 10% nell’ultimo periodo. Nelle altre regioni si osservano andamenti
molto differenziati, che dipendono anche dallo sfasamento temporale
dell’insorgenza, ma la letalità non raggiunge mai i valori della Lombardia. Emilia-
Romagna, Marche e Liguria sono le altre regioni con la letalità più elevata, tra il
14-16%. A cosa sono dovute queste differenze? “Non è chiara la spiegazione a
questo dato”, scrivono gli esperti nel Rapporto. Le interpretazioni più verosimili la
attribuiscono alla sottostima del numero di contagiati, cioè mancherebbero alla
conta i contagiati asintomatici, cosa che fa emergere anche la scarsa qualità del
monitoraggio effettuato da alcune Regioni”.

Le differenze nel numero di tamponi

Il Rapporto analizza anche la questione dei tamponi. Il Veneto ne ha effettuati il
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coronavirus ssn spesa pubblica medici

numero più alto in rapporto alla popolazione, circa 50 ogni 100 mila abitanti
all’inizio del periodo, fino a punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è
la Regione con il numero minore di tamponi effettuati, meno di 100 ogni 100 mila
abitanti. Colpisce la variabilità nel tempo fatta registrare da tutte le Regioni, in
particolare il Veneto e le Marche. “L’esperienza Covid-19 ha acceso i riflettori
sulla fragilità dei Servizi Sanitari Regionali nel far fronte alle emergenze -
sottolinea il direttore scientifico Solipaca. In particolare, ha messo in luce la
necessità di riorganizzare e sostenere con maggiori risorse il ruolo del territorio
che avrebbe potuto arginare, soprattutto nella fase iniziale della pandemia, la
portata dell’emergenza evitando che questa si riversasse sulle strutture
ospedaliere, impreparate ad affrontare una mole elevata di ricoveri di persone in
una fase acuta dell’infezione. Un altro elemento su cui riflettere per il futuro è
l’organizzazione decentrata della Sanità Pubblica, le Regioni, infatti, si sono
mosse in maniera molto diversa l’una dall’altra – conclude Solipaca -, non
sempre in armonia con il Governo nazionale”.

I dati sulle vaccinazioni

Il Rapporto Osservasalute offre dati anche sulla copertura vaccinale per
l’influenza su cui è puntata l’attenzione degli esperti che la considerano un
tassello cruciale nella gestione di eventuali ondate di coronavirus in autunno,
perché potrà contribuire a discernere tra influenza e sindrome Covid-19.
Nell’intera stagione influenzale 2018-2019, il 13,61% della popolazione ha avuto
una patologia simil-influenzale (Influenza-Like Illness-Ili), per una stima totale di
circa 8.072.000 casi che si sono verificati maggiormente nella popolazione di
età pediatrica. Dal Rapporto emerge che la copertura vaccinale antinfluenzale
nella popolazione generale si attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con
lievi differenze regionali. Negli anziani ultra 65enni, la copertura antinfluenzale
non raggiunge in nessuna Regione neppure i valori considerati minimi dal Piano
Nazionale Prevenzione Vaccinale, che individua nel valore di 75% l’obiettivo
minimo perseguibile e nel valore di 95% l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni e
nei gruppi a rischio. Il valore maggiore si è registrato in Basilicata (66,6%),
seguita da Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%), mentre le
percentuali minori si sono registrate nella Provincia Autonoma di Bolzano
(38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%). Anche se dal 2008 al
2019, la copertura vaccinale degli ultra 65enni, è diminuita, a livello nazionale,
del 19,8%, negli ultimi due anni il valore nazionale mostra un leggero aumento
(+0,8%).
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Coronavirus, Osservasalute:“Emergenze a rischio con questo

modello sanitario”  - La Stampa - Ultime notizie di cronaca e

news dall'Italia e dal mondo

Coronavirus, Osservasalute:“Emergenze a rischio con questo modello sanitario”

«Fragilità del Ssn». Tamponi e isolamento domiciliare, Veneto promosso. Troppi

ospedalizzati in Lombardia e Piemonte

Giacomo Galeazzi Pubblicato il 24 Giugno 2020 Ultima modifica 24 Giugno 2020 11:06

«Troppe riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale medico e

infermieristico». Quest’anno la presentazione del nuovo Rapporto Osservasalute (che

contiene, come sempre, i principali risultati delle analisi sul Servizio sanitario nazionale e

la salute della popolazione) è l'occasione per ripercorrere alcune fasi della pandemia da

Covid-19 attraverso i dati della Protezione Civile e per avviare alcune riflessioni

sollecitate da questa drammatica esperienza. Le risposte dell’organizzazione dei servizi

sanitari regionali durante la pandemia emergono dagli indicatori di risorse e attività.

Secondo Osservasalute, con l’epidemia di coronavirus è emersa la fragilità del

decentramento in sanità: a rischio l’uguaglianza dei cittadini e la capacità di fronteggiare

le emergenze.

Classifica delle regioni

Tante differenze nella gestione dei contagiati tra le regioni: il Veneto ha la quota più

bassa di ospedalizzati e quella più alta di soggetti positivi posti in isolamento domiciliare.

All’inizio della pandemia il Veneto aveva in isolamento domiciliare circa il 70% dei

contagiati, nell’ultimo periodo oltre il 90%. Atteggiamento diverso della Lombardia e del

Piemonte che hanno percentuali di ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all’inizio della

pandemia, per poi crescere e oscillare tra il 70 e l’80% nella prima metà di marzo,

quando nelle altre Regioni diminuisce; infine, scendono sotto il 20% a partire dalla fine di

aprile, primi di maggio. Toscana e Marche hanno approcci simili, entrambe

ospedalizzano oltre il 60% dei contagiati fino ai primi di marzo, scendono sensibilmente

a meno del 30% alla fine di marzo e sotto il 20% dalla seconda metà di aprile.

Nell’emergenza sanitaria Osservasalute registra le differenze regionali del tasso di

letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%. Emilia-

Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità più elevata, tra il 14-

16%. «Non è chiara la spiegazione di questo dato, verosimilmente si è verificata una

sottostima del numero di contagiati (il denominatore del rapporto con il quale si misura la

letalità)- precisa il Rapporto- Questa circostanza richiama la scarsa qualità del

monitoraggio effettuato da alcune regioni». Il Veneto ha effettuato il numero più alto di
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tamponi in rapporto alla popolazione, circa 50 ogni 100 mila abitanti all’inizio del periodo,

fino a punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la regione con il numero

minore di tamponi effettuati, meno di 100 ogni 100 mila abitanti. Colpisce la variabilità

nel tempo fatta registrare da tutte le Regioni, in particolare il Veneto e le Marche.

Risorse insufficienti

L’Osservatorio nazionale sulla Salute nelle regioni italiane ha valutato gli indicatori di

performance dei servizi sanitari regionali. Poche luci e molte ombre sul Servizio sanitario

nazionale (Ssn), penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza

di personale medico e infermieristico. Alla vigilia della pandemia, il sottofinaziamento

della sanità, «insieme alla devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari

regionali diversamente performanti», ha determinato «conseguenze per i cittadini, che

non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura». A dimostrarlo sono i principali dati

economici: dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto

0,2% medio annuo, molto meno dell’incremento del Pil che è stato dell’1,2%. Al

rallentamento della componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una

crescita più sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%.

Riduzione dei servizi

Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle famiglie,

ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e

circa 38 miliardi a carico delle famiglie. I tagli alla spesa non sono stati sempre

accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi, e spesso si sono tradotti piuttosto

in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di

posti letto è diminuito di circa 33 mila unità, con un decremento medio dell’1,8%,

continuando il trend in diminuzione osservato già a partire dalla metà degli anni ’90.

Sono i dati estratti dal «Rapporto Osservasalute», XVII edizione, presentati oggi per la

prima volta in remoto.

Crisi drammatica

Il Rapporto è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che

opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.

Osservasalute 2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori

distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso università, agenzie regionali e

provinciali di sanità, assessorati regionali e provinciali, aziende ospedaliere e aziende

sanitarie, Istituto superiore di sanità, Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto nazionale

per lo studio e la cura dei tumori, ministero della Salute, Agenzia italiana del farmaco,

Istat. «La crisi drammatica determinata dal Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo

fino in fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della

politica nel voler trattare il Servizio sanitario nazionale come un’entità essenzialmente

economica alla ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il fatto che la salute

della popolazione non è un mero “fringe benefit”, ma un investimento con alti rendimenti,

sia sociali sia economici», afferma il direttore di Osservasalute, il professor Walter

Ricciardi, ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica, rappresentante

italiano nel consiglio direttivo dell'Organizzazione mondiale della sanità e conisgliere del
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ministro della Salute, Roberto Speranza. Ricciardi ha anche presieduto l'Istituto

Superiore di Santità e l'associazione delle Società di sanità pubblica dell'Ue.

Monitoraggio disomogeneo

«L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere a

rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel

fronteggiare la pandemia- sottolinea il direttore scientifico dell’Osservatorio Nazionale

sulla Salute nelle Regioni Italiane, Alessandro Solipaca-. Le Regioni non hanno avuto le

stesse performance, di conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse

garanzie di cura. Il livello territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le

strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente disomogenee,

spesso imprecise e tardive nel comunicare le informazioni». Dal punto di vista

dell’attività di assistenza erogata dagli ospedali, il Rapporto evidenzia che il tasso

standardizzato di dimissioni ospedaliere a livello italiano mostra un andamento in

progressiva riduzione nel periodo 2013-2018, passando da 155,5 ricoveri su 1.000

residenti del 2013 a 132,4 per 1.000 del 2018. Nel 2018, nessuna regione italiana

presenta valori oltre soglia (il decreto 70 del 2015 ha fissato la soglia a 160 per 1.000).

Carenze di organico

Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del Servizio sanitario nazionale è di 105.557

unità, registrando un calo dell’1,5% rispetto al 2014, quando i medici erano 107.276; per

quanto riguarda il personale infermieristico si registra una riduzione dell’1,7% del

numero di unità che passano da 269.151 nel 2014 a 264.703 nel 2017. Il tasso di medici

e odontoiatri del Ssn per 1.000 abitanti è in diminuzione, a eccezione di Trentino-Alto

Adige, Puglia, Umbria e Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni del Centro e del Sud

e delle Isole la riduzione del tasso di medici e odontoiatri per 1.000 abitanti risulta più

marcata e in via generale con valori superiori al dato nazionale. Per il tasso di infermieri

del Ssn per 1.000 abitanti, a eccezione di Valle d’Aosta, Trentino-Alto Adige, Emilia-

Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Basilicata e Calabria, in tutte le Regioni si

riscontra il trend negativo registrato a livello nazionale. In particolare, le riduzioni più

marcate si registrano in Abruzzo, Liguria, Friuli Venezia Giulia e Molise. Tagli, riduzioni,

regionalizzazioni dei servizi, si riverberano inevitabilmente sulla gestione di emergenze

sanitarie come l’epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato, infatti, di

disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio.

Sos vaccinazione

Nell’intera stagione influenzale 2018-2019, il 13,61% della popolazione ha avuto una

patologia simil-influenzale (Influenza-Like Illness-ILI), per una stima totale di circa

8.072.000 casi. Come di consueto, le patologie simil-influenzali hanno colpito

maggiormente la popolazione di età pediatrica: nello specifico il 37,28% dei bambini di

età 0-4 anni, il 19,75% di età 5-14 anni, il 12,77% di individui di età compresa tra 15-64

anni e il 6,21% di anziani di età superiore ai 65 anni. Nelle ultime due stagioni influenzali

l’incidenza delle patologie simil-influenzali nella fascia di età 0-4 anni è stata la più alta a

partire dalla stagione 2004-2005. La copertura vaccinale antinfluenzale nella

popolazione generale si attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze
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regionali.

Piano nazionale

Negli anziani ultra 65enni, la copertura antinfluenzale non raggiunge in nessuna regione

neppure i valori considerati minimi dal Piano nazionale di prevenzione vaccinale, che

individua nel valore di 75% l’obiettivo minimo perseguibile e nel valore di 95% l’obiettivo

ottimale negli ultra 65enni e nei gruppi a rischio. Il valore maggiore si è registrato in

Basilicata (66,6%), seguita da Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%),

mentre le percentuali minori si sono registrate nella provincia autonoma di Bolzano

(38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%).

Nell’intero arco temporale considerato (stagioni 2008-2009/2018-2019), per quanto

riguarda la copertura vaccinale degli ultra 65enni, si è osservata una diminuzione, a

livello nazionale, del 19,8%. Nelle ultime due stagioni (2017-2018/2018-2019), sempre

nella classe di età 65 anni e oltre, il valore nazionale mostra un leggero aumento

(+0,8%). Il vaccino per l’influenza diverrà un tassello cruciale nella gestione di eventuali

ondate di coronavirus in autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e

sindrome Covid-19.

Riorganizzazione necessaria

«Il coronavirus ha acceso i riflettori sulla fragilità dei Servizi sanitari regionali nel far

fronte alle emergenze - commenta il direttore scientifico di Osservasalute, Solipaca-. In

particolare, ha messo in luce la necessità di riorganizzare e sostenere con maggiori

risorse il ruolo del territorio che avrebbe potuto arginare, soprattutto nella fase iniziale

della pandemia, la portata dell’emergenza evitando che questa si riversasse sulle

strutture ospedaliere, impreparate ad affrontare una mole elevata di ricoveri di persone

in una fase acuta dell’infezione». E aggiunge Solipaca: «Un altro elemento su cui

riflettere per il futuro è l’organizzazione decentrata della sanità pubblica, le regioni,

infatti, si sono mosse in maniera molto diversa l’una dall’altra, non sempre in armonia

con il governo nazionale».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Troppe riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di

personale medico e infermieristico».  Quest’anno la presentazione

del nuovo Rapporto Osservasalute (che contiene, come sempre, i

principali risultati delle analisi sul Servizio sanitario nazionale e la

salute della popolazione) è l'occasione per ripercorrere alcune fasi

della pandemia da Covid-19 attraverso i dati della Protezione

Civile e per avviare alcune riflessioni sollecitate da questa

drammatica esperienza. Le risposte dell’organizzazione dei servizi

sanitari regionali durante la pandemia emergono dagli indicatori di

risorse e attività. Secondo Osservasalute, con l’epidemia di

coronavirus è emersa la fragilità del decentramento in sanità: a

rischio l’uguaglianza dei cittadini e la capacità di fronteggiare le

emergenze.

Classifica delle regioni

Tante differenze nella gestione dei contagiati tra le regioni: il

Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella più alta di

soggetti positivi posti in isolamento domiciliare. All’inizio della

pandemia il Veneto aveva in isolamento domiciliare circa il 70%

dei contagiati, nell’ultimo periodo oltre il 90%. Atteggiamento

diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di

ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all’inizio della pandemia, per

poi crescere e oscillare tra il 70 e l’80% nella prima metà di

marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce; infine, scendono

sotto il 20% a partire dalla fine di aprile, primi di maggio. Toscana

e Marche hanno approcci simili, entrambe ospedalizzano oltre il

60% dei contagiati fino ai primi di marzo, scendono sensibilmente

a meno del 30% alla fine di marzo e sotto il 20% dalla seconda

metà di aprile. Nell’emergenza sanitaria Osservasalute registra le

differenze regionali del tasso di letalità, che in Lombardia

raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%. Emilia-

Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità

più elevata, tra il 14-16%. «Non è chiara la spiegazione di questo

dato, verosimilmente si è verificata una sottostima del numero di

contagiati (il denominatore del rapporto con il quale si misura la

letalità)- precisa il Rapporto- Questa circostanza richiama la

scarsa qualità del monitoraggio effettuato da alcune regioni». Il

Veneto ha effettuato il numero più alto di tamponi in rapporto alla

popolazione, circa 50 ogni 100 mila abitanti all’inizio del periodo,

fino a punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la

regione con il numero minore di tamponi effettuati, meno di 100

ogni 100 mila abitanti. Colpisce la variabilità nel tempo fatta

registrare da tutte le Regioni, in particolare il Veneto e le Marche.
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Risorse insufficienti

L’Osservatorio nazionale sulla Salute nelle regioni italiane ha

valutato gli indicatori di performance dei servizi sanitari regionali.

Poche luci e molte ombre sul Servizio sanitario nazionale (Ssn),

penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore

carenza di personale medico e infermieristico. Alla vigilia della

pandemia, il sottofinaziamento della sanità, «insieme alla

devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari

regionali diversamente performanti», ha determinato

«conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le

stesse garanzie di cura». A dimostrarlo sono i principali dati

economici: dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è

aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto meno

dell’incremento del Pil che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della

componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una

crescita più sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al

2,5%.

Riduzione dei servizi

Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata

sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro,

dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a

carico delle famiglie. I tagli alla spesa non sono stati sempre

accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi, e spesso si

sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini.
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Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito

di circa 33 mila unità, con un decremento medio dell’1,8%,

continuando il trend in diminuzione osservato già a partire dalla

metà degli anni ’90. Sono i dati estratti dal «Rapporto

Osservasalute», XVII edizione, presentati oggi per la prima volta

in remoto.

Crisi drammatica

Il Rapporto è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle

Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off

dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Osservasalute

2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238

ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano

presso università, agenzie regionali e provinciali di sanità,

assessorati regionali e provinciali, aziende ospedaliere e aziende

sanitarie, Istituto superiore di sanità, Consiglio nazionale delle

ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori,

ministero della Salute, Agenzia italiana del farmaco, Istat. «La

crisi drammatica determinata dal Covid-19 ha improvvisamente

messo a nudo fino in fondo la debolezza del nostro sistema

sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler trattare il

Servizio sanitario nazionale come un’entità essenzialmente

economica alla ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il

fatto che la salute della popolazione non è un mero “fringe

benefit”, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia

economici», afferma il direttore di Osservasalute, il

professor Walter Ricciardi, ordinario di Igiene generale e applicata

all’Università Cattolica, rappresentante italiano nel consiglio

direttivo dell'Organizzazione mondiale della sanità e conisgliere del

ministro della Salute, Roberto Speranza. Ricciardi ha anche

presieduto l'Istituto Superiore di Santità e l'associazione delle

Società di sanità pubblica dell'Ue. 

Monitoraggio disomogeneo

«L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della

sanità, oltre a mettere a rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto

alla salute, non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la

pandemia- sottolinea il direttore scientifico dell’Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, Alessandro Solipaca-.

Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di

conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie

di cura. Il livello territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi

inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi

particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel

comunicare le informazioni». Dal punto di vista dell’attività di

assistenza erogata dagli ospedali, il Rapporto evidenzia che il

tasso standardizzato di dimissioni ospedaliere a livello italiano

mostra un andamento in progressiva riduzione nel periodo 2013-

2018, passando da 155,5 ricoveri su 1.000 residenti del 2013 a

132,4 per 1.000 del 2018. Nel 2018, nessuna regione italiana
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presenta valori oltre soglia (il decreto 70  del 2015 ha fissato la

soglia a 160 per 1.000).

Carenze di organico

Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del Servizio sanitario

nazionale è di 105.557 unità, registrando un calo dell’1,5%

rispetto al 2014, quando i medici erano 107.276; per quanto

riguarda il personale infermieristico si registra una riduzione

dell’1,7% del numero di unità che passano da 269.151 nel 2014 a

264.703 nel 2017. Il tasso di medici e odontoiatri del Ssn per

1.000 abitanti è in diminuzione, a eccezione di Trentino-Alto Adige,

Puglia, Umbria e Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni del

Centro e del Sud e delle Isole la riduzione del tasso di medici e

odontoiatri per 1.000 abitanti risulta più marcata e in via generale

con valori superiori al dato nazionale. Per il tasso di infermieri del

Ssn per 1.000 abitanti, a eccezione di Valle d’Aosta, Trentino-Alto

Adige, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Basilicata e

Calabria, in tutte le Regioni si riscontra il trend negativo registrato

a livello nazionale. In particolare, le riduzioni più marcate si

registrano in Abruzzo, Liguria, Friuli Venezia Giulia e Molise. Tagli,

riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si riverberano inevitabilmente

sulla gestione di emergenze sanitarie come l’epidemia da Covid-

19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato, infatti, di

disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio.

Sos vaccinazione

Nell’intera stagione influenzale 2018-2019, il 13,61% della

popolazione ha avuto una patologia simil-influenzale (Influenza-

Like Illness-ILI), per una stima totale di circa 8.072.000 casi.

Come di consueto, le patologie simil-influenzali hanno colpito

maggiormente la popolazione di età pediatrica: nello specifico il

37,28% dei bambini di età 0-4 anni, il 19,75% di età 5-14 anni, il

12,77% di individui di età compresa tra 15-64 anni e il 6,21% di

anziani di età superiore ai 65 anni. Nelle ultime due stagioni

influenzali l’incidenza delle patologie simil-influenzali nella fascia di

età 0-4 anni è stata la più alta a partire dalla stagione 2004-2005.

La copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione generale si

attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze

regionali.

Piano nazionale

Negli anziani ultra 65enni, la copertura antinfluenzale non

raggiunge in nessuna regione neppure i valori considerati minimi

dal Piano nazionale di prevenzione vaccinale, che individua nel

valore di 75% l’obiettivo minimo perseguibile e nel valore di 95%

l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni e nei gruppi a rischio. Il valore

maggiore si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria

(64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%), mentre le

percentuali minori si sono registrate nella provincia autonoma di
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Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%).

Nell’intero arco temporale considerato (stagioni 2008-2009/2018-

2019), per quanto riguarda la copertura vaccinale degli ultra

65enni, si è osservata una diminuzione, a livello nazionale, del

19,8%. Nelle ultime due stagioni (2017-2018/2018-2019), sempre

nella classe di età 65 anni e oltre, il valore nazionale mostra un

leggero aumento (+0,8%). Il vaccino per l’influenza diverrà un

tassello cruciale nella gestione di eventuali ondate di coronavirus

in autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e

sindrome Covid-19.

Riorganizzazione necessaria

«Il coronavirus ha acceso i riflettori sulla fragilità dei Servizi

sanitari regionali nel far fronte alle emergenze - commenta il

direttore scientifico di Osservasalute, Solipaca-. In particolare, ha

messo in luce la necessità di riorganizzare e sostenere con

maggiori risorse il ruolo del territorio che avrebbe potuto arginare,

soprattutto nella fase iniziale della pandemia, la portata

dell’emergenza evitando che questa si riversasse sulle strutture

ospedaliere, impreparate ad affrontare una mole elevata di

ricoveri di persone in una fase acuta dell’infezione». E aggiunge

Solipaca: «Un altro elemento su cui riflettere per il futuro è

l’organizzazione decentrata della sanità pubblica, le regioni, infatti,

si sono mosse in maniera molto diversa l’una dall’altra, non

sempre in armonia con il governo nazionale».
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artCORONAVIRUS Mercoledì 24 giugno 2020 - 11:30

“In Lombardia fase di azzeramento
pandemia non prima di 3 mesi”
Osservasalute: Piemonte, Liguria e Lazio per seconda decade luglio

Roma, 24 giu. (askanews) – “La Lombardia mostra una dinamica dei contagi ancora
molto sostenuta, con un andamento estremamente variabile, ma con un trend di
discesa molto lento: i modelli statistici indicano che la pandemia in questa regione
entrerà nella fase di azzeramento non prima di 3 mesi”. È quanto emerge dal
Rapporto Osservasalute e Covid-19, presentato oggi e curato dall’Osservatorio
Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin
off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.

Il dossier analizza i dati fino al 15 giugno e “la loro dinamica – si spiega – mette in
luce, già da qualche settimana, che la pandemia si sta riducendo, i nuovi casi di
contagio sono in costante decremento, tuttavia la loro diminuzione procede molto
lentamente”.

“Molte regioni sono ormai nella fase finale dell’epidemia, si tratta della PA di
Bolzano, Umbria, Calabria, Sardegna, Valle d’Aosta, Sicilia, PA Trento, Puglia,
Abruzzo e Basilicata. In queste zone si alternano giorni senza contagi ad altri con
un basso numero di nuovi casi. Altre regioni si trovano in una fase appena
precedente a quella del primo gruppo, sono il Friuli Venezia Giulia, Veneto, Marche,
Campania, Toscana e Molise, per le quali ci si attende, secondo le proiezioni
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effettuate, l’inizio della fase di azzeramento dei nuovi contagi a partire dalla terza
decade di giugno. Piemonte, Liguria e Lazio mostrano andamenti molto altalenanti
nell’ultimo periodo, frutto di nuovi focolai improvvisi, ma forse anche irregolarità
nella rilevazione dei nuovi contagi. Pertanto, la previsione dello sviluppo della
pandemia ha un elevato grado di incertezza, comunque la fase di azzeramento
potrebbe iniziare tra la prima e la seconda decade di luglio. Più regolare
l’andamento dei nuovi casi in Emilia-Romagna, per la quale si prevede l’inizio della
fase di azzeramento nella seconda decade di luglio”.

“È bene ricordare che l’Organizzazione Mondiale della Sanità considera terminata
una pandemia quando il numero di nuovi contagi è pari a 0 per almeno 40 giorni
consecutivi, pertanto, anche nelle regioni con il quadro epidemiologico migliore,
ancora non è possibile affermare che l’epidemia si sia arrestata. Inoltre – conclude
il rapporto – resta inteso che i dati rilevati dalla Protezione civile ignorano i casi
asintomatici che quindi non rientrano nelle curve stimate”.
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Osservasalute:“Emergenze
a rischio con questo
modello sanitario”
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Necrologie

Mode Licidio

Roncoferraro-Mantova, 24 giugno
2020
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artCoronavirus,
Osservasalute:“Emergenze
a rischio con questo
modello sanitario”

«Fragilità del Ssn». Tamponi e isolamento
domiciliare, Veneto promosso. Troppi ospedalizzati in
Lombardia e Piemonte

«Troppe riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di

personale medico e infermieristico».  Quest’anno la presentazione

del nuovo Rapporto Osservasalute (che contiene, come sempre, i

principali risultati delle analisi sul Servizio sanitario nazionale e la

salute della popolazione) è l'occasione per ripercorrere alcune fasi

della pandemia da Covid-19 attraverso i dati della Protezione

Civile e per avviare alcune riflessioni sollecitate da questa

drammatica esperienza. Le risposte dell’organizzazione dei servizi

sanitari regionali durante la pandemia emergono dagli indicatori di

risorse e attività. Secondo Osservasalute, con l’epidemia di
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coronavirus è emersa la fragilità del decentramento in sanità: a

rischio l’uguaglianza dei cittadini e la capacità di fronteggiare le

emergenze.

Classifica delle regioni

Tante differenze nella gestione dei contagiati tra le regioni: il

Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella più alta di

soggetti positivi posti in isolamento domiciliare. All’inizio della

pandemia il Veneto aveva in isolamento domiciliare circa il 70%

dei contagiati, nell’ultimo periodo oltre il 90%. Atteggiamento

diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di

ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all’inizio della pandemia, per

poi crescere e oscillare tra il 70 e l’80% nella prima metà di

marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce; infine, scendono

sotto il 20% a partire dalla fine di aprile, primi di maggio. Toscana

e Marche hanno approcci simili, entrambe ospedalizzano oltre il

60% dei contagiati fino ai primi di marzo, scendono sensibilmente

a meno del 30% alla fine di marzo e sotto il 20% dalla seconda

metà di aprile. Nell’emergenza sanitaria Osservasalute registra le

differenze regionali del tasso di letalità, che in Lombardia

raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%. Emilia-

Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità

più elevata, tra il 14-16%. «Non è chiara la spiegazione di questo

dato, verosimilmente si è verificata una sottostima del numero di

contagiati (il denominatore del rapporto con il quale si misura la

letalità)- precisa il Rapporto- Questa circostanza richiama la

scarsa qualità del monitoraggio effettuato da alcune regioni». Il

Veneto ha effettuato il numero più alto di tamponi in rapporto alla

popolazione, circa 50 ogni 100 mila abitanti all’inizio del periodo,

fino a punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la

regione con il numero minore di tamponi effettuati, meno di 100

ogni 100 mila abitanti. Colpisce la variabilità nel tempo fatta

registrare da tutte le Regioni, in particolare il Veneto e le Marche.
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Risorse insufficienti

L’Osservatorio nazionale sulla Salute nelle regioni italiane ha

valutato gli indicatori di performance dei servizi sanitari regionali.

Poche luci e molte ombre sul Servizio sanitario nazionale (Ssn),

penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore

carenza di personale medico e infermieristico. Alla vigilia della

pandemia, il sottofinaziamento della sanità, «insieme alla

devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari

regionali diversamente performanti», ha determinato

«conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le

stesse garanzie di cura». A dimostrarlo sono i principali dati

GAZZETTADIMODENA.GELOCAL.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 C

A
T

T
O

LI
C

A
 D

E
L 

S
A

C
R

O
 C

U
O

R
E

WEB 40



economici: dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è

aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto meno

dell’incremento del Pil che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della

componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una

crescita più sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al

2,5%.

Riduzione dei servizi

Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata

sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro,

dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a

carico delle famiglie. I tagli alla spesa non sono stati sempre

accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi, e spesso si

sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini.

Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito

di circa 33 mila unità, con un decremento medio dell’1,8%,

continuando il trend in diminuzione osservato già a partire dalla

metà degli anni ’90. Sono i dati estratti dal «Rapporto

Osservasalute», XVII edizione, presentati oggi per la prima volta

in remoto.

Crisi drammatica

Il Rapporto è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle

Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off

dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Osservasalute

2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238

ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano

presso università, agenzie regionali e provinciali di sanità,

assessorati regionali e provinciali, aziende ospedaliere e aziende

sanitarie, Istituto superiore di sanità, Consiglio nazionale delle

ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori,

ministero della Salute, Agenzia italiana del farmaco, Istat. «La
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crisi drammatica determinata dal Covid-19 ha improvvisamente

messo a nudo fino in fondo la debolezza del nostro sistema

sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler trattare il

Servizio sanitario nazionale come un’entità essenzialmente

economica alla ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il

fatto che la salute della popolazione non è un mero “fringe

benefit”, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia

economici», afferma il direttore di Osservasalute, il

professor Walter Ricciardi, ordinario di Igiene generale e applicata

all’Università Cattolica, rappresentante italiano nel consiglio

direttivo dell'Organizzazione mondiale della sanità e conisgliere del

ministro della Salute, Roberto Speranza. Ricciardi ha anche

presieduto l'Istituto Superiore di Santità e l'associazione delle

Società di sanità pubblica dell'Ue. 

Monitoraggio disomogeneo

«L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della

sanità, oltre a mettere a rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto

alla salute, non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la

pandemia- sottolinea il direttore scientifico dell’Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, Alessandro Solipaca-.

Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di

conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie

di cura. Il livello territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi

inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi

particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel

comunicare le informazioni». Dal punto di vista dell’attività di

assistenza erogata dagli ospedali, il Rapporto evidenzia che il

tasso standardizzato di dimissioni ospedaliere a livello italiano

mostra un andamento in progressiva riduzione nel periodo 2013-

2018, passando da 155,5 ricoveri su 1.000 residenti del 2013 a

132,4 per 1.000 del 2018. Nel 2018, nessuna regione italiana

presenta valori oltre soglia (il decreto 70  del 2015 ha fissato la
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soglia a 160 per 1.000).

Carenze di organico

Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del Servizio sanitario

nazionale è di 105.557 unità, registrando un calo dell’1,5%

rispetto al 2014, quando i medici erano 107.276; per quanto

riguarda il personale infermieristico si registra una riduzione

dell’1,7% del numero di unità che passano da 269.151 nel 2014 a

264.703 nel 2017. Il tasso di medici e odontoiatri del Ssn per

1.000 abitanti è in diminuzione, a eccezione di Trentino-Alto Adige,

Puglia, Umbria e Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni del

Centro e del Sud e delle Isole la riduzione del tasso di medici e

odontoiatri per 1.000 abitanti risulta più marcata e in via generale

con valori superiori al dato nazionale. Per il tasso di infermieri del

Ssn per 1.000 abitanti, a eccezione di Valle d’Aosta, Trentino-Alto

Adige, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Basilicata e

Calabria, in tutte le Regioni si riscontra il trend negativo registrato

a livello nazionale. In particolare, le riduzioni più marcate si

registrano in Abruzzo, Liguria, Friuli Venezia Giulia e Molise. Tagli,

riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si riverberano inevitabilmente

sulla gestione di emergenze sanitarie come l’epidemia da Covid-

19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato, infatti, di

disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio.

Sos vaccinazione

Nell’intera stagione influenzale 2018-2019, il 13,61% della

popolazione ha avuto una patologia simil-influenzale (Influenza-

Like Illness-ILI), per una stima totale di circa 8.072.000 casi.

Come di consueto, le patologie simil-influenzali hanno colpito

maggiormente la popolazione di età pediatrica: nello specifico il

37,28% dei bambini di età 0-4 anni, il 19,75% di età 5-14 anni, il

GAZZETTADIMODENA.GELOCAL.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 C

A
T

T
O

LI
C

A
 D

E
L 

S
A

C
R

O
 C

U
O

R
E

WEB 43



12,77% di individui di età compresa tra 15-64 anni e il 6,21% di

anziani di età superiore ai 65 anni. Nelle ultime due stagioni

influenzali l’incidenza delle patologie simil-influenzali nella fascia di

età 0-4 anni è stata la più alta a partire dalla stagione 2004-2005.

La copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione generale si

attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze

regionali.

Piano nazionale

Negli anziani ultra 65enni, la copertura antinfluenzale non

raggiunge in nessuna regione neppure i valori considerati minimi

dal Piano nazionale di prevenzione vaccinale, che individua nel

valore di 75% l’obiettivo minimo perseguibile e nel valore di 95%

l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni e nei gruppi a rischio. Il valore

maggiore si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria

(64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%), mentre le

percentuali minori si sono registrate nella provincia autonoma di

Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%).

Nell’intero arco temporale considerato (stagioni 2008-2009/2018-

2019), per quanto riguarda la copertura vaccinale degli ultra

65enni, si è osservata una diminuzione, a livello nazionale, del

19,8%. Nelle ultime due stagioni (2017-2018/2018-2019), sempre

nella classe di età 65 anni e oltre, il valore nazionale mostra un

leggero aumento (+0,8%). Il vaccino per l’influenza diverrà un

tassello cruciale nella gestione di eventuali ondate di coronavirus

in autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e

sindrome Covid-19.

Riorganizzazione necessaria

«Il coronavirus ha acceso i riflettori sulla fragilità dei Servizi

sanitari regionali nel far fronte alle emergenze - commenta il
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direttore scientifico di Osservasalute, Solipaca-. In particolare, ha

messo in luce la necessità di riorganizzare e sostenere con

maggiori risorse il ruolo del territorio che avrebbe potuto arginare,

soprattutto nella fase iniziale della pandemia, la portata

dell’emergenza evitando che questa si riversasse sulle strutture

ospedaliere, impreparate ad affrontare una mole elevata di

ricoveri di persone in una fase acuta dell’infezione». E aggiunge

Solipaca: «Un altro elemento su cui riflettere per il futuro è

l’organizzazione decentrata della sanità pubblica, le regioni, infatti,

si sono mosse in maniera molto diversa l’una dall’altra, non

sempre in armonia con il governo nazionale».
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Osservasalute:“Emergenze
a rischio con questo
modello sanitario”

«Fragilità del Ssn». Tamponi e isolamento
domiciliare, Veneto promosso. Troppi ospedalizzati in
Lombardia e Piemonte

ILTIRRENO.GELOCAL.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

Link: https://iltirreno.gelocal.it/italia-mondo/cronaca/2020/06/24/news/coronavirus-osservasalute-emergenze-a-rischio-con-questo-modello-sanitario-1.39004382

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 C

A
T

T
O

LI
C

A
 D

E
L 

S
A

C
R

O
 C

U
O

R
E

WEB 46



art

Accetto Altre info

I tuoi dati, la tua esperienza

Yahoo fa parte del gruppo Verizon Media. Clicca su ‘Accetto’ per consentire a

Verizon Media e ai nostri partner di utilizzare i cookie e tecnologie simili per

accedere al tuo dispositivo e utilizzare i tuoi dati (inclusi quelli di posizione) per

comprendere i tuoi interessi, fornirti annunci personalizzati e valutarli. Inoltre, ti

mostreremo annunci personalizzati sui prodotti dei partner. Per ulteriori informazioni

su come usiamo i tuoi dati, consulta il nostro Centro per la Privacy. Una volta

confermate qui le tue scelte in materia di privacy, potrai apportare modifiche in

qualsiasi momento visitando la tua Dashboard Privacy.

Clicca su 'Altre info' per scoprire di più e per personalizzare il modo in cui Verizon

Media e i nostri partner raccolgono e utilizzano i dati.

IT.NOTIZIE.YAHOO.COM Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

Link: https://it.notizie.yahoo.com/ricciardi-covid-si-diffonder%C3%A0-tra-giovani-e-autunno-093717329.html

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 C

A
T

T
O

LI
C

A
 D

E
L 

S
A

C
R

O
 C

U
O

R
E

WEB 47



artCoronavirus,
Osservasalute:“Emergenze
a rischio con questo
modello sanitario”

«Fragilità del Ssn». Tamponi e isolamento
domiciliare, Veneto promosso. Troppi ospedalizzati in
Lombardia e Piemonte

«Troppe riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di

personale medico e infermieristico».  Quest’anno la presentazione

del nuovo Rapporto Osservasalute (che contiene, come sempre, i

principali risultati delle analisi sul Servizio sanitario nazionale e la

salute della popolazione) è l'occasione per ripercorrere alcune fasi

della pandemia da Covid-19 attraverso i dati della Protezione

Civile e per avviare alcune riflessioni sollecitate da questa

drammatica esperienza. Le risposte dell’organizzazione dei servizi

sanitari regionali durante la pandemia emergono dagli indicatori di

risorse e attività. Secondo Osservasalute, con l’epidemia di
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coronavirus è emersa la fragilità del decentramento in sanità: a

rischio l’uguaglianza dei cittadini e la capacità di fronteggiare le

emergenze.

Classifica delle regioni

Tante differenze nella gestione dei contagiati tra le regioni: il

Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella più alta di

soggetti positivi posti in isolamento domiciliare. All’inizio della

pandemia il Veneto aveva in isolamento domiciliare circa il 70%

dei contagiati, nell’ultimo periodo oltre il 90%. Atteggiamento

diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di

ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all’inizio della pandemia, per

poi crescere e oscillare tra il 70 e l’80% nella prima metà di

marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce; infine, scendono

sotto il 20% a partire dalla fine di aprile, primi di maggio. Toscana

e Marche hanno approcci simili, entrambe ospedalizzano oltre il

60% dei contagiati fino ai primi di marzo, scendono sensibilmente

a meno del 30% alla fine di marzo e sotto il 20% dalla seconda

metà di aprile. Nell’emergenza sanitaria Osservasalute registra le

differenze regionali del tasso di letalità, che in Lombardia

raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%. Emilia-

Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità

più elevata, tra il 14-16%. «Non è chiara la spiegazione di questo

dato, verosimilmente si è verificata una sottostima del numero di

contagiati (il denominatore del rapporto con il quale si misura la

letalità)- precisa il Rapporto- Questa circostanza richiama la

scarsa qualità del monitoraggio effettuato da alcune regioni». Il

Veneto ha effettuato il numero più alto di tamponi in rapporto alla

popolazione, circa 50 ogni 100 mila abitanti all’inizio del periodo,

fino a punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la

regione con il numero minore di tamponi effettuati, meno di 100

ogni 100 mila abitanti. Colpisce la variabilità nel tempo fatta

registrare da tutte le Regioni, in particolare il Veneto e le Marche.
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Risorse insufficienti

L’Osservatorio nazionale sulla Salute nelle regioni italiane ha

valutato gli indicatori di performance dei servizi sanitari regionali.

Poche luci e molte ombre sul Servizio sanitario nazionale (Ssn),

penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore

carenza di personale medico e infermieristico. Alla vigilia della

pandemia, il sottofinaziamento della sanità, «insieme alla

devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari

regionali diversamente performanti», ha determinato

«conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le

stesse garanzie di cura». A dimostrarlo sono i principali dati
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economici: dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è

aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto meno

dell’incremento del Pil che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della

componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una

crescita più sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al

2,5%.

Riduzione dei servizi

Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata

sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro,

dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a

carico delle famiglie. I tagli alla spesa non sono stati sempre

accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi, e spesso si

sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini.

Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito

di circa 33 mila unità, con un decremento medio dell’1,8%,

continuando il trend in diminuzione osservato già a partire dalla

metà degli anni ’90. Sono i dati estratti dal «Rapporto

Osservasalute», XVII edizione, presentati oggi per la prima volta

in remoto.

Crisi drammatica

Il Rapporto è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle

Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off

dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Osservasalute

2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238

ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano

presso università, agenzie regionali e provinciali di sanità,

assessorati regionali e provinciali, aziende ospedaliere e aziende

sanitarie, Istituto superiore di sanità, Consiglio nazionale delle

ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori,

ministero della Salute, Agenzia italiana del farmaco, Istat. «La
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crisi drammatica determinata dal Covid-19 ha improvvisamente

messo a nudo fino in fondo la debolezza del nostro sistema

sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler trattare il

Servizio sanitario nazionale come un’entità essenzialmente

economica alla ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il

fatto che la salute della popolazione non è un mero “fringe

benefit”, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia

economici», afferma il direttore di Osservasalute, il

professor Walter Ricciardi, ordinario di Igiene generale e applicata

all’Università Cattolica, rappresentante italiano nel consiglio

direttivo dell'Organizzazione mondiale della sanità e conisgliere del

ministro della Salute, Roberto Speranza. Ricciardi ha anche

presieduto l'Istituto Superiore di Santità e l'associazione delle

Società di sanità pubblica dell'Ue. 

Monitoraggio disomogeneo

«L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della

sanità, oltre a mettere a rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto

alla salute, non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la

pandemia- sottolinea il direttore scientifico dell’Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, Alessandro Solipaca-.

Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di

conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie

di cura. Il livello territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi

inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi

particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel

comunicare le informazioni». Dal punto di vista dell’attività di

assistenza erogata dagli ospedali, il Rapporto evidenzia che il

tasso standardizzato di dimissioni ospedaliere a livello italiano

mostra un andamento in progressiva riduzione nel periodo 2013-

2018, passando da 155,5 ricoveri su 1.000 residenti del 2013 a

132,4 per 1.000 del 2018. Nel 2018, nessuna regione italiana

presenta valori oltre soglia (il decreto 70  del 2015 ha fissato la
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soglia a 160 per 1.000).

Carenze di organico

Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del Servizio sanitario

nazionale è di 105.557 unità, registrando un calo dell’1,5%

rispetto al 2014, quando i medici erano 107.276; per quanto

riguarda il personale infermieristico si registra una riduzione

dell’1,7% del numero di unità che passano da 269.151 nel 2014 a

264.703 nel 2017. Il tasso di medici e odontoiatri del Ssn per

1.000 abitanti è in diminuzione, a eccezione di Trentino-Alto Adige,

Puglia, Umbria e Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni del

Centro e del Sud e delle Isole la riduzione del tasso di medici e

odontoiatri per 1.000 abitanti risulta più marcata e in via generale

con valori superiori al dato nazionale. Per il tasso di infermieri del

Ssn per 1.000 abitanti, a eccezione di Valle d’Aosta, Trentino-Alto

Adige, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Basilicata e

Calabria, in tutte le Regioni si riscontra il trend negativo registrato

a livello nazionale. In particolare, le riduzioni più marcate si

registrano in Abruzzo, Liguria, Friuli Venezia Giulia e Molise. Tagli,

riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si riverberano inevitabilmente

sulla gestione di emergenze sanitarie come l’epidemia da Covid-

19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato, infatti, di

disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio.

Sos vaccinazione

Nell’intera stagione influenzale 2018-2019, il 13,61% della

popolazione ha avuto una patologia simil-influenzale (Influenza-

Like Illness-ILI), per una stima totale di circa 8.072.000 casi.

Come di consueto, le patologie simil-influenzali hanno colpito

maggiormente la popolazione di età pediatrica: nello specifico il

37,28% dei bambini di età 0-4 anni, il 19,75% di età 5-14 anni, il
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12,77% di individui di età compresa tra 15-64 anni e il 6,21% di

anziani di età superiore ai 65 anni. Nelle ultime due stagioni

influenzali l’incidenza delle patologie simil-influenzali nella fascia di

età 0-4 anni è stata la più alta a partire dalla stagione 2004-2005.

La copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione generale si

attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze

regionali.

Piano nazionale

Negli anziani ultra 65enni, la copertura antinfluenzale non

raggiunge in nessuna regione neppure i valori considerati minimi

dal Piano nazionale di prevenzione vaccinale, che individua nel

valore di 75% l’obiettivo minimo perseguibile e nel valore di 95%

l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni e nei gruppi a rischio. Il valore

maggiore si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria

(64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%), mentre le

percentuali minori si sono registrate nella provincia autonoma di

Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%).

Nell’intero arco temporale considerato (stagioni 2008-2009/2018-

2019), per quanto riguarda la copertura vaccinale degli ultra

65enni, si è osservata una diminuzione, a livello nazionale, del

19,8%. Nelle ultime due stagioni (2017-2018/2018-2019), sempre

nella classe di età 65 anni e oltre, il valore nazionale mostra un

leggero aumento (+0,8%). Il vaccino per l’influenza diverrà un

tassello cruciale nella gestione di eventuali ondate di coronavirus

in autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e

sindrome Covid-19.

Riorganizzazione necessaria

«Il coronavirus ha acceso i riflettori sulla fragilità dei Servizi

sanitari regionali nel far fronte alle emergenze - commenta il
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direttore scientifico di Osservasalute, Solipaca-. In particolare, ha

messo in luce la necessità di riorganizzare e sostenere con

maggiori risorse il ruolo del territorio che avrebbe potuto arginare,

soprattutto nella fase iniziale della pandemia, la portata

dell’emergenza evitando che questa si riversasse sulle strutture

ospedaliere, impreparate ad affrontare una mole elevata di

ricoveri di persone in una fase acuta dell’infezione». E aggiunge

Solipaca: «Un altro elemento su cui riflettere per il futuro è

l’organizzazione decentrata della sanità pubblica, le regioni, infatti,

si sono mosse in maniera molto diversa l’una dall’altra, non

sempre in armonia con il governo nazionale».
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ultimora cronaca esteri economia politica salute scienze interviste autori photostory strano ma vero

"In Lombardia fase di azzeramento
pandemia non prima di 3 mesi"

di Askanews

Roma, 24 giu. (askanews) - "La Lombardia mostra una dinamica dei contagi ancora

molto sostenuta, con un andamento estremamente variabile, ma con un trend di

discesa molto lento: i modelli statistici indicano che la pandemia in questa regione

entrerà nella fase di azzeramento non prima di 3 mesi". È quanto emerge dal

Rapporto Osservasalute e Covid-19, presentato oggi e curato dall'Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell'ambito di Vihtaly, spin

off dell'Università Cattolica, presso il campus di Roma.Il dossier analizza i dati fino

al 15 giugno e "la loro dinamica - si spiega - mette in luce, già da qualche settimana,

che la pandemia si sta riducendo, i nuovi casi di contagio sono in costante

decremento, tuttavia la loro diminuzione procede molto lentamente"."Molte regioni

sono ormai nella fase finale dell'epidemia, si tratta della PA di Bolzano, Umbria,

Calabria, Sardegna, Valle d'Aosta, Sicilia, PA Trento, Puglia, Abruzzo e Basilicata. In

queste zone si alternano giorni senza contagi ad altri con un basso numero di nuovi

casi. Altre regioni si trovano in una fase appena precedente a quella del primo

gruppo, sono il Friuli Venezia Giulia, Veneto, Marche, Campania, Toscana e Molise,

per le quali ci si attende, secondo le proiezioni effettuate, l'inizio della fase di

azzeramento dei nuovi contagi a partire dalla terza decade di giugno. Piemonte,

Liguria e Lazio mostrano andamenti molto altalenanti nell'ultimo periodo, frutto di

nuovi focolai improvvisi, ma forse anche irregolarità nella rilevazione dei nuovi

contagi. Pertanto, la previsione dello sviluppo della pandemia ha un elevato grado

di incertezza, comunque la fase di azzeramento potrebbe iniziare tra la prima e la

seconda decade di luglio. Più regolare l'andamento dei nuovi casi in Emilia-

Romagna, per la quale si prevede l'inizio della fase di azzeramento nella seconda
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decade di luglio"."È bene ricordare che l'Organizzazione Mondiale della Sanità

considera terminata una pandemia quando il numero di nuovi contagi è pari a 0 per

almeno 40 giorni consecutivi, pertanto, anche nelle regioni con il quadro

epidemiologico migliore, ancora non è possibile affermare che l'epidemia si sia

arrestata. Inoltre - conclude il rapporto - resta inteso che i dati rilevati dalla

Protezione civile ignorano i casi asintomatici che quindi non rientrano nelle curve

stimate".
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Osservasalute 2019. “Covid ha messo a nudo
debolezza Ssn. E regionalismo sanitario non si è
dimostrato efficace nel fronteggiare pandemia”

Presentato oggi il nuovo rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle
Regioni Italiane. “Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il
sottofinaziamento della sanità, insieme alla devolution che ha di fatto creato 21
diversi sistemi sanitari regionali diversamente performanti, ha determinato
conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le stesse garanzie di
cura”. Tagli ai servizi e spesa out of pocket che aumenta. IL RAPPORTO

24 GIU - Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN),
penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di
personale medico e infermieristico. Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il
sottofinaziamento della sanità, insieme alla devolution che ha di fatto creato 21
diversi sistemi sanitari regionali diversamente performanti, ha determinato
conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le stesse garanzie di
cura.
 
Paradigmatici i principali dati economici: dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria
pubblica è aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto meno
dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della componente

pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita più sostenuta della spesa privata delle
famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle famiglie,
ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a
carico delle famiglie.
 
I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi, e spesso si
sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero
di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità, con un decremento medio dell’1,8%, continuando il trend in
diminuzione osservato già a partire dalla metà degli anni ’90.

 
Sono i dati core estratti dal “Rapporto Osservasalute”,
XVII edizione, presentati alla stampa per la prima volta in
remoto, attraverso la piattaforma StarLeaf; una edizione
speciale del Rapporto, che giunge in un periodo molto
particolare della storia del nostro Paese e del mondo
intero. Il Rapporto è curato dall’Osservatorio Nazionale
sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di
Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus
di Roma. Osservasalute 2019 è una edizione di 585
pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori distribuiti
su tutto il territorio italiano che operano presso
Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità,
Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e
Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio
Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio
e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia

Italiana del Farmaco, Istat.
 
“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in fondo la debolezza
del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler trattare il SSN come un’entità
essenzialmente economica alla ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il fatto che la salute della
popolazione non è un mero ‘fringe benefit’, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici”,
afferma il Direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi,
professore ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica.
 
“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere a rischio l’uguaglianza
dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la pandemia. Le Regioni non
hanno avuto le stesse performance, di conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di
cura. Il livello territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il monitoraggio
della crisi e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel comunicare le
informazioni”, rileva il Direttore scientifico dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane
Alessandro Solipaca.
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Covid. Il bollettino: oggi 122 nuovi
casi, malati scendono sotto i 20
mila

Covid. “Al 15 giugno denunciati
oltre 49mila contagi sul lavoro. Per
il 40% riguarda tecnici della salute.
Gli infermieri sono la categoria più
colpita”. Il 5° report dell’Inail

Covid. Il bollettino: oggi 218 nuovi
casi, i decessi sono 23

Il sondaggio. App Immuni a rischio
flop: l’hanno scaricata in 3,3 mln
ma italiani sempre più scettici

 
La sintesi:
Attività ospedaliera in picchiata. Dal punto di vista dell’attività di assistenza erogata dagli ospedali il
Rapporto evidenzia che il tasso standardizzato di dimissioni ospedaliere a livello italiano mostra un
andamento in progressiva riduzione nel periodo 2013-2018, passando da 155,5 ricoveri su 1.000 residenti
del 2013 a 132,4 per 1.000 del 2018. Nel 2018, nessuna regione italiana presenta valori oltre soglia (DM n.
70/2015 ha fissato la soglia a 160 per 1.000).

Sempre meno personale. Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del SSN è di 105.557 unità,
registrando un calo dell’1,5% rispetto al 2014, quando i medici erano 107.276; per quanto riguarda il
personale infermieristico si registra una riduzione dell’1,7% del numero di unità che passano da 269.151 nel
2014 a 264.703 nel 2017.
Il tasso di medici e odontoiatri del SSN per 1.000 abitanti è in diminuzione, a eccezione di Trentino-Alto
Adige, Puglia, Umbria e Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni del Centro e del Sud e delle Isole la
riduzione del tasso di medici e odontoiatri per 1.000 abitanti risulta più marcata e in via generale con valori
superiori al dato nazionale.
Per il tasso di infermieri del SSN per 1.000 abitanti, a eccezione di Valle d’Aosta, Trentino-Alto Adige, Emilia-
Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Basilicata e Calabria, in tutte le Regioni si riscontra il trend negativo
registrato a livello nazionale. In particolare, le riduzioni più marcate si registrano in Abruzzo, Liguria, Friuli
Venezia Giulia e Molise.

Differenze regionali. Tagli, riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si riverberano inevitabilmente sulla
gestione di emergenze sanitarie come l’epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato infatti
di disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio.
Tante differenze nella gestione dei contagiati tra le Regioni: il Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati
e quella più alta di soggetti positivi posti in isolamento domiciliare. All’inizio della pandemia questa Regione
aveva in isolamento domiciliare circa il 70% dei contagiati, nell’ultimo periodo oltre il 90%.
Atteggiamento diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di ospedalizzazione tra il 50%
e il 60% all’inizio della pandemia, per poi crescere e oscillare tra il 70 e l’80% nella prima metà di marzo,
quando nelle altre Regioni diminuisce; infine, scendono sotto il 20% a partire dalla fine di aprile, primi di
maggio.
Toscana e Marche hanno approcci simili, entrambe ospedalizzano oltre il 60% dei contagiati fino ai primi di
marzo, scendono sensibilmente a meno del 30% alla fine di marzo e sotto il 20% dalla seconda metà di
aprile.

Il Covid e i diversi tassi di letalità. Di questa emergenza sanitaria colpiscono anche le differenze
regionali del tasso di letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%. Emilia-
Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità più elevata, tra il 14-16%. Non è chiara la
spiegazione di questo dato, verosimilmente si è verificata una sottostima del numero di contagiati (il
denominatore del rapporto con il quale si misura la letalità). Questa circostanza richiama la scarsa qualità
del monitoraggio effettuato da alcune Regioni.

Tamponi. Il Veneto ne ha effettuati il numero più alto in rapporto alla popolazione, circa 50 ogni 100 mila
abitanti all’inizio del periodo, fino a punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la Regione con il
numero minore di tamponi effettuati, meno di 100 ogni 100 mila abitanti. Colpisce la variabilità nel tempo
fatta registrare da tutte le Regioni, in particolare il Veneto e le Marche.

Influenza e vaccino: coperture ancora troppo basse. Il Rapporto Osservasalute evidenzia che
nell’intera stagione influenzale 2018-2019, il 13,61% della popolazione ha avuto una patologia simil-
influenzale (Influenza-Like Illness-ILI), per una stima totale di circa 8.072.000 casi. Come di consueto, le ILI
hanno colpito maggiormente la popolazione di età pediatrica: nello specifico il 37,28% dei bambini di età 0-4
anni, il 19,75% di età 5-14 anni, il 12,77% di individui di età compresa tra 15-64 anni e il 6,21% di anziani di
età ≥65 anni. Nelle ultime due stagioni influenzali l’incidenza delle ILI nella fascia di età 0-4 anni è stata la più
alta a partire dalla stagione 2004-2005.

Dal Rapporto emerge che la copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione generale si attesta, nella
stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze regionali. Negli anziani ultra 65enni, la copertura
antinfluenzale non raggiunge in nessuna Regione neppure i valori considerati minimi dal Piano Nazionale
Prevenzione Vaccinale, che individua nel valore di 75% l’obiettivo minimo perseguibile e nel valore di 95%
l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni e nei gruppi a rischio. Il valore maggiore si è registrato in Basilicata
(66,6%), seguita da Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%), mentre le percentuali minori si
sono registrate nella PA di Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%).

Nell’intero arco temporale considerato (stagioni 2008-2009/2018-2019), per quanto riguarda la copertura
vaccinale degli ultra 65enni, si è osservata una diminuzione, a livello nazionale, del 19,8%. Nelle ultime due
stagioni (2017-2018/2018-2019), sempre nella classe di età 65 anni e oltre, il valore nazionale mostra un
leggero aumento (+0,8%).
Il vaccino per l’influenza diverrà un tassello cruciale nella gestione di eventuali ondate di coronavirus in
autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e sindrome Covid-19.
 
Riorganizzare il territorio e riflettere su regionalismo. “L’esperienza Covid-19 ha acceso i riflettori
sulla fragilità dei Servizi Sanitari Regionali nel far fronte alle emergenze - considera il Direttore scientifico
Solipaca. In particolare, ha messo in luce la necessità di riorganizzare e sostenere con maggiori risorse il
ruolo del territorio che avrebbe potuto arginare, soprattutto nella fase iniziale della pandemia, la portata
dell’emergenza evitando che questa si riversasse sulle strutture ospedaliere, impreparate ad affrontare una
mole elevata di ricoveri di persone in una fase acuta dell’infezione”.
“Un altro elemento su cui riflettere per il futuro è l’organizzazione decentrata della Sanità Pubblica, le
Regioni, infatti, si sono mosse in maniera molto diversa l’una dall’altra – conclude Solipaca -, non sempre in
armonia con il Governo nazionale”. 

24 giugno 2020
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"In Lombardia fase di azzeramento
pandemia non prima di 3 mesi"

di Askanews

Roma, 24 giu. (askanews) - "La Lombardia mostra una dinamica dei contagi ancora

molto sostenuta, con un andamento estremamente variabile, ma con un trend di

discesa molto lento: i modelli statistici indicano che la pandemia in questa regione

entrerà nella fase di azzeramento non prima di 3 mesi". È quanto emerge dal

Rapporto Osservasalute e Covid-19, presentato oggi e curato dall'Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell'ambito di Vihtaly, spin

off dell'Università Cattolica, presso il campus di Roma.Il dossier analizza i dati fino

al 15 giugno e "la loro dinamica - si spiega - mette in luce, già da qualche settimana,

che la pandemia si sta riducendo, i nuovi casi di contagio sono in costante

decremento, tuttavia la loro diminuzione procede molto lentamente"."Molte regioni

sono ormai nella fase finale dell'epidemia, si tratta della PA di Bolzano, Umbria,

Calabria, Sardegna, Valle d'Aosta, Sicilia, PA Trento, Puglia, Abruzzo e Basilicata. In

queste zone si alternano giorni senza contagi ad altri con un basso numero di nuovi

casi. Altre regioni si trovano in una fase appena precedente a quella del primo

gruppo, sono il Friuli Venezia Giulia, Veneto, Marche, Campania, Toscana e Molise,

per le quali ci si attende, secondo le proiezioni effettuate, l'inizio della fase di

azzeramento dei nuovi contagi a partire dalla terza decade di giugno. Piemonte,

Liguria e Lazio mostrano andamenti molto altalenanti nell'ultimo periodo, frutto di

nuovi focolai improvvisi, ma forse anche irregolarità nella rilevazione dei nuovi

contagi. Pertanto, la previsione dello sviluppo della pandemia ha un elevato grado

di incertezza, comunque la fase di azzeramento potrebbe iniziare tra la prima e la

seconda decade di luglio. Più regolare l'andamento dei nuovi casi in Emilia-

Romagna, per la quale si prevede l'inizio della fase di azzeramento nella seconda
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decade di luglio"."È bene ricordare che l'Organizzazione Mondiale della Sanità

considera terminata una pandemia quando il numero di nuovi contagi è pari a 0 per

almeno 40 giorni consecutivi, pertanto, anche nelle regioni con il quadro

epidemiologico migliore, ancora non è possibile affermare che l'epidemia si sia

arrestata. Inoltre - conclude il rapporto - resta inteso che i dati rilevati dalla

Protezione civile ignorano i casi asintomatici che quindi non rientrano nelle curve

stimate".
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Con l’epidemia Covid-19 emersa la fragilità del
decentramento in sanità
24/06/2020 in News

Presentato il nuovo rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che ha

valutato indicatori di performance dei servizi sanitari regionali. Secondo l’Osservasalute è a rischio

l’uguaglianza dei cittadini e la capacità di fronteggiare le emergenze.

Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (Ssn), penalizzato da riduzioni di spesa

pubblica e sempre maggiore carenza di personale medico e infermieristico. Alla vigilia della pandemia

da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento della sanità, insieme alla devolution che ha di fatto creato 21

diversi sistemi sanitari regionali diversamente performanti, ha determinato conseguenze per i cittadini,

che non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Paradigmatici i principali dati economici: dal

2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto meno

dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della componente pubblica delle risorse

finanziarie ha fatto seguito una crescita più sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%.

Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a

circa 153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle

famiglie. I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi,

e spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio, dal 2010

al 2018 il numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità, con un decremento medio dell’1,8%,

continuando il trend in diminuzione osservato già a partire dalla metà degli anni ’90. Sono i

dati core estratti dal “Rapporto Osservasalute”, XVII edizione, presentati alla stampa per la prima volta

in remoto, attraverso la piattaforma StarLeaf; una edizione speciale del Rapporto, che giunge in un

periodo molto particolare della storia del nostro Paese e del mondo intero. «La crisi drammatica

determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in fondo – afferma il Direttore

dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi, professore ordinario di

Igiene generale e applicata all’Università Cattolica – la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca

lungimiranza della politica nel voler trattare il SSN come un’entità essenzialmente economica alla

ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il fatto che la salute della popolazione non è un mero

‘fringe benefit’, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici». «L’esperienza

vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere a rischio l’uguaglianza dei

cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la pandemia. Le Regioni non

hanno avuto le stesse performance, di conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse

garanzie di cura. Il livello territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il

monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel

comunicare le informazioni», rileva il Direttore scientifico dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle

Regioni Italiane Alessandro Solipaca. Il Rapporto è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle

Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di

Roma. Osservasalute 2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori

distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di

sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di

Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori,

Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

Dal punto di vista dell’attività di assistenza erogata dagli ospedali il Rapporto evidenzia che il tasso

standardizzato di dimissioni ospedaliere a livello italiano mostra un andamento in progressiva riduzione

nel periodo 2013-2018, passando da 155,5 ricoveri su 1.000 residenti del 2013 a 132,4 per 1.000 del

2018. Nel 2018, nessuna regione italiana presenta valori oltre soglia (DM n. 70/2015 ha fissato la soglia

a 160 per 1.000).
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 La Fnomceo pronta a ricorso contro aumento posti a Medicina: Non ci sono le condizioni

Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del SSN è di 105.557 unità, registrando un calo dell’1,5%

rispetto al 2014, quando i medici erano 107.276; per quanto riguarda il personale infermieristico si

registra una riduzione dell’1,7% del numero di unità che passano da 269.151 nel 2014 a 264.703 nel

2017.

Il tasso di medici e odontoiatri del SSN per 1.000 abitanti è in diminuzione, a eccezione di Trentino-Alto

Adige, Puglia, Umbria e Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni del Centro e del Sud e delle Isole la

riduzione del tasso di medici e odontoiatri per 1.000 abitanti risulta più marcata e in via generale con

valori superiori al dato nazionale.

Per il tasso di infermieri del SSN per 1.000 abitanti, a eccezione di Valle d’Aosta, Trentino-Alto Adige,

Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Basilicata e Calabria, in tutte le Regioni si riscontra il

trend negativo registrato a livello nazionale. In particolare, le riduzioni più marcate si registrano in

Abruzzo, Liguria, Friuli Venezia Giulia e Molise.

Tagli, riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si riverberano inevitabilmente sulla gestione di emergenze

sanitarie come l’epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato infatti di disomogeneità

nella gestione dei contagiati sul territorio.

Tante differenze nella gestione dei contagiati tra le Regioni: il Veneto ha la quota più bassa di

ospedalizzati e quella più alta di soggetti positivi posti in isolamento domiciliare. All’inizio della

pandemia questa Regione aveva in isolamento domiciliare circa il 70% dei contagiati, nell’ultimo periodo

oltre il 90%.

Atteggiamento diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di ospedalizzazione tra il

50% e il 60% all’inizio della pandemia, per poi crescere e oscillare tra il 70 e l’80% nella prima metà di

marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce; infine, scendono sotto il 20% a partire dalla fine di aprile,

primi di maggio.

Toscana e Marche hanno approcci simili, entrambe ospedalizzano oltre il 60% dei contagiati fino ai

primi di marzo, scendono sensibilmente a meno del 30% alla fine di marzo e sotto il 20% dalla

seconda metà di aprile.

Di questa emergenza sanitaria colpiscono anche le differenze regionali del tasso di letalità, che in

Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%. Emilia-Romagna, Marche e Liguria sono

le altre Regioni con la letalità più elevata, tra il 14-16%. Non è chiara la spiegazione di questo dato,

verosimilmente si è verificata una sottostima del numero di contagiati (il denominatore del rapporto con

il quale si misura la letalità). Questa circostanza richiama la scarsa qualità del monitoraggio effettuato

da alcune Regioni.

Tamponi – Il Veneto ne ha effettuati il numero più alto in rapporto alla popolazione, circa 50 ogni 100

mila abitanti all’inizio del periodo, fino a punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la Regione

con il numero minore di tamponi effettuati, meno di 100 ogni 100 mila abitanti. Colpisce la variabilità nel

tempo fatta registrare da tutte le Regioni, in particolare il Veneto e le Marche.

Influenza e vaccino – Il Rapporto Osservasalute evidenzia che nell’intera stagione influenzale 2018-

2019, il 13,61% della popolazione ha avuto una patologia simil-influenzale (Influenza-Like Illness-ILI),

per una stima totale di circa 8.072.000 casi. Come di consueto, le ILI hanno colpito maggiormente la

popolazione di età pediatrica: nello specifico il 37,28% dei bambini di età 0-4 anni, il 19,75% di età 5-14

anni, il 12,77% di individui di età compresa tra 15-64 anni e il 6,21% di anziani di età ≥65 anni. Nelle

ultime due stagioni influenzali l’incidenza delle ILI nella fascia di età 0-4 anni è stata la più alta a partire

dalla stagione 2004-2005.

Dal Rapporto emerge che la copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione generale si attesta,

nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze regionali. Negli anziani ultra 65enni, la copertura

antinfluenzale non raggiunge in nessuna Regione neppure i valori considerati minimi dal Piano

Nazionale Prevenzione Vaccinale, che individua nel valore di 75% l’obiettivo minimo perseguibile e nel

valore di 95% l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni e nei gruppi a rischio. Il valore maggiore si è

registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%),

mentre le percentuali minori si sono registrate nella PA di Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e

in Sardegna (46,5%).

Nell’intero arco temporale considerato (stagioni 2008-2009/2018-2019), per quanto riguarda la copertura

vaccinale degli ultra 65enni, si è osservata una diminuzione, a livello nazionale, del 19,8%. Nelle ultime

due stagioni (2017-2018/2018-2019), sempre nella classe di età 65 anni e oltre, il valore nazionale

mostra un leggero aumento (+0,8%).

Il vaccino per l’influenza diverrà un tassello cruciale nella gestione di eventuali ondate di coronavirus in

autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e sindrome Covid-19.

CONCLUSIONI

“L’esperienza Covid-19 ha acceso i riflettori sulla fragilità dei Servizi Sanitari Regionali nel far fronte alle

emergenze – considera il Direttore scientifico Solipaca. In particolare, ha messo in luce la necessità di

riorganizzare e sostenere con maggiori risorse il ruolo del territorio che avrebbe potuto arginare,

soprattutto nella fase iniziale della pandemia, la portata dell’emergenza evitando che questa si

riversasse sulle strutture ospedaliere, impreparate ad affrontare una mole elevata di ricoveri di persone

in una fase acuta dell’infezione”. “Un altro elemento su cui riflettere per il futuro è l’organizzazione

decentrata della Sanità Pubblica, le Regioni, infatti, si sono mosse in maniera molto diversa l’una

dall’altra – conclude Solipaca -, non sempre in armonia con il Governo nazionale”.
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Covid, Veneto primo per tamponi. Puglia
maglia nera

 CRONACA

Pubblicato il: 24/06/2020 11:59

Il Veneto ha effettuato il numero più alto di
tamponi per 'scovare' Covid-19 in rapporto alla
popolazione, circa 50 ogni 100 mila abitanti all’inizio
dell'emergenza, fino a punte superiori a 400 agli inizi di
giugno. La Puglia è la Regione con il numero
minore di tamponi effettuati, meno di 100 ogni 100
mila abitanti. E' quanto evidenzia il 'Rapporto
Osservasalute', giunto alla sua XVII edizione, curato
dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni
italiane, che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off
dell’Università Cattolica, campus di Roma.

Dell'emergenza sanitaria Covid-19 colpiscono anche le differenze regionali del tasso di letalità, che in
Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%. Emilia-Romagna, Marche e Liguria
sono le altre Regioni con la letalità più elevata, tra il 14-16%. Non è chiara la spiegazione di questo dato,
verosimilmente si è verificata una sottostima del numero di contagiati (il denominatore del rapporto con il
quale si misura la letalità). Questa circostanza richiama la scarsa qualità del monitoraggio effettuato da
alcune Regioni.

Tagli, riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si riverberano inevitabilmente sulla gestione di emergenze
sanitarie come l’epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato infatti di disomogeneità
nella gestione dei contagiati sul territorio. Tante differenze tra le Regioni: il Veneto ha la quota più
bassa di ospedalizzati e quella più alta di soggetti positivi posti in isolamento domiciliare.
All’inizio della pandemia questa Regione aveva in isolamento domiciliare circa il 70% dei contagiati,
nell’ultimo periodo oltre il 90%.

Atteggiamento diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di ospedalizzazione tra il
50% e il 60% all’inizio della pandemia, per poi crescere e oscillare tra il 70% e l’80% nella prima metà di
marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce. Infine, scendono sotto il 20% a partire dalla fine di aprile,
primi di maggio.

Toscana e Marche hanno approcci simili: entrambe ospedalizzano oltre il 60% dei contagiati fino ai primi di
marzo, scendono sensibilmente a meno del 30% alla fine di marzo e sotto il 20% dalla seconda metà di
aprile.

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.
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Coronavirus, Ricciardi: "Tornerà in
autunno, rischio giovani"  

di Adnkronos

"L'Italia è calda così, come è caldo il Brasile. Questo virus si diffonderà fra i giovani,

che diventeranno i vettori, i portatori di questa infezione e il problema sarà che, a

causa della mancanza di misure di sicurezza da parte dei ragazzi, lo

trasmetteranno a nonni e genitori e rivedremo di nuovo la pressione sul sistema

sanitario. Questo si verificherà in autunno". A dirlo Walter Ricciardi, consigliere del

ministro della Salute e professore ordinario di Igiene generale e applicata

all’Università Cattolica, presentando oggi il rapporto Osservasalute. 

"Tutti i virus respiratori ritornano in autunno da quando esiste l'uomo - ha ribadito -

ogni anno c'è una stagione in cui, a causa del freddo e della capacità del virus di

riprodursi grazie ad alcune condizioni, queste infezioni ritornano. Se lo farà anche

questo coronavirus? Lo conosciamo poco, ma siamo convinti di sì". 

24 giugno 2020
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Articoli correlati: Coronavirus, Osservasalute:“Emergenze a risc ...
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2020-06-24 - / -

Coronavirus, Osservasalute:“Emergenze a rischio con questo
modello sanitario”

«Fragilità del Ssn». Tamponi e isolamento domiciliare, Veneto promosso. Troppi ospedalizzati

in Lombardia e Piemonte Leggi l'articolo completo: Coronavirus,

Osservasalute:“Emergenze a ...→

#TAMPONI
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Coronavirus, Boccia su La7: 

2020-06-23 1 / 1313
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2020-06-22 4 / 1313

Coronavirus, Boccia su La7: "Covid
è ancora tra noi. Gli assembramenti
sono uno schiaffo ai morti e al
personale sanitario" - Il Fatto
Quotidiano

“Mi rendo conto che dopo tre mesi di chiusura,

con l’estate e il caldo c’è voglia di normalità. Ma i

dati dell’ultima settimana hanno registrato un

leggero aum [...] Leggi l'articolo completo:

Coronavirus, Boccia su La7: "Covid è anc...→

Coronavirus, focolaio nel
Casertano, disposto cordone
sanitario. 700 persone in
isolamento - Il Fatto Quotidiano

Otto positivi in un complesso di case popolari di

Mondragone, nel Casertano: tanto è bastato per

far scattare una sorta di “mini zona rossa“. Con

un’ordinanza [...] Leggi l'articolo completo:

Coronavirus, focolaio nel Casertano, dis...→

#VINCENZO DE LUCA

21 ORE FATUTTOSPORT.COM

Coronavirus, rischio focolaio nel tennis

2020-06-23 2 / 1313

1 GIORNI FAILDENARO.IT

2020-06-22 5 / 1313

1 GIORNI FAANSA.IT

Coronavirus, Speranza cita il Papa: 

Coronavirus, rischio focolaio nel
tennis

Dopo Dimitrov positivi anche Coric e il tecnico di

Djokovic, tutti passati dall'Adria Tour. Leggi

l'articolo completo: Coronavirus, rischio focolaio

nel tennis...→

#DIMITROV

SPORT

Coronavirus, nuovi casi a
Mondragone. Il sindaco predispone
un cordone sanitario - Ildenaro.it

Un cordone sanitario è stato predisposto intorno

all’Area Cirio di Mondragone dove oggi sono

emersi nuovi casi positivi al coronavirus,

asintomatici, che vanno [...] Leggi l'articolo

completo: Coronavirus, nuovi casi a

Mondragone. Il...→

#CORONAVIRUS  #VIRGILIO PACIFICO

1 GIORNI FAILGIORNO.IT

Coronavirus, Galli: 

2020-06-23 3 / 1313

1 GIORNI FAILROMA.NET

2020-06-22 6 / 1313

Coronavirus, Galli: "Rischio
infezioni da fuori, Covid non si è
rabbonito" - Il Giorno

L'infettivologo: "Tornare a lavoro senza la

necessità di un secondo tampone negativo? Cc'è

una Linea del Piave da non superare" Leggi

l'articolo completo: Coronavirus, Galli: "Rischio

infezioni d...→

CRONACA

Coronavirus, nuovi casi a
Mondragone: predisposto cordone
sanitario

CASERTA. Un cordone sanitario è stato

predisposto intorno all'Area Cirio di Mondragone,

nel Casertano, nella quale oggi sono emersi nuovi

casi positivi al Coro [...] Leggi l'articolo

completo: Coronavirus, nuovi casi a

Mondragone: pr...→

#CORONAVIRUS  #VIRGILIO PACIFICO
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Osservasalute 2019. “Covid ha messo a nudo
debolezza Ssn. E regionalismo sanitario non si è
dimostrato efficace nel fronteggiare pandemia” 
EMBARGO ORE 113O
Presentato oggi il nuovo rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni
Italiane. “Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento della sanità,
insieme alla devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali
diversamente performanti, ha determinato conseguenze per i cittadini, che non hanno
potuto avere le stesse garanzie di cura”. Tagli ai servizi e spesa out of pocket che
aumenta. IL RAPPORTO

24 GIU - Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN),
penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di
personale medico e infermieristico. Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il
sottofinaziamento della sanità, insieme alla devolution che ha di fatto creato 21
diversi sistemi sanitari regionali diversamente performanti, ha determinato
conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le stesse garanzie di
cura.

 
Paradigmatici i principali dati economici: dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di
un modesto 0,2% medio annuo, molto meno dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%. Al
rallentamento della componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita più
sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva,
pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115
miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie.
 
I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi, e
spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio, dal 2010
al 2018 il numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità, con un decremento medio dell’1,8%,
continuando il trend in diminuzione osservato già a partire dalla metà degli anni ’90.
 
Sono i dati core estratti dal “Rapporto Osservasalute”, XVII edizione, presentati alla stampa per la
prima volta in remoto, attraverso la piattaforma StarLeaf; una edizione speciale del Rapporto, che
giunge in un periodo molto particolare della storia del nostro Paese e del mondo intero. Il Rapporto è
curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly,
spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Osservasalute 2019 è una edizione di 585
pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano
presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende
ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche,
Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del
Farmaco, Istat.
 
“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in fondo la
debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler trattare il SSN
come un’entità essenzialmente economica alla ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il fatto
che la salute della popolazione non è un mero ‘fringe benefit’, ma un investimento con alti rendimenti,
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sia sociali sia economici”, afferma il Direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni
Italiane Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica.
 
“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere a rischio
l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la
pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di conseguenza i cittadini non hanno
potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi
inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente disomogenee,
spesso imprecise e tardive nel comunicare le informazioni”, rileva il Direttore scientifico
dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Alessandro Solipaca.
 
La sintesi:
Attività ospedaliera in picchiata. Dal punto di vista dell’attività di assistenza erogata dagli ospedali
il Rapporto evidenzia che il tasso standardizzato di dimissioni ospedaliere a livello italiano mostra un
andamento in progressiva riduzione nel periodo 2013-2018, passando da 155,5 ricoveri su 1.000
residenti del 2013 a 132,4 per 1.000 del 2018. Nel 2018, nessuna regione italiana presenta valori
oltre soglia (DM n. 70/2015 ha fissato la soglia a 160 per 1.000).

Sempre meno personale. Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del SSN è di 105.557 unità,
registrando un calo dell’1,5% rispetto al 2014, quando i medici erano 107.276; per quanto riguarda il
personale infermieristico si registra una riduzione dell’1,7% del numero di unità che passano da
269.151 nel 2014 a 264.703 nel 2017.
Il tasso di medici e odontoiatri del SSN per 1.000 abitanti è in diminuzione, a eccezione di Trentino-
Alto Adige, Puglia, Umbria e Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni del Centro e del Sud e delle
Isole la riduzione del tasso di medici e odontoiatri per 1.000 abitanti risulta più marcata e in via
generale con valori superiori al dato nazionale.
Per il tasso di infermieri del SSN per 1.000 abitanti, a eccezione di Valle d’Aosta, Trentino-Alto Adige,
Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Basilicata e Calabria, in tutte le Regioni si riscontra il trend
negativo registrato a livello nazionale. In particolare, le riduzioni più marcate si registrano in Abruzzo,
Liguria, Friuli Venezia Giulia e Molise.

Differenze regionali. Tagli, riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si riverberano inevitabilmente sulla
gestione di emergenze sanitarie come l’epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato
infatti di disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio.
Tante differenze nella gestione dei contagiati tra le Regioni: il Veneto ha la quota più bassa di
ospedalizzati e quella più alta di soggetti positivi posti in isolamento domiciliare. All’inizio della
pandemia questa Regione aveva in isolamento domiciliare circa il 70% dei contagiati, nell’ultimo
periodo oltre il 90%.
Atteggiamento diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di ospedalizzazione tra il
50% e il 60% all’inizio della pandemia, per poi crescere e oscillare tra il 70 e l’80% nella prima metà di
marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce; infine, scendono sotto il 20% a partire dalla fine di
aprile, primi di maggio.
Toscana e Marche hanno approcci simili, entrambe ospedalizzano oltre il 60% dei contagiati fino ai
primi di marzo, scendono sensibilmente a meno del 30% alla fine di marzo e sotto il 20% dalla
seconda metà di aprile.

Il Covid e i diversi tassi di letalità. Di questa emergenza sanitaria colpiscono anche le differenze
regionali del tasso di letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%.
Emilia-Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità più elevata, tra il 14-16%. Non è
chiara la spiegazione di questo dato, verosimilmente si è verificata una sottostima del numero di
contagiati (il denominatore del rapporto con il quale si misura la letalità). Questa circostanza richiama
la scarsa qualità del monitoraggio effettuato da alcune Regioni.

Tamponi. Il Veneto ne ha effettuati il numero più alto in rapporto alla popolazione, circa 50 ogni 100
mila abitanti all’inizio del periodo, fino a punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la
Regione con il numero minore di tamponi effettuati, meno di 100 ogni 100 mila abitanti. Colpisce la
variabilità nel tempo fatta registrare da tutte le Regioni, in particolare il Veneto e le Marche.

Influenza e vaccino: coperture ancora troppo basse. Il Rapporto Osservasalute evidenzia che
nell’intera stagione influenzale 2018-2019, il 13,61% della popolazione ha avuto una patologia simil-
influenzale (Influenza-Like Illness-ILI), per una stima totale di circa 8.072.000 casi. Come di
consueto, le ILI hanno colpito maggiormente la popolazione di età pediatrica: nello specifico il 37,28%
dei bambini di età 0-4 anni, il 19,75% di età 5-14 anni, il 12,77% di individui di età compresa tra 15-
64 anni e il 6,21% di anziani di età ≥65 anni. Nelle ultime due stagioni influenzali l’incidenza delle ILI
nella fascia di età 0-4 anni è stata la più alta a partire dalla stagione 2004-2005.

Dal Rapporto emerge che la copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione generale si attesta,
nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze regionali. Negli anziani ultra 65enni, la
copertura antinfluenzale non raggiunge in nessuna Regione neppure i valori considerati minimi dal
Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale, che individua nel valore di 75% l’obiettivo minimo perseguibile
e nel valore di 95% l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni e nei gruppi a rischio. Il valore maggiore si è
registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%),
mentre le percentuali minori si sono registrate nella PA di Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%)
e in Sardegna (46,5%).
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Covid. Il bollettino: oggi 122 nuovi
casi, malati scendono sotto i 20 mila

Covid. “Al 15 giugno denunciati oltre
49mila contagi sul lavoro. Per il 40%
riguarda tecnici della salute. Gli
infermieri sono la categoria più

colpita”. Ecco il quinto report dell’Inail  

Covid. Il bollettino: oggi 218 nuovi
casi, i decessi sono 23

Il sondaggio. App Immuni a rischio
flop: l’hanno scaricata in 3,3 mln ma
italiani sempre più scettici

Covid. Il bollettino: nessun decesso in
16 Regioni. Oggi 224 nuovi casi

Vaccino Covid. Sondaggio shock della
Cattolica: “Quasi 1 italiano su 2 dice
che non si vaccinerà”

Nell’intero arco temporale considerato (stagioni 2008-2009/2018-2019), per quanto riguarda la
copertura vaccinale degli ultra 65enni, si è osservata una diminuzione, a livello nazionale, del 19,8%.
Nelle ultime due stagioni (2017-2018/2018-2019), sempre nella classe di età 65 anni e oltre, il valore
nazionale mostra un leggero aumento (+0,8%).
Il vaccino per l’influenza diverrà un tassello cruciale nella gestione di eventuali ondate di coronavirus in
autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e sindrome Covid-19.
 
Riorganizzare il territorio e riflettere su regionalismo. “L’esperienza Covid-19 ha acceso i
riflettori sulla fragilità dei Servizi Sanitari Regionali nel far fronte alle emergenze - considera il
Direttore scientifico Solipaca. In particolare, ha messo in luce la necessità di riorganizzare e sostenere
con maggiori risorse il ruolo del territorio che avrebbe potuto arginare, soprattutto nella fase iniziale
della pandemia, la portata dell’emergenza evitando che questa si riversasse sulle strutture
ospedaliere, impreparate ad affrontare una mole elevata di ricoveri di persone in una fase acuta
dell’infezione”.
“Un altro elemento su cui riflettere per il futuro è l’organizzazione decentrata della Sanità Pubblica, le
Regioni, infatti, si sono mosse in maniera molto diversa l’una dall’altra – conclude Solipaca -, non
sempre in armonia con il Governo nazionale”.
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Osservasalute 2019: spariti 33mila posti letti, in
diminuzione anche medici e infermieri

 La Repubblica  44 minuti fa  di IRMA D'ARIA

Numeri in ribasso su tutti i fronti. Proprio quando il paese ha dovuto affrontare la pandemia da Coronavirus mettendo in campo il ‘sistema salute’,
non ha potuto contare sulle risorse necessarie perché negli anni i tagli sono stati pesanti e penalizzanti. Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria
pubblica è aumentata solo dello 0,2% medio annuo, molto meno dell’incremento del Pil che è stato dell’1,2% e il numero di posti letto è diminuito
di circa 33 mila unità. A far emergere il sottofinanziamento della sanità, insieme alla devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari
regionali, sono i dati della XVII edizione del “Rapporto Osservasalute” curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che
opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.

Meno risorse pubbliche, più costi per le famiglie

Mentre la spesa pubblica in otto anni è aumentata solo dello 0,2%, la spesa privata delle famiglie è aumentata al 2,5%. Nel 2018, la spesa
sanitaria complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di competenza
pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie. Sacrifici che non sono neppure stati premianti visto che sempre hanno prodotto un aumento di
efficienza dei servizi, ma anzi spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio, dal 2010 al 2018 il
numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità, con un decremento medio dell’1,8%. Dal punto di vista dell’attività di assistenza erogata
dagli ospedali, il Rapporto mostra che il tasso standardizzato di dimissioni ospedaliere a livello italiano mostra un andamento in progressiva
riduzione nel periodo 2013-2018, passando da 155,5 ricoveri su 1.000 residenti del 2013 a 132,4 per 1.000 del 2018.

    

Il Ssn gestito come entità economica

Le 585 pagine del Rapporto, frutto del lavoro di 238 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano, sono piene di dati che fotografano tutta la
fragilità del sistema salute: “La crisi drammatica determinata da Covid-19 - afferma il direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle
Regioni Italiane, Walter Ricciardi, ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica e appena nominato direttore scientifico degli
Istituti clinici scientifici Maugeri - ha improvvisamente messo a nudo fino in fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca
lungimiranza della politica nel voler trattare il Ssn come un’entità essenzialmente economica alla ricerca dell’efficienza e dei risparmi,
trascurando il fatto che la salute della popolazione non è un mero ‘fringe benefit’, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia
economici”.

La fragilità del decentramento

“L’esperienza vissuta – sottolinea Alessandro Solipaca, direttore scientifico dell’Osservatorio - ha dimostrato che il decentramento della sanità,
oltre a mettere a rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la pandemia. Le Regioni non
hanno avuto le stesse performance, di conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello territoriale
dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso
imprecise e tardive nel comunicare le informazioni”.

La carenza di medici e infermieri

In ribasso anche le risorse umane. Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del Ssn è di 105.557 unità, registrando un calo dell’1,5% rispetto al
2014, quando i medici erano 107.276. Diminuiscono dell’1,7% anche gli infermieri che passano da 269.151 nel 2014 a 264.703 nel 2017 con
riduzioni più marcate in Abruzzo, Liguria, Friuli-Venezia Giulia e Molise. Il tasso di medici e odontoiatri del Ssn per 1.000 abitanti è in diminuzione,
a eccezione di Trentino-Alto Adige, Puglia, Umbria e Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni del Centro e del Sud e delle Isole la riduzione del
tasso di medici e odontoiatri per 1.000 abitanti risulta più marcata e in via generale con valori superiori al dato nazionale.

Quanto pesano i tagli sulla gestione del Covid 19

Inevitabile pensare che questi tagli e la regionalizzazione dei servizi abbiano avuto delle ripercussioni anche sulla gestione di emergenze
sanitarie come l’epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato infatti di disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio. Il
Rapporto Osservasalute 2019 è stato ultimato nel pieno della pandemia da Covid-19 prende in esame anche questi dati. Dall’analisi di alcuni
degli indicatori utilizzati per il monitoraggio emerge che questa pandemia ha avuto “gravità” diverse ed è stata affrontata in maniera disomogenea
dalle regioni con il numero più alto di contagiati (Lombardia, Piemonte, Emilia-Romagna, Veneto, Toscana, Liguria, Lazio, Marche, Campania e
Puglia). Un aspetto della ‘gravità’ è quello legato al tasso di letalità (n. decessi/n. contagiati). Per esempio, in Lombardia la sua dinamica
raggiunge il 18% a fine marzo e inizi di aprile, e resta costante su questo livello sino al 15 giugno, mentre in Veneto cresce costantemente e
raggiunge il 10% nell’ultimo periodo. Nelle altre regioni si osservano andamenti molto differenziati, che dipendono anche dallo sfasamento
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temporale dell’insorgenza, ma la letalità non raggiunge mai i valori della Lombardia. Emilia-Romagna, Marche e Liguria sono le altre regioni con
la letalità più elevata, tra il 14-16%. A cosa sono dovute queste differenze? “Non è chiara la spiegazione a questo dato”, scrivono gli esperti nel
Rapporto. Le interpretazioni più verosimili la attribuiscono alla sottostima del numero di contagiati, cioè mancherebbero alla conta i contagiati
asintomatici, cosa che fa emergere anche la scarsa qualità del monitoraggio effettuato da alcune Regioni”.

Le differenze nel numero di tamponi

Il Rapporto analizza anche la questione dei tamponi. Il Veneto ne ha effettuati il numero più alto in rapporto alla popolazione, circa 50 ogni 100
mila abitanti all’inizio del periodo, fino a punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la Regione con il numero minore di tamponi
effettuati, meno di 100 ogni 100 mila abitanti. Colpisce la variabilità nel tempo fatta registrare da tutte le Regioni, in particolare il Veneto e le
Marche. “L’esperienza Covid-19 ha acceso i riflettori sulla fragilità dei Servizi Sanitari Regionali nel far fronte alle emergenze - sottolinea il
direttore scientifico Solipaca. In particolare, ha messo in luce la necessità di riorganizzare e sostenere con maggiori risorse il ruolo del territorio
che avrebbe potuto arginare, soprattutto nella fase iniziale della pandemia, la portata dell’emergenza evitando che questa si riversasse sulle
strutture ospedaliere, impreparate ad affrontare una mole elevata di ricoveri di persone in una fase acuta dell’infezione. Un altro elemento su cui
riflettere per il futuro è l’organizzazione decentrata della Sanità Pubblica, le Regioni, infatti, si sono mosse in maniera molto diversa l’una dall’altra
– conclude Solipaca -, non sempre in armonia con il Governo nazionale”.

I dati sulle vaccinazioni

Il Rapporto Osservasalute offre dati anche sulla copertura vaccinale per l’influenza su cui è puntata l’attenzione degli esperti che la considerano
un tassello cruciale nella gestione di eventuali ondate di coronavirus in autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e sindrome
Covid-19. Nell’intera stagione influenzale 2018-2019, il 13,61% della popolazione ha avuto una patologia simil-influenzale (Influenza-Like Illness-
Ili), per una stima totale di circa 8.072.000 casi che si sono verificati maggiormente nella popolazione di età pediatrica. Dal Rapporto emerge che
la copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione generale si attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze regionali.
Negli anziani ultra 65enni, la copertura antinfluenzale non raggiunge in nessuna Regione neppure i valori considerati minimi dal Piano Nazionale
Prevenzione Vaccinale, che individua nel valore di 75% l’obiettivo minimo perseguibile e nel valore di 95% l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni e
nei gruppi a rischio. Il valore maggiore si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%),
mentre le percentuali minori si sono registrate nella Provincia Autonoma di Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%).
Anche se dal 2008 al 2019, la copertura vaccinale degli ultra 65enni, è diminuita, a livello nazionale, del 19,8%, negli ultimi due anni il valore
nazionale mostra un leggero aumento (+0,8%).
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Coronavirus, Ricciardi: "Tornerà in autunno,
rischio giovani"

 CRONACA

Pubblicato il: 24/06/2020 11:47

"L'Italia è calda così, come è caldo il Brasile. Questo
virus si diffonderà fra i giovani, che diventeranno i
vettori, i portatori di questa infezione e il problema sarà
che, a causa della mancanza di misure di sicurezza da
parte dei ragazzi, lo trasmetteranno a nonni e genitori e
rivedremo di nuovo la pressione sul sistema sanitario.
Questo si verificherà in autunno". A dirlo Walter
Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e
professore ordinario di Igiene generale e applicata
all’Università Cattolica, presentando oggi il rapporto
Osservasalute.

"Tutti i virus respiratori ritornano in autunno da quando esiste l'uomo - ha ribadito - ogni anno c'è una
stagione in cui, a causa del freddo e della capacità del virus di riprodursi grazie ad alcune condizioni, queste
infezioni ritornano. Se lo farà anche questo coronavirus? Lo conosciamo poco, ma siamo convinti di sì".

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.

TAG: rapporto Osservasalute, rischio giovani, virus, coronavirus,
Covid-19, Ricciardi
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artCoronavirus,
Osservasalute:“Emergenze
a rischio con questo
modello sanitario”

«Fragilità del Ssn». Tamponi e isolamento
domiciliare, Veneto promosso. Troppi ospedalizzati in
Lombardia e Piemonte

«Troppe riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di

personale medico e infermieristico».  Quest’anno la presentazione
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del nuovo Rapporto Osservasalute (che contiene, come sempre, i

principali risultati delle analisi sul Servizio sanitario nazionale e la

salute della popolazione) è l'occasione per ripercorrere alcune fasi

della pandemia da Covid-19 attraverso i dati della Protezione

Civile e per avviare alcune riflessioni sollecitate da questa

drammatica esperienza. Le risposte dell’organizzazione dei servizi

sanitari regionali durante la pandemia emergono dagli indicatori di

risorse e attività. Secondo Osservasalute, con l’epidemia di

coronavirus è emersa la fragilità del decentramento in sanità: a

rischio l’uguaglianza dei cittadini e la capacità di fronteggiare le

emergenze.

Classifica delle regioni

Tante differenze nella gestione dei contagiati tra le regioni: il

Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella più alta di

soggetti positivi posti in isolamento domiciliare. All’inizio della

pandemia il Veneto aveva in isolamento domiciliare circa il 70%

dei contagiati, nell’ultimo periodo oltre il 90%. Atteggiamento

diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di

ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all’inizio della pandemia, per

poi crescere e oscillare tra il 70 e l’80% nella prima metà di

marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce; infine, scendono

sotto il 20% a partire dalla fine di aprile, primi di maggio. Toscana

e Marche hanno approcci simili, entrambe ospedalizzano oltre il

60% dei contagiati fino ai primi di marzo, scendono sensibilmente

a meno del 30% alla fine di marzo e sotto il 20% dalla seconda

metà di aprile. Nell’emergenza sanitaria Osservasalute registra le

differenze regionali del tasso di letalità, che in Lombardia

raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%. Emilia-

Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità

più elevata, tra il 14-16%. «Non è chiara la spiegazione di questo

dato, verosimilmente si è verificata una sottostima del numero di

contagiati (il denominatore del rapporto con il quale si misura la
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letalità)- precisa il Rapporto- Questa circostanza richiama la

scarsa qualità del monitoraggio effettuato da alcune regioni». Il

Veneto ha effettuato il numero più alto di tamponi in rapporto alla

popolazione, circa 50 ogni 100 mila abitanti all’inizio del periodo,

fino a punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la

regione con il numero minore di tamponi effettuati, meno di 100

ogni 100 mila abitanti. Colpisce la variabilità nel tempo fatta

registrare da tutte le Regioni, in particolare il Veneto e le Marche.

Risorse insufficienti

L’Osservatorio nazionale sulla Salute nelle regioni italiane ha

valutato gli indicatori di performance dei servizi sanitari regionali.

CORRIEREALPI.GELOCAL.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 C

A
T

T
O

LI
C

A
 D

E
L 

S
A

C
R

O
 C

U
O

R
E

WEB 80



Poche luci e molte ombre sul Servizio sanitario nazionale (Ssn),

penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore

carenza di personale medico e infermieristico. Alla vigilia della

pandemia, il sottofinaziamento della sanità, «insieme alla

devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari

regionali diversamente performanti», ha determinato

«conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le

stesse garanzie di cura». A dimostrarlo sono i principali dati

economici: dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è

aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto meno

dell’incremento del Pil che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della

componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una

crescita più sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al

2,5%.

Riduzione dei servizi

Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata

sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro,

dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a

carico delle famiglie. I tagli alla spesa non sono stati sempre

accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi, e spesso si

sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini.

Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito

di circa 33 mila unità, con un decremento medio dell’1,8%,

continuando il trend in diminuzione osservato già a partire dalla

metà degli anni ’90. Sono i dati estratti dal «Rapporto

Osservasalute», XVII edizione, presentati oggi per la prima volta

in remoto.

Crisi drammatica

Il Rapporto è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle

Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off
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dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Osservasalute

2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238

ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano

presso università, agenzie regionali e provinciali di sanità,

assessorati regionali e provinciali, aziende ospedaliere e aziende

sanitarie, Istituto superiore di sanità, Consiglio nazionale delle

ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori,

ministero della Salute, Agenzia italiana del farmaco, Istat. «La

crisi drammatica determinata dal Covid-19 ha improvvisamente

messo a nudo fino in fondo la debolezza del nostro sistema

sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler trattare il

Servizio sanitario nazionale come un’entità essenzialmente

economica alla ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il

fatto che la salute della popolazione non è un mero “fringe

benefit”, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia

economici», afferma il direttore di Osservasalute, il

professor Walter Ricciardi, ordinario di Igiene generale e applicata

all’Università Cattolica, rappresentante italiano nel consiglio

direttivo dell'Organizzazione mondiale della sanità e conisgliere del

ministro della Salute, Roberto Speranza. Ricciardi ha anche

presieduto l'Istituto Superiore di Santità e l'associazione delle

Società di sanità pubblica dell'Ue. 

Monitoraggio disomogeneo

«L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della

sanità, oltre a mettere a rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto

alla salute, non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la

pandemia- sottolinea il direttore scientifico dell’Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, Alessandro Solipaca-.

Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di

conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie

di cura. Il livello territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi

inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi
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particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel

comunicare le informazioni». Dal punto di vista dell’attività di

assistenza erogata dagli ospedali, il Rapporto evidenzia che il

tasso standardizzato di dimissioni ospedaliere a livello italiano

mostra un andamento in progressiva riduzione nel periodo 2013-

2018, passando da 155,5 ricoveri su 1.000 residenti del 2013 a

132,4 per 1.000 del 2018. Nel 2018, nessuna regione italiana

presenta valori oltre soglia (il decreto 70  del 2015 ha fissato la

soglia a 160 per 1.000).

Carenze di organico

Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del Servizio sanitario

nazionale è di 105.557 unità, registrando un calo dell’1,5%

rispetto al 2014, quando i medici erano 107.276; per quanto

riguarda il personale infermieristico si registra una riduzione

dell’1,7% del numero di unità che passano da 269.151 nel 2014 a

264.703 nel 2017. Il tasso di medici e odontoiatri del Ssn per

1.000 abitanti è in diminuzione, a eccezione di Trentino-Alto Adige,

Puglia, Umbria e Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni del

Centro e del Sud e delle Isole la riduzione del tasso di medici e

odontoiatri per 1.000 abitanti risulta più marcata e in via generale

con valori superiori al dato nazionale. Per il tasso di infermieri del

Ssn per 1.000 abitanti, a eccezione di Valle d’Aosta, Trentino-Alto

Adige, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Basilicata e

Calabria, in tutte le Regioni si riscontra il trend negativo registrato

a livello nazionale. In particolare, le riduzioni più marcate si

registrano in Abruzzo, Liguria, Friuli Venezia Giulia e Molise. Tagli,

riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si riverberano inevitabilmente

sulla gestione di emergenze sanitarie come l’epidemia da Covid-

19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato, infatti, di

disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio.
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Sos vaccinazione

Nell’intera stagione influenzale 2018-2019, il 13,61% della

popolazione ha avuto una patologia simil-influenzale (Influenza-

Like Illness-ILI), per una stima totale di circa 8.072.000 casi.

Come di consueto, le patologie simil-influenzali hanno colpito

maggiormente la popolazione di età pediatrica: nello specifico il

37,28% dei bambini di età 0-4 anni, il 19,75% di età 5-14 anni, il

12,77% di individui di età compresa tra 15-64 anni e il 6,21% di

anziani di età superiore ai 65 anni. Nelle ultime due stagioni

influenzali l’incidenza delle patologie simil-influenzali nella fascia di

età 0-4 anni è stata la più alta a partire dalla stagione 2004-2005.

La copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione generale si

attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze

regionali.

Piano nazionale

Negli anziani ultra 65enni, la copertura antinfluenzale non

raggiunge in nessuna regione neppure i valori considerati minimi

dal Piano nazionale di prevenzione vaccinale, che individua nel

valore di 75% l’obiettivo minimo perseguibile e nel valore di 95%

l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni e nei gruppi a rischio. Il valore

maggiore si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria

(64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%), mentre le

percentuali minori si sono registrate nella provincia autonoma di

Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%).

Nell’intero arco temporale considerato (stagioni 2008-2009/2018-

2019), per quanto riguarda la copertura vaccinale degli ultra

65enni, si è osservata una diminuzione, a livello nazionale, del

19,8%. Nelle ultime due stagioni (2017-2018/2018-2019), sempre

nella classe di età 65 anni e oltre, il valore nazionale mostra un

leggero aumento (+0,8%). Il vaccino per l’influenza diverrà un
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tassello cruciale nella gestione di eventuali ondate di coronavirus

in autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e

sindrome Covid-19.

Riorganizzazione necessaria

«Il coronavirus ha acceso i riflettori sulla fragilità dei Servizi

sanitari regionali nel far fronte alle emergenze - commenta il

direttore scientifico di Osservasalute, Solipaca-. In particolare, ha

messo in luce la necessità di riorganizzare e sostenere con

maggiori risorse il ruolo del territorio che avrebbe potuto arginare,

soprattutto nella fase iniziale della pandemia, la portata

dell’emergenza evitando che questa si riversasse sulle strutture

ospedaliere, impreparate ad affrontare una mole elevata di

ricoveri di persone in una fase acuta dell’infezione». E aggiunge

Solipaca: «Un altro elemento su cui riflettere per il futuro è

l’organizzazione decentrata della sanità pubblica, le regioni, infatti,

si sono mosse in maniera molto diversa l’una dall’altra, non

sempre in armonia con il governo nazionale».
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del nuovo Rapporto Osservasalute (che contiene, come sempre, i

principali risultati delle analisi sul Servizio sanitario nazionale e la

salute della popolazione) è l'occasione per ripercorrere alcune fasi

della pandemia da Covid-19 attraverso i dati della Protezione

Civile e per avviare alcune riflessioni sollecitate da questa

drammatica esperienza. Le risposte dell’organizzazione dei servizi

sanitari regionali durante la pandemia emergono dagli indicatori di

risorse e attività. Secondo Osservasalute, con l’epidemia di

coronavirus è emersa la fragilità del decentramento in sanità: a

rischio l’uguaglianza dei cittadini e la capacità di fronteggiare le

emergenze.

Classifica delle regioni

Tante differenze nella gestione dei contagiati tra le regioni: il

Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella più alta di

soggetti positivi posti in isolamento domiciliare. All’inizio della

pandemia il Veneto aveva in isolamento domiciliare circa il 70%

dei contagiati, nell’ultimo periodo oltre il 90%. Atteggiamento

diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di

ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all’inizio della pandemia, per

poi crescere e oscillare tra il 70 e l’80% nella prima metà di

marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce; infine, scendono

sotto il 20% a partire dalla fine di aprile, primi di maggio. Toscana

e Marche hanno approcci simili, entrambe ospedalizzano oltre il

60% dei contagiati fino ai primi di marzo, scendono sensibilmente

a meno del 30% alla fine di marzo e sotto il 20% dalla seconda

metà di aprile. Nell’emergenza sanitaria Osservasalute registra le

differenze regionali del tasso di letalità, che in Lombardia

raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%. Emilia-

Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità

più elevata, tra il 14-16%. «Non è chiara la spiegazione di questo

dato, verosimilmente si è verificata una sottostima del numero di

contagiati (il denominatore del rapporto con il quale si misura la
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letalità)- precisa il Rapporto- Questa circostanza richiama la

scarsa qualità del monitoraggio effettuato da alcune regioni». Il

Veneto ha effettuato il numero più alto di tamponi in rapporto alla

popolazione, circa 50 ogni 100 mila abitanti all’inizio del periodo,

fino a punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la

regione con il numero minore di tamponi effettuati, meno di 100

ogni 100 mila abitanti. Colpisce la variabilità nel tempo fatta

registrare da tutte le Regioni, in particolare il Veneto e le Marche.

Risorse insufficienti

L’Osservatorio nazionale sulla Salute nelle regioni italiane ha

valutato gli indicatori di performance dei servizi sanitari regionali.
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Poche luci e molte ombre sul Servizio sanitario nazionale (Ssn),

penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore

carenza di personale medico e infermieristico. Alla vigilia della

pandemia, il sottofinaziamento della sanità, «insieme alla

devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari

regionali diversamente performanti», ha determinato

«conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le

stesse garanzie di cura». A dimostrarlo sono i principali dati

economici: dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è

aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto meno

dell’incremento del Pil che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della

componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una

crescita più sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al

2,5%.

Riduzione dei servizi

Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata

sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro,

dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a

carico delle famiglie. I tagli alla spesa non sono stati sempre

accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi, e spesso si

sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini.

Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito

di circa 33 mila unità, con un decremento medio dell’1,8%,

continuando il trend in diminuzione osservato già a partire dalla

metà degli anni ’90. Sono i dati estratti dal «Rapporto

Osservasalute», XVII edizione, presentati oggi per la prima volta

in remoto.

Crisi drammatica

Il Rapporto è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle

Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off
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dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Osservasalute

2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238

ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano

presso università, agenzie regionali e provinciali di sanità,

assessorati regionali e provinciali, aziende ospedaliere e aziende

sanitarie, Istituto superiore di sanità, Consiglio nazionale delle

ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori,

ministero della Salute, Agenzia italiana del farmaco, Istat. «La

crisi drammatica determinata dal Covid-19 ha improvvisamente

messo a nudo fino in fondo la debolezza del nostro sistema

sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler trattare il

Servizio sanitario nazionale come un’entità essenzialmente

economica alla ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il

fatto che la salute della popolazione non è un mero “fringe

benefit”, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia

economici», afferma il direttore di Osservasalute, il

professor Walter Ricciardi, ordinario di Igiene generale e applicata

all’Università Cattolica, rappresentante italiano nel consiglio

direttivo dell'Organizzazione mondiale della sanità e conisgliere del

ministro della Salute, Roberto Speranza. Ricciardi ha anche

presieduto l'Istituto Superiore di Santità e l'associazione delle

Società di sanità pubblica dell'Ue. 

Monitoraggio disomogeneo

«L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della

sanità, oltre a mettere a rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto

alla salute, non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la

pandemia- sottolinea il direttore scientifico dell’Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, Alessandro Solipaca-.

Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di

conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie

di cura. Il livello territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi

inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi
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particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel

comunicare le informazioni». Dal punto di vista dell’attività di

assistenza erogata dagli ospedali, il Rapporto evidenzia che il

tasso standardizzato di dimissioni ospedaliere a livello italiano

mostra un andamento in progressiva riduzione nel periodo 2013-

2018, passando da 155,5 ricoveri su 1.000 residenti del 2013 a

132,4 per 1.000 del 2018. Nel 2018, nessuna regione italiana

presenta valori oltre soglia (il decreto 70  del 2015 ha fissato la

soglia a 160 per 1.000).

Carenze di organico

Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del Servizio sanitario

nazionale è di 105.557 unità, registrando un calo dell’1,5%

rispetto al 2014, quando i medici erano 107.276; per quanto

riguarda il personale infermieristico si registra una riduzione

dell’1,7% del numero di unità che passano da 269.151 nel 2014 a

264.703 nel 2017. Il tasso di medici e odontoiatri del Ssn per

1.000 abitanti è in diminuzione, a eccezione di Trentino-Alto Adige,

Puglia, Umbria e Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni del

Centro e del Sud e delle Isole la riduzione del tasso di medici e

odontoiatri per 1.000 abitanti risulta più marcata e in via generale

con valori superiori al dato nazionale. Per il tasso di infermieri del

Ssn per 1.000 abitanti, a eccezione di Valle d’Aosta, Trentino-Alto

Adige, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Basilicata e

Calabria, in tutte le Regioni si riscontra il trend negativo registrato

a livello nazionale. In particolare, le riduzioni più marcate si

registrano in Abruzzo, Liguria, Friuli Venezia Giulia e Molise. Tagli,

riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si riverberano inevitabilmente

sulla gestione di emergenze sanitarie come l’epidemia da Covid-

19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato, infatti, di

disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio.
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Sos vaccinazione

Nell’intera stagione influenzale 2018-2019, il 13,61% della

popolazione ha avuto una patologia simil-influenzale (Influenza-

Like Illness-ILI), per una stima totale di circa 8.072.000 casi.

Come di consueto, le patologie simil-influenzali hanno colpito

maggiormente la popolazione di età pediatrica: nello specifico il

37,28% dei bambini di età 0-4 anni, il 19,75% di età 5-14 anni, il

12,77% di individui di età compresa tra 15-64 anni e il 6,21% di

anziani di età superiore ai 65 anni. Nelle ultime due stagioni

influenzali l’incidenza delle patologie simil-influenzali nella fascia di

età 0-4 anni è stata la più alta a partire dalla stagione 2004-2005.

La copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione generale si

attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze

regionali.

Piano nazionale

Negli anziani ultra 65enni, la copertura antinfluenzale non

raggiunge in nessuna regione neppure i valori considerati minimi

dal Piano nazionale di prevenzione vaccinale, che individua nel

valore di 75% l’obiettivo minimo perseguibile e nel valore di 95%

l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni e nei gruppi a rischio. Il valore

maggiore si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria

(64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%), mentre le

percentuali minori si sono registrate nella provincia autonoma di

Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%).

Nell’intero arco temporale considerato (stagioni 2008-2009/2018-

2019), per quanto riguarda la copertura vaccinale degli ultra

65enni, si è osservata una diminuzione, a livello nazionale, del

19,8%. Nelle ultime due stagioni (2017-2018/2018-2019), sempre

nella classe di età 65 anni e oltre, il valore nazionale mostra un

leggero aumento (+0,8%). Il vaccino per l’influenza diverrà un
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tassello cruciale nella gestione di eventuali ondate di coronavirus

in autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e

sindrome Covid-19.

Riorganizzazione necessaria

«Il coronavirus ha acceso i riflettori sulla fragilità dei Servizi

sanitari regionali nel far fronte alle emergenze - commenta il

direttore scientifico di Osservasalute, Solipaca-. In particolare, ha

messo in luce la necessità di riorganizzare e sostenere con

maggiori risorse il ruolo del territorio che avrebbe potuto arginare,

soprattutto nella fase iniziale della pandemia, la portata

dell’emergenza evitando che questa si riversasse sulle strutture

ospedaliere, impreparate ad affrontare una mole elevata di

ricoveri di persone in una fase acuta dell’infezione». E aggiunge

Solipaca: «Un altro elemento su cui riflettere per il futuro è

l’organizzazione decentrata della sanità pubblica, le regioni, infatti,

si sono mosse in maniera molto diversa l’una dall’altra, non

sempre in armonia con il governo nazionale».
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artCoronavirus,
Osservasalute:“Emergenze
a rischio con questo
modello sanitario”

«Fragilità del Ssn». Tamponi e isolamento
domiciliare, Veneto promosso. Troppi ospedalizzati in
Lombardia e Piemonte

«Troppe riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di

personale medico e infermieristico».  Quest’anno la presentazione
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del nuovo Rapporto Osservasalute (che contiene, come sempre, i

principali risultati delle analisi sul Servizio sanitario nazionale e la

salute della popolazione) è l'occasione per ripercorrere alcune fasi

della pandemia da Covid-19 attraverso i dati della Protezione

Civile e per avviare alcune riflessioni sollecitate da questa

drammatica esperienza. Le risposte dell’organizzazione dei servizi

sanitari regionali durante la pandemia emergono dagli indicatori di

risorse e attività. Secondo Osservasalute, con l’epidemia di

coronavirus è emersa la fragilità del decentramento in sanità: a

rischio l’uguaglianza dei cittadini e la capacità di fronteggiare le

emergenze.

Classifica delle regioni

Tante differenze nella gestione dei contagiati tra le regioni: il

Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella più alta di

soggetti positivi posti in isolamento domiciliare. All’inizio della

pandemia il Veneto aveva in isolamento domiciliare circa il 70%

dei contagiati, nell’ultimo periodo oltre il 90%. Atteggiamento

diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di

ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all’inizio della pandemia, per

poi crescere e oscillare tra il 70 e l’80% nella prima metà di

marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce; infine, scendono

sotto il 20% a partire dalla fine di aprile, primi di maggio. Toscana

e Marche hanno approcci simili, entrambe ospedalizzano oltre il

60% dei contagiati fino ai primi di marzo, scendono sensibilmente

a meno del 30% alla fine di marzo e sotto il 20% dalla seconda

metà di aprile. Nell’emergenza sanitaria Osservasalute registra le

differenze regionali del tasso di letalità, che in Lombardia

raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%. Emilia-

Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità

più elevata, tra il 14-16%. «Non è chiara la spiegazione di questo

dato, verosimilmente si è verificata una sottostima del numero di

contagiati (il denominatore del rapporto con il quale si misura la
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letalità)- precisa il Rapporto- Questa circostanza richiama la

scarsa qualità del monitoraggio effettuato da alcune regioni». Il

Veneto ha effettuato il numero più alto di tamponi in rapporto alla

popolazione, circa 50 ogni 100 mila abitanti all’inizio del periodo,

fino a punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la

regione con il numero minore di tamponi effettuati, meno di 100

ogni 100 mila abitanti. Colpisce la variabilità nel tempo fatta

registrare da tutte le Regioni, in particolare il Veneto e le Marche.

Risorse insufficienti

L’Osservatorio nazionale sulla Salute nelle regioni italiane ha

valutato gli indicatori di performance dei servizi sanitari regionali.
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Poche luci e molte ombre sul Servizio sanitario nazionale (Ssn),

penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore

carenza di personale medico e infermieristico. Alla vigilia della

pandemia, il sottofinaziamento della sanità, «insieme alla

devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari

regionali diversamente performanti», ha determinato

«conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le

stesse garanzie di cura». A dimostrarlo sono i principali dati

economici: dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è

aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto meno

dell’incremento del Pil che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della

componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una

crescita più sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al

2,5%.

Riduzione dei servizi

Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata

sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro,

dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a

carico delle famiglie. I tagli alla spesa non sono stati sempre

accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi, e spesso si

sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini.

Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito

di circa 33 mila unità, con un decremento medio dell’1,8%,

continuando il trend in diminuzione osservato già a partire dalla

metà degli anni ’90. Sono i dati estratti dal «Rapporto

Osservasalute», XVII edizione, presentati oggi per la prima volta

in remoto.

Crisi drammatica

Il Rapporto è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle

Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off

NUOVAVENEZIA.GELOCAL.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 C

A
T

T
O

LI
C

A
 D

E
L 

S
A

C
R

O
 C

U
O

R
E

WEB 99



dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Osservasalute

2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238

ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano

presso università, agenzie regionali e provinciali di sanità,

assessorati regionali e provinciali, aziende ospedaliere e aziende

sanitarie, Istituto superiore di sanità, Consiglio nazionale delle

ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori,

ministero della Salute, Agenzia italiana del farmaco, Istat. «La

crisi drammatica determinata dal Covid-19 ha improvvisamente

messo a nudo fino in fondo la debolezza del nostro sistema

sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler trattare il

Servizio sanitario nazionale come un’entità essenzialmente

economica alla ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il

fatto che la salute della popolazione non è un mero “fringe

benefit”, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia

economici», afferma il direttore di Osservasalute, il

professor Walter Ricciardi, ordinario di Igiene generale e applicata

all’Università Cattolica, rappresentante italiano nel consiglio

direttivo dell'Organizzazione mondiale della sanità e conisgliere del

ministro della Salute, Roberto Speranza. Ricciardi ha anche

presieduto l'Istituto Superiore di Santità e l'associazione delle

Società di sanità pubblica dell'Ue. 

Monitoraggio disomogeneo

«L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della

sanità, oltre a mettere a rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto

alla salute, non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la

pandemia- sottolinea il direttore scientifico dell’Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, Alessandro Solipaca-.

Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di

conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie

di cura. Il livello territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi

inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi
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particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel

comunicare le informazioni». Dal punto di vista dell’attività di

assistenza erogata dagli ospedali, il Rapporto evidenzia che il

tasso standardizzato di dimissioni ospedaliere a livello italiano

mostra un andamento in progressiva riduzione nel periodo 2013-

2018, passando da 155,5 ricoveri su 1.000 residenti del 2013 a

132,4 per 1.000 del 2018. Nel 2018, nessuna regione italiana

presenta valori oltre soglia (il decreto 70  del 2015 ha fissato la

soglia a 160 per 1.000).

Carenze di organico

Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del Servizio sanitario

nazionale è di 105.557 unità, registrando un calo dell’1,5%

rispetto al 2014, quando i medici erano 107.276; per quanto

riguarda il personale infermieristico si registra una riduzione

dell’1,7% del numero di unità che passano da 269.151 nel 2014 a

264.703 nel 2017. Il tasso di medici e odontoiatri del Ssn per

1.000 abitanti è in diminuzione, a eccezione di Trentino-Alto Adige,

Puglia, Umbria e Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni del

Centro e del Sud e delle Isole la riduzione del tasso di medici e

odontoiatri per 1.000 abitanti risulta più marcata e in via generale

con valori superiori al dato nazionale. Per il tasso di infermieri del

Ssn per 1.000 abitanti, a eccezione di Valle d’Aosta, Trentino-Alto

Adige, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Basilicata e

Calabria, in tutte le Regioni si riscontra il trend negativo registrato

a livello nazionale. In particolare, le riduzioni più marcate si

registrano in Abruzzo, Liguria, Friuli Venezia Giulia e Molise. Tagli,

riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si riverberano inevitabilmente

sulla gestione di emergenze sanitarie come l’epidemia da Covid-

19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato, infatti, di

disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio.
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Sos vaccinazione

Nell’intera stagione influenzale 2018-2019, il 13,61% della

popolazione ha avuto una patologia simil-influenzale (Influenza-

Like Illness-ILI), per una stima totale di circa 8.072.000 casi.

Come di consueto, le patologie simil-influenzali hanno colpito

maggiormente la popolazione di età pediatrica: nello specifico il

37,28% dei bambini di età 0-4 anni, il 19,75% di età 5-14 anni, il

12,77% di individui di età compresa tra 15-64 anni e il 6,21% di

anziani di età superiore ai 65 anni. Nelle ultime due stagioni

influenzali l’incidenza delle patologie simil-influenzali nella fascia di

età 0-4 anni è stata la più alta a partire dalla stagione 2004-2005.

La copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione generale si

attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze

regionali.

Piano nazionale

Negli anziani ultra 65enni, la copertura antinfluenzale non

raggiunge in nessuna regione neppure i valori considerati minimi

dal Piano nazionale di prevenzione vaccinale, che individua nel

valore di 75% l’obiettivo minimo perseguibile e nel valore di 95%

l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni e nei gruppi a rischio. Il valore

maggiore si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria

(64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%), mentre le

percentuali minori si sono registrate nella provincia autonoma di

Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%).

Nell’intero arco temporale considerato (stagioni 2008-2009/2018-

2019), per quanto riguarda la copertura vaccinale degli ultra

65enni, si è osservata una diminuzione, a livello nazionale, del

19,8%. Nelle ultime due stagioni (2017-2018/2018-2019), sempre

nella classe di età 65 anni e oltre, il valore nazionale mostra un

leggero aumento (+0,8%). Il vaccino per l’influenza diverrà un
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tassello cruciale nella gestione di eventuali ondate di coronavirus

in autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e

sindrome Covid-19.

Riorganizzazione necessaria

«Il coronavirus ha acceso i riflettori sulla fragilità dei Servizi

sanitari regionali nel far fronte alle emergenze - commenta il

direttore scientifico di Osservasalute, Solipaca-. In particolare, ha

messo in luce la necessità di riorganizzare e sostenere con

maggiori risorse il ruolo del territorio che avrebbe potuto arginare,

soprattutto nella fase iniziale della pandemia, la portata

dell’emergenza evitando che questa si riversasse sulle strutture

ospedaliere, impreparate ad affrontare una mole elevata di

ricoveri di persone in una fase acuta dell’infezione». E aggiunge

Solipaca: «Un altro elemento su cui riflettere per il futuro è

l’organizzazione decentrata della sanità pubblica, le regioni, infatti,

si sono mosse in maniera molto diversa l’una dall’altra, non

sempre in armonia con il governo nazionale».
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Pubblicato il: 24/06/2020 11:47

“L’Italia è calda così, come è caldo il Brasile. Questo virus si diffonderà fra i giovani, che
diventeranno i vettori, i portatori di questa infezione e il problema sarà che, a causa della
mancanza di misure di sicurezza da parte dei ragazzi, lo trasmetteranno a nonni e
genitori e rivedremo di nuovo la pressione sul sistema sanitario. Questo si verificherà in
autunno”. A dirlo Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e professore
ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica, presentando oggi il
rapporto Osservasalute.

“Tutti i virus respiratori ritornano in autunno da quando esiste l’uomo – ha ribadito – ogni
anno c’è una stagione in cui, a causa del freddo e della capacità del virus di riprodursi
grazie ad alcune condizioni, queste infezioni ritornano. Se lo farà anche questo
coronavirus? Lo conosciamo poco, ma siamo convinti di sì”.
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Pubblicato il: 24/06/2020 11:59

Il Veneto ha effettuato il numero più alto di tamponi per ‘scovare’ Covid-19 in
rapporto alla popolazione, circa 50 ogni 100 mila abitanti all’inizio dell’emergenza, fino
a punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la Regione con il numero
minore di tamponi effettuati, meno di 100 ogni 100 mila abitanti. E’ quanto evidenzia il
‘Rapporto Osservasalute’, giunto alla sua XVII edizione, curato dall’Osservatorio nazionale
sulla salute nelle regioni italiane, che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università
Cattolica, campus di Roma.

Dell’emergenza sanitaria Covid-19 colpiscono anche le differenze regionali del tasso di
letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%. Emilia-
Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità più elevata, tra il 14-16%.
Non è chiara la spiegazione di questo dato, verosimilmente si è verificata una sottostima
del numero di contagiati (il denominatore del rapporto con il quale si misura la letalità).
Questa circostanza richiama la scarsa qualità del monitoraggio effettuato da alcune
Regioni.
Tagli, riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si riverberano inevitabilmente sulla gestione di
emergenze sanitarie come l’epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato
infatti di disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio. Tante differenze tra le
Regioni: il Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella più alta di
soggetti positivi posti in isolamento domiciliare. All’inizio della pandemia questa
Regione aveva in isolamento domiciliare circa il 70% dei contagiati, nell’ultimo periodo
oltre il 90%.

Atteggiamento diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di
ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all’inizio della pandemia, per poi crescere e oscillare
tra il 70% e l’80% nella prima metà di marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce. Infine,
scendono sotto il 20% a partire dalla fine di aprile, primi di maggio.

Toscana e Marche hanno approcci simili: entrambe ospedalizzano oltre il 60% dei
contagiati fino ai primi di marzo, scendono sensibilmente a meno del 30% alla fine di
marzo e sotto il 20% dalla seconda metà di aprile.
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Coronavirus, Ricciardi: “Tornerà in autunno, rischio
giovani”
POSTED BY: REDAZIONE WEB  24 GIUGNO 2020

“Tutti i virus respiratori ritornano in
autunno da quando esiste l’uomo. Se lo
farà anche questo? Lo conosciamo poco,
ma siamo convinti di sì”
Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) –
“L’Italia è calda così, come è caldo il
Brasile. Questo virus si diffonderà fra i
giovani, che diventeranno i vettori, i
portatori di questa infezione e il
problema sarà che, a causa della
mancanza di misure di sicurezza da

parte dei ragazzi, lo trasmetteranno a nonni e genitori e rivedremo di nuovo la pressione sul
sistema sanitario. Questo si verificherà in autunno”. A dirlo Walter Ricciardi, consigliere del
ministro della Salute e professore ordinario di Igiene generale e applicata all’Università
Cattolica, presentando oggi il rapporto Osservasalute. 
“Tutti i virus respiratori ritornano in autunno da quando esiste l’uomo – ha ribadito – ogni
anno c’è una stagione in cui, a causa del freddo e della capacità del virus di riprodursi grazie
ad alcune condizioni, queste infezioni ritornano. Se lo farà anche questo coronavirus? Lo
conosciamo poco, ma siamo convinti di sì”.

(Adnkronos)
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CORONAVIRUS. OSSERVASALUTE: VACCINI ANTINFLUENZALI DIMINUITI DEL 20% TRA UNDER 65

mercoledì 24 giugno 2020

 (DIRE) Roma, 24 giu. - Il Rapporto Osservasalute sulla gestione del Covid-19 ha rivelato che nell'intera stagione influenzale 2018-2019, il 13,61%
della popolazione ha avuto una patologia simil-influenzale (Influenza-Like Illness-ILI), per una stima totale di circa 8.072.000 casi. Come di consueto,
le ILI hanno colpito maggiormente le fasce di eta' pediatrica: nello specifico il 37,28% dei bambini di eta' 0-4 anni, il 19,75% di eta' 5-14 anni, il 12,77%
di individui di eta' compresa tra 15-64 anni e il 6,21% di anziani di eta' 65 anni. Nelle ultime due stagioni influenzali l'incidenza delle ILI nella fascia di
eta' 0-4 anni e' stata la piu' alta a partire dalla stagione 2004-2005. Alla luce di quanto descritto, secondo i curatori dell'indagine, e' utile rimarcare
l'importanza della vaccinazione antinfluenzale anche in vista di un'eventuale ripresa della pandemia in autunno che si anda' a sommare all'influenza
stagionale con possibili effetti di confondimento. A questo proposito dai dati del Rapporto si evince che la copertura vaccinale antinfluenzale nella
popolazione generale si attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze regionali, ma senza un vero e proprio gradiente geografico.
Negli anziani ultra 65enni, la copertura antinfluenzale non raggiunge in nessuna regione i valori considerati minimi, ne' tantomeno ottimali, dal Piano
Nazionale Prevenzione Vaccinale che individua nel valore di 75% l'obiettivo minimo perseguibile e nel valore di 95% l'obiettivo ottimale negli ultra
65enni e nei gruppi a rischio. Il valore maggiore si e' registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%),
mentre le percentuali minori si sono registrate nella PA di Bolzano (38,3%), in Valle d'Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%). Nell'intero arco temporale
considerato (stagioni 2008-2009/2018-2019), per quanto riguarda la copertura vaccinale degli ultra 65enni, si e' osservata una diminuzione, a livello
nazionale, del 19,8%. Nelle ultime due stagioni (2017-2018/2018-2019), sempre nella classe di eta' 65 anni ed oltre, il valore nazionale mostra un
leggero aumento (+0,8%). A livello regionale, quasi tutte le regioni hanno riportato, infatti, un aumento della copertura, soprattutto le regioni
meridionali, in particolare la Basilicata (incremento del 25,2%); il dato e' diminuito, invece, in Puglia (-13,5%), Sicilia (-2,4%) e Calabria (-2,3%).
(Comunicati/Dire) 11:33 24-06-20
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Coronavirus: Ricciardi, ha allungato tempi liste attesa Ssn

mercoledì 24 giugno 2020

(AGI) - Roma, 24 giu. - "Gli sforzi compiuti dal ministro Speranza per quanto riguarda le risorse da destinare al sistema sanitario sono stati
straordinari, ma non basta. Lo vediamo nelle liste di attesa: servono mesi, per esempio, per fare una diagnostica per immagini. Adesso questi tempi si
allungheranno ulteriormente per via degli interventi rimandati a causa del coronavirus. Ora questi pazienti si trovano di fronte a una barriera fisica
vera e propria". Lo ha detto il direttore dell'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, Walter Ricciardi, presentando il rapporto
Osservasalute 2019, curato dallo stesso Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane. Per Ricciardi, "oggi nessuna regione italiana ha un
servizio sanitario ottimale, nessuna in questo momento puo' essere approvata a pieni voti". Secondo l'ex presidente dell'Iss, "con i soldi del Mes
potremmo mettere a posto l'Ssn per le prossime generazioni, ma come sapete c'e' una discussione nella politica e lascio l'argomento a loro. Ma serve
un intervento sul sistema sanitario". (AGI)Rma/Pot 24/06/2020 12:05
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CORONAVIRUS: RICCIARDI, 'SANITA' ORMAI E' GLOBALE, ILLOGICO POTERE A REGIONI'

mercoledì 24 giugno 2020

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - "La sanità non può essere completamente affidata all'ente locale perché oggi è globale e deve essere affrontata
dalle istituzioni nazionali e internazionali". Ne è convinto Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e professore ordinario di Igiene
generale e applicata all'Università Cattolica, che ne ha parlato oggi presentando il rapporto Osservasalute. "Si pensava che l'infezione dalla Cina non
arrivasse mai? Dopo poche settimane avevamo migliaia di casi. La sanità contemporanea è questa, è antiscientifico e illogico affidarla alle Regioni -
sostiene Ricciardi - I cittadini se ne accorgono solo quando si ammalano: ci sono Regioni che non hanno la possibilità di trattare i loro pazienti
oncologici, gli screening sono disomogenei. Con questo messaggio che locale è bello, nazionale è brutto, l'Italia si condanna a una eterogeneità
eterna. Spero che il messaggio arrivi forte e chiaro e si trovino proposte alternative". (Bdc/Adnkronos Salute) ISSN 2465 - 1222 24-GIU-20 11:56
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CORONAVIRUS: RICCIARDI, 'SU TAMPONI A GUARITI ITALIA CONTINUI A ESSERE PRUDENTE'

mercoledì 24 giugno 2020

 Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Sulla semplificazione dei tamponi per certificare la guarigione dal coronavirus "l'Organizzazione mondiale della
sanità ha fatto le sue valutazioni in funzione di Paesi come Pakistan, India, che sono nei guai fino al collo a causa della loro scarsa capacità
diagnostica. Questa va infatti riservata per individuare i nuovi casi. L'Oms ha raccomandato anche che chi può, deve continuare. La mia posizione,
che ho rappresentato anche al ministro della Salute, è che l'Italia deve continuare a essere prudente". A dirlo Walter Ricciardi, consigliere del ministro
della Salute e professore ordinario di Igiene generale e applicata all'Università Cattolica, presentando oggi il rapporto Osservasalute. (Bdc/Adnkronos
Salute) ISSN 2465 - 1222 24-GIU-20 12:01
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Ricciardi: «Il virus tornerà in autunno,
portato dai giovani. Distanza e lavaggio
delle mani per evitare i contagi»
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Mercoledì 24 Giugno 2020

C

E

B

APPROFONDIMENTI

«L'Italia è calda così, come è caldo il Brasile. Questo virus si diffonderà fra i giovani,

che diventeranno i vettori, i portatori di questa infezione e il problema sarà che, a

causa della mancanza di misure di sicurezza da parte dei ragazzi, lo trasmetteranno a

nonni e genitori e rivedremo di nuovo la pressione su sistema sanitario. Questo si

verificherà in autunno». A dirlo Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e

professore ordinario di Igiene generale e applicata all'Università Cattolica,
presentando oggi il rapporto Osservasalute. «Tutti i virus respiratori ritornano in

autunno da quando esiste l'uomo - ha ribadito - ogni anno c'è una stagione in cui

a causa del freddo e della capacità del virus di riprodursi grazie ad alcune condizioni,
queste infezioni ritornano. Se lo farà anche questo coronavirus? Lo conosciamo

poco, ma siamo convinti di sì».

Djokovic positivo al coronavirus, contagio all'Adria Tour: «Mi dispiace, ora in

quarantena»

«La stragrande maggioranza dei contagi avviene attraverso le mani, quindi lavarle

è un'abitudine che può controllare circa il 60% dei contagi, sembra strano perché si

bada molto di più alla mascherina. Il distanziamento fisico e il lavaggio delle mani

da soli possono evitare quasi il 100% dei contagi», prosegue Ricciardi. «Se in certe

circostanze non si riesce a mantenere le distanze, e questo soprattutto negli ambienti

chiusi», si deve indossare la mascherina, precisa. «Non dobbiamo essere spaventati

ma cauti sì, badare alla pulizia delle superfici e intraprendere tutti quei comportamenti

utili fino a quando non si avrà il vaccino».

Covid-19, Crisanti: «Non sparirà, il nostro autunno sarà come nei mattatoi tedeschi»

Infine, sulla semplificazione dei tamponi per certificare la guarigione dal coronavirus

«l'Organizzazione mondiale della sanità ha fatto le sue valutazioni in funzione di Paesi

L A  S T O R I A

Tre gemelli positivi al coronavirus, contagiati in gravidanza. Primo...
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come Pakistan, India, che sono nei guai fino al collo a causa della loro scarsa

capacità diagnostica. Questa va infatti riservata per individuare i nuovi casi. L'Oms ha

raccomandato anche che chi può, deve continuare. La mia posizione, che ho

rappresentato anche al ministro della Salute, è che l'Italia deve continuare a essere

prudente».
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I ristoratori chiedono elasticità nel distanziamento Covid:
«Costretti a mandare via le comitive»

 

● Coronavirus, Papa Francesco telefona all'Area Vasta di Pesaro: «Siete
stati degli eroi» ● Pesaro, Coronavirus, su 60 alberghi la metà sono ancora
chiusi. Quelli in affitto trattano sui canoni
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Maxi rissa nel cuore della movida. I carabinieri denunciano
tredici ragazzi. Hanno picchiato un ventenne
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Allarme rosso per la movida. Altra rissa, presi due giovani
dai carabinieri. Parapiglia dopo gli ammiccamenti a una
ragazza

L'EMERGENZA

Furiosa lite tra due giovani stranieri in un condominio,
intervengono i vigili urbani

LA PROTESTA

Rivolta delle discoteche per rinvio e regole: «Distanziati di
due metri in pista? Impossibile»
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Coronavirus, Ricciardi: "Tornerà in
autunno, rischio giovani"

di Adnkronos

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - "L'Italia è calda così, come è caldo il Brasile.

Questo virus si diffonderà fra i giovani, che diventeranno i vettori, i portatori di

questa infezione e il problema sarà che, a causa della mancanza di misure di

sicurezza da parte dei ragazzi, lo trasmetteranno a nonni e genitori e rivedremo di

nuovo la pressione sul sistema sanitario. Questo si verificherà in autunno". A dirlo

Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e professore ordinario di Igiene

generale e applicata all’Università Cattolica, presentando oggi il rapporto

Osservasalute. "Tutti i virus respiratori ritornano in autunno da quando esiste

l'uomo - ha ribadito - ogni anno c'è una stagione in cui, a causa del freddo e della

capacità del virus di riprodursi grazie ad alcune condizioni, queste infezioni

ritornano. Se lo farà anche questo coronavirus? Lo conosciamo poco, ma siamo

convinti di sì".

24 giugno 2020
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Ricciardi: «Il virus tornerà in autunno,
portato dai giovani. Distanza e
lavaggio delle mani per evitare i
contagi»
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«L'Italia è calda così, come è caldo il Brasile. Questo virus si diffonderà fra i giovani,

che diventeranno i vettori, i portatori di questa infezione e il problema sarà che, a

causa della mancanza di misure di sicurezza da parte dei ragazzi, lo trasmetteranno a

nonni e genitori e rivedremo di nuovo la pressione su sistema sanitario. Questo si

verificherà in autunno». A dirlo Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e

professore ordinario di Igiene generale e applicata all'Università Cattolica,
presentando oggi il rapporto Osservasalute. «Tutti i virus respiratori ritornano in

autunno da quando esiste l'uomo - ha ribadito - ogni anno c'è una stagione in cui

a causa del freddo e della capacità del virus di riprodursi grazie ad alcune condizioni,
queste infezioni ritornano. Se lo farà anche questo coronavirus? Lo conosciamo

poco, ma siamo convinti di sì».

Djokovic positivo al coronavirus, contagio all'Adria Tour: «Mi dispiace, ora in

quarantena»

«La stragrande maggioranza dei contagi avviene attraverso le mani, quindi lavarle

è un'abitudine che può controllare circa il 60% dei contagi, sembra strano perché si

bada molto di più alla mascherina. Il distanziamento fisico e il lavaggio delle mani

da soli possono evitare quasi il 100% dei contagi», prosegue Ricciardi. «Se in certe

circostanze non si riesce a mantenere le distanze, e questo soprattutto negli ambienti

chiusi», si deve indossare la mascherina, precisa. «Non dobbiamo essere spaventati

ma cauti sì, badare alla pulizia delle superfici e intraprendere tutti quei comportamenti

utili fino a quando non si avrà il vaccino».

Covid-19, Crisanti: «Non sparirà, il nostro autunno sarà come nei mattatoi tedeschi»

Infine, sulla semplificazione dei tamponi per certificare la guarigione dal coronavirus

L A  S T O R I A
Tre gemelli positivi al coronavirus, contagiati in gravidanza. Primo...
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

COMMENTA

Nessun commento presente

Potrebbe interessarti anche

«l'Organizzazione mondiale della sanità ha fatto le sue valutazioni in funzione di Paesi

come Pakistan, India, che sono nei guai fino al collo a causa della loro scarsa

capacità diagnostica. Questa va infatti riservata per individuare i nuovi casi. L'Oms ha

raccomandato anche che chi può, deve continuare. La mia posizione, che ho

rappresentato anche al ministro della Salute, è che l'Italia deve continuare a essere

prudente».

 

 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VENETO

Luca Zaia e la Fase 4: «Piano per l'autunno, serve l'artiglieria
pesante» Video

 

● Zaia e la r icetta contro i  complott ist i :  «Un warning,  se poi  vanno in ospedale gl i  s i  domanda se lo

sono ancora» ● Bonus vacanze,  dal  pr imo lugl io sarà erogato:  ecco come r ichiederlo e chi  può
ottener lo

ANTIDOTO ALLA PANDEMIA

Ricciardi (Oms): "In autunno le prime dosi di vaccino agli italiani.
Lo produrremo anche noi: Europa più avanti degli Usa"

 ● Coronavirus,  questi  geni  aumentano i l  r ischio:  la  scoperta tutta ital iana ● Coronavirus, arriva la
cabina d is infettante

IN VANTAGGIO

Coronavirus, Ricciardi: «Sulla corsa al vaccino l'Europa è molto
più avanti degli Usa»

 

● Coronavirus,  Fauci :  «Prepariamoci  a una seconda pandemia.  L 'apertura del l ' I tal ia? Giusta,  ma

serve prudenza» ● Covid,  Crisanti :  «Asintomatici  pericolosi ,  l 'Oms è un baraccone.  Lombardia?
Impreparata,  credeva fosse un' influenza»

IL CHIARIMENTO

Zangrillo: «Lockdown è servito e distanziamento va mantenuto.
Salvini senza mascherina? Ha sbagliato»

 ● Zangri l lo:  «I l  v irus cl inicamente non c'è più».  Scoppia i l  caso,  i l  Cts:  «Assoluto sconcerto» ●

Vittorio Sgarbi  appoggia Zangri l lo:  «Vergognatevi ,  avete preso per i l  c . . .  g l i  i tal iani  costrett i  al le
mascherine»

L'IDEA

Coronavirus, al rave si balla tra i nastri allestiti per rispettare il
distanziamento
● Belen,  la  tenera foto con i l  bebè.  Ma un part icolare preoccupa i  fan:  «Si  vede molto. . .»

LE NEWS PIÚ LETTE

Cerca il tuo immobile all'asta

INVIA

Regione  Qualsiasi

Provincia  Tutte

Fascia di prezzo  Tutti

Data  gg-mm-aaaa

Climatizzatore portatile: come portare la
freschezza in ogni stanza della propria
casa

Ancora un incidente
stradale nel Salento:
investito davanti a casa
sua, grave un ragazzino di
15 anni. Operato alla testa

«Coronavirus, discoteche
meno pericolose di lidi e
ristoranti: ecco perché»:
parla l'epidemiologo Lopalco

Zanardi, i l  neurochirurgo:
«L'ipotesi estrema è che
non si risvegli più. Il  viso si
può ricostruire, i l  cervello
no»

Dior abbraccia Lecce: sfilata
il 22 luglio in piazza Duomo.
Ci sarà anche la Notte della
Taranta

Bonus ristrutturazione al
110%, requisiti: può valere
anche per cambiare infissi

QUOTIDIANODIPUGLIA.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
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art

ATTUALITÀ
CRONACA NERA CRONACA BIANCA SCUOLA LAVORO TRAFFICO E VIABILITÀ METEO

 COMMENTA  CONDIVIDI  33

ATTUALITÀ   24 GIUGNO 2020   07:00 di Redazione  

25 minuti fa

Coronavirus, ultime notizie. Il ministro
Speranza: “Mascherine e distanziamento
fino al vaccino”
Le ultime notizie sul Coronavirus in Italia e le news dal mondo di oggi, mercoledì 24
giugno. In Italia contenuto il numero di nuovi contagi: sono 113, di cui 62 in
Lombardia; oltre 9,1 milioni di casi nel mondo e nuovo lockdown in Germania nel
distretto del mattatoio. In America Latina oltre 100mila morti. Un nuovo focolaio
anche a Tokyo, e situazione preoccupante in Texas e altri sette stati USA. Nella bozza
del Piano Scuola classi divise in gruppi e lezioni anche il sabato. Ricciardi (Oms):
“Aspettiamoci il ritorno del virus in autunno. Importante vaccinarsi contro
l’influenza”.

DIRETTA LIVE

25 minuti fa
 12:21



Botta e risposta tra la ministra dell'Istruzione Azzolina e
l'ex ministro Fioramonti, a proposito della bozza del
piano, presentato ieri dal ministero, per la ripartenza della
scuola a settembre. Il piano ha scatenato subito polemiche.
"In merito alla riapertura delle scuole a settembre: le Linee
guida saranno portate domani in Conferenza Unificata.
Leggo tante interpretazioni, molte sbagliate. Questo aiuta
solo ad alimentare la confusione", ha twittato Lucia
Azzolina. L'ex ministro Fioramnonti le ha risposto sempre
sul social network: "Cara Ministra, il testo delle Linee
Guida, firmato dal suo Capo di Gabinetto, gira ormai da
oltre 24 ore e lo abbiamo letto tutti. Ascolteremo la sua
interpretazione quando la fornirà al Paese, ma è legittimo

Piano Scuola, scontro Azzolina-
Fioramonti su Twitter. La ministra:
“Interpretazioni sbagliate”

Eventi chiave

Coronavirus
11132 CONTENUTI SU QUESTA STORIA

ATTIVA GLI AGGIORNAMENTI

5 ore fa   07:00

Le ultime notizie sul Coronavirus
in Italia e nel mondo di
mercoledì 24 giugno

FANPAGE.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

Link: https://www.fanpage.it/live/coronavirus-ultime-notizie-24-giugno/20/
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che se ne parli, visto il ritardo estremo ed il poco tempo
che resta". Le linee guida sulla ripresa a settembre della
scuola dovranno avere il via libera domani in Conferenza
Stato-Regioni.

39 minuti fa
 12:07



Sono quasi 600 i nuovi contagi da Coronavirus registrati in
un giorno in Germania dove da ieri, in due distretti della
Renania del Nord-Westfalia, è scattato nuovamente il
lockdown a causa di una nuova fiammata dell'epidemia. Il
Robert Koch Institute ha comunicato oggi di avere
registrato 587 nuovi casi di Covid-19 in 24 ore, portando il
totale a 191.449, e 19 decessi. I pazienti guariti sono circa
600 a 176.300. L'indice di contagio (R0) in Germania sulla
base dei dati a ieri era pari al 2,02, dopo essere schizzato
al 2,88 domenica. Sempre ieri le autorità del Nord Reno
hanno re-introdotto le restrizioni anti-Covid nei distretti di
Guetersloh e Warendorf, dopo l'esplosione di un focolaio
di infezione in un mattatoio del gruppo Toennies. "È il più
grande evento infettivo registrato finora in tutto il Paese",
ha detto il premier del Land, Armin Laschet. Nei due
distretti, dove abitano circa 680mila persone, sono state
chiuse nuovamente le scuole, gli asili per l'infanzia, i
teatri, le palestre, i bar e i ristoranti. In pubblico i possono
incontrare solo due persone alla volta se non si tratta di
componenti della stessa famiglia. Il Land ha un totale di
quasi 42mila contagi e di 1.700 decessi, con oltre 2.000
contagi nell'ultima settimana.

44 minuti fa
 12:02



"In autunno tornerà l'influenza, è una certezza. Se siamo
persone razionali possiamo prevedere che tornerà anche il
Coronavirus. Dobbiamo aspettarcelo". Lo ha detto il
direttore dell'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle
Regioni Italiane, Walter Ricciardi, presentando il rapporto
Osservasalute 2019, curato dallo stesso Osservatorio.
Secondo Ricciardi, "il rischio è che il virus si diffonda tra i

In Germania nuova fiammata
dell’epidemia: 600 nuovi casi nelle ultime
24 ore

Ricciardi (Oms): “Dobbiamo aspettarci il
ritorno del Coronavirus in autunno”
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giovani, per assenza di comportamenti cauti, e da loro
passi ai loro genitori e nonni. E così torneremmo a una
situazione simile a quella che abbiamo avuto, con un
sovraffollamento delle strutture sanitarie. Il virus – ha
sottolineato Ricciardi – ha la stessa potenzialità e capacità
di diffusione e se noi allentiamo la guardia tornerà.
L'esperto ha, quindi, lanciato un appello alla popolazione a
vaccinarsi contro l'influenza: "Abbiamo bisogno di
un'alleanza tra scienza e politica, tra scienza e media", ha
aggiunto.

Ricciardi ha poi concluso affermando che "la sanità non
può essere completamente affidata all'ente locale perché
oggi è globale e deve essere affrontata dalle istituzioni
nazionali e internazionali. Si pensava che l'infezione dalla
Cina non arrivasse mai? Dopo poche settimane avevamo
migliaia di casi. La sanità contemporanea è questa, è
antiscientifico e illogico affidarla alle Regioni. I cittadini se
ne accorgono solo quando si ammalano: ci sono Regioni
che non hanno la possibilità di trattare i loro pazienti
oncologici, gli screening sono disomogenei. Con questo
messaggio che locale è bello, nazionale è brutto, l'Italia si
condanna a una eterogeneità eterna. Spero che il
messaggio arrivi forte e chiaro e si trovino proposte
alternative".

50 minuti fa
 11:56



Otto consigli comunali su dieci in Inghilterra rischiano la
bancarotta per via delle pressioni economiche causate
dalla crisi di Coronavirus. È quanto riferisce il quotidiano
britannico The Guardian, che cita un rapporto del Centro

per la politica progressiva, secondo il quale il totale dei
costi relativi alla crisi e del calo delle entrate supererà sia
le finanze disponibili sia i sussidi forniti dal governo
centrale di Londra per 131 dei 151 consigli comunali
dell'Inghilterra. La relazione del centro studi ha anche
rilevato che le zone più povere dell'Inghilterra, già colpite
duramente da un decennio di austerità, hanno dovuto
affrontare i costi più alti legati alla pandemia. Secondo il
Centro per la politica progressiva, queste aree dovrebbero
ricevere la priorità per il sostegno economico del governo.
"Senza ulteriori sussidi, le autorità locali delle zone meno
agiate saranno di nuovo colpite più duramente, e ciò
porterà ad un taglio ai servizi nei luoghi dove ce n'è più
bisogno", ha concluso il rapporto.

1 ora fa
 11:43



In Inghilterra otto consigli comunali su 10
rischiano la bancarotta a causa della crisi
Covid

In Austria stop all’obbligo della
mascherina: “Ma non buttatele, ci
serviranno ancora”
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Stop all'obbligo di mascherina in Austria, anche per i
camerieri. "Mi raccomando, non buttatele, ci serviranno
ancora", ha messo tuttavia in guardia il cancelliere
Sebastian Kurz. Nel tardo autunno la "situazione potrebbe
tornare problematica", ha aggiunto. Il suo vice verde
Werner Kogler ha invitato gli austriaci a "godersi la libertà,
ma con prudenza". Dalla prossima settimana potranno
nuovamente essere praticate tutte le discipline sportive.
Da settembre tornano anche i mega eventi all'aperto fino a
10.000 e al coperto fino a 5.000 partecipanti, con
"tracciamento volontario".

1 ora fa
 10:58



La prima pagina del quotidiano brasiliano O estado de

S.Paulo riporta la notizia del raggiungimento della soglia

delle 50mila vittime di Coronavirus nel paese
sudamericano, ricordando le varie tappe dell'emergenza
dal primo decesso, verificatosi all'inizio del mese di marzo,
fino all'ultimo, il numero 50.058, confermato nelle scorse
ore.

2 ore fa
 10:35



"L'uso delle mascherine e la necessità di
distanziamento sociale resteranno finché non avremo a
disposizione il vaccino contro il Covid-19″. A dirlo il ministro
della Salute, Roberto Speranza, intervistato dal direttore
del Corriere della Sera. Speranza ha anche fatto un

bilancio dei mesi più duri dell'emergenza, che tuttavia non
è ancora passata. "Sono stati mesi difficili, l'Italia è stata
colpita duramente da un virus che non conoscevamo.
Complessivamente le istituzioni, sia il governo, che le
regioni e il Ssn, sostanzialmente hanno retto. Il mio
giudizio di fondo è di tenuta del Paese. Le misure che
abbiamo assunto sono state senza precedenti. Ci sono

Sulla prima pagina del quotidiano
brasiliano O estado de S.Paulo
l’annuncio delle 50.058 vittime Covid

Il ministro Speranza: “Mascherine e
distanziamento sociale fino al vaccino”

FANPAGE.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 C

A
T

T
O

LI
C

A
 D

E
L 

S
A

C
R

O
 C

U
O

R
E

WEB 123



cose su cui dovremo fare di più  e meglio. Insieme
dobbiamo imparare da questa lezione e penso che oggi
debba aprirsi una stagione straordinaria di investimenti per
rendere più forte il nostro Servizio sanitario nazionale".

3 ore fa
 09:40



Prosegue le querelle tra scienziati sull'attuale pericolosità
del coronavirus: se da una parte c’è chi come Lopalco o
Crisanti invita alla calma e teme una seconda, terribile,
ondata in autunno, dall’altra altri dieci esperti ritengono che
la carica virale del virus sia di gran lunga più bassa. Tra
questi ci sono
Matteo Bassetti, Arnaldo Caruso, Massimo Clementi, Luciano Gattinoni, Donato Greco, Luca Lorini, Giorgio Palù, Giuseppe Remuzzi, Roberto
Rigoli, Alberto Zangrillo. Secondo questi medici evidenze
cliniche non equivoche consentono di affermare "una
marcata riduzione dei casi di Covid-19 con sintomatologia.
Il ricorso all’ospedalizzazione per sintomi ascrivibili
all’infezione virale è un fenomeno ormai raro e relativo a
pazienti asintomatici o paucisintomatici”. Inoltre, secondo
quanto sostenuto dieci, le evidenze virologiche sul
Coronavirus parlano di casi debolmente positivi. “In totale
parallelismo, hanno mostrato un costante incremento di
casi con bassa o molto bassa carica virale. Sono in corso
studi utili a spiegarne la ragione. Al momento la comunità
scientifica internazionale si sta interrogando sulla reale
capacità di questi soggetti, paucisintomatici e asintomatici,
di trasmettere l’infezione”.

3 ore fa
 09:25



Il coronavirus è diventato "più buono"? Per il professor
Massimo Galli è una "grossolana sciocchezza". Così
l'infettivologo, in collegamento con Bianca Berlinguer a
#Cartabianca, ha attaccato i colleghi virologi ed
epidemiologi che sostengono come il virus sia cambiato:
"Dovrebbero allora giustificare i focolai in giro per l’Italia –
spiega il responsabile di Infettivologia dell'ospedale Sacco
di Milano, in prima linea contro il Covid -. Bisogna
distinguere tra la coda di una epidemia e la continua
volontà di ripetere che il virus è diventato buono. Questa è
una grossolana sciocchezza".

Galli ha quindi aggiunto: "Io dico sempre più test e meno
plexiglass. Trovo demenziale e irresponsabile continuare a
sostenere che il virus sia rabbonito. Questo viene smentito

Per dieci virologi il coronavirus è oggi
meno pericoloso

Galli: “Il coronavirus è più buono?
Grossolana sciocchezza”
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ogni giorno dai nostri focolai e da quello che sta
accadendo in Germania e Cina".

3 ore fa
 08:58



È stato ricoverato nel reparto di Malattie Infettive
dell'ospedale Sant'Elia di Caltanissetta un migrante
originario del Camerun sbarcato a Porto Empedocle dalla
Sea Watch e risultato positivo al coronavirus. Inizialmente
l'uomo era stato trasferito, nella notte tra sabato e
domenica, come un caso sospetto di tubercolosi.
Sottoposto al tampone per covid, l'esame ha dato esito
positivo. A confermarlo il direttore generale dell'Asp di
Caltanissetta Alessandro Caltagirone. Un altro migrante
sarebbe stato ricoverato ed è in attesa dell'esito del
tampone.

3 ore fa
 08:55



Sebbene la situazione sia migliorata sensibilmente a New
York, primo epicentro del covid, gli Stati Uniti sono tutt'altro
che fuori pericolo. I nuovi casi di coronavirus hanno
continuato ad aumentare in sette stati – Arizona, Arkansas,
California, Carolina del Nord, Carolina del Sud, Tennessee
e Texas – facendo registrare un numero record di ricoveri
dall'inizio della pandemia. Trentatré stati e territori
statunitensi hanno riportato una media di contagi superiore
rispetto alla scorsa settimana. Nonostante stia salendo il
numero dei casi, il governo è pronto a interrompere i
finanziamenti ai laboratori analisi in alcuni stati duramente
colpiti, tra cui il Texas, dove i nuovi casi sono aumentati
vertiginosamente nelle ultime settimane.

4 ore fa
 08:46



Migrante della Sea Watch positivo al
coronavirus: ricoverato a Caltanissetta

Gli USA non sono fuori pericolo: casi in
aumento in sette stati

Malgrado i 121mila morti Trump ironizza
sul coronavirus chiamandolo “Kung flu”
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Il presidente americano, Donald Trump, nel suo comizio a
Phoenix, in Arizona, è tornato ad additare la la Cina con un
gioco di parole sul nome del Covid-19. "Non c'era mai stato
nulla con così tanti nomi, posso darvi 19 o 20 nomi diversi",
ha dichiarato il capo della Casa Bianca che è in corsa per
la riconferma. "Wuhan stava prendendo piede, coronavirus
giusto?". Dal pubblico viene suggerito "Kung flu", l'etichetta
giù sfoderata dallo stesso presidente nel comizio di Tulsa.
Trump conferma "Kung flu, si'", e manda il pubblico in
visibilio. Il presidente ha poi criticato la denominazione
ufficiale, Covid-19. "Ho chiesto per cosa stesse il 19, molte
persone non lo sanno spiegare. E' un nome strano", ha
aggiunto.

4 ore fa
 08:22



In India sono stati registrati altri 15.968 casi di Covid-19, il
dato giornaliero più alto dall'inizio della pandemia, portando
a 456.183 il numero complessivo dei contagi. Stando a
quanto riferito dal ministero della Sanità, nelle ultime 24
ore sono morte altre 465 persone, per un totale di 14.476
decessi. I guariti sono ad oggi 258.685 Maharashtra,
Nuova Delhi e Tamil Nadu sono gli stati più colpiti, che
contano quasi il 60% di tutti i casi.

4 ore fa
 07:58



Le autorità sanitarie cinese hanno ricevuto segnalazioni di
13 nuovi casi di Covid-19 nella Cina continentale nelle
ultime 24 ore. Di questi, nove sono stati trasmessi a livello
nazionale e tre sono importati. Dei casi trasmessi a livello
interno, sette sono stati segnalati a Pechino e due nella
vicina provincia di Hebei, ha riferito la Commissione
sanitaria nazionale nel suo rapporto quotidiano. Nessun
decesso correlato alla malattia è stato segnalato nelle
ultime 24 ore. Tre nuovi casi asintomatici, incluso uno

In India quasi 16mila contagi nelle ultime
24 ore

Cina, 13 nuovi contagi nelle ultime 24 ore
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dall'estero, sono stati segnalati ieri, martedì 23 giugno,
nella Cina continentale e un caso asintomatico è stato
riclassificato come caso confermato. La commissione ha
riferito che 100 casi asintomatici, di cui 59 dall'estero, sono
ancora sotto osservazione medica. Secondo i dati
aggiornati a ieri, la Cina continentale ha riportato un totale
di 1.888 casi di contagio importati. Di questi, 1.801 sono
stati già dimessi dagli ospedali e 87 restano ricoverati,
incluso uno in gravi condizioni. Non sono stati segnalati
decessi per i casi importati.

5 ore fa
 07:42



Incentivare i consumi e in questo modo ridare slancio
all'economia. E' questo l'obiettivo del presidente Giuseppe
Conte, che torna a spingere la maggioranza affinché venga
approvato un taglio dell’Iva. Le polemiche tuttavia non
mancano: nei giorni scorsi il governatore della Banca
d'Italia aveva affermato che servisse piuttosto una riforma
strutturale del fisco, mentre ieri Renzi ha ribadito che
servirebbe un taglio definitivo, non temporaneo come
vorrebbe il governo.

5 ore fa
 07:35



Roberto Fumagalli, direttore del Dipartimento di Anestesia
e Rianimazione dell’Ospedale Niguarda di Milano e
professore all’Università Bicocca, ha fatto il punto sulla
situazione nel nosocomio: "Da tre settimane non vediamo
più persone con problemi respiratori. Abbiamo due positivi
non gravi, e altri due pazienti, ora negativi, entrati per
Covid, che stanno guarendo". Vi è dunque un netto
miglioramento rispetto ai mesi scorsi: "A marzo-aprile
arrivavano ogni giorno 4-5 persone con insufficienza
respiratoria acuta da Covid, una condizione potenzialmente
letale. Nel momento peggiore abbiamo avuto 74 pazienti
intubati. Dai 35 posti che avevamo in Rianimazione siamo
passati a 100, convertendo ogni spazio possibile (per
esempio le sale operatorie). Siamo riusciti ad accogliere
tutti i pazienti e ne abbiamo presi alcuni da altri ospedali,
come Bergamo e Crema".

Conte propone il taglio dell’Iva per ridare
slancio ai consumi

Fumagalli (ospedale Niguarda): “Da 3
settimane non abbiamo nuovi pazienti
gravi”
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5 ore fa
 07:27



Negli Stati uniti si registrano altri 800 morti per il
coronavirus. Il bilancio complessivo dei morti dall'inizio
della pandemia è di 121.176. Nelle ultime 24 ore sono stati
registrati anche altri 32.000 casi di contagio, secondo i dati
della Johns Hopkins University, per un totale di 2.342.739
di contagiati. A preoccupare è l'aumento dei casi negli stati
dell'Ovest e del sud. In Texas, sono stati individuati 5.000
casi. La metà di tutti i 50 stati hanno registrato aumenti di
contagi nelle ultime due settimane.

In questo quadro il dottor Anthony Fauci, il principale
esperto di malattie infettive negli Stati Uniti, intervenendo
in audizione al Comitato per l'energia e il commercio della
Camera, ha affermato che l'epidemia non è ancora sotto
controllo, nonostante si notino alcuni segnali positivi: "Il
virus non sparirà. Le prossime due settimane saranno
cruciali per la nostra capacità di affrontare le ondate che
stiamo vedendo in Florida, in Texas, in Arizona e in altri
stati", ha aggiunto il dottor Fauci.

5 ore fa
 07:18



Sono oltre 100mila i morti di coronavirus in America Latina,
area del pianeta diventata il nuovo epicentro della
pandemia: mentre in quasi tutto il mondo i casi di
coronavirus stanno sensibilmente diminuendo qui infatti si
segnalano incrementi preoccupanti. In Messico, ad
esempio, nelle ultime 24 ore sono state registrate 6.288
nuove infezioni e 793 morti, portando il totale del paese a 
191.410 casi e 23.377 decessi: il Messico è la nazione che
sta facendo registrare i numeri peggiori dell'area
latinoamericana dopo il Brasile, dove ieri un giudice ha
ordinato al presidente Jair Bolsonaro di indossare una
maschera in pubblico. In Brasile nelle ultime 24 ore ha
avuto 39.436 nuovi casi confermati e 1.374 nuovi decessi.

5 ore fa
 07:12



Negli USA altri 800 morti. Fauci: “Il virus
non è sotto controllo”

In America Latina superata la soglia dei
100mila morti

A Tokyo nuovo focolaio in un ufficio
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Preoccupa la situazione a Tokyo, dove un numero
piuttosto alto di nuovi casi di coronavirus è stato registrato
in un ufficio amministrativo. A renderlo noto il governatore
della città Yuriko Koike. "Ultimamente i cluster sui luoghi di
lavoro sono diventati un grosso problema", ha detto Koike
ai giornalisti, aggiungendo che i risultati degli ultimi test
dovrebbero essere aggiunti alle sette infezioni riscontrate
in precedenza, riferisce Reuters. Inoltre, ci si aspetta più di
10 positivi dai test di gruppo effettuati a Shinjuku, un'area
della capitale giapponese nota per la sua vita notturna.

5 ore fa
 07:04



L'epidemia di covid preoccupa ancora in Texas, dove nelle
ultime 24 ore è stato registrato un record di oltre 5mila
nuovi casi di contagio, facendo dello stato Usa un nuovo
epicentro insieme alla Florida e alla California. Il
governatore Greg Abbott, repubblicano, ha invitato tutti i
cittadini a restare a casa. "Non c'è alcuna ragione in
questa fase a uscire di casa senza necessità reale", ha
detto Abbott finora restio all'idea di un altro lockdown

5 ore fa
 07:00

113 nuovi casi in Italia, di cui 62 in Lombardia, registrati
nell'ultimo bollettino della Protezione Civile: i casi totali
salgono a 238.833, di cui 184.585 guariti e 34.675 morti.
Ecco la situazione aggiornata nelle regioni italiane:

Lombardia: 93.173

Piemonte: 31.254

Nuovo focolaio in Texas. Il governatore:
“Restate a casa”

Le ultime notizie sul Coronavirus in Italia
e nel mondo di mercoledì 24 giugno
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Mercoledì 24 Giugno - agg. 12:46

SALUTE

MEDICINA BAMBINI E ADOLESCENZA BENESSERE E FITNESS PREVENZIONE ALIMENTAZIONE SALUTE DONNA LA COPPIA STORIE

FOCUS

Ricciardi: «Il virus tornerà in autunno,
portato dai giovani. Distanza e lavaggio
delle mani per evitare i contagi»
SALUTE > FOCUS

Mercoledì 24 Giugno 2020
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APPROFONDIMENTI

«L'Italia è calda così, come è caldo il Brasile. Questo virus si diffonderà fra i giovani,

che diventeranno i vettori, i portatori di questa infezione e il problema sarà che, a

causa della mancanza di misure di sicurezza da parte dei ragazzi, lo trasmetteranno a

nonni e genitori e rivedremo di nuovo la pressione su sistema sanitario. Questo si

verificherà in autunno». A dirlo Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e

professore ordinario di Igiene generale e applicata all'Università Cattolica,
presentando oggi il rapporto Osservasalute. «Tutti i virus respiratori ritornano in

autunno da quando esiste l'uomo - ha ribadito - ogni anno c'è una stagione in cui

a causa del freddo e della capacità del virus di riprodursi grazie ad alcune condizioni,
queste infezioni ritornano. Se lo farà anche questo coronavirus? Lo conosciamo

poco, ma siamo convinti di sì».

L A  S T O R I A

Tre gemelli positivi al coronavirus, contagiati in gravidanza. Primo...

Djokovic positivo al coronavirus, contagio all'Adria Tour: «Mi dispiace, ora in

quarantena»

Terremoto in Messico di magnitudo
7.7: i palazzi ondeggiano

OROSCOPO DI BRANKO

I l  cielo oggi vi dice che...
Branko legge e racconta le
parole delle stelle, segno per
segno...

LE PIÚ LETTE

Schianto tra Panda e Porsche,
muore la postina. Alla guida
del bolide c'era Ermanno
Boffa, marito di Sabrina
Benetton

Luca Zaia in diretta oggi: cosa
ha detto. «Bus e treni senza
riduzione dei passeggeri ma
con la mascherina: ordinanza
in contrasto con il Dpcm. Il
virus c'è ancora»

Il folle video choc della barista

l
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«La stragrande maggioranza dei contagi avviene attraverso le mani, quindi lavarle

è un'abitudine che può controllare circa il 60% dei contagi, sembra strano perché si

bada molto di più alla mascherina. Il distanziamento fisico e il lavaggio delle mani

da soli possono evitare quasi il 100% dei contagi», prosegue Ricciardi. «Se in certe

circostanze non si riesce a mantenere le distanze, e questo soprattutto negli ambienti

chiusi», si deve indossare la mascherina, precisa. «Non dobbiamo essere spaventati

ma cauti sì, badare alla pulizia delle superfici e intraprendere tutti quei comportamenti

utili fino a quando non si avrà il vaccino».

Covid-19, Crisanti: «Non sparirà, il nostro autunno sarà come nei mattatoi tedeschi»

Infine, sulla semplificazione dei tamponi per certificare la guarigione dal coronavirus

«l'Organizzazione mondiale della sanità ha fatto le sue valutazioni in funzione di Paesi

come Pakistan, India, che sono nei guai fino al collo a causa della loro scarsa

capacità diagnostica. Questa va infatti riservata per individuare i nuovi casi. L'Oms ha

raccomandato anche che chi può, deve continuare. La mia posizione, che ho

rappresentato anche al ministro della Salute, è che l'Italia deve continuare a essere

prudente».
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CRONACA POLITICA ESTERI SANITÀ SCUOLA E UNIVERSITÀ VATICANO

Ricciardi: «Il virus tornerà in autunno,
portato dai giovani. Distanza e lavaggio
delle mani per evitare i contagi»
PRIMO PIANO > SANITÀ

Mercoledì 24 Giugno 2020
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APPROFONDIMENTI

«L'Italia è calda così, come è caldo il Brasile. Questo virus si diffonderà fra i

giovani, che diventeranno i vettori, i portatori di questa infezione e il problema

sarà che, a causa della mancanza di misure di sicurezza da parte dei ragazzi,

lo trasmetteranno a nonni e genitori e rivedremo di nuovo la pressione su

sistema sanitario. Questo si verificherà in autunno». A dirlo Walter Ricciardi,

consigliere del ministro della Salute e professore ordinario di Igiene generale

e applicata all'Università Cattolica, presentando oggi il rapporto
Osservasalute. «Tutti i virus respiratori ritornano in autunno da quando

esiste l'uomo - ha ribadito - ogni anno c'è una stagione in cui a causa del

freddo e della capacità del virus di riprodursi grazie ad alcune condizioni,
queste infezioni ritornano. Se lo farà anche questo coronavirus? Lo

conosciamo poco, ma siamo convinti di sì».

Djokovic positivo al coronavirus, contagio all'Adria Tour: «Mi dispiace, ora in

quarantena»

«La stragrande maggioranza dei contagi avviene attraverso le mani, quindi

lavarle è un'abitudine che può controllare circa il 60% dei contagi, sembra

strano perché si bada molto di più alla mascherina. Il distanziamento fisico

e il lavaggio delle mani da soli possono evitare quasi il 100% dei contagi»,

prosegue Ricciardi. «Se in certe circostanze non si riesce a mantenere le

distanze, e questo soprattutto negli ambienti chiusi», si deve indossare la

mascherina, precisa. «Non dobbiamo essere spaventati ma cauti sì, badare

alla pulizia delle superfici e intraprendere tutti quei comportamenti utili fino a

quando non si avrà il vaccino».

Covid-19, Crisanti: «Non sparirà, il nostro autunno sarà come nei mattatoi

tedeschi»

Infine, sulla semplificazione dei tamponi per certificare la guarigione dal

coronavirus «l'Organizzazione mondiale della sanità ha fatto le sue valutazioni

in funzione di Paesi come Pakistan, India, che sono nei guai fino al collo a

causa della loro scarsa capacità diagnostica. Questa va infatti riservata per

individuare i nuovi casi. L'Oms ha raccomandato anche che chi può, deve

continuare. La mia posizione, che ho rappresentato anche al ministro della

Salute, è che l'Italia deve continuare a essere prudente».

 

LA PANDEMIA
Usa e coronavirus: Fauci contro Trump, scienza contro
razzismo

PRIMO PIANO

VIDEO PIU VISTO

LE PIÚ CONDIVISE

La Corte dei Conti: «Situazione
grave, serve ripresa veloce. Non
più rinviabile il taglio delle
tasse»

«Il talco della Johnson &
Johnson causa i tumori», maxi
risarcimento da 2,1 miliardi di
dollari

Libia, Di Maio a Tripoli per
recuperare terreno e sul dossier
si riaccende l'interesse degli
Usa

di Cristiana
Mangani

Roma, delitto Sacchi: per i killer
nessuno sconto di pena

di Michela Allegri

Migranti, 28 positivi al Covid
sulla nave a Porto Empedocle. Il
sindaco: «Rischiamo
un'epidemia»
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dell'associazione Miniera
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“L’Italia è calda così, come è caldo il Brasile. Questo virus si diffonderà fra i giovani, che diventeranno i vettori, i

portatori di questa infezione e il problema sarà che, a causa della mancanza di misure di sicurezza da parte dei

ragazzi, lo trasmetteranno a nonni e genitori e rivedremo di nuovo la pressione sul sistema sanitario. Questo si

verificherà in autunno”. A dirlo Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e professore ordinario di

Igiene generale e applicata all’Università Cattolica, presentando oggi il rapporto Osservasalute. 

“Tutti i virus respiratori ritornano in autunno da quando esiste l’uomo – ha ribadito – ogni anno c’è una

stagione in cui, a causa del freddo e della capacità del virus di riprodursi grazie ad alcune condizioni, queste

infezioni ritornano. Se lo farà anche questo coronavirus? Lo conosciamo poco, ma siamo convinti di sì”. 

CORONAVIRUS  SALUTE SANITÀ  ULTIMA ORA

Rezza: “In vacanza tranquilli,
c’è chi vigila” 

Vaccino, Speranza: “Prime 60
milioni di dosi entro fine anno” 

Speranza: “Paese è ripartito,
ma il virus circola” 
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Ricciardi: «Il virus tornerà in autunno,
portato dai giovani. Distanza e
lavaggio delle mani per evitare i
contagi»
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«L'Italia è calda così, come è

caldo il Brasile. Questo virus si

diffonderà fra i giovani, che

diventeranno i vettori, i portatori

di questa infezione e il problema

sarà che, a causa della

mancanza di misure di sicurezza

da parte dei ragazzi, lo

trasmetteranno a nonni e genitori

e rivedremo di nuovo la

pressione su sistema sanitario. Questo si verificherà in autunno». A dirlo Walter

Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e professore ordinario di Igiene

generale e applicata all'Università Cattolica, presentando oggi il rapporto
Osservasalute. «Tutti i virus respiratori ritornano in autunno da quando esiste

l'uomo - ha ribadito - ogni anno c'è una stagione in cui a causa del freddo e della

capacità del virus di riprodursi grazie ad alcune condizioni, queste infezioni ritornano.
Se lo farà anche questo coronavirus? Lo conosciamo poco, ma siamo convinti di

sì».

Djokovic positivo al coronavirus, contagio all'Adria Tour: «Mi dispiace, ora in

quarantena»

«La stragrande maggioranza dei contagi avviene attraverso le mani, quindi lavarle

è un'abitudine che può controllare circa il 60% dei contagi, sembra strano perché si

bada molto di più alla mascherina. Il distanziamento fisico e il lavaggio delle mani

da soli possono evitare quasi il 100% dei contagi», prosegue Ricciardi. «Se in certe

circostanze non si riesce a mantenere le distanze, e questo soprattutto negli ambienti

chiusi», si deve indossare la mascherina, precisa. «Non dobbiamo essere spaventati

ma cauti sì, badare alla pulizia delle superfici e intraprendere tutti quei comportamenti

utili fino a quando non si avrà il vaccino».

Covid-19, Crisanti: «Non sparirà, il nostro autunno sarà come nei mattatoi tedeschi»

Infine, sulla semplificazione dei tamponi per certificare la guarigione dal coronavirus

«l'Organizzazione mondiale della sanità ha fatto le sue valutazioni in funzione di Paesi

come Pakistan, India, che sono nei guai fino al collo a causa della loro scarsa

capacità diagnostica. Questa va infatti riservata per individuare i nuovi casi. L'Oms ha

raccomandato anche che chi può, deve continuare. La mia posizione, che ho

rappresentato anche al ministro della Salute, è che l'Italia deve continuare a essere

prudente».
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Tre gemelli positivi al coronavirus, contagiati in gravidanza. Primo...
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l

Luca Zaia: «Su treni e bus senza
più limitazioni, solo con la
mascherina»

l

STATISTICHE TEMPI DI ATTESA ALLA FERMATA

0
Tempo di attesa medio

«Il talco della Johnson &
Johnson responsabile dei

h MENU ACCEDI ABBONATIC ECERCA  
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art

Coronavirus,
Osservasalute:“Emergenze
a rischio con questo
modello sanitario”

«Fragilità del Ssn». Tamponi e isolamento
domiciliare, Veneto promosso. Troppi ospedalizzati in

Italia-Mondo Cronaca»

GIACOMO GALEAZZI
24 GIUGNO 2020

Necrologie

Dorme fuori dall'alloggio Ersu a
Sassari, studentessa espulsa per
le norme anti-Covid

Incendio a Olbia distrugge due
auto e danneggia gravemente la
facciata di un market

Linee guida anti-Covid: la
proposta è per fare scuola anche
il sabato e turni

Fideli Diego

Olbia, 24 giugno 2020

Nocco Michele

ORA IN HOMEPAGE

METEO: +29°C

Sassari Alghero Cagliari Nuoro Olbia Oristano Tutti i comuni Cerca

HOME SPORT CULTURA E TEMPO LIBERO DOSSIER ITALIA MONDO FOTO VIDEO ANNUNCI PRIMA
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Lombardia e Piemonte

«Troppe riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di

personale medico e infermieristico».  Quest’anno la presentazione

del nuovo Rapporto Osservasalute (che contiene, come sempre, i

principali risultati delle analisi sul Servizio sanitario nazionale e la

salute della popolazione) è l'occasione per ripercorrere alcune fasi

della pandemia da Covid-19 attraverso i dati della Protezione

Civile e per avviare alcune riflessioni sollecitate da questa

drammatica esperienza. Le risposte dell’organizzazione dei servizi

sanitari regionali durante la pandemia emergono dagli indicatori di

risorse e attività. Secondo Osservasalute, con l’epidemia di

coronavirus è emersa la fragilità del decentramento in sanità: a

rischio l’uguaglianza dei cittadini e la capacità di fronteggiare le

emergenze.

Classifica delle regioni

Tante differenze nella gestione dei contagiati tra le regioni: il

Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella più alta di

soggetti positivi posti in isolamento domiciliare. All’inizio della

pandemia il Veneto aveva in isolamento domiciliare circa il 70%

dei contagiati, nell’ultimo periodo oltre il 90%. Atteggiamento

diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di

ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all’inizio della pandemia, per

poi crescere e oscillare tra il 70 e l’80% nella prima metà di

marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce; infine, scendono

sotto il 20% a partire dalla fine di aprile, primi di maggio. Toscana

e Marche hanno approcci simili, entrambe ospedalizzano oltre il

60% dei contagiati fino ai primi di marzo, scendono sensibilmente

a meno del 30% alla fine di marzo e sotto il 20% dalla seconda

metà di aprile. Nell’emergenza sanitaria Osservasalute registra le

differenze regionali del tasso di letalità, che in Lombardia

raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%. Emilia-

Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità

più elevata, tra il 14-16%. «Non è chiara la spiegazione di questo

dato, verosimilmente si è verificata una sottostima del numero di

contagiati (il denominatore del rapporto con il quale si misura la

letalità)- precisa il Rapporto- Questa circostanza richiama la

scarsa qualità del monitoraggio effettuato da alcune regioni». Il

Veneto ha effettuato il numero più alto di tamponi in rapporto alla

popolazione, circa 50 ogni 100 mila abitanti all’inizio del periodo,

fino a punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la

regione con il numero minore di tamponi effettuati, meno di 100

ogni 100 mila abitanti. Colpisce la variabilità nel tempo fatta

registrare da tutte le Regioni, in particolare il Veneto e le Marche.

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Porto Torres, 24 giugno 2020

Demartis Bastiana

Torralba, 24 giugno 2020

Carta Natalia

Nuoro, 24 giugno 2020

Ticca Maria Giuseppa

Nuoro, 24 giugno 2020

Udassi Marianna

Sassari , 24 giugno 2020

LANUOVASARDEGNA.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 C

A
T

T
O

LI
C

A
 D

E
L 

S
A

C
R

O
 C

U
O

R
E

WEB 136



Risorse insufficienti

L’Osservatorio nazionale sulla Salute nelle regioni italiane ha

valutato gli indicatori di performance dei servizi sanitari regionali.

Poche luci e molte ombre sul Servizio sanitario nazionale (Ssn),

penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore

carenza di personale medico e infermieristico. Alla vigilia della

pandemia, il sottofinaziamento della sanità, «insieme alla

devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari

regionali diversamente performanti», ha determinato

«conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le

stesse garanzie di cura». A dimostrarlo sono i principali dati

economici: dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è

aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto meno

dell’incremento del Pil che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della

componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una

crescita più sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al

2,5%.

Riduzione dei servizi

Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata

sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro,

dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a

carico delle famiglie. I tagli alla spesa non sono stati sempre

accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi, e spesso si
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sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini.

Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito

di circa 33 mila unità, con un decremento medio dell’1,8%,

continuando il trend in diminuzione osservato già a partire dalla

metà degli anni ’90. Sono i dati estratti dal «Rapporto

Osservasalute», XVII edizione, presentati oggi per la prima volta

in remoto.

Crisi drammatica

Il Rapporto è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle

Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off

dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Osservasalute

2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238

ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano

presso università, agenzie regionali e provinciali di sanità,

assessorati regionali e provinciali, aziende ospedaliere e aziende

sanitarie, Istituto superiore di sanità, Consiglio nazionale delle

ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori,

ministero della Salute, Agenzia italiana del farmaco, Istat. «La

crisi drammatica determinata dal Covid-19 ha improvvisamente

messo a nudo fino in fondo la debolezza del nostro sistema

sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler trattare il

Servizio sanitario nazionale come un’entità essenzialmente

economica alla ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il

fatto che la salute della popolazione non è un mero “fringe

benefit”, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia

economici», afferma il direttore di Osservasalute, il

professor Walter Ricciardi, ordinario di Igiene generale e applicata

all’Università Cattolica, rappresentante italiano nel consiglio

direttivo dell'Organizzazione mondiale della sanità e conisgliere del

ministro della Salute, Roberto Speranza. Ricciardi ha anche

presieduto l'Istituto Superiore di Santità e l'associazione delle

Società di sanità pubblica dell'Ue. 

Monitoraggio disomogeneo

«L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della

sanità, oltre a mettere a rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto

alla salute, non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la

pandemia- sottolinea il direttore scientifico dell’Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, Alessandro Solipaca-.

Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di

conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie

di cura. Il livello territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi

inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi

particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel

comunicare le informazioni». Dal punto di vista dell’attività di

assistenza erogata dagli ospedali, il Rapporto evidenzia che il

tasso standardizzato di dimissioni ospedaliere a livello italiano

mostra un andamento in progressiva riduzione nel periodo 2013-

2018, passando da 155,5 ricoveri su 1.000 residenti del 2013 a
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132,4 per 1.000 del 2018. Nel 2018, nessuna regione italiana

presenta valori oltre soglia (il decreto 70  del 2015 ha fissato la

soglia a 160 per 1.000).

Carenze di organico

Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del Servizio sanitario

nazionale è di 105.557 unità, registrando un calo dell’1,5%

rispetto al 2014, quando i medici erano 107.276; per quanto

riguarda il personale infermieristico si registra una riduzione

dell’1,7% del numero di unità che passano da 269.151 nel 2014 a

264.703 nel 2017. Il tasso di medici e odontoiatri del Ssn per

1.000 abitanti è in diminuzione, a eccezione di Trentino-Alto Adige,

Puglia, Umbria e Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni del

Centro e del Sud e delle Isole la riduzione del tasso di medici e

odontoiatri per 1.000 abitanti risulta più marcata e in via generale

con valori superiori al dato nazionale. Per il tasso di infermieri del

Ssn per 1.000 abitanti, a eccezione di Valle d’Aosta, Trentino-Alto

Adige, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Basilicata e

Calabria, in tutte le Regioni si riscontra il trend negativo registrato

a livello nazionale. In particolare, le riduzioni più marcate si

registrano in Abruzzo, Liguria, Friuli Venezia Giulia e Molise. Tagli,

riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si riverberano inevitabilmente

sulla gestione di emergenze sanitarie come l’epidemia da Covid-

19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato, infatti, di

disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio.

Sos vaccinazione

Nell’intera stagione influenzale 2018-2019, il 13,61% della

popolazione ha avuto una patologia simil-influenzale (Influenza-

Like Illness-ILI), per una stima totale di circa 8.072.000 casi.

Come di consueto, le patologie simil-influenzali hanno colpito

maggiormente la popolazione di età pediatrica: nello specifico il

37,28% dei bambini di età 0-4 anni, il 19,75% di età 5-14 anni, il

12,77% di individui di età compresa tra 15-64 anni e il 6,21% di

anziani di età superiore ai 65 anni. Nelle ultime due stagioni

influenzali l’incidenza delle patologie simil-influenzali nella fascia di

età 0-4 anni è stata la più alta a partire dalla stagione 2004-2005.

La copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione generale si

attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze

regionali.

Piano nazionale

Negli anziani ultra 65enni, la copertura antinfluenzale non

raggiunge in nessuna regione neppure i valori considerati minimi

dal Piano nazionale di prevenzione vaccinale, che individua nel

valore di 75% l’obiettivo minimo perseguibile e nel valore di 95%

l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni e nei gruppi a rischio. Il valore

maggiore si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria

(64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%), mentre le
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Tag

Sanità Università Cattolica Del Sacro Cuore

percentuali minori si sono registrate nella provincia autonoma di

Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%).

Nell’intero arco temporale considerato (stagioni 2008-2009/2018-

2019), per quanto riguarda la copertura vaccinale degli ultra

65enni, si è osservata una diminuzione, a livello nazionale, del

19,8%. Nelle ultime due stagioni (2017-2018/2018-2019), sempre

nella classe di età 65 anni e oltre, il valore nazionale mostra un

leggero aumento (+0,8%). Il vaccino per l’influenza diverrà un

tassello cruciale nella gestione di eventuali ondate di coronavirus

in autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e

sindrome Covid-19.

Riorganizzazione necessaria

«Il coronavirus ha acceso i riflettori sulla fragilità dei Servizi

sanitari regionali nel far fronte alle emergenze - commenta il

direttore scientifico di Osservasalute, Solipaca-. In particolare, ha

messo in luce la necessità di riorganizzare e sostenere con

maggiori risorse il ruolo del territorio che avrebbe potuto arginare,

soprattutto nella fase iniziale della pandemia, la portata

dell’emergenza evitando che questa si riversasse sulle strutture

ospedaliere, impreparate ad affrontare una mole elevata di

ricoveri di persone in una fase acuta dell’infezione». E aggiunge

Solipaca: «Un altro elemento su cui riflettere per il futuro è

l’organizzazione decentrata della sanità pubblica, le regioni, infatti,

si sono mosse in maniera molto diversa l’una dall’altra, non

sempre in armonia con il governo nazionale».

PER APPROFONDIRE

Sassari, il sindaco:
«No al trasloco a
Cagliari dei test
Hpv»

Sassari in piazza
per il "suo"
Policlinico

PAOLETTA FARINA

Ospedale Segni,
voltafaccia della
Regione

DI BARBARA MASTINO
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latest

Coronavirus,
Osservasalute:“Emergenze a
rischio con questo modello
sanitario”

«Troppe riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale medico e
infermieristico». Quest’anno la presentazione del nuovo Rapporto Osservasalute (che
contiene, come sempre, i principali risultati delle analisi sul Servizio sanitario nazionale
e la salute della popolazione) è l'occasione per ripercorrere alcune fasi della pandemia
da Covid-19 attraverso i dati della Protezione Civile e per avviare alcune riflessioni
sollecitate da questa drammatica esperienza. Le risposte dell’organizzazione dei
servizi sanitari regionali durante la pandemia emergono dagli indicatori di risorse e
attività. Secondo Osservasalute, con l’epidemia di coronavirus è emersa la fragilità del
decentramento in sanità: a rischio l’uguaglianza dei cittadini e la capacità di
fronteggiare le emergenze.

Classifica delle regioni

Tante differenze nella gestione dei contagiati tra le regioni: il Veneto ha la quota più
bassa di ospedalizzati e quella più alta di soggetti positivi posti in isolamento
domiciliare. All’inizio della pandemia il Veneto aveva in isolamento domiciliare circa il
70% dei contagiati, nell’ultimo periodo oltre il 90%. Atteggiamento diverso della
Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di ospedalizzazione tra il 50% e il
60% all’inizio della pandemia, per poi crescere e oscillare tra il 70 e l’80% nella prima
metà di marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce; infine, scendono sotto il 20% a
partire dalla fine di aprile, primi di maggio. Toscana e Marche hanno approcci simili,
entrambe ospedalizzano oltre il 60% dei contagiati fino ai primi di marzo, scendono
sensibilmente a meno del 30% alla fine di marzo e sotto il 20% dalla seconda metà di
aprile. Nell’emergenza sanitaria Osservasalute registra le differenze regionali del tasso
di letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%. Emilia-
Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità più elevata, tra il 14-
16%. «Non è chiara la spiegazione di questo dato, verosimilmente si è verificata una
sottostima del numero di contagiati (il denominatore del rapporto con il quale si
misura la letalità)- precisa il Rapporto- Questa circostanza richiama la scarsa qualità
del monitoraggio effettuato da alcune regioni». Il Veneto ha effettuato il numero più
alto di tamponi in rapporto alla popolazione, circa 50 ogni 100 mila abitanti all’inizio
del periodo, fino a punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la regione con
il numero minore di tamponi effettuati, meno di 100 ogni 100 mila abitanti. Colpisce la
variabilità nel tempo fatta registrare da tutte le Regioni, in particolare il Veneto e le
Marche.

Risorse insufficienti

L’Osservatorio nazionale sulla Salute nelle regioni italiane ha valutato gli indicatori di
performance dei........
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Coronavirus, Ricciardi: “Tornerà
in autunno, i giovani saranno
vettori”

“L’Italia è calda così, come è caldo il Brasile. Questo virus si
diffonderà fra i giovani, che diventeranno i vettori, i portatori
di questa infezione e il problema sarà che, a causa della
mancanza di misure di sicurezza da parte dei ragazzi, lo
trasmetteranno a nonni e genitori e rivedremo di nuovo la
pressione sul sistema sanitario. Questo si verificherà i n
autunno“. Queste le parole di Walter Ricciardi, consigliere del
ministro della Salute e professore ordinario di Igiene generale e
applicata all’Università Cattolica, nel corso della presentazione
di mercoledì del rapporto Osservasalute. “Tutti  i  virus
respiratori ritornano in autunno da quando esiste l’uomo”
ha ribadito l’esperto, “ogni anno c’è una stagione in cui, a causa
del freddo e della capacità del virus di riprodursi grazie ad
alcune condizioni, queste infezioni ritornano. Se lo farà anche
questo coronavirus? Lo conosciamo poco, ma siamo convinti di
sì“.

ALTRO 24 Giugno 2020

by Deborah Sartori

/
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Borsa Italiana non ha responsabilità per il contenuto del sito a cui sta per accedere e non ha responsabilità per le informazioni contenute.

Accedendo a questo link, Borsa Italiana non intende sollecitare acquisti o offerte in alcun paese da parte di nessuno.

Sarai automaticamente diretto al link in cinque secondi.

Sei in:  Home page  ›  Notizie  › Economia

CORONAVIRUS: RAPPORTO
OSSERVASALUTE, GAP TRA REGIONI
SU RICOVERI, TAMPONI E DECESSI

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 24 giu - La forbice regionale su ricoveri, letalita' e
tamponi e' la cartina di tornasole di una gestione del Covid-19 condizionata da un Ssn
colpito dall'epidemia dopo anni di tagli e di federalismo sanitario. E che quindi non ha
potuto offrire ai cittadini omogenei standard di assistenza. Questo il dato che emerge
dal XVII Rapporto Osservasalute, presentato oggi e curato dall'Osservatorio nazionale
sulla Salute nelle Regioni italiane nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Universita' Cattolica. I
ricoveri: in Veneto secondo il Report si e' avuta la quota piu' bassa di ospedalizzati e
quella piu' alta di soggetti positivi in isolamento domiciliare, tanto che all'inizio della
pandemia questa Regione aveva in isolamento domiciliare circa il 70% dei contagiati,
nell'ultimo periodo oltre il 90%. In Lombardia e Piemonte, le ospedalizzazioni erano tra il
50% e il 60% a inizio pandemia, poi cresciute al 70-80% a meta' di marzo, quando nelle
altre Regioni diminuiscono e scese sotto il 20% da aprile, primi di maggio. In Toscana e
Marche, e' stato ospedalizzato oltre il 60% dei contagiati fino ai primi di marzo, poi meno
del 30% a fine

marzo e sotto il 20% dalla seconda meta' di aprile. Bag
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Borsa Italiana non ha responsabilità per il contenuto del sito a cui sta per accedere e non ha responsabilità per le informazioni contenute.

Accedendo a questo link, Borsa Italiana non intende sollecitare acquisti o offerte in alcun paese da parte di nessuno.

Sarai automaticamente diretto al link in cinque secondi.

Sei in:  Home page  ›  Notizie  › Economia

CORONAVIRUS: RAPPORTO
OSSERVASALUTE, GAP TRA REGIONI
SU RICOVERI, TAMPONI E DECESSI -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 24 giu - Poi c'e' il dramma del tasso di letalita',
che in Lombardia raggiunge il 18% e in Veneto un massimo del 10%. Mentre Emilia-
Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la percentuale di decessi piu'
elevata, tra il 14-16%. Dati di cui - si precisa nel Report dell'Osservatorio della Cattolica
diretto da Walter Ricciardi - 'non e' chiara la spiegazione', ma per cui 'verosimilmente si
e' verificata una sottostima del numero di contagiati', a riprova della 'scarsa qualita' del
monitoraggio effettuato da alcune Regioni'. Infine, i tamponi: il Veneto ne ha effettuati il
numero piu' alto in rapporto alla popolazione, circa 50 ogni 100 mila abitanti all'inizio del
periodo, fino a punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia e' la Regione con il
numero minore di tamponi effettuati, meno di 100 ogni 100 mila abitanti. 'Colpisce -
spiegano gli esperti sotto la direzione scientifica di Alessandro Solipaca - la variabilita'
nel tempo fatta registrare da tutte le Regioni, in particolare il

Veneto e le Marche'. Bag
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         CRONACA POLITICA SPORT CULTURA ECONOMIA SPETTACOLO FESTE E TURISMO EVENTI AMBIENTE LETTERE

Coronavirus, Ricciardi: 'In 
Lombardia fase di azzeramento 
non prima di tre mesi'

24 giugno 2020 COMMENTA

In Lombardia fase di azzeramento pandemia non prima di 3 mesi: ne

è convinto Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale

e applicata all’Università Cattolica e direttore dell’Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, che ha presentato il

rapporto Osservasalute 2019.

“La Lombardia mostra una

dinamica dei contagi ancora

molto sostenuta,  con un

andamento estremamente

variabile, ma con un trend di

d i s c e s a  m o l t o  l e n t o :  i

modelli statistici indicano

che la pandemia in questa

regione entrerà nella fase di

azzeramento non prima di 3 mesi” si legge nel report. Secondo il

dossier, che analizza i dati fino al 15 giugno, emerge una dinamicità

degli stessi secondo cui “la pandemia si sta riducendo, i nuovi casi di

contagio sono in costante decremento, tuttavia la loro diminuzione

procede molto lentamente”.
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E se molte regioni sono ormai nella fase finale dell’epidemia, come

la provincia autonoma di Bolzano, Umbria, Calabria, Sardegna, Valle

d’Aosta, Sicilia, PA Trento, Puglia, Abruzzo e Basilicata, in

Lombardia le cose non sono così rosee. “Secondo le nostre

previsioni, se i dati continuano in questo modo una possibile

attenuazione si avrà il 17 ottobre, quando però probabilmente sarà

ricominciato” sottolinea ancora Ricciardi. “Quello che è importante

è il distanziamento fisico e la cautela nelle relazioni sociali, il

lavaggio delle mani che controlla il 60% dei contagi, l’uso corretto

delle mascherine. È il comportamento da adottare fino a quando

non avremo un vaccino”.

Nelle altre regioini la situazione è in forte miglioramento, come

Friuli Venezia Giulia, Veneto, Marche, Campania, Toscana e Molise,

per le quali ci si attende, secondo le proiezioni effettuate, l’inizio

della fase di azzeramento dei nuovi contagi a partire dalla terza

decade di giugno. E ancora, Piemonte, Liguria e Lazio mostrano

andamenti molto altalenanti nell’ultimo periodo, frutto di nuovi

focolai improvvisi, ma forse anche irregolarità nella rilevazione dei

nuovi contagi. Pertanto, la previsione dello sviluppo della pandemia

ha un elevato grado di incertezza, comunque la fase di azzeramento

potrebbe iniziare tra la prima e la seconda decade di luglio.

Più regolare l’andamento dei

n u o v i  c a s i  i n  E m i l i a -

Romagna, per la quale si

prevede l’inizio della fase di

azzeramento nella seconda

decade di luglio. Peraltro,

“ s e  l ’ a z z e r a m e n t o  n o n

c o m i n c i a  a  v e r i f i c a r s i

adesso, a luglio e agosto, il

virus comincia a diventare endemico, a stabilizzarsi nella nostra

penisola e a riacutizzarsi in coincidenza con l’autunno”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TAGS CORONAVIRUS, CREMONA, CREMONESE, CREMONESI
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Home  Attualità  Coronavirus: letalità, ricoveri e tamponi. Regioni divise

ATTUALITÀ

 

Coronavirus: letalità, ricoveri e tamponi. Regioni divise
Di Giulia Antenucci  Il 24 Giugno, 2020

Dalle ospedalizzazioni al numero di tamponi e ettuati,  no alla letalità, che ha toccato il 18% in

Lombardia e il 10% in Veneto: l’emergenza Covid ha evidenziato le diverse performance delle regioni e

“di conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura”. A metterlo in luce sono i

dati del nuovo Rapporto Osservasalute, curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni

Italiane, che opera nell’ambito di Vihtaly, spin o  dell’Università Cattolica di Roma. Tante di erenze

nella gestione dei contagiati tra le Regioni: il Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella più

alta di positivi posti in isolamento domiciliare. All’inizio della pandemia questa Regione aveva in

isolamento a casa circa il 70% dei contagiati, nell’ultimo periodo oltre il 90%. Atteggiamento diverso

della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all’inizio

della pandemia, per poi crescere e oscillare tra il 70 e l’80% nella prima metà di marzo. Quanto ai

tamponi, il Veneto ne ha e ettuati il numero più alto in rapporto alla popolazione, circa 50 ogni 100 mila

abitanti all’inizio del periodo,  no a punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la Regione con il

numero minore, meno di 100 ogni 100 mila abitanti. Evidenti sono anche le di erenze del tasso di letalità,

che in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%; in EmiliaRomagna, Marche e Liguria,

che sono le altre Regioni con la letalità più elevata, tra il 14-16%.

Tra le spiegazioni, la possibile sottostima del numero di contagiati, dovuto a carenze nel monitoraggio.
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L’epidemia di Covid-19 spiega il direttore scienti co dell’Osservatorio Alessandro Solipaca, “ha acceso i

ri ettori sulla fragilità dei Servizi Sanitari Regionali nel far fronte alle emergenze” e “ha dimostrato che il

decentramento della sanità, oltre a mettere a rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si

è dimostrato e cace nel fronteggiare la pandemia”. L’assistenza territoriale “si è rivelata in molti casi

ine cace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi disomogenee, spesso imprecise e

tardive nel comunicare le informazioni”. Da ciò emerge la “necessità di sostenere con maggiori risorse il

ruolo del territorio che avrebbe potuto arginare, soprattutto nella fase iniziale della pandemia, la portata

dell’emergenza evitando che si riversasse sulle strutture ospedaliere”.

  NOTIZIA PRECEDENTE

Futuro del complesso Le Naiadi, il sindaco Masci: no
soluzioni tampone, evitare chiusura

ABRUZZOLIVE è una testata di Live
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Yahoo fa parte del gruppo Verizon Media. Clicca su ‘Accetto’ per consentire a

Verizon Media e ai nostri partner di utilizzare i cookie e tecnologie simili per

accedere al tuo dispositivo e utilizzare i tuoi dati (inclusi quelli di posizione) per

comprendere i tuoi interessi, fornirti annunci personalizzati e valutarli. Inoltre, ti

mostreremo annunci personalizzati sui prodotti dei partner. Per ulteriori informazioni

su come usiamo i tuoi dati, consulta il nostro Centro per la Privacy. Una volta

confermate qui le tue scelte in materia di privacy, potrai apportare modifiche in

qualsiasi momento visitando la tua Dashboard Privacy.

Clicca su 'Altre info' per scoprire di più e per personalizzare il modo in cui Verizon

Media e i nostri partner raccolgono e utilizzano i dati.
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I tuoi dati, la tua esperienza

Yahoo fa parte del gruppo Verizon Media. Clicca su ‘Accetto’ per consentire a

Verizon Media e ai nostri partner di utilizzare i cookie e tecnologie simili per

accedere al tuo dispositivo e utilizzare i tuoi dati (inclusi quelli di posizione) per

comprendere i tuoi interessi, fornirti annunci personalizzati e valutarli. Inoltre, ti

mostreremo annunci personalizzati sui prodotti dei partner. Per ulteriori informazioni

su come usiamo i tuoi dati, consulta il nostro Centro per la Privacy. Una volta

confermate qui le tue scelte in materia di privacy, potrai apportare modifiche in

qualsiasi momento visitando la tua Dashboard Privacy.

Clicca su 'Altre info' per scoprire di più e per personalizzare il modo in cui Verizon

Media e i nostri partner raccolgono e utilizzano i dati.
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Osservasalute 2019: spariti 33mila posti letto, in
diminuzione anche medici e infermieri

 La Repubblica  Un'ora fa  di IRMA D'ARIA

Numeri in ribasso su tutti i fronti. Proprio quando il paese ha dovuto affrontare la pandemia da Coronavirus mettendo in campo il ‘sistema salute’,
non ha potuto contare sulle risorse necessarie perché negli anni i tagli sono stati pesanti e penalizzanti. Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria
pubblica è aumentata solo dello 0,2% medio annuo, molto meno dell’incremento del Pil che è stato dell’1,2% e il numero di posti letto è diminuito
di circa 33 mila unità. A far emergere il sottofinanziamento della sanità, insieme alla devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari
regionali, sono i dati della XVII edizione del “Rapporto Osservasalute” curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che
opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.

Meno risorse pubbliche, più costi per le famiglie

Mentre la spesa pubblica in otto anni è aumentata solo dello 0,2%, la spesa privata delle famiglie è aumentata al 2,5%. Nel 2018, la spesa
sanitaria complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di competenza
pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie. Sacrifici che non sono neppure stati premianti visto che sempre hanno prodotto un aumento di
efficienza dei servizi, ma anzi spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio, dal 2010 al 2018 il
numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità, con un decremento medio dell’1,8%. Dal punto di vista dell’attività di assistenza erogata
dagli ospedali, il Rapporto mostra che il tasso standardizzato di dimissioni ospedaliere a livello italiano mostra un andamento in progressiva
riduzione nel periodo 2013-2018, passando da 155,5 ricoveri su 1.000 residenti del 2013 a 132,4 per 1.000 del 2018.

    

Il Ssn gestito come entità economica

Le 585 pagine del Rapporto, frutto del lavoro di 238 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano, sono piene di dati che fotografano tutta la
fragilità del sistema salute: “La crisi drammatica determinata da Covid-19 - afferma il direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle
Regioni Italiane, Walter Ricciardi, ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica e appena nominato direttore scientifico degli
Istituti clinici scientifici Maugeri - ha improvvisamente messo a nudo fino in fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca
lungimiranza della politica nel voler trattare il Ssn come un’entità essenzialmente economica alla ricerca dell’efficienza e dei risparmi,
trascurando il fatto che la salute della popolazione non è un mero ‘fringe benefit’, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia
economici”.

La fragilità del decentramento

“L’esperienza vissuta – sottolinea Alessandro Solipaca, direttore scientifico dell’Osservatorio - ha dimostrato che il decentramento della sanità,
oltre a mettere a rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la pandemia. Le Regioni non
hanno avuto le stesse performance, di conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello territoriale
dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso
imprecise e tardive nel comunicare le informazioni”.

La carenza di medici e infermieri

In ribasso anche le risorse umane. Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del Ssn è di 105.557 unità, registrando un calo dell’1,5% rispetto al
2014, quando i medici erano 107.276. Diminuiscono dell’1,7% anche gli infermieri che passano da 269.151 nel 2014 a 264.703 nel 2017 con
riduzioni più marcate in Abruzzo, Liguria, Friuli-Venezia Giulia e Molise. Il tasso di medici e odontoiatri del Ssn per 1.000 abitanti è in diminuzione,
a eccezione di Trentino-Alto Adige, Puglia, Umbria e Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni del Centro e del Sud e delle Isole la riduzione del
tasso di medici e odontoiatri per 1.000 abitanti risulta più marcata e in via generale con valori superiori al dato nazionale.

Quanto pesano i tagli sulla gestione del Covid 19

Inevitabile pensare che questi tagli e la regionalizzazione dei servizi abbiano avuto delle ripercussioni anche sulla gestione di emergenze
sanitarie come l’epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato infatti di disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio. Il
Rapporto Osservasalute 2019 è stato ultimato nel pieno della pandemia da Covid-19 prende in esame anche questi dati. Dall’analisi di alcuni
degli indicatori utilizzati per il monitoraggio emerge che questa pandemia ha avuto “gravità” diverse ed è stata affrontata in maniera disomogenea
dalle regioni con il numero più alto di contagiati (Lombardia, Piemonte, Emilia-Romagna, Veneto, Toscana, Liguria, Lazio, Marche, Campania e
Puglia). Un aspetto della ‘gravità’ è quello legato al tasso di letalità (n. decessi/n. contagiati). Per esempio, in Lombardia la sua dinamica
raggiunge il 18% a fine marzo e inizi di aprile, e resta costante su questo livello sino al 15 giugno, mentre in Veneto cresce costantemente e
raggiunge il 10% nell’ultimo periodo. Nelle altre regioni si osservano andamenti molto differenziati, che dipendono anche dallo sfasamento
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temporale dell’insorgenza, ma la letalità non raggiunge mai i valori della Lombardia. Emilia-Romagna, Marche e Liguria sono le altre regioni con
la letalità più elevata, tra il 14-16%. A cosa sono dovute queste differenze? “Non è chiara la spiegazione a questo dato”, scrivono gli esperti nel
Rapporto. Le interpretazioni più verosimili la attribuiscono alla sottostima del numero di contagiati, cioè mancherebbero alla conta i contagiati
asintomatici, cosa che fa emergere anche la scarsa qualità del monitoraggio effettuato da alcune Regioni”.

Le differenze nel numero di tamponi

Il Rapporto analizza anche la questione dei tamponi. Il Veneto ne ha effettuati il numero più alto in rapporto alla popolazione, circa 50 ogni 100
mila abitanti all’inizio del periodo, fino a punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la Regione con il numero minore di tamponi
effettuati, meno di 100 ogni 100 mila abitanti. Colpisce la variabilità nel tempo fatta registrare da tutte le Regioni, in particolare il Veneto e le
Marche. “L’esperienza Covid-19 ha acceso i riflettori sulla fragilità dei Servizi Sanitari Regionali nel far fronte alle emergenze - sottolinea il
direttore scientifico Solipaca. In particolare, ha messo in luce la necessità di riorganizzare e sostenere con maggiori risorse il ruolo del territorio
che avrebbe potuto arginare, soprattutto nella fase iniziale della pandemia, la portata dell’emergenza evitando che questa si riversasse sulle
strutture ospedaliere, impreparate ad affrontare una mole elevata di ricoveri di persone in una fase acuta dell’infezione. Un altro elemento su cui
riflettere per il futuro è l’organizzazione decentrata della Sanità Pubblica, le Regioni, infatti, si sono mosse in maniera molto diversa l’una dall’altra
– conclude Solipaca -, non sempre in armonia con il Governo nazionale”.

I dati sulle vaccinazioni

Il Rapporto Osservasalute offre dati anche sulla copertura vaccinale per l’influenza su cui è puntata l’attenzione degli esperti che la considerano
un tassello cruciale nella gestione di eventuali ondate di coronavirus in autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e sindrome
Covid-19. Nell’intera stagione influenzale 2018-2019, il 13,61% della popolazione ha avuto una patologia simil-influenzale (Influenza-Like Illness-
Ili), per una stima totale di circa 8.072.000 casi che si sono verificati maggiormente nella popolazione di età pediatrica. Dal Rapporto emerge che
la copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione generale si attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze regionali.
Negli anziani ultra 65enni, la copertura antinfluenzale non raggiunge in nessuna Regione neppure i valori considerati minimi dal Piano Nazionale
Prevenzione Vaccinale, che individua nel valore di 75% l’obiettivo minimo perseguibile e nel valore di 95% l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni e
nei gruppi a rischio. Il valore maggiore si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%),
mentre le percentuali minori si sono registrate nella Provincia Autonoma di Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%).
Anche se dal 2008 al 2019, la copertura vaccinale degli ultra 65enni, è diminuita, a livello nazionale, del 19,8%, negli ultimi due anni il valore
nazionale mostra un leggero aumento (+0,8%).
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Ricciardi: "Lavaggio mani e distanze
sufficienti a evitare contagi"

 CRONACA

Pubblicato il: 24/06/2020 12:46

"La stragrande maggioranza dei contagi avviene
attraverso le mani, quindi lavarle è un'abitudine
che può controllare circa il 60% dei contagi,
sembra strano perché si bada molto di più alla
mascherina. Il distanziamento fisico e il lavaggio
delle mani da soli possono evitare quasi il 100%
dei contagi". A dirlo Walter Ricciardi, consigliere del
ministro della Salute e professore ordinario di Igiene
generale e applicata all'Università Cattolica,
presentando oggi il rapporto Osservasalute.

"Se in certe circostanze non si riesce a mantenere le
distanze, e questo soprattutto negli ambienti chiusi", si deve indossare la mascherina, precisa. "Non
dobbiamo essere spaventati ma cauti sì, badare alla pulizia delle superfici e intraprendere tutti quei
comportamenti utili fino a quando non si avrà il vaccino".

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.

TAG: maggioranza dei contagi, lavaggio delle mani, contagio,
distanziamento, coronavirus, Ricciardi, lavaggio mani,
ditanziamento, mascherine, preacauzione, virus
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Coronavirus: ‘Lavaggio mani e distanze
sufficienti a evitare contagi‘
Lo dice Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e

professore ordinario di Igiene generale e applicata all'Università

Cattolica

 24.06.2020  CRONACA

Coronavirus: Speranza, ‘Mascherine e
distanze fino al vaccino’

 24.06.2020  CRONACA

Taranto: Differenziata, amministrazione al
lavoro per migliorare ed estendere servizio

 24.06.2020  CRONACA

Taranto: Settore extra alberghiero,
confronto con essessore Manzulli

 24.06.2020  CRONACA

  

HOME ALTRI SPORT CALCIO CAMPIONATI CRONACA

BLUNOTE.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

Link: https://www.blunote.it/news/129571917318/coronavirus-lsquo-lavaggio-mani-e-distanze-sufficienti-a-evitare-contagi-lsquo

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 C

A
T

T
O

LI
C

A
 D

E
L 

S
A

C
R

O
 C

U
O

R
E

WEB 158



Taranto: De Gennaro, ‘Dove lo Stato
costruisce, Comune distrugge’
Intervento del consigliere comunale sul tema TARIG (tassa
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ripartire
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SALUTE  24 Giugno 2020

Rapporto Osservasalute: solo 0,2% in più per
la sanità in 10 anni. Ricciardi: «Ssn decentrato
ha mostrato debolezza»
Dal 2010 al 2018 33 mila posti letto in meno. Durante la pandemia differenze regionali nella cura e gestione dei pazienti. Veneto
la più virtuosa. Il direttore dell’Osservatorio: «Antiscientifico e illogico affidare sanità alle regioni»

di Redazione

Il decentramento regionale del Sistema sanitario nazionale si è dimostrato poco efficace durante
la pandemia. Si arriva subito a questa conclusione, leggendo i dati di crescita del Rapporto
Osservasalute curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane. Dal 2010 al
2018, nero su bianco, la spesa per la sanità pubblica è aumentata solamente dello 0,2% medio
annuo. Nello stesso periodo, il numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità, con un
decremento medio dell’1,8% che segue il trend in diminuzione iniziato negli anni Novanta.

«La crisi drammatica determinata da Covid-19 – afferma il direttore di Osservasalute, Walter
Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica – ha
improvvisamente messo a nudo fino in fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca
lungimiranza della politica nel voler trattare il Ssn come un’entità essenzialmente economica alla
ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il fatto che la salute della popolazione non è un
mero ‘fringe benefit’, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici».

LEGGI ANCHE MEDICINA DEL TERRITORIO, LE PROPOSTE DELLA FNO-TSRM E PSTRP ALLE
REGIONI

L’esistenza di 21 diversi sistemi sanitari, con performance molto diverse tra di loro, ha determinato
conseguenze anche per i cittadini, ha rilevato il direttore scientifico Alessandro Solipaca: «Non
hanno potuto avere le stesse garanzie di cura, mettendone a rischio l’uguaglianza rispetto alla
salute. Il livello territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il
monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel
comunicare le informazioni». Di conseguenza è cresciuta la spesa privata delle famiglie, pari al
2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115
miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie.

Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del Servizio sanitario nazionale risulta di 105.557 unità,
registrando un calo dell’1,5% rispetto al 2014, quando i medici erano 107.276; per quanto riguarda
il personale infermieristico si registra una riduzione dell’1,7% del numero di unità che passano da
269.151 nel 2014 a 264.703 nel 2017. Il tasso di medici e odontoiatri del Ssn per 1.000 abitanti è in
diminuzione in tutte le regioni, si legge sul Rapporto, a eccezione di Trentino-Alto Adige, Puglia,
Umbria e Sardegna.

In particolare, al Centro e al Sud, isole comprese, la riduzione del tasso di medici e odontoiatri per
1.000 abitanti risulta più marcata e in via generale con valori superiori al dato nazionale. Per il tasso
di infermieri del Ssn per 1.000 abitanti, a eccezione di Valle d’Aosta, Trentino-Alto Adige, Emilia-

NON CATEGORIZZATO

La diffusione del coronavirus in tempo reale
nel mondo e in Italia
Al 24 giugno, sono 9.264.569 i casi di coronavirus in tutto il
mondo e 477.601 i decessi. Mappa elaborata dalla Johns
Hopkins CSSE.   I CASI IN ITALIA Bollettino del 23 giugno:
nell’ambito del...

di Redazione

FORMAZIONE

Fuga dagli ospedali, 500 specialisti hanno
tentato il concorso di Medicina Generale
Sono soprattutto internisti, chirurghi, radiologi, geriatri e
anestesisti a scegliere di provare a tornare sui territori. Lo
studio dell'Associazione Liberi Specializzandi

di Tommaso Caldarelli
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Pensioni, la Cassazione: «Necessaria richiesta
per lavorare fino a 67 anni». Altrimenti due
anni di attesa per il primo assegno
Il rischio per il lavoratore è di essere sollevato dall’incarico al
compimento dei 65 anni, senza ricevere la pensione.
Possibile eccessiva riduzione degli organici in sanità

di Redazione

MINISTERO
Covid-19, Speranza: «Va meglio, ma
serve ancora tanta cautela»

ASSICURAZIONI
La polizza di responsabilità civile
sanitaria garantisce soltanto nei casi di
danno fisico?

SANITÀ INTERNAZIONALE
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Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Basilicata e Calabria, in tutte le Regioni si riscontra il trend
negativo registrato a livello nazionale. In particolare, le riduzioni più marcate si registrano in
Abruzzo, Liguria, Friuli Venezia Giulia e Molise.

LEGGI ANCHE CIMO-FESMES: «MES O NON MES, IL SSN SI SALVA SOLO CON UNA STRATEGIA
NAZIONALE»

Con l’emergenza Covid vengono sottolineate anche le differenze regionali per tasso di letalità. In
Lombardia si raggiunge il 18%, mentre in Veneto un massimo del 10%. Emilia-Romagna, Marche
e Liguria sono le altre Regioni con la letalità più elevata, tra il 14-16%. Non è chiara la spiegazione di
questo dato, potrebbe essersi verificata una sottostima del numero di contagiati. Questa
circostanza richiama la scarsa qualità del monitoraggio effettuato da alcune regioni. Il Veneto ha la
quota più bassa di ospedalizzati e quella più alta di soggetti positivi posti in isolamento
domiciliare. All’inizio della pandemia questa Regione aveva in isolamento domiciliare circa il 70% dei
contagiati, nell’ultimo periodo oltre il 90%.

Diversamente in Lombardia e Piemonte, che hanno percentuali di ospedalizzazione tra il 50% e il
60% all’inizio della pandemia, per poi crescere e oscillare tra il 70% e l’80% nella prima metà di
marzo, quando nelle altre regioni diminuisce. Infine, scendono sotto il 20% a partire dalla fine di
aprile, primi di maggio.

LEGGI ANCHE QUEST’ESTATE GLI OSPEDALIERI POTREBBERO NON RIUSCIRE AD ANDARE IN
FERIE. LEONI (CIMO VENETO) SPIEGA PERCHE’

Ancora un primato al Veneto, per aver effettuato il numero più alto di tamponi per Covid-19 in
rapporto alla popolazione, circa 50 ogni 100 mila abitanti all’inizio dell’emergenza, fino a punte
superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è invece quella con il numero minore di tamponi
effettuati, meno di 100 ogni 100 mila abitanti.

«La sanità non può essere completamente affidata all’ente locale perché oggi è globale e deve
essere affrontata dalle istituzioni nazionali e internazionali», ha concluso Ricciardi. «Si pensava che
l’infezione dalla Cina non arrivasse mai? Dopo poche settimane avevamo migliaia di casi. La sanità
contemporanea è questa, è antiscientifico e illogico affidarla alle regioni. Con questo messaggio
che locale è bello, nazionale è brutto, l’Italia si condanna a una eterogeneità eterna. Spero che il
messaggio arrivi forte e chiaro e si trovino proposte alternative».

 

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER DI SANITÀ INFORMAZIONE PER RIMANERE SEMPRE AGGIORNATO

TAGS

Rapporto Osservasalute 2019 Regioni walter ricciardi

 ARTICOLI CORRELATI

Covid-19, caos tamponi. Dai 12 della Campania ai 130 della Valle
d’Aosta, ogni Regione fa da sé. Il Report Gimbe
Gimbe: «Estendere il numero dei tamponi e fissare una soglia minima giornaliera di 250 test per 100.000 abitanti per evitare
comportamenti opportunistici delle Regioni»

di Redazione

Coronavirus: situazione stabile in Italia. Sestili: «Pensare ad
aperture differenziate da regione a regione»
L’Italia si sta preparando alla Fase 2. La situazione dei numeri dell’emergenza coronavirus rimane pressoché stabile: circa
duemila nuovi contagi e più di 300 decessi. Una situazione diversificata da regione a regione, in base ai nuovi contagi, che pone
questo interrogativo:«Perché il Governo non ha previsto un graduale ritorno alla normalità differenziato da regione a […]

di Redazione

CIMO-FESMED al Governo: «Riformare sanità partendo dai
suoi professionisti. Medici dipendenti del SSN fuori dalla
funzione pubblica»
«i professionisti della salute - spiega Quici - non possono continuare a rimanere ostaggio di precipitose iniziative regionali che
non hanno una visione d’insieme del nostro SSN come nel caso della recente risoluzione del Consiglio Regionale della
Lombardia, che vorrebbe vedere i medici di medicina generale e i pediatri di libera scelta rientrare nella dipendenza pubblica»
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Lascia un Commento

Nessun commento per questo articolo.
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ZAIA E IL BATTERIO
KILLER

INSIEME PER LO SPORT ZUCCHERO E CARLO
CONTI IN ARENA

L'AFFRESCO RITROVATO
A PALAZZO ...

ESTATE TEATRALE DAL
18 LUGLIO

CINETECA

I DATI DI OSSERVASALUTE
Coronavirus, tutte le 
differenze tra regioni

Dalle ospedalizzazioni al numero di tamponi effettuati, fino
alla letalità, che ha toccato il 18% in Lombardia e il 10% in
Veneto: l'emergenza Covid ha evidenziato le diverse
performance delle regioni e "di conseguenza i cittadini non
hanno potuto avere le stesse garanzie di cura".

A metter lo in luce sono i  dati  del  nuovo Rapporto
Osservasalute, curato dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, che opera nell'ambito di
Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica di Roma.

Tante differenze nella gestione dei contagiati tra le Regioni: il Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e
quella più alta di positivi posti in isolamento domiciliare. All'inizio della pandemia questa Regione aveva in
isolamento a casa circa il 70% dei contagiati, nell'ultimo periodo oltre il 90%. Atteggiamento diverso della
Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all'inizio della
pandemia, per poi crescere e oscillare tra il 70 e l'80% nella prima metà di marzo.

Quanto ai tamponi, il Veneto ne ha effettuati il numero più alto in rapporto alla popolazione, circa 50 ogni
100 mila abitanti all'inizio del periodo, fino a punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la
Regione con il numero minore, meno di 100 ogni 100 mila abitanti. Evidenti sono anche le differenze del tasso
di letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%; in Emilia-Romagna, Marche e
Liguria, che sono le altre Regioni con la letalità più elevata, tra il 14-16%.

Tra le spiegazioni, la possibile sottostima del numero di contagiati, dovuto a carenze nel monitoraggio.
L'epidemia di Covid-19 spiega il direttore scientifico dell'Osservatorio Alessandro Solipaca, "ha acceso i
riflettori sulla fragilità dei Servizi Sanitari Regionali nel far fronte alle emergenze" e "ha dimostrato che il
decentramento della sanità, oltre a mettere a rischio l'uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è
dimostrato efficace nel fronteggiare la pandemia".

L'assistenza territoriale "si è rivelata in molti casi inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei
contagi disomogenee, spesso imprecise e tardive nel comunicare le informazioni". Da ciò emerge la
"necessità di sostenere con maggiori risorse il ruolo del territorio che avrebbe potuto arginare, soprattutto
nella fase iniziale della pandemia, la portata dell'emergenza evitando che si riversasse sulle strutture
ospedaliere".
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SEI IN :  H O M E /  C R O N A C A

VACCINI: NEL 2018-2019 NESSUNA REGIONE
RAGGIUNGE OBIETTIVO MINIMO DEL 75%

Pubblicazione: 24 giugno 2020 alle ore 13:19

ROMA - Dalla stagione influenzale 2008-
2009 a quella 2018-2019, si è osservata una
diminuzione del 19,8% della copertura
vaccinale tra gli ultra 65enni. Anche se
nelle ultime due stagioni il valore
nazionale mostra un leggero aumento
(+0,8%). 

È quanto mette in luce il nuovo Rapporto
Osservasalute 2019, curato
dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute
nelle Regioni, che opera nell'ambito di
Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica di
Roma. 

Il vaccino per l'influenza diverrà un tassello cruciale nella gestione di eventuali ondate di
coronavirus in autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e sindrome
Covid-19, oltre a evitare il rischio di una doppia infezione virale. Molto c'è da fare, però,
affinché diventi consuetudine tra gli italiani della Terza Età. 

Dal Rapporto emerge, infatti, che negli anziani ultra 65enni la copertura antinfluenzale non
raggiunge in nessuna Regione neppure i valori considerati minimi dal Piano Nazionale
Prevenzione Vaccinale per questa categoria particolarmente a rischio, ovvero il 75%. Ad
esempio, per la stagione influenzale 2018-19, il valore maggiore di anziani vaccinati contro
l'influenza si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e
Campania (60,3%). 

Le percentuali minori, invece, si sono registrate nella PA di Bolzano (38,3%), in Valle
d'Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%). 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ELEZIONI CHIETI: TERREMOTO CENTRODESTRA
DA FEBBO NO A DI STEFANO ED ESCE DA FI

Politica Chieti

''IN SALA PARTO NON ENTRANO I PAPA''',
IN ABRUZZO CAOS NORME NEGLI OSPEDALI
di Azzurra Caldi 

Cronaca Regione

AMMINISTRATORI LOCALI NEL MIRINO, UNA
MINACCIA OGNI 15 ORE, ''LASCIATI SOLI''

Cronaca Italia

MUORE IN INCIDENTE SU SS17: DOLORE A
CASTELVECCHIO CALVISIO, ''UN SIGNORE D'ANIMO, ADDIO
GIGANTE BUONO''

Cronaca L'Aquila

L'AQUILA: FRATELLO TINARI ASSUNTO ALLA GSA, 
MUGUGNI LEGA; PICCININI NUOVO PRESIDENTE?

Politica L'Aquila
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 IL  FATTO
PESCARA-ROMA, LEGA: 'NON
POSSIAMO ATTENDERE,
SUBITO GALLERIA VICOVARO
MARCELLINA'

Il Fatto Regione
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SALUTE ITALIA ESTERI POLITICA SPETTACOLI SPORT t iALTRE SEZIONI y

MEDICINA BAMBINI E ADOLESCENZA VENESSERE E FITNESS PREVENZIONE ALIMENTAZIONE SALUTE DONNA LA COPPIA STORIE FOCUS

Ricciardi: «Il virus tornerà in autunno,
portato dai giovani. Pandemia finita con
40 giorni consecutivi a zero contagi»

328
share

c

d

u

«L'Italia è calda così, come è caldo il Brasile. Questo virus si diffonderà fra i

giovani, che diventeranno i vettori, i portatori di questa infezione e il problema

sarà che, a causa della mancanza di misure di sicurezza da parte dei ragazzi,

lo trasmetteranno a nonni e genitori e rivedremo di nuovo la pressione su

sistema sanitario. Questo si verificherà in autunno». A dirlo Walter Ricciardi,

consigliere del ministro della Salute e professore ordinario di Igiene generale

e applicata all'Università Cattolica, presentando oggi il rapporto

Osservasalute. «Tutti i virus respiratori ritornano in autunno da quando

esiste l'uomo - ha ribadito - ogni anno c'è una stagione in cui a causa del

freddo e della capacità del virus di riprodursi grazie ad alcune condizioni,

queste infezioni ritornano. Se lo farà anche questo coronavirus? Lo

conosciamo poco, ma siamo convinti di sì».

Djokovic positivo al coronavirus, contagio all'Adria Tour: «Mi dispiace, ora in

quarantena»

«La stragrande maggioranza dei contagi avviene attraverso le mani, quindi

lavarle è un'abitudine che può controllare circa il 60% dei contagi, sembra

strano perché si bada molto di più alla mascherina. Il distanziamento fisico

e il lavaggio delle mani da soli possono evitare quasi il 100% dei contagi»,

prosegue Ricciardi. «Se in certe circostanze non si riesce a mantenere le

distanze, e questo soprattutto negli ambienti chiusi», si deve indossare la

mascherina, precisa. «Non dobbiamo essere spaventati ma cauti sì, badare

alla pulizia delle superfici e intraprendere tutti quei comportamenti utili fino a

quando non si avrà il vaccino».

Covid-19, Crisanti: «Non sparirà, il nostro autunno sarà come nei mattatoi

tedeschi»

Infine, sulla semplificazione dei tamponi per certificare la guarigione dal

coronavirus «l'Organizzazione mondiale della sanità ha fatto le sue valutazioni

in funzione di Paesi come Pakistan, India, che sono nei guai fino al collo a

causa della loro scarsa capacità diagnostica. Questa va infatti riservata per

individuare i nuovi casi. L'Oms ha raccomandato anche che chi può, deve

continuare. La mia posizione, che ho rappresentato anche al ministro della

Salute, è che l'Italia deve continuare a essere prudente».

VIDEO SALUTE
Coronavirus, Oms: «Per il vaccino
servono ancora 12-18 mesi»

ARTICOLO LA STORIA
Tre gemelli positivi al coronavirus,
contagiati in gravidanza. Primo
caso al mondo, si.. .

ARTICOLO COVID-19
Coronavirus, in Germania lockdown
in 2 distretti per il caso mattatoio.
Brasile, a San...

ARTICOLO LE LINEE GUIDA
Coronavirus, l 'Oms cambia idea:
«Niente isolamento con 3 giorni
senza.. .

ARTICOLO ECONOMIA
Oms auspica 2 miliardi di dosi di
vaccino prodotte entro il 2021

ARTICOLO COVID19
Coronavirus, in Cina è allarme.
L'Oms: «Oltre cento casi
confermati a.. .

RIMANI CONNESSO CON LEGGO

c Facebook d Twitter

ROMA SFOGLIA IL GIORNALE

MILANO SFOGLIA IL GIORNALE

GUIDA ALLO SHOPPING

Climatizzatore portatile: come portare la
freschezza in ogni stanza della propria
casa
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Coronavirus, il virologo Crisanti: «Se la pandemia non rallenta più il prossimo

inverno rischiamo»

«Tecnicamente una pandemia si definisce terminata da 40 giorni

consecutivi a zero casi nel mondo. Siccome ieri si è avuto il record di

singoli casi in un giorno, siamo ben lontani a livello mondiale, ma anche

nazionale, dal raggiungere questo obiettivo», spiega ancora l'esperto che poi

ribadisce: «La raccomandazione primaria è quella del distanziamento fisico,

tutto ciò che difetta in questo lo si paga poi in termini di contagi. Agli

operatori del turismo vorrei dire che se non c'è salute non ci può

essere uno stato di benessere economico. Se si torna a numeri

importanti, si torna alle chiusure: ricordo che oggi Lisbona e una parte della

Germania sono in lockdown e non si tratta di Nuova Delhi. Prima o poi le

disattenzioni si pagano e anche gli operatori del turismo devono essere

responsabili nel far applicare le regole.

 

 

Ultimo aggiornamento: Mercoledì 24 Giugno 2020, 13:01
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Nessun commento per questo articolo.
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I DATI DI OSSERVASALUTE
Coronavirus, tutte le 
differenze tra regioni

Dalle ospedalizzazioni al numero di tamponi effettuati, fino
alla letalità, che ha toccato il 18% in Lombardia e il 10% in
Veneto: l'emergenza Covid ha evidenziato le diverse
performance delle regioni e "di conseguenza i cittadini non
hanno potuto avere le stesse garanzie di cura".

A metter lo in luce sono i  dati  del  nuovo Rapporto
Osservasalute, curato dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, che opera nell'ambito di
Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica di Roma.

Tante differenze nella gestione dei contagiati tra le Regioni: il Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e
quella più alta di positivi posti in isolamento domiciliare. All'inizio della pandemia questa Regione aveva in
isolamento a casa circa il 70% dei contagiati, nell'ultimo periodo oltre il 90%. Atteggiamento diverso della
Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all'inizio della
pandemia, per poi crescere e oscillare tra il 70 e l'80% nella prima metà di marzo.

Quanto ai tamponi, il Veneto ne ha effettuati il numero più alto in rapporto alla popolazione, circa 50 ogni
100 mila abitanti all'inizio del periodo, fino a punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la
Regione con il numero minore, meno di 100 ogni 100 mila abitanti. Evidenti sono anche le differenze del tasso
di letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%; in Emilia-Romagna, Marche e
Liguria, che sono le altre Regioni con la letalità più elevata, tra il 14-16%.

Tra le spiegazioni, la possibile sottostima del numero di contagiati, dovuto a carenze nel monitoraggio.
L'epidemia di Covid-19 spiega il direttore scientifico dell'Osservatorio Alessandro Solipaca, "ha acceso i
riflettori sulla fragilità dei Servizi Sanitari Regionali nel far fronte alle emergenze" e "ha dimostrato che il
decentramento della sanità, oltre a mettere a rischio l'uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è
dimostrato efficace nel fronteggiare la pandemia".

L'assistenza territoriale "si è rivelata in molti casi inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei
contagi disomogenee, spesso imprecise e tardive nel comunicare le informazioni". Da ciò emerge la
"necessità di sostenere con maggiori risorse il ruolo del territorio che avrebbe potuto arginare, soprattutto
nella fase iniziale della pandemia, la portata dell'emergenza evitando che si riversasse sulle strutture
ospedaliere".
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POLITICA

Coronavirus, Ricciardi: evitati
decine di migliaia di morti col
lockdown, Usa e Brasile fuori
controllo
Coronavirus, Ricciardi: evitati decine di migliaia di morti col lockdown, Usa e Brasile fuori
controllo. Ma la lezione che dobbiamo apprendere è: mai più trascurare il Ssn, dice il
professore

Coronavirus, Ricciardi: evitati decine di migliaia di morti col lockdown, Usa e Brasile fuori

controllo. “Grazie all’eroismo di medici, infermieri e dirigenti è stato evitato il peggio“. A

ripeterlo è Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e applicata all’Università

cattolica e direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, nel

presentare il rapporto Osservasalute 2019.

Coronavirus, Ricciardi: evitati decine di migliaia di
morti colo lockdown, Usa e Brasile fuori controllo

Ricciardi ribadisce la giustezza della scelta della quarantena: “Grazie alle decisioni politiche,

Di  Alessio Garofoli  - 24 Giugno 2020

Walter Ricciardi

RUBRICHE

CHI SIAMO CRONACA POLITICA ECONOMIA MONDO CULTURA SPORT SALUTE INCHIESTE RUBRICHE

 25.6  Milano  mercoledì 24 Giu 2020
C
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TAGS Coronavirus Walter Ricciardi

in collaborazione con la scienza, l’Italia ha evitato decine di migliaia di morti, come è stato in

Gran Bretagna, Stati Uniti e Brasile dove il lockdown è arrivato troppo tardi e troppo poco,

paesi con un morto al minuto, soprattutto il Brasile, ma anche gli Stati Uniti che hanno ora

una epidemia assolutamente fuori controllo. Le scelte che quei paesi hanno fatto sono

antiscientifiche, anche la Svezia ha fatto scelte sbagliate dal punto di vista sanitario”. Quanto

a quel che non è andato, “il Servizio sanitario nazionale – osserva – è arrivato allo tsunami da

coronavirus assolutamente impreparato, in condizioni deboli dal punto di vista strutturale e

del personale: nei passati anni il Ssn ha perso 40mia operatori e ha continuato a funzionare

con quell’eroismo visto con quei medici bardati e infermieri esausti”.

Così “questa lezione che spero abbiamo appreso ci deve servire in futuro per capire una

volta per tutte che il Ssn italiano è una risorsa importantissima e preziosissima, la più

importante opera pubblica, e se noi non lo rafforziamo ci troveremo di fronte a criticità

ancora più forti a quelle vissute negli scorsi mesi”, conclude.

Alessio Garofoli

Nato a Roma nell'anno in cui esplode la lotta armata. Giornalista dal 2008, mi sono

sempre occupato di politica e affini (il Giornale, E Polis, Lettera 43). Romano implica

romanista.

Mi piace 2

Il ministro olandese avverte: ok al

piano Ue solo con misure di

qualità

E’ morto a Genova Alfredo Biondi:

aveva 92 anni

Musumeci: “Ventotto migranti

positivi”
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La debolezza del sistema sanitario
italiano di fronte al Covid-19 nel
Rapporto Osservasalute
Presentato oggi alla stampa il rapporto annuale Osservasalute sulla sanità
regionale alla prova dell’epidemia del Covid19. Il sottofinanziamento della
sanità e i limiti del decentramento - afferma lo studio - hanno esposto i cittadini
a gravi disparità nella gestione dell’emergenza e nella possibilità di cure

Ospedale Policlinico San Matteo di Pavia  (ANSA)

 MONDO

Roberta Gisotti -  Città del Vaticano

“Poche luci e molte ombre” sul Servizio sanitario nazionale (Ssn) messo a dura prova in Italia

dall’epidemia del Covid19: a rischio l’uguaglianza dei cittadini e la capacità di fronteggiare le

emergenze. È quanto emerge dal Rapporto curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle

regioni italiane-Osservasalute, collegato all’Università Cattolica, giunto alla dodicesima

edizione e presentato oggi alla stampa.

Politica poco lungimirante
“La crisi drammatica determinata da Covid-19” ha mostrato con evidenza “la debolezza” del

Sistema sanitario italiano, ha commentato il direttore di Osservasalute, Walter Ricciardi,

ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica, denunciando “la poca

lungimiranza della politica nel voler trattare il Ssn come un’entità essenzialmente economica

alla ricerca dell’efficienza e dei risparmi", trascurando il fatto che la salute della popolazione

dovrebbe essere considerata un "investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici”.

Tagli al personale e agli investimenti
Ne è derivata una contrazione della spesa sanitaria pubblica, cresciuta, dal 2010 al 2018, solo

dello 0,2 annuo rispetto all’incremento medio del Pil dell’1,2. E questo si è tradotto in minore

efficienza dei servizi , per cui ad esempio gli ospedali nel 2018 contavano 33 mila posti letto in

meno rispetto al 2010, proseguendo la tendenza al taglio partita già negli anni ’90. In calo
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anche il numero dei medici (quasi 1.800 in meno) e del personale infermieristico (oltre 5 mila

in meno) in soli tre anni dal 2014 al 2017.

I costi maggiorati per le famiglie
Ad aumentare sono stati invece i costi per le famiglie, saliti del 2,5 per cento tra il 2010 e il

2018, quando  – documenta il Rapporto – la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata, è

stata di 153 miliardi di euro, di cui 115 a carico del pubblico e circa 38 a carico delle famiglie.

Gestione regionale disomogenea
Con questa situazione di pregressi tagli al personale, di riduzioni negli investimenti, di

regionalizzazione dei servizi si è misurata la gestione disomogenea dell’epidemia in Italia,

specie nel trattamento dei contagiati, nelle cure , nelle misure preventive e nella raccolta dei

dati sul territorio.

Diseguaglianze per i cittadini
Alle parole ‘di Ricciardi ha fatto eco il direttore scientifico di Osservasalute, Alessandro

Solipaca, che ha rilevato gli effetti del decentramento della sanità sull'aggravarsi delle

condizioni pandemiche. "Le Regioni - ha rilevato - non hanno avuto le stesse performance, si

sono mosse in maniera molto diversa l’una dall’altra” e “non sempre in armonia con il

Governo nazionale” di conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di

cura”.

Maggiori risorse al territorio
Da qui il monito di Solipaca sulla “necessità di riorganizzare e sostenere con maggiori risorse il

ruolo del territorio che avrebbe potuto arginare, soprattutto nella fase iniziale della pandemia,

la portata dell’emergenza, evitando che questa si riversasse sulle strutture ospedaliere, spesso

impreparate ad affrontare una mole elevata di ricoveri di persone in una fase acuta

dell’infezione”.

Osservalute: oltre 200 ricercatori
Al voluminoso Rapporto Osservasalute 2020 di 585 pagine hanno collaborato 238 ricercatori,

sparsi su tutto il territorio italiano, operanti presso Università, Agenzie regionali e provinciali di

sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto

superiore di sanità, Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura

dei tumori, ministero della Salute, Agenzia italiana del Farmaco, Istat.

IL TUO CONTRIBUTO PER UNA GRANDE MISSIONE:
SOSTIENICI NEL PORTARE LA PAROLA DEL PAPA IN OGNI CASA

Argomenti

 Invia  Stampa24 giugno 2020, 11:35

CORONAVIRUS MEDICINA E SALUTE ITALIA
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Coronavirus, la data dell'azzeramento dei
contagi regione per regione: "Se non sparisce
in estate, diventa endemico"
Il rapporto Osservasalute: quando si prevede l'inizio dell'azzeramento dei contagi in tutte le
regioni. Ricciardi avverte: "Se virus non si azzera a luglio e agosto, comincia a diventare
endemico". Ma il coronavirus in Lombardia non sparirà nei prossimi mesi, lì l'azzeramento
potrebbe avvenire in autunno (con la possibile seconda ondata alle porte)

Attualità

Redazione
24 giugno 2020 13:22

I più letti oggi

Coronavirus, buone notizie dal
bollettino della Protezione
Civile: epidemia in ritirata

Coronavirus, il bollettino di oggi:
23 morti e 221 nuovi casi (ma
pochissimi tamponi)

Coronavirus, la grande paura:
"Ora in Italia il pericolo può
arrivare da fuori"

Coronavirus, la previsione: "Il
nostro autunno sarà come nei
mattatoi tedeschi adesso"

Notizie Popolari

Bimbo di 11 anni rompe una pianta del vicino, il suo
biglietto di scuse è da incorniciare

Coronavirus, "c'è un gruppo sanguigno più a
rischio": il nuovo studio

C
Coronavirus in estate, il
caldo lo frenerà?

19 May 2020

Il coronavirus corre nel
mondo: "Negli Usa
situazione allarmante"

24 June 2020

Coronavirus e integratori:
come stanno (davvero) le
cose

23 June 2020

Coronavirus, la ricerca
della discordia: "I
debolmente positivi non
infettano"

23 June 2020

i sono tanti spunti e tanti dati. Poche luci e molte

ombre su come è stato organizzato e finanziato

negli ultimi anni il Servizio Sanitario Nazionale (SSN),

penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre

maggiore carenza di personale medico e

infermieristico. Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-

2, il sottofinaziamento della sanità, insieme alla

devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi

sanitari regionali diversamente performanti, ha

determinato conseguenze per i cittadini, che non hanno

potuto avere le stesse garanzie di cura. Sono alcuni dei

dati estratti dal "Rapporto Osservasalute", XVII

edizione, presentato oggi e curato dall'Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera

nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica,

presso il campus di Roma (il rapporto si può scaricare

liberamente qui). Ci sono anche le previsioni su quando

l'epidemia di coronavirus in Italia potrebbe iniziare ad azzerarsi.

Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto 0,2%

medio annuo, molto meno dell'incremento del PIL che è stato dell'1,2%.

Al rallentamento della componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto

seguito una crescita più sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al
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Coronavirus, il bollettino di oggi: 47 morti in 24 ore,
scendono i nuovi casi

Coronavirus, il sospetto prende corpo: "Nuovi casi
costanti, qualcosa non sta funzionando"

Video del giorno

2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata sostenuta

dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di

competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie.

"L'esperienza Covid-19 ha acceso i riflettori sulla fragilità dei Servizi Sanitari

Regionali nel far fronte alle emergenze - considera il direttore scientifico

Solipaca - In particolare, ha messo in luce la necessità di riorganizzare e

sostenere con maggiori risorse il ruolo del territorio che avrebbe potuto

arginare, soprattutto nella fase iniziale della pandemia, la portata

dell'emergenza evitando che questa si riversasse sulle strutture ospedaliere,

impreparate ad affrontare una mole elevata di ricoveri di persone in una fase

acuta dell'infezione. Un altro elemento su cui riflettere per il futuro è

l'organizzazione decentrata della Sanità Pubblica, le Regioni, infatti, si sono

mosse in maniera molto diversa l'una dall'altra - conclude Solipaca - non

sempre in armonia con il governo nazionale".

Tante differenze nella gestione dei contagiati tra le regioni italiane: il Veneto ha

la quota più bassa di ospedalizzati e quella più alta di soggetti positivi posti in

isolamento domiciliare. All’inizio della pandemia il Veneto aveva in isolamento

domiciliare circa il 70% dei contagiati, nell’ultimo periodo oltre il 90%.

Atteggiamento diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali

di ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all’inizio della pandemia, per poi

crescere e oscillare tra il 70 e l’80% nella prima metà di marzo, quando nelle

altre Regioni diminuisce; infine, scendono sotto il 20% a partire dalla fine di

aprile, primi di maggio. Toscana e Marche hanno approcci simili, entrambe

ospedalizzano oltre il 60% dei contagiati fino ai primi di marzo, scendono

sensibilmente a meno del 30% alla fine di marzo e sotto il 20% dalla seconda

metà di aprile. Nell’emergenza sanitaria Osservasalute registra le differenze

regionali del tasso di letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un

massimo del 10%. Emilia-Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con

la letalità più elevata, tra il 14-16%. "Non è chiara la spiegazione di questo dato,

verosimilmente si è verificata una sottostima del numero di contagiati (il

denominatore del rapporto con il quale si misura la letalità)- precisa il

Rapporto- Questa circostanza richiama la scarsa qualità del monitoraggio

effettuato da alcune regioni".

Coronavirus: quali sono le regioni nella fase finale dell'epidemia

"La Lombardia mostra una dinamica dei contagi ancora molto sostenuta, con

un andamento estremamente variabile, ma con un trend di discesa molto

lento: i modelli statistici indicano che la pandemia in questa regione entrerà

nella fase di azzeramento non prima di 3 mesi": emerge questo dal

Rapporto Osservasalute e Covid-19. Il dossier prende in considerazione i dati

fino al 15 giugno e "la loro dinamica - si spiega - mette in luce, già da qualche

settimana, che la pandemia si sta riducendo, i nuovi casi di contagio sono in

costante decremento, tuttavia la loro diminuzione procede molto lentamente".

"Molte regioni sono ormai nella fase finale dell'epidemia, si tratta della PA di

Bolzano, Umbria, Calabria, Sardegna, Valle d'Aosta, Sicilia, PA Trento,

Puglia, Abruzzo e Basilicata. In queste zone si alternano giorni senza contagi

ad altri con un basso numero di nuovi casi. Altre regioni si trovano in una fase

appena precedente a quella del primo gruppo, sono il Friuli Venezia Giulia,

Veneto, Marche, Campania, Toscana e Molise, per le quali ci si attende,

secondo le proiezioni effettuate, l'inizio della fase di azzeramento dei nuovi

contagi a partire dalla terza decade di giugno. Piemonte, Liguria e Lazio
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mostrano andamenti molto altalenanti nell'ultimo periodo, frutto di nuovi

focolai improvvisi, ma forse anche irregolarità nella rilevazione dei nuovi

contagi. Pertanto, la previsione dello sviluppo della pandemia ha un elevato

grado di incertezza, comunque la fase di azzeramento potrebbe iniziare tra la

prima e la seconda decade di luglio. Più regolare l'andamento dei nuovi casi in

Emilia-Romagna, per la quale si prevede l'inizio della fase di azzeramento

nella seconda decade di luglio".

"È bene ricordare che l'Organizzazione Mondiale della Sanità considera

terminata una pandemia quando il numero di nuovi contagi è pari a 0 per

almeno 40 giorni consecutivi, pertanto, anche nelle regioni con il quadro

epidemiologico migliore, ancora non è possibile affermare che l'epidemia si sia

arrestata. Inoltre - conclude il rapporto - resta inteso che i dati rilevati dalla

Protezione civile ignorano i casi asintomatici che quindi non rientrano nelle

curve stimate".

Ricciardi: "Se virus non si azzera a luglio e agosto, comincia a
diventare endemico"

"L'infezione è caratterizzata dallo stesso virus di gennaio, dalla stessa

potenzialità e capacità di diffusione e se allentiamo la guardia tornerà, per il

momento, almeno fino all'autunno, non a quei livelli che abbiamo visto a

marzo e aprile. Ma si diffonderà tra i giovani, che saranno i portatori

dell'infezione e per assenza di comportamenti appropriati lo trasmetteranno ai

loro genitori e nonni e rivedremo la pressione sulle strutture stanitari. Si

verificherà in autunno". E' il commento di Walter Ricciardi, professore

ordinario di Igiene generale e applicata all'Università Cattolica e direttore

dell`Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, presentando il

rapporto Osservasalute 2019.

"Ci sono clinici che dicono che non vedono più casi gravi: non è per il virus -

ha specificato - ma per le misure prese e i comportamenti saggi degli italiani,

che ne hanno prevenuto la circolazione. La replicazione virale può essere più

scarsa, ma è argomento per pubblicazioni scientifiche: ci sono soggetti, pochi o

molti, che rimangono positivi a volte anche per mesi con una carica virale

bassa, ma lo sapevamo".

"Sono migliaia di anni che in autunno i virus tornano, dall'influenza alle

polmoniti: se tornerà questo nuovo coronavirus non lo sappiamo ancora, ma

se siamo persone razionali quasi sicuramente tornerà, perchè rispetto alla Sars

e alla Mers ha una grandissima capacità di contagio. Ci auguriamo che

sparisca, ma ci dobbiamo comportare come se a ottobre lo troveremo come a

febbraio. Per questo sarà importante la vaccinazione antiinfluenzale. Abbiamo

bisogno di un'alleanza tra scienza e politica, tra scienza e media: la paura

tornerà, ma se si riesce ad agire con razionalità i problemi possono essere

evitati", ha concluso Ricciardi.

"Se l'azzeramento non comincia a verificarsi adesso, a luglio e agosto, il virus

comincia a diventare endemico, a stabilizzarsi nella nostra penisola e a

riacutizzarsi in coincidenza con l'autunno" ha aggiunto Ricciardi. "Fa eccezione

la Lombardia, dove data la circolazione del virus siamo abbastanza certi che

non sparirà nei prossimi mesi: secondo le nostre previsioni - ha spiegato - se i

dati continuano in questo modo una possibile attenuazione si avrà il 17 ottobre,

quando però probabilmente sarà ricominciato".
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"Quello che è importante è il distanziamento fisico e la cautela nelle relazioni

sociali, il lavaggio delle mani che controlla il 60% dei contagi, l'uso corretto

delle mascherine. È il comportamento da adottare fino a quando non avremo

un vaccino".

"Sulla app Immuni sono profondamente insoddisfatto. Nella concezione della

app, una decisione all'unanimità della politica, si è privilegiata la tutela della

privacy all'efficacia del contenimento dell'epidemia. In questo momento

potrebbe essere anche accettabile, ma voglio vedere se ci fossero migliaia di

casi come li rintracciamo". Lo ha detto Walter Ricciardi. "La app Immuni non

ha la geolocalizzazione e tutta una serie di paletti che tutelano assolutamente la

privacy, ma non consentono di rintracciare qualcuno. Se a questo aggiungiamo

che a tutt'oggi è stata scaricata solo da 3,5 milioni di cittadini, ma la

percentuale minimale perchè sia efficace è almeno il 60% della popolazione, si

capisce il senso di frustrazione che ho". "Non è solo un problema italiano, ma

europeo: l'Europa privilegia la tutela della privacy, che va sicuramente protetta

ma in epoca di emergenza bisogna privilegiare la vita umana"

"Grazie all'eroismo di medici, infermieri e dirigenti è stato evitato il peggio.

Grazie alle decisioni politiche, in collaborazione con la scienza, l'Italia ha

evitato decine di migliaia di morti, come è stato in Gran Bretagna, Stati Uniti e

Brasile dove il lockdown è arrivato troppo tardi e troppo poco, paesi con un

morto al minuto, soprattutto il Brasile, ma anche gli Stati Uniti che hanno ora

una epidemia assolutamente fuori controllo. Le scelte che quei paesi hanno

fatto sono antiscientifiche, anche la Svezia ha fatto scelte sbagliate dal punto di

vista sanitario. Il Servizio sanitario nazionale - ha spiegato Ricciardi - è arrivato

allo tsunami da coronavirus assolutamente impreparato, in condizioni deboli

dal punto di vista strutturale e del personale: nei passati anni il Ssn ha perso

40mia operatori e ha continuato a funzionare con quell'eroismo visto con quei

medici bardati e infermieri esausti".

"La scuola va riaperta, ma nella riapertura dobbiamo stare attenti e farlo nella

maniera più adeguata possibile - dice ancora Ricciardi - Il virus è estremamente

contagioso. Ai decisori politici e tecnici diciamo di studiare la soluzione più

adeguata e essere pronti a casi di contagio in classi e istituti scolastici".

Coronavirus, la grande paura: "Ora in Italia il pericolo può arrivare da fuori" 

Argomenti: coronavirus
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Estrazioni Lotto oggi e numeri SuperEnalotto di sabato 20 giugno 2020

Estrazioni Lotto oggi e numeri SuperEnalotto di giovedì 18 giugno 2020

Contanti, tra pochi giorni cambia tutto: occhio ai pagamenti

Incidente per Barbara d'Urso: "Ustione di secondo grado" (VIDEO)

Estrazioni Lotto oggi e numeri SuperEnalotto di martedì 23 giugno 2020
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HOME ›  CRONACA Pubblicato il 24 giugno 2020

Condividi  Tweet  Invia tramite email

Piano scuola, la rivolta di genitori, presidi e insegnanti.
"Così non ci stiamo"
Ricciardi: "Dobbiamo riaprire ma tutelando la salute di docenti, studenti, ma anche genitori e nonni"

Roma, 24 giugno 2020 - "Sul Piano scuola per settembre ci aspettavamo delle

indicazioni più specifiche, a esempio su livello minimo di servizio. Si demanda tutto

a dei tavoli regionali composti da tantissime persone che avranno difficoltà a dare

risposte concrete e operative". Così Antonello Giannelli, presidente

dell'Associazione nazionale presidi, a 24Mattino su Radio 24 commenta il Piano

scuola 2020-2021 del ministero dell'Istruzione. Il Piano prevede che a settembre le

lezioni si estendano alla giornata del sabato ma, fa notare Giannelli, il sabato "ci

sono già scuole che lo fanno, non è né un problema né una soluzione, quello che

conta è il numero di ore di lezione effettivamente erogate. Su questo mancano

indicazioni, dal documento non riesco a capire se è possibile apportare uno sconto

al numero di ore complessive purché garantite a tutti oppure no, non cambia nulla

farlo in cinque o sei giorni". A proposito dell'autonomia Giannelli specifica che "non

è mai decollata per mancanza di risorse e di libertà di gestione dei dirigenti

scolastici del personale delle risorse economiche e logistiche, in modo più chiaro di

come è stato fatto negli ultimi vent'anni, su questi due punti purtroppo non ci

siamo".

Su Twitter la posizione della ministra Lucia Azzolina, che specifica: "In merito alla

riapertura delle scuole a settembre le Linee guida saranno portate domani in

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Piano scuola, la rivolta di genitori,
presidi e insegnanti. "Così non ci
stiamo"

Zanardi, il figlio Niccolò e la foto che
emoziona. "Io questa mano non la
lascio"

Coronavirus, Speranza: "Mascherine
e distanze fino al vaccino". Ricciardi:
evitare aereo

'Ndrangheta, retata a Reggio
Calabria. Preso De Stefano,
compagno di Silvia Provvedi

Lucia Azzolina, ministro dell'Istruzione (Ansa)
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Conferenza Unificata. Leggo tante interpretazioni, molte sbagliate. Questo aiuta

solo ad alimentare la confusione".

I genitori: "Iniziato countdown. A settembre scuole
aperte e sicure"
"Chiediamo la riapertura della scuola a settembre in presenza e in sicurezza dice

Costanza Margiotta del comitato di genitori 'Priorità alla scuola' che per domani ha

indetto una manifestazione nazionale in 60 città italiane per chiedere la riapertura

delle scuole in presenza e in sicurezza di tutte le scuole, dai nidi alle università, a

tempo pieno -. Ora finalmente sappiamo che la scuola riaprirà il 14 settembre, ma

non conosciamo ancora le modalità. Ora inizia il countdown: tra 70 giorni ricomincia

l'anno scolastico e per questo motivo il nostro grido in piazza sarà ora o mai più:

spazio per la scuola, spazio alla scuola. Ci teniamo a ricordare che il 18 aprile

abbiamo scritto una lettera alla ministra Lucia Azzolina, alla quale non ha mai

risposto. Anche dopo la manifestazione del 23 maggio in 19 città dal Governo non è

giunto alcun segnale".

"Se non ci riguardasse direttamente il documento sarebbe pieno di dettagli

grotteschi. La scuola pubblica non è ammazzata dal covid-19 ma da questo

ministero e questo governo". Lo scrive su Facebook lo stesso comitato "Priorità alla

Scuola.  "Le nostre manifestazioni del 25 giugno diventano sempre più per la

riapertura della scuola e contro le linee guida", scrive il comitato.  "Il ministero dice

che rispetterà le 'indicazioni finalizzate alla prevenzione del contagio contenute nel

Documento tecnico, elaborato dal Comitato tecnico scientifico (CTS) istituito

presso il Dipartimento della Protezione civile'. E ripropone tutto quello contro cui

lottiamo da fine aprile".

I dirigenti Cisl: "Indicazioni senza spessore"
"Al momento sembra che le indicazioni fornite siano assolutamente generiche e

prive del necessario spessore tecnico". Lo afferma Paola Serafin, che guida i

dirigenti scolastici per la Cisl Scuola. "A livello nazionale devono infatti essere

chiare le definizioni dei comportamenti da adottare che assumono rilievo sia in

quanto misure di salute pubblica sia come necessaria garanzia dei minimi

curricolari. Non può essere invocata l'autonomia scolastica come unico strumento

per affrontare la complessità della situazione né si può chiedere ai dirigenti

scolastici e al personale di rispondere in solitudine alle motivate esigenze delle

famiglie e alla necessità di garantire il servizio a organico e risorse invariate».

"Riteniamo essenziale l'attivazione di tavoli di coordinamento sia a livello nazionale

che territoriale e la definizione di un chiaro protocollo sul distanziamento, sulle

risorse, sull'organico e sull'orario curricolare da garantire alle famiglie», aggiunge.

Porto Empedocle, 28 migranti
positivi al coronavirus sulla nave
Moby Zazà

Coronavirus, bollettino della
Protezione Civile. I dati del 23
giugno
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Ricciardi: "Riaprire, ma tutelando studenti e docenti"
"Che dobbiamo riaprire le scuole è poco ma sicuro. Dobbiamo però stare attenti,

perché il rischio può essere ciò che sta accadendo in Israele, dove i giovani si

contagiano fuori dalla scuola, in occasioni di raduni, feste, movida, poi vanno a

scuola e contaminano tutta la classe. Motivo per il quale adesso gli israeliani

chiudono ogni singola scuola quando emerge un caso o un inizio di focolaio, pero',

certo, non e' facile cosi'". Lo ha detto il direttore dell'Osservatorio Nazionale sulla

Salute nelle Regioni Italiane, Walter Ricciardi, presentando il rapporto

Osservasalute 2019. "Bisogna quindi studiare soluzioni adeguate ed essere pronti -

ha aggiunto Ricciardi - Dobbiamo riaprire ma tutelando la salute del personale

docente e degli studenti ma soprattutto dei genitori e dei nonni dei ragazzi".

© Riproduzione riservata
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Coronavirus: Osservasalute, tasso
letalità 18% in Lombardia, 10% in Veneto

Salute 

Adnkronos

24 Giugno 2020

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) – Dell’emergenza sanitaria Covid-19 colpiscono anche le
differenze regionali del tasso di letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo
del 10%. Emilia-Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità più elevata, tra il
14-16%. Non è chiara la spiegazione di questo dato, verosimilmente si è verificata una sottostima
del numero di contagiati (il denominatore del rapporto con il quale si misura la letalità). Questa
circostanza richiama la scarsa qualità del monitoraggio effettuato da alcune Regioni. E’ quanto
evidenzia il ‘Rapporto Osservasalute’, giunto alla sua XVII edizione.
Tagli, riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si riverberano inevitabilmente sulla gestione di
emergenze sanitarie come l’epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato infatti
di disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio. Tante differenze tra le Regioni: il
Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella più alta di soggetti positivi posti in
isolamento domiciliare. All’inizio della pandemia questa Regione aveva in isolamento domiciliare
circa il 70% dei contagiati, nell’ultimo periodo oltre il 90%.
Atteggiamento diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di ospedalizzazione
tra il 50% e il 60% all’inizio della pandemia, per poi crescere e oscillare tra il 70% e l’80% nella
prima metà di marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce. Infine, scendono sotto il 20% a
partire dalla fine di aprile, primi di maggio.
Toscana e Marche hanno approcci simili: entrambe ospedalizzano oltre il 60% dei contagiati fino
ai primi di marzo, scendono sensibilmente a meno del 30% alla fine di marzo e sotto il 20% dalla
seconda metà di aprile.
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SEI IN :  H O M E /  C R O N A C A

OSSERVASALUTE, 33MILA POSTI LETTO IN MENO
IN ITALIA DAL 2010 AL 2018

Pubblicazione: 24 giugno 2020 alle ore 13:45

ROMA - Circa 33mila posti letto in meno
negli ospedali dal 2010 al 2018, sempre
meno ricoveri e maggior carenza di medici
e infermieri: questo il quadro con cui
l'Italia ha affrontato la pandemia Covid,
una situazione di fragilità che ha inciso
sulla capacità di fronteggiare le
emergenze.

A fornire il quadro è il nuovo rapporto
Osservasalute 2019, presentato oggi
online e curato dall'Osservatorio
Nazionale sulla Salute nelle Regioni
Italiane, che opera nell'ambito di Vihtaly,

spin off dell'Università Cattolica, presso il campus di Roma.

La 17esima edizione del rapporto mette in luce alcuni dati: dal 2010 al 2018 la spesa
sanitaria pubblica è aumentata dello 0,2% medio annuo, molto meno dell'incremento del
Pil che è stato dell'1,2%.

Al rallentamento della componente pubblica ha fatto seguito una crescita più sostenuta
della spesa privata, pari al 2,5%.

Il risultato è che nel 2018, la spesa sanitaria complessiva ammontava a 153 miliardi di euro,
dei quali 115 di competenza pubblica e 38 miliardi a carico delle famiglie. I tagli alla spesa
pubblica, evidenzia il rapporto, "si sono tradotti in una riduzione dei servizi offerti ai
cittadini".

Ad esempio, per quanto riguarda l'assistenza ospedaliera, nel periodo 2013-2018, i ricoveri
sono passati da 155 su 1.000 residenti del 2013 a 132 per 1.000 del 2018. A subire il peso del
definanziamento della sanità pubblica, anche il personale sanitario. Nel 2017 il numero di
medici in servizio presso il Servizio Sanitario Nazionale era di 105.557 unità, ovvero l'1,5% in
meno rispetto al 2014, quando erano 107.276. Allo stesso modo, per quanto riguarda il
personale infermieristico, si è registrata una riduzione dell'1,7% dai 269.151 in servizio nel
2014 ai 264.703 nel 2017. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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''IN SALA PARTO NON ENTRANO I PAPA''',
IN ABRUZZO CAOS NORME NEGLI OSPEDALI
di Azzurra Caldi 
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 IL  FATTO
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  Accedi  Carrello  ABBONATI  LEGGI IL GIORNALE

HOME CRONACA POLITICA ATTUALITÀ ESTERI CAMPANIA ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI SPORT

NAPOLI PROVINCIA CURIOSITÀ OPINIONI RAGAINSTAGE ROMA TV RUBRICHE
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24-06 12:39 FASE 3: BRIZIARELLI (LEGA), 'DELRIO SMENTISCE DI MAIO SU CODICE APPALTI, GOVERNO FERMO'

24-06 12:03 BIONDI: COSTA (FI), 'GARANTISTA AUTENTICO, INSEGNAMENTI BASE NOSTRA AZIONE'

24-06 12:03 SCUOLA: FDI, 'LINEE GUIDA GENERICHE, TARDIVE E CONFUSE'

24-06 11:34 SCUOLA: BERNINI, 'PIANO AZZOLINA IMPRESENTABILE'

24-06 09:45 **FI: MORTO ALFREDO BIONDI, AVEVA 92 ANNI**

24-06 09:18 GIUSTIZIA: RENZI, 'RIFORMA CSM NON FUNZIONA, PARLARE DI SEPARAZIONE CARRIERE'

24-06 09:40 INTESA SAN PAOLO RBM: "SANITà INTEGRATIVA SOSTEGNO PER USCIRE DALL'EMERGENZA

CORONAVIRUS"

24-06 10:51 BIONDI: MARCUCCI, 'UNO DEGLI ULTIMI GRANDI LIBERALI'

24-06 10:14 INTESA SAN PAOLO RBM: "SANITà INTEGRATIVA SOSTEGNO PER USCIRE DALL'EMERGENZA

CORONAVIRUS"

24-06 10:24 FI: MORTO ALFREDO BIONDI, AVEVA 92 ANNI(2)
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La previsione di Ricciardi: “Il Coronavirus tornerà in autunno,
rischio giovani"

"L'Italia è calda così, come è caldo il Brasile. Questo virus si diffonderà fra i giovani, che
diventeranno i vettori, i portatori di questa infezione e il problema sarà che, a causa della
mancanza di misure di sicurezza da parte dei ragazzi, lo trasmetteranno a nonni e genitori e
rivedremo di nuovo la pressione sul sistema sanitario. Questo si verificherà in autunno". A
dirlo Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e professore ordinario di Igiene
generale e applicata all’Università Cattolica, presentando oggi il rapporto Osservasalute.

"Tutti i virus respiratori ritornano in autunno da quando esiste l'uomo - ha ribadito - ogni
anno c'è una stagione in cui, a causa del freddo e della capacità del virus di riprodursi grazie
ad alcune condizioni, queste infezioni ritornano. Se lo farà anche questo coronavirus? Lo
conosciamo poco, ma siamo convinti di sì".
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La previsione di Ricciardi: “Il Coronavirus tornerà in autunno,
rischio giovani"

"L'Italia è calda così, come è caldo il Brasile. Questo virus si diffonderà fra i giovani, che
diventeranno i vettori, i portatori di questa infezione e il problema sarà che, a causa della
mancanza di misure di sicurezza da parte dei ragazzi, lo trasmetteranno a nonni e genitori e
rivedremo di nuovo la pressione sul sistema sanitario. Questo si verificherà in autunno". A
dirlo Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e professore ordinario di Igiene
generale e applicata all’Università Cattolica, presentando oggi il rapporto Osservasalute.

"Tutti i virus respiratori ritornano in autunno da quando esiste l'uomo - ha ribadito - ogni
anno c'è una stagione in cui, a causa del freddo e della capacità del virus di riprodursi grazie
ad alcune condizioni, queste infezioni ritornano. Se lo farà anche questo coronavirus? Lo
conosciamo poco, ma siamo convinti di sì".
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Home   Top News   Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilità del decentramento”

Top News

Osservasalute “Con il Covid emersa la
fragilità del decentramento”

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN), penalizzato da

riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale medico e infermieristico. Alla

vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento della sanità, insieme alla devolution che ha

di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali diversamente performanti, ha determinato

conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. E’ quanto emerge dal

“Rapporto Osservasalute”, XVII edizione, che è stato presentato alla stampa.

Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto meno

dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della componente pubblica delle risorse

finanziarie ha fatto seguito una crescita più sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel

2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa

153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle

famiglie.

‘I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi, e spesso

si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio, dal 2010 al 2018 il

numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità, con un decremento medio dell’1,8%, continuando

il trend in diminuzione osservato già a partire dalla metà degli anni ’90’, evidenzia il Rapporto.

Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito

di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Osservasalute 2019 è una

edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che

operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali,

Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche,

Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del

Farmaco, Istat.

“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in fondo la
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debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler trattare il SSN

come un’entità essenzialmente economica alla ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il fatto

che la salute della popolazione non è un mero ‘fringe benefit’, ma un investimento con alti rendimenti,

sia sociali sia economici”, afferma il direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni

Italiane Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica.

“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere a rischio

l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la pandemia.

Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le

stesse garanzie di cura. Il livello territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le

strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso imprecise e

tardive nel comunicare le informazioni”, rileva il direttore scientifico dell’Osservatorio Nazionale sulla

Salute nelle Regioni Italiane Alessandro Solipaca.

(ITALPRESS).
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Osservasalute "Con il Covid emersa la fragilita
del decentramento"

ROMA (ITALPRESS) - Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN),

penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale

medico e infermieristico. Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il

sotto naziamento della sanita', insieme alla devolution che ha di fatto creato 21

diversi sistemi sanitari regionali diversamente performanti, ha determinato

conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. E'
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C O M M E N T I0

quanto emerge dal "Rapporto Osservasalute", XVII edizione, che e' stato presentato

alla stampa. Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica e' aumentata di un modesto

0,2% medio annuo, molto meno dell'incremento del PIL che e' stato dell'1,2%. Al

rallentamento della componente pubblica delle risorse  nanziarie ha fatto seguito una

crescita piu' sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la

spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a

circa 153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38

miliardi a carico delle famiglie. 'I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati

da un aumento di e cienza dei servizi, e spesso si sono tradotti piuttosto in una

riduzione dei servizi o erti ai cittadini. Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti

letto e' diminuito di circa 33 mila unita', con un decremento medio dell'1,8%,

continuando il trend in diminuzione osservato gia' a partire dalla meta' degli anni

'90', evidenzia il Rapporto. Lo studio e' curato dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute

nelle Regioni Italiane che opera nell'ambito di Vihtaly, spin o  dell'Universita'

Cattolica, presso il campus di Roma. Osservasalute 2019 e' una edizione di 585 pagine

ed e' frutto del lavoro di 238 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che

operano presso Universita', Agenzie regionali e provinciali di sanita', Assessorati

regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di

Sanita', Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura

dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat. "La crisi

drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo  no in fondo

la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler

trattare il SSN come un'entita' essenzialmente economica alla ricerca dell'e cienza e

dei risparmi, trascurando il fatto che la salute della popolazione non e' un mero 'fringe

bene t', ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici", a erma il

direttore dell'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter

Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e applicata all'Universita' Cattolica.

"L'esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanita', oltre a

mettere a rischio l'uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si e' dimostrato

e cace nel fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse

performance, di conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di

cura. Il livello territoriale dell'assistenza si e' rivelato in molti casi ine cace, le

strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente disomogenee,

spesso imprecise e tardive nel comunicare le informazioni", rileva il direttore

scienti co dell'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Alessandro

Solipaca. (ITALPRESS). sat/com 24-Giu-20 13:44
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Coronavirus: Osservasalute, tasso letalità
18% in Lombardia, 10% in Veneto

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) – Dell'emergenza sanitaria Covid-19 colpiscono anche

le differenze regionali del tasso di letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto

un massimo del 10%. Emilia-Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la

letalità più elevata, tra il 14-16%.

Non è chiara la spiegazione di questo dato, verosimilmente si è verificata una sottostima

del numero di contagiati (il denominatore del rapporto con il quale si misura la letalità).

Questa circostanza richiama la scarsa qualità del monitoraggio effettuato da alcune

Regioni. E' quanto evidenzia il 'Rapporto Osservasalute', giunto alla sua XVII edizione.

Tagli, riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si riverberano inevitabilmente sulla gestione

di emergenze sanitarie come l’epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante, in Italia, è

stato infatti di disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio.

Tante differenze tra le Regioni: il Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella

più alta di soggetti positivi posti in isolamento domiciliare. All’inizio della pandemia

questa Regione aveva in isolamento domiciliare circa il 70% dei contagiati, nell’ultimo

periodo oltre il 90%.

Atteggiamento diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di

ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all’inizio della pandemia, per poi crescere e oscillare

tra il 70% e l’80% nella prima metà di marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce.

Infine, scendono sotto il 20% a partire dalla fine di aprile, primi di maggio.

Toscana e Marche hanno approcci simili: entrambe ospedalizzano oltre il 60% dei

contagiati fino ai primi di marzo, scendono sensibilmente a meno del 30% alla fine di

marzo e sotto il 20% dalla seconda metà di aprile.
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Osservasalute "Con il Covid emersa la
fragilita' del decentramento"

di Italpress

ROMA (ITALPRESS) - Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale

(SSN), penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di

personale medico e infermieristico. Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il

sottofinaziamento della sanita', insieme alla devolution che ha di fatto creato 21

diversi sistemi sanitari regionali diversamente performanti, ha determinato

conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura.

E' quanto emerge dal "Rapporto Osservasalute", XVII edizione, che e' stato

presentato alla stampa. Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica e' aumentata

di un modesto 0,2% medio annuo, molto meno dell'incremento del PIL che e' stato

dell'1,2%. Al rallentamento della componente pubblica delle risorse finanziarie ha

fatto seguito una crescita piu' sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al

2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle

famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di

competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie. 'I tagli alla spesa

non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi, e

spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per

esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto e' diminuito di circa 33 mila unita',

con un decremento medio dell'1,8%, continuando il trend in diminuzione osservato

gia' a partire dalla meta' degli anni '90', evidenzia il Rapporto. Lo studio e' curato

dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell'ambito

di Vihtaly, spin off dell'Universita' Cattolica, presso il campus di Roma.

Osservasalute 2019 e' una edizione di 585 pagine ed e' frutto del lavoro di 238

ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Universita',
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Agenzie regionali e provinciali di sanita', Assessorati regionali e provinciali, Aziende

ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanita', Consiglio Nazionale

delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della

Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat. "La crisi drammatica determinata da

Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in fondo la debolezza del nostro

sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler trattare il SSN come

un'entita' essenzialmente economica alla ricerca dell'efficienza e dei risparmi,

trascurando il fatto che la salute della popolazione non e' un mero 'fringe benefit',

ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici", afferma il

direttore dell'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter

Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e applicata all'Universita' Cattolica.

"L'esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanita', oltre a

mettere a rischio l'uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si e' dimostrato

efficace nel fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse

performance, di conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie

di cura. Il livello territoriale dell'assistenza si e' rivelato in molti casi inefficace, le

strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente disomogenee,

spesso imprecise e tardive nel comunicare le informazioni", rileva il direttore

scientifico dell'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Alessandro

Solipaca. (ITALPRESS). sat/com 24-Giu-20 13:44

24 giugno 2020
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Alla vigilia della pandemia da Sars-CoV-2 il sotto finanziamento
della sanità, insieme alla devolution che ha di fatto creato 21
diversi sistemi sanitari regionali diversamente performanti, ha
determinato conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto
avere le stesse garanzie di cura. Questo il j'accuse formulato dal
XVII Rapporto Osservasalute
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VEDI IL PRODOTTO

"Coronavirus, crisi superata". Zangrillo e altri 9 scienziati
"ribaltano" l'Italia

    

ATTENZIONE

Tutto il materiale presente in questo articolo è coperto da Copyright Liberoquotidiano.it

e ne è vietata la riproduzione, anche parziale.

I malati di Covid-19 sono diminuiti, crollati i ricoveri in ospedale. Basta

catastrofismi, lo hanno messo nero su bianco 10 scienziati italiani:

Matteo Bassetti, Arnaldo Caruso, Massimo Clementi, Luciano

Gattinoni, Donato Greco, Luca Lorini, Giorgio Palù, Giuseppe

Remuzzi, Roberto Rigoli, Alberto Zangrillo. Un manifesto degli

ottimisti contenuto nel documento "Sars-CoV-2 in Italia oggi e Covid-19"

dove si sottolinea l'impennata dei casi cosiddetti "debolmente positivi". 

«Evidenze cliniche non equivoche - affermano i 'big 10' - da tempo

segnalano una marcata riduzione dei casi di Covid-19 con

sintomatologia. Il ricorso all'ospedalizzazione per sintomi ascrivibili

all'infezione virale è un fenomeno ormai raro e relativo a pazienti

asintomatici o paucisintomatici. Le evidenze virologiche, in totale

parallelismo, hanno mostrato un costante incremento di casi con bassa o

molto bassa carica virale. Sono in corso studi utili a spiegarne la ragione.

Al momento la comunità scientifica internazionale si sta interrogando sulla

reale capacità di questi soggetti, paucisintomatici e asintomatici, di

trasmettere l'infezione».  Quanto ai numeri secondo  il "Rapporto

Osservasalute", giunto alla sua XVII edizione dell'emergenza sanitaria Covid-19 colpiscono anche le differenze

regionali del tasso di letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%. Emilia-Romagna,

Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità più elevata, tra il 14-16%. Non è chiara la spiegazione di questo

dato, verosimilmente si è verificata una sottostima del numero di contagiati (il denominatore del rapporto con il quale

si misura la letalità).  Tante differenze tra le Regioni: il Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella più

alta di soggetti positivi posti in isolamento domiciliare. All'inizio della pandemia questa Regione aveva in isolamento

domiciliare circa il 70% dei contagiati, nell'ultimo periodo oltre il 90%.  Atteggiamento diverso della Lombardia e del

Piemonte che hanno percentuali di ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all'inizio della pandemia, per poi

crescere e oscillare tra il 70% e l'80% nella prima metà di marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce. Infine,

scendono sotto il 20% a partire dalla fine di aprile, primi di maggio. Toscana e Marche hanno approcci simili:
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entrambe ospedalizzano oltre il 60% dei contagiati fino ai primi di marzo, scendono sensibilmente a meno del 30%

alla fine di marzo e sotto il 20% dalla seconda metà di aprile.
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Quotidiano fondato da Alcide De Gasperi

News Italpress

Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilita’ del
decentramento”
di Italpress mercoledì, 24 Giugno, 2020  0

CONDIVIDI  0        

Sponsor

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN), penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e

sempre maggiore carenza di personale medico e infermieristico. Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento

della sanita', insieme alla devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali diversamente performanti, ha

determinato conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. E' quanto emerge dal "Rapporto

Osservasalute", XVII edizione, che e' stato presentato alla stampa. Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica e' aumentata di un

modesto 0,2% medio annuo, molto meno dell'incremento del PIL che e' stato dell'1,2%. Al rallentamento della componente pubblica

delle risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita piu' sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la spesa

sanitaria complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di

competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie. 'I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un

aumento di e icienza dei servizi, e spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi o erti ai cittadini. Per esempio, dal

2010 al 2018 il numero di posti letto e' diminuito di circa 33 mila unita', con un decremento medio dell'1,8%, continuando il trend in

diminuzione osservato gia' a partire dalla meta' degli anni '90', evidenzia il Rapporto. Lo studio e' curato dall'Osservatorio Nazionale

sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell'ambito di Vihtaly, spin o  dell'Universita' Cattolica, presso il campus di Roma.

Osservasalute 2019 e' una edizione di 585 pagine ed e' frutto del lavoro di 238 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che

operano presso Universita', Agenzie regionali e provinciali di sanita', Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende

sanitarie, Istituto Superiore di Sanita', Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori,

Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat. "La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo

a nudo fino in fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler trattare il SSN come

un'entita' essenzialmente economica alla ricerca dell'e icienza e dei risparmi, trascurando il fatto che la salute della popolazione

non e' un mero 'fringe benefit', ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici", a erma il direttore

dell'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e applicata

all'Universita' Cattolica. "L'esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanita', oltre a mettere a rischio

l'uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si e' dimostrato e icace nel fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno

avuto le stesse performance, di conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello territoriale

dell'assistenza si e' rivelato in molti casi ine icace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente

disomogenee, spesso imprecise e tardive nel comunicare le informazioni", rileva il direttore scientifico dell'Osservatorio Nazionale

sulla Salute nelle Regioni Italiane Alessandro Solipaca. (ITALPRESS). sat/com 24-Giu-20 13:44
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Coronavirus: Osservasalute, tasso
letalità 18% in Lombardia, 10% in Veneto

di Adnkronos

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Dell'emergenza sanitaria Covid-19 colpiscono

anche le differenze regionali del tasso di letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%,

in Veneto un massimo del 10%. Emilia-Romagna, Marche e Liguria sono le altre

Regioni con la letalità più elevata, tra il 14-16%. Non è chiara la spiegazione di

questo dato, verosimilmente si è verificata una sottostima del numero di contagiati

(il denominatore del rapporto con il quale si misura la letalità). Questa circostanza

richiama la scarsa qualità del monitoraggio effettuato da alcune Regioni. E' quanto

evidenzia il 'Rapporto Osservasalute', giunto alla sua XVII edizione. Tagli, riduzioni,

regionalizzazioni dei servizi, si riverberano inevitabilmente sulla gestione di

emergenze sanitarie come l’epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante, in Italia, è

stato infatti di disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio. Tante

differenze tra le Regioni: il Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella più

alta di soggetti positivi posti in isolamento domiciliare. All’inizio della pandemia

questa Regione aveva in isolamento domiciliare circa il 70% dei contagiati,

nell’ultimo periodo oltre il 90%. Atteggiamento diverso della Lombardia e del

Piemonte che hanno percentuali di ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all’inizio

della pandemia, per poi crescere e oscillare tra il 70% e l’80% nella prima metà di

marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce. Infine, scendono sotto il 20% a partire

dalla fine di aprile, primi di maggio. Toscana e Marche hanno approcci simili:

entrambe ospedalizzano oltre il 60% dei contagiati fino ai primi di marzo, scendono

sensibilmente a meno del 30% alla fine di marzo e sotto il 20% dalla seconda metà

di aprile.
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Coronavirus: Osservasalute, tasso letalità 18%
in Lombardia, 10% in Veneto

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) -

Dell'emergenza sanitaria Covid-19 colpiscono

anche le differenze regionali del tasso di

letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%,

in Veneto un massimo del 10%. Emilia-

Romagna, Marche e Liguria sono le altre

Regioni con la letalità più elevata, tra il 14-

16%. Non è chiara la spiegazione di questo

dato, verosimilmente si è verificata una

sottostima del numero di contagiati (il

denominatore del rapporto con il quale si

misura la letalità). Questa circostanza

richiama la scarsa qualità del monitoraggio

effettuato da alcune Regioni. E' quanto

evidenzia il 'Rapporto Osservasalute', giunto alla sua XVII edizione.Tagli, riduzioni, regionalizzazioni dei

servizi, si riverberano inevitabilmente sulla gestione di emergenze sanitarie come l’epidemia da Covid-

19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato infatti di disomogeneità nella gestione dei contagiati sul

territorio. Tante differenze tra le Regioni: il Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella più

alta di soggetti positivi posti in isolamento domiciliare. All’inizio della pandemia questa Regione aveva

in isolamento domiciliare circa il 70% dei contagiati, nell’ultimo periodo oltre il 90%. Atteggiamento

diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di ospedalizzazione tra il 50% e il 60%

all’inizio della pandemia, per poi crescere e oscillare tra il 70% e l’80% nella prima metà di marzo,

quando nelle altre Regioni diminuisce. Infine, scendono sotto il 20% a partire dalla fine di aprile, primi

di maggio. Toscana e Marche hanno approcci simili: entrambe ospedalizzano oltre il 60% dei contagiati

fino ai primi di marzo, scendono sensibilmente a meno del 30% alla fine di marzo e sotto il 20% dalla

seconda metà di aprile.

aiTV

Renzi: "Bonafede mi seguiva con
la telecamerina quando
eravamo in consiglio comunale a
Firenze"

in evidenza

Costume

Estate 2020, ricomincia la movida
Dalle cene sotto le stelle a...

in vetrina

CLIZIA INCORVAIA SENZA
REGGISENO IN BARCA A PONZA. Le
foto

POLITICA PALAZZI & P. ESTERI ECONOMIA CRONACHE CULTURE COSTUME SPETTACOLI SALUTE GREEN SOCIALE MEDIATECH MOTORI SPORT MILANO ROMA METEO OROSCOPO GIOCHI

AFFARITALIANI.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

Link: https://www.affaritaliani.it/rubriche/tuttasalute/notiziario/coronavirus_osservasalute_tasso_letalita_18_in_lombardia_10_in_veneto-157252.html

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 C

A
T

T
O

LI
C

A
 D

E
L 

S
A

C
R

O
 C

U
O

R
E

WEB 203



art

LE VIGNETTE DI LUCA IL METEO DI SIENA TRAFFICO TOSCANA

Direttore responsabile Raffaella Zelia Ruscitto

HOME CHI SIAMO REDAZIONE EDITORIALI CONTATTACI     

CRONACA
E PROVINCIA

PALIO
E CONTRADE

ECONOMIA
E POLITICA

CULTURA
E SPETTACOLI

TUTTO
SPORT

AGENDA
ED EVENTI

LAVORO
E FORMAZIONE

SCIENZA
E AMBIENTE

NON SOLO
SIENA

NEWS
DAL MONDO

QUI
COLDIRETTI

TERZO
SETTORE

SULLA
TAVOLA

LE VOCI
DEGLI ALTRI

FOTO
GALLERY

Home News dal Mondo

Data: 24 giugno 2020 13:06 in: News dal Mondo

Osservasalute "Con il Covid emersa la
fragilita' del decentramento"

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario
Nazionale (SSN), penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre
maggiore carenza di personale medico e infermieristico.
Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento della sanita',
insieme alla devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari
regionali diversamente performanti, ha determinato conseguenze per i
cittadini, che non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. E' quanto
emerge dal "Rapporto Osservasalute", XVII edizione, che e' stato presentato
alla stampa.
Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica e' aumentata di un modesto
0,2% medio annuo, molto meno dell'incremento del PIL che e' stato dell'1,2%.
Al rallentamento della componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto
seguito una crescita piu' sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al
2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata sostenuta
dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi
di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie.
'I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di
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efficienza dei servizi, e spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei
servizi offerti ai cittadini. Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti
letto e' diminuito di circa 33 mila unita', con un decremento medio dell'1,8%,
continuando il trend in diminuzione osservato gia' a partire dalla meta' degli
anni '90', evidenzia il Rapporto.
Lo studio e' curato dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni
Italiane che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Universita' Cattolica,
presso il campus di Roma.
Osservasalute 2019 e' una edizione di 585 pagine ed e' frutto del lavoro di
238 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso
Universita', Agenzie regionali e provinciali di sanita', Assessorati regionali e
provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di
Sanita', Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e
la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.
"La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a
nudo fino in fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca
lungimiranza della politica nel voler trattare il SSN come un'entita'
essenzialmente economica alla ricerca dell'efficienza e dei risparmi,
trascurando il fatto che la salute della popolazione non e' un mero 'fringe
benefit', ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici",
afferma il direttore dell'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni
Italiane Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e applicata
all'Universita' Cattolica.
"L'esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanita', oltre a
mettere a rischio l'uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si e'
dimostrato efficace nel fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto
le stesse performance, di conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le
stesse garanzie di cura. Il livello territoriale dell'assistenza si e' rivelato in molti
casi inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi
particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel comunicare le
informazioni", rileva il direttore scientifico dell'Osservatorio Nazionale sulla
Salute nelle Regioni Italiane Alessandro Solipaca.
(ITALPRESS).
sat/com
24-Giu-20 13:44
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news mondo

Osservasalute “Con il Covid emersa la
fragilità del decentramento”

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN),
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penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale medico e

infermieristico. Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento della sanità,

insieme alla devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali diversamente

performanti, ha determinato conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le

stesse garanzie di cura. E’ quanto emerge dal “Rapporto Osservasalute”, XVII edizione, che è

stato presentato alla stampa.

Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto 0,2% medio annuo,

molto meno dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della componente

pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita più sostenuta della spesa privata

delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata

sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di

competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie.

‘I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi,

e spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio,

dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità, con un

decremento medio dell’1,8%, continuando il trend in diminuzione osservato già a partire dalla

metà degli anni ’90’, evidenzia il Rapporto.

Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera

nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.

Osservasalute 2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori

distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e

provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie,

Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio

e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in

fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler

trattare il SSN come un’entità essenzialmente economica alla ricerca dell’efficienza e dei

risparmi, trascurando il fatto che la salute della popolazione non è un mero ‘fringe benefit’,

ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici”, afferma il direttore

dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi, professore

ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica.

“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere a

rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel

fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di conseguenza

i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello territoriale

dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e

dei contagi particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel comunicare le

informazioni”, rileva il direttore scientifico dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni

Italiane Alessandro Solipaca.

(ITALPRESS).
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SALUTE

Coronavirus: Osservasalute, tasso letalità 18% in
Lombardia, 10% in Veneto

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Dell'emergenza sanitaria Covid-19 colpiscono

anche le di erenze regionali del tasso di letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%, in

Veneto un massimo del 10%. Emilia-Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni

con la letalità più elevata, tra il 14-16%. Non è chiara la spiegazione di questo dato,

verosimilmente si è veri cata una sottostima del numero di contagiati (il
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ATELIER SUL MARE

Due nuove opere
raccontano la bellezza
del pensiero

FIUMARA D’ARTE

"Rito della Luce":
animavirus rigenera
stupore e meraviglia

PREMIO MEDITERRANEO

DELLA CULTURA

«Così ricordiamo
Roberto Gervaso,

intellettuale d’altri tempi»

L O D I C O  A  L A S I C I L I A
 349 88 18 870

Catania, il video del poliziotto
libero dal servizio che si avventa sul
rapinatore

Paternò, pizzo e intimidazioni
per avere un terreno: arrestati 2
fratelli

Palermo, rapina da 46.000
euro a una guardia giurata: tre
arresti

Giarre: scempio alle spalle del
vecchio ospedale
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C O M M E N T I0

denominatore del rapporto con il quale si misura la letalità). Questa circostanza

richiama la scarsa qualità del monitoraggio e ettuato da alcune Regioni. E' quanto

evidenzia il 'Rapporto Osservasalute', giunto alla sua XVII edizione.

Tagli, riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si riverberano inevitabilmente sulla

gestione di emergenze sanitarie come l’epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante,

in Italia, è stato infatti di disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio.

Tante di erenze tra le Regioni: il Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella

più alta di soggetti positivi posti in isolamento domiciliare. All’inizio della pandemia

questa Regione aveva in isolamento domiciliare circa il 70% dei contagiati, nell’ultimo

periodo oltre il 90%.

Atteggiamento diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di

ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all’inizio della pandemia, per poi crescere e

oscillare tra il 70% e l’80% nella prima metà di marzo, quando nelle altre Regioni

diminuisce. In ne, scendono sotto il 20% a partire dalla  ne di aprile, primi di maggio.

Toscana e Marche hanno approcci simili: entrambe ospedalizzano oltre il 60% dei

contagiati  no ai primi di marzo, scendono sensibilmente a meno del 30% alla  ne di

marzo e sotto il 20% dalla seconda metà di aprile.

L A S C I A  I L  T U O  C O M M E N T O

Caratteri rimanenti: 1000 INVIA
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Silvia Provvedi non trova pace: dopo Corona,
in manette anche il nuovo compagno Male x
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Virus, in Sicilia un solo
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Covid, la metà dei positivi
in Sicilia a Palermo

Messico, la forte scossa di
terremoto di magnitudo
7.7: danni, paura e vittime

La ga e di Cancelleri:
«Sono tornati i turisti». Ma
era nave dei migranti

Catania, clan Cappello
Bonaccorsi: mogli 
e  gli avevano preso il
posto dei boss

La ma a si "spartisce"
Catania: colpo al clan
Cappello Bonaccorsi

Il boss, la stanza kitch e Scarface
NOMI FOTO INTERCETTAZIONI

Lotto, 10eLotto e
Supernalotto: le estrazioni
del 23 giugno 2020

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

lasicilia.it
112.182 "Mi piace"

Mi piace

C I B O & S A L U T E
Il Limone dell'Etna verso il marchio Igp
dell'Ue

Troppa plastica nella frutta e nella
verdura che mangiamo: la scoperta dei
ricercatori catanesi

Approvato il ddl sulla raccolta dei tartu 
in Sicilia

V I A G G I
Ryanair torna pienamente operativa su
Catania: e dal 1° luglio più voli

Trasporto aereo: compagnia italo-
bulgara lancia nuove rotte su Catania,
Palermo e Comiso

Vacanze: arrivano i Sicilia Bond, titoli di
soggiorno  per destagionalizzare

C I N E M A & T V
Al cinema per riprendersi un po' di
normalità: ecco la prima sala che riapre
in Sicilia

Cinema, TaorminaFilmFest dall'11 luglio
tra sala e streaming

Cinema, “rito” dell’arena verrà
stravolto: vicini di posto solo se
congiunti

S P E C I A L I
La cun za ta da Cona: dal la Gre cia a Roma,
così na sco no le of fer te vo ti ve si ci lia ne a Na -
ta le

A Pa ter nò l’o pe ra (na sco sta) del l’ar ti sta
che in  uen zò Ca ra vag gio

Chi era Ignazio Paternò Castello e perché il
suo mecenatismo ha cambiato il volto di
Catania?

Copyright © 2020 LASICILIA.IT. Domenico San lippo Editore All rights reserved. 

Power by Gmde s.r.l

Annunci Per la Pubblicità Necrologie Contatti Privacy Rimani aggiornato Aste Giudiziarie Allegati

LASICILIA.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 C

A
T

T
O

LI
C

A
 D

E
L 

S
A

C
R

O
 C

U
O

R
E

WEB 212



Torna su

LASICILIA.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 C

A
T

T
O

LI
C

A
 D

E
L 

S
A

C
R

O
 C

U
O

R
E

WEB 213



art

Influenza: Osservasalute, ‘copertura
vaccinale al 16%, allarme anziani’

Salute 

Adnkronos

24 Giugno 2020

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) – La copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione
generale si attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze regionali. Negli anziani
ultra 65enni, la copertura antinfluenzale non raggiunge in nessuna Regione neppure i valori
considerati minimi dal Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale, che individua nel valore di 75%
l’obiettivo minimo perseguibile e nel valore di 95% l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni e nei
gruppi a rischio. Lo sottolinea il ‘Rapporto Osservasalute’, giunto alla sua XVII edizione.
Il vaccino per l’influenza – sottolinea il rapporto – diverrà un tassello cruciale nella gestione di
eventuali ondate di coronavirus in autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e
sindrome Covid-19. Ebbene, nell’intera stagione influenzale 2018-2019, il 13,6% della popolazione
ha avuto una patologia simil-influenzale, per una stima totale di circa 8.072.000 casi. Come di
consueto, la sindrome ha colpito maggiormente la popolazione di età pediatrica: nello specifico il
37,28% dei bambini di età 0-4 anni, il 19,75% di età 5-14 anni, il 12,77% di individui di età
compresa tra 15-64 anni e il 6,21% di anziani di età ≥65 anni. Nelle ultime due stagioni influenzali
l’incidenza nella fascia di età 0-4 anni è stata la più alta a partire dalla stagione 2004-2005.
Il valore maggiore di copertura vaccinale si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria
(64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%), mentre le percentuali minori si sono registrate nella
Pa di Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%). Nell’intero arco temporale
considerato (stagioni 2008-2009/2018-2019), per quanto riguarda la copertura vaccinale degli
ultra 65enni, si è osservata una diminuzione, a livello nazionale, del 19,8%. Nelle ultime due
stagioni (2017-2018/2018-2019), sempre nella classe di età 65 anni e oltre, il valore nazionale
mostra un leggero aumento (+0,8%).
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I più letti Flash news
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Coronavirus: Ricciardi, 'sanità ormai è
globale, illogico potere a Regioni'

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) – "La sanità non può essere completamente affidata

all'ente locale perché oggi è globale e deve essere affrontata dalle istituzioni nazionali e

internazionali". Ne è convinto Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e

professore ordinario di Igiene generale e applicata all'Università Cattolica, che ne ha

parlato oggi presentando il rapporto Osservasalute.

"Si pensava che l'infezione dalla Cina non arrivasse mai? Dopo poche settimane

avevamo migliaia di casi. La sanità contemporanea è questa, è antiscientifico e illogico

affidarla alle Regioni – sostiene Ricciardi – I cittadini se ne accorgono solo quando si

ammalano: ci sono Regioni che non hanno la possibilità di trattare i loro pazienti

oncologici, gli screening sono disomogenei. Con questo messaggio che locale è bello,

nazionale è brutto, l'Italia si condanna a una eterogeneità eterna.

Spero che il messaggio arrivi forte e chiaro e si trovino proposte alternative".
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Coronavirus: Osservasalute, tasso letalità
18% in Lombardia, 10% in Veneto
24 Giugno 2020

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Dell'emergenza sanitaria
Covid-19 colpiscono anche le differenze regionali del tasso di
letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo
del 10%.…

Fumo: medici, '1 mld tabagisti nel 2025,
puntare su tema riduzione danno'
24 Giugno 2020

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - "Nonostante ormai tutti
sappiamo che fumare nuoce alla salute, entro il 2025 è previsto
che nel mondo i fumatori raggiungeranno la cifra di 1…

Farmaceutica: Fabrizio Greco confermato
presidente Iapg
24 Giugno 2020

Milano, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Fabrizio Greco,
amministratore delegato di AbbVie Italia da gennaio 2013, è stato
confermato per i prossimi 2 anni presidente dello Iapg (Italian
American Pharmaceutical…

Salute: Omeoimprese, 9 mln italiani usano
omeopatia, trend in salita
24 Giugno 2020

Roma, 23 giu. (Adnkronos Salute) - Sono nove milioni gli italiani
che scelgono di curarsi con l'omeopatia, il 15% dalla popolazione,
"con un trend in continuo aumento. Anche se il…

Estate: Abruzzo da record, 1
bandiera verde dei pediatri ogni
13 km di costa

Coronavirus: 10 scienziati,
'inequivocabile crollo dei malati
con sintomi'

Coronavirus: lo studio, in Italia
fattore geografico ha
condizionato epidemia

Medicina: malattie cuore primo
killer per le donne, ancora
meno trattate

Coronavirus: Garante Privacy,
'impegno su trattamento dati
sanitari'
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Influenza: Osservasalute, 'copertura
vaccinale al 16%, allarme anziani'

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) – La copertura vaccinale antinfluenzale nella

popolazione generale si attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze

regionali. Negli anziani ultra 65enni, la copertura antinfluenzale non raggiunge in nessuna

Regione neppure i valori considerati minimi dal Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale,

che individua nel valore di 75% l’obiettivo minimo perseguibile e nel valore di 95%

l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni e nei gruppi a rischio.

Lo sottolinea il 'Rapporto Osservasalute', giunto alla sua XVII edizione.

Il vaccino per l’influenza – sottolinea il rapporto – diverrà un tassello cruciale nella

gestione di eventuali ondate di coronavirus in autunno, perché potrà contribuire a

discernere tra influenza e sindrome Covid-19. Ebbene, nell’intera stagione influenzale

2018-2019, il 13,6% della popolazione ha avuto una patologia simil-influenzale, per una

stima totale di circa 8.072.000 casi. Come di consueto, la sindrome ha colpito

maggiormente la popolazione di età pediatrica: nello specifico il 37,28% dei bambini di

età 0-4 anni, il 19,75% di età 5-14 anni, il 12,77% di individui di età compresa tra 15-64

anni e il 6,21% di anziani di età ≥65 anni.

Nelle ultime due stagioni influenzali l’incidenza nella fascia di età 0-4 anni è stata la più

alta a partire dalla stagione 2004-2005.

Il valore maggiore di copertura vaccinale si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da

Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%), mentre le percentuali minori si

sono registrate nella Pa di Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in Sardegna

(46,5%).

Salute: Omeoimprese, 9 mln
italiani usano omeopatia, trend
in salita

Salute: omeopatia, 11 medici
raccontano casi clinici per
superare pregiudizi

Sla, prelievo saliva per diagnosi
precoce: scoperta italiana

Notizie.it
3.927.193 "Mi piace"

Mi piace

Salute  

POLITICA CRONACA ECONOMIA ESTERI LIFESTYLE SCIENZA & TECH SPORT SALUTE & BENESSERE CULTURA CINEMA VIAGGI

IN TEMPO REALE Pesce contaminato ritirato immediatamente dal mercato

Condividi su Facebook

OGGI SETTIMANA MESE

NOTIZIE.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

Link: https://www.notizie.it/flash-news/flash-salute/2020/06/24/influenza-osservasalute-copertura-vaccinale-al-16-allarme-anziani/

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 C

A
T

T
O

LI
C

A
 D

E
L 

S
A

C
R

O
 C

U
O

R
E

WEB 218



Accedi con

ARTICOLO PRECEDENTE

Nell’intero arco temporale considerato (stagioni 2008-2009/2018-2019), per quanto

riguarda la copertura vaccinale degli ultra 65enni, si è osservata una diminuzione, a livello

nazionale, del 19,8%. Nelle ultime due stagioni (2017-2018/2018-2019), sempre nella

classe di età 65 anni e oltre, il valore nazionale mostra un leggero aumento (+0,8%).
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Coronavirus: Ricciardi, 'sanità ormai è
globale, illogico potere a Regioni'
24 Giugno 2020

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - "La sanità non può essere
completamente affidata all'ente locale perché oggi è globale e
deve essere affrontata dalle istituzioni nazionali e internazionali".
Ne è…

Coronavirus: Osservasalute, tasso letalità
18% in Lombardia, 10% in Veneto
24 Giugno 2020

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Dell'emergenza sanitaria
Covid-19 colpiscono anche le differenze regionali del tasso di
letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo
del 10%.…

Fumo: medici, '1 mld tabagisti nel 2025,
puntare su tema riduzione danno'
24 Giugno 2020

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - "Nonostante ormai tutti
sappiamo che fumare nuoce alla salute, entro il 2025 è previsto
che nel mondo i fumatori raggiungeranno la cifra di 1…
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24 Giugno 2020

Milano, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Fabrizio Greco,
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confermato per i prossimi 2 anni presidente dello Iapg (Italian
American Pharmaceutical…
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Coronavirus: Ricciardi, 'sanità ormai è globale,
illogico potere a Regioni'

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - "La sanità

non può essere completamente affidata

all'ente locale perché oggi è globale e deve

essere affrontata dalle istituzioni nazionali e

internazionali". Ne è convinto Walter

Ricciardi, consigliere del ministro della

Salute e professore ordinario di Igiene

generale e applicata all'Università Cattolica,

che ne ha parlato oggi presentando il

rapporto Osservasalute."Si pensava che

l'infezione dalla Cina non arrivasse mai?

Dopo poche settimane avevamo migliaia di

casi. La sanità contemporanea è questa, è

antiscientifico e illogico affidarla alle

Regioni - sostiene Ricciardi - I cittadini se ne accorgono solo quando si ammalano: ci sono Regioni che

non hanno la possibilità di trattare i loro pazienti oncologici, gli screening sono disomogenei. Con

questo messaggio che locale è bello, nazionale è brutto, l'Italia si condanna a una eterogeneità eterna.

Spero che il messaggio arrivi forte e chiaro e si trovino proposte alternative".
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Influenza: Osservasalute, 'copertura vaccinale al
16%, allarme anziani'

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - La

copertura vaccinale antinfluenzale nella

popolazione generale si attesta, nella

stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi

differenze regionali. Negli anziani ultra

65enni, la copertura antinfluenzale non

raggiunge in nessuna Regione neppure i

valori considerati minimi dal Piano

Nazionale Prevenzione Vaccinale, che

individua nel valore di 75% l’obiettivo

minimo perseguibile e nel valore di 95%

l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni e nei

gruppi a rischio. Lo sottolinea il 'Rapporto

Osservasalute', giunto alla sua XVII

edizione.Il vaccino per l’influenza - sottolinea il rapporto - diverrà un tassello cruciale nella gestione di

eventuali ondate di coronavirus in autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e

sindrome Covid-19. Ebbene, nell’intera stagione influenzale 2018-2019, il 13,6% della popolazione ha

avuto una patologia simil-influenzale, per una stima totale di circa 8.072.000 casi. Come di consueto, la

sindrome ha colpito maggiormente la popolazione di età pediatrica: nello specifico il 37,28% dei

bambini di età 0-4 anni, il 19,75% di età 5-14 anni, il 12,77% di individui di età compresa tra 15-64 anni e

il 6,21% di anziani di età =65 anni. Nelle ultime due stagioni influenzali l’incidenza nella fascia di età 0-

4 anni è stata la più alta a partire dalla stagione 2004-2005.Il valore maggiore di copertura vaccinale si

è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%), mentre

le percentuali minori si sono registrate nella Pa di Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in

Sardegna (46,5%). Nell’intero arco temporale considerato (stagioni 2008-2009/2018-2019), per quanto

riguarda la copertura vaccinale degli ultra 65enni, si è osservata una diminuzione, a livello nazionale,

del 19,8%. Nelle ultime due stagioni (2017-2018/2018-2019), sempre nella classe di età 65 anni e oltre, il

valore nazionale mostra un leggero aumento (+0,8%).
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Osservasalute "Con il Covid emersa la fragilita'
del decentramento"
ROMA (ITALPRESS) - Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN), penalizzato da

riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale medico e infermieristico.Alla

vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento della sanita', insieme alla devolution che ha

di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali diversamente performanti, ha determinato

conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. E' quanto emerge

dal "Rapporto Osservasalute", XVII edizione, che e' stato presentato alla stampa.Dal 2010 al 2018 la

spesa sanitaria pubblica e' aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto meno dell'incremento

del PIL che e' stato dell'1,2%. Al rallentamento della componente pubblica delle risorse finanziarie ha

fatto seguito una crescita piu' sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la

spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153

miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle

famiglie.'I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi,

e spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio, dal 2010

al 2018 il numero di posti letto e' diminuito di circa 33 mila unita', con un decremento medio dell'1,8%,

continuando il trend in diminuzione osservato gia' a partire dalla meta' degli anni '90', evidenzia il

Rapporto.Lo studio e' curato dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera

nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Universita' Cattolica, presso il campus di Roma.Osservasalute 2019 e'

una edizione di 585 pagine ed e' frutto del lavoro di 238 ricercatori distribuiti su tutto il territorio

italiano che operano presso Universita', Agenzie regionali e provinciali di sanita', Assessorati regionali

e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanita', Consiglio Nazionale

delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia

Italiana del Farmaco, Istat."La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a

nudo fino in fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel

voler trattare il SSN come un'entita' essenzialmente economica alla ricerca dell'efficienza e dei

risparmi, trascurando il fatto che la salute della popolazione non e' un mero 'fringe benefit', ma un

investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici", afferma il direttore dell'Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e

applicata all'Universita' Cattolica."L'esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della

sanita', oltre a mettere a rischio l'uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si e' dimostrato

efficace nel fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di

conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello territoriale

dell'assistenza si e' rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei

contagi particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel comunicare le informazioni",

rileva il direttore scientifico dell'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Alessandro

Solipaca.(ITALPRESS).sat/com24-Giu-20 13:44
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ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul
Servizio Sanitario Nazionale (SSN), penalizzato da
riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore
carenza di personale medico e infermieristico. Alla
vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il
sottofinaziamento della sanità, insieme alla
devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi
sanitari regionali diversamente performanti, ha
determinato conseguenze per i cittadini, che non
hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. E’
quanto emerge dal “Rapporto Osservasalute”, XVII
edizione, che è stato presentato alla stampa.
Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è
aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto
meno dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%.
Al rallentamento della componente pubblica delle
risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita più
sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al
2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva,
pubblica e privata sostenuta dalle famiglie,
ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115
miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a
carico delle famiglie.
‘I tagli alla spesa non sono stati sempre
accompagnati da un aumento di efficienza dei
servizi, e spesso si sono tradotti piuttosto in una
riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio,
dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito
di circa 33 mila unità, con un decremento medio
dell’1,8%, continuando il trend in diminuzione
osservato già a partire dalla metà degli anni ’90’,
evidenzia il Rapporto.
Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla
Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di
Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il
campus di Roma. Osservasalute 2019 è una edizione
di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori
distribuiti su tutto il territorio italiano che operano
presso Università, Agenzie regionali e provinciali di
sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende
ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di
Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto
Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori,
Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco,
Istat.
“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha
improvvisamente messo a nudo fino in fondo la
debolezza del nostro sistema sanitario e la poca
lungimiranza della politica nel voler trattare il SSN
come un’entità essenzialmente economica alla
ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il
fatto che la salute della popolazione non è un mero
‘fringe benefit’, ma un investimento con alti
rendimenti, sia sociali sia economici”, afferma il
direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute
nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi, professore
ordinario di Igiene generale e applicata all’Università
Cattolica.
“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il
decentramento della sanità, oltre a mettere a
rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute,
non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la
pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse
performance, di conseguenza i cittadini non hanno
potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello
territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi
inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi
e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso
imprecise e tardive nel comunicare le informazioni”,
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imprecise e tardive nel comunicare le informazioni”,
rileva il direttore scientifico dell’Osservatorio
Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane
Alessandro Solipaca.
(ITALPRESS).
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Influenza: Osservasalute, ‘copertura vaccinale al
16%, allarme anziani’

ADNKRONOS ADNK IP ADNK News Salute

Coronavirus: Ricciardi, ‘sanità ormai è
globale, illogico potere a Regioni’

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) – “La sanità non può essere completamente affidata

all’ente locale perché oggi è globale e deve essere affrontata dalle istituzioni nazionali e

internazionali”. Ne è convinto Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e

professore ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica, che ne ha parlato

oggi presentando il rapporto Osservasalute.

“Si pensava che l’infezione dalla Cina non arrivasse mai? Dopo poche settimane avevamo

migliaia di casi. La sanità contemporanea è questa, è antiscientifico e illogico affidarla alle

Regioni – sostiene Ricciardi – I cittadini se ne accorgono solo quando si ammalano: ci sono

Regioni che non hanno la possibilità di trattare i loro pazienti oncologici, gli screening sono

disomogenei. Con questo messaggio che locale è bello, nazionale è brutto, l’Italia si condanna

a una eterogeneità eterna. Spero che il messaggio arrivi forte e chiaro e si trovino proposte

alternative”.

Robot Adnkronos
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ADNKRONOS ADNK IP ADNK News Salute

Influenza: Osservasalute, ‘copertura
vaccinale al 16%, allarme anziani’

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) – La copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione

generale si attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze regionali. Negli

anziani ultra 65enni, la copertura antinfluenzale non raggiunge in nessuna Regione neppure i

valori considerati minimi dal Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale, che individua nel valore di

75% l’obiettivo minimo perseguibile e nel valore di 95% l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni

e nei gruppi a rischio. Lo sottolinea il ‘Rapporto Osservasalute’, giunto alla sua XVII edizione.

Il vaccino per l’influenza – sottolinea il rapporto – diverrà un tassello cruciale nella gestione di

eventuali ondate di coronavirus in autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza

e sindrome Covid-19. Ebbene, nell’intera stagione influenzale 2018-2019, il 13,6% della

popolazione ha avuto una patologia simil-influenzale, per una stima totale di circa 8.072.000

casi. Come di consueto, la sindrome ha colpito maggiormente la popolazione di età

pediatrica: nello specifico il 37,28% dei bambini di età 0-4 anni, il 19,75% di età 5-14 anni, il

12,77% di individui di età compresa tra 15-64 anni e il 6,21% di anziani di età ≥65 anni. Nelle

ultime due stagioni influenzali l’incidenza nella fascia di età 0-4 anni è stata la più alta a partire

dalla stagione 2004-2005.

Il valore maggiore di copertura vaccinale si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da

Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%), mentre le percentuali minori si sono

registrate nella Pa di Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%).

Nell’intero arco temporale considerato (stagioni 2008-2009/2018-2019), per quanto

riguarda la copertura vaccinale degli ultra 65enni, si è osservata una diminuzione, a livello

nazionale, del 19,8%. Nelle ultime due stagioni (2017-2018/2018-2019), sempre nella

classe di età 65 anni e oltre, il valore nazionale mostra un leggero aumento (+0,8%).
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Top-news ItalPress

Osservasalute "Con il Covid emersa la
fragilita' del decentramento"

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN),

penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale medico e

infermieristico.

Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento della sanita', insieme alla

devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali diversamente

performanti, ha determinato conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le

stesse garanzie di cura. E' quanto emerge dal "Rapporto Osservasalute", XVII edizione, che e'

stato presentato alla stampa.

Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica e' aumentata di un modesto 0,2% medio annuo,

molto meno dell'incremento del PIL che e' stato dell'1,2%. Al rallentamento della

componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita piu' sostenuta della

spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e

privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi

di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie.

'I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi,

e spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio,

dal 2010 al 2018 il numero di posti letto e' diminuito di circa 33 mila unita', con un
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decremento medio dell'1,8%, continuando il trend in diminuzione osservato gia' a partire dalla

meta' degli anni '90', evidenzia il Rapporto.

Lo studio e' curato dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera

nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Universita' Cattolica, presso il campus di Roma.

Osservasalute 2019 e' una edizione di 585 pagine ed e' frutto del lavoro di 238 ricercatori

distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Universita', Agenzie regionali e

provinciali di sanita', Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende

sanitarie, Istituto Superiore di Sanita', Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale

per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

"La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in

fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler

trattare il SSN come un'entita' essenzialmente economica alla ricerca dell'efficienza e dei

risparmi, trascurando il fatto che la salute della popolazione non e' un mero 'fringe benefit',

ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici", afferma il direttore

dell'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi, professore

ordinario di Igiene generale e applicata all'Universita' Cattolica.

"L'esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanita', oltre a mettere a

rischio l'uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si e' dimostrato efficace nel

fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di conseguenza

i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello territoriale

dell'assistenza si e' rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e

dei contagi particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel comunicare le

informazioni", rileva il direttore scientifico dell'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni

Italiane Alessandro Solipaca.

(ITALPRESS).
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R OMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre
sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN),

penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre
maggiore carenza di personale medico e
infermieristico. Alla vigilia della pandemia da SARS-
CoV-2, il sottofinaziamento della sanità, insieme alla
devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi
sanitari regionali diversamente performanti, ha
determinato conseguenze per i cittadini, che non
hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. E’
quanto emerge dal “Rapporto Osservasalute”, XVII
edizione, che è stato presentato alla stampa.
Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è
aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto
meno dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%.
Al rallentamento della componente pubblica delle
risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita più
sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al
2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva,
pubblica e privata sostenuta dalle famiglie,
ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115
miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a
carico delle famiglie.
‘I tagli alla spesa non sono stati sempre
accompagnati da un aumento di efficienza dei
servizi, e spesso si sono tradotti piuttosto in una
riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio,
dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito
di circa 33 mila unità, con un decremento medio
dell’1,8%, continuando il trend in diminuzione
osservato già a partire dalla metà degli anni ’90’,
evidenzia il Rapporto.
Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla
Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di
Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il
campus di Roma. Osservasalute 2019 è una edizione
di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori
distribuiti su tutto il territorio italiano che operano
presso Università, Agenzie regionali e provinciali di
sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende
ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di
Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto
Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori,
Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco,
Istat.
“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha
improvvisamente messo a nudo fino in fondo la
debolezza del nostro sistema sanitario e la poca
lungimiranza della politica nel voler trattare il SSN
come un’entità essenzialmente economica alla
ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il
fatto che la salute della popolazione non è un mero
‘fringe benefit’, ma un investimento con alti
rendimenti, sia sociali sia economici”, afferma il
direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute
nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi, professore
ordinario di Igiene generale e applicata all’Università
Cattolica.
“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il
decentramento della sanità, oltre a mettere a
rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute,
non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la
pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse
performance, di conseguenza i cittadini non hanno
potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello
territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi
inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi
e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso
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e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso
imprecise e tardive nel comunicare le informazioni”,
rileva il direttore scientifico dell’Osservatorio
Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane
Alessandro Solipaca.
(ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) - Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN),
penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale
medico e infermieristico. 

Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento della sanita', insieme
alla devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali
diversamente performanti, ha determinato conseguenze per i cittadini, che non hanno
potuto avere le stesse garanzie di cura. E' quanto emerge dal "Rapporto
Osservasalute", XVII edizione, che e' stato presentato alla stampa. 

Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica e' aumentata di un modesto 0,2% medio
annuo, molto meno dell'incremento del PIL che e' stato dell'1,2%. Al rallentamento
della componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita piu'
sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria
complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153
miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a
carico delle famiglie. 

'I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza
dei servizi, e spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai
cittadini. Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto e' diminuito di circa
33 mila unita', con un decremento medio dell'1,8%, continuando il trend in
diminuzione osservato gia' a partire dalla meta' degli anni '90', evidenzia il Rapporto. 

Lo studio e' curato dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che
opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Universita' Cattolica, presso il campus di
Roma. 

Osservasalute 2019 e' una edizione di 585 pagine ed e' frutto del lavoro di 238
ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Universita',
Agenzie regionali e provinciali di sanita', Assessorati regionali e provinciali, Aziende
ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanita', Consiglio Nazionale
delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della
Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat. 

"La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino
in fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della
politica nel voler trattare il SSN come un'entita' essenzialmente economica alla ricerca
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dell'efficienza e dei risparmi, trascurando il fatto che la salute della popolazione non
e' un mero 'fringe benefit', ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia
economici", afferma il direttore dell'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni
Italiane Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e applicata
all'Universita' Cattolica. 

"L'esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanita', oltre a mettere
a rischio l'uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si e' dimostrato efficace
nel fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di
conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello
territoriale dell'assistenza si e' rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il
monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso
imprecise e tardive nel comunicare le informazioni", rileva il direttore scientifico
dell'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Alessandro Solipaca. 

(ITALPRESS). 
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 HOME / ITALIA

Coronavirus "basta catastrofismi".
Manifesto di Alberto Zangrillo e dieci
scienziati: "La crisi è superata"
Alberto Zangrillo uno dei medici firmatari del documento

 a  24 giugno 2020

I malati di Covid-19 sono diminuiti, crollati i ricoveri
in ospedale. Basta catastrofismi, lo hanno messo
nero su bianco 10 scienziati italiani: Matteo Bassetti,
Arnaldo Caruso, Massimo Clementi, Luciano
Gattinoni, Donato Greco, Luca Lorini, Giorgio Palù,
Giuseppe Remuzzi, Roberto Rigoli, Alberto Zangrillo.
Un manifesto degli ottimisti contenuto nel
documento "Sars-CoV-2 in Italia oggi e Covid-19"
dove si sottolinea l'impennata dei casi cosiddetti
"debolmente positivi".

«Evidenze cliniche non equivoche - affermano i 'big
10' - da tempo segnalano una marcata riduzione dei
casi di Covid-19 con sintomatologia. Il ricorso
all'ospedalizzazione per sintomi ascrivibili
all'infezione virale è un fenomeno ormai raro e
relativo a pazienti asintomatici o paucisintomatici.
Le evidenze virologiche, in totale parallelismo, hanno
mostrato un costante incremento di casi con bassa
o molto bassa carica virale. Sono in corso studi utili
a spiegarne la ragione. Al momento la comunità
scientifica internazionale si sta interrogando sulla
reale capacità di questi soggetti, paucisintomatici e
asintomatici, di trasmettere l'infezione». 

Quanto ai numeri secondo  il "Rapporto
Osservasalute", giunto alla sua XVII edizione
dell'emergenza sanitaria Covid-19 colpiscono anche
le differenze regionali del tasso di letalità, che in
Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo
del 10%. Emilia-Romagna, Marche e Liguria sono le
altre Regioni con la letalità più elevata, tra il 14-16%.
Non è chiara la spiegazione di questo dato,
verosimilmente si è verificata una sottostima del
numero di contagiati (il denominatore del rapporto
con il quale si misura la letalità).  Tante differenze
tra le Regioni: il Veneto ha la quota più bassa di
ospedalizzati e quella più alta di soggetti positivi
posti in isolamento domiciliare. All'inizio della
pandemia questa Regione aveva in isolamento
domiciliare circa il 70% dei contagiati, nell'ultimo
periodo oltre il 90%. 
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Atteggiamento diverso della Lombardia e del
Piemonte che hanno percentuali di
ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all'inizio della
pandemia, per poi crescere e oscillare tra il 70% e
l'80% nella prima metà di marzo, quando nelle altre
Regioni diminuisce. Infine, scendono sotto il 20% a
partire dalla fine di aprile, primi di maggio. Toscana e
Marche hanno approcci simili: entrambe
ospedalizzano oltre il 60% dei contagiati fino ai primi
di marzo, scendono sensibilmente a meno del 30%
alla fine di marzo e sotto il 20% dalla seconda metà
di aprile.
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 HOME / ITALPRESS

Osservasalute “Con il Covid emersa la
fragilità del decentramento”

 a  24 giugno 2020
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ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul
Servizio Sanitario Nazionale (SSN), penalizzato da
riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore
carenza di personale medico e infermieristico. Alla
vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il
sottofinaziamento della sanità, insieme alla
devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi
sanitari regionali diversamente performanti, ha
determinato conseguenze per i cittadini, che non
hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. E’
quanto emerge dal “Rapporto Osservasalute”, XVII
edizione, che è stato presentato alla stampa.
Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è
aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto
meno dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%.
Al rallentamento della componente pubblica delle
risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita più
sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al
2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva,
pubblica e privata sostenuta dalle famiglie,
ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115
miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a
carico delle famiglie.
‘I tagli alla spesa non sono stati sempre
accompagnati da un aumento di efficienza dei
servizi, e spesso si sono tradotti piuttosto in una
riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio,
dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito
di circa 33 mila unità, con un decremento medio
dell’1,8%, continuando il trend in diminuzione
osservato già a partire dalla metà degli anni ’90’,
evidenzia il Rapporto.
Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla
Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di
Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il
campus di Roma. Osservasalute 2019 è una edizione
di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori
distribuiti su tutto il territorio italiano che operano
presso Università, Agenzie regionali e provinciali di
sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende
ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di
Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto
Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori,
Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco,
Istat.
“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha
improvvisamente messo a nudo fino in fondo la
debolezza del nostro sistema sanitario e la poca
lungimiranza della politica nel voler trattare il SSN
come un’entità essenzialmente economica alla
ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il
fatto che la salute della popolazione non è un mero
‘fringe benefit’, ma un investimento con alti
rendimenti, sia sociali sia economici”, afferma il
direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute
nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi, professore
ordinario di Igiene generale e applicata all’Università
Cattolica.
“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il
decentramento della sanità, oltre a mettere a
rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute,
non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la
pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse
performance, di conseguenza i cittadini non hanno
potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello
territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi
inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi
e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso
imprecise e tardive nel comunicare le informazioni”,
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imprecise e tardive nel comunicare le informazioni”,
rileva il direttore scientifico dell’Osservatorio
Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane
Alessandro Solipaca.
(ITALPRESS).
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art

Osservasalute 2019: spariti 33mila posti
letto, in diminuzione anche medici e
infermieri
Pubblicato mercoledì, 24 giugno 2020 ‐ La Repubblica.it

Numeri in ribasso su tutti i fronti. Proprio quando il paese ha dovuto affrontare la pandemia da

Coronavirus mettendo in campo il ‘sistema salute’, non ha potuto contare sulle risorse

necessarie perché negli anni i tagli sono stati pesanti e penalizzanti. Dal 2010 al 2018 la spesa

sanitaria pubblica è aumentata solo dello 0,2% medio annuo, molto meno dell’incremento del

Pil che è stato dell’1,2% e il numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità. A far

emergere il sottofinanziamento della sanità, insieme alla devolution che ha di fatto creato 21

diversi sistemi sanitari regionali, sono i dati della XVII edizione del “Rapporto Osservasalute”

curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di

Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Meno risorse pubbliche, più

costi per le famiglie

Mentre la spesa pubblica in otto anni è aumentata solo dello 0,2%, la spesa privata delle

famiglie è aumentata al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata

sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di

competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie. Sacrifici che non sono neppure

stati premianti visto che sempre hanno prodotto un aumento di efficienza dei servizi, ma anzi

spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio, dal

2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità, con un decremento

medio dell’1,8%. Dal punto di vista dell’attività di assistenza erogata dagli ospedali, il Rapporto

mostra che il tasso standardizzato di dimissioni ospedaliere a livello italiano mostra un

andamento in progressiva riduzione nel periodo 2013-2018, passando da 155,5 ricoveri su

1.000 residenti del 2013 a 132,4 per 1.000 del 2018.     

Il Ssn gestito come entità economica
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Le 585 pagine del Rapporto, frutto del lavoro di 238 ricercatori distribuiti su tutto il territorio

italiano, sono piene di dati che fotografano tutta la fragilità del sistema salute: “La crisi

drammatica determinata da Covid-19 - afferma il direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla

Salute nelle Regioni Italiane, Walter Ricciardi, ordinario di Igiene generale e applicata

all’Università Cattolica e appena nominato direttore scientifico degli Istituti clinici scientifici

Maugeri - ha improvvisamente messo a nudo fino in fondo la debolezza del nostro sistema

sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler trattare il Ssn come un’entità

essenzialmente economica alla ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il fatto che la

salute della popolazione non è un mero ‘fringe benefit’, ma un investimento con alti rendimenti,

sia sociali sia economici”. La fragilità del decentramento

“L’esperienza vissuta – sottolinea Alessandro Solipaca, direttore scientifico dell’Osservatorio -

ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere a rischio l’uguaglianza dei

cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la pandemia. Le

Regioni non hanno avuto le stesse performance, di conseguenza i cittadini non hanno potuto

avere le stesse garanzie di cura. Il livello territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi

inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente

disomogenee, spesso imprecise e tardive nel comunicare le informazioni”. La carenza di medici

e infermieri

In ribasso anche le risorse umane. Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del Ssn è di

105.557 unità, registrando un calo dell’1,5% rispetto al 2014, quando i medici erano 107.276.

Diminuiscono dell’1,7% anche gli infermieri che passano da 269.151 nel 2014 a 264.703 nel

2017 con riduzioni più marcate in Abruzzo, Liguria, Friuli-Venezia Giulia e Molise. Il tasso di

medici e odontoiatri del Ssn per 1.000 abitanti è in diminuzione, a eccezione di Trentino-Alto

Adige, Puglia, Umbria e Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni del Centro e del Sud e delle

Isole la riduzione del tasso di medici e odontoiatri per 1.000 abitanti risulta più marcata e in via

generale con valori superiori al dato nazionale. Quanto pesano i tagli sulla gestione del Covid

19

Inevitabile pensare che questi tagli e la regionalizzazione dei servizi abbiano avuto delle

ripercussioni anche sulla gestione di emergenze sanitarie come l’epidemia da Covid-19, il cui

tratto dominante, in Italia, è stato infatti di disomogeneità nella gestione dei contagiati sul

territorio. Il Rapporto Osservasalute 2019 è stato ultimato nel pieno della pandemia da Covid-

19 prende in esame anche questi dati. Dall’analisi di alcuni degli indicatori utilizzati per il

monitoraggio emerge che questa pandemia ha avuto “gravità” diverse ed è stata affrontata in

maniera disomogenea dalle regioni con il numero più alto di contagiati (Lombardia, Piemonte,

Emilia-Romagna, Veneto, Toscana, Liguria, Lazio, Marche, Campania e Puglia). Un aspetto

della ‘gravità’ è quello legato al tasso di letalità (n. decessi/n. contagiati). Per esempio, in

Lombardia la sua dinamica raggiunge il 18% a fine marzo e inizi di aprile, e resta costante su

questo livello sino al 15 giugno, mentre in Veneto cresce costantemente e raggiunge il 10%

nell’ultimo periodo. Nelle altre regioni si osservano andamenti molto differenziati, che

dipendono anche dallo sfasamento temporale dell’insorgenza, ma la letalità non raggiunge mai

i valori della Lombardia. Emilia-Romagna, Marche e Liguria sono le altre regioni con la letalità

più elevata, tra il 14-16%. A cosa sono dovute queste differenze? “Non è chiara la spiegazione a

questo dato”, scrivono gli esperti nel Rapporto. Le interpretazioni più verosimili la attribuiscono

alla sottostima del numero di contagiati, cioè mancherebbero alla conta i contagiati

asintomatici, cosa che fa emergere anche la scarsa qualità del monitoraggio effettuato da

alcune Regioni”. Le differenze nel numero di tamponi

Il Rapporto analizza anche la questione dei tamponi. Il Veneto ne ha effettuati il numero più

alto in rapporto alla popolazione, circa 50 ogni 100 mila abitanti all’inizio del periodo, fino a

punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la Regione con il numero minore di

tamponi effettuati, meno di 100 ogni 100 mila abitanti. Colpisce la variabilità nel tempo fatta

registrare da tutte le Regioni, in particolare il Veneto e le Marche. “L’esperienza Covid-19 ha

acceso i riflettori sulla fragilità dei Servizi Sanitari Regionali nel far fronte alle emergenze -

sottolinea il direttore scientifico Solipaca. In particolare, ha messo in luce la necessità di

riorganizzare e sostenere con maggiori risorse il ruolo del territorio che avrebbe potuto arginare,

soprattutto nella fase iniziale della pandemia, la portata dell’emergenza evitando che questa si

riversasse sulle strutture ospedaliere, impreparate ad affrontare una mole elevata di ricoveri di

persone in una fase acuta dell’infezione. Un altro elemento su cui riflettere per il futuro è

l’organizzazione decentrata della Sanità Pubblica, le Regioni, infatti, si sono mosse in maniera

molto diversa l’una dall’altra – conclude Solipaca -, non sempre in armonia con il Governo

nazionale”. I dati sulle vaccinazioni

Il Rapporto Osservasalute offre dati anche sulla copertura vaccinale per l’influenza su cui è

puntata l’attenzione degli esperti che la considerano un tassello cruciale nella gestione di

eventuali ondate di coronavirus in autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e

sindrome Covid-19. Nell’intera stagione influenzale 2018-2019, il 13,61% della popolazione ha

avuto una patologia simil-influenzale (Influenza-Like Illness-Ili), per una stima totale di circa
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8.072.000 casi che si sono verificati maggiormente nella popolazione di età pediatrica. Dal

Rapporto emerge che la copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione generale si

attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze regionali. Negli anziani ultra

65enni, la copertura antinfluenzale non raggiunge in nessuna Regione neppure i valori

considerati minimi dal Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale, che individua nel valore di 75%

l’obiettivo minimo perseguibile e nel valore di 95% l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni e nei

gruppi a rischio. Il valore maggiore si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria

(64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%), mentre le percentuali minori si sono registrate

nella Provincia Autonoma di Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%).

Anche se dal 2008 al 2019, la copertura vaccinale degli ultra 65enni, è diminuita, a livello

nazionale, del 19,8%, negli ultimi due anni il valore nazionale mostra un leggero aumento

(+0,8%).

Tag: #Salute #Medicina-e-ricerca

Pubblicato mercoledì, 24 giugno 2020 ‐ La

Repubblica.it

Se l'Umbria rende più difficile l'aborto farmacologico,

imponendo il ricovero ordinario alle donne che

prendono la Ru486, la Toscana si muove in senso

esattamente opposto. Lunedì la giunta guidata da

Enrico Rossi approverà una delibera che apre alla...

Pillola abortiva, la svolta della

Toscana: alle donne anche in

ambulatorio

LEGGI TUTTO 

Pubblicato mercoledì, 24 giugno 2020 ‐ La

Repubblica.it

Tony Esposito collaboratore e direttore musicale

d'eccezione per il cantautore romano Gianluca

Sciortino. Dopo il lockdown riparte il progetto di

musicoterapia portato avanti da Sciortino con il

grande percussionista napoletano. Il cantautore

romano, la...

Tony Esposito e Gianluca

Sciortino: "Un tour per far

ripartire la musica"

LEGGI TUTTO 

Pubblicato mercoledì, 24 giugno 2020 ‐ La

Repubblica.it

MILANO - Garantire subito la tutela degli

ammortizzatori sociali fino alla fine dell'anno,

allineando sempre alla fine del 2020 lo stop ai

licenziamenti. Sono questi i provvedimenti che,

secondo l'ex ministro Cesare Damiano, il governo...

Damiano: "I lavoratori in cassa

hanno perso in media 2.500

euro. Ora proroga degli

ammortizzatori a fine anno e

taglio del cuneo"

LEGGI TUTTO 

Pubblicato mercoledì, 24 giugno 2020 ‐ La

Repubblica.it

Proprio quando ci si scopre di più per lasciarsi

colorare la pelle dal sole, c’è chi invece si copre il più

possibile per nascondere quelle macchie bianche che

d’estate sembrano ancora più evidenti. La vitiligine è

una malattia della pelle che...

Vitiligine, quelle macchie bianche

che creano imbarazzo

LEGGI TUTTO 
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Pubblicato mercoledì, 24 giugno 2020 ‐ La

Repubblica.it

 "Lo dico come mamma di Chiara. So che il colpevole

è già stato trovato dal Tribunale": Rita Preda, mamma

di Chiara Poggi, ha commentato con queste parole

alla Provincia Pavese la notizia che Alberto Stasi  -

condannato per l'omicidio della figlia ...

Delitto di Garlasco, la mamma di

Chiara Poggi: "Il colpevole è già

stato trovato"

LEGGI TUTTO 

Pubblicato mercoledì, 24 giugno 2020 ‐ La

Repubblica.it

Dopo la terribile notizia del nido vandalizzato a

Manchester, nel Regno Unito, ne arriva una buona

dall'Italia. In questo caso la natura ha fatto il suo

corso in un'area protetta dall'uomo, anche se in modo

inatteso: sette pulcini di cigno sono stati...

Pulcini di cigno salvati da

'coetanei' di oca

LEGGI TUTTO 

Pubblicato mercoledì, 24 giugno 2020 ‐ La

Repubblica.it

La sola parola terrorizzava. Oggi però il melanoma fa

meno paura, le guarigioni arrivano fino al 90% dei

pazienti ma aumentano però i casi tra i più giovani: 1

persona su 5 ha infatti meno di 40 anni. Oggi le

diagnosi con malattia avanzata sono circa...

Il melanoma fa meno paura. Ma

aumenta tra i giovani

LEGGI TUTTO 

Pubblicato mercoledì, 24 giugno 2020 ‐ La

Repubblica.it

ROMA. “Classi spezzettate in piccoli gruppi con alunni

dalle età diverse. Lezioni di quaranta minuti anziché

sessanta. Insegnamenti trasversali per accorpare

materie e risparmiare un po’ di ore. Didattica...

Famiglie, presidi e docenti sul

piede di guerra: "Se continua

così a settembre dovremo

occuparle le scuole"

LEGGI TUTTO 

Pubblicato mercoledì, 24 giugno 2020 ‐ La

Repubblica.it

MILANO - Anche la Corte dei Conti "benedice" una

manovra di riduzione delle tasse. "Appare non più

rinviabile un intervento in materia fiscale che riduca,

per quanto possibile, le aliquote sui redditi dei

dipendenti ed anche dei...

Corte dei Conti: "Taglio delle

tasse non più rinviabile. Risultati

sotto gli obiettivi per quota 100 e

Reddito di cittadinanza"

LEGGI TUTTO 

Pubblicato mercoledì, 24 giugno 2020 ‐ La

Repubblica.it

ROMA - La Costituzione, lo sviluppo sostenibile e la

cittadinanza digitale diventano materia di

insegnamento con un voto dedicato. Il Ministero

dell'Istruzione ha inviato a tutte le scuole le linee guida

per l'insegnamento della materia...

Scuola, L'Educazione civica

diventa materia con voto in tutte

le classi

LEGGI TUTTO 
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Pubblicato mercoledì, 24 giugno 2020 ‐ La

Repubblica.it

La pandemia di coronavirus sta avendo un impatto

significativo sulle attività delle organizzazioni

criminali in Europa, ma potrebbe avere conseguenze

importanti anche sulla radicalizzazione di cellule

terroristiche o di attivisti di estrema destra ed...

Allarme Europol: dopo il

lockdown, cresce il rischio di

azioni violente di gruppi

estremisti e terroristi

LEGGI TUTTO 

Pubblicato mercoledì, 24 giugno 2020 ‐ La

Repubblica.it

BRUXELLES - L’Unione europea potrebbe non riaprire i

propri confini esterni ai cittadini degli Stati Uniti. La

decisione è attesa per i prossimi giorni e si inquadra

nel dibattito in corso tra i governi del continente su

cosa fare dal primo luglio,...

L'Europa prepara la riapertura

delle frontiere esterne: gli Usa a

rischio esclusione

LEGGI TUTTO 

Pubblicato mercoledì, 24 giugno 2020 ‐ La

Repubblica.it

MILANO - Come sarà l'appetito dei risparmiatori in

epoca post Covid per i prodotti più speculativi?

Difficile dirlo, certo se si guarda al pre Covid la fame è

stata crescente, basta vedere la progressione di alcuni

prodotti come i...

Il fintech insidia le banche sui

Certificati d'investimento. Oval

Money fa il primo passo

LEGGI TUTTO 

Pubblicato mercoledì, 24 giugno 2020 ‐ La

Repubblica.it

Copenhagen, capitale del green. Ecologica, creativa,

innovativa, la città danese è da sempre un esempio di

buon vivere, considerata uno dei paesi più felici al

mondo, pioniera nello sviluppo dell'urbanistica

sostenibile con progetti all'avanguardia in ...

Copenhagen, nasce il

Parkipelago: isole artificiali per

aumentare il verde pubblico nella

stagione del distanziamento

LEGGI TUTTO 

Pubblicato mercoledì, 24 giugno 2020 ‐ La

Repubblica.it

Sono 28 i migranti, salvati in acque internazionali

dalla nave Sea Watch e imbarcati sulla nave-

quarantena Moby Zazà che è in rada a Porto

Empedocle (Agrigento), che sono risultati positivi al

Covid-19. I tamponi sui 209 migranti...

Porto Empedocle, 28 migranti

positivi al Covid sulla nave Moby

Zazà

LEGGI TUTTO 
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ultimora cronaca esteri economia politica salute scienze interviste autori photostory strano ma vero

Coronavirus: Ricciardi, 'sanità ormai è
globale, illogico potere a Regioni'

di Adnkronos

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - "La sanità non può essere completamente

affidata all'ente locale perché oggi è globale e deve essere affrontata dalle

istituzioni nazionali e internazionali". Ne è convinto Walter Ricciardi, consigliere del

ministro della Salute e professore ordinario di Igiene generale e applicata

all'Università Cattolica, che ne ha parlato oggi presentando il rapporto

Osservasalute. "Si pensava che l'infezione dalla Cina non arrivasse mai? Dopo

poche settimane avevamo migliaia di casi. La sanità contemporanea è questa, è

antiscientifico e illogico affidarla alle Regioni - sostiene Ricciardi - I cittadini se ne

accorgono solo quando si ammalano: ci sono Regioni che non hanno la possibilità

di trattare i loro pazienti oncologici, gli screening sono disomogenei. Con questo

messaggio che locale è bello, nazionale è brutto, l'Italia si condanna a una

eterogeneità eterna. Spero che il messaggio arrivi forte e chiaro e si trovino

proposte alternative".
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ultimora cronaca esteri economia politica salute scienze interviste autori photostory strano ma vero

Influenza: Osservasalute, 'copertura
vaccinale al 16%, allarme anziani'

di Adnkronos

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - La copertura vaccinale antinfluenzale nella

popolazione generale si attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi

differenze regionali. Negli anziani ultra 65enni, la copertura antinfluenzale non

raggiunge in nessuna Regione neppure i valori considerati minimi dal Piano

Nazionale Prevenzione Vaccinale, che individua nel valore di 75% l’obiettivo minimo

perseguibile e nel valore di 95% l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni e nei gruppi a

rischio. Lo sottolinea il 'Rapporto Osservasalute', giunto alla sua XVII edizione. Il

vaccino per l’influenza - sottolinea il rapporto - diverrà un tassello cruciale nella

gestione di eventuali ondate di coronavirus in autunno, perché potrà contribuire a

discernere tra influenza e sindrome Covid-19. Ebbene, nell’intera stagione

influenzale 2018-2019, il 13,6% della popolazione ha avuto una patologia simil-

influenzale, per una stima totale di circa 8.072.000 casi. Come di consueto, la

sindrome ha colpito maggiormente la popolazione di età pediatrica: nello specifico

il 37,28% dei bambini di età 0-4 anni, il 19,75% di età 5-14 anni, il 12,77% di individui

di età compresa tra 15-64 anni e il 6,21% di anziani di età ≥65 anni. Nelle ultime due

stagioni influenzali l’incidenza nella fascia di età 0-4 anni è stata la più alta a partire

dalla stagione 2004-2005. Il valore maggiore di copertura vaccinale si è registrato

in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e Campania

(60,3%), mentre le percentuali minori si sono registrate nella Pa di Bolzano (38,3%),

in Valle d’Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%). Nell’intero arco temporale

considerato (stagioni 2008-2009/2018-2019), per quanto riguarda la copertura

vaccinale degli ultra 65enni, si è osservata una diminuzione, a livello nazionale, del

19,8%. Nelle ultime due stagioni (2017-2018/2018-2019), sempre nella classe di età
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65 anni e oltre, il valore nazionale mostra un leggero aumento (+0,8%).
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Coronavirus: Osservasalute, tasso
letalità 18% in Lombardia, 10% in
Veneto
Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Dell'emergenza sanitaria Covid-19 colpiscono anche le
differenze regionali del tasso di letalità, che in Lombardia

ADNKRONOS SALUTE

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Dell'emergenza sanitaria
Covid-19 colpiscono anche le differenze regionali del tasso di
letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un
massimo del 10%. Emilia-Romagna, Marche e Liguria sono le
altre Regioni con la letalità più elevata, tra il 14-16%. Non è
chiara la spiegazione di questo dato, verosimilmente si è
verificata una sottostima del numero di contagiati (il
denominatore del rapporto con il quale si misura la letalità).
Questa circostanza richiama la scarsa qualità del monitoraggio
effettuato da alcune Regioni. E' quanto evidenzia il 'Rapporto
Osservasalute', giunto alla sua XVII edizione.
Tagli, riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si riverberano
inevitabilmente sulla gestione di emergenze sanitarie come
l’epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato
infatti di disomogeneità nella gestione dei contagiati sul
territorio. Tante differenze tra le Regioni: il Veneto ha la quota
più bassa di ospedalizzati e quella più alta di soggetti positivi
posti in isolamento domiciliare. All’inizio della pandemia questa
Regione aveva in isolamento domiciliare circa il 70% dei
contagiati, nell’ultimo periodo oltre il 90%. 
Atteggiamento diverso della Lombardia e del Piemonte che
hanno percentuali di ospedalizzazione tra il 50% e il 60%
all’inizio della pandemia, per poi crescere e oscillare tra il 70% e
l’80% nella prima metà di marzo, quando nelle altre Regioni
diminuisce. Infine, scendono sotto il 20% a partire dalla fine di
aprile, primi di maggio. A R T I C O L I  C O R R E L A T I

E S P E R T O  R I S P O N D E
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Toscana e Marche hanno approcci simili: entrambe
ospedalizzano oltre il 60% dei contagiati fino ai primi di marzo,
scendono sensibilmente a meno del 30% alla fine di marzo e
sotto il 20% dalla seconda metà di aprile.
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Coronavirus: Ricciardi, 'sanità ormai
è globale, illogico potere a Regioni'
Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - "La sanità non può essere completamente affidata
all'ente locale perché oggi è globale e deve essere affrontata

ADNKRONOS SALUTE

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - "La sanità non può essere
completamente affidata all'ente locale perché oggi è globale e
deve essere affrontata dalle istituzioni nazionali e
internazionali". Ne è convinto Walter Ricciardi, consigliere del
ministro della Salute e professore ordinario di Igiene generale e
applicata all'Università Cattolica, che ne ha parlato oggi
presentando il rapporto Osservasalute.
"Si pensava che l'infezione dalla Cina non arrivasse mai? Dopo
poche settimane avevamo migliaia di casi. La sanità
contemporanea è questa, è antiscientifico e illogico affidarla alle
Regioni - sostiene Ricciardi - I cittadini se ne accorgono solo
quando si ammalano: ci sono Regioni che non hanno la
possibilità di trattare i loro pazienti oncologici, gli screening
sono disomogenei. Con questo messaggio che locale è bello,
nazionale è brutto, l'Italia si condanna a una eterogeneità eterna.
Spero che il messaggio arrivi forte e chiaro e si trovino proposte
alternative".
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Coronavirus: Osservasalute, tasso letalità 18% in
Lombardia, 10% in Veneto
24/06/2020 13:38

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Dell'emergenza sanitaria
Covid-19 colpiscono anche le differenze regionali del tasso di
letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo
del 10%. Emilia-Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni
con la letalità più elevata, tra il 14-16%.
Non è chiara la spiegazione di questo dato, verosimilmente si è
verificata una sottostima del numero di contagiati (il denominatore

del rapporto con il quale si misura la letalità). Questa circostanza richiama la scarsa qualità
del monitoraggio effettuato da alcune Regioni. E' quanto evidenzia il 'Rapporto
Osservasalute', giunto alla sua XVII edizione.
Tagli, riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si riverberano inevitabilmente sulla gestione di
emergenze sanitarie come l’epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato
infatti di disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio.

Tante differenze tra le Regioni: il Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella più
alta di soggetti positivi posti in isolamento domiciliare. All’inizio della pandemia questa
Regione aveva in isolamento domiciliare circa il 70% dei contagiati, nell’ultimo periodo oltre
il 90%. 

Atteggiamento diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di
ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all’inizio della pandemia, per poi crescere e oscillare tra
il 70% e l’80% nella prima metà di marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce.

Infine, scendono sotto il 20% a partire dalla fine di aprile, primi di maggio. 
Toscana e Marche hanno approcci simili: entrambe ospedalizzano oltre il 60% dei
contagiati fino ai primi di marzo, scendono sensibilmente a meno del 30% alla fine di
marzo e sotto il 20% dalla seconda metà di aprile.
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Coronavirus: Osservasalute, tasso letalità
18% in Lombardia, 10% in Veneto
24 giugno 2020 13:38
Fonte: Adnkronos

Condividi su

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Dell'emergenza sanitaria Covid-19 colpiscono anche le
differenze regionali del tasso di letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un
massimo del 10%. Emilia-Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità più
elevata, tra il 14-16%. Non è chiara la spiegazione di questo dato, verosimilmente si è
verificata una sottostima del numero di contagiati (il denominatore del rapporto con il quale
si misura la letalità). Questa circostanza richiama la scarsa qualità del monitoraggio
effettuato da alcune Regioni. E' quanto evidenzia il 'Rapporto Osservasalute', giunto alla sua
XVII edizione. Tagli, riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si riverberano inevitabilmente
sulla gestione di emergenze sanitarie come l'epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante, in
Italia, è stato infatti di disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio. Tante
differenze tra le Regioni: il Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella più alta di
soggetti positivi posti in isolamento domiciliare. All'inizio della pandemia questa Regione
aveva in isolamento domiciliare circa il 70% dei contagiati, nell'ultimo periodo oltre il 90%.
Atteggiamento diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di
ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all'inizio della pandemia, per poi crescere e oscillare tra
il 70% e l'80% nella prima metà di marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce. Infine,
scendono sotto il 20% a partire dalla fine di aprile, primi di maggio. Toscana e Marche
hanno approcci simili: entrambe ospedalizzano oltre il 60% dei contagiati fino ai primi di
marzo, scendono sensibilmente a meno del 30% alla fine di marzo e sotto il 20% dalla
seconda metà di aprile.
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Coronavirus: Ricciardi, 'sanità ormai è
globale, illogico potere a Regioni'
24 giugno 2020 13:47
Fonte: Adnkronos

Condividi su

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - "La sanità non può essere completamente affidata
all'ente locale perché oggi è globale e deve essere affrontata dalle istituzioni nazionali e
internazionali". Ne è convinto Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e
professore ordinario di Igiene generale e applicata all'Università Cattolica, che ne ha parlato
oggi presentando il rapporto Osservasalute. "Si pensava che l'infezione dalla Cina non
arrivasse mai? Dopo poche settimane avevamo migliaia di casi. La sanità contemporanea è
questa, è antiscientifico e illogico affidarla alle Regioni - sostiene Ricciardi - I cittadini se ne
accorgono solo quando si ammalano: ci sono Regioni che non hanno la possibilità di
trattare i loro pazienti oncologici, gli screening sono disomogenei. Con questo messaggio
che locale è bello, nazionale è brutto, l'Italia si condanna a una eterogeneità eterna. Spero
che il messaggio arrivi forte e chiaro e si trovino proposte alternative".
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Influenza: Osservasalute, 'copertura
vaccinale al 16%, allarme anziani'
24 giugno 2020 13:48
Fonte: Adnkronos

Condividi su

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - La copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione
generale si attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze regionali. Negli
anziani ultra 65enni, la copertura antinfluenzale non raggiunge in nessuna Regione neppure
i valori considerati minimi dal Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale, che individua nel
valore di 75% l'obiettivo minimo perseguibile e nel valore di 95% l'obiettivo ottimale negli
ultra 65enni e nei gruppi a rischio. Lo sottolinea il 'Rapporto Osservasalute', giunto alla sua
XVII edizione. Il vaccino per l'influenza - sottolinea il rapporto - diverrà un tassello cruciale
nella gestione di eventuali ondate di coronavirus in autunno, perché potrà contribuire a
discernere tra influenza e sindrome Covid-19. Ebbene, nell'intera stagione influenzale 2018-
2019, il 13,6% della popolazione ha avuto una patologia simil-influenzale, per una stima
totale di circa 8.072.000 casi. Come di consueto, la sindrome ha colpito maggiormente la
popolazione di età pediatrica: nello specifico il 37,28% dei bambini di età 0-4 anni, il 19,75%
di età 5-14 anni, il 12,77% di individui di età compresa tra 15-64 anni e il 6,21% di anziani di
età ≥65 anni. Nelle ultime due stagioni influenzali l'incidenza nella fascia di età 0-4 anni è
stata la più alta a partire dalla stagione 2004-2005. Il valore maggiore di copertura vaccinale
si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e Campania
(60,3%), mentre le percentuali minori si sono registrate nella Pa di Bolzano (38,3%), in Valle
d'Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%). Nell'intero arco temporale considerato (stagioni
2008-2009/2018-2019), per quanto riguarda la copertura vaccinale degli ultra 65enni, si è
osservata una diminuzione, a livello nazionale, del 19,8%. Nelle ultime due stagioni (2017-
2018/2018-2019), sempre nella classe di età 65 anni e oltre, il valore nazionale mostra un
leggero aumento (+0,8%).
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TOP NEWS ITALPRESS

Osservasalute “Con il Covid emersa la
fragilità del decentramento”
24 Giugno 2020  28  0

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN),

penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale medico

e infermieristico. Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento della

sanità, insieme alla devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali

diversamente performanti, ha determinato conseguenze per i cittadini, che non hanno

potuto avere le stesse garanzie di cura. E’ quanto emerge dal “Rapporto Osservasalute”,

XVII edizione, che è stato presentato alla stampa.

Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto 0,2% medio

annuo, molto meno dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della

componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita più sostenuta

della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva,

pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali

115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie.

‘I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei

servizi, e spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini.

Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità,

con un decremento medio dell’1,8%, continuando il trend in diminuzione osservato già a

partire dalla metà degli anni ’90’, evidenzia il Rapporto.

Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera

nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.

Osservasalute 2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori

distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e

provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende

sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale

per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco,

Istat.

“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in

fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel

voler trattare il SSN come un’entità essenzialmente economica alla ricerca dell’efficienza e

Home   TOP NEWS ITALPRESS   Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilità del decentramento”



ULTIME NOTIZIE

Osservasalute “Con il Covid
emersa la fragilità del
decentramento”

TOP NEWS ITALPRESS
24 Giugno 2020

Editoria, Andrea Riffeser
Monti rieletto presidente
della Fieg

TOP NEWS ITALPRESS
24 Giugno 2020

Confedilizia “L’immobiliare
può favorire la ripresa e gli
investimenti”

 Vetrina 24 Giugno 2020

Condizioni Zanardi
stazionarie, stop ai bollettini
medici

 FOCUS 24 Giugno 2020

Coronavirus, 28 migranti
positivi sulla nave a Porto
Empedocle

TOP NEWS ITALPRESS
24 Giugno 2020

E’ morto l’ex ministro Alfredo
Biondi

TOP NEWS ITALPRESS
24 Giugno 2020

Unitelma Sapienza, mille
borse di studio per i
neodiplomati 2020

TOP NEWS ITALPRESS
24 Giugno 2020

Corruzione e falso all’ufficio
del Condono edilizio di Roma,
6 arresti

TOP NEWS ITALPRESS
24 Giugno 2020

Home FOCUS RIPARTIRE SPORT GAZZETTAMOTORI.IT Cookies Policy 

GAZZETTADIFIRENZE.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

Link: https://www.gazzettadifirenze.it/128800/osservasalute-con-il-covid-emersa-la-fragilita-del-decentramento/

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 C

A
T

T
O

LI
C

A
 D

E
L 

S
A

C
R

O
 C

U
O

R
E

WEB 259



© Tutti i diritti riservati @gazzettadifirenze.it

dei risparmi, trascurando il fatto che la salute della popolazione non è un mero ‘fringe

benefit’, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici”, afferma il

direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi,

professore ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica.

“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere a

rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel

fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di

conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello

territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il

monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso imprecise e

tardive nel comunicare le informazioni”, rileva il direttore scientifico dell’Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Alessandro Solipaca.

(ITALPRESS).
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CRONACA ECONOMIA CULTURA E SPETTACOLO SPORT TURISMO SOCIALE PORTO CERVO   29°
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SALUTE   

24/06/2020 13:38 AdnKronos

Coronavirus: Osservasalute, tasso letalità 18% in
Lombardia, 10% in Veneto

  @Adnkronos

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Dell'emergenza sanitaria Covid-
19 colpiscono anche le differenze regionali del tasso di letalità, che
in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%.
Emilia-Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità
più elevata, tra il 14-16%. Non è chiara la spiegazione di questo

dato, verosimilmente si è verificata una sottostima del numero di contagiati (il
denominatore del rapporto con il quale si misura la letalità). Questa circostanza
richiama la scarsa qualità del monitoraggio effettuato da alcune Regioni. E' quanto
evidenzia il 'Rapporto Osservasalute', giunto alla sua XVII edizione.Tagli, riduzioni,
regionalizzazioni dei servizi, si riverberano inevitabilmente sulla gestione di
emergenze sanitarie come l’epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante, in Italia, è
stato infatti di disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio. Tante
differenze tra le Regioni: il Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella più
alta di soggetti positivi posti in isolamento domiciliare. All’inizio della pandemia questa
Regione aveva in isolamento domiciliare circa il 70% dei contagiati, nell’ultimo
periodo oltre il 90%. Atteggiamento diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno
percentuali di ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all’inizio della pandemia, per poi
crescere e oscillare tra il 70% e l’80% nella prima metà di marzo, quando nelle altre
Regioni diminuisce. Infine, scendono sotto il 20% a partire dalla fine di aprile, primi di
maggio. Toscana e Marche hanno approcci simili: entrambe ospedalizzano oltre il 60%
dei contagiati fino ai primi di marzo, scendono sensibilmente a meno del 30% alla fine
di marzo e sotto il 20% dalla seconda metà di aprile.
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SALUTE   

24/06/2020 13:47 AdnKronos

Coronavirus: Ricciardi, 'sanità ormai è globale, illogico
potere a Regioni'

  @Adnkronos

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - "La sanità non può essere
completamente affidata all'ente locale perché oggi è globale e deve
essere affrontata dalle istituzioni nazionali e internazionali". Ne è
convinto Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e
professore ordinario di Igiene generale e applicata all'Università

Cattolica, che ne ha parlato oggi presentando il rapporto Osservasalute."Si pensava che
l'infezione dalla Cina non arrivasse mai? Dopo poche settimane avevamo migliaia di
casi. La sanità contemporanea è questa, è antiscientifico e illogico affidarla alle Regioni
- sostiene Ricciardi - I cittadini se ne accorgono solo quando si ammalano: ci sono
Regioni che non hanno la possibilità di trattare i loro pazienti oncologici, gli screening
sono disomogenei. Con questo messaggio che locale è bello, nazionale è brutto, l'Italia
si condanna a una eterogeneità eterna. Spero che il messaggio arrivi forte e chiaro e si
trovino proposte alternative".
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Vertenza Air Italy, assessore regionale Todde:"Nessun
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Precipita in mare con l'auto a Olbia, 75enne salvato e
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24/06/2020 13:48 AdnKronos

Influenza: Osservasalute, 'copertura vaccinale al 16%,
allarme anziani'

  @Adnkronos

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - La copertura vaccinale
antinfluenzale nella popolazione generale si attesta, nella stagione
2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze regionali. Negli anziani
ultra 65enni, la copertura antinfluenzale non raggiunge in nessuna
Regione neppure i valori considerati minimi dal Piano Nazionale

Prevenzione Vaccinale, che individua nel valore di 75% l’obiettivo minimo
perseguibile e nel valore di 95% l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni e nei gruppi a
rischio. Lo sottolinea il 'Rapporto Osservasalute', giunto alla sua XVII edizione.Il vaccino
per l’influenza - sottolinea il rapporto - diverrà un tassello cruciale nella gestione di
eventuali ondate di coronavirus in autunno, perché potrà contribuire a discernere tra
influenza e sindrome Covid-19. Ebbene, nell’intera stagione influenzale 2018-2019, il
13,6% della popolazione ha avuto una patologia simil-influenzale, per una stima totale
di circa 8.072.000 casi. Come di consueto, la sindrome ha colpito maggiormente la
popolazione di età pediatrica: nello specifico il 37,28% dei bambini di età 0-4 anni, il
19,75% di età 5-14 anni, il 12,77% di individui di età compresa tra 15-64 anni e il
6,21% di anziani di età ≥65 anni. Nelle ultime due stagioni influenzali l’incidenza nella
fascia di età 0-4 anni è stata la più alta a partire dalla stagione 2004-2005.Il valore
maggiore di copertura vaccinale si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria
(64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%), mentre le percentuali minori si sono
registrate nella Pa di Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%).
Nell’intero arco temporale considerato (stagioni 2008-2009/2018-2019), per quanto
riguarda la copertura vaccinale degli ultra 65enni, si è osservata una diminuzione, a
livello nazionale, del 19,8%. Nelle ultime due stagioni (2017-2018/2018-2019),
sempre nella classe di età 65 anni e oltre, il valore nazionale mostra un leggero
aumento (+0,8%).
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Vertenza Air Italy, assessore regionale Todde:"Nessun
progetto da parte del Ministero dei trasporti"

Precipita in mare con l'auto a Olbia, 75enne salvato e
trasportato in ospedale con l'elicottero
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la presentazione del libro di Garrucciu
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Incremento voli low cost per la Sardegna, assessore
Todde:"Fondamentale per rilancio della stagione"

OLBIANOTIZIE.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

Link: https://www.olbianotizie.it/24ore/articolo/529579-influenza_osservasalute__copertura_vaccinale_al_16_allarme_anziani_

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 C

A
T

T
O

LI
C

A
 D

E
L 

S
A

C
R

O
 C

U
O

R
E

WEB 263



art

MENU PERUGIA TERNI FOLIGNO SPOLETO CITTÀ DI CASTELLO UMBRIA ITALIA 

Osservasalute “Con il Covid
emersa la fragilità del
decentramento”
ItalPress | Mer, 24/06/2020 - 14:02

Condividi su:       

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN),
penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale medico
e infermieristico. Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento della
sanità, insieme alla devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali
diversamente performanti, ha determinato conseguenze per i cittadini, che non hanno
potuto avere le stesse garanzie di cura. E’ quanto emerge dal “Rapporto Osservasalute”, XVII
edizione, che è stato presentato alla stampa.
Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto 0,2% medio annuo,
molto meno dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della
componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita più sostenuta
della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva,
pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali
115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie.
‘I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei
servizi, e spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per
esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità, con un
decremento medio dell’1,8%, continuando il trend in diminuzione osservato già a partire
dalla metà degli anni ’90’, evidenzia il Rapporto.
Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera
nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.
Osservasalute 2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori
distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e
provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende
sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale
per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.
“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in
fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel
voler trattare il SSN come un’entità essenzialmente economica alla ricerca dell’efficienza e
dei risparmi, trascurando il fatto che la salute della popolazione non è un mero ‘fringe
benefit’, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici”, afferma il
direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi,
professore ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica.
“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere a
rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel
fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di
conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello
territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il
monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso imprecise e
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tardive nel comunicare le informazioni”, rileva il direttore scientifico dell’Osservatorio
Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Alessandro Solipaca.
(ITALPRESS).
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artCHI SIAMO PRIVACY COOKIE Cerca ...

Osservasalute “Con il Covid emersa la
fragilità del decentramento”

 24 giugno 2020  news italpress

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio

Sanitario Nazionale (SSN), penalizzato da riduzioni di spesa

pubblica e sempre maggiore carenza di personale medico e

infermieristico. Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il

sottofinaziamento della sanità, insieme alla devolution che ha

di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali

diversamente performanti, ha determinato conseguenze per i

cittadini, che non hanno potuto avere le stesse garanzie di

cura. E’ quanto emerge dal “Rapporto Osservasalute”, XVII

edizione, che è stato presentato alla stampa.Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto

0,2% medio annuo, molto meno dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della componente pubblica

delle risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita più sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel

2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro,

dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie.’I tagli alla spesa non sono stati

sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi, e spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei

servizi offerti ai cittadini. Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità, con un

decremento medio dell’1,8%, continuando il trend in diminuzione osservato già a partire dalla metà degli anni ’90’,

evidenzia il Rapporto.Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera

nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Osservasalute 2019 è una edizione di

585 pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università,

Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto

Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero

della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.”La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo

a nudo fino in fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler trattare il SSN

come un’entità essenzialmente economica alla ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il fatto che la salute della

popolazione non è un mero ‘fringe benefit’, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici”, afferma il

direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene

generale e applicata all’Università Cattolica.”L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a

mettere a rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la pandemia. Le

Regioni non hanno avuto le stesse performance, di conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di

cura. Il livello territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei

contagi particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel comunicare le informazioni”, rileva il direttore

scientifico dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Alessandro Solipaca.(ITALPRESS).
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Gli appunti di Raffaello Fusaro: il
virus, l’umanità e il rumore del
mondo

 8 maggio 2020

Non ha mai nascosto il suo grande

amore per la Sardegna, tanto da aver

voluto raccontarne le bellezze in un

film per Sky Arte. Raffaello Fusaro è

un regista, autore e performer

letterario. Ha...
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Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilità del
decentramento”
 3 minuti fa  Sicilia  0 Views

Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilità del decentramento”

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN), penalizzato da

riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale medico e infermieristico. Alla vigilia

della pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento della sanità, insieme alla devolution che ha di fatto

creato 21 diversi sistemi sanitari regionali diversamente performanti, ha determinato…

Osservasalute “Con il Covid emersa la
fragilità del decentramento”
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Gangi, Windtre, ‘Nel futuro del lavoro c’e’ il Working Apart Together’Come ha affrontato Windtre, per il secondo anno

consecutivo ‘Top...
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Hedberg, WindTre, “5G, siamo pronti, ma ancora troppi ostacoli”Siamo molto soddisfatti della partnership con Open Fiber e

del modello wholesale,...
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Tennis, il palermitano Cecchinato: ‘Anno complicato ma obiettivo è di risalire tra i primi 50’Il 27enne tennista palermitano,

semifinalista al...
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Basti pensare all'e-learning e allo smart working ormai parte del nostro quotidiano. In questo scenario, assicura Hedberg, le
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5. Coronavirus, Hedberg (Windtre) “Emersa importanza digitalizzazione” 

ROMA (ITALPRESS) – Per Jeffrey Hedberg, Ceo di windtre, intervenuto al webinar dedicato agli studenti Mba della Luiss

Business School,...

6. Coronavirus, Hedberg, Windtre, Emersa importanza digitalizzazione 

Basti pensare all'e-learning e allo smart working ormai parte del nostro quotidiano. In questo scenario, assicura Hedberg, le

telco hanno...

7. Emiliano “Start misura di contrasto contro nuove fragilità economiche” 

BARI (ITALPRESS) – Si chiamerà START, sostegno al reddito per la ripartenza, la nuova misura straordinaria ideata dalla

Regione Puglia...

8. Tennis, Berrettini ‘Ora so gestire le mie fragilita” 
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9. Tennis, Berrettini “Ora so gestire le mie fragilita’” 

ROMA (ITALPRESS) –...

10. Tennis, Berrettini Ora so gestire le mie fragilità 

Così il tennista azzurro Matteo Berrettini in una intervista a La Repubblica dalla Florida nella casa dei genitori di Ajla...
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Regione Sardegna: "Piano casa", via libera alla
proroga per altri sei mesi

Residenza fittizia per immigrati irregolari: i
Carabinieri indagano e fanno sequestrare
immobile

Sassari. Justin Tillman nello scacchiere della
Dinamo Banco di Sardegna 2020-2021

Alitalia: aumentano i voli da e per la Sardegna

Sassari. Crolla il soffitto del Punto Città di
Palmadula

Aggiornamento dati Covid-19. Non si registrano
nuovi casi di positività in Sardegna

Sassari. Vasa Pusica alla Dinamo Banco di
Sardegna nella stagione 2020-2021

Confronto a Sassari per lo sviluppo dello scalo
marittimo di Porto Torres

Olbia. Tentavano di imbarcarsi per Livorno con 5
kg di marijuana, arrestati due fidanzati

Sassari. Istituita l'Unità di Progetto “Centro
Intermodale”

Sassari. Da domani Piazza Tola chiusa al traffico
la notte e via Torre Tonda tutto il giorno

Usura a Sassari: indagati due fratelli e una
sorella di una stessa famiglia sassarese

Domani per lavori Enas interruzione idrica a
Sassari, Porto Torres, Stintino, Castelsardo e
Tergu

Controlli serrati della Polizia Stradale di Sassari:
scoperte auto rubate e stupefacenti

AOU Sassari. Individuati due operatori sanitari
positivi Covid-19: ora in isolamento fiduciario

Inaugurata al Santissima Annunziata di Sassari
una sala per le emergenze per pazienti "grigi"

Aggiornamento dati COVID-19 in Sardegna. Oggi
si registra un nuovo caso nella provincia di Nuoro

Covid-19.Sardegna: nell'ultimo aggiornamento si
registra un nuovo caso nella provincia di Oristano

Sassari. Al centro storico gli esercizi di vicinato
chiuderanno alle 21

Casa in fiamme: famiglia salvata da due militari
dell'Esercito fuori servizio

In primo piano  Più lette della settimana
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Prenotazione Hotel
Room And Breakfast è un motore di
comparazione hotel nato a Sassari.
Scopri gli hotel in offerta in tutto il
mondo.

Autonoleggio Low Cost
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tuo noleggio auto economico. Oltre
6.500 uffici in 143 paesi in tutto il

24/06/2020 13:38
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SALUTE

Coronavirus: Osservasalute, tasso letalità 18% in
Lombardia, 10% in Veneto

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Dell'emergenza
sanitaria Covid-19 colpiscono anche le differenze regionali
del tasso di letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%, in
Veneto un massimo del 10%. Emilia-Romagna, Marche e
Liguria sono le altre Regioni con la letalità più elevata, tra il
14-16%. Non è chiara la spiegazione di questo dato,
verosimilmente si è verificata una sottostima del numero di

contagiati (il denominatore del rapporto con il quale si misura la letalità).
Questa circostanza richiama la scarsa qualità del monitoraggio effettuato
da alcune Regioni. E' quanto evidenzia il 'Rapporto Osservasalute', giunto
alla sua XVII edizione.Tagli, riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si
riverberano inevitabilmente sulla gestione di emergenze sanitarie come
l’epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato infatti di
disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio. Tante differenze
tra le Regioni: il Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella più
alta di soggetti positivi posti in isolamento domiciliare. All’inizio della
pandemia questa Regione aveva in isolamento domiciliare circa il 70% dei
contagiati, nell’ultimo periodo oltre il 90%. Atteggiamento diverso della
Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di ospedalizzazione tra il
50% e il 60% all’inizio della pandemia, per poi crescere e oscillare tra il
70% e l’80% nella prima metà di marzo, quando nelle altre Regioni
diminuisce. Infine, scendono sotto il 20% a partire dalla fine di aprile, primi
di maggio. Toscana e Marche hanno approcci simili: entrambe
ospedalizzano oltre il 60% dei contagiati fino ai primi di marzo, scendono
sensibilmente a meno del 30% alla fine di marzo e sotto il 20% dalla
seconda metà di aprile.
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art

Home   italpress news

Osservasalute “Con il Covid emersa la
fragilità del decentramento”

 BY REDAZIONE  —  24 Giugno 2020  in italpress news

   

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN), penalizzato da

riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale medico e infermieristico. Alla

vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il sotto naziamento della sanità, insieme alla devolution che

ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali diversamente performanti, ha determinato

conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. E’ quanto emerge

dal “Rapporto Osservasalute”, XVII edizione, che è stato presentato alla stampa.

Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto

meno dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della componente pubblica delle

risorse  nanziarie ha fatto seguito una crescita più sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari

al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle famiglie,

ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38

miliardi a carico delle famiglie.

‘I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di ef cienza dei servizi, e

spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio, dal 2010

al 2018 il numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità, con un decremento medio dell’1,8%,

continuando il trend in diminuzione osservato già a partire dalla metà degli anni ’90’, evidenzia il

Rapporto.

Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera

nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Osservasalute 2019

è una edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori distribuiti su tutto il territorio

italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e

provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale
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delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia

Italiana del Farmaco, Istat.

“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo  no in fondo la

debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler trattare il SSN

come un’entità essenzialmente economica alla ricerca dell’ef cienza e dei risparmi, trascurando il

fatto che la salute della popolazione non è un mero ‘fringe bene t’, ma un investimento con alti

rendimenti, sia sociali sia economici”, afferma il direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute

nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e applicata

all’Università Cattolica.

“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere a rischio

l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato ef cace nel fronteggiare la

pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di conseguenza i cittadini non hanno

potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi

inef cace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente disomogenee,

spesso imprecise e tardive nel comunicare le informazioni”, rileva il direttore scienti co

dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Alessandro Solipaca.

(ITALPRESS).
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Prenotazione Hotel
Room And Breakfast è un motore di
comparazione hotel nato a Sassari.
Scopri gli hotel in offerta in tutto il
mondo.

Autonoleggio Low Cost
Trova con noi il miglior prezzo per il
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SALUTE

Coronavirus: Ricciardi, 'sanità ormai è globale,
illogico potere a Regioni'

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - "La sanità non può
essere completamente affidata all'ente locale perché oggi
è globale e deve essere affrontata dalle istituzioni nazionali
e internazionali". Ne è convinto Walter Ricciardi, consigliere
del ministro della Salute e professore ordinario di Igiene
generale e applicata all'Università Cattolica, che ne ha
parlato oggi presentando il rapporto Osservasalute."Si

pensava che l'infezione dalla Cina non arrivasse mai? Dopo poche
settimane avevamo migliaia di casi. La sanità contemporanea è questa, è
antiscientifico e illogico affidarla alle Regioni - sostiene Ricciardi - I cittadini
se ne accorgono solo quando si ammalano: ci sono Regioni che non
hanno la possibilità di trattare i loro pazienti oncologici, gli screening sono
disomogenei. Con questo messaggio che locale è bello, nazionale è
brutto, l'Italia si condanna a una eterogeneità eterna. Spero che il
messaggio arrivi forte e chiaro e si trovino proposte alternative".

Prima Pagina 24 Ore Appuntamenti Servizi Rubriche Video Vita dei Comuni

SASSARINOTIZIE.COM Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

Link: http://www.sassarinotizie.com/24ore-articolo-536314-coronavirus_ricciardi__sanita_ormai_e_globale_illogico_potere_a_regioni_.aspx

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 C

A
T

T
O

LI
C

A
 D

E
L 

S
A

C
R

O
 C

U
O

R
E

WEB 272



art

News Lavoro Salute Sostenibilità

mercoledì 24 giugno 2020 Mobile  Accedi  Registrati  Newsletter  Aggiungi ai Preferiti  RSS Cerca nel sito...

Regione Sardegna: "Piano casa", via libera alla
proroga per altri sei mesi

Residenza fittizia per immigrati irregolari: i
Carabinieri indagano e fanno sequestrare
immobile

Sassari. Justin Tillman nello scacchiere della
Dinamo Banco di Sardegna 2020-2021

Alitalia: aumentano i voli da e per la Sardegna

Sassari. Crolla il soffitto del Punto Città di
Palmadula

Aggiornamento dati Covid-19. Non si registrano
nuovi casi di positività in Sardegna

Sassari. Vasa Pusica alla Dinamo Banco di
Sardegna nella stagione 2020-2021

Confronto a Sassari per lo sviluppo dello scalo
marittimo di Porto Torres

Olbia. Tentavano di imbarcarsi per Livorno con 5
kg di marijuana, arrestati due fidanzati

Sassari. Istituita l'Unità di Progetto “Centro
Intermodale”

Sassari. Da domani Piazza Tola chiusa al traffico
la notte e via Torre Tonda tutto il giorno

Usura a Sassari: indagati due fratelli e una
sorella di una stessa famiglia sassarese

Domani per lavori Enas interruzione idrica a
Sassari, Porto Torres, Stintino, Castelsardo e
Tergu

Controlli serrati della Polizia Stradale di Sassari:
scoperte auto rubate e stupefacenti

AOU Sassari. Individuati due operatori sanitari
positivi Covid-19: ora in isolamento fiduciario

Inaugurata al Santissima Annunziata di Sassari
una sala per le emergenze per pazienti "grigi"

Aggiornamento dati COVID-19 in Sardegna. Oggi
si registra un nuovo caso nella provincia di Nuoro

Covid-19.Sardegna: nell'ultimo aggiornamento si
registra un nuovo caso nella provincia di Oristano

Sassari. Al centro storico gli esercizi di vicinato
chiuderanno alle 21

Casa in fiamme: famiglia salvata da due militari
dell'Esercito fuori servizio

In primo piano  Più lette della settimana

PUBBLICITÀ

Prenotazione Hotel
Room And Breakfast è un motore di
comparazione hotel nato a Sassari.
Scopri gli hotel in offerta in tutto il
mondo.

Autonoleggio Low Cost
Trova con noi il miglior prezzo per il
tuo noleggio auto economico. Oltre
6.500 uffici in 143 paesi in tutto il

24/06/2020 13:48

Tweet

Condividi |Stampa  Riduci  Aumenta

SALUTE

Influenza: Osservasalute, 'copertura vaccinale al
16%, allarme anziani'

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - La copertura vaccinale
antinfluenzale nella popolazione generale si attesta, nella
stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze
regionali. Negli anziani ultra 65enni, la copertura
antinfluenzale non raggiunge in nessuna Regione neppure i
valori considerati minimi dal Piano Nazionale Prevenzione
Vaccinale, che individua nel valore di 75% l’obiettivo

minimo perseguibile e nel valore di 95% l’obiettivo ottimale negli ultra
65enni e nei gruppi a rischio. Lo sottolinea il 'Rapporto Osservasalute',
giunto alla sua XVII edizione.Il vaccino per l’influenza - sottolinea il rapporto
- diverrà un tassello cruciale nella gestione di eventuali ondate di
coronavirus in autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e
sindrome Covid-19. Ebbene, nell’intera stagione influenzale 2018-2019, il
13,6% della popolazione ha avuto una patologia simil-influenzale, per una
stima totale di circa 8.072.000 casi. Come di consueto, la sindrome ha
colpito maggiormente la popolazione di età pediatrica: nello specifico il
37,28% dei bambini di età 0-4 anni, il 19,75% di età 5-14 anni, il 12,77% di
individui di età compresa tra 15-64 anni e il 6,21% di anziani di età ≥65
anni. Nelle ultime due stagioni influenzali l’incidenza nella fascia di età 0-4
anni è stata la più alta a partire dalla stagione 2004-2005.Il valore maggiore
di copertura vaccinale si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da
Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%), mentre le
percentuali minori si sono registrate nella Pa di Bolzano (38,3%), in Valle
d’Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%). Nell’intero arco temporale
considerato (stagioni 2008-2009/2018-2019), per quanto riguarda la
copertura vaccinale degli ultra 65enni, si è osservata una diminuzione, a
livello nazionale, del 19,8%. Nelle ultime due stagioni (2017-2018/2018-
2019), sempre nella classe di età 65 anni e oltre, il valore nazionale mostra
un leggero aumento (+0,8%).
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Top News Italpress

Osservasalute “Con il Covid emersa la
fragilità del decentramento”

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN),

penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale medico e

infermieristico. Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento della sanità,

insieme alla devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali diversamente

performanti, ha determinato conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le

stesse garanzie di cura. E’ quanto emerge dal “Rapporto Osservasalute”, XVII edizione, che è

stato presentato alla stampa.

Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto 0,2% medio annuo,

molto meno dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della componente

pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita più sostenuta della spesa privata

delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata

sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di

competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie.

‘I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi,

e spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio,

dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità, con un

decremento medio dell’1,8%, continuando il trend in diminuzione osservato già a partire dalla

metà degli anni ’90’, evidenzia il Rapporto.

Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera

nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.

Osservasalute 2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori

distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e
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Editoria, Andrea Riffeser Monti rieletto
presidente della Fieg

provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie,

Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio

e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in

fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler

trattare il SSN come un’entità essenzialmente economica alla ricerca dell’efficienza e dei

risparmi, trascurando il fatto che la salute della popolazione non è un mero ‘fringe benefit’,

ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici”, afferma il direttore

dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi, professore

ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica.

“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere a

rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel

fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di conseguenza

i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello territoriale

dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e

dei contagi particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel comunicare le

informazioni”, rileva il direttore scientifico dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni

Italiane Alessandro Solipaca.

(ITALPRESS).
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SALUTE

Coronavirus: Ricciardi, 'sanità ormai è globale,
illogico potere a Regioni'

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - "La sanità non può essere completamente a data

all'ente locale perché oggi è globale e deve essere a rontata dalle istituzioni nazionali

e internazionali". Ne è convinto Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e

professore ordinario di Igiene generale e applicata all'Università Cattolica, che ne ha

parlato oggi presentando il rapporto Osservasalute.
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"Si pensava che l'infezione dalla Cina non arrivasse mai? Dopo poche settimane

avevamo migliaia di casi. La sanità contemporanea è questa, è antiscienti co e illogico

a darla alle Regioni - sostiene Ricciardi - I cittadini se ne accorgono solo quando si

ammalano: ci sono Regioni che non hanno la possibilità di trattare i loro pazienti

oncologici, gli screening sono disomogenei. Con questo messaggio che locale è bello,

nazionale è brutto, l'Italia si condanna a una eterogeneità eterna. Spero che il

messaggio arrivi forte e chiaro e si trovino proposte alternative".
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SALUTE

In uenza: Osservasalute, 'copertura vaccinale al
16%, allarme anziani'

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - La copertura vaccinale antin uenzale nella

popolazione generale si attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi

di erenze regionali. Negli anziani ultra 65enni, la copertura antin uenzale non

raggiunge in nessuna Regione neppure i valori considerati minimi dal Piano Nazionale

Prevenzione Vaccinale, che individua nel valore di 75% l’obiettivo minimo perseguibile
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e nel valore di 95% l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni e nei gruppi a rischio. Lo

sottolinea il 'Rapporto Osservasalute', giunto alla sua XVII edizione.

Il vaccino per l’in uenza - sottolinea il rapporto - diverrà un tassello cruciale nella

gestione di eventuali ondate di coronavirus in autunno, perché potrà contribuire a

discernere tra in uenza e sindrome Covid-19. Ebbene, nell’intera stagione in uenzale

2018-2019, il 13,6% della popolazione ha avuto una patologia simil-in uenzale, per

una stima totale di circa 8.072.000 casi. Come di consueto, la sindrome ha colpito

maggiormente la popolazione di età pediatrica: nello speci co il 37,28% dei bambini di

età 0-4 anni, il 19,75% di età 5-14 anni, il 12,77% di individui di età compresa tra 15-

64 anni e il 6,21% di anziani di età ≥65 anni. Nelle ultime due stagioni in uenzali

l’incidenza nella fascia di età 0-4 anni è stata la più alta a partire dalla stagione 2004-

2005.

Il valore maggiore di copertura vaccinale si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita

da Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%), mentre le percentuali minori

si sono registrate nella Pa di Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in Sardegna

(46,5%). Nell’intero arco temporale considerato (stagioni 2008-2009/2018-2019), per

quanto riguarda la copertura vaccinale degli ultra 65enni, si è osservata una

diminuzione, a livello nazionale, del 19,8%. Nelle ultime due stagioni (2017-

2018/2018-2019), sempre nella classe di età 65 anni e oltre, il valore nazionale mostra

un leggero aumento (+0,8%).
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Coronavirus, la Liguria è una delle
regioni con la letalità più elevata
di Redazione

Il rapporto di Osservasalute. Tra le spiegazioni, la
possibile sottostima del numero di contagiati,
dovuto a carenze nel monitoraggio

Dalle ospedalizzazioni al numero di tamponi effettuati, fino alla letalità, che

ha toccato punte tra il 14 e il 16% in Liguria: l'emergenza Covid ha

evidenziato le diverse performance delle regioni e "di conseguenza i cittadini

non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura". A metterlo in luce sono i

dati del nuovo Rapporto Osservasalute, curato dall'Osservatorio Nazionale

sulla Salute nelle Regioni Italiane, che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off

dell'Università Cattolica di Roma.

Tante differenze nella gestione dei contagiati tra le Regioni: il Veneto ha la

quota più bassa di ospedalizzati e quella più alta di positivi posti in

isolamento domiciliare. All'inizio della pandemia questa Regione aveva in

isolamento a casa circa il 70% dei contagiati, nell'ultimo periodo oltre il 90%.

Atteggiamento diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali

di ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all'inizio della pandemia, per poi

crescere e oscillare tra il 70 e l'80% nella prima metà di marzo.

Quanto ai tamponi, il Veneto ne ha effettuati il numero più alto in rapporto

alla popolazione, circa 50 ogni 100 mila abitanti all'inizio del periodo, fino a

punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la Regione con il

numero minore, meno di 100 ogni 100 mila abitanti.

Evidenti sono anche le differenze del tasso di letalità, che in Lombardia

raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%; in Emilia-Romagna, Marche

e Liguria, che sono le altre Regioni con la letalità più elevata, tra il 14-16%.

Tra le spiegazioni, la possibile sottostima del numero di contagiati, dovuto a

carenze nel monitoraggio.

L'epidemia di Covid-19 spiega il direttore scientifico dell'Osservatorio

Alessandro Solipaca, "ha acceso i riflettori sulla fragilità dei Servizi Sanitari
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Regionali nel far fronte alle emergenze" e "ha dimostrato che il

decentramento della sanità, oltre a mettere a rischio l'uguaglianza dei cittadini

rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la pandemia".

L'assistenza territoriale "si è rivelata in molti casi inefficace, le strategie per il

monitoraggio della crisi e dei contagi disomogenee, spesso imprecise e tardive

nel comunicare le informazioni". Da ciò emerge la "necessità di sostenere con

maggiori risorse il ruolo del territorio che avrebbe potuto arginare, soprattutto

nella fase iniziale della pandemia, la portata dell'emergenza evitando che si

riversasse sulle strutture ospedaliere".

Leggi anche...
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SALUTE E BENESSERE News Approfondimenti Alimentazione Medicina

Coronavirus, Ricciardi: “I viaggi in aereo devono essere evitati”
SALUTE E BENESSERE

24 giu 2020 - 14:25

SHARE:

I
l direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane spiega che negli spazi chiusi le mascherine sono

insufficienti. L’esperto ha anche invitato il personale degli alberghi a prestare grande attenzione alla disinfezione degli

ambienti comuni

Durante la presentazione del rapporto Osservasalute 2019, Walter Ricciardi, il direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute
nelle Regioni Italiane, ha parlato delle misure di prevenzione da seguire in estate per ridurre le probabilità di essere contagiati
dal coronavirus Sars-CoV-2 (segui la DIRETTA di Sky TG24). “L’aereo in questo momento deve essere evitato, perché le
mascherine chirurgiche non sono sufficienti in ambienti chiusi e quando le persone sono così vicine”. L’esperto ha sottolineato
che anche durante la bella stagione è importante continuare a rispettare il distanziamento sociale e seguire una corretta igiene
delle mani, con acqua e sapone (quando possibile) o con gel igienizzanti. “Se applicate entrambe, queste misure possono
evitare quasi il 100% dei contagi”.

Le misure da adottare negli alberghi secondo Ricciardi

APPROFONDIMENTO

Giornata dell'igiene delle mani: come lavarle. FOTO

 
Ricciardi si è anche soffermato sugli alberghi. “Tutte le strutture ricettive dovranno prestare grande attenzione alla disinfezione
degli ambienti comuni, degli oggetti e delle superfici comuni. Il personale, anche durante le pulizie delle camere, dovrà stare
molto attento, perché se una persona infetta tocca un cuscino, poi c’è il rischio che chi dorme in quel letto venga contagiato”. 
 

La riapertura delle scuole
 
Il medico si è detto favorevole alla riapertura delle scuole, ma ha sottolineato che dovrà avvenire con grande cautela.
“Dobbiamo stare attenti a evitare una situazione simile a quella che si è verificata in Israele, dove i giovani si infettano in
occasioni di raduni, feste e movida e poi contagiato tutta la classe quando vanno a scuola. È per questo che ora gli israeliani
chiudono ogni singola scuola quando emerge un caso o un inizio di focolaio”. Per Ricciardi è importante studiare delle soluzioni
adeguate per la riapertura delle scuole e tenersi pronti a ogni evenienza. “Dobbiamo riaprire e al tempo stesso tutelare la salute
del personale docente e degli studenti, ma soprattutto dei genitori e dei nonni dei ragazzi”.
 

TAG:

CORONAVIRUS

SARSCOV2

COVID19

Esplora Sky Tg24, Sky Sport,  Sky Video LOGIN

SCUOLA SPECIALE CORONAVIRUS IDEE PER IL DOPO SPETTACOLO VACANZE IN ITALIA
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SALUTE E  BENESSERE:  ULTIME NOTIZIE

 24 giu - 14:25
Coronavirus, Ricciardi: “I viaggi in aereo devono essere evitati”
SALUTE E BENESSERE

24 giu - 13:21

Coronavirus, “emergenza finita”? Il documento che divide gli esperti
SALUTE E BENESSERE

Il documento, firmato da dieci scienziati tra cui il professor Zangrillo e ripreso dal quotidiano...

DIRETTA LIVE
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24 giu - 12:29

Trapianto di fegato, possibile usare organi di donatori con epatite C
SALUTE E BENESSERE

Uno studio dell’università di Cincinnati ha provato che curando l’infezione dopo il trapianto i...

24 giu - 11:33

Cortisolo, cos'è l'ormone dello stress e come abbassarlo
SALUTE E BENESSERE

Si tratta di un ormone che viene prodotto su impulso del cervello, sintetizzato dalla...
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SALUTE E  BENESSERE:  PIÙ LETTI
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Osservasalute “Con il Covid
emersa la fragilità del
decentramento”
Postato da Italpress il 24/06/20
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Condividi questo articolo su

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte
ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN), penalizzato da riduzioni di spesa
pubblica e sempre maggiore carenza di personale medico e infermieristico. Alla
vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento della sanità, insieme alla
devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali diversamente
performanti, ha determinato conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere
le stesse garanzie di cura. E’ quanto emerge dal “Rapporto Osservasalute”, XVII
edizione, che è stato presentato alla stampa.
Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto 0,2% medio
annuo, molto meno dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%. Al rallentamento
della componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita più
sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria
complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153
miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a
carico delle famiglie.
‘I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza
dei servizi, e spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai
cittadini. Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito di circa 33
mila unità, con un decremento medio dell’1,8%, continuando il trend in diminuzione
osservato già a partire dalla metà degli anni ’90’, evidenzia il Rapporto.
Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che
opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di
Roma. Osservasalute 2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238
ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università,
Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende
ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle
Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute,
Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.
“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino
in fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della
politica nel voler trattare il SSN come un’entità essenzialmente economica alla
ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il fatto che la salute della
popolazione non è un mero ‘fringe benefit’, ma un investimento con alti rendimenti,
sia sociali sia economici”, afferma il direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute
nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e
applicata all’Università Cattolica.
“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere
a rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace
nel fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di
conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello
territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il
monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso imprecise
e tardive nel comunicare le informazioni”, rileva il direttore scientifico
dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Alessandro Solipaca.
(ITALPRESS).
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Dall'Italia e Dal Mondo

Osservasalute “Con il Covid emersa la
fragilità del decentramento”

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN), penalizzato da riduzioni di

spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale medico e infermieristico. Alla vigilia della pandemia da

SARS-CoV-2, il sottofinaziamento della sanità, insieme alla devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi

sanitari regionali diversamente performanti, ha determinato conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le

stesse garanzie di cura. E’ quanto emerge dal “Rapporto Osservasalute”, XVII edizione, che è stato presentato alla

stampa.

Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto meno

dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della componente pubblica delle risorse finanziarie ha

fatto seguito una crescita più sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria

complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi

di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie.

‘I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi, e spesso si sono

tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è

diminuito di circa 33 mila unità, con un decremento medio dell’1,8%, continuando il trend in diminuzione osservato già

Di  redazione  - 24 Giugno 2020
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Articolo Precedente

Editoria, Andrea Riffeser Monti rieletto presidente della
Fieg

a partire dalla metà degli anni ’90’, evidenzia il Rapporto.

Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin

off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Osservasalute 2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto

del lavoro di 238 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e

provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di

Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della

Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in fondo la debolezza del

nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler trattare il SSN come un’entità essenzialmente

economica alla ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il fatto che la salute della popolazione non è un

mero ‘fringe benefit’, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici”, afferma il direttore

dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale

e applicata all’Università Cattolica.

“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere a rischio l’uguaglianza dei

cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le

stesse performance, di conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello territoriale

dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi

particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel comunicare le informazioni”, rileva il direttore

scientifico dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Alessandro Solipaca.

(ITALPRESS).

Editoria, Andrea Riffeser Monti rieletto
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Italpress

Osservasalute “Con il Covid emersa la
fragilità del decentramento”

 

    

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN),

penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale medico e

infermieristico. Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento della sanità,

insieme alla devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali diversamente

performanti, ha determinato conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le

stesse garanzie di cura. E’ quanto emerge dal “Rapporto Osservasalute”, XVII edizione, che è

stato presentato alla stampa.Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un

modesto 0,2% medio annuo, molto meno dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%. Al

rallentamento della componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita

più sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria

complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di

euro, dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie.’I

tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi, e

spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio,

dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità, con un

decremento medio dell’1,8%, continuando il trend in diminuzione osservato già a partire dalla

metà degli anni ’90’, evidenzia il Rapporto.Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla

Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica,

presso il campus di Roma. Osservasalute 2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto del

lavoro di 238 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università,

Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere

Di  Redazione  - 24 giugno 2020  0
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Articolo precedente

Editoria, Andrea Riffeser Monti rieletto
presidente della Fieg

Prossimo articolo

Partnership McDonald’s e
GialloZafferano,arrivano le McChicken Variation

e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto

Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del

Farmaco, Istat.”La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a

nudo fino in fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della

politica nel voler trattare il SSN come un’entità essenzialmente economica alla ricerca

dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il fatto che la salute della popolazione non è un

mero ‘fringe benefit’, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici”,

afferma il direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter

Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e applicata all’Università

Cattolica.”L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a

mettere a rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel

fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di conseguenza

i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello territoriale

dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e

dei contagi particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel comunicare le

informazioni”, rileva il direttore scientifico dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni

Italiane Alessandro Solipaca.(ITALPRESS).

    Mi piace 0

Redazione

CONDIVIDI  Facebook Twitter   tweet

NEWSLETTER

Email

ISCRIVITI

REDAZIONE

Direttore
Luca Maganuco

Redazione
Rosario Cauchi

Chiara Cafà

Giuseppe Fiorelli

Federica Milano

INFO E RECAPITI

Redazione 
Vico Ruggeri, 1 - 93012 Gela

Tel./Fax 0933.1941769

Pubblicità

SOCIAL

 Facebook

 Twitter

 YouTube

Cookies Policy© Copyright 2011 quotidianodigela.it. Tutti i diritti riservati - P.IVA: 01974140855 Iscritto al numero 3/2011 del registro stampa in data 30/09/2011 del tribunale di Gela.

QUOTIDIANODIGELA.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 C

A
T

T
O

LI
C

A
 D

E
L 

S
A

C
R

O
 C

U
O

R
E

WEB 299



art
Cerca nel sito...

Italpress Attualità Cronaca Ultimo Tg Sport Gli Eventi di RivieraEventi Liguria

ROMA (ITALPRESS) - Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN),
penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale
medico e infermieristico. 

Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento della sanita', insieme
alla devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali
diversamente performanti, ha determinato conseguenze per i cittadini, che non hanno
potuto avere le stesse garanzie di cura. E' quanto emerge dal "Rapporto
Osservasalute", XVII edizione, che e' stato presentato alla stampa. 

Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica e' aumentata di un modesto 0,2% medio
annuo, molto meno dell'incremento del PIL che e' stato dell'1,2%. Al rallentamento
della componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita piu'
sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria
complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153
miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a
carico delle famiglie. 

'I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza
dei servizi, e spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai
cittadini. Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto e' diminuito di circa
33 mila unita', con un decremento medio dell'1,8%, continuando il trend in
diminuzione osservato gia' a partire dalla meta' degli anni '90', evidenzia il Rapporto. 

Lo studio e' curato dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che
opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Universita' Cattolica, presso il campus di
Roma. 

Osservasalute 2019 e' una edizione di 585 pagine ed e' frutto del lavoro di 238
ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Universita',
Agenzie regionali e provinciali di sanita', Assessorati regionali e provinciali, Aziende
ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanita', Consiglio Nazionale
delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della
Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat. 

"La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino
in fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della
politica nel voler trattare il SSN come un'entita' essenzialmente economica alla ricerca
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dell'efficienza e dei risparmi, trascurando il fatto che la salute della popolazione non
e' un mero 'fringe benefit', ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia
economici", afferma il direttore dell'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni
Italiane Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e applicata
all'Universita' Cattolica. 

"L'esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanita', oltre a mettere
a rischio l'uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si e' dimostrato efficace
nel fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di
conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello
territoriale dell'assistenza si e' rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il
monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso
imprecise e tardive nel comunicare le informazioni", rileva il direttore scientifico
dell'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Alessandro Solipaca. 

(ITALPRESS). 
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CRONACA ECONOMIA CULTURA E SPETTACOLO SPORT TURISMO SOCIALE PORTO CERVO   29°

 PRIMA PAGINA  24 ORE  VIDEO

SALUTE   

24/06/2020 13:38 AdnKronos

Coronavirus: Osservasalute, tasso letalità 18% in
Lombardia, 10% in Veneto

  @Adnkronos

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Dell'emergenza sanitaria Covid-
19 colpiscono anche le differenze regionali del tasso di letalità, che
in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%.
Emilia-Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità
più elevata, tra il 14-16%. Non è chiara la spiegazione di questo

dato, verosimilmente si è verificata una sottostima del numero di contagiati (il
denominatore del rapporto con il quale si misura la letalità). Questa circostanza
richiama la scarsa qualità del monitoraggio effettuato da alcune Regioni. E' quanto
evidenzia il 'Rapporto Osservasalute', giunto alla sua XVII edizione.Tagli, riduzioni,
regionalizzazioni dei servizi, si riverberano inevitabilmente sulla gestione di
emergenze sanitarie come l’epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante, in Italia, è
stato infatti di disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio. Tante
differenze tra le Regioni: il Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella più
alta di soggetti positivi posti in isolamento domiciliare. All’inizio della pandemia questa
Regione aveva in isolamento domiciliare circa il 70% dei contagiati, nell’ultimo
periodo oltre il 90%. Atteggiamento diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno
percentuali di ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all’inizio della pandemia, per poi
crescere e oscillare tra il 70% e l’80% nella prima metà di marzo, quando nelle altre
Regioni diminuisce. Infine, scendono sotto il 20% a partire dalla fine di aprile, primi di
maggio. Toscana e Marche hanno approcci simili: entrambe ospedalizzano oltre il 60%
dei contagiati fino ai primi di marzo, scendono sensibilmente a meno del 30% alla fine
di marzo e sotto il 20% dalla seconda metà di aprile.
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Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Nel 2017 il numero di

medici e odontoiatri del Servizio sanitario nazionale

risulta di 105.557 unità, registrando un calo dell'1,5%

rispetto al 2014, quando i medici erano 107.276; per

quanto riguarda il personale infermieristico si registra

una riduzione dell’1,7% del numero di unità che passano

da 269.151 nel 2014 a 264.703 nel 2017. E' quanto si

legge nel 'Rapporto Osservasalute', giunto alla sua XVII

edizione, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute

nelle Regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtaly,

Osservasalute, -1,5% numero medici
Ssn fra 2017 e 2014
Adnkronos Sanità |  24/06/2020

L'accesso ai contenuti di questo sito è riservato agli operatori del settore sanitario italiano

Registrati gratuitamente
Servizio dedicato ai professionisti della salute

Registrati per accedere ai contenuti

Sei già registrato? Accedi ora

Accedi Registrati

Specializzazione Attualità Strumenti Formazione Cerca

UNIVADIS.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

Link: https://www.univadis.it/viewarticle/osservasalute-1-5-numero-medici-ssn-fra-2017-e-2014-723767

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 C

A
T

T
O

LI
C

A
 D

E
L 

S
A

C
R

O
 C

U
O

R
E

WEB 303



art

Home   Salute   Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilità del decentramento”

Salute

Osservasalute “Con il Covid emersa la
fragilità del decentramento”

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN), penalizzato da

riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale medico e infermieristico. Alla

vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento della sanità, insieme alla devolution che ha

di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali diversamente performanti, ha determinato

conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. E’ quanto emerge dal

“Rapporto Osservasalute”, XVII edizione, che è stato presentato alla stampa.

Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto meno

dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della componente pubblica delle risorse

finanziarie ha fatto seguito una crescita più sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel

2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa

153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle

famiglie.

‘I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi, e spesso

si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio, dal 2010 al 2018 il

numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità, con un decremento medio dell’1,8%, continuando

il trend in diminuzione osservato già a partire dalla metà degli anni ’90’, evidenzia il Rapporto.

Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito

di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Osservasalute 2019 è una

edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che

operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali,

Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche,

Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del

Farmaco, Istat.

“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in fondo la

24 Giugno 2020

Lifestyle

Come prenotare un biglietto
aereo

24 Giugno 2020

Le VPN tra smart working e
protezione dei dati

22 Giugno 2020

Cosa fare quando il Bancomat
scade

21 Giugno 2020

Separazione senza avvocato: è
possibile?

18 Giugno 2020

ITALPRESS TV 
-°C | -°C

ROMA  OROSCOPO

NOTIZIARI  SPECIALI  EDIZIONI REGIONALI  BLOG  METEO 

mercoledì, Giugno 24, 2020         

ITALPRESS.COM Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

Link: https://www.italpress.com/osservasalute-con-il-covid-emersa-la-fragilita-del-decentramento/

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 C

A
T

T
O

LI
C

A
 D

E
L 

S
A

C
R

O
 C

U
O

R
E

WEB 304



debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler trattare il SSN

come un’entità essenzialmente economica alla ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il fatto

che la salute della popolazione non è un mero ‘fringe benefit’, ma un investimento con alti rendimenti,

sia sociali sia economici”, afferma il direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni

Italiane Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica.

“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere a rischio

l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la pandemia.

Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le

stesse garanzie di cura. Il livello territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le

strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso imprecise e

tardive nel comunicare le informazioni”, rileva il direttore scientifico dell’Osservatorio Nazionale sulla

Salute nelle Regioni Italiane Alessandro Solipaca.

(ITALPRESS).
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OSSERVASALUTE “CON IL COVID
EMERSA LA FRAGILITÀ DEL

DECENTRAMENTO”
Home   Top News   Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilità del decentramento”

 0   By admin@telecentro2.it  Top News  24 Giugno 2020

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN), penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e

sempre maggiore carenza di personale medico e infermieristico. Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento della sanità, insieme alla devolution che ha
di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali diversamente performanti, ha determinato conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le stesse garanzie di
cura. E’ quanto emerge dal “Rapporto Osservasalute”, XVII edizione, che è stato presentato alla stampa.
Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto meno dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della
componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita più sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria
complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico
delle famiglie.
‘I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi, e spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai
cittadini. Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità, con un decremento medio dell’1,8%, continuando il trend in diminuzione
osservato già a partire dalla metà degli anni ’90’, evidenzia il Rapporto.
Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.
Osservasalute 2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie
regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche,
Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.
“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica
nel voler trattare il SSN come un’entità essenzialmente economica alla ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il fatto che la salute della popolazione non è un mero
‘fringe benefit’, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici”, afferma il direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter
Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica.
“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere a rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel
fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello
territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso imprecise e
tardive nel comunicare le informazioni”, rileva il direttore scientifico dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Alessandro Solipaca.
(ITALPRESS).
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Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - La crisi Covid-19 ha

dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a

mettere a rischio l'uguaglianza dei cittadini rispetto alla

salute, non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la

pandemia. Paradigmatici i principali dati economici: dal

2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di

un modesto 0,2% medio annuo, molto meno

dell’incremento del Pil che è stato dell’1,2%. E' quanto

evidenzia il 'Rapporto Osservasalute', giunto alla sua XVII

edizione, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute

Osservasalute, Ssn impreparato, solo +0,2% spesa
sanitaria 2010-18

Adnkronos Sanità |  24/06/2020
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Osservasalute “Con il Covid emersa la
fragilità del decentramento”
24 Giugno 2020 By:  admin

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN), penalizzato da riduzioni di

spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale medico e infermieristico. Alla vigilia della pandemia da SARS-

CoV-2, il sottofinaziamento della sanità, insieme alla devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari

regionali diversamente performanti, ha determinato conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le stesse

garanzie di cura. E’ quanto emerge dal “Rapporto Osservasalute”, XVII edizione, che è stato presentato alla stampa.

Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto meno

dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della componente pubblica delle risorse finanziarie ha

fatto seguito una crescita più sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria

complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi

di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie.

‘I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi, e spesso si sono tradotti

piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito

di circa 33 mila unità, con un decremento medio dell’1,8%, continuando il trend in diminuzione osservato già a partire

dalla metà degli anni ’90’, evidenzia il Rapporto.

Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin

off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Osservasalute 2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto

del lavoro di 238 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e

provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di

Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute,

Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in fondo la debolezza del nostro

sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler trattare il SSN come un’entità essenzialmente

economica alla ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il fatto che la salute della popolazione non è un mero

‘fringe benefit’, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici”, afferma il direttore dell’Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e applicata

all’Università Cattolica.

“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere a rischio l’uguaglianza dei

cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le

stesse performance, di conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello territoriale

dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi

particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel comunicare le informazioni”, rileva il direttore scientifico

dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Alessandro Solipaca.
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Home  Salute  Osservasalute: «La pandemia ha messo a nudo debolezza del sistema sanitario»

뀀 뀁 뀈24 GIUGNO 2020  Home  Archivio In PDF  Newsletter  Contatti

 SEZIONI   CULTURA   RUBRICHE   APPROFONDIMENTI         CORONAVIRUS GEORGE FLOYD

Osservasalute: «La pandemia ha messo a
nudo debolezza del sistema sanitario»
Presentati i dati del Rapporto 2020. Walter Ricciardi (Osservatorio nazionale): «Occasione per rifinanziare la sanità,
che ha perso oltre 40mila operatori»

Di Michela Altoviti  pubblicato il 24 Giugno 2020

   

Quello che interessa l’Italia in questo momento è «ancora un quadro pandemico» poiché
la pandemia da coronavirus potrà essere considerata conclusa «solo quando per 40 giorni
consecutivi non si veri cherà più nessun caso in tutto il mondo». A dirlo questa mattina, 24
giugno, è stato Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute per l’emergenza
sanitaria e direttore dell’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che cura
l’annuale Rapporto Osservasalute. L’ultimo è stato presentato oggi con una conferenza
stampa in remoto dal campus di Roma dell’Università Cattolica, sede dell’Osservatorio, ed è
stata l’occasione per ripercorrere alcune fasi della pandemia di Covid-19 attraverso i dati
della Protezione Civile.

«La crisi drammatica determinata dal Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo  no in
fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel
voler trattare il Servizio sanitario nazionale come un’entità essenzialmente economica alla
ricerca dell’ef cienza e dei risparmi – ha affermato Ricciardi -, trascurando il fatto che la
salute della popolazione non è un mero “fringe bene t” ma un investimento con alti
rendimenti, sia sociali sia economici ». Di più, l’esperto ha evidenziato come «il
decentramento della sanità, oltre a mettere a rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla
salute, non si è dimostrato ef cace nel fronteggiare la pandemia». Le regioni, infatti, «non
hanno avuto le stesse performance – ha rilevato Alessandro Solipaca, direttore scienti co
dell’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane -, di conseguenza i cittadini
non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello territoriale dell’assistenza si è
rivelato in molti casi inef cace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi
particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel comunicare le informazioni».

Passando a riferire i dati, l’esperto ha osservato ad esempio che «il Veneto ha la quota più
bassa di ospedalizzati e quella più alta di soggetti positivi posti in isolamento domiciliare.
All’inizio della pandemia questa regione aveva in isolamento domiciliare circa il 70% dei
contagiati, nell’ultimo periodo oltre il 90%.» Atteggiamento diverso da quello messo in atto
«da Lombardia e Piemonte, che hanno percentuali di ospedalizzazione tra il 50% e il 60%
all’inizio della pandemia, per poi crescere e oscillare tra il 70 e l’80% nella prima metà di
marzo, quando nelle altre regioni il trand diminuisce, per scendere sotto il 20% a partire
dalla  ne di aprile, primi di maggio».

Di questa emergenza sanitaria «colpiscono anche le differenze regionali del tasso di
letalità – sono ancora le parole di Solipaca -: in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un
massimo del 10% mentre Emilia-Romagna, Marche e Liguria sono le altre regioni con la

Nella foto, Walter Ricciardi
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 alessandro solipaca coronavirus osservasalute policlinico gemelli vetrina walter ricciardi

 Facebook  Twitter  E-mail  Print

letalità più elevata, tra il 14-16%». Non è chiara la spiegazione di questo dato:
«Verosimilmente si è veri cata una sottostima del numero di contagiati e questa circostanza
richiama la scarsa qualità del monitoraggio effettuato da alcune Regioni», ha constatato
ancora il referente dell’Osservatorio. Per delineare l’eterogeneità degli approcci regionali,
interessante osservare anche «la situazione relativa ai tamponi: il Veneto ne ha effettuati il
numero più alto in rapporto alla popolazione, circa 50 ogni 100 mila abitanti all’inizio del
periodo,  no a punte superiori a 400 agli inizi di giugno – riferisce Solipaca -. La Puglia è la
regione con il numero minore di tamponi effettuati, meno di 100 ogni 100mila abitanti».

In conclusione dei lavori, Ricciardi, rispondendo alle domande dei giornalisti, ha
auspicato che «questa fase possa essere l’occasione per ri nanziare la Sanità, che negli ultimi
anni ha perso oltre 40mila operatori, e che pur in queste situazioni di vero e proprio
“dissanguamento” ha fatto fronte in modo eroico allo “tsunami” che in questi mesi ci ha
investito». Guardando all’estate, l’esperto, che è anche ordinario di Igiene generale e
applicata all’Università Cattolica, invita ciascuno, e soprattutto i giovani «che hanno
allentato la presa e vivono una normalità che non possiamo permetterci», a «non agire solo
in base alla paura ma con razionalità», rispettando le norme di prevenzione quali «il
distanziamento  sico e l’igiene delle mani perché combinate insieme queste due accortezze
consentono di prevenire il contagio quasi al 100%». In ne, l’auspicio che l’app “Immuni” per
tracciare i casi di contagio, «per ora scaricata solo da 3milioni di italiani» laddove per essere
ef cace «la percentuale minima richiesta è del 60% della popolazione», diventi strumento
utile di monitoraggio. Da ultimo, Ricciardi, ribadendo che «non dobbiamo essere spaventati
ma cauti e attenti», invita, in vista dell’autunno e alla possibilità di una seconda ondata
epidemica, a valutare il vaccino anti-in uenzale, superando «in generale, anche in vista del
vcacino per il Covid-19, la mentalità dif dente ancora diffusa» rispetto a questi strumenti
preventivi.

24 giugno 2020
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art  Sciacca Ribera Menfi Valle Del Belice Provincia Sicilia Italia Mondo

HOME  ITALPRESS  OSSERVASALUTE “CON IL COVID EMERSA LA FRAGILITÀ DEL

DECENTRAMENTO”
 

il: 24 Giugno, 2020 In: Italpress  Stampa  Email

Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilità del
decentramento”

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN),
penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale
medico e infermieristico. Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento
della sanità, insieme alla devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari
regionali diversamente performanti, ha determinato conseguenze per i cittadini, che non
hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. E’ quanto emerge dal “Rapporto
Osservasalute”, XVII edizione, che è stato presentato alla stampa.
Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto 0,2% medio
annuo, molto meno dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della
componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita più sostenuta
della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva,
pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei
quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie.
‘I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei
servizi, e spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini.
Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità,
con un decremento medio dell’1,8%, continuando il trend in diminuzione osservato già a
partire dalla metà degli anni ’90’, evidenzia il Rapporto.
Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera
nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.
Osservasalute 2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori
distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e
provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende
sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale
per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco,
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Istat.
“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in
fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel
voler trattare il SSN come un’entità essenzialmente economica alla ricerca dell’efficienza e
dei risparmi, trascurando il fatto che la salute della popolazione non è un mero ‘fringe
benefit’, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici”, afferma il
direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi,
professore ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica.
“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere a
rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel
fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di
conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello
territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il
monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso imprecise e
tardive nel comunicare le informazioni”, rileva il direttore scientifico dell’Osservatorio
Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Alessandro Solipaca.
(ITALPRESS).
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OSSERVASALUTE “CON IL COVID EMERSA LA
FRAGILITÀ DEL DECENTRAMENTO”
24 GIUGNO 2020  BY REDAZIONE









ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN), penalizzato da

riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale medico e infermieristico. Alla vigilia della

pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento della sanità, insieme alla devolution che ha di fatto creato 21

diversi sistemi sanitari regionali diversamente performanti, ha determinato conseguenze per i cittadini, che non

hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. E’ quanto emerge dal “Rapporto Osservasalute”, XVII edizione,

che è stato presentato alla stampa.

Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto meno

dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della componente pubblica delle risorse

finanziarie ha fatto seguito una crescita più sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018,

la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di

euro, dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie.

‘I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi, e spesso si sono

tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti

letto è diminuito di circa 33 mila unità, con un decremento medio dell’1,8%, continuando il trend in diminuzione

osservato già a partire dalla metà degli anni ’90’, evidenzia il Rapporto.

Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di

Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Osservasalute 2019 è una edizione di 585

pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso

Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e

Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo

Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in fondo la debolezza del

nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler trattare il SSN come un’entità

essenzialmente economica alla ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il fatto che la salute della

popolazione non è un mero ‘fringe benefit’, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici”,

afferma il direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi, professore

ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica.

“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere a rischio l’uguaglianza

dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la pandemia. Le Regioni non

hanno avuto le stesse performance, di conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di
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cura. Il livello territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il monitoraggio della

crisi e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel comunicare le informazioni”,

rileva il direttore scientifico dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Alessandro Solipaca.

(ITALPRESS).
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Home > Lifestyle > Elettra Lamborghini e Giusy Ferreri, il nuovo singolo La Isla: l’annuncio 
24/06/2020

Elettra Lamborghini e Giusy Ferreri, il
nuovo singolo La Isla: l’annuncio

Giusy Ferreri e Elettra Lamborghini hanno realizzato quello che promette di essere il

loro nuovo tormentone estivo: La Isla.

Elettra Lamborghini e Giusy Ferreri si sono unite per la realizzazione di un nuovo singolo:

La Isla. Prodotta da Takagi & Ketra la canzone uscirà il 29 giugno.

Elettra Lamborghini e Giusy Ferreri: La Isla

A sorpresa Elettra Lamborghini e Giusy Ferreri hanno annunciato l’uscita del loro nuovo

singolo: si intitola La Isla e verrà diffuso il prossimo 29 giugno.

Si tratterà del nuovo tormentone dell’estate 2020?

Visualizza questo post su Instagram

Un post condiviso da Giusy Ferreri (@giusyferreriofficial) in

data: 24 Giu 2020 alle ore 5:01 PDT

L’informazione era già trapelata nelle scorse settimane e ora che è finalmente giunta la

conferma i fan sono impazienti di saperne di più. Per la Lamborghini si tratta di un passo

importante: l’ereditiera, che si è ormai affermata come Regina del Twerking, quest’anno

ha partecipato anche al Festival di Sanremo (dove però la sua Musica (e il resto

scompare) si era conquistata gli ultimi posti in classifica).

Per la cantante si avvicina anche un altro passo importante, per quanto riguarda la sfera

privata: molto presto lei e il fidanzato dj Afrojack convoleranno a nozze. La proposta è

giunta a dicembre e Elettra Lamborghini si sta facendo aiutare da Enzo Miccio per

quanto riguarda i preparativi per il suo grande giorno. Lei e Afrojack avevano rimandato

le nozze a causa dell’emergenza Coronavirus e adesso ferve l’attesa per sapere
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quando finalmente si svolgeranno.

I fan intanto potranno godersi l’attesissima uscita di La Isla e sui social si cercano già i

primi indizi su quello che sarà senza dubbio uno dei singoli più ascoltati dell’estate.

Scrivi un commento

Contatti: 
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Ambra Angiolini e Massimiliano Allegri, tutte
le news sulla coppia
24 Giugno 2020

Le news su Ambra Angiolini e Massimiliano Allegri svelano grandi
progetti in vista, soprattutto dopo il difficile periodo del lockdown.

Benedetta Rossi: quanto guadagna tra TV e
social
24 Giugno 2020

Quanto guadagna Benedetta Rossi, la food blogger marchigiana
che è riuscita a sfondare sui social con le sue ricette della
tradizione?

Chef Rubio si cancella da Instagram: lo
sfogo online
24 Giugno 2020

Chef Rubio ha sconvolto i fan pubblicando un post dove dice addio
alle piattaforme gestite da Facebook e quindi anche a Instagram

Chi è Giorgio De Stefano, il fidanzato di
Silvia Provvedi
24 Giugno 2020

Chi è Giorgio De Stefano, fidanzato di Silvia Provvedi e neo-papà
di Nicole, arrestato per reati di stampo mafioso legati alla
‘ndrangheta.
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PADOVANEWS
IL PRIMO QUOTIDIANO ONLINE DI PADOVA

ULTIMORA 24 GIUGNO 2020 |  OSSERVASALUTE “CON IL COVID EMERSA LA FRAGILITÀ DEL DECENTRAMENTO”

HOME  NEWS NAZIONALI  TOP NEWS

Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilità del
decentramento”
POSTED BY: REDAZIONE WEB  24 GIUGNO 2020

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN),
penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale medico e
infermieristico. Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento della sanità,
insieme alla devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali
diversamente performanti, ha determinato conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto
avere le stesse garanzie di cura. E’ quanto emerge dal “Rapporto Osservasalute”, XVII
edizione, che è stato presentato alla stampa.
Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto 0,2% medio annuo,
molto meno dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della componente
pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita più sostenuta della spesa
privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e
privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115
miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie.
‘I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi,
e spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio,
dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità, con un decremento
medio dell’1,8%, continuando il trend in diminuzione osservato già a partire dalla metà degli
anni ’90’, evidenzia il Rapporto.
Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera
nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.
Osservasalute 2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori
distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e
provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende
sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale
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per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.
“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in
fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler
trattare il SSN come un’entità essenzialmente economica alla ricerca dell’efficienza e dei
risparmi, trascurando il fatto che la salute della popolazione non è un mero ‘fringe benefit’,
ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici”, afferma il direttore
dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi, professore
ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica.
“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere a
rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel
fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di conseguenza
i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello territoriale
dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi
e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel comunicare le
informazioni”, rileva il direttore scientifico dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle
Regioni Italiane Alessandro Solipaca.
(ITALPRESS).
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Osservasalute “Con il Covid emersa la
fragilità del decentramento”
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ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul
Servizio Sanitario Nazionale (SSN), penalizzato da
riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore
carenza di personale medico e infermieristico. Alla
vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il
sottofinaziamento della sanità, insieme alla
devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi
sanitari regionali diversamente performanti, ha
determinato conseguenze per i cittadini, che non
hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. E’
quanto emerge dal “Rapporto Osservasalute”, XVII
edizione, che è stato presentato alla stampa.
Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è
aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto
meno dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%.
Al rallentamento della componente pubblica delle
risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita più
sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al
2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva,
pubblica e privata sostenuta dalle famiglie,
ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115
miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a
carico delle famiglie.
‘I tagli alla spesa non sono stati sempre
accompagnati da un aumento di efficienza dei
servizi, e spesso si sono tradotti piuttosto in una
riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio,
dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito
di circa 33 mila unità, con un decremento medio
dell’1,8%, continuando il trend in diminuzione
osservato già a partire dalla metà degli anni ’90’,
evidenzia il Rapporto.
Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla
Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di
Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il
campus di Roma. Osservasalute 2019 è una edizione
di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori
distribuiti su tutto il territorio italiano che operano
presso Università, Agenzie regionali e provinciali di
sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende
ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di
Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto
Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori,
Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco,
Istat.
“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha
improvvisamente messo a nudo fino in fondo la
debolezza del nostro sistema sanitario e la poca
lungimiranza della politica nel voler trattare il SSN
come un’entità essenzialmente economica alla
ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il
fatto che la salute della popolazione non è un mero
‘fringe benefit’, ma un investimento con alti
rendimenti, sia sociali sia economici”, afferma il
direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute
nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi, professore
ordinario di Igiene generale e applicata all’Università
Cattolica.
“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il
decentramento della sanità, oltre a mettere a
rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute,
non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la
pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse
performance, di conseguenza i cittadini non hanno
potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello
territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi
inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi
e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso
imprecise e tardive nel comunicare le informazioni”,
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imprecise e tardive nel comunicare le informazioni”,
rileva il direttore scientifico dell’Osservatorio
Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane
Alessandro Solipaca.
(ITALPRESS).
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Osservasalute "Con il
Covid emersa la fragilita'
del decentramento"

24 GIUGNO 2020

NEWS

ROMA (ITALPRESS) - Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN),

penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale medico e

infermieristico. Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il sotto naziamento della sanita',

insieme alla devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali diversamente

performanti, ha determinato conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le
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stesse garanzie di cura. E' quanto emerge dal "Rapporto Osservasalute", XVII edizione, che e'

stato presentato alla stampa. Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica e' aumentata di un

modesto 0,2% medio annuo, molto meno dell'incremento del PIL che e' stato dell'1,2%. Al

rallentamento della componente pubblica delle risorse  nanziarie ha fatto seguito una

crescita piu' sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la spesa

sanitaria complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153

miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle

famiglie. 'I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di e cienza

dei servizi, e spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi o erti ai cittadini. Per

esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto e' diminuito di circa 33 mila unita', con un

decremento medio dell'1,8%, continuando il trend in diminuzione osservato gia' a partire dalla

meta' degli anni '90', evidenzia il Rapporto. Lo studio e' curato dall'Osservatorio Nazionale sulla

Salute nelle Regioni Italiane che opera nell'ambito di Vihtaly, spin o  dell'Universita' Cattolica,

presso il campus di Roma. Osservasalute 2019 e' una edizione di 585 pagine ed e' frutto del

lavoro di 238 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Universita',

Agenzie regionali e provinciali di sanita', Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere

e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanita', Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto

Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del

Farmaco, Istat. "La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a

nudo  no in fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della

politica nel voler trattare il SSN come un'entita' essenzialmente economica alla ricerca

dell'e cienza e dei risparmi, trascurando il fatto che la salute della popolazione non e' un

mero 'fringe bene t', ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici",

a erma il direttore dell'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter

Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e applicata all'Universita' Cattolica.

"L'esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanita', oltre a mettere a

rischio l'uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si e' dimostrato e cace nel

fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di

conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello territoriale

dell'assistenza si e' rivelato in molti casi ine cace, le strategie per il monitoraggio della crisi e

dei contagi particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel comunicare le

informazioni", rileva il direttore scienti co dell'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle

Regioni Italiane Alessandro Solipaca. (ITALPRESS). sat/com 24-Giu-20 13:44
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Influenza: Osservasalute, -20% vaccinati in 10
anni over65
24 Giugno 2020

© ANSA

Dalla stagione influenzale 2008-2009 a quella 2018-2019, si è osservata una

diminuzione del 19,8% della copertura vaccinale tra gli ultra 65enni. Anche se

nelle ultime due stagioni il valore nazionale mostra un leggero aumento (+0,8%).

E' quanto mette in luce il nuovo Rapporto Osservasalute 2019, curato

dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni, che opera nell'ambito di

Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica di Roma.

Il vaccino per l'influenza diverrà un tassello cruciale nella gestione di eventuali

ondate di coronavirus in autunno, perché potrà contribuire a discernere tra

influenza e sindrome Covid-19, oltre a evitare il rischio di una doppia infezione

virale. Molto c'è da fare, però, affinché diventi consuetudine tra gli italiani della

Terza Età. Dal Rapporto emerge, infatti, che negli anziani ultra 65enni la

copertura antinfluenzale non raggiunge in nessuna Regione neppure i valori

considerati minimi dal Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale per questa

categoria particolarmente a rischio, ovvero il 75%.

Ad esempio, per la stagione influenzale 2018-19, il valore maggiore di anziani

vaccinati contro l'influenza si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria

(64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%). Le percentuali minori, invece, si sono
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registrate nella PA di Bolzano (38,3%), in Valle d'Aosta (45,2%) e in Sardegna

(46,5%). 
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Osservasalute “Con il Covid emersa la
fragilità del decentramento”
redazione | mercoledì 24 Giugno 2020 - 14:30

  

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul

Servizio Sanitario Nazionale (SSN), penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore
carenza di personale medico e infermieristico. Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il
sottofinaziamento della sanità, insieme alla devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari
regionali diversamente performanti, ha determinato conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto
avere le stesse garanzie di cura. E’ quanto emerge dal “Rapporto Osservasalute”, XVII edizione, che è
stato presentato alla stampa.
Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto meno
dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della componente pubblica delle risorse
finanziarie ha fatto seguito una crescita più sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel
2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153
miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie.
‘I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi, e spesso si
sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio, dal 2010 al 2018 il
numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità, con un decremento medio dell’1,8%, continuando
il trend in diminuzione osservato già a partire dalla metà degli anni ’90’, evidenzia il Rapporto.
Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di
Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Osservasalute 2019 è una edizione di
585 pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano
presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende
ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto
Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.
“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in fondo la
debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler trattare il SSN
come un’entità essenzialmente economica alla ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il fatto
che la salute della popolazione non è un mero ‘fringe benefit’, ma un investimento con alti rendimenti,
sia sociali sia economici”, afferma il direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni
Italiane Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica.
“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere a rischio
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l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la pandemia.
Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le
stesse garanzie di cura. Il livello territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le
strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso imprecise e
tardive nel comunicare le informazioni”, rileva il direttore scientifico dell’Osservatorio Nazionale sulla
Salute nelle Regioni Italiane Alessandro Solipaca.
(ITALPRESS).
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Mafia, maxi blitz a Catania
contro il clan Cappello-
Bonaccorsi

CRONACA

Oltre cinquanta
persone, tra cui
mogli e figli dei
boss. Disarticolato il
pericoloso clan,
comandato anche
dalle donne, che
voleva gestire attività
economiche lecite e
appalti. Un milione e
mezzo al mese il
giro d'affari.
Sequestrati 260 chili
di droga. "Tanti
giovani a nostra
disposizione" . I pm,
"lo Stato deve dare
lavoro"

Coronavirus, Royal College, “Possibile
seconda ondata in Gran Bretagna”

 Mer, 24/06/2020 - 13:28

 Mer, 24/06/2020 - 13:27
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  29.5  REGGIO NELL'EMILIA     C
MERCOLEDÌ, 24 GIUGNO 2020 

TOP NEWS BY ITALPRESS

Osservasalute “Con il Covid emersa la
fragilità del decentramento”
24 Giugno 2020

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN),

penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale medico

e infermieristico. Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento della

sanità, insieme alla devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali

diversamente performanti, ha determinato conseguenze per i cittadini, che non hanno

potuto avere le stesse garanzie di cura. E’ quanto emerge dal “Rapporto Osservasalute”,

XVII edizione, che è stato presentato alla stampa.

Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto 0,2% medio

annuo, molto meno dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della

componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita più sostenuta

della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva,

pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali

115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie.

‘I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei

Home   Top news by Italpress   Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilità del decentramento”
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servizi, e spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini.

Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità,

con un decremento medio dell’1,8%, continuando il trend in diminuzione osservato già a

partire dalla metà degli anni ’90’, evidenzia il Rapporto.

Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera

nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.

Osservasalute 2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori

distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e

provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende

sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale

per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco,

Istat.

“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in

fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel

voler trattare il SSN come un’entità essenzialmente economica alla ricerca dell’efficienza e

dei risparmi, trascurando il fatto che la salute della popolazione non è un mero ‘fringe

benefit’, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici”, afferma il

direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi,

professore ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica.

“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere a

rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel

fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di

conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello

territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il

monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso imprecise e

tardive nel comunicare le informazioni”, rileva il direttore scientifico dell’Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Alessandro Solipaca.

(ITALPRESS).

Mi piace 0

Articolo precedente

Editoria, Andrea Riffeser Monti rieletto
presidente della Fieg
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Coronavirus, la Liguria è una delle
regioni con la letalità più elevata
di Redazione

Il rapporto di Osservasalute. Tra le spiegazioni, la
possibile sottostima del numero di contagiati,
dovuto a carenze nel monitoraggio

Dalle ospedalizzazioni al numero di tamponi effettuati, fino alla letalità, che

ha toccato punte tra il 14 e il 16% in Liguria: l'emergenza Covid ha

evidenziato le diverse performance delle regioni e "di conseguenza i cittadini

non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura". A metterlo in luce sono i

dati del nuovo Rapporto Osservasalute, curato dall'Osservatorio Nazionale

sulla Salute nelle Regioni Italiane, che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off

dell'Università Cattolica di Roma.

Tante differenze nella gestione dei contagiati tra le Regioni: il Veneto ha la

quota più bassa di ospedalizzati e quella più alta di positivi posti in

isolamento domiciliare. All'inizio della pandemia questa Regione aveva in

isolamento a casa circa il 70% dei contagiati, nell'ultimo periodo oltre il 90%.

Atteggiamento diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali

di ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all'inizio della pandemia, per poi

crescere e oscillare tra il 70 e l'80% nella prima metà di marzo.

Quanto ai tamponi, il Veneto ne ha effettuati il numero più alto in rapporto

alla popolazione, circa 50 ogni 100 mila abitanti all'inizio del periodo, fino a

punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la Regione con il

numero minore, meno di 100 ogni 100 mila abitanti.

Evidenti sono anche le differenze del tasso di letalità, che in Lombardia

raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%; in Emilia-Romagna, Marche

e Liguria, che sono le altre Regioni con la letalità più elevata, tra il 14-16%.

Tra le spiegazioni, la possibile sottostima del numero di contagiati, dovuto a

carenze nel monitoraggio.

L'epidemia di Covid-19 spiega il direttore scientifico dell'Osservatorio

Alessandro Solipaca, "ha acceso i riflettori sulla fragilità dei Servizi Sanitari

Salute Sanità

Coronavirus, Sanofi: nel secondo
semestre 2021 pronto il vaccino

Liguria, riaprono i CUP: linee già
congestionate dopo 30 minuti

Coronavirus, da lunedì 22 giugno
riprendono le attività ambulatoriali

Coronavirus, un italiano su due è
poco propenso a vaccinarsi

Sestri Ponente, l'ospedale Micone
rinnova gli spazi di oculistica e
radiologia
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Regionali nel far fronte alle emergenze" e "ha dimostrato che il

decentramento della sanità, oltre a mettere a rischio l'uguaglianza dei cittadini

rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la pandemia".

L'assistenza territoriale "si è rivelata in molti casi inefficace, le strategie per il

monitoraggio della crisi e dei contagi disomogenee, spesso imprecise e tardive

nel comunicare le informazioni". Da ciò emerge la "necessità di sostenere con

maggiori risorse il ruolo del territorio che avrebbe potuto arginare, soprattutto

nella fase iniziale della pandemia, la portata dell'emergenza evitando che si

riversasse sulle strutture ospedaliere".

Leggi anche...

Genova, Bassetti: "Su tamponi e

gestione asintomatici stiamo

sbagliando tutto"

Coronavirus, Sanofi: nel secondo

semestre 2021 pronto il vaccino

Coronavirus in Liguria, 4 nuovi

casi e un decesso nelle ultime 24

ore

Coronavirus, Bassetti: "Non ci sarà

una seconda ondata simile a

quella di marzo"
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ANSA.it Salute&Benessere Sanità Influenza: Osservasalute, -20% vaccinati in 10 anni over65

StampaScrivi alla redazioneRedazione ANSA   24 giugno 2020 14:48

Influenza: Osservasalute, -20% vaccinati in 10 anni
over65
Nel 2018-2019 nessuna Regione raggiunge obiettivo minimo del 75%

StampaScrivi alla redazione

Dalla stagione influenzale 2008-2009 a quella 2018-2019, si è osservata una diminuzione

del 19,8% della copertura vaccinale tra gli ultra 65enni. Anche se nelle ultime due stagioni il

valore nazionale mostra un leggero aumento (+0,8%). E' quanto mette in luce il nuovo

Rapporto Osservasalute 2019, curato dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle

Regioni, che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica di Roma.

Il vaccino per l'influenza diverrà un tassello cruciale nella gestione di eventuali ondate di

coronavirus in autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e sindrome

Covid-19, oltre a evitare il rischio di una doppia infezione virale. Molto c'è da fare, però,

affinché diventi consuetudine tra gli italiani della Terza Età. Dal Rapporto emerge, infatti,

che negli anziani ultra 65enni la copertura antinfluenzale non raggiunge in nessuna Regione

neppure i valori considerati minimi dal Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale per questa

categoria particolarmente a rischio, ovvero il 75%.

Ad esempio, per la stagione influenzale 2018-19, il valore maggiore di anziani vaccinati

contro l'influenza si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria (64,8%), Molise

(61,7%) e Campania (60,3%). Le percentuali minori, invece, si sono registrate nella PA di

Bolzano (38,3%), in Valle d'Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%). 

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA

+CLICCA PER
INGRANDIREInfluenza: Osservasalute, -20% vaccinati in 10 anni over65 © ANSA/Ansa
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LE PAROLE DEL CONSIGLIERE DEL MINISTRO DELLA SALUTE ROBERTO SPERANZA

di Redazione | 24/06/2020

Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute Roberto Speranza, di

certo non può fare parte dei 10 scienziati italiani secondo cui ormai il peggio in

Italia è passato, affrettandosi a comunicarlo con una sorta di ‘manifesto’.

Ricciardi, infatti, presentando il rapporto Osservasalute, ha affermato che

«l’Italia è calda così, come è caldo il Brasile. Questo virus si diffonderà fra i

giovani, che diventeranno i vettori, i portatori di questa infezione e il problema

sarà che, a causa della mancanza di misure di sicurezza da parte dei ragazzi, lo

trasmetteranno a nonni e genitori e rivedremo di nuovo la pressione su sistema

sanitario. Questo si verificherà in autunno».

Insomma, il professore ordinario di Igiene generale e applicata all’Università

Cattolica non usa neanche i condizionali: «Tutti i virus respiratori ritornano in

autunno da quando esiste l’uomo, ogni anno c’è una stagione in cui a causa del

freddo e della capacità del virus di riprodursi grazie ad alcune condizioni,

queste infezioni ritornano. Se lo farà anche questo coronavirus? Lo conosciamo

poco, ma siamo convinti di sì».

Ricciardi, poi, ha ricordato che «la stragrande maggioranza dei contagi avviene

attraverso le mani, quindi lavarle è un’abitudine che può controllare circa il

60% dei contagi, sembra strano perché si bada molto di più alla mascherina. Il

distanziamento fisico e il lavaggio delle mani da soli possono evitare quasi il

100% dei contagi», aggiungendo che «non dobbiamo essere spaventati ma cauti

sì, badare alla pulizia delle superfici e intraprendere tutti quei comportamenti

utili fino a quando non si avrà il vaccino».

Infine, la precisazione: «Se il virus non dovesse azzerarsi entro i mesi estivi, è

probabile che si stabilizzerà nella nostra penisola e diventi endemico. In

Lombardia questo quasi sicuramente non accadrà e una possibile riduzione si

avrà in ottobre, in concomitanza con la probabile ripresa del virus».

Covid19 e vaccino, Ricciardi ha spiegato a chi andrà
somministrato per primo

“Covid19 tornerà in autunno e si diffonderà
tra i giovani”, Ricciardi ne è certo

 » OLTRE LO STRETTO » SALUTE
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Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilita’ del
decentramento”
 6 minuti fa  Sicilia  1 Views

Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilita’ del decentramento”

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN), penalizzato da

riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale medico e infermieristico. Alla vigilia

della pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento della sanita’, insieme alla devolution che ha di fatto

creato 21 diversi sistemi sanitari regionali diversamente performanti, ha determinato conseguenze per i

cittadini, che non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. E’ quanto emerge dal “Rapporto

Osservasalute”, XVII edizione, che e’ stato presentato alla stampa. Dal 2010…

Osservasalute “Con il Covid emersa la
fragilita’ del decentramento”

visita la pagina
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1. Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilità del decentramento” 

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN), penalizzato da riduzioni di spesa

pubblica e...

2. Gangi, Windtre, ‘Nel futuro del lavoro c’e’ il Working Apart Together’ 

Gangi, Windtre, ‘Nel futuro del lavoro c’e’ il Working Apart Together’Come ha affrontato Windtre, per il secondo anno

consecutivo ‘Top...

3. Hedberg, WindTre, “5G, siamo pronti, ma ancora troppi ostacoli” 

Hedberg, WindTre, “5G, siamo pronti, ma ancora troppi ostacoli”Siamo molto soddisfatti della partnership con Open Fiber e

del modello wholesale,...

4. Coronavirus, Hedberg, Windtre, Emersa importanza digitalizzazione 

Basti pensare all'e-learning e allo smart working ormai parte del nostro quotidiano. In questo scenario, assicura Hedberg, le

telco hanno...

5. Coronavirus, Hedberg, Windtre, ‘Emersa importanza digitalizzazione’ 

Basti pensare all'e-learning e allo smart working ormai parte del nostro quotidiano. In questo scenario, assicura Hedberg, le

telco hanno...

6. Coronavirus, Hedberg (Windtre) “Emersa importanza digitalizzazione” 

ROMA (ITALPRESS) – Per Jeffrey Hedberg, Ceo di windtre, intervenuto al webinar dedicato agli studenti Mba della Luiss

Business School,...

7. Tennis, Berrettini “Ora so gestire le mie fragilità” 

ROMA (ITALPRESS) – “Ho finalmente stabilito un rapporto sano con la mia debolezza: le caviglie. Dovrò convivere con il lato...

8. Tennis, Berrettini “Ora so gestire le mie fragilita’” 

ROMA (ITALPRESS) –...

9. Tennis, Berrettini ‘Ora so gestire le mie fragilita” 

Cosi' il tennista azzurro Matteo Berrettini in una intervista a La Repubblica dalla Florida nella casa dei genitori di Ajla...

10. Emiliano “Start misura di contrasto contro nuove fragilità economiche” 

BARI (ITALPRESS) – Si chiamerà START, sostegno al reddito per la ripartenza, la nuova misura straordinaria ideata dalla

Regione Puglia...
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ATTUALITÀ
Mercoledì 24 Giugno - agg. 15:33

Ricciardi: «La seconda ondata
Coronavirus si diffonderà tra i giovani.
Pandemia finita solo dopo 40 giorni a 0
contagi»
ATTUALITÀ

Mercoledì 24 Giugno 2020

C

E

B
APPROFONDIMENTI

Il coronavirus potrebbe tornare in autunno, su questo sono d'accordo quasi tutti gli

esperti, ma pare che questa volta a preoccupare siano i più giovani. Potrebbero

essere proprio loro ad essere colpiti maggiormente dal covid che nel resto del mondo

non allenta la sua presa e continua a registrare malati e morti.

LEGGI ANCHE: Dal Pakistan all'Hotel House: il viaggio dei venditori di rose e i

10 positivi al Coronavirus

«L'Italia è calda così, come è caldo il Brasile. Questo virus si diffonderà fra i giovani,

che diventeranno i vettori, i portatori di questa infezione e il problema sarà che, a

causa della mancanza di misure di sicurezza da parte dei ragazzi, lo trasmetteranno a

nonni e genitori e rivedremo di nuovo la pressione sul sistema sanitario. Questo si

verificherà in autunno» A dirlo Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute

e professore ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica,

presentando oggi il rapporto Osservasalute.

LEGGI ANCHE: Coronavirus, altri due nuovi positivi nelle Marche, ma ne

saltano fuori altrettanti dall'Hotel House/ I test effettuati in tutta Italia in tempo

reale

«Tutti i virus respiratori ritornano in autunno da quando esiste l'uomo», ha ribadito

come molti altri esperti hanno fatto in queste ultime settimane, «ogni anno c'è una

stagione in cui, a causa del freddo e della capacità del virus di riprodursi grazie ad

alcune condizioni, queste infezioni ritornano. Se lo farà anche questo coronavirus? Lo

conosciamo poco, ma siamo convinti di sì».

«Tecnicamente una pandemia si definisce terminata da 40 giorni consecutivi a zero

casi nel mondo a zero casi. Siccome ieri si è avuto il record di singoli casi in un

giorno, siamo ben lontani a livello mondiale, ma anche nazionale, dal raggiungere

questo obiettivo». «Se volessimo applicare anche all'epidemia in corso in Italia

questo concetto - prosegue - dovremmo considerare che può considerarsi non

AL BANCO DI  PROVA

Scuola, le linee guida per settembre: posti singoli, doppi turni e...

ATTUALITÀ

VIDEO PIU VISTO

Scuola, le linee guida per settembre:
posti singoli, doppi turni e lezioni
online

Morto Alfredo Biondi, ex ministro
della Giustizia con Berlusconi e
Forza Italia

Coronavirus, in America Latina
100.000 morti. Paura in Texas:
«Restate a casa». Pechino, nuovi
contagi

Il re del porno arrestato per stupro:
quattro donne accusano Ron
Jeremy, rischia l'ergastolo

Maxi Incidenti sulla A1, chiuso al
traffico tratto di strada verso Roma.
Coinvolti due auto-articolati

Gigi D'Alessio, l'ex moglie rompe il
silenzio e parla di Anna Tatangelo
e del «matrimonio rovinato»

l

Terremoto di
magnitudo 7.4 in
Messico

l

Antonella Clerici,
colazione a Portofino
e critiche per quella
foto sui social: «I
soldi dove sono?»

k
l

dc

h MENU ACCEDI ABBONATIC ECERCA  
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Potrebbe interessarti anche

conclusa del tutto, essendoci una pandemia a livello globale e dunque sempre il

rischio che il virus torni importato da altri Paesi, però ridimensionata e controllata,

quando ci sarà un periodo prolungato con zero casi. Cosa che cominciava ad esserci

in alcune Regioni a giugno, ma che molto probabilmente non si verificherà, perché

abbiamo questa forte impressione».

Ultimo aggiornamento: 15:26
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DROGA

Fine del lockdown, torna lo spaccio nei soliti posti: presi due
pusher

 

● Ancona, le telecamere immortalano lo spaccio per la movida: arrestato
con l'hashish nelle mutande ● Vedono i poliziotti e scappano: due ragazzi
sorpresi con la marijuana

L'EPIDEMIA

Coronavirus, altri due nuovi positivi nelle Marche, ma ne
saltano fuori altrettanti dall'Hotel House/ I test effettuati in
tutta Italia in tempo reale

 ● Le Marche liberate: ormai due comuni su tre sono Covid free ● Marche tra
le regioni preferite per una vacanza da una categoria particolare. Ecco di
chi si tratta

AL BANCO DI PROVA

Scuola, le linee guida per settembre: posti singoli, doppi
turni e lezioni online
● Le Marche liberate: ormai due comuni su tre sono Covid free

EVENTO IN BILICO

La Quintana degli scontenti: la giostra rischia di saltare
dopo 65 anni

 

● Movida molesta, il sindaco non molla: «L'ordinanza anti alcol funziona.
Quindi è confermata» ● Ascoli, l'ultimo paziente torna a casa tra striscioni
e applausi: l'ospedale Mazzoni è Covid free

COVID-19

Coronavirus, in America Latina 100.000 morti. Paura in
Texas: «Restate a casa». Pechino, nuovi contagi
● Dal Pakistan all'Hotel House: il viaggio dei venditori di rose e i 10
positivi al Coronavirus

GUIDA ALLO SHOPPING

LE NEWS PIÚ LETTE

Cerca il tuo immobile all'asta

INVIA

Regione  Qualsiasi

Provincia  Tutte

Fascia di prezzo  Tutti

Data  gg-mm-aaaa

Climatizzatore portatile: come
portare la freschezza in ogni stanza
della propria casa

o
Bonus Pos al via dal 1 luglio: ecco cosa
cambia per i professionisti

o
Coppia in auto contro Tir in autostrada:
muore marchigiano di 38 anni, lei grave.
Nello schianto ucciso pure il loro cane

o
«Ciao David, adesso con Debora date la
vostra forza a chi resta». Non ci sarà il
funerale dello chef

o
Attilio, 38 anni, bandiera del basket, muore
contro un tir sull'autostrada. Grave la
moglie, ucciso nello scontro anche il cane

o
Ancona, è morto a 67 anni il pediatra
Piazzini. Ha curato migliaia di bambini
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Tweet 

Tweet 

Home . Fatti . Cronaca .

Ricciardi: "Prendere aereo? E' una cosa
ancora da non fare"

 CRONACA

Pubblicato il: 24/06/2020 15:08

"Prendere un aereo? Negli Stati Uniti hanno
intervistato oltre 500 colleghi epidemiologi facendolo
loro questa domanda e la risposta della maggioranza è
stata: 'forse, fra 6 mesi'. E' un'esagerazione, ma di certo
non è qualcosa da fare la prossima settimana". Lo ha
detto Walter Ricciardi, consigliere del ministro della
Salute e professore ordinario di Igiene generale e
applicata all'Università Cattolica, presentando oggi il
rapporto Osservasalute.

Quanto alle strutture ricettive, secondo Ricciardi
bisognerà fare molta attenzione alla pulizia degli

ambienti, in quanto "se un infetto appoggia una mano contagiosa su un cuscino, oppure ci dorme, c'è il
rischio di infezione".

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.

TAG: coronavirus, coronavirus aereo, coronavirus voli,
coronavirus news, ricciardi aereo, walter ricciardi, fase 3, ultime

notizie coronavirus

Galli: "Virus più buono? Illustri
colleghi dicono sciocchezze"

Notizie Più Cliccate

1. Lo studio: in Italia epidemia
condizionata da geografia

2. Crisanti: "Nostro autunno sarà
come nei mattatoi tedeschi"

3. Scuola, sabato in classe e turni
differenziati per il rientro

4. M5S, giornata nera: lascia anche la
senatrice Riccardi

5. Emilio Fede: "Mio arresto per
evasione? Una cosa terrorizzante"

 Video

Vespe samurai
contro cimici

asiatiche, inizia la
battaglia

In vacanza con Nina,
la ricetta del Salento

per vacanze
indimenticabili

Un milione di specie
rischia l'estinzione 

sfoglia le notizie Newsletter Chi siamo

METEO

 

Milano

◄ ►

SEGUI IL TUO
OROSCOPO

Foto Fotogramma

Cerca nel sito

Cronaca Politica Esteri Regioni e Province Video News

Soldi Lavoro Salute Sport Cultura Intrattenimento Magazine Sostenibilità Immediapress Multimedia AKIFatti
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art mercoledì, 24 giugno 2020

Comuni: Bolzano Merano Laives Bressanone Vai sul

sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa

D

Sei in:  Salute e Benessere »  Influenza: Osservasalute, -20%... »

Influenza: Osservasalute, -20%
vaccinati in 10 anni over65

24 giugno 2020

6b5df22cca1a3bbbad929cb5afa5b983.jpg

alla stagione influenzale 2008-2009 a quella 2018-2019, si è

osservata una diminuzione del 19,8% della copertura vaccinale

tra gli ultra 65enni. Anche se nelle ultime due stagioni il valore

nazionale mostra un leggero aumento (+0,8%). E' quanto mette in luce il

nuovo Rapporto Osservasalute 2019, curato dall'Osservatorio Nazionale

sulla Salute nelle Regioni, che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off

dell'Università Cattolica di Roma. Il vaccino per l'influenza diverrà un

tassello cruciale nella gestione di eventuali ondate di coronavirus in

autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e sindrome

Covid-19, oltre a evitare il rischio di una doppia infezione virale. Molto

c'è da fare, però, affinché diventi consuetudine tra gli italiani della Terza

Età. Dal Rapporto emerge, infatti, che negli anziani ultra 65enni la

copertura antinfluenzale non raggiunge in nessuna Regione neppure i

valori considerati minimi dal Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale per

questa categoria particolarmente a rischio, ovvero il 75%. Ad esempio,

per la stagione influenzale 2018-19, il valore maggiore di anziani

vaccinati contro l'influenza si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da

Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%). Le percentuali

minori, invece, si sono registrate nella PA di Bolzano (38,3%), in Valle

d'Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%). 

24 giugno 2020
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Vaccini: bimba
esclusa da asilo, free
vax in piazza

Video

Una 'cuffia' riduce le
infezioni da
pacemaker

Giornata del malato,
Bambino Gesu'

Alimentazione:
l'intestino "Sesto
senso per la felicita'"

Medici e infermieri
ballano per i piccoli
pazienti dell'Ospedale
Meyer di Firenze (2)
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 HOME / ITALPRESS

Osservasalute “Con il Covid emersa la
fragilità del decentramento”

 a  24 giugno 2020

Condividi:

  

ROMA

Cerca   

Oroscopo Coronavirus iMOTORI
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ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul
Servizio Sanitario Nazionale (SSN), penalizzato da
riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore
carenza di personale medico e infermieristico. Alla
vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il
sottofinaziamento della sanità, insieme alla
devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi
sanitari regionali diversamente performanti, ha
determinato conseguenze per i cittadini, che non
hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. E’
quanto emerge dal “Rapporto Osservasalute”, XVII
edizione, che è stato presentato alla stampa.
Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è
aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto
meno dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%.
Al rallentamento della componente pubblica delle
risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita più
sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al
2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva,
pubblica e privata sostenuta dalle famiglie,
ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115
miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a
carico delle famiglie.
‘I tagli alla spesa non sono stati sempre
accompagnati da un aumento di efficienza dei
servizi, e spesso si sono tradotti piuttosto in una
riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio,
dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito
di circa 33 mila unità, con un decremento medio
dell’1,8%, continuando il trend in diminuzione
osservato già a partire dalla metà degli anni ’90’,
evidenzia il Rapporto.
Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla
Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di
Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il
campus di Roma. Osservasalute 2019 è una edizione
di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori
distribuiti su tutto il territorio italiano che operano
presso Università, Agenzie regionali e provinciali di
sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende
ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di
Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto
Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori,
Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco,
Istat.
“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha
improvvisamente messo a nudo fino in fondo la
debolezza del nostro sistema sanitario e la poca
lungimiranza della politica nel voler trattare il SSN
come un’entità essenzialmente economica alla
ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il
fatto che la salute della popolazione non è un mero
‘fringe benefit’, ma un investimento con alti
rendimenti, sia sociali sia economici”, afferma il
direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute
nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi, professore
ordinario di Igiene generale e applicata all’Università
Cattolica.
“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il
decentramento della sanità, oltre a mettere a
rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute,
non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la
pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse
performance, di conseguenza i cittadini non hanno
potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello
territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi
inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi
e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso
imprecise e tardive nel comunicare le informazioni”,

In evidenza

Centro commerciale Tiberinus,
lavoratori in ansia dopo l'arresto
dei gestori

Coronavirus, secondo contagio:
si tratta del presidente del
consiglio comunale

Di Ventura: "Famiglie e imprese
in affanno per Imu e Tari"

Coronavirus, nessun nuovo
caso. Da domani tamponi
analizzati al de' Lellis

Cade dalla bici e batte la testa
sul tombino. Morto 63enne

Giovane motociclista muore in
incidente a Fiano

Corruzione all'ufficio condoni
edilizi: sei arresti

Nell'Italia di mezzo quasi
3omila casi. Morti, guariti,
ricoverati: il punto regione per
regione

CORONAVIRUS

ROMA

Rapinano connazionale
dopo averlo legato:
arrestati due nigeriani

ROMA

Truffe cripto valuta,
denunciati in cinque
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imprecise e tardive nel comunicare le informazioni”,
rileva il direttore scientifico dell’Osservatorio
Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane
Alessandro Solipaca.
(ITALPRESS).

incidente a Fiano

Corriere di Rieti TV

  

Fara Sabina, Paolo Mattei (Lega)
in teleconferenza: "Comunali in
autunno"

Davide Vecchi

Vergogna Azzolina (e Governo),
ritorno a scuola scaricato sui
presidi
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È POSSIBILE  È FINITA  STAGIONE INFLUENZA  VACCINO RACCOMANDATO  GRATIS BIMBI  VACCINO GRATIS  MOSTRA DI PIÙ

Articoli correlati: Influenza: Osservasalute, -20% vaccinati in ...

36 MINUTI FAGDS.IT

Influenza: Osservasalute, ‐20% vaccinati in 10 anni over65

2020-06-24 - / -

Influenza: Osservasalute, -20% vaccinati in 10 anni over65
Dalla stagione influenzale 2008-2009 a quella 2018-2019, si è osservata una diminuzione del

19,8% della copertura vaccinale tra gli ultra 65enni. Anche se nell [...] Leggi l'articolo

completo: Influenza: Osservasalute, -20% vaccinati...→

2 GIORNI FAMILANNEWS.IT

2020-06-22 1 / 199

4 GIORNI FAILDENARO.IT

2020-06-19 4 / 199

5 GIORNI FALIBEROQUOTIDIANO.IT

Flavio Roma: "Milan? Restano tante
incognite a livello societario. La
stagione sin qui è stata difficile"

Intervenuto ai microfoni di Radio Sportiva, l'ex

portiere del Milan Flavio Roma ha parlato del

presente e del futuro della società rossonera.

Queste le sue par [...] Leggi l'articolo completo:

Flavio Roma: "Milan? Restano tante incog...→

#RESTANO TANTE  #LA STAGIONE

Gattuso si gode la Coppa Italia “Ma
la stagione non è ancora finita” -
Ildenaro.it

NAPOLI (ITALPRESS) – La gioia per il suo primo

trofeo da allenatore è ancora tanta ma non c’è

tempo per goderselo: la ripresa del campionato è

alle porte. A du [...] Leggi l'articolo completo:

Gattuso si gode la Coppa Italia “Ma la s...→

#GATTUSO  #GENNARO GATTUSO

Dl Elezioni, disastro al Senato:
niente numero legale, il voto di
fiducia da ripetere. "Governo, è
game over"

Niente numero legale , il Dl Elezioni si rivoterà

venerdì mattina. Disastro in aula al Senato: nella

votazione di giovedì... Leggi l'articolo completo:

Dl Elezioni, disastro al Senato: niente ...→
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Over 60: diventare autonomi e smart è possibile

2020-06-18 8 / 199

Musacchio, la stagione è già
conclusa: il bilancio del difensore
argentino

L'ammissione di Pioli, nella conferenza stampa

prima del ritorno in campo con il Lecce, è chiara e

non lascia spazio a interpretazioni: la stagione di

Mateo Mu [...] Leggi l'articolo completo:

Musacchio, la stagione è già conclusa: i...→

#LA

Sensi, che sfortuna! Si fa male
ancora: è il quinto stop in
stagione...

Il centrocampista dell'Inter a breve si sottoporrà a

esami specialistici per capire l'entita

dell'infortunio alla coscia destra Leggi l'articolo

completo: Sensi, che sfortuna! Si fa male

ancora: ...→

SPORT

Over 60: diventare autonomi e
smart è possibile

Wiko ha redatto alcuni pratici consigli per gli over

60 per essere più smart con il proprio smartphone

Leggi l'articolo completo: Over 60: diventare

autonomi e smart è po...→
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2020-06-21 3 / 199

5 GIORNI FAILCENTRO.IT

2020-06-19 6 / 199

7 GIORNI FAGAZZETTADIMODENA.GELOCAL.IT

Brescia: infortunio a casa per
Bisoli, la stagione è già finita -
Giornale di Brescia

Il campionato deve ancora iniziare per il Brescia,

ma la sfortuna ha già deciso di non dare tregua

alla squadra che deve salvarsi Leggi l'articolo

completo: Brescia: infortunio a casa per Bisoli,

l...→

SPORT

Montesilvano, morto in mare: è il
primo della stagione

Ha 71 anni, è un ex operatore scolastico

originario di Manoppello: vani i soccorsi degli

assistenti bagnanti, dei medici del posto ed i

tentativi di rianimazio [...] Leggi l'articolo

completo: Montesilvano, morto in mare: è il

primo ...→

#MONTESILVANO

Modena Ert riaccoglie a teatro il
suo pubblico «Ma la prossima
stagione è un’incognita»

Longhi ha incontrato gli spettatori e non

nasconde la preoccupazione: «Posti ridotti, costi

elevati: difficile dire cosa faremo» Leggi

l'articolo completo: Modena Ert riaccoglie a

teatro il suo pu...→

#MODENA ERT
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Coronavirus: Osservasalute, tasso letalità 18% in
Lombardia, 10% in Veneto
POSTED BY: REDAZIONE WEB  24 GIUGNO 2020

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) –
Dell’emergenza sanitaria Covid-19
colpiscono anche le differenze regionali
del tasso di letalità, che in Lombardia
raggiunge il 18%, in Veneto un massimo
del 10%. Emilia-Romagna, Marche e
Liguria sono le altre Regioni con la
letalità più elevata, tra il 14-16%. Non è
chiara la spiegazione di questo dato,
verosimilmente si è verificata una

sottostima del numero di contagiati (il denominatore del rapporto con il quale si misura la
letalità). Questa circostanza richiama la scarsa qualità del monitoraggio effettuato da alcune
Regioni. E’ quanto evidenzia il ‘Rapporto Osservasalute’, giunto alla sua XVII edizione. 
Tagli, riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si riverberano inevitabilmente sulla gestione di
emergenze sanitarie come l’epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato
infatti di disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio. Tante differenze tra le
Regioni: il Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella più alta di soggetti positivi
posti in isolamento domiciliare. All’inizio della pandemia questa Regione aveva in isolamento
domiciliare circa il 70% dei contagiati, nell’ultimo periodo oltre il 90%. 
Atteggiamento diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di
ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all’inizio della pandemia, per poi crescere e oscillare tra
il 70% e l’80% nella prima metà di marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce. Infine,
scendono sotto il 20% a partire dalla fine di aprile, primi di maggio. 
Toscana e Marche hanno approcci simili: entrambe ospedalizzano oltre il 60% dei contagiati
fino ai primi di marzo, scendono sensibilmente a meno del 30% alla fine di marzo e sotto il
20% dalla seconda metà di aprile.

(Adnkronos)

Vedi anche:
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BE THE FIRST TO COMMENT ON "CORONAVIRUS: RICCIARDI, ‘SANITÀ ORMAI È GLOBALE, ILLOGICO POTERE A REGIONI’"

HOME  SPECIALI  SALUTE

Coronavirus: Ricciardi, ‘sanità ormai è globale,
illogico potere a Regioni’
POSTED BY: REDAZIONE WEB  24 GIUGNO 2020

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) – “La
sanità non può essere completamente
affidata all’ente locale perché oggi è
globale e deve essere affrontata dalle
istituzioni nazionali e internazionali”.
Ne è convinto Walter Ricciardi,
consigliere del ministro della Salute e
professore ordinario di Igiene generale
e applicata all’Università Cattolica, che
ne ha parlato oggi presentando il

rapporto Osservasalute. 
“Si pensava che l’infezione dalla Cina non arrivasse mai? Dopo poche settimane avevamo
migliaia di casi. La sanità contemporanea è questa, è antiscientifico e illogico affidarla alle
Regioni – sostiene Ricciardi – I cittadini se ne accorgono solo quando si ammalano: ci sono
Regioni che non hanno la possibilità di trattare i loro pazienti oncologici, gli screening sono
disomogenei. Con questo messaggio che locale è bello, nazionale è brutto, l’Italia si condanna
a una eterogeneità eterna. Spero che il messaggio arrivi forte e chiaro e si trovino proposte
alternative”.

(Adnkronos)

Vedi anche:
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Influenza: Osservasalute, ‘copertura vaccinale al
16%, allarme anziani’
POSTED BY: REDAZIONE WEB  24 GIUGNO 2020

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) – La
copertura vaccinale antinfluenzale
nella popolazione generale si attesta,
nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con
lievi differenze regionali. Negli anziani
ultra 65enni, la copertura
antinfluenzale non raggiunge in
nessuna Regione neppure i valori
considerati minimi dal Piano Nazionale
Prevenzione Vaccinale, che individua

nel valore di 75% l’obiettivo minimo perseguibile e nel valore di 95% l’obiettivo ottimale negli
ultra 65enni e nei gruppi a rischio. Lo sottolinea il ‘Rapporto Osservasalute’, giunto alla sua
XVII edizione. 
Il vaccino per l’influenza – sottolinea il rapporto – diverrà un tassello cruciale nella gestione
di eventuali ondate di coronavirus in autunno, perché potrà contribuire a discernere tra
influenza e sindrome Covid-19. Ebbene, nell’intera stagione influenzale 2018-2019, il 13,6%
della popolazione ha avuto una patologia simil-influenzale, per una stima totale di circa
8.072.000 casi. Come di consueto, la sindrome ha colpito maggiormente la popolazione di età
pediatrica: nello specifico il 37,28% dei bambini di età 0-4 anni, il 19,75% di età 5-14 anni, il
12,77% di individui di età compresa tra 15-64 anni e il 6,21% di anziani di età ≥65 anni. Nelle
ultime due stagioni influenzali l’incidenza nella fascia di età 0-4 anni è stata la più alta a
partire dalla stagione 2004-2005. 
Il valore maggiore di copertura vaccinale si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da
Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%), mentre le percentuali minori si sono
registrate nella Pa di Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%).
Nell’intero arco temporale considerato (stagioni 2008-2009/2018-2019), per quanto riguarda
la copertura vaccinale degli ultra 65enni, si è osservata una diminuzione, a livello nazionale,
del 19,8%. Nelle ultime due stagioni (2017-2018/2018-2019), sempre nella classe di età 65
anni e oltre, il valore nazionale mostra un leggero aumento (+0,8%).

(Adnkronos)
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Italia / Mondo

Osservasalute “Con il Covid emersa la
fragilità del decentramento”

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN),

penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale medico e

infermieristico. Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento della sanità,

insieme alla devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali diversamente

performanti, ha determinato conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le

stesse garanzie di cura. E’ quanto emerge dal “Rapporto Osservasalute”, XVII edizione, che è

stato presentato alla stampa.

Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto 0,2% medio annuo,

molto meno dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della componente

pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita più sostenuta della spesa privata

delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata

sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di

competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie.

‘I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi,

e spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio,

dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità, con un

decremento medio dell’1,8%, continuando il trend in diminuzione osservato già a partire dalla

metà degli anni ’90’, evidenzia il Rapporto.

Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera

nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.

Osservasalute 2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori

distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e

provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie,

Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio

e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in

fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler

trattare il SSN come un’entità essenzialmente economica alla ricerca dell’efficienza e dei
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Articolo successivo
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risparmi, trascurando il fatto che la salute della popolazione non è un mero ‘fringe benefit’,

ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici”, afferma il direttore

dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi, professore

ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica.

“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere a

rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel

fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di conseguenza

i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello territoriale

dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e

dei contagi particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel comunicare le

informazioni”, rileva il direttore scientifico dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni

Italiane Alessandro Solipaca.

(ITALPRESS).

Coronavirus, due terzi degli italiani ha

ancora paura del contagio

Per 35% dei giovani è eccessiva la

spesa pubblica destinata agli anziani

Partnership McDonald’s e
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Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilità del decentramento”

CoV-2, il sottofinaziamento della sanità, insieme alla devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi

sanitari regionali diversamente performanti, ha determinato conseguenze per i cittadini, che non hanno

potuto avere le stesse garanzie di…
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Pubblicato il: 24/06/2020 12:33

Dell’emergenza sanitaria Covid-19 colpiscono le differenze regionali del tasso di letalità,
che in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%. Emilia-
Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità più elevata, tra il 14-16%.
Non è chiara la spiegazione di questo dato, verosimilmente si è verificata una sottostima
del numero di contagiati (il denominatore del rapporto con il quale si misura la letalità).
Questa circostanza richiama la scarsa qualità del monitoraggio effettuato da alcune
Regioni. E’ quanto evidenzia il ‘Rapporto Osservasalute’, giunto alla sua XVII edizione.

Tagli, riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si riverberano inevitabilmente sulla gestione di
emergenze sanitarie come l’epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato
infatti di disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio. Tante differenze tra le
Regioni: il Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella più alta di
soggetti positivi posti in isolamento domiciliare. All’inizio della pandemia questa
Regione aveva in isolamento domiciliare circa il 70% dei contagiati, nell’ultimo periodo
oltre il 90%.
Atteggiamento diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di
ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all’inizio della pandemia, per poi crescere e oscillare
tra il 70% e l’80% nella prima metà di marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce. Infine,
scendono sotto il 20% a partire dalla fine di aprile, primi di maggio.

Toscana e Marche hanno approcci simili: entrambe ospedalizzano oltre il 60% dei
contagiati fino ai primi di marzo, scendono sensibilmente a meno del 30% alla fine di
marzo e sotto il 20% dalla seconda metà di aprile.
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Pubblicato il: 24/06/2020 12:46

“La stragrande maggioranza dei contagi avviene attraverso le mani, quindi lavarle è
un’abitudine che può controllare circa il 60% dei contagi, sembra strano perché si
bada molto di più alla mascherina. Il distanziamento fisico e il lavaggio delle mani
da soli possono evitare quasi il 100% dei contagi“. A dirlo Walter Ricciardi, consigliere
del ministro della Salute e professore ordinario di Igiene generale e applicata
all’Università Cattolica, presentando oggi il rapporto Osservasalute.

“Se in certe circostanze non si riesce a mantenere le distanze, e questo soprattutto negli
ambienti chiusi”, si deve indossare la mascherina, precisa. “Non dobbiamo essere
spaventati ma cauti sì, badare alla pulizia delle superfici e intraprendere tutti quei
comportamenti utili fino a quando non si avrà il vaccino”.
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Coronavirus, Ricciardi: «La seconda
ondata si diffonderà tra i giovani.
Pandemia finita dopo 40 giorni a 0
contagi»

234
share
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u

Il coronavirus potrebbe tornare in autunno, su questo sono d'accordo quasi

tutti gli esperti, ma pare che questa volta a preoccupare siano i più

giovani. Potrebbero essere proprio loro ad essere colpiti maggiormente dal

covid che nel resto del mondo non allenta la sua presa e continua a registrare

malati e morti.

Leggi anche > Migranti, tra i salvati da Sea Watch 28 positivi al

coronavirus: in quarantena al largo di Porto Empedocle

«L'Italia è calda così, come è caldo il Brasile. Questo virus si diffonderà fra i

giovani, che diventeranno i vettori, i portatori di questa infezione e il problema

sarà che, a causa della mancanza di misure di sicurezza da parte dei ragazzi,

lo trasmetteranno a nonni e genitori e rivedremo di nuovo la pressione sul

sistema sanitario. Questo si verificherà in autunno» A dirlo Walter Ricciardi,

consigliere del ministro della Salute e professore ordinario di Igiene generale

e applicata all’Università Cattolica, presentando oggi il rapporto

Osservasalute.

«Tutti i virus respiratori ritornano in autunno da quando esiste l'uomo», ha

ribadito come molti altri esperti hanno fatto in queste ultime settimane, «ogni

anno c'è una stagione in cui, a causa del freddo e della capacità del virus di

riprodursi grazie ad alcune condizioni, queste infezioni ritornano. Se lo farà

anche questo coronavirus? Lo conosciamo poco, ma siamo convinti di sì».

«Tecnicamente una pandemia si definisce terminata da 40 giorni consecutivi

a zero casi nel mondo a zero casi. Siccome ieri si è avuto il record di singoli

casi in un giorno, siamo ben lontani a livello mondiale, ma anche nazionale,

dal raggiungere questo obiettivo». «Se volessimo applicare anche

all'epidemia in corso in Italia questo concetto - prosegue - dovremmo

considerare che può considerarsi non conclusa del tutto, essendoci una

pandemia a livello globale e dunque sempre il rischio che il virus torni

importato da altri Paesi, però ridimensionata e controllata, quando ci sarà un

periodo prolungato con zero casi. Cosa che cominciava ad esserci in alcune
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Regioni a giugno, ma che molto probabilmente non si verificherà, perché

abbiamo questa forte impressione».
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Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilità del
decentramento”
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Tutto il materiale presente in questo articolo è coperto da Copyright Italpress.com e ne
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ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario

Nazionale (SSN), penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre

maggiore carenza di personale medico e infermieristico. Alla vigilia della

pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento della sanità, insieme alla

devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali

diversamente performanti, ha determinato […]
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HOME  ITALPRESS  OSSERVASALUTE “CON IL  COVID EMERSA LA FRAGILITÀ DEL

DECENTRAMENTO”
 

Postato da: redazione il: giugno 24, 2020 In: Italpress  Stampa  Email

Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilità del
decentramento”

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul

Servizio Sanitario Nazionale (SSN), penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre
maggiore carenza di personale medico e infermieristico. Alla vigilia della pandemia da
SARS-CoV-2, il sottofinaziamento della sanità, insieme alla devolution che ha di fatto creato
21 diversi  sistemi sanitari  regionali  diversamente performanti ,  ha determinato
conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. E’
quanto emerge dal “Rapporto Osservasalute”, XVII edizione, che è stato presentato alla
stampa.
Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto 0,2% medio
annuo, molto meno dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della
componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita più sostenuta
della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva,
pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei
quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie.
‘I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei
servizi, e spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini.
Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità,
con un decremento medio dell’1,8%, continuando il trend in diminuzione osservato già a
partire dalla metà degli anni ’90’, evidenzia il Rapporto.
Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera
nell’ambito di Vihtaly, spin off dell ’Università Cattolica, presso il campus di Roma.
Osservasalute 2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori
distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e
provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende
sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale
per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco,
Istat.
“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in
fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel
voler trattare il SSN come un’entità essenzialmente economica alla ricerca dell’efficienza e
dei risparmi, trascurando il fatto che la salute della popolazione non è un mero ‘fringe
benefit’, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici”, afferma il
direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi,
professore ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica.
“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere a
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rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel
fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di
conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello
territoriale dell ’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le strategie per i l
monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso imprecise e
tardive nel comunicare le informazioni”, rileva il direttore scientifico dell’Osservatorio
Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Alessandro Solipaca.
(ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul
Servizio Sanitario Nazionale (SSN), penalizzato da
riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore
carenza di personale medico e infermieristico. Alla
vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il
sottofinaziamento della sanità, insieme alla
devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi
sanitari regionali diversamente performanti, ha
determinato conseguenze per i cittadini, che non
hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. E’
quanto emerge dal “Rapporto Osservasalute”, XVII
edizione, che è stato presentato alla stampa.
Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è
aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto
meno dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%.
Al rallentamento della componente pubblica delle
risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita più
sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al
2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva,
pubblica e privata sostenuta dalle famiglie,
ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115
miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a
carico delle famiglie.
‘I tagli alla spesa non sono stati sempre
accompagnati da un aumento di efficienza dei
servizi, e spesso si sono tradotti piuttosto in una
riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio,
dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito
di circa 33 mila unità, con un decremento medio
dell’1,8%, continuando il trend in diminuzione
osservato già a partire dalla metà degli anni ’90’,
evidenzia il Rapporto.
Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla
Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di
Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il
campus di Roma. Osservasalute 2019 è una edizione
di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori
distribuiti su tutto il territorio italiano che operano
presso Università, Agenzie regionali e provinciali di
sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende
ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di
Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto
Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori,
Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco,
Istat.
“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha
improvvisamente messo a nudo fino in fondo la
debolezza del nostro sistema sanitario e la poca
lungimiranza della politica nel voler trattare il SSN
come un’entità essenzialmente economica alla
ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il
fatto che la salute della popolazione non è un mero
‘fringe benefit’, ma un investimento con alti
rendimenti, sia sociali sia economici”, afferma il
direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute
nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi, professore
ordinario di Igiene generale e applicata all’Università
Cattolica.
“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il
decentramento della sanità, oltre a mettere a
rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute,
non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la
pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse
performance, di conseguenza i cittadini non hanno
potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello
territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi
inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi
e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso
imprecise e tardive nel comunicare le informazioni”,

In evidenza
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imprecise e tardive nel comunicare le informazioni”,
rileva il direttore scientifico dell’Osservatorio
Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane
Alessandro Solipaca.
(ITALPRESS).
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N

INNOVAZIONE

Walter Ricciardi fa mea culpa su app e Veneto

di Luigi Pereira

uovi allarmi e consigli ma anche autocritiche di fatto nelle parole di Walter Ricciardi,
consigliere del ministero della Salute e membro italiano del board Oms.

 

“Sulla app Immuni sono profondamente insoddisfatto. Nella concezione della app, una decisione

all’unanimità della politica, si privilegiata la tutela della privacy all’efficacia del contenimento dell’epidemia.

In questo momento potrebbe essere anche accettabile, ma voglio vedere se ci fossero migliaia di casi come li

rintracciamo”, ha detto Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e applicata all’Università

Cattolica e direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, presentando il rapporto

Osservasalute 2019.

A sorpresa Ricciardi, che in passato ha bistrattato la politica del Veneto anti contagi poi risultata efficace, ha

detto oggi: “Il Veneto – ha spiegato il consigliere del ministero della Salute – è riuscito a circoscrivere

l’epidemia perché ha geolocalizzato e violando non so se la legge o la privacy riuscito a circoscrivere

l’epidemia: faccio i complimenti dal punto di vista sanitario”.

Invece, dice oggi Ricciardi che nei mesi scorsi si è battuto per l’avvio dell’app di tracciamento anche come

componente della task force governativa del ministero dell’Innovazione, “la app Immuni non ha la

geolocalizzazione e tutta una serie di paletti che tutelano assolutamente la privacy, ma non consentono di

rintracciare qualcuno. Se a questo aggiungiamo che a tutt’oggi stata scaricata solo da 3,5 milioni di cittadini,

Leggi l’ultimo numero del quadrimestale

Quadrimestrale Start Magazine, Marzo-

Giugno 2020

ENERGIA ECONOMIA MONDO MOBILITÀ INNOVAZIONE FOCUS 
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ma la percentuale minimale perch sia efficace almeno il 60% della popolazione, si capisce il senso di

frustrazione che ho”. “Non solo un problema italiano, ma europeo: l’Europa privilegia la tutela della privacy,

che va sicuramente protetta ma in epoca di emergenza bisogna privilegiare la vita umana”, ha concluso.

“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in fondo la debolezza

del nostro sistema sanitario”, ha commentato il direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle

Regioni Italiane Walter Ricciardi, sui dati emersi dal nuovo rapporto Osservasalute presentato oggi e frutto

del lavoro di 238 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano. Da questa esperienza, aggiunge Ricciardi,

è emersa “la poca lungimiranza della politica nel voler trattare il Servizio Sanitario Nazionale come un’entità

essenzialmente economica alla ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il fatto che la salute della

popolazione non è un mero ‘fringe benefit’, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia

economici”.

“La crisi drammatica determinata dal Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in fondo la debolezza

del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica”, ha aggiunto Ricciardi, presentando il

rapporto Osservasalute 2019. “Il Servizio sanitario nazionale e’ arrivato a questo tsunami del Coronavirus

assolutamente impreparato, debole dal punto di vista strutturale. L’eroismo di medici e infermieri ha tenuto

fronte, ma non vi e’ dubbio che questa lezione ci debba servire per il futuro, per capire che l’Ssn e’ una

preziosissima risorsa pubblica”.

“Prendere un aereo? Negli Stati Uniti hanno intervistato oltre 500 colleghi epidemiologi facendolo loro

questa domanda e la risposta della maggioranza è stata: ‘forse, fra 6 mesi’. E’ un’esagerazione, ma di certo

non è qualcosa da fare la prossima settimana”, ha sottolineato il consigliere del ministro della Salute e

professore ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica, presentando oggi il rapporto

Osservasalute. Quanto alle strutture ricettive, secondo Ricciardi, bisognerà fare molta attenzione alla pulizia

degli ambienti, in quanto “se un infetto appoggia una mano contagiosa su un cuscino, oppure ci dorme, c’è il

rischio di infezione”.
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Fatti&Persone

Osservasalute, emerge la fragilità del
decentramento in sanità

  8 staff 24 giugno 2020   0

Il Rapporto Osservasalute 2019 è stato ultimato nel pieno della pandemia da Covid-19 che

ha colpito duramente il nostro Paese e il mondo intero ed è stato presentato da remoto il 24

giugno.

Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN), penalizzato da riduzioni di

spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale medico e infermieristico. Alla vigilia

della pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento della sanità, insieme alla devolution che

ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali diversamente performanti, ha

determinato conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le stesse garanzie di

cura.

Paradigmatici i principali dati economici: dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è

aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto meno dell’incremento del PIL che è

stato dell’1,2%. Al rallentamento della componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto

seguito una crescita più sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la

spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa

153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico

delle famiglie.

I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi,

e spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Per esempio,

dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità, con un

decremento medio dell’1,8%, continuando il trend in diminuzione osservato già a partire dalla

metà degli anni ’90.

Sono i dati core estratti dal “Rapporto Osservasalute”, XVII edizione, presentati alla stampa

per la prima volta in remoto, attraverso la piattaforma StarLeaf; una edizione speciale del

Rapporto, che giunge in un periodo molto particolare della storia del nostro Paese e del

mondo intero.

Il Rapporto è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera

nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.

Osservasalute 2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori

distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e

provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie,

Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio

e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.
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“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in

fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler

trattare il SSN come un’entità essenzialmente economica alla ricerca dell’efficienza e dei

risparmi, trascurando il fatto che la salute della popolazione non è un mero ‘fringe benefit’,

ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici”, afferma il Direttore

dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi,

professore ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica.

“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere a

rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel

fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di conseguenza

i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello territoriale

dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e

dei contagi particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel comunicare le

informazioni”, rileva il Direttore scientifico dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute

nelle Regioni Italiane Alessandro Solipaca.

 

Dal punto di vista dell’attività di assistenza erogata dagli ospedali il Rapporto evidenzia che il

tasso standardizzato di dimissioni ospedaliere a livello italiano mostra un andamento in

progressiva riduzione nel periodo 2013-2018, passando da 155,5 ricoveri su 1.000 residenti

del 2013 a 132,4 per 1.000 del 2018. Nel 2018, nessuna regione italiana presenta valori

oltre soglia (DM n. 70/2015 ha fissato la soglia a 160 per 1.000).

Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del SSN è di 105.557 unità, registrando un calo

dell’1,5% rispetto al 2014, quando i medici erano 107.276; per quanto riguarda il personale

infermieristico si registra una riduzione dell’1,7% del numero di unità che passano da 269.151

nel 2014 a 264.703 nel 2017.

Il tasso di medici e odontoiatri del SSN per 1.000 abitanti è in diminuzione, a eccezione di

Trentino-Alto Adige, Puglia, Umbria e Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni del Centro e

del Sud e delle Isole la riduzione del tasso di medici e odontoiatri per 1.000 abitanti risulta più

marcata e in via generale con valori superiori al dato nazionale.

Per il tasso di infermieri del SSN per 1.000 abitanti, a eccezione di Valle d’Aosta, Trentino-Alto

Adige, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Basilicata e Calabria, in tutte le Regioni si

riscontra il trend negativo registrato a livello nazionale. In particolare, le riduzioni più marcate

si registrano in Abruzzo, Liguria, Friuli Venezia Giulia e Molise.

Tagli, riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si riverberano inevitabilmente sulla

gestione di emergenze sanitarie come l’epidemia da Covid-19, il cui tratto

dominante, in Italia, è stato infatti di disomogeneità nella gestione dei contagiati sul

territorio.

Tante differenze nella gestione dei contagiati tra le Regioni: il Veneto ha la quota più

bassa di ospedalizzati e quella più alta di soggetti positivi posti in isolamento domiciliare.

All’inizio della pandemia questa Regione aveva in isolamento domiciliare circa il 70% dei

contagiati, nell’ultimo periodo oltre il 90%.

Atteggiamento diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di

ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all’inizio della pandemia, per poi crescere e oscillare tra il

70 e l’80% nella prima metà di marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce; infine, scendono

sotto il 20% a partire dalla fine di aprile, primi di maggio.

Toscana e Marche hanno approcci simili, entrambe ospedalizzano oltre il 60% dei contagiati

fino ai primi di marzo, scendono sensibilmente a meno del 30% alla fine di marzo e sotto il

20% dalla seconda metà di aprile.

Di questa emergenza sanitaria colpiscono anche le differenze regionali del tasso di

EIPG: General Assembly, Annex 1 consultation
and new ICH S5 (R3) guideline
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letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%. Emilia-

Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità più elevata, tra il 14-16%. Non

è chiara la spiegazione di questo dato, verosimilmente si è verificata una sottostima

del numero di contagiati (il denominatore del rapporto con il quale si misura la

letalità). Questa circostanza richiama la scarsa qualità del monitoraggio effettuato da

alcune Regioni.

Tamponi

Il Veneto ne ha effettuati il numero più alto in rapporto alla popolazione, circa 50 ogni 100

mila abitanti all’inizio del periodo, fino a punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la

Regione con il numero minore di tamponi effettuati, meno di 100 ogni 100 mila abitanti.

Colpisce la variabilità nel tempo fatta registrare da tutte le Regioni, in particolare il Veneto e le

Marche.

Influenza e vaccino – Il Rapporto Osservasalute evidenzia che nell’intera stagione influenzale

2018-2019, il 13,61% della popolazione ha avuto una patologia simil-influenzale (Influenza-

Like Illness-ILI), per una stima totale di circa 8.072.000 casi. Come di consueto, le ILI hanno

colpito maggiormente la popolazione di età pediatrica: nello specifico il 37,28% dei bambini di

età 0-4 anni, il 19,75% di età 5-14 anni, il 12,77% di individui di età compresa tra 15-64 anni

e il 6,21% di anziani di età ≥65 anni. Nelle ultime due stagioni influenzali l’incidenza delle ILI

nella fascia di età 0-4 anni è stata la più alta a partire dalla stagione 2004-2005.

Dal Rapporto emerge che la copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione generale si

attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze regionali. Negli anziani ultra

65enni, la copertura antinfluenzale non raggiunge in nessuna Regione neppure i valori

considerati minimi dal Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale, che individua nel valore di

75% l’obiettivo minimo perseguibile e nel valore di 95% l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni

e nei gruppi a rischio. Il valore maggiore si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da

Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%), mentre le percentuali minori si sono

registrate nella PA di Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%).

Nell’intero arco temporale considerato (stagioni 2008-2009/2018-2019), per quanto

riguarda la copertura vaccinale degli ultra 65enni, si è osservata una diminuzione, a livello

nazionale, del 19,8%. Nelle ultime due stagioni (2017-2018/2018-2019), sempre nella

classe di età 65 anni e oltre, il valore nazionale mostra un leggero aumento (+0,8%).

Il vaccino per l’influenza diverrà un tassello cruciale nella gestione di eventuali ondate

di coronavirus in autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e sindrome

Covid-19.

Conclusioni

“L’esperienza Covid-19 ha acceso i riflettori sulla fragilità dei Servizi Sanitari Regionali nel far

fronte alle emergenze – considera il Direttore scientifico Solipaca. In particolare, ha messo in

luce la necessità di riorganizzare e sostenere con maggiori risorse il ruolo del territorio che

avrebbe potuto arginare, soprattutto nella fase iniziale della pandemia, la portata

dell’emergenza evitando che questa si riversasse sulle strutture ospedaliere, impreparate ad

affrontare una mole elevata di ricoveri di persone in una fase acuta dell’infezione”.

“Un altro elemento su cui riflettere per il futuro è l’organizzazione decentrata della Sanità

Pubblica, le Regioni, infatti, si sono mosse in maniera molto diversa l’una dall’altra – conclude

Solipaca -, non sempre in armonia con il Governo nazionale”.

Mi piace 0
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Coronavirus: Osservasalute, tasso letalità 18% in Lombardia, 10% in Veneto

Dell’emergenza sanitaria Covid-19 colpiscono anche le differenze regionali del tasso di letalità, che in

Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%. Emilia-Romagna, Marche e Liguria sono le

altre Regioni con la letalità più elevata…

Coronavirus: Osservasalute, tasso letalità
18% in Lombardia, 10% in Veneto
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L'articolo Covid: Sicilia al penultimo posto in Italia per tasso di mortalità proviene da Corriere di Ragusa. La Sicilia è...

4. Credito Sportivo e Anci insieme per finanziamenti a tasso zero 

ROMA (ITALPRESS) – Sono ripartiti i finanziamenti a tasso zero a sostegno dell’impiantistica sportiva degli Enti Territoriali:

“Sport Missione Comune”...

5. Coronavirus, la letalita’ in Italia minore di quella in Cina 

Coronavirus, la letalita’ in Italia minore di quella in Cina ROMA (ITALPRESS) – Per tutte le fasce d’eta’ il tasso...

6. Epidemiologo Ciccozzi: Coronavirus perde forza e letalità 

Epidemiologo Ciccozzi: Coronavirus perde forza e letalitàMa sta facendo mutazioni che a lui non sono più utili’. Dunque

evolve, ma...

7. Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilità del decentramento” 

CoV-2, il sottofinaziamento della sanità, insieme alla devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali

diversamente performanti,...

8. Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilita’ del decentramento” 

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN), penalizzato da riduzioni di spesa

pubblica e...

9. Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilità del decentramento” 

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN), penalizzato da riduzioni di spesa

pubblica e...

10. Influenza: Osservasalute, ‘copertura vaccinale al 16%, allarme anziani’ 

La copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione generale si attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi

differenze regionali. Negli anziani...

PALERMO-24H.COM Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

Link: https://palermo-24h.com/coronavirus-osservasalute-tasso-letalita-lombardia-veneto/

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 C

A
T

T
O

LI
C

A
 D

E
L 

S
A

C
R

O
 C

U
O

R
E

WEB 367



art
Chi siamo Contatti Cookie Policy Rimozione contenuti Sitemap Cerca

Notizie Turismo Pubblica Utilita Sostieni la Sicilia – Prodotti Locali

Ultimora Coronavirus: Osservasalute, tasso letalità 18% in Lombardia, 10% in Veneto

Share   Facebook   Twitter

 Home / Catania / Influenza: Osservasalute, ‘copertura vaccinale al 16%, allarme anziani’

Influenza: Osservasalute, ‘copertura vaccinale al 16%, allarme
anziani’
 14 secondi fa  Catania  0 Views

Influenza: Osservasalute, ‘copertura vaccinale al 16%, allarme anziani’

La copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione generale si attesta, nella stagione 2018-2019, al

15,8%, con lievi differenze regionali. Negli anziani ultra 65enni, la copertura antinfluenzale non raggiunge

in nessuna Regione neppure i…

Influenza: Osservasalute, ‘copertura
vaccinale al 16%, allarme anziani’

visita la pagina

Articoli Simili:
1. Ballarò, avviato il cantiere per l’edilizia popolare e la copertura mercato 

Palermo. Consegnati proprio ieri i lavori per i primi cinque alloggi di edilizia popolare dei venti previsti nell’area di Ballarò...

2. Case popolari a Ballarò, lo Iacp consegna i lavori: si farà anche la copertura del mercato 

"Dopo anni d'attesa e un farraginoso iter burocratico" si sblocca la costruzione di 5 alloggi di edilizia popolare in via......

3. Johnson&Johnson, ok da Chmp al regime vaccinale di Janssen contro Ebola 

MILANO (ITALPRESS) – Johnson & Johnson ha annunciato che Janssen Pharmaceutical Companies ha ricevuto un parere

positivo dal Comitato per...

4. Coronavirus: Osservasalute, tasso letalità 18% in Lombardia, 10% in Veneto 

Dell'emergenza sanitaria Covid-19 colpiscono anche le differenze regionali del tasso di letalità, che in Lombardia raggiunge il

18%, in Veneto...

5. Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilità del decentramento” 

CoV-2, il sottofinaziamento della sanità, insieme alla devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali

diversamente performanti,...

6. Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilita’ del decentramento” 

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN), penalizzato da riduzioni di spesa

pubblica e...

7. Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilità del decentramento” 

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN), penalizzato da riduzioni di spesa

pubblica e...

8. Influenza, vaccino esteso a bimbi 0-6 anni e anziani over 60: il piano al ministero 

Allargare la raccomandazione per la vaccinazione contro l’influenza stagionale a tutti i bambini da 0 a 6 anni , e...

9. Coronavirus, vaccino contro l’influenza raccomandato e gratis per bimbi e anziani 

Bambini e anziani potranno vaccinarsi gratuitamente contro l'influenza. Il timore che in autunno possa verificarsi una seconda

ondata di coronavirus...

10. Via Maqueda, cittadini in “difesa” dell’antica fognatura: “Serviva una copertura trasparente” 

Secondo l'associazione Sicilia Consumatori, i canali ritrovati durante gli scavi per la sistemazione dei dissuasori stradali......

Tags    COPERTURA INFLUENZA OSSERVASALUTE VACCINALE
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Basta la salute - Quanto ci costa la sanità,
registro sla, salvare volatili
In questo appuntamento con BastaLaSalute ci occupiamo del
rapporto Osservasalute dell’Università Cattolica sulle spese
sanitarie, il registro nazionale per i Malati di SLA, i rischi del parto, il
finale di stagione di Tutta Salute, come salvare un volatile caduto
dal nido. Gerardo D'Amico

24 GIUGNO 2020

SALUTE SALUTE

BASTA LA SALUTE - QUANTO
CI COSTA LA SANITÀ,
REGISTRO SLA, SALVARE
VOLATILI

COVID19: ONDA SU ONDA,
LA MINACCIA CHE RITORNA

BASTA LA SALUTE - VACCINI,
ETICA MEDICA, EPITELIOMA

MINORI E LOCKDOWN, PER
SEI SU DIECI ANSIA E
REGRESSIONE

COS' È E COME FUNZIONA IL
VACCINO OPZIONATO
DALL'ITALIA

v

v

v

v
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Home   News   Ricciardi: “Il coronavirus tornerà in autunno e si diffonderà tra i giovani”

Ricciardi: “Il coronavirus tornerà in
autunno e si diffonderà tra i giovani”

«L’Italia è calda così, come è caldo il Brasile. Questo virus si diffonderà fra i

giovani, che diventeranno i vettori, i portatori di questa infezione e il

problema sarà che, a causa della mancanza di misure di sicurezza da parte

dei ragazzi, lo trasmetteranno a nonni e genitori e rivedremo di nuovo la

pressione su sistema sanitario. Questo si verificherà in autunno».

A dirlo è Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e professore

ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica, presentando

oggi il rapporto Osservasalute.

«Tutti i virus respiratori ritornano in autunno da quando esiste l’uomo – ha

ribadito – ogni anno c’è una stagione in cui a causa del freddo e della

capacità del virus di riprodursi grazie ad alcune condizioni, queste infezioni

ritornano. Se lo farà anche questo coronavirus? Lo conosciamo poco, ma

siamo convinti di sì».

Sulla semplificazione dei tamponi per certificare la guarigione dal

coronavirus «l’Organizzazione mondiale della sanità ha fatto le sue

valutazioni in funzione di Paesi come Pakistan, India, che sono nei guai

fino al collo a causa della loro scarsa capacità diagnostica. Questa va infatti

riservata per individuare i nuovi casi. L’Oms ha raccomandato anche che chi

può, deve continuare. La mia posizione, che ho rappresentato anche al

ministro della Salute, è che l’Italia deve continuare a essere prudente», ha

aggiunto Ricciardi.

Di  SaluteLab  - 24/06/2020

HOME NOTIZIE BENESSERE ANIMALI MEDICINA EVENTI INVIA IL TUO ARTICOLO 
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In uenza: Osservasalute,
'copertura vaccinale al 16%,
allarme anziani'
Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - La copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione
generale si attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%,

ADNKRONOS SALUTE

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - La copertura vaccinale
antinfluenzale nella popolazione generale si attesta, nella
stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze regionali.
Negli anziani ultra 65enni, la copertura antinfluenzale non
raggiunge in nessuna Regione neppure i valori considerati
minimi dal Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale, che
individua nel valore di 75% l’obiettivo minimo perseguibile e nel
valore di 95% l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni e nei gruppi
a rischio. Lo sottolinea il 'Rapporto Osservasalute', giunto alla
sua XVII edizione.
Il vaccino per l’influenza - sottolinea il rapporto - diverrà un
tassello cruciale nella gestione di eventuali ondate di coronavirus
in autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e
sindrome Covid-19. Ebbene, nell’intera stagione influenzale
2018-2019, il 13,6% della popolazione ha avuto una patologia
simil-influenzale, per una stima totale di circa 8.072.000 casi.
Come di consueto, la sindrome ha colpito maggiormente la
popolazione di età pediatrica: nello specifico il 37,28% dei
bambini di età 0-4 anni, il 19,75% di età 5-14 anni, il 12,77% di
individui di età compresa tra 15-64 anni e il 6,21% di anziani di
età ≥65 anni. Nelle ultime due stagioni influenzali l’incidenza
nella fascia di età 0-4 anni è stata la più alta a partire dalla
stagione 2004-2005.
Il valore maggiore di copertura vaccinale si è registrato in
Basilicata (66,6%), seguita da Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e
Campania (60,3%), mentre le percentuali minori si sono A R T I C O L I  C O R R E L A T I

E S P E R T O  R I S P O N D E
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registrate nella Pa di Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e
in Sardegna (46,5%). Nell’intero arco temporale considerato
(stagioni 2008-2009/2018-2019), per quanto riguarda la
copertura vaccinale degli ultra 65enni, si è osservata una
diminuzione, a livello nazionale, del 19,8%. Nelle ultime due
stagioni (2017-2018/2018-2019), sempre nella classe di età 65
anni e oltre, il valore nazionale mostra un leggero aumento
(+0,8%).
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Coronavirus, l’allarme di Ricciardi: “Tornerà a breve e si
diffonderà tra i giovani”
 24 Giugno 2020  Redazione  2 minuti di lettura

Il virus tornerà e si diffonderà tra i giovani. A sostenerlo è Walter Ricciardi, consigliere del
ministro della Salute, che avverte sui possibili rischi di una seconda ondata.

Si parla ancora di Covid-19, nonostante tutta l’Italia abbia già abbassato il livello di allerta, come se il virus
fosse de nitivamente scomparso dalle nostre vite. Tuttavia, l’allarme non sembra essere a atto cessato:
a dirlo è Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e professore ordinario di Igiene generale e
applicata all’Università Cattolica, che oggi ha presentato il rapporto Osservasalute.

“L’Italia è calda così, come è caldo il Brasile – ha detto Ricciardi –. Questo virus si di onderà fra i giovani,
che diventeranno i vettori, i portatori di questa infezione e il problema sarà che, a causa della mancanza
di misure di sicurezza da parte dei ragazzi, lo trasmetteranno a nonni e genitori e rivedremo di nuovo la
pressione sul sistema sanitario. Questo si veri cherà in autunno”.

Ricciardi ha, inoltre, sottolineato che “tutti i virus respiratori ritornano in autunno da quando esiste
l’uomo. Ogni anno c’è una stagione in cui, a causa del freddo e della capacità del virus di riprodursi grazie
ad alcune condizioni, queste infezioni ritornano. Se lo farà anche questo coronavirus? Lo conosciamo
poco, ma siamo convinti di sì”.

Ricciardi non è certo il primo ad avvertire su un probabile ritorno del virus. Per questo, ci si chiede già se
l’Italia sarà pronta ad a rontare una seconda ondata e se riuscirà a gestire l’emergenza, così come
avvenuto nei mesi scorsi.

Condividi:

 Stampa
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Napoli Città Area Nord Area Vesuviana Area Flegrea Isole Salerno Caserta Benevento Avellino

NEWS POLITICA CRONACA CALCIO NAPOLI EVENTI SPETTACOLO CUCINA CULTURA VIDEO

meteo napoli in prima linea mappa della camorra food stories
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“

 

Covid, Ricciardi: “Il virus tornerà, nuovi
contagi portati dai giovani”
Il Consigliere del Ministro della Salute ha rilasciato
alcune dichiarazioni: "Probabile una nuova ondata, a
rischio i ragazzi"
Home » Covid, Ricciardi: “Il virus tornerà, nuovi contagi portati dai giovani”

L’Italia è calda così, come è caldo il Brasile. Questo virus si diffonderà fra i
giovani, che diventeranno i vettori, i portatori di questa infezione e il
problema sarà che, a causa della mancanza di misure di sicurezza da

parte dei ragazzi, lo trasmetteranno a nonni e genitori e rivedremo di nuovo la
pressione su sistema sanitario. Questo si verificherà in autunno“.

A dirlo Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e professore
ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica, presentando
oggi il rapporto Osservasalute. “Tutti i virus respiratori ritornano in autunno da
quando esiste l’uomo – ha ribadito – ogni anno c’è una stagione in cui a causa
del freddo e della capacità del virus di riprodursi grazie ad alcune condizioni,
queste infezioni ritornano. Se lo farà anche questo coronavirus? Lo
conosciamo poco, ma siamo convinti di sì“.

FACEBOOK

Salute 24 GIUGNO 2020 16:25  DI REDAZIONE 1'

Testata registrata presso il Tribunale di Napoli n°41 del 12/10/2016

Voce di Napoli nasce con l'intento di parlare e raccontare il lato positivo della città che nasce

all'ombra del Vesuvio. L'obiettivo è quello di diffondere tutte le notizie che accadono su
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territorio napoletano. Oltre le ultime novità, Voce di Napoli si impegna a segnalare gli eventi e le migliori iniziative in

corso a Napoli, dagli eventi culturali a quelli culinari passando per tutte le manifestazioni musicali e anche sociali.

Nel presente sito la diffusione di materiale audio, video e scritto all' interno di esso può essere utilizzato da altre testate o siti internet a patto di citare visibilmente la fonte

vocedinapoli.it e inserire un link o collegamento alla pagina dell'articolo. Per qualsiasi informazione rivolgersi a info@vocedinapoli.it. Tuttavia vocedinapoli.it non si ritiene

responsabile dei contenuti dei siti in collegamento, circa la qualità o correttezza dei dati forniti da terzi. Si riserva pertanto la facoltà di rimuovere informazioni ritenute offensive o

contrarie al buon costume.
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Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilità del

decentramento”

a

a

roma (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN),

penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale

medico e infermieristico. Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento

della sanità, insieme alla devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari

regionali diversamente performanti, ha determinato conseguenze per i cittadini, che non

hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. E’ quanto emerge dal “Rapporto

osservasalute”, XVII edizione, che è stato presentato alla stampa.

Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto 0,2% medio

annuo, molto meno dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della

componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita più sostenuta

della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva,

pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei

quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie.

‘I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei

servizi, e spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini.

Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità,

con un decremento medio dell’1,8%, continuando il trend in diminuzione osservato già a

partire dalla metà degli anni ’90’, evidenzia il Rapporto.

Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che

opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’università cattolica, presso il campus di roma.

osservasalute 2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori

distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e

provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende

sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto

Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del

Farmaco, Istat.

“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in

fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel

voler trattare il SSN come un’entità essenzialmente economica alla ricerca dell’efficienza

e dei risparmi, trascurando il fatto che la salute della popolazione non è un mero ‘fringe

benefit’, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici”, afferma il
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direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi,

professore ordinario di Igiene generale e applicata all’università cattolica.

“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere a

rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel

fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di

conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello

territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il

monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso imprecise e

tardive nel comunicare le informazioni”, rileva il direttore scientifico dell’Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Alessandro Solipaca.

(ITALPRESS).

Siena
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Influenza: Osservasalute, -20%
vaccinati in 10 anni over65

24 giugno 2020

6b5df22cca1a3bbbad929cb5afa5b983.jpg

alla stagione influenzale 2008-2009 a quella 2018-2019, si è

osservata una diminuzione del 19,8% della copertura vaccinale

tra gli ultra 65enni. Anche se nelle ultime due stagioni il valore

nazionale mostra un leggero aumento (+0,8%). E' quanto mette in luce il

nuovo Rapporto Osservasalute 2019, curato dall'Osservatorio Nazionale

sulla Salute nelle Regioni, che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off

dell'Università Cattolica di Roma. Il vaccino per l'influenza diverrà un

tassello cruciale nella gestione di eventuali ondate di coronavirus in

autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e sindrome

Covid-19, oltre a evitare il rischio di una doppia infezione virale. Molto

c'è da fare, però, affinché diventi consuetudine tra gli italiani della Terza

Età. Dal Rapporto emerge, infatti, che negli anziani ultra 65enni la

copertura antinfluenzale non raggiunge in nessuna Regione neppure i

valori considerati minimi dal Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale per

questa categoria particolarmente a rischio, ovvero il 75%. Ad esempio,

per la stagione influenzale 2018-19, il valore maggiore di anziani

vaccinati contro l'influenza si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da

Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%). Le percentuali

minori, invece, si sono registrate nella PA di Bolzano (38,3%), in Valle

d'Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%). 

24 giugno 2020
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I PIÙ LETTI

Panorama |  News |  La mappa delle inefficienze sanitarie nell’era del Coronavirus

Ansa

SALUTE 24 June 2020

Un report fotografa la risposta del nostro sistema alla pandemia. Tagli e
minori servizi penalizzano il pubblico e a rischio resta il modello per
affrontare l'emergenza

Linda Di Benedetto

Il nuovo rapporto dell'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni

Italiane, ha confermato l'inefficienza del servizio sanitario nazionale emersa

durante il coronavirus. L'elevato numero di contagi ha portato a un

sovraccarico improvviso e catastrofico delle capacità sanitarie italiane

penalizzate da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di

personale medico e infermieristico. I tagli economici operati si sono tradotti

in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini. "La crisi drammatica

determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in fondo la

debolezza del nostro sistema sanitario." afferma il Direttore

dell'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter

La mappa delle
inefficienze sanitarie
nell’era del Coronavirus
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Ricciardi, professore all'Università Cattolica. Nel rapporto viene evidenziata

la diminuzione dei posti letto dal 2010 al 2018, scesa di circa 33 mila unità.

Tagli, riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, la disomogeneità nella

gestione dei contagiati sono i fattori che secondo l'Osservatorio, hanno fatto

si che la Pandemia non trovasse resistenze.

Più ospedalizzazioni e maggior numero di contagi

Il Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella più alta di soggetti

positivi posti in isolamento domiciliare. All'inizio della pandemia questa

Regione aveva in isolamento domiciliare circa il 70% dei contagiati,

nell'ultimo periodo oltre il 90%. Atteggiamento diverso della Lombardia e

del Piemonte che hanno percentuali di ospedalizzazione tra il 50% e il 60%

all'inizio della pandemia, per poi crescere e oscillare tra il 70 e l'80% nella

prima metà di marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce; infine,

scendono sotto il 20% a partire dalla fine di aprile, primi di maggio.Toscana

e Marche hanno approcci simili, entrambe ospedalizzano oltre il 60% dei

contagiati fino ai primi di marzo, scendono sensibilmente a meno del 30%

alla fine di marzo e sotto il 20% dalla seconda metà di aprile. Di questa

emergenza sanitaria colpiscono anche le differenze regionali del tasso di

letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%.

Emilia-Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità più

elevata, tra il 14-16%. Non è chiara la spiegazione di questo dato,

verosimilmente si è verificata una sottostima del numero di contagiati (il

denominatore del rapporto con il quale si misura la letalità). Questa

circostanza richiama la scarsa qualità del monitoraggio effettuato da alcune

Regioni.

Meno servizi e più costi per le famiglie

Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle

famiglie, ammonta a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di

competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie.Dal 2010 al

2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto 0,2% medio

annuo, molto meno dell'incremento del Prodotto Interno Lordo che è stato

dell'1,2%. Al rallentamento della componente pubblica ha fatto seguito una

crescita più sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Dal

punto di vista dell'attività di assistenza erogata dagli ospedali il Rapporto

Osservasalute evidenzia che il tasso standardizzato di dimissioni ospedaliere

a livello italiano mostra un andamento in progressiva riduzione nel periodo

2013-2018, passando da 155,5 ricoveri su 1.000 residenti del 2013 a 132,4 per

1.000 del 2018.

Scarsa qualità del monitoraggio e numero dei tamponi

Di questa emergenza sanitaria colpiscono anche le differenze regionali del

tasso di letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo

del 10%. Emilia-Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la

letalità più elevata, tra il 14-16%. Non è chiara la spiegazione di questo dato,

verosimilmente si è verificata una sottostima del numero di contagiati (il

denominatore del rapporto con il quale si misura la letalità). Questa

circostanza richiama la scarsa qualità del monitoraggio effettuato da alcune

Regioniz Il Veneto ne ha effettuati il numero più alto in rapporto alla

popolazione, circa 50 ogni 100 mila abitanti all'inizio del periodo, fino a

punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la Regione con il

numero minore di tamponi effettuati, meno di 100 ogni 100 mila abitanti.

Colpisce la variabilità nel tempo fatta registrare da tutte le Regioni, in

particolare il Veneto e le Marche.
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TI POTREBBE PIACERE ANCHE

La copertura vaccinale nelle regioni non raggiunge i valori
considerati minimi

Il Rapporto Osservasalute evidenzia che nell'intera stagione influenzale

2018-2019, il 13,61% della popolazione ha avuto una patologia simil-

influenzale per una stima totale di circa 8.072.000 casi, che ha colpito

maggiormente la popolazione di età pediatrica: nello specifico il 37,28% dei

bambini di età 0-4 anni, il 19,75% di età 5-14 anni, il 12,77% di individui di

età compresa tra 15-64 anni e il 6,21% di anziani di età ≥65 anni. Dal

Rapporto emerge che la copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione

generale si attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze

regionali. Negli anziani ultra 65enni, la copertura antinfluenzale non

raggiunge in nessuna Regione neppure i valori considerati minimi dal Piano

Nazionale Prevenzione Vaccinale, che individua nel valore di 75% l'obiettivo

minimo perseguibile e nel valore di 95% l'obiettivo ottimale negli ultra

65enni e nei gruppi a rischio. Il valore maggiore si è registrato in Basilicata

(66,6%), seguita da Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%),

mentre le percentuali minori si sono registrate nella PA di Bolzano (38,3%),

in Valle d'Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%). Il vaccino per l'influenza

diverrà un tassello cruciale nella gestione di eventuali ondate di coronavirus

in autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e sindrome

Covid-19.

Le conclusioni del rapporto

"L'esperienza Covid-19 ha acceso i riflettori sulla fragilità dei Servizi

Sanitari Regionali nel far fronte alle emergenze. Ha messo in luce la necessità

di riorganizzare e sostenere con maggiori risorse il ruolo del territorio che

avrebbe potuto arginare, soprattutto nella fase iniziale della pandemia,

senza che si riversasse sulle strutture ospedaliere, impreparate ad affrontare

una mole elevata di ricoveri di persone in una fase acuta dell'infezione. Un

altro elemento su cui riflettere per il futuro è l'organizzazione decentrata

della Sanità Pubblica, le Regioni, infatti, si sono mosse in maniera molto

diversa l'una dall'altra non sempre in armonia con il Governo nazionale".

©Riproduzione Riservata
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Home  Attualità  Osservasalute, «con l’epidemia Covid-19 emersa la fragilità del decentramento in sanità»

Osservasalute, «con l’epidemia Covid-19 emersa la fragilità del decentramento
in sanità»

Ultimo aggiornamento 24 Giu 2020    0

«A rischio l’uguaglianza dei cittadini e la capacità di fronteggiare le emergenze»

Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN), penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale medico
e infermieristico (clicca QUI per leggere il report completo). Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il sotto naziamento della sanità, insieme alla
devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali diversamente performanti, ha determinato conseguenze per i cittadini, che non hanno
potuto avere le stesse garanzie di cura.

Paradigmatici i principali dati economici: dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto meno
dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della componente pubblica delle risorse  nanziarie ha fatto seguito una crescita più sostenuta
della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153
miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie. I tagli alla spesa non sono stati sempre
accompagnati da un aumento di e cienza dei servizi, e spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi o erti ai cittadini. Per esempio, dal
2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità, con un decremento medio dell’1,8%, continuando il trend in diminuzione osservato
già a partire dalla metà degli anni ’90. Sono i dati core estratti dal “Rapporto Osservasalute”, XVII edizione, presentati alla stampa per la prima volta in
remoto, attraverso la piattaforma StarLeaf; una edizione speciale del Rapporto, che giunge in un periodo molto particolare della storia del nostro Paese e
del mondo intero. Il Rapporto è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin o  dell’Università
Cattolica, presso il campus di Roma. Osservasalute 2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori distribuiti su tutto il territorio
italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie,
Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana
del Farmaco, Istat. «La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo  no in fondo la debolezza del nostro sistema sanitario
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e la poca lungimiranza della politica nel voler trattare il SSN come un’entità essenzialmente economica alla ricerca dell’e cienza e dei risparmi, trascurando
il fatto che la salute della popolazione non è un mero ‘fringe bene t’, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici”, a erma il Direttore
dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica.
«L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere a rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è
dimostrato e cace nel fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le
stesse garanzie di cura. Il livello territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi ine cace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi
particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel comunicare le informazioni”, rileva il Direttore scienti co dell’Osservatorio Nazionale sulla
Salute nelle Regioni Italiane Alessandro Solipaca. Dal punto di vista dell’attività di assistenza erogata dagli ospedali il Rapporto evidenzia che il tasso
standardizzato di dimissioni ospedaliere a livello italiano mostra un andamento in progressiva riduzione nel periodo 2013-2018, passando da 155,5
ricoveri su 1.000 residenti del 2013 a 132,4 per 1.000 del 2018. Nel 2018, nessuna regione italiana presenta valori oltre soglia (DM n. 70/2015 ha  ssato la
soglia a 160 per 1.000). Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del SSN è di 105.557 unità, registrando un calo dell’1,5% rispetto al 2014, quando i
medici erano 107.276; per quanto riguarda il personale infermieristico si registra una riduzione dell’1,7% del numero di unità che passano da 269.151 nel
2014 a 264.703 nel 2017. Il tasso di medici e odontoiatri del SSN per 1.000 abitanti è in diminuzione, a eccezione di Trentino-Alto Adige, Puglia, Umbria e
Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni del Centro e del Sud e delle Isole la riduzione del tasso di medici e odontoiatri per 1.000 abitanti risulta più
marcata e in via generale con valori superiori al dato nazionale.  Per il tasso di infermieri del SSN per 1.000 abitanti, a eccezione di Valle d’Aosta, Trentino-
Alto Adige, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Basilicata e Calabria, in tutte le Regioni si riscontra il trend negativo registrato a livello nazionale. In
particolare, le riduzioni più marcate si registrano in Abruzzo, Liguria, Friuli Venezia Giulia e Molise. Tagli, riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si
riverberano inevitabilmente sulla gestione di emergenze sanitarie come l’epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato infatti di
disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio.

Tante di erenze nella gestione dei contagiati tra le Regioni: il Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella più alta di soggetti positivi posti in
isolamento domiciliare. All’inizio della pandemia questa Regione aveva in isolamento domiciliare circa il 70% dei contagiati, nell’ultimo periodo oltre il 90%.
 Atteggiamento diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all’inizio della pandemia, per poi
crescere e oscillare tra il 70 e l’80% nella prima metà di marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce; in ne, scendono sotto il 20% a partire dalla  ne di
aprile, primi di maggio.

Toscana e Marche hanno approcci simili, entrambe ospedalizzano oltre il 60% dei contagiati  no ai primi di marzo, scendono sensibilmente a meno del
30% alla  ne di marzo e sotto il 20% dalla seconda metà di aprile. Di questa emergenza sanitaria colpiscono anche le di erenze regionali del tasso di
letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%. Emilia-Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità più
elevata, tra il 14-16%. Non è chiara la spiegazione di questo dato, verosimilmente si è veri cata una sottostima del numero di contagiati (il denominatore
del rapporto con il quale si misura la letalità). Questa circostanza richiama la scarsa qualità del monitoraggio e ettuato da alcune Regioni. Tamponi – Il
Veneto ne ha e ettuati il numero più alto in rapporto alla popolazione, circa 50 ogni 100 mila abitanti all’inizio del periodo,  no a punte superiori a 400 agli
inizi di giugno. La Puglia è la Regione con il numero minore di tamponi e ettuati, meno di 100 ogni 100 mila abitanti. Colpisce la variabilità nel tempo fatta
registrare da tutte le Regioni, in particolare il Veneto e le Marche. In uenza e vaccino – Il Rapporto Osservasalute evidenzia che nell’intera stagione
in uenzale 2018-2019, il 13,61% della popolazione ha avuto una patologia simil-in uenzale (In uenza-Like Illness-ILI), per una stima totale di circa
8.072.000 casi. Come di consueto, le ILI hanno colpito maggiormente la popolazione di età pediatrica: nello speci co il 37,28% dei bambini di età 0-4 anni,
il 19,75% di età 5-14 anni, il 12,77% di individui di età compresa tra 15-64 anni e il 6,21% di anziani di età ≥65 anni. Nelle ultime due stagioni in uenzali
l’incidenza delle ILI nella fascia di età 0-4 anni è stata la più alta a partire dalla stagione 2004-2005. Dal Rapporto emerge che la copertura vaccinale
antin uenzale nella popolazione generale si attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi di erenze regionali. Negli anziani ultra 65enni, la
copertura antin uenzale non raggiunge in nessuna Regione neppure i valori considerati minimi dal Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale, che individua
nel valore di 75% l’obiettivo minimo perseguibile e nel valore di 95% l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni e nei gruppi a rischio. Il valore maggiore si è
registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e Campania (60,3%), mentre le percentuali minori si sono registrate nella PA di
Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%).

Nell’intero arco temporale considerato (stagioni 2008-2009/2018-2019), per quanto riguarda la copertura vaccinale degli ultra 65enni, si è osservata una
diminuzione, a livello nazionale, del 19,8%. Nelle ultime due stagioni (2017-2018/2018-2019), sempre nella classe di età 65 anni e oltre, il valore nazionale
mostra un leggero aumento (+0,8%). Il vaccino per l’in uenza diverrà un tassello cruciale nella gestione di eventuali ondate di coronavirus in autunno,
perché potrà contribuire a discernere tra in uenza e sindrome Covid-19. L’esperienza Covid-19 ha acceso i ri ettori sulla fragilità dei Servizi Sanitari
Regionali nel far fronte alle emergenze – considera il Direttore scienti co Solipaca. In particolare, ha messo in luce la necessità di riorganizzare e sostenere
con maggiori risorse il ruolo del territorio che avrebbe potuto arginare, soprattutto nella fase iniziale della pandemia, la portata dell’emergenza evitando
che questa si riversasse sulle strutture ospedaliere, impreparate ad a rontare una mole elevata di ricoveri di persone in una fase acuta dell’infezione. Un
altro elemento su cui ri ettere per il futuro è l’organizzazione decentrata della Sanità Pubblica, le Regioni, infatti, si sono mosse in maniera molto diversa
l’una dall’altra – conclude Solipaca -, non sempre in armonia con il Governo nazionale».
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Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilità
del decentramento”
24 Giugno 2020

ROMA (ITALPRESS) - Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale

(SSN), penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza

di personale medico e infermieristico. Alla vigilia della pandemia da SARS-

CoV-2, il sottofinaziamento della sanità, insieme alla devolution che ha di fatto

creato 21 diversi sistemi sanitari regionali diversamente performanti, ha

determinato conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le stesse

garanzie di cura. E' quanto emerge dal "Rapporto Osservasalute", XVII edizione,

che è stato presentato alla stampa.

Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto 0,2%

medio annuo, molto meno dell'incremento del PIL che è stato dell'1,2%. Al

rallentamento della componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto

seguito una crescita più sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al

2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata sostenuta

dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di

competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie.

'I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di

efficienza dei servizi, e spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei

servizi offerti ai cittadini. Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è

diminuito di circa 33 mila unità, con un decremento medio dell'1,8%,

continuando il trend in diminuzione osservato già a partire dalla metà degli

anni '90', evidenzia il Rapporto.

Lo studio è curato dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane

che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica, presso il

campus di Roma. Osservasalute 2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto

del lavoro di 238 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano

presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali

e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di

Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la

Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

"La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a
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nudo fino in fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca

lungimiranza della politica nel voler trattare il SSN come un'entità

essenzialmente economica alla ricerca dell'efficienza e dei risparmi,

trascurando il fatto che la salute della popolazione non è un mero 'fringe

benefit', ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici",

afferma il direttore dell'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni

Italiane Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e applicata

all'Università Cattolica.

"L'esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a

mettere a rischio l'uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è

dimostrato efficace nel fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto

le stesse performance, di conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le

stesse garanzie di cura. Il livello territoriale dell'assistenza si è rivelato in molti

casi inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi

particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel comunicare le

informazioni", rileva il direttore scientifico dell'Osservatorio Nazionale sulla

Salute nelle Regioni Italiane Alessandro Solipaca.

(ITALPRESS).
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Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilità
del decentramento”
24 Giugno 2020

ROMA (ITALPRESS) - Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale

(SSN), penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di

personale medico e infermieristico. Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il

sottofinaziamento della sanità, insieme alla devolution che ha di fatto creato 21

diversi sistemi sanitari regionali diversamente performanti, ha determinato

conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le stesse garanzie di

cura. E' quanto emerge dal "Rapporto Osservasalute", XVII edizione, che è stato

presentato alla stampa.

Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto 0,2%

medio annuo, molto meno dell'incremento del PIL che è stato dell'1,2%. Al

rallentamento della componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto

seguito una crescita più sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%.

Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle

famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di

competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie.

'I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di

efficienza dei servizi, e spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei

servizi offerti ai cittadini. Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è

diminuito di circa 33 mila unità, con un decremento medio dell'1,8%,

continuando il trend in diminuzione osservato già a partire dalla metà degli anni
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'90', evidenzia il Rapporto.

Lo studio è curato dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane

che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica, presso il

campus di Roma. Osservasalute 2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto del

lavoro di 238 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano

presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e

provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità,

Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei

Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

"La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo

fino in fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza

della politica nel voler trattare il SSN come un'entità essenzialmente economica

alla ricerca dell'efficienza e dei risparmi, trascurando il fatto che la salute della

popolazione non è un mero 'fringe benefit', ma un investimento con alti

rendimenti, sia sociali sia economici", afferma il direttore dell'Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi, professore

ordinario di Igiene generale e applicata all'Università Cattolica.

"L'esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a

mettere a rischio l'uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è

dimostrato efficace nel fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le

stesse performance, di conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse

garanzie di cura. Il livello territoriale dell'assistenza si è rivelato in molti casi

inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi

particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel comunicare le

informazioni", rileva il direttore scientifico dell'Osservatorio Nazionale sulla

Salute nelle Regioni Italiane Alessandro Solipaca.

(ITALPRESS).
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Ricciardi: «Il virus tornerà in autunno,
portato dai giovani. Pandemia finita
con 40 giorni consecutivi a zero
contagi»
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«L'Italia è calda così, come è caldo il Brasile. Questo virus si diffonderà fra i giovani,

che diventeranno i vettori, i portatori di questa infezione e il problema sarà che, a

causa della mancanza di misure di sicurezza da parte dei ragazzi, lo trasmetteranno a

nonni e genitori e rivedremo di nuovo la pressione su sistema sanitario. Questo si

verificherà in autunno». A dirlo Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e

professore ordinario di Igiene generale e applicata all'Università Cattolica,
presentando oggi il rapporto Osservasalute. «Tutti i virus respiratori ritornano in

autunno da quando esiste l'uomo - ha ribadito - ogni anno c'è una stagione in cui

a causa del freddo e della capacità del virus di riprodursi grazie ad alcune condizioni,
queste infezioni ritornano. Se lo farà anche questo coronavirus? Lo conosciamo

poco, ma siamo convinti di sì».

Djokovic positivo al coronavirus, contagio all'Adria Tour: «Mi dispiace, ora in

quarantena»

«La stragrande maggioranza dei contagi avviene attraverso le mani, quindi lavarle

LA PANDEMIA
Usa e coronavirus: Fauci contro Trump, scienza contro razzismo
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Mamma di 40 anni precipita
in un canalone e muore: era
in vacanza con marito e 2
figl i Foto

Silvia Provvedi, arrestato il
compagno Giorgio “Malefix”
De Stefano in blitz anti-
'ndrangheta

Migranti,  28 positivi al
Covid su nave Moby a Porto
Empedocle. Il sindaco:
rischiamo epidemia.
Viminale: sicurezza
garantita

Il re dei film porno
arrestato per stupro:
quattro donne accusano Ron
Jeremy, rischia l'ergastolo
La parodia di Maradona Foto

Terremoto in Messico di
magnitudo 7.7: i palazzi
ondeggiano. Il bilancio è di
6 morti

l

Gigi D'Alessio, l'ex moglie rompe il
silenzio e parla di Anna Tatangelo e
del «matrimonio rovinato»

l

Harry nei guai, la ex
Cressida Bonas spiffera
tutto: «Vivere con lei fa
paura»

l

Terremoto in
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

COMMENTA

Nessun commento presente

Potrebbe interessarti anche

è un'abitudine che può controllare circa il 60% dei contagi, sembra strano perché si

bada molto di più alla mascherina. Il distanziamento fisico e il lavaggio delle mani

da soli possono evitare quasi il 100% dei contagi», prosegue Ricciardi. «Se in certe

circostanze non si riesce a mantenere le distanze, e questo soprattutto negli ambienti

chiusi», si deve indossare la mascherina, precisa. «Non dobbiamo essere spaventati

ma cauti sì, badare alla pulizia delle superfici e intraprendere tutti quei comportamenti

utili fino a quando non si avrà il vaccino».

Covid-19, Crisanti: «Non sparirà, il nostro autunno sarà come nei mattatoi tedeschi»

Infine, sulla semplificazione dei tamponi per certificare la guarigione dal coronavirus

«l'Organizzazione mondiale della sanità ha fatto le sue valutazioni in funzione di Paesi

come Pakistan, India, che sono nei guai fino al collo a causa della loro scarsa

capacità diagnostica. Questa va infatti riservata per individuare i nuovi casi. L'Oms ha

raccomandato anche che chi può, deve continuare. La mia posizione, che ho

rappresentato anche al ministro della Salute, è che l'Italia deve continuare a essere

prudente».

Coronavirus, il virologo Crisanti: «Se la pandemia non rallenta più il prossimo inverno

rischiamo»

«Tecnicamente una pandemia si definisce terminata da 40 giorni consecutivi a

zero casi nel mondo. Siccome ieri si è avuto il record di singoli casi in un giorno,

siamo ben lontani a livello mondiale, ma anche nazionale, dal raggiungere questo

obiettivo», spiega ancora l'esperto che poi ribadisce: «La raccomandazione primaria

è quella del distanziamento fisico, tutto ciò che difetta in questo lo si paga poi in

termini di contagi. Agli operatori del turismo vorrei dire che se non c'è salute

non ci può essere uno stato di benessere economico. Se si torna a numeri

importanti, si torna alle chiusure: ricordo che oggi Lisbona e una parte della Germania

sono in lockdown e non si tratta di Nuova Delhi. Prima o poi le disattenzioni si pagano

e anche gli operatori del turismo devono essere responsabili nel far applicare le

regole.

 

 

Ultimo aggiornamento: 16:35
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IN COMPETIZIONE

Cinque giovani su dieci vogliono essere curati prima degli
anziani: la ricerca del Censis mostra il nuovo scontro
generazionale
● I l  rapporto Censis-Tendercapital  su Si lver Economy: giovani chiedono cure Covid prima degli
anz ian i

IL PARERE

Coronavirus, Ricciardi: «La seconda ondata si diffonderà tra i
giovani. Pandemia finita dopo 40 giorni a 0 contagi»

GUIDA ALLO SHOPPING

LE NEWS PIÚ LETTE

Messico di
magnitudo 7.7: i
palazzi
ondeggiano. Il
bilancio è di 6
morti

k

l

dc

Climatizzatore portatile: come portare la
freschezza in ogni stanza della propria
casa

Ancora un incidente
stradale nel Salento:
investito davanti a casa
sua, grave un ragazzino di
15 anni. Operato alla testa

«Coronavirus, discoteche
meno pericolose di lidi e
ristoranti: ecco perché»:
parla l'epidemiologo Lopalco

Covid-19, Crisanti:  «Non
sparirà, i l  nostro autunno
sarà come nei mattatoi
tedeschi»

Zanardi, i l  neurochirurgo:
«L'ipotesi estrema è che
non si risvegli più. Il  viso si
può ricostruire, i l  cervello
no»
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Ricciardi: «E’ ancora presto per prendere un aereo»

«Prendere un aereo? Negli Stati Uniti hanno intervistato oltre 500 colleghi epidemiologi
facendolo loro questa domanda e la risposta della maggioranza è stata: “forse, fra 6 mesi”.
E’ un’esagerazione, ma di certo non è qualcosa da fare la prossima settimana». Lo ha detto
Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e professore ordinario di Igiene
generale e applicata all’Università Cattolica, presentando oggi il rapporto Osservasalute.

Quanto alle strutture ricettive, secondo Ricciardi bisognerà fare molta attenzione alla
pulizia degli ambienti, in quanto «se un infetto appoggia una mano contagiosa su un
cuscino, oppure ci dorme, c’è il rischio di infezione».

CORRELATI

di  Redazione CONDIVIDI: Mer 24 Giugno 2020 16:53
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FANTAMENU

HOME / NEWS / ATTUALITÀ

"Il Covid19 tornerà in autunno? Siamo convinti
di si. E i giovani lo trasmetteranno ai nonni"
LO HA SPIEGATO WALTER RICCIARDI, PRESENTAND IL RAPPORTO OSSERVASALUTE

Immagini di repertorio legate al coronavirus (Getty Images)

News | Attualità | Redazione Fantacalcio.it | 24/06/2020 16:16 | '

Il peggio, al momento, sembrerebbe essere passato. Chi contrae il virus, oggi,
sembrerebbe farlo con una carica inferiore rispetto a qualche mese fa, e i
numeri sono in costante decrescita: la pandemia non è stata sconfitta, ma
oggi è innegabile che la situazione sia migliore rispetto a quella di appena
qualche settimana fa. 

Ma l'Italia, così come anche l'Europa, torneranno a vivere le settimane di
incubo e preoccupazione degli scorsi mesi?

E' questa una domanda a cui è impossibile rispondere. Piuttosto, è più
corretto cercare di capire se e quando il Covid-19 tornerà o meno in autunno,
quando la maggior parte dei coronavirus torna ad essere generalmente un
problema in presenza di determinate condizioni. Ha provato a rispondere a
questa domanda Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute,
professore ordinario di Igiene generale e applicata all'Università Cattolica e
dal 2015 al 2018 presidente dell’Istituto superiore di sanità presentando oggi il
rapporto Osservasalute. 

IL MECCANSIMO DI CONTAGIO - "L'Italia è calda così, come è caldo il Brasile. Questo
virus si diffonderà fra i giovani, che diventeranno i vettori, i portatori di questa
infezione e il problema sarà che, a causa della mancanza di misure di sicurezza da
parte dei ragazzi, lo trasmetteranno a nonni e genitori e rivedremo di nuovo la
pressione su sistema sanitario. Questo si verificherà in autunno".

I VIRUS RESPIRATORI TORNANO IN AUTUNNO - "Tutti i virus respiratori
ritornano in autunno da quando esiste l'uomo - ha ribadito - ogni anno c'è
una stagione in cui a causa del freddo e della capacità del virus di riprodursi
grazie ad alcune condizioni, queste infezioni ritornano. Se lo farà anche
questo coronavirus? Lo conosciamo poco, ma siamo convinti di sì".

LE PRECAUZIONI DA OSSERVARE - "La stragrande maggioranza dei contagi
avviene attraverso le mani, quindi lavarle è un'abitudine che può controllare
circa il 60% dei contagi, sembra strano perché si bada molto di più alla
mascherina. Il distanziamento fisico e il lavaggio delle mani da soli possono
evitare quasi il 100% dei contagi". 

LA PANDEMIA E' FINITA? - "Tecnicamente una pandemia si definisce
terminata da 40 giorni consecutivi a zero casi nel mondo. Siccome ieri si è
avuto il record di singoli casi in un giorno, siamo ben lontani a livello
mondiale, ma anche nazionale, dal raggiungere questo obiettivo. Ricordo che
oggi Lisbona e una parte della Germania sono in lockdown e non si tratta di
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Il ritorno del covid

Coronavirus, Ricciardi
sicuro: “Ritornerà e
saranno i giovani a
diffonderlo. Aerei? Da non
prendere ora”
Redazione — 24 Giugno 2020

“La nostra capacità di identificare i casi è aumentata, così come la capacità
terapeutica, ma il virus si diffonderà tra i giovani e il problema sarà quando
questi lo trasmetteranno ai genitori e nonni e rivedremo la pressione sulle
strutture sanitarie”. E’ quanto dichiara Walter Ricciardi, direttore
dell’Osservatorio sulla Salute nelle Regioni italiane e docente dell’Università
Cattolica di Roma, nel corso della presentazione del rapporto Osservasalute
sulla gestione del Covid-19.

“Quando lo rivedremo? – ha aggiunto – in autunno. Questa è la stagione del
ritorno dei virus che colpiscono le vie respiratorie, quando è normale il
ritorno delle influenze, delle polmoniti. Lo sappiamo è una certezza. Tornerà
il Coronavirus? Non lo sappiamo al 100%, ma se siamo persone intelligenti è
molto probabile che il virus – ha concluso – che ha fatto più danni della Mers

In edicola

Sfoglia e leggi Il Riformista su PC, Tablet
o Smartphone

Abbonati Leggi 

SEGUICI

Leggi Il
Riformista di oggi

GRATIS
Scarica il pdf 

Facebook

Instagram

Seguici su      Leggi il Quotidiano Abbonati   Accedi

 

ILRIFORMISTA.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

Link: https://www.ilriformista.it/coronavirus-riccicardi-sicuro-ritornera-e-saranno-i-giovani-a-diffonderlo-aerei-da-non-prendere-ora-121325/

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 C

A
T

T
O

LI
C

A
 D

E
L 

S
A

C
R

O
 C

U
O

R
E

WEB 396



e della Sars, possa tornare e ci dobbiamo comportare come se fosse sicuro
che possa tornare”.

NO DECENTRAMENTO SANITA’  – Secondo Ricciardi “continuare ad
affidare la sanità alle Regioni è completamente illogico e antiscientifico. Si
va verso una sanità globale e noi non possiamo più permetterci di affidarla
agli enti locali. Con il messaggio che ‘locale è bello e nazionale è brutto’,
saremo condannati a una disomogeneità eterna”.

LEGGI ANCHE

“NIENTE VOLI” – Prendere un aereo? Negli Stati Uniti hanno intervistato
oltre 500 colleghi epidemiologi facendolo loro questa domanda e la risposta
della maggioranza è stata: ‘forse, fra 6 mesi’. E’ un’esagerazione, ma di certo
non è qualcosa da fare la prossima settimana”. Quanto alle strutture ricettive,
secondo Ricciardi bisognerà fare molta attenzione alla pulizia degli
ambienti, in quanto “se un infetto appoggia una mano contagiosa su un
cuscino, oppure ci dorme, c’è il rischio di infezione”.

IL RAPPORTO – Il Rapporto Osservasalute ha rivelato che nell’intera
stagione influenzale 2018-2019, il 13,61% della popolazione ha avuto una
patologia simil-influenzale (Influenza-Like Illness-ILI), per una stima totale
di circa 8.072.000 casi. Come di consueto, le ILI hanno colpito
maggiormente le fasce di età pediatrica: nello specifico il 37,28% dei bambini
di eta’ 0-4 anni, il 19,75% di eta’ 5-14 anni, il 12,77% di individui di eta’
compresa tra 15-64 anni e il 6,21% di anziani di eta’ 65 anni. Nelle ultime due
stagioni influenzali l’incidenza delle ILI nella fascia di eta’ 0-4 anni e’ stata la
più alta a partire dalla stagione 2004-2005.

VACCINO ANTINFLUENZALE – Secondo i curatori dell’indagine, è utile
rimarcare l’importanza della vaccinazione antinfluenzale anche in vista di
un’eventuale ripresa della pandemia in autunno che si andrà a sommare
all’influenza stagionale con possibili effetti di confondimento. A questo
proposito dai dati del Rapporto si evince che la copertura vaccinale
antinfluenzale nella popolazione generale si attesta, nella stagione 2018-
2019, al 15,8%, con lievi differenze regionali, ma senza un vero e proprio
gradiente geografico. Negli anziani ultra 65enni, la copertura antinfluenzale
non raggiunge in nessuna regione i valori considerati minimi, né tantomeno
ottimali, dal Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale che individua nel
valore di 75% l’obiettivo minimo perseguibile e nel valore di 95% l’obiettivo
ottimale negli ultra 65enni e nei gruppi a rischio. Il valore maggiore si e’
registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e
Campania (60,3%), mentre le percentuali minori si sono registrate nella
pubblica amministrazione  di Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in
Sardegna (46,5%).

Nell’intero arco temporale considerato (stagioni 2008-2009/2018-2019), per
quanto riguarda la copertura vaccinale degli ultra 65enni, si è osservata una

Coronavirus, positivi 28 migranti in quarantena sulla Moby Zazà a Porto Empedocle

Bollettino Coronavirus, calano ancora i morti: meno di 150 pazienti in terapia
intensiva

Twitter

Youtube
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diminuzione, a livello nazionale, del 19,8%. Nelle ultime due stagioni (2017-
2018/2018-2019), sempre nella classe di eta’ 65 anni ed oltre, il valore
nazionale mostra un leggero aumento (+0,8%). A
livello regionale, quasi tutte le regioni hanno riportato, infatti, un aumento
della copertura, soprattutto le regioni meridionali, in particolare la Basilicata
(incremento del 25,2%);
il dato e’ diminuito, invece, in Puglia (-13,5%), Sicilia (-2,4%) e Calabria (-2,3%).

COMMENTI

Coronavirus, positivi 28
migranti in quarantena sulla
Moby Zazà a Porto Empedocle

Bollettino Coronavirus, calano
ancora i morti: meno di 150
pazienti in terapia intensiva

Il viceministro grillino Cancelleri esulta: “Sono
tornati i turisti”, ma era nave quarantena con i
migranti

Bollettino Coronavirus, meno di 20mila malati in
Italia: 18 vittime nelle ultime 24 ore

Coronavirus, 183mila casi in un giorno: allarme
dell’Oms per il nuovo record

Positiva dopo il parto, mini-focolaio in Campania:
cinque edifici isolati fino al 30 giugno

Calabria, focolaio di 8 persone: mini-zona rossa
fino a venerdì

Positiva dopo il parto, mini-focolaio in Campania:
cinque edifici isolati fino al 30 giugno
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Covid, oltre 9 milioni di positivi
nel mondo: “Prossime due
settimane saranno critiche”

Alex Zanardi, diffuso l’ultimo
bollettino: “Condizioni stabili,
resta grave quadro neurologico”

Coronavirus, positivi 28 migranti
in quarantena sulla Moby Zazà a
Porto Empedocle

Coronavirus, Ricciardi sicuro:
“Ritornerà e saranno i giovani a
diffonderlo. Aerei? Da non
prendere ora”

Bollettino Coronavirus, meno di 20mila malati in Italia:
18 vittime nelle ultime 24 ore

Stop agli ingressi dagli USA, la Ue valuta la restrizione:
“Ancora troppi positivi”

Germania, si allarga il focolaio del mattatoio: nuovo
lockdown nel distretto

“Nuovo focolaio di Pechino arriva dall’Europa”, la
propaganda cinese ribalta le accuse occidentali

“Io questa mano non la lascio”, il commovente
messaggio di Niccolò Zanardi al padre Alex

Papa Francesco scrive a Zanardi: “Hai fatto della
disabilità una lezione di umanità”

Zanardi, il direttore sportivo replica alle accuse: “No alla
gogna, era solo una biciclettata tra amici”

Il viceministro grillino Cancelleri esulta: “Sono tornati i
turisti”, ma era nave quarantena con i migranti

Bollettino Coronavirus, meno di 20mila malati in Italia:
18 vittime nelle ultime 24 ore

Coronavirus, positivi 28 migranti in quarantena sulla
Moby Zazà a Porto Empedocle

Bollettino Coronavirus, calano ancora i morti: meno di
150 pazienti in terapia intensiva

Dichiaro di aver letto e accettato l’informativa in materia di privacy
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SEI IN :  H O M E /  C R O N A C A

OSSERVASALUTE, 33MILA POSTI LETTO IN MENO
IN ITALIA DAL 2010 AL 2018

Pubblicazione: 24 giugno 2020 alle ore 13:45

ROMA - Circa 33mila posti letto in meno
negli ospedali dal 2010 al 2018, sempre
meno ricoveri e maggior carenza di medici
e infermieri: questo il quadro con cui
l'Italia ha affrontato la pandemia Covid,
una situazione di fragilità che ha inciso
sulla capacità di fronteggiare le
emergenze.

A fornire il quadro è il nuovo rapporto
Osservasalute 2019, presentato oggi
online e curato dall'Osservatorio
Nazionale sulla Salute nelle Regioni
Italiane, che opera nell'ambito di Vihtaly,

spin off dell'Università Cattolica, presso il campus di Roma.

La 17esima edizione del rapporto mette in luce alcuni dati: dal 2010 al 2018 la spesa
sanitaria pubblica è aumentata dello 0,2% medio annuo, molto meno dell'incremento del
Pil che è stato dell'1,2%.

Al rallentamento della componente pubblica ha fatto seguito una crescita più sostenuta
della spesa privata, pari al 2,5%.

Il risultato è che nel 2018, la spesa sanitaria complessiva ammontava a 153 miliardi di euro,
dei quali 115 di competenza pubblica e 38 miliardi a carico delle famiglie. I tagli alla spesa
pubblica, evidenzia il rapporto, "si sono tradotti in una riduzione dei servizi offerti ai
cittadini".

Ad esempio, per quanto riguarda l'assistenza ospedaliera, nel periodo 2013-2018, i ricoveri
sono passati da 155 su 1.000 residenti del 2013 a 132 per 1.000 del 2018. A subire il peso del
definanziamento della sanità pubblica, anche il personale sanitario. Nel 2017 il numero di
medici in servizio presso il Servizio Sanitario Nazionale era di 105.557 unità, ovvero l'1,5% in
meno rispetto al 2014, quando erano 107.276. Allo stesso modo, per quanto riguarda il
personale infermieristico, si è registrata una riduzione dell'1,7% dai 269.151 in servizio nel
2014 ai 264.703 nel 2017. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALTRE NOTIZIE
24.06.2020  GIUSTIZIA: PENALISTI BOCCIANO RIFORMA CSM BONAFEDE, ' 'NON TOCCA VERI
NODI' '
24.06.2020  TRAGEDIA A ROSETO: DONNA ANNEGA MENTRE FA IL BAGNO
24.06.2020  CONVALIDATO ARRESTO EMILIO FEDE, RESTA AI DOMICILIARI
24.06.2020  PARCO SIRENTE VELINO: FEDELE, ''GIUNTA IMMOBILE ORA VUOLE RIDURRE
PERIMETRO''
24.06.2020  ANAS: AL VIA LAVORI VIABILITA' SU STATALE 487 ' 'DI CARAMANICO TERME''
24.06.2020  CARNE DI CINGHIALE E MAIALE: 4 CASI DI TRICHINELLA NELL'AQUILANO
24.06.2020  PESCARA: PROSEGUONO OPERAZIONI DI DERATTIZZAZIONE
24.06.2020  SULMONA: RIAPRE UFFICIO TURISTICO NEL PALAZZO DELL'ANNUNZIATA

 I  SERVIZI

TRASPORTI TUA: PROVE DI ''NORMALITA''',
AUMENTANO POSTI SUI MEZZI RESTANO MISURE DI
SICUREZZA

Cronaca Regione

ELEZIONI CHIETI: TERREMOTO CENTRODESTRA
DA FEBBO NO A DI STEFANO ED ESCE DA FI

Politica Chieti

''IN SALA PARTO NON ENTRANO I PAPA''',
IN ABRUZZO CAOS NORME NEGLI OSPEDALI
di Azzurra Caldi 

Cronaca Regione

AMMINISTRATORI LOCALI NEL MIRINO, UNA
MINACCIA OGNI 15 ORE, ''LASCIATI SOLI''

Cronaca Italia

MUORE IN INCIDENTE SU SS17: DOLORE A
CASTELVECCHIO CALVISIO, ''UN SIGNORE D'ANIMO, ADDIO
GIGANTE BUONO''

Cronaca L'Aquila



ABRUZZOROCK ABRUZZOGREEN QUA LA ZAMPA FUMETTI METEO ABRUZZO

 IL  FATTO
LOTTA AL CONTANTE: RANIERI
RAZZANTE, PRESIDENTE AIRA,
IN DIRETTA WEB DALLE ORE 16

Il Fatto L'Aquila

H O M E CRONACA POLITICA ECONOMIA CULTURA SPORT PERSONAGGI TERAMOP E S C A R AL ' A Q U I L ACHIETIREGIONE
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Articoli correlati: Osservasalute “Con il Covid emersa la ...

34 MINUTI FAGAZZETTADELSUD.IT

2020-06-24 - / -

Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilità del decentramento”
ROMA (ITALPRESS) - Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN),

penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di per [...] Leggi

l'articolo completo: Osservasalute “Con il Covid emersa...→

3 ORE FAILDENARO.IT

2020-06-24 1 / 141

3 GIORNI FAHUFFINGTONPOST.IT

2020-06-21 4 / 141

5 GIORNI FAILMATTINO.IT

Osservasalute “Con il Covid emersa
la fragilità del decentramento” -
Ildenaro.it

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre

sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN),

penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e

sempre maggiore carenza di per [...] Leggi

l'articolo completo: Osservasalute “Con il Covid

emersa la fr...→

Covid, classi soppresse e
accorpate. Allarme al Tasso di
Roma

Scrivono alcuni professori: "Smembrare gruppi

classe già formati e consolidati, nell’attuale

situazione si rivela irrazionale e fortemente

contraddittorio” Leggi l'articolo completo: Covid,

classi soppresse e accorpate. All...→

Coronavirus, bollettino Lazio: a
Roma 9 nuovi casi, positivo un
ragazzo rientrato dal Messico.
Chiuso centro Covid del San Filippo
Neri

Coronavirus a Roma, ci sono 9 nuovi positivi. Di

questi, uno è collegato al focolaio Irccs San

Raffaele Pisana e uno è un ragazzo rientrato dal

Messico per il [...] Leggi l'articolo completo:

Coronavirus, bollettino Lazio: a Roma 9 ...→

1 GIORNI FADAGOSPIA.COM

2020-06-22 2 / 141

3 GIORNI FAILMESSAGGERO.IT

2020-06-21 5 / 141

6 GIORNI FAILGAZZETTINO.IT

a roma piu’del covid pote’la
paraculite-record di assenze per
malattia al campidoglio e nei
municipi

DANIELE AUTIERI per la Repubblica   campidoglio

In una delle città meno colpite dalla pandemia in

proporzione alla sua popolazione, il Covid 19

sembra essersi [...] Leggi l'articolo completo: a

roma piu’del covid pote’la paraculite-...→

#DANIELE AUTIERI

CRONACA

Roma, «violate le norme anti-
Covid». Sigilli al Blanco e alla La
Vela

Non ci sono soltanto le carenze igienico-sanitarie,

ma anche la mancata applicazione delle norme

anti-Covid, dietro alla stretta della polizia sullo

stabilimen [...] Leggi l'articolo completo: Roma,

«violate le norme anti-Covid». Sig...→

Brando De Sica, aperitivo post
Covid nel centro di Roma per
rivedere gli amici

Aperitivo post Covid per Brando De Sica. L'attore e

regista figlio di Christian e Silvia Verdone ha

scelto la centralissima piazza Farnese a Roma

come cornice [...] Leggi l'articolo completo:

Brando De Sica, aperitivo post Covid nel...→

2 GIORNI FAILSUSSIDIARIO.NET

2020-06-22 3 / 141

4 GIORNI FAAFFARITALIANI.IT

2020-06-20 6 / 141

6 GIORNI FAILMESSAGGERO.IT

Movida a Roma: tre locali chiusi/
Assembramenti e mancato rispetto
misure anti-covid

Movida a Roma: tre locali sono stati chiusi negli

ultimi giorni a causa del mancato rispetto delle

misure anti-covid. Tutti i dettagli Leggi l'articolo

completo: Movida a Roma: tre locali chiusi/

Assemb...→

Chiude il covid hospital del San
Filippo Neri a Roma, le immagini
dell’ospedale

(Agenzia Vista) Roma, 20 giugno 2020Chiude il

covid hospital del San Filippo Neri a Roma, le

immagini dell’ospedaleHa chiuso il reparto

destinato ai... Leggi l'articolo completo: Chiude il

covid hospital del San Filippo...→

MOSTRA DI PIÙ

POLITICA

Roma, droga a domicilio, l'sms
promozionale: «Fermi causa Covid,
da domani torniamo al top»

Il call center della droga, con quartier generale a

San Basilio, era organizzato nei dettagli:

linguaggio criptico per gli ordini al telefono e un

esercito di [...] Leggi l'articolo completo: Roma,

droga a domicilio, l'sms promozion...→

#FERMI  #SAN BASILIO

Privacy PolicyCookie PolicyRimuovi contenuto illecitoEditorialeContattiChi siamo Facebook→

ULTIMISSIME ITALIA POLITICA MONDO ECONOMIA CRONACA SCIENZA+TECH
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7 GIORNI FAAVANTIONLINE.IT

2020-06-16 10 / 141

11 GIORNI FANOTIZIE.IT

2020-06-13 13 / 141

14 GIORNI FAADNKRONOS.COM

2020-06-10 16 / 141

15 GIORNI FAAVVENIRE.IT

#SAN RAFFAELE PISANA

CRONACA

Covid. Riapre la Galleria
commerciale Porta di Roma

La Galleria commerciale Porta di Roma ha

riaperto nel pieno rispetto delle normative e delle

prescrizioni in materia di prevenzione, applicando

alla lettera l’ [...] Leggi l'articolo completo: Covid.

Riapre la Galleria commerciale Po...→

Covid a Roma, famiglia positiva ma
l’Asl chiarisce: “Nessun focolaio” |
Notizie.it

Una famiglia residente in uno stabile occupato

nel quartiere romano della Garbatella è risultata

positiva al coronavirus. Tamponi in tutto lo

stabile. Leggi l'articolo completo: Covid a Roma,

famiglia positiva ma l’Asl...→

#ASL

CRONACA

Covid, 68 casi totali da focolaio San
Raffaele di Roma

Oggi 18 nuovi positivi nel Lazio, 13 riferibili al

focolaio della Pisana Leggi l'articolo completo:

Covid, 68 casi totali da focolaio San Ra...→

#SAN RAFFAELE

CRONACA

Covid. Il Papa istituisce un Fondo
per la dignità del lavoro a Roma. E
dona un milione

Il pensiero del Papa va "alla grande schiera dei

lavoratori giornalieri e occasionali, a quelli con

contratti a termine non rinnovati, a quelli pagati a

ore... [...] Leggi l'articolo completo: Covid. Il Papa

istituisce un Fondo per l...→

2020-06-18 8 / 141

8 GIORNI FANOTIZIE.IT

2020-06-15 11 / 141

12 GIORNI FAQUOTIDIANO.NET

2020-06-12 14 / 141

14 GIORNI FAADNKRONOS.COM

Covid, 5 nuovi casi da focolaio San Raffaele a Roma

2020-06-10 17 / 141

16 GIORNI FATODAY.IT

#DE SICA  #CHRISTIAN  #FARNESE

San Raffaele di Roma, contagi in
aumento: in 111 hanno il Covid |
Notizie.it

Il focolaio di Coronavirus all'ospedale San

Raffaele della Pisana, Roma, peggiora. I contagi

aumentano e raggiungono quota 111. Leggi

l'articolo completo: San Raffaele di Roma,

contagi in aumento...→

CRONACA

Covid, s'allarga il focolaio di Roma:
altri 16 positivi - QuotidianoNet

In tutto 93 casi, destinati ad amentare. L'Unità di

crisi del Lazio: "I doppi tamponi funzionano"

Leggi l'articolo completo: Covid, s'allarga il

focolaio di Roma: al...→

CRONACA

Covid, 5 nuovi casi da focolaio San
Raffaele a Roma

Cinque nuovi casi di Covid-19, a Roma, legati al

focolaio dell’Irccs San Raffaele Pisana. L'Asl

Roma 1 registra 7 nuovi casi positivi, di cui 3

riferibili appu [...] Leggi l'articolo completo:

Covid, 5 nuovi casi da focolaio San Raff...→

#SAN RAFFAELE  #SAN RAFFAELE PISANA

CRONACA

Roma, focolaio Covid al S. Raffaele:
tutti in fila al Forlanini

Convocati contemporaneamente più di 2000

persone Leggi l'articolo completo: Roma,

focolaio Covid al S. Raffaele: tut...→

MOSTRA DI PIÙ

2020-06-18 9 / 141

11 GIORNI FAILMESSAGGERO.IT

2020-06-13 12 / 141

12 GIORNI FAILTEMPO.IT

2020-06-12 15 / 141

14 GIORNI FAILGIORNALE.IT

2020-06-10 18 / 141

16 GIORNI FANOTIZIE.IT

Covid, niente Roma pride: è la
prima volta dopo 26 anni

Niente Roma Pride. Dopo 26 anni a causa del

coronavirus, non ci sarà a Roma la parata che

ogni giugno dal 1994 ha sfilato nelle strade del

centro, con carri, b [...] Leggi l'articolo completo:

Covid, niente Roma pride: è la prima vol...→

Covid, piano segreto e caso
Marche: arriva a Roma l'incubo di
Giuseppe Conte

C'è una donna che è diventata l'incubo del

presidente del Consiglio, Giuseppe Conte e di una

parte del suo esecutivo. Si chiam... Leggi

l'articolo completo: Covid, piano segreto e caso

Marche: arri...→

#GIUSEPPE CONTE

POLITICA

Focolai a Milano e Roma. I colpi di
coda del Covid

Preoccupano malgrado siano sotto controllo i

cluster del Niguarda e dell'Irccs San Raffaele

Leggi l'articolo completo: Focolai a Milano e

Roma. I colpi di coda...→

#FOCOLAI  #SIANO CONTROLLO

POLITICA

Roma, movida Covid fuori
controllo: risse, alcool e minacce |
Notizie.it

A Roma la situazione movida Covid è totalmente

fuori controllo. Centinaia di giovani assembrati la

sera, spesso ubriachi, minacciano i residenti.

Leggi l'articolo completo: Roma, movida Covid

fuori controllo: riss...→

CRONACA
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17 GIORNI FAILMESSAGGERO.IT

2020-06-07 22 / 141

18 GIORNI FAILFATTOQUOTIDIANO.IT

2020-06-06 25 / 141

19 GIORNI FAILSUSSIDIARIO.NET

2020-06-05 28 / 141

21 GIORNI FAILMESSAGGERO.IT

#PAPA

Roma, bilancio: 70 milioni per il
Covid e 90 alla manutenzione della
Colombo e Togliatti

Il coronavirus presenta il conto al Comune di

Roma che dovrà attivare delle anticipazioni di

tesoreria per tirare avanti. La manovra finanziaria

è pari a 1 mil [...] Leggi l'articolo completo:

Roma, bilancio: 70 milioni per il Covid ...→

#COLOMBO  #TOGLIATTI

Roma, focolaio di Covid-19
all'ospedale San Raffaele Pisana: 32
positivi e un decesso - Il Fatto
Quotidiano

Proprio mentre ci si avvicinava alla fatidica quota

dei ‘contagi zero’, ecco un nuovo focolaio di

Covid-19 a Roma. In totale ben 32 casi (di cui uno

deceduto) [...] Leggi l'articolo completo: Roma,

focolaio di Covid-19 all'ospedale ...→

Uffici pubblici, nuovi orari dopo
Covid/ Da Milano a Roma, cambiano
ingressi e uscite

Uffici pubblici, nuovi orari dopo Covid: da Milano

a Roma si cercano di evitare traffico in strada e

assembramenti, ecco tutti i dettagli Leggi

l'articolo completo: Uffici pubblici, nuovi orari

dopo Covid/...→

#MILANO

Covid-19, famiglia positiva a Roma:

2020-06-08 20 / 141

17 GIORNI FALAGAZZETTADELMEZZOGIORNO.IT

2020-06-07 23 / 141

18 GIORNI FAILMESSAGGERO.IT

2020-06-05 26 / 141

20 GIORNI FAILMESSAGGERO.IT

2020-06-04 29 / 141

21 GIORNI FAHUFFINGTONPOST.IT

#S. RAFFAELE  #CONVOCATI

Da Catania e Roma scelgono
Alberobello per il «sì» post-Covid

Mirko e Paola si sono sposati nella capitale dei

trulli Leggi l'articolo completo: Da Catania e

Roma scelgono Alberobello p...→

Roma, per gelaterie e pizzerie
tornano gli orari pre Covid

Una famiglia potrà passeggiare la sera gustando

un gelato o addentando un pezzo di pizza al

taglio, un operaio potrà acquistare dal ferramenta

di buon mattino [...] Leggi l'articolo completo:

Roma, per gelaterie e pizzerie tornano g...→

Covid, hai la febbre a Roma e temi
di essere positivo? Ecco cosa devi
fare

Hai la febbre a Roma e non sai cosa fare? Temi

che, insieme con altri sintomi, possa essere un

segnale del coronavirus? La Regione Lazio nella

Fase 3 dell'emer [...] Leggi l'articolo completo:

Covid, hai la febbre a Roma e temi di es...→

Arrivano dall'America ma sono
positivi al Covid. Famiglia messa in
isolamento a Roma

Il nucleo è in isolamento, partiti i controlli ai

passeggeri che hanno volato con loro Leggi

l'articolo completo: Arrivano dall'America ma

sono positivi a...→

2020-06-08 21 / 141

18 GIORNI FATODAY.IT

2020-06-06 24 / 141

19 GIORNI FAGDS.IT

2020-06-05 27 / 141

21 GIORNI FAUNIONESARDA.IT

2020-06-03 30 / 141

21 GIORNI FAMESSAGGEROVENETO.GELOCAL.IT

Vivi Live, a Roma il primo concerto
post Covid: cento sedie
(distanziate) e tanti artisti

L'evento, organizzato da Agostino Penna, per

dimostrare che lo spettacolo dal vivo può

ripartire. A esibirsi attori e cantanti, tra cui

Francesco Pannofino, St [...] Leggi l'articolo

completo: Vivi Live, a Roma il primo concerto

post...→

#AGOSTINO PENNA  #FRANCESCO PANNOFINO

#STEFANO FRESI  #MASSIMO DI CATALDO

#LIDIA SCHILLACI

Vaccino anti-Covid, alleanza l'Aia-
Roma-Berlino-Parigi

BRUXELLES - Paesi Bassi, Italia, Germania e

Francia uniscono le forze nella ricerca di un

vaccino contro il coronavirus. I quattro Paesi

hanno stretto un'allea [...] Leggi l'articolo

completo: Vaccino anti-Covid, alleanza l'Aia-

Roma-...→

MOSTRA DI PIÙ

Chicago-Roma in aereo con scalo a
Francoforte: intera famiglia positiva
al Covid - L'Unione Sarda.it

Contattati tutti i passeggeri dei due voli per essere

sottoposti a tampone Leggi l'articolo completo:

Chicago-Roma in aereo con scalo a Franco...→

ITALIA

Roma, famiglia torna dagli Usa e
risulta positiva al Covid: scatta
l'isolamento
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Ricciardi: «E’ ancora presto per prendere un aereo»

«Prendere un aereo? Negli Stati Uniti hanno intervistato oltre 500 colleghi epidemiologi
facendolo loro questa domanda e la risposta della maggioranza è stata: “forse, fra 6 mesi”.
E’ un’esagerazione, ma di certo non è qualcosa da fare la prossima settimana». Lo ha detto
Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e professore ordinario di Igiene
generale e applicata all’Università Cattolica, presentando oggi il rapporto Osservasalute.

Quanto alle strutture ricettive, secondo Ricciardi bisognerà fare molta attenzione alla
pulizia degli ambienti, in quanto «se un infetto appoggia una mano contagiosa su un
cuscino, oppure ci dorme, c’è il rischio di infezione».
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     ATTUALITÀ POLITICA ECONOMIA CULTURA E SCIENZE TECNOLOGIA SPORT     

FATTI OPINIONI FACT CHECKING LA MACCHINA DEL FUNKY Q&A

coronavirus lazio oggi

Sei positivi e un decesso nel Lazio secondo i numeri della Regione sul Coronavirus SARS-COV-2

e su COVID-19. Tra questi c’è una donna che era stata dimessa dal San Raffaele con tampone

negativo e attualmente ricoverata al COVID Center di Casal Palocco. Il focolaio raggiunge così

un totale di 123 casi complessivi.

Coronavirus nel Lazio: la donna positiva a Casal Palocco
dimessa dal San Raffaele
C’è poi un secondo caso a distanza di due giorni di un positivo proveniente da Dacca

(Bangladesh). L’uomo era atterrato a Fiumicino su un volo con scalo a Doha. Sono state avviate

le procedure del contact tracing internazionale e la segnalazione del caso al Ministero della

Salute per la verifica dei controlli agli imbarchi. Un nuovo caso di positività è invece legato al

focolaio dell’Istituto religioso Teresianum. Crescono i guariti che nelle ultime 24 ore sono stati

22 raggiungendo un totale complessivo di 6.337 e sono oltre sette volte il numero degli attuali

positivi. Proseguono le attività per i test sierologici sugli operatori sanitari e le Forze dell’ordine:

tra sierologici e tamponi abbiamo effettuato circa mezzo milione di test. Superati i 150 mila test

sierologici con una circolazione del virus nel Lazio pari al 2,3%.

Coronavirus nel Lazio: la donna positiva a Casal
Palocco dimessa dal San Raffaele
Sei positivi e un decesso nel Lazio secondo i numeri della Regione sul Coronavirus SARS-COV-2
e su COVID-19. Un secondo caso proviene da Dacca

@neXt quotidiano | giugno 24, 2020 | 16: 48
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Coronavirus: i numeri di ieri 23 giugno nel Lazio (Il Messaggero, 24
giugno 2020)

Secondo il rapporto Osservasalute sulla gestione del Covid-19 nelle varie regioni italiane, il

Lazio – come il Piemonte e la Liguria – mostra andamenti molto altalenanti nell’ultimo

periodo, frutto di nuovi focolai improvvisi, ma forse anche irregolarità nella rilevazione dei nuovi

contagi. Pertanto, la previsione dello sviluppo della pandemia ha un elevato grado di incertezza,

comunque la fase di azzeramento potrebbe iniziare tra la prima e la seconda decade di luglio.

Leggi anche: Coronavirus Lazio: il focolaio alla Garbatella è
chiuso

Lascia un commento
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Home > Cronaca > Coronavirus, parla Ricciardi: “Al momento l’aereo deve essere evitato” 
24/06/2020

Coronavirus, parla Ricciardi: “Al momento
l’aereo deve essere evitato”

L'ex presidente dell'Iss Walter Ricciardi ha consigliato di evitare i voli aerei, che non

permetterebbero un'adeguata protezione dal coronavirus.

Gli spazi ristretti presenti all’interno dei velivoli non consentirebbero un’adeguata

protezione dal coronavirus: è una delle motivazioni con cui l’ex presidente dell’Istituto

Superiore di Sanità Walter Ricciardi ha consigliato di evitare i voli aerei fino a quando il

rischio di contagio non sarà maggiormente contenuto.

Ricciardi, intervenuto durante la presentazione del rapporto Osservasalute 2019, ha

tuttavia affermato in seguito come il rispetto del distanziamento sociale e un’accurata

igiene delle mani possano scongiurare quasi il 100% dei contagi da Covid-19.

Coronavirus, Ricciardi contro i voli aerei

Il direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane ha così affermato

a proposito dei viaggi aerei: “L’aereo in questo momento deve essere evitato, perché le

mascherine chirurgiche non sono sufficienti in ambienti chiusi e quando le persone

sono così vicine”. Affermazioni che indirettamente criticano la recente norma approvata

dal governo per la quale le compagnie aeree possono riprendere a vendere

biglietti per la totalità dei posti a sedere presenti nel velivolo.

Con le vacanze estive ormai imminenti per migliaia di italiani, Ricciardi si è poi

soffermato sulla disinfezione delle strutture alberghiere: “Tutte le strutture ricettive

dovranno prestare grande attenzione alla disinfezione degli ambienti comuni, degli

oggetti e delle superfici comuni. Il personale, anche durante le pulizie delle camere,

dovrà stare molto attento, perché se una persona infetta tocca un cuscino, poi c’è il

rischio che chi dorme in quel letto venga contagiato”.

Coronavirus a Napoli, pronto
soccorso chiuso per un
paziente positivo

Gargano, volpe sulla spiaggia
di Vignanotica in cerca di cibo

Coronavirus, rivolta degli
italiani a Mondragone:
“Lasciateci uscire”

Notizie.it
3.927.274 "Mi piace"
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IN TEMPO REALE Coronavirus, parla Ricciardi: “Al momento l’aereo deve essere evitato”
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CORONAVIRUS VOLI © Riproduzione riservata

Accedi con

In merito infine alla riapertura delle scuole, Ricciardi si è detto favorevole a patto

che quest’ultima avvenga nel rispetto delle procedure sanitarie anti coronavirus:

“Dobbiamo stare attenti a evitare una situazione simile a quella che si è verificata in

Israele, dove i giovani si infettano in occasioni di raduni, feste e movida e poi

contagiato tutta la classe quando vanno a scuola”.

Scrivi un commento

Contatti: 

Jacopo Bongini

Nato a Milano, classe 1993, è laureato in "Nuove Tecnologie dell’Arte"

all’Accademia di Belle Arti di Brera. Prima di collaborare con Notizie.it ha scritto per

Il Giornale.

Leggi anche

Bus dirottato a Milano, gli eroi Rami e Adam
agli esami di terza media
24 Giugno 2020

A un anno dal dirottamento del bus su cui viaggiavano con i loro
compagni, i giovani Rami e Adam si stanno preparando per gli
esami di terza media.

Nembro, una messa per ricordare le 188
vittime del coronavirus
24 Giugno 2020

È iniziata con il ricordo di tutti i loro nomi la messa alle vittime di
coronavirus di Nembro. Momenti di commozione. Intanto,
proseguono le indagini.

Emilio Fede dopo l’arresto: “È stata
un’esperienza positiva”
24 Giugno 2020

In un’intervista all’Ansa, Emilio Fede parla del suo arresto: ” Un
grazie ai Carabinieri. Vivo questa esperienza come la vive un
giornalista”

Soldato neonazista progettava attentato
contro la sua unità: arrestato
24 Giugno 2020

Rischia l’ergastolo il soldato americano che progettava attentati
terroristici contro la sua unità. Un episodio che arriva da Vicenza.

Pesce contaminato ritirato
immediatamente dal mercato

Assalito da sciame di calabroni:
operaio in shock anafilattico

Prato, prete accusato di
pedofilia: pena dimezzata in
Appello

Coronavirus, i bulgari fuggono
dalla mini zona rossa di
Mondragone?

28 migranti positivi al Covid,
Musumeci: “Avevamo ragione”

Commento
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Informazione libera e indipendente NEWS SPORT ENTERTAINMENT TECH MOTORI DONNA&LIFESTYLE

Politica Attualità Milano Roma

Emergenza Coronavirus Governo Conte 2 Luigi Di Maio Matteo Salvini

NOTIZIE DALLA RETE

COVID-19, Ricciardi: "Prendere l'aereo?
Non subito"
Di redazione Blogo.it  mercoledì 24 giugno 2020  Coronavirus

Gli spostamenti tra le Regioni d'Italia sono ripartiti ormai da settimane e la
situazione sanitaria nel nostro Paese sembra sotto controllo. A breve si potrà
riprendere ufficialmente a viaggiare anche in Europa, ma in tanti si stanno
chiedendo quanto sia sicuro salire a bordo di un aereo durante una pandemia.

Walter Ricciardi, consigliere del Ministero della Sanità durante l'emergenza
COVID-19, è convinto che sia ancora troppo presto per prendere in tutta
sicurezza l'aereo, considerato anche che ad oggi non è previsto alcun
distanziamento sociale, ma soltanto l'obbligo di indossare una mascherina e di
cambiarla, per i viaggi più lunghi, ogni quattro ore.

Prendere un aereo? Negli Stati Uniti hanno intervistato oltre 500 colleghi
epidemiologi facendolo loro questa domanda e la risposta della
maggioranza è stata: 'forse, fra 6 mesi'. È un'esagerazione, ma di certo non
è qualcosa da fare la prossima settimana.

La precisazione è arrivata durante la presentazione odierna del rapporto
Rapporto Osservasalute 2019, stilato ogni anno dall'Osservatorio nazionale sulla
salute nelle regioni italiane. Ricciardi si è anche detto meno positivo sulla
cosiddetta seconda ondata dalla pandemia:

Tutti i virus respiratori ritornano in autunno da quando esiste l'uomo - ha
ribadito - ogni anno c'è una stagione in cui a causa del freddo e della
capacità del virus di riprodursi grazie ad alcune condizioni, queste infezioni
ritornano. Se lo farà anche questo coronavirus? Lo conosciamo poco, ma
siamo convinti di sì.

Coronavirus, Ricciardi: "Se tutto va bene,
in inverno vaccino per l’Italia"
Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute, ad
Agorà ha parlato della sperimentazione del vaccino contro il
Covid-19

I MAGAZINES DI BLOGO
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VEDI IL PRODOTTO

La mappa delle inefficienze sanitarie nell’era del
Coronavirus

    

ATTENZIONE

Tutto il materiale presente in questo articolo è coperto da Copyright Panorama.it e ne

è vietata la riproduzione, anche parziale.

Il nuovo rapporto

dell'Osservatorio Nazionale

sulla Salute nelle Regioni

Italiane, ha confermato

l'inefficienza del servizio

sanitario nazionale emersa

durante il coronavirus. L'elevato numero di contagi ha portato a un

sovraccarico improvviso e catastrofico delle capacità sanitarie italiane

penalizzate da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di

personale medico e infermieristico. I tagli economici operati si sono

tradotti in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini. "La crisi drammatica

determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in fondo

la debolezza del nostro sistema sanitario." afferma il Direttore

dell'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter

Ricciardi, professore all'Università Cattolica. Nel rapporto viene

evidenziata la diminuzione dei posti letto dal 2010 al 2018, scesa di circa 33 mila unità. Tagli, riduzioni,

regionalizzazioni dei servizi, la disomogeneità nella gestione dei contagiati sono i fattori che secondo l'Osservatorio,

hanno fatto si che la Pandemia non trovasse resistenze.

Più ospedalizzazioni e maggior numero di contagi
Il Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella più alta di soggetti positivi posti in isolamento domiciliare. All'inizio della

pandemia questa Regione aveva in isolamento domiciliare circa il 70% dei contagiati, nell'ultimo periodo oltre il 90%.

Atteggiamento diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all'inizio

della pandemia, per poi crescere e oscillare tra il 70 e l'80% nella prima metà di marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce;

infine, scendono sotto il 20% a partire dalla fine di aprile, primi di maggio.Toscana e Marche hanno approcci simili, entrambe

ospedalizzano oltre il 60% dei contagiati fino ai primi di marzo, scendono sensibilmente a meno del 30% alla fine di marzo e sotto

il 20% dalla seconda metà di aprile. Di questa emergenza sanitaria colpiscono anche le differenze regionali del tasso di letalità,

che in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%. Emilia-Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con

la letalità più elevata, tra il 14-16%. Non è chiara la spiegazione di questo dato, verosimilmente si è verificata una sottostima del
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numero di contagiati (il denominatore del rapporto con il quale si misura la letalità). Questa circostanza richiama la scarsa qualità

del monitoraggio effettuato da alcune Regioni.

Meno servizi e più costi per le famiglie
Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammonta a circa 153 miliardi di euro, dei

quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie.Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è

aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto meno dell'incremento del Prodotto Interno Lordo che è stato dell'1,2%. Al

rallentamento della componente pubblica ha fatto seguito una crescita più sostenuta della spesa privata delle famiglie, pari al

2,5%. Dal punto di vista dell'attività di assistenza erogata dagli ospedali il Rapporto Osservasalute evidenzia che il tasso

standardizzato di dimissioni ospedaliere a livello italiano mostra un andamento in progressiva riduzione nel periodo 2013-2018,

passando da 155,5 ricoveri su 1.000 residenti del 2013 a 132,4 per 1.000 del 2018.

Scarsa qualità del monitoraggio e numero dei tamponi
Di questa emergenza sanitaria colpiscono anche le differenze regionali del tasso di letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%, in

Veneto un massimo del 10%. Emilia-Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità più elevata, tra il 14-16%.

Non è chiara la spiegazione di questo dato, verosimilmente si è verificata una sottostima del numero di contagiati (il denominatore

del rapporto con il quale si misura la letalità). Questa circostanza richiama la scarsa qualità del monitoraggio effettuato da alcune

Regioniz Il Veneto ne ha effettuati il numero più alto in rapporto alla popolazione, circa 50 ogni 100 mila abitanti all'inizio del

periodo, fino a punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la Regione con il numero minore di tamponi effettuati, meno

di 100 ogni 100 mila abitanti. Colpisce la variabilità nel tempo fatta registrare da tutte le Regioni, in particolare il Veneto e le

Marche.

La copertura vaccinale nelle regioni non raggiunge i valori considerati minimi
Il Rapporto Osservasalute evidenzia che nell'intera stagione influenzale 2018-2019, il 13,61% della popolazione ha avuto una

patologia simil-influenzale per una stima totale di circa 8.072.000 casi, che ha colpito maggiormente la popolazione di età

pediatrica: nello specifico il 37,28% dei bambini di età 0-4 anni, il 19,75% di età 5-14 anni, il 12,77% di individui di età compresa

tra 15-64 anni e il 6,21% di anziani di età ?65 anni. Dal Rapporto emerge che la copertura vaccinale antinfluenzale nella

popolazione generale si attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze regionali. Negli anziani ultra 65enni, la

copertura antinfluenzale non raggiunge in nessuna Regione neppure i valori considerati minimi dal Piano Nazionale Prevenzione

Vaccinale, che individua nel valore di 75% l'obiettivo minimo perseguibile e nel valore di 95% l'obiettivo ottimale negli ultra 65enni

e nei gruppi a rischio. Il valore maggiore si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e

Campania (60,3%), mentre le percentuali minori si sono registrate nella PA di Bolzano (38,3%), in Valle d'Aosta (45,2%) e in

Sardegna (46,5%). Il vaccino per l'influenza diverrà un tassello cruciale nella gestione di eventuali ondate di coronavirus in

autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e sindrome Covid-19.

Le conclusioni del rapporto
"L'esperienza Covid-19 ha acceso i riflettori sulla fragilità dei Servizi Sanitari Regionali nel far fronte alle emergenze. Ha messo in

luce la necessità di riorganizzare e sostenere con maggiori risorse il ruolo del territorio che avrebbe potuto arginare, soprattutto

nella fase iniziale della pandemia, senza che si riversasse sulle strutture ospedaliere, impreparate ad affrontare una mole elevata

di ricoveri di persone in una fase acuta dell'infezione. Un altro elemento su cui riflettere per il futuro è l'organizzazione decentrata

della Sanità Pubblica, le Regioni, infatti, si sono mosse in maniera molto diversa l'una dall'altra non sempre in armonia con il

Governo nazionale".
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RUSSIA, LA PARATA MILITARE. PUTIN: “75 ANNI FU L’URSS A BATTERE IL NAZISMO” FOTO

EMILIO FEDE AVEVA IL PERMESSO O È EVASO? A CASA SCONTAVA LA PENA, COME FOSSE IN CARCERE

TRUMP TRA “KUNG-FLU” E COVID-19: “CHISSÀ POI PER CHE COSA STA 19” VIDEO

CORONAVIRUS, PIERLUIGI LOPALCO: “NON SAPPIAMO SE IL CALDO RALLENTA IL COVID”
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Rapporto Osservasalute, l’epidemia ha fatto emergere fragilità

Ssn

Rapporto Osservasalute, l’epidemia ha fatto emergere fragilità Ssn

Politica e Sanità

giu242020

Rapporto Osservasalute, l'epidemia ha fatto emergere fragilità Ssn

Il sottofinanziamento della sanità, insieme alla devolution che ha di fatto creato 21

diversi sistemi sanitari regionali diversamente performanti, ha determinato conseguenze

per i cittadini, che non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura....

Per accedere è necessaria l'iscrizione a Medikey

La gestione del riconoscimento dell'operatore della salute e la trasmissione e

archiviazione delle relative chiavi d'accesso e dei dati personali del professionista della

salute avviene mediante la piattaforma Medikey® nel rispetto dei requisiti richiesti da

Il Ministero della Salute (Circolare Min. San. - Dipartimento Valutazione Farmaci e

Farmacovigilanza n° 800.I/15/1267 del 22 marzo 2000)

Codice della Privacy (D.Lgs 30/06/2003 n. 196) sulla tutela dei dati personali
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Osservasalute, -1,5% numero medici Ssn fra
2017 e 2014

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Nel 2017 il

numero di medici e odontoiatri del Servizio

sanitario nazionale risulta di 105.557 unità,

registrando un calo dell'1,5% rispetto al 2014,

quando i medici erano 107.276; per quanto

riguarda il personale infermieristico si

registra una riduzione dell’1,7% del numero

di unità che passano da 269.151 nel 2014 a

264.703 nel 2017. E' quanto si legge nel

'Rapporto Osservasalute', giunto alla sua XVII

edizione, curato dall’Osservatorio nazionale

sulla salute nelle Regioni italiane che opera

nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università

Cattolica, presso il campus di Roma.Il tasso

di medici e odontoiatri del Ssn per 1.000 abitanti è in diminuzione, a eccezione di Trentino-Alto Adige,

Puglia, Umbria e Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni del Centro e del Sud e delle Isole la

riduzione del tasso di medici e odontoiatri per 1.000 abitanti risulta più marcata e in via generale con

valori superiori al dato nazionale. Per il tasso di infermieri del Ssn per 1.000 abitanti, a eccezione di

Valle d’Aosta, Trentino-Alto Adige, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Basilicata e Calabria, in

tutte le Regioni si riscontra il trend negativo registrato a livello nazionale. In particolare, le riduzioni più

marcate si registrano in Abruzzo, Liguria, Friuli Venezia Giulia e Molise.
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Firenze"
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Osservasalute, -1,5% numero medici
Ssn fra 2017 e 2014

di Adnkronos

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del

Servizio sanitario nazionale risulta di 105.557 unità, registrando un calo dell'1,5%

rispetto al 2014, quando i medici erano 107.276; per quanto riguarda il personale

infermieristico si registra una riduzione dell’1,7% del numero di unità che passano

da 269.151 nel 2014 a 264.703 nel 2017. E' quanto si legge nel 'Rapporto

Osservasalute', giunto alla sua XVII edizione, curato dall’Osservatorio nazionale

sulla salute nelle Regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off

dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Il tasso di medici e odontoiatri

del Ssn per 1.000 abitanti è in diminuzione, a eccezione di Trentino-Alto Adige,

Puglia, Umbria e Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni del Centro e del Sud e

delle Isole la riduzione del tasso di medici e odontoiatri per 1.000 abitanti risulta più

marcata e in via generale con valori superiori al dato nazionale. Per il tasso di

infermieri del Ssn per 1.000 abitanti, a eccezione di Valle d’Aosta, Trentino-Alto

Adige, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Basilicata e Calabria, in tutte le

Regioni si riscontra il trend negativo registrato a livello nazionale. In particolare, le

riduzioni più marcate si registrano in Abruzzo, Liguria, Friuli Venezia Giulia e Molise.
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Viaggiare in aereo è sicuro? Ricciardi: “Solo se le
compagnie aree si attengono alle linee guida su
distanza di sicurezza e gestione dell’aria”. E sulla
mascherine: “In volo meglio le Ffp2”
"Personalmente viaggio in treno e cerco ancora di evitare il viaggio in aereo. Non è l'areo di
per sé a non essere sicuro ma le modalità con cui si svolge il viaggio. Troppo spesso sento
di abbattimento delle distanze di sicurezza per via della pressurizzazione che rende la
cabina assimilabile ad una sala operatoria. Questa è una corbelleria". E sugli alberghi: "Si
deve auspicare che i gestori impongano un'adeguata igiene ai propri dipendenti ed una
sanificazione nelle stanze".

24 GIU - "L'aereo in questo momento va evitato, perché le mascherine
chirurgiche non sono sufficienti in ambienti chiusi e quando le persone sono
così vicine". Così il Direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle
Regioni Italiane Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e
applicata all’Università Cattolica, a margine della presentazione della XVII
edizione del Rapporto Osservasalute.
 

Un'affermazione che non ha mancato di suscitare stupore ed interrogativi. Ma davvero prendere
l'aereo può risultare pericoloso? Per capirlo meglio abbiamo chiesto allo stesso Ricciardi di
approfondire la questione. Ecco cosa ci ha detto.
 
Professor Ricciardi, le attuali norme permettono di viaggiare in areo. A suo parere sono le
linee guida a non garantire adeguatamente la sicurezza di questi spostamenti o il rischio che
le compagnie aeree che non le rispettano?
Si può viaggiare in aereo, ma a mio parere è ancora necessario farlo con attenzione. 
 
Cosa intende?
L'aereo è un ambiente chiuso e pressurizzato. Sono quindi importanti: il mantenimento della distanza
di sicurezza, l'uso di dispositivi di protezione individuale e la gestione della qualità dell'aria. Al di là
dell'uso di mascherine che attiene al singolo, possiamo quindi dire che molto dipende dalla gestione
della compagnia aerea.
 
Ma questo discorso vale per tutti i mezzi di trasporto pubbici?
No, in questo momento ad esempio il viaggio in treno è sicuro: tra i posti a sedere si impone il
mantenimento di una distanza di sicurezza adeguata, ed c'è una gestione dell'aria controllata.
Personalmente viaggio in treno ma cerco ancora di evitare il viaggio in aereo.
 
Mi sembra di capire che il problema, più che il mezzo di trasporto in sé, riguarda
l'adeguamento alle linee guida per la sicurezza. Secondo le direttive Ecdc ed Easa l'uso delle
mascherine in aereo è obbligatorio e vanno mantenuti 1,5 metri di distanza di sicurezza.
Purtroppo mi pare di capire che non sempre ciò avvenga. Io ho sentito parlare di abbattimento delle
distanze in sicurezza e di viaggi con aerei a pieno carico perché la cabina pressurizzata è assimilabile
ad una sala operatoria. Questa è una corbelleria dal punto di vista tecnico. Non è mia intenzione
allarmare, anche perché se venissero seguite pedissequamente le linee guida sulla sicurezza anche il
viaggio in aereo sarebbe sicuro.
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Crisanti: “Se tornassi indietro sarei
ancora più determinato. Oggi il virus è
sotto traccia ma c’è ancora e i giovani
sono quelli più a rischio”
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medici di famiglia

Sla. Dall’Italia un nuovo metodo per la
diagnosi precoce con prelievo di saliva

Vaccini. Consulta: “Sì a indennizzo per
danneggiati da quello contro Epatite
A”

Malattie infiammatorie croniche
intestinali. Le Raccomandazioni per
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engagement e presa in carico

Tamponi nasofaringei in 3D.
Un’alternativa sicura a quelli
commerciali

 
Sarebbe consigliabile il ricorso a mascherine di tipo Ffp2 durante un viaggio aereo?
La prima cautela resta sempre il mantenimento della distanza di sicurezza. Poi è chiaro che una
mascherina filtrante potrebbe proteggerci da un eventuale inconveniente tecnico dei meccanismi
dell'area.
 
Si spieghi meglio.
Nel momento in cui, per qualche motivo, il virus dovesse penetrare all'interno del circuito di riciclo
dell'aria, la semplice mascherine chirurgica potrebbe non bastare a proteggersi. Sarebbe alto il rischio
di respirare il virus nel caso in cui si fosse esposti ai bocchettoni dell'aria. Di contro, indossando una
mascherina di tipo Ffp2, si sarebbe protetti dalla sua capacità filtrante.
 
Oggi spiegava che potrebbero esserci pericoli anche negli alberghi. E che si dovrà fare
molta attenzione alle pulizie ed alla sanificazione degli ambienti. Ma possiamo dire è sicuro
andare in vacanza?
È sicuro essere padroni del proprio destino, nel senso che tutto quello che dipende dal nostro
comportamento personale ha degli ampi margini di sicurezza. In un albergo si deve auspicare che i
gestori impongano un'adeguata igiene ai propri dipendenti ed una sanificazione nelle stanze e negli
spazi comuni. In questo senso le linee guida che sono state elaborate, sia a livello internazionale che
nazionale, sono adeguate. È la loro osservazione ad essere a rischio. Quindi possiamo dire che non è
il viaggio in aereo o la permanenza in un albergo ad essere di per sé pericolosa, ma sono le modalità
con le quali queste si svolgono.
 
Giovanni Rodriquez
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CORONAVIRUS - La mappa dei contagi

P O L I T I C A  &  A T T U A L I T A '  24-06-2020 17:01

Il Covid è solo l'ultima conferma: la
regionalizzazione della sanità si è
rivelata un fallimento

valuta 5   

Con la pandemia è emersa in tutta evidenza la fragilità del decentramento in materia
di sanità: sono a rischio l’uguaglianza dei cittadini e la capacità del sistema di
fronteggiare le  emergenze.  E’  la  realtà che emerge dal  nuovo rapporto
dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute, che ha valutato indicatori di performance dei
servizi sanitari regionali

CAMPOBASSO. Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale,
penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale
medico e infermieristico. 

Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento della sanità, insieme
alla devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari regionali
diversamente performanti, ha determinato conseguenze per i cittadini, che non
hanno potuto avere le stesse garanzie di cura.

Paradigmatici i principali dati economici: dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica
è aumentata di un modesto 0,2% medio annuo, molto meno dell’incremento del PIL
che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della componente pubblica delle risorse
finanziarie ha fatto seguito una crescita più sostenuta della spesa privata delle
famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata

VALUTAZIONE
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sostenuta, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di
competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie. I tagli alla spesa non
sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei servizi, e spesso si
sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini.

Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila
unità, con un decremento medio dell’1,8%, continuando il trend in diminuzione
osservato già a partire dalla metà degli anni ’90.

Sono i dati estratti dalla XVII edizione del “Rapporto Osservasalute”, a cui
hanno di 238 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano.

“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo
fino in fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della
politica nel voler trattare il SSN come un’entità essenzialmente economica alla
ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il fatto che la salute della
popolazione non è un mero ‘fringe benefit’, ma un investimento con alti rendimenti,
sia sociali sia economici”, afferma il direttore dell’Osservatorio nazionale sulla salute
nelle regioni, Walter Ricciardi. “L’esperienza vissuta ha dimostrato che il
decentramento della sanità, oltre a mettere a rischio l’uguaglianza dei
cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la
pandemia.  Le regioni non hanno avuto le stesse performance, di conseguenza i
cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello territoriale
dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il monitoraggio
della crisi e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel
comunicare le informazioni”, rileva il direttore scientifico dell’Osservatorio,
Alessandro Solipaca. 

Il rapporto evidenzia inoltre che il tasso standardizzato di dimissioni ospedaliere
mostra un andamento in progressiva riduzione nel periodo 2013-2018, passando da
155,5 ricoveri su 1.000 residenti del 2013 a 132,4 per 1.000 del 2018. Nel 2018,
nessuna regione italiana ha presentato valori oltre soglia (DM n. 70/2015 ha fissato la
soglia a 160 per 1.000).

Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del SSN è di 105.557 unità, registrando un
calo dell’1,5% rispetto al 2014, quando i medici erano 107.276; per quanto riguarda il
personale infermieristico si registra una riduzione dell’1,7% del numero di unità che
passano da 269.151 nel 2014 a 264.703 nel 2017.

In particolare, in tutte le regioni del Centro e del Sud e delle Isole la riduzione del
tasso di medici e odontoiatri per 1.000 abitanti risulta più marcata e in via generale
con valori superiori al dato nazionale.

Per il tasso di infermieri del SSN per 1.000 abitanti, a eccezione di Valle
d’Aosta, Trentino-Alto Adige, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche,
Basilicata e Calabria, in tutte le regioni si riscontra il trend negativo
registrato a livello nazionale. In particolare, le riduzioni più marcate si
registrano in Abruzzo, Liguria, Friuli Venezia Giulia e Molise.

In definitiva “l’esperienza Covid-19 ha acceso i riflettori sulla fragilità dei
servizi sanitari regionali nel far fronte alle emergenze” - osserva il direttore
scientifico Solipaca. In particolare, ha messo in luce la necessità di riorganizzare e
sostenere con maggiori risorse il ruolo del territorio che avrebbe potuto arginare,
soprattutto nella fase iniziale della pandemia, la portata dell’emergenza evitando che
questa si riversasse sulle strutture ospedaliere, impreparate ad affrontare una mole
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elevata di ricoveri di persone in una fase acuta dell’infezione. Un altro elemento su cui
riflettere per il futuro, conclude Solipaca, “è l’organizzazione decentrata della sanità
pubblica; le regioni, infatti, si sono mosse in maniera molto diversa l’una
dall’altra, non sempre in armonia con il governo nazionale.”
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Osservasalute, -1,5% numero medici Ssn fra
2017 e 2014

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) – Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del

Servizio sanitario nazionale risulta di 105.557 unità, registrando un calo dell'1,5% rispetto

al 2014, quando i medici erano 107.276; per quanto riguarda il personale infermieristico

si registra una riduzione dell’1,7% del numero di unità che passano da 269.151 nel 2014

a 264.703 nel 2017.

E' quanto si legge nel 'Rapporto Osservasalute', giunto alla sua XVII edizione, curato

dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni italiane che opera nell’ambito di

Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.

Il tasso di medici e odontoiatri del Ssn per 1.000 abitanti è in diminuzione, a eccezione di

Trentino-Alto Adige, Puglia, Umbria e Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni del

Centro e del Sud e delle Isole la riduzione del tasso di medici e odontoiatri per 1.000

abitanti risulta più marcata e in via generale con valori superiori al dato nazionale.

Per il tasso di infermieri del Ssn per 1.000 abitanti, a eccezione di Valle d’Aosta,

Trentino-Alto Adige, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Basilicata e Calabria,

in tutte le Regioni si riscontra il trend negativo registrato a livello nazionale. In particolare,

le riduzioni più marcate si registrano in Abruzzo, Liguria, Friuli Venezia Giulia e Molise.
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Home   Mondo   COVID-19, Ricciardi: “Prendere l’aereo? Non subito”

11

Mondo

COVID-19, Ricciardi: “Prendere
l’aereo? Non subito”

Questo post è stato pubblicato qui

Gli spostamenti tra le Regioni d’Italia sono ripartiti ormai da settimane e la situazione sanitaria

nel nostro Paese sembra sotto controllo. A breve si potrà riprendere ufficialmente a viaggiare

anche in Europa, ma in tanti si stanno chiedendo quanto sia sicuro salire a bordo di un aereo

durante una pandemia.

Walter Ricciardi, consigliere del Ministero della Sanità durante l’emergenza COVID-19, è

convinto che sia ancora troppo presto per prendere in tutta sicurezza l’aereo, considerato

anche che ad oggi non è previsto alcun distanziamento sociale, ma soltanto l’obbligo di

indossare una mascherina e di cambiarla, per i viaggi più lunghi, ogni quattro ore.

La precisazione è arrivata durante la presentazione odierna del rapporto Rapporto

Osservasalute 2019, stilato ogni anno dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni

italiane. Ricciardi si è anche detto meno positivo sulla cosiddetta seconda ondata dalla

pandemia:

24 Giugno 2020  0

PRENDERE UN AEREO? NEGLI STATI UNITI
HANNO INTERVISTATO OLTRE 500

COLLEGHI EPIDEMIOLOGI FACENDOLO
LORO QUESTA DOMANDA E LA RISPOSTA
DELLA MAGGIORANZA È STATA: ‘FORSE,
FRA 6 MESI’. È UN’ESAGERAZIONE, MA DI

CERTO NON È QUALCOSA DA FARE LA
PROSSIMA SETTIMANA.

TUTTI I VIRUS RESPIRATORI RITORNANO IN
AUTUNNO DA QUANDO ESISTE L’UOMO –

HA RIBADITO – OGNI ANNO C’È UNA
STAGIONE IN CUI A CAUSA DEL FREDDO E

DELLA CAPACITÀ DEL VIRUS DI
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Coronavirus, Ricciardi: “Se tutto va bene, in inverno vaccino per l’Italia”

Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute, ad Agorà ha parlato della

sperimentazione del vaccino contro il Covid-19

PROSEGUI LA LETTURA

COVID-19, Ricciardi: “Prendere l’aereo? Non subito” é stato pubblicato su Polisblog.it alle

14:45 di Wednesday 24 June 2020
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tweet

Sanità, l’allarme di Osservasalute: “Negli
ospedali spariti 33mila posti letto e
manca il personale”
redazione
 in Cronaca, News, Politica, Salute   24 Giugno 2020   26 Visite

C i rca  33mi la
post i  letto in
m e n o  n e g l i
o speda l i  da l
2010 al 2018,
sempre meno
r i c o v e r i  e
maggior
c a r e n z a  d i
m e d i c i  e
infermieri:

questo il quadro con cui l’Italia ha affrontato la pandemia Covid, una
situazione di fragilità che ha inciso sulla capacità di fronteggiare le
emergenze. A fornire il quadro è il nuovo rapporto Osservasalute 2019,
presentato oggi online e curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute
nelle Regioni Italiane, che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off
dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. La 17/ma edizione
del rapporto mette in luce alcuni dati: dal 2010 al 2018 la spesa
sanitaria pubblica è aumentata dello 0,2% medio annuo, molto meno
dell’incremento del Pil che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della
componente pubblica ha fatto seguito una crescita più sostenuta della
spesa privata, pari al 2,5%. Il risultato è che nel 2018, la spesa
sanitaria complessiva ammontava a 153 miliardi di euro, dei quali 115
di competenza pubblica e 38 miliardi a carico delle famiglie. I tagli alla
spesa pubblica, evidenzia il rapporto, “si sono tradotti in una riduzione
dei servizi offerti ai cittadini”. Ad esempio, per quanto riguarda
l’assistenza ospedaliera, nel periodo 2013-2018, i ricoveri sono passati
da 155 su 1.000 residenti del 2013 a 132 per 1.000 del 2018. A subire
il peso del definanziamento della sanità pubblica, anche il personale
sanitario. Nel 2017 il numero di medici in servizio presso il Servizio
Sanitario Nazionale era di 105.557 unità, ovvero l’1,5% in meno
rispetto al 2014, quando erano 107.276. Allo stesso modo, per quanto
riguarda il personale infermieristico, si è registrata una riduzione
dell’1,7% dai 269.151 in servizio nel 2014 ai 264.703 nel 2017.
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Tg Roma e Lazio, le notizie del 24 giugno 2020
Attualità

Redazione
24 giugno 2020 17:12

I più letti di oggi

Roma nord est senz'acqua,
domenica 28 giugno rubinetti a
secco: l'elenco dei quartieri

Coronavirus, 991 casi nel Lazio. A
Roma quattro nuovi contagi in un
istituto religioso

Coronavirus, a Roma 13 nuovi
casi. Contagi da Brasile,
Bergamo e Piemonte

Coronavirus, a Roma 6 nuovi
contagi: positiva infermiera del
San Raffaele. 988 i casi positivi
nel Lazio

Ecco i titoli del Tg Lazio dell'edizione di oggi: www.dire.it

CORRUZIONE IN UFFICIO CONDONO EDILIZIO COMUNE ROMA: 6 ARRESTI

Chiedevano soldi ai cittadini che aspettavano istanze di condono per aggirare

la burocrazia, e manovravano le richieste per sanare violazioni edilizie e

regolarizzare immobili abusivi. Per questo i Carabinieri della compagnia Roma

Eur hanno eseguito un'ordinanza che dispone gli arresti domiciliari nei

confronti di 6 indagati ritenuti responsabili di corruzione e truffa. Le indagini

hanno consentito di riscontrare irregolarita' nella trattazione delle pratiche di

condono edilizio commesse da quattro dipendenti della Societa' 'Risorse per

Roma', da un funzionario del Comune di Roma e da un geometra, che hanno

agevolato i privati richiedenti nella favorevole approvazione delle pratiche.

CORONAVIRUS, NEL LAZIO AZZERAMENTO CASI INTORNO A METÀ LUGLIO

Il Lazio mostra andamenti altalenanti, frutto di nuovi focolai improvvisi, per

questo la fase di azzeramento dei casi potrebbe iniziare tra la prima e la

seconda decade di luglio. E' quanto rileva il rapporto Osservasalute 2019,

presentato oggi, sulla gestione dell'emergenza coronavirus nelle regioni

italiane. Intanto la Procura di Roma ha ipotizzato i reati di omicidio ed

epidemia colposi nel fascicolo sui contagi all'Istituto San Raffaele Pisana, che

finora ha fatto registrare sei decessi e 122 positivi tra personale e pazienti. Il

sospetto dei magistrati e' che non siano stati rispettati tutti i protocolli

necessari per contrastare il diffondersi del coronavirus.

RIFIUTI, PER AMA NON CI SONO IN VISTA FALLIMENTO NÉ CONCORDATO

"Ama non e' a rischio concordato ne' fallimento". Lo ha assicurato il direttore

generale di Roma Capitale, Franco Giampaoletti, intervenendo in commissione

capitolina Trasparenza. Al centro della riunione la delibera di Giunta che ha

sospeso l'iter autorizzativo del bilancio 2017 di Ama. Intanto l'azienda - sotto
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acussa anche per il ritorno di cumuli di spazzatura e cassonetti pieni in diverse

zone di Roma - ha fatto sapere di aver raccolto, nell'ultima settimana, circa 20

mila tonnellate di rifiuti indifferenziati. Inoltre squadre aziendali monitorano

alcune aree dove si verifica una migrazione di rifiuti anche dai comuni

limitrofi.

ROMA, INTESA COMUNITÀ EBRAICA-CARABINIERI PER TUTELA PATRIMONIO

La restituzione alle famiglie di 19 volumi, l'impegno a cercare i settemila libri

sottratti nel 1943 dai nazisti e l'istituzione di un gruppo di lavoro all'interno del

Comitato Mibact per la restituzione. E' quanto prevede il protocollo d'intesa

siglato oggi nei Giardini del Tempio maggiore dalla Comunita' ebraica di Roma

e dal Nucleo dei Carabinieri tutela patrimonio culturale. L'obiettivo e' la

salvaguardia del patrimonio della Comunita', troppo spesso derubata dei suoi

beni. "L'obiettivo e' restituire dignita' alle famiglie e alle persone che in quegli

anni l'avevano persa" ha spiegato la presidente della Comunita' ebraica di

Roma, Ruth Dureghello. 
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Giornale Necrologie Fondazione Aste

I  V I D E O

Osservasalute, -1,5% numero
medici Ssn f...
 

Coronavirus: l'indagine, 70%
malati di c...
 

Coronavirus: Censis, per 1
millennial su...
 

Fase 3: Intesa Sanpaolo Rbm,
sanità inte...
 

Coronavirus: Ricciardi, 'sanità
ormai è ...
 

In uenza: Osservasalute,
'copertura vac...
 

Coronavirus: Osservasalute,
tasso letali...
 

Fumo: medici, '1 mld
tabagisti nel 2025,...
 

Farmaceutica: Fabrizio Greco
confermato ...
 

Salute: Omeoimprese, 9 mln
italiani usan...
 

Salute: omeopatia, 11 medici
raccontano ...
 

Sla, prelievo saliva per
diagnosi precoc...
 

I L  G I O R N A L E  D I  O G G I

Sfoglia Abbonati
dal 1945

..

Scegli di restare aggiornato sempre e dovunque!
 

sei in  »  Salute

24/06/2020 - 17:30

SALUTE

Osservasalute, -1,5% numero medici Ssn fra 2017
e 2014

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del

Servizio sanitario nazionale risulta di 105.557 unità, registrando un calo dell'1,5%

rispetto al 2014, quando i medici erano 107.276; per quanto riguarda il personale

infermieristico si registra una riduzione dell’1,7% del numero di unità che passano da

269.151 nel 2014 a 264.703 nel 2017. E' quanto si legge nel 'Rapporto Osservasalute',
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I  P R E S S  N E W S
ATELIER SUL MARE

Due nuove opere
raccontano la bellezza
del pensiero

FIUMARA D’ARTE

"Rito della Luce":
animavirus rigenera
stupore e meraviglia

PREMIO MEDITERRANEO

DELLA CULTURA

«Così ricordiamo
Roberto Gervaso,

intellettuale d’altri tempi»

L O D I C O  A  L A S I C I L I A
 349 88 18 870

Catania, il video del poliziotto
libero dal servizio che si avventa sul
rapinatore

Paternò, pizzo e intimidazioni
per avere un terreno: arrestati 2
fratelli

Palermo, rapina da 46.000
euro a una guardia giurata: tre
arresti

Giarre: scempio alle spalle del
vecchio ospedale

COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA

C O M M E N T I0

giunto alla sua XVII edizione, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle

Regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin o  dell’Università Cattolica,

presso il campus di Roma.

Il tasso di medici e odontoiatri del Ssn per 1.000 abitanti è in diminuzione, a eccezione

di Trentino-Alto Adige, Puglia, Umbria e Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni

del Centro e del Sud e delle Isole la riduzione del tasso di medici e odontoiatri per 1.000

abitanti risulta più marcata e in via generale con valori superiori al dato nazionale. Per

il tasso di infermieri del Ssn per 1.000 abitanti, a eccezione di Valle d’Aosta, Trentino-

Alto Adige, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Basilicata e Calabria, in tutte

le Regioni si riscontra il trend negativo registrato a livello nazionale. In particolare, le

riduzioni più marcate si registrano in Abruzzo, Liguria, Friuli Venezia Giulia e Molise.

L A S C I A  I L  T U O  C O M M E N T O

Caratteri rimanenti: 1000 INVIA
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destabilizzi l'aria con
una composizione
molecolare superiore»

 

Giulia Arena, dal mare
della sua Sicilia il post,
ri essivo, sul suo lato
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Ad Amici Speciali
Stash e il momento
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evento
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Salvo Coniglione:
«"Samuel Stern" una
novità per i fumetti

italiani»

Style
A Calascibetta l'arte
parla di ambiente ed eco
sostenibilità

Musica
Etta Scollo: «Canto il
cammino perenne di
Maria»

S i c i l i a n s

Chiara Cocchiara, l'ingegnere gelese tra i
“Giovani leader dello spazio”

G O S S I P

Catania, San Giorgio ri uti
tossici al viale Pecorino

Porto di Catania, il molo è in
totale abbandono
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Silvia Provvedi non trova pace: dopo Corona,
in manette anche il nuovo compagno Male x

Q u a  l a  z a m p a

Calamaro gigante in spiaggia del Sudafrica:
incredibili le sue dimensioni!

E V E N T I

Mostre, a Enna la città Aurea: architettura e
urbanistica degli Anni '30

B L O G
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Trip
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VITA D’ARTISTA:
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DIRETTA STREAMING
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di ottavio
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di Carmen Greco
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JOURNALISM.

CUM
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PIÙ LETTI PIÙ VISTI

Vilipendio, De Luca rischia
processo Sì ad
autorizzazione a procedere

Focolaio di coronavirus
sulla Moby Zazà, 28
migranti positivi sulla
nave-quarantena

Il Viminale: «Garantita la sicurezza»
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Ma a a Catania, ecco i
nomi degli arrestati
nell'operazione Camaleonte

Tik tok con nonnini casa di
riposo di Linguaglossa
diventano virali

Virus, in Sicilia un solo
nuovo caso: 9 guariti, 132
gli attuali positivi

Messico, la forte scossa di
terremoto di magnitudo
7.7: danni, paura e vittime

La ga e di Cancelleri:
«Sono tornati i turisti». Ma
era nave dei migranti

Catania, clan Cappello
Bonaccorsi: mogli 
e  gli avevano preso il
posto dei boss

La ma a si "spartisce"
Catania: colpo al clan
Cappello Bonaccorsi

Il boss, la stanza kitch e Scarface
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Covid-19   Covid-19, Puglia maglia nera per tamponi Scopri di più su: COVID-19 CRONACA

CCovid-19, Puglia maglia nera per
tamponi
Tagli, riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si riverberano inevitabilmente sulla
gestione di emergenze sanitarie come l’epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante, in
Italia, è stato infatti di disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio

 (fonte image tamponi coronavirus : fonte image arezzonotizie)
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CATEGORIE

Covid-19 Cronaca
 0 Commenta

Mi piace 3

Il Veneto ha effettuato il numero più alto di tamponi per ‘scovare’ Covid-19 in rapporto
alla popolazione, circa 50 ogni 100 mila abitanti all’inizio dell’emergenza, fino a punte superiori a
400 agli inizi di giugno. La Puglia è la Regione con il numero minore di tamponi effettuati,
meno di 100 ogni 100 mila abitanti. E’ quanto evidenzia il ‘Rapporto Osservasalute’, giunto alla
sua XVII edizione, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane, che opera
nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, campus di Roma.
 

Dell’emergenza sanitaria Covid-19 colpiscono anche le differenze regionali del tasso di letalità,
che in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%. Emilia-Romagna,
Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità più elevata, tra il 14-16%. Non è chiara la
spiegazione di questo dato, verosimilmente si è verificata una sottostima del numero di contagiati
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(il denominatore del rapporto con il quale si misura la letalità). Questa circostanza richiama la
scarsa qualità del monitoraggio effettuato da alcune Regioni. Tagli, riduzioni, regionalizzazioni dei
servizi, si riverberano inevitabilmente sulla gestione di emergenze sanitarie come l’epidemia da
Covid-19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato infatti di disomogeneità nella gestione dei
contagiati sul territorio. (adnkronos)
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SALUTE
Mercoledì 24 Giugno - agg. 17:53
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COMMENTA

› CORONAVIRUS

Coronavirus, Ricciardi: «Prendere
l'aereo? È una cosa ancora da non
fare»
SALUTE > FOCUS

Mercoledì 24 Giugno 2020

C
E
B

APPROFONDIMENTI

Coronavirus, Walter Ricciardi

sconsiglia di prendere l'aereo:

«È una cosa ancora da non
fare». «Prendere un aereo?

Negli Stati Uniti hanno

intervistato oltre 500 colleghi

epidemiologi facendolo loro

questa domanda e la risposta

della maggioranza è stata: 'forse,

fra 6 mesi'. È un'esagerazione,
ma di certo non è qualcosa da fare la prossima settimana», dice Walter Ricciardi,

consigliere del ministro della Salute e professore ordinario di Igiene generale e

applicata all'Università Cattolica, presentando oggi il rapporto Osservasalute.

Ricciardi: «Il virus tornerà in autunno, portato dai giovani. Pandemia finita con 40

giorni consecutivi a zero contagi»

Coronavirus Roma: paziente positiva ricoverata a Casal Palocco, era stata dimessa

dal San Raffaele. Lazio, 6 casi e un morto

Quanto alle strutture ricettive, secondo Ricciardi bisognerà fare molta attenzione alla

pulizia degli ambienti, in quanto «se un infetto appoggia una mano contagiosa su un

cuscino, oppure ci dorme, c'è il rischio di infezione».

 

Ultimo aggiornamento: 17:47
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L'ESPERTO

Ricciardi: «Il virus tornerà in autunno, portato dai...
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Roma deserta, i controlli e la storia di
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di Pietro Piovani
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l
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l
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0
Tempo di attesa medio

Coronavirus e integratori
alimentari, Iss: «Sbagliato usarli
per curarsi, potenzialmente
pericoloso»

Ricciardi: «Il virus tornerà in
autunno, portato dai giovani.
Pandemia finita con 40 giorni
consecutivi a zero contagi»
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SEI IN :  H O M E /  C R O N A C A

VACCINI: NEL 2018-2019 NESSUNA REGIONE
RAGGIUNGE OBIETTIVO MINIMO DEL 75%

Pubblicazione: 24 giugno 2020 alle ore 13:19

ROMA - Dalla stagione influenzale 2008-
2009 a quella 2018-2019, si è osservata una
diminuzione del 19,8% della copertura
vaccinale tra gli ultra 65enni. Anche se
nelle ultime due stagioni il valore
nazionale mostra un leggero aumento
(+0,8%). 

È quanto mette in luce il nuovo Rapporto
Osservasalute 2019, curato
dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute
nelle Regioni, che opera nell'ambito di
Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica di
Roma. 

Il vaccino per l'influenza diverrà un tassello cruciale nella gestione di eventuali ondate di
coronavirus in autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e sindrome
Covid-19, oltre a evitare il rischio di una doppia infezione virale. Molto c'è da fare, però,
affinché diventi consuetudine tra gli italiani della Terza Età. 

Dal Rapporto emerge, infatti, che negli anziani ultra 65enni la copertura antinfluenzale non
raggiunge in nessuna Regione neppure i valori considerati minimi dal Piano Nazionale
Prevenzione Vaccinale per questa categoria particolarmente a rischio, ovvero il 75%. Ad
esempio, per la stagione influenzale 2018-19, il valore maggiore di anziani vaccinati contro
l'influenza si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e
Campania (60,3%). 

Le percentuali minori, invece, si sono registrate nella PA di Bolzano (38,3%), in Valle
d'Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%). 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALTRE NOTIZIE
24.06.2020  LANCIANO: PRESENTATO L'INNOVATIVO ECOPARCO A SANTA RITA
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24.06.2020  GIUSTIZIA: PENALISTI BOCCIANO RIFORMA CSM BONAFEDE, ' 'NON TOCCA VERI
NODI' '
24.06.2020  TRAGEDIA A ROSETO: DONNA ANNEGA MENTRE FA IL BAGNO
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24.06.2020  PARCO SIRENTE VELINO: FEDELE, ''GIUNTA IMMOBILE ORA VUOLE RIDURRE
PERIMETRO''
24.06.2020  ANAS: AL VIA LAVORI VIABILITA' SU STATALE 487 ' 'DI CARAMANICO TERME''
24.06.2020  CARNE DI CINGHIALE E MAIALE: 4 CASI DI TRICHINELLA NELL'AQUILANO
24.06.2020  PESCARA: PROSEGUONO OPERAZIONI DI DERATTIZZAZIONE
24.06.2020  SULMONA: RIAPRE UFFICIO TURISTICO NEL PALAZZO DELL'ANNUNZIATA

 I  SERVIZI

TRASPORTI TUA: PROVE DI ''NORMALITA''',
AUMENTANO POSTI SUI MEZZI RESTANO MISURE DI
SICUREZZA

Cronaca Regione

ELEZIONI CHIETI: TERREMOTO CENTRODESTRA
DA FEBBO NO A DI STEFANO ED ESCE DA FI

Politica Chieti

''IN SALA PARTO NON ENTRANO I PAPA''',
IN ABRUZZO CAOS NORME NEGLI OSPEDALI
di Azzurra Caldi 

Cronaca Regione

AMMINISTRATORI LOCALI NEL MIRINO, UNA
MINACCIA OGNI 15 ORE, ''LASCIATI SOLI''

Cronaca Italia

MUORE IN INCIDENTE SU SS17: DOLORE A
CASTELVECCHIO CALVISIO, ''UN SIGNORE D'ANIMO, ADDIO
GIGANTE BUONO''

Cronaca L'Aquila



ABRUZZOROCK ABRUZZOGREEN QUA LA ZAMPA FUMETTI METEO ABRUZZO

 IL  FATTO
LOTTA AL CONTANTE: RANIERI
RAZZANTE, PRESIDENTE AIRA,
IN DIRETTA WEB DALLE ORE 16

Il Fatto L'Aquila

H O M E CRONACA POLITICA ECONOMIA CULTURA SPORT PERSONAGGI TERAMOP E S C A R AL ' A Q U I L ACHIETIREGIONE

ABRUZZOWEB.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

Link: https://abruzzoweb.it/contenuti/vaccini-nel-2018-2019-nessuna-regione-raggiunge-obiettivo-minimo-del-75-/740734-4/
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LE INTERVISTE24-06-2020 17:40 

di Redazione

Ministero della salute, il consigliere
Ricciardi: "Il virus tornerà in autunno,
colpirà i giovani che lo trasmetteranno
agli anziani"

Coronavirus - Il Ministro della Salute, con il suo consigliere
Ricciardi ammette che il virus tornerà in autunno più forte di
prima

Notizie - Il peggio, al momento, sembrerebbe essere passato. Chi contrae il virus, oggi,
sembrerebbe farlo con una carica inferiore rispetto a qualche mese fa, e i numeri sono in
costante decrescita: la pandemia non è stata sconfitta, ma oggi è innegabile che la
situazione sia migliore rispetto a quella di appena qualche settimana fa. 

Ma l'Italia, così come anche l'Europa, torneranno a vivere le settimane di incubo e
preoccupazione degli scorsi mesi?

E' questa una domanda a cui è impossibile rispondere. Piuttosto, è più corretto cercare di
capire se e quando il Covid-19 tornerà o meno in autunno, quando la maggior parte dei
coronavirus torna ad essere generalmente un problema in presenza di determinate
condizioni. Ha provato a rispondere a questa domanda Walter Ricciardi, consigliere del
ministro della Salute, professore ordinario di Igiene generale e applicata all'Università
Cattolica e dal 2015 al 2018 presidente dell’Istituto superiore di sanità presentando oggi il
rapporto Osservasalute. 

IL MECCANSIMO DI CONTAGIO - "L'Italia è calda così, come è caldo il Brasile. Questo virus si
diffonderà fra i giovani, che diventeranno i vettori, i portatori di questa infezione e il
problema sarà che, a causa della mancanza di misure di sicurezza da parte dei ragazzi, lo

NOTIZIE CALCIO NAPOLI

ULTIMO AGGIORNAMENTO: Mercoledi 24 Giugno 2020, 17:50

Segui Calcionapoli24TV in diretta sul canale 296 DTT Campania

Tweet

UFFICIALE - Colpo Reggina,
arriva Menez! Farà coppia con
Denis

24/06/20, 16:50 REDAZIONE

Il Mattino dà fiducia a Lozano
con un 6,5 in pagella: esulta
come un ragazzino per il gol
ritrovato

24/06/20, 10:30 REDAZIONE

Il Giornale - Il Napoli è una
squadra matura: non è per
niente sazio della Coppa Italia

24/06/20, 09:30 REDAZIONE

Auriemma: "Il Napoli ha
mandato un segnale al calcio
italiano, con Gattuso a inizio
stagione si lottava per lo
scudetto" [VIDEO]

24/06/20, 07:00 REDAZIONE

HOME NOTIZIE FORUM SERIE A INFORMAZIONI WEB TV

CALCIONAPOLI24.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

Link: https://www.calcionapoli24.it/le_interviste/ministero-della-salute-il-consigliere-ricciardi-il-virus-torner-in-autunno-colpir-n446546.html
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trasmetteranno a nonni e genitori e rivedremo di nuovo la pressione su sistema sanitario.
Questo si verificherà in autunno".

I VIRUS RESPIRATORI TORNANO IN AUTUNNO - "Tutti i virus respiratori ritornano in
autunno da quando esiste l'uomo - ha ribadito - ogni anno c'è una stagione in cui a causa del
freddo e della capacità del virus di riprodursi grazie ad alcune condizioni, queste infezioni
ritornano. Se lo farà anche questo coronavirus? Lo conosciamo poco, ma siamo convinti di
sì".

LE PRECAUZIONI DA OSSERVARE - "La stragrande maggioranza dei contagi avviene
attraverso le mani, quindi lavarle è un'abitudine che può controllare circa il 60% dei contagi,
sembra strano perché si bada molto di più alla mascherina. Il distanziamento fisico e il
lavaggio delle mani da soli possono evitare quasi il 100% dei contagi". 

LA PANDEMIA E' FINITA? - "Tecnicamente una pandemia si definisce terminata da 40 giorni
consecutivi a zero casi nel mondo. Siccome ieri si è avuto il record di singoli casi in un
giorno, siamo ben lontani a livello mondiale, ma anche nazionale, dal raggiungere questo
obiettivo. Ricordo che oggi Lisbona e una parte della Germania sono in lockdown e non si
tratta di Nuova Delhi". 

ULTIMISSIME NOTIZIE

OGGI IERI

#1 Verona-Napoli, Allan è il peggiore in campo
nelle pagelle:"Poco poderoso e spesso con il fiatone:
fatica a trovare la posizione giusta"

#2 UFFICIALE - Mandragora si rompe il
crociato, torna l'anno prossimo

#3 Venerato a CN24: "Il Napoli valuta 20
milioni Bernardeschi nell'affare Juve-Milik. Lozano?
Una rondine non fa primavera, andrà via. Su
Llorente ed il Benevento..."

#4 Gazzetta e la professionalità di Milik: non
mollerà un centimetro pur sapendo di andare via.
Ingaggio e maxi-clausola pretesa da ADL non
l'hanno convinto a firmare il rinnovo

#5 Gazzetta celebra Gattuso: il suo Napoli può
fare paura a tutti, sa vincere in tutti i modi possibili.
Spunta un record per Rino

# Squadra PT G V N P

1º 66 27 21 3 3

2º 62 26 19 5 2

3º 57 26 17 6 3

4º 51 26 15 6 5

5º 45 26 13 6 7

6º 42 27 12 6 9

7º Parma 39 27 11 6 10

8º Milan 39 27 11 6 10

9º Verona 38 27 10 8 9

10º Cagliari 35 27 9 8 10

11º Bologna 34 27 9 7 11

12º Sassuolo 32 26 9 5 12

13º Fiorentina 31 27 7 10 10

14º Torino 31 27 9 4 14

15º Udinese 28 27 7 7 13

16º Sampdoria 26 26 7 5 14

17º Genoa 25 27 6 7 14

18º 25 27 6 7 14

19º 18 27 5 3 19

20º 17 27 4 5 18

Juventus CL

Lazio CL

Inter CL

Atalanta CL

Roma EL

Napoli EL

Lecce R

Spal R

Brescia R

I PIÙ LETTI

CLASSIFICA

24 Giu, 16:30 - Ultimo saluto a Mario Corso per un centinaio di tifosi. Moratti: "Era speciale"

24 Giu, 16:20 - Torino, Cairo: "I napoletani mi sono simpatici! Belotti? Me lo tengo stretto"

24 Giu, 16:10 - Spadafora: "Via libera al calcetto, manca solo l’ok di Speranza"

24 Giu, 16:00 - Tuttosport - Il Napoli non si accontenta della Coppa Italia e tiene fede ad un appello

lanciato da De Laurentiis

24 Giu, 15:50 - Martino: "Non era facile dimenticare i festeggiamenti per la vittoria della Coppa. Gattuso è

entrato nella testa dei calciatori"

24 Giu, 15:40 - Cinquini: "Napoli sulle ali dell'entusiasmo, la Champions è ancora possibile. Complimenti a

Maksimovic"

24 Giu, 15:30 - Chiariello: "Gattuso autentica sorpresa di questo Napoli: ha spazzato via luoghi comuni

blindando la difesa"

24 Giu, 15:20 - Ugolini: "Se il Napoli paga altri due mesi di contratto a Callejon...allora resterà fino a fine

agosto. Altrimenti..."

24 Giu, 15:10 - Il Mattino - Zielinski migliore in campo, brillante e reattivo sempre presente in fase di

costruzione

24 Giu, 15:00 - ESPN, Martinez critica Gattuso: "Se Lozano non ha reso è perchè non ha giocato. Rino ha

sbagliato a redarguirlo pubblicamente"

24 Giu, 14:50 - Cravero: "Belotti al Napoli? Può giocare in qualsiasi squadra, ma spero resti al Torino"

24 Giu, 14:40 - Grassani: "Della situazione di Callejon se ne sta occupando il Napoli, la situazione multe è

in una fase stagnante"

24 Giu, 14:30 - UFFICIALE - Mandragora si rompe il crociato, torna l'anno prossimo

24 Giu, 14:20 - SportItalia - Primi selfie coi tifosi post lockdown per i giocatori del Napoli fuori al training

center [VIDEO]

24 Giu, 13:50 - De Biasi a CN24: "Gattuso? E' una persona d'altri tempi, lo ammiro per due motivi.

Rrahmani è un ragazzo serio e di grandi qualità tecniche"

24 Giu, 13:40 - Le decisioni del Giudice Sportivo: altri 3 squalificati per la 28esima giornata

24 Giu, 13:30 - Chievo Verona, Pellissier: "E' giusto mettere Milik in vendita, Giuntoli non vorrà ripetere di

andare in scadenza con un giocatore così importante"

24 Giu, 13:20 - Monza, Brocchi: "I risultati del Napoli mettono in risalto il lavoro svolto da Gattuso"

24 Giu, 13:10 - CorSera, Sconcerti: "Se sarà l'Atalanta vista col Sassuolo, stasera vince la Lazio"

24 Giu, 13:00 - Il Mattino - Lozano dal buio alla gioia: il colpo più costoso di ADL vuole convincere Gattuso

24 Giu, 12:40 - Repubblica - Napoli, questione di testa: la rimonta Champions non è utopia

24 Giu, 12:00 - Il giorno dopo Verona-Napoli...La marcia trionfale senza distrazioni e la prestazione

anonima da chi non t'aspetti

24 Giu, 11:50 - Solidità difensiva per la rimonta Champions: undici finali, la squadra è autorizzata a

provarci

24 Giu, 11:40 - Ultimatum Lega Calcio a Sky: soldi entro il 12 luglio o niente Serie A

24 Giu, 11:20 - Pelillo...nell'uovo - Il Napoli sbanca Verona, ma le sorprese sono altre...

24 Giu, 11:10 - Cdm - Nei prossimi giorni si riaprirà il discorso rinnovo con Milik e Gattuso vorrà dire la sua

24 Giu, 11:00 - Benevento, il ds: "Ho pensato ad Hamsik ma costa troppo. Chiesto Llorente in via ufficiale,

ci sentiremo con Giuntoli"

24 Giu, 10:50 - Verona-Napoli, la moviola di Gazzetta: Pasqua applica il regolamento e non sbaglia sul gol

annullato a Faraoni

24 Giu, 10:40 - Corriere di Verona - Regali col fiocco al Napoli: miscela di atletismo e tecnica

24 Giu, 10:30 - Il Mattino dà fiducia a Lozano con un 6,5 in pagella: esulta come un ragazzino per il gol

ritrovato

24 Giu, 10:20 - Corriere di Verona - C'è il tocco di mani nel gol di Faraoni. Su Verre chissà cosa avrebbe

CALCIONAPOLI24.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web
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SALUTE
Mercoledì 24 Giugno - agg. 18:02

MEDICINA BAMBINI E ADOLESCENZA BENESSERE E FITNESS PREVENZIONE ALIMENTAZIONE SALUTE DONNA LA COPPIA STORIE

FOCUS

Coronavirus, Ricciardi: «Prendere
l'aereo? È una cosa ancora da non
fare»
SALUTE > FOCUS

Mercoledì 24 Giugno 2020

C

E

B

APPROFONDIMENTI

Coronavirus, Walter Ricciardi sconsiglia di prendere l'aereo: «È una cosa ancora

da non fare». «Prendere un aereo? Negli Stati Uniti hanno intervistato oltre 500

colleghi epidemiologi facendolo loro questa domanda e la risposta della

maggioranza è stata: 'forse, fra 6 mesi'. È un'esagerazione, ma di certo non è
qualcosa da fare la prossima settimana», dice Walter Ricciardi, consigliere del

ministro della Salute e professore ordinario di Igiene generale e applicata

all'Università Cattolica, presentando oggi il rapporto Osservasalute.

Ricciardi: «Il virus tornerà in autunno, portato dai giovani. Pandemia finita con 40

giorni consecutivi a zero contagi»

Coronavirus Roma: paziente positiva ricoverata a Casal Palocco, era stata dimessa

dal San Raffaele. Lazio, 6 casi e un morto

Quanto alle strutture ricettive, secondo Ricciardi bisognerà fare molta attenzione alla

pulizia degli ambienti, in quanto «se un infetto appoggia una mano contagiosa su un

L'ESPERTO
Ricciardi: «Il virus tornerà in autunno, portato dai...

VIDEO PIU VISTO

GUIDA ALLO SHOPPING

Gigi D'Alessio, l'ex moglie rompe il
silenzio e parla di Anna Tatangelo e
del «matrimonio rovinato»

l

Harry nei guai, la ex
Cressida Bonas spiffera
tutto: «Vivere con lei fa
paura»

l

Terremoto in
Messico di
magnitudo 7.7: i
palazzi
ondeggiano. Il
bilancio è di 6
morti

k

l

dc

h MENU ACCEDI ABBONATIC ECERCA  

QUOTIDIANODIPUGLIA.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

Link: https://www.quotidianodipuglia.it/salute/focus/coronavirus_ricciardi_aereo_ultime_notizie_24_giugno_2020-5307115.html
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NAPOLI AVELLINO BENEVENTO SALERNO CASERTA CALABRIA

HOME PRIMO PIANO ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI SPORT TECNOLOGIA ALTRE SEZIONI 

CRONACA POLITICA ESTERI SANITÀ SCUOLA E UNIVERSITÀ VATICANO

› CORONAVIRUS

Coronavirus, Ricciardi: «Prendere
l'aereo? È una cosa ancora da non fare»
PRIMO PIANO > SANITÀ

Mercoledì 24 Giugno 2020

c

d

u

APPROFONDIMENTI

Coronavirus, Walter Ricciardi sconsiglia di prendere l'aereo: «È una cosa

ancora da non fare». «Prendere un aereo? Negli Stati Uniti hanno intervistato

oltre 500 colleghi epidemiologi facendolo loro questa domanda e la risposta

della maggioranza è stata: 'forse, fra 6 mesi'. È un'esagerazione, ma di certo
non è qualcosa da fare la prossima settimana», dice Walter Ricciardi,

consigliere del ministro della Salute e professore ordinario di Igiene

generale e applicata all'Università Cattolica, presentando oggi il rapporto

Osservasalute.

Ricciardi: «Il virus tornerà in autunno, portato dai giovani. Pandemia finita con

40 giorni consecutivi a zero contagi»

Coronavirus Roma: paziente positiva ricoverata a Casal Palocco, era stata

dimessa dal San Raffaele. Lazio, 6 casi e un morto

Quanto alle strutture ricettive, secondo Ricciardi bisognerà fare molta

attenzione alla pulizia degli ambienti, in quanto «se un infetto appoggia una

mano contagiosa su un cuscino, oppure ci dorme, c'è il rischio di infezione».

L'EPIDEMIA
Ricciardi: «Il virus tornerà in autunno, portato dai...

PRIMO PIANO

VIDEO PIU VISTO

Lega, Salvini nomina il no-euro
Bagnai: responsabile del
dipartimento Economia

di Simone Canettieri

Elisa muore a 40 anni:
«Precipitata in un canalone».
Tragedia durante la vacanza con
i due figli

Coronavirus Roma: paziente
positiva ricoverata a Casal
Palocco, era stata dimessa dal
San Raffaele. Lazio, 6 casi e un
morto

Disabili, Corte Costituzionale:
assegno mantenimento
insufficiente per vivere

Coronavirus e integratori
alimentari, Iss: «Sbagliato usarli
per curarsi, potenzialmente
pericoloso»

Vuole aiutare i ciclisti ma combina un
disastro

l

Guida il trattore per la
prima volta: il video
del terribile incidente

k

l

dc

Barbara D'Urso,
Signorini e De Filippi
bocciati dal Moige:
ecco quali sono i
programmi «bidoncini
del trash»

k

l

d1c

h MENU ACCEDI A B B O N A T ICERCA  

ILMATTINO.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
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Link: https://www.ilmattino.it/primopiano/sanita/coronavirus_ricciardi_aereo_ultime_notizie_24_giugno_2020-5307134.html
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segui quotidianosanita.it

Tweet stampa

Viaggiare in aereo è sicuro? Ricciardi: “Solo se le
compagnie aree si attengono alle linee guida su
distanza di sicurezza e gestione dell’aria”. E sulla
mascherine: “In volo meglio le Ffp2”
di Giovanni Rodriquez

"Personalmente viaggio in treno e cerco ancora di evitare il viaggio in aereo. Non
è l'areo di per sé a non essere sicuro ma le modalità con cui si svolge il viaggio.
Troppo spesso sento di abbattimento delle distanze di sicurezza per via della
pressurizzazione che rende la cabina assimilabile ad una sala operatoria.
Questa è una corbelleria". E sugli alberghi: "Si deve auspicare che i gestori
impongano un'adeguata igiene ai propri dipendenti ed una sanificazione nelle
stanze"

24 GIU - "L'aereo in questo momento va evitato, perché le mascherine
chirurgiche non sono sufficienti in ambienti chiusi e quando le persone sono
così vicine". Così il Direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle
Regioni Italiane Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e
applicata all’Università Cattolica, a margine della presentazione della XVII
edizione del Rapporto Osservasalute.
 
Un'affermazione che non ha mancato di suscitare stupore ed interrogativi. Ma
davvero prendere l'aereo può risultare pericoloso? Per capirlo meglio abbiamo
chiesto allo stesso Ricciardi di approfondire la questione. Ecco cosa ci ha detto.
 

Professor Ricciardi, le attuali norme permettono di viaggiare in areo. A suo parere sono le linee
guida a non garantire adeguatamente la sicurezza di questi spostamenti o il rischio che le
compagnie aeree che non le rispettano?
Si può viaggiare in aereo, ma a mio parere è ancora necessario farlo con attenzione. 

 
Cosa intende?
L'aereo è un ambiente chiuso e pressurizzato. Sono
quindi importanti: il mantenimento della distanza di
sicurezza, l'uso di dispositivi di protezione individuale e la
gestione della qualità dell'aria. Al di là dell'uso di
mascherine che attiene al singolo, possiamo quindi dire
che molto dipende dalla gestione della compagnia aerea.
 
Ma questo discorso vale per tutti i mezzi di
trasporto pubbici?
No, in questo momento ad esempio il viaggio in treno è
sicuro: tra i posti a sedere si impone il mantenimento di
una distanza di sicurezza adeguata, ed c'è una gestione
dell'aria controllata. Personalmente viaggio in treno ma
cerco ancora di evitare il viaggio in aereo.
 

Mi sembra di capire che il problema, più che il mezzo di trasporto in sé, riguarda l'adeguamento
alle linee guida per la sicurezza. Secondo le direttive Ecdc ed Easa l'uso delle mascherine in
aereo è obbligatorio e vanno mantenuti 1,5 metri di distanza di sicurezza.
Purtroppo mi pare di capire che non sempre ciò avvenga. Io ho sentito parlare di abbattimento delle
distanze in sicurezza e di viaggi con aerei a pieno carico perché la cabina pressurizzata è assimilabile ad
una sala operatoria. Questa è una corbelleria dal punto di vista tecnico. Non è mia intenzione allarmare,
anche perché se venissero seguite pedissequamente le linee guida sulla sicurezza anche il viaggio in aereo
sarebbe sicuro.
 
Sarebbe consigliabile il ricorso a mascherine di tipo Ffp2 durante un viaggio aereo?
La prima cautela resta sempre il mantenimento della distanza di sicurezza. Poi è chiaro che una mascherina
filtrante potrebbe proteggerci da un eventuale inconveniente tecnico dei meccanismi dell'area.
 
Si spieghi meglio.
Nel momento in cui, per qualche motivo, il virus dovesse penetrare all'interno del circuito di riciclo dell'aria, la
semplice mascherine chirurgica potrebbe non bastare a proteggersi. Sarebbe alto il rischio di respirare il
virus nel caso in cui si fosse esposti ai bocchettoni dell'aria. Di contro, indossando una mascherina di tipo
Ffp2, si sarebbe protetti dalla sua capacità filtrante.

Aifa dà il via libera alla prescrizione dei
nuovi anticoagulanti orali ai medici di
famiglia

“Bonus Ecm” per operatori Covid. Un
emendamento al Decreto Rilancio lo
estende a tutte le professioni sanitarie.
Lo ha chiesto anche la Commissione
nazionale

Covid. Oms: “Non più necessario
doppio tampone negativo per
certificare la fine della malattia nei
Paesi ad alta circolazione del virus”

Covid. Ecco le nuove regole per la
formazione Ecm durante l’emergenza.
Recupero debito formativo prorogato a
fine 2021
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Crisanti: “Se tornassi indietro sarei
ancora più determinato. Oggi il
virus è sotto traccia ma c’è ancora
e i giovani sono quelli più a
rischio”

Malattie infiammatorie croniche
intestinali. Le Raccomandazioni per
promuovere buone prassi di
engagement e presa in carico

I diabetologi favorevoli a
prescrizione farmaci anti diabete
da parte dei medici di famiglia

Sla. Dall’Italia un nuovo metodo
per la diagnosi precoce con
prelievo di saliva

Fabrizio Greco (AbbVie Italia)
confermato presidente del gruppo
di rappresentanza delle aziende
farmaceutiche Usa in Italia

Fondazione Roche. Bando da 600
mila euro per Associazioni pazienti

 
Oggi spiegava che potrebbero esserci pericoli anche negli alberghi. E che si dovrà fare molta
attenzione alle pulizie ed alla sanificazione degli ambienti. Ma possiamo dire è sicuro andare in
vacanza?
È sicuro essere padroni del proprio destino, nel senso che tutto quello che dipende dal nostro
comportamento personale ha degli ampi margini di sicurezza. In un albergo si deve auspicare che i gestori
impongano un'adeguata igiene ai propri dipendenti ed una sanificazione nelle stanze e negli spazi comuni.
In questo senso le linee guida che sono state elaborate, sia a livello internazionale che nazionale, sono
adeguate. È la loro osservazione ad essere a rischio. Quindi possiamo dire che non è il viaggio in aereo o la
permanenza in un albergo ad essere di per sé pericolosa, ma sono le modalità con le quali queste si
svolgono.
 
Giovanni Rodriquez

24 giugno 2020
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Home Sport Cultura e Spettacolo Nazionale Regioni Salute Lavoro
 

Home / Salute

Osservasalute, -1,5% numero medici Ssn
fra 2017 e 2014
24 giugno 2020 17:07
Fonte: Adnkronos

Condividi su

#sanita

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del Servizio
sanitario nazionale risulta di 105.557 unità, registrando un calo dell'1,5% rispetto al 2014,
quando i medici erano 107.276; per quanto riguarda il personale infermieristico si registra
una riduzione dell'1,7% del numero di unità che passano da 269.151 nel 2014 a 264.703 nel
2017. E' quanto si legge nel 'Rapporto Osservasalute', giunto alla sua XVII edizione, curato
dall'Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni italiane che opera nell'ambito di
Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica, presso il campus di Roma. Il tasso di medici e
odontoiatri del Ssn per 1.000 abitanti è in diminuzione, a eccezione di Trentino-Alto Adige,
Puglia, Umbria e Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni del Centro e del Sud e delle Isole
la riduzione del tasso di medici e odontoiatri per 1.000 abitanti risulta più marcata e in via
generale con valori superiori al dato nazionale. Per il tasso di infermieri del Ssn per 1.000
abitanti, a eccezione di Valle d'Aosta, Trentino-Alto Adige, Emilia-Romagna, Toscana,
Umbria, Marche, Basilicata e Calabria, in tutte le Regioni si riscontra il trend negativo
registrato a livello nazionale. In particolare, le riduzioni più marcate si registrano in Abruzzo,
Liguria, Friuli Venezia Giulia e Molise.
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Mercoledì 24 Giugno - agg. 18:20

ITALIA

Coronavirus, Ricciardi: «Prendere
l'aereo? È una cosa ancora da non fare»
ITALIA > PRIMO PIANO

Mercoledì 24 Giugno 2020

C

E

B

APPROFONDIMENTI

Coronavirus, Walter Ricciardi sconsiglia di prendere l'aereo: «È una cosa ancora

da non fare». «Prendere un aereo? Negli Stati Uniti hanno intervistato oltre 500

colleghi epidemiologi facendolo loro questa domanda e la risposta della

maggioranza è stata: 'forse, fra 6 mesi'. È un'esagerazione, ma di certo non è
qualcosa da fare la prossima settimana», dice Walter Ricciardi, consigliere del

ministro della Salute e professore ordinario di Igiene generale e applicata

all'Università Cattolica, presentando oggi il rapporto Osservasalute.

L 'ESPERTO

Ricciardi: «Il virus tornerà in autunno, portato dai...

Ricciardi: «Il virus tornerà in autunno, portato dai giovani. Pandemia finita con 40

giorni consecutivi a zero contagi»

Coronavirus Roma: paziente positiva ricoverata a Casal Palocco, era stata dimessa

dal San Raffaele. Lazio, 6 casi e un morto

Quanto alle strutture ricettive, secondo Ricciardi bisognerà fare molta attenzione alla

pulizia degli ambienti, in quanto «se un infetto appoggia una mano contagiosa su un

cuscino, oppure ci dorme, c'è il rischio di infezione».

PRIMO PIANO

IL FOCUS

Voli cancellati, voucher e
rimborsi dei biglietti: ecco
cosa fare (e pretendere)
di Mauro
Evangelisti

IL CASO

Migranti, 28 positivi al Covid
su nave Moby a Porto
Empedocle. Il sindaco:
rischiamo epidemia.
Viminale: sicurezza garantita

CAMPANIA

Mondragone, coronavirus:
zona rossa, 25 positivi su 582
tamponi. C'è anche
un'italiana

LO SCENARIO

Covid, Italia, contagi al
minimo, Il Nyt: «La Ue vuole
lo stop ai voli dagli Usa»
di Mauro
Evangelisti

LA SVOLTA

Statali, smart working per un
milione di dipendenti nel
2021. Per gli altri visiera e
mascherina
di Francesco
Bisozzi

Dieta delle patate: veloce, facile ed
efficace con 5 pasti al giorno

OROSCOPO DI BRANKO

I l  cielo oggi vi dice che...
Branko legge e racconta le
parole delle stelle, segno per
segno...

l

h MENU ACCEDI ABBONATIC ECERCA  
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confermate qui le tue scelte in materia di privacy, potrai apportare modifiche in

qualsiasi momento visitando la tua Dashboard Privacy.

Clicca su 'Altre info' per scoprire di più e per personalizzare il modo in cui Verizon
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ATTUALITÀ

CORONAVIRUS - Ricciardi: "Il
virus tornerà in autunno"

"L'Italia è calda così, come è caldo il Brasile. Questo virus si
diffonderà fra i giovani, che diventeranno i vettori, i portatori di
questa infezione e il problema sarà che, a causa della mancanza di
misure di sicurezza da parte dei ragazzi, lo trasmetteranno a nonni
e genitori e rivedremo di nuovo la pressione su sistema sanitario.
Questo si verificherà in autunno". A dirlo Walter Ricciardi,
consigliere del ministro della Salute e professore ordinario di
Igiene generale e applicata all'Università Cattolica, presentando
oggi il rapporto Osservasalute.
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Osservasalute, -1,5% numero
medici Ssn fra 2017 e 2014
Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del Servizio
sanitario nazionale risulta di 105.557 unità, registrando

ADNKRONOS SALUTE

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Nel 2017 il numero di medici
e odontoiatri del Servizio sanitario nazionale risulta di 105.557
unità, registrando un calo dell'1,5% rispetto al 2014, quando i
medici erano 107.276; per quanto riguarda il personale
infermieristico si registra una riduzione dell’1,7% del numero di
unità che passano da 269.151 nel 2014 a 264.703 nel 2017. E'
quanto si legge nel 'Rapporto Osservasalute', giunto alla sua XVII
edizione, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle
Regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off
dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.
Il tasso di medici e odontoiatri del Ssn per 1.000 abitanti è in
diminuzione, a eccezione di Trentino-Alto Adige, Puglia, Umbria
e Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni del Centro e del
Sud e delle Isole la riduzione del tasso di medici e odontoiatri per
1.000 abitanti risulta più marcata e in via generale con valori
superiori al dato nazionale. Per il tasso di infermieri del Ssn per
1.000 abitanti, a eccezione di Valle d’Aosta, Trentino-Alto
Adige, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Basilicata e
Calabria, in tutte le Regioni si riscontra il trend negativo
registrato a livello nazionale. In particolare, le riduzioni più
marcate si registrano in Abruzzo, Liguria, Friuli Venezia Giulia e
Molise.
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Alois Alzheimer, il neurologo
che scoprì la malattia

E S P E R T O  R I S P O N D E

Alto numero linfociti

Problema fra dita del piede

Interazione fra farmaco per
disfunzione erettile e
antiepilettico

Fai una domanda ai medici Aggiungi "Mi piace" per salvare

l’articolo nei tuoi Preferiti. Potrai

leggerlo quando vorrai accedendo

alla tua Area Personale. Riceverai

inoltre tutti gli aggiornamenti sullo

stesso argomento.

Ti piace

l'articolo?
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Data di pubblicazione: 24/06/20
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ANSA.it Liguria Coronavirus: Liguria tra le regioni con più alta letalità

Redazione ANSA

GENOVA

24 giugno 2020
18:10

NEWS

Stampa

Scrivi alla redazione

(ANSA) - GENOVA, 24 GIU - Dalle ospedalizzazioni al numero di
tamponi effettuati, fino alla letalità, che ha toccato il 18% in Lombardia
e il 10% in Veneto: l'emergenza Covid ha evidenziato le diverse
performance delle regioni e "di conseguenza i cittadini non hanno
potuto avere le stesse garanzie di cura". A metterlo in luce sono i dati
del nuovo Rapporto Osservasalute, curato dall'Osservatorio Nazionale
sulla Salute nelle Regioni Italiane. Tante differenze nella gestione dei
contagiati tra le Regioni: il Veneto ha la quota più bassa di
ospedalizzati e quella più alta di positivi posti in isolamento domiciliare.
All'inizio della pandemia questa Regione aveva in isolamento a casa
circa il 70% dei contagiati, nell'ultimo periodo oltre il 90%.
Atteggiamento diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno
percentuali di ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all'inizio della
pandemia, per poi crescere e oscillare tra il 70 e l'80% nella prima
metà di marzo. Quanto ai tamponi, il Veneto ne ha effettuati il numero
più alto in rapporto alla popolazione, circa 50 ogni 100 mila abitanti
all'inizio del periodo, fino a punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La
Puglia è la Regione con il numero minore, meno di 100 ogni 100 mila
abitanti. Evidenti sono anche le differenze del tasso di letalità, che in
Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%; in Emilia-
Romagna, Marche e Liguria, che sono le altre Regioni con la letalità
più elevata, tra il 14-16%. Tra le spiegazioni, la possibile sottostima del
numero di contagiati, dovuto a carenze nel monitoraggio (ANSA).
   

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA

CONDIVIDI

Coronavirus: Liguria tra le regioni con
più alta letalità
Lo studio di Osservasalute

+CLICCA PER
INGRANDIRE© ANSA

Suggerisci
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VIDEO ANSA

24 GIUGNO, 18:37

CC UCCISO, LEGALE FAMIGLIA: "POMPEI NON

CONOSCEVA NE' CERCIELLO NE' VARRIALE"

24

giugno, 18:36
Libia, Di Maio: "Combattimenti per liberare Sirte
potrebbero provocare nuove vittime"

24

giugno, 18:36
Catturato segnale onde gravitazionali da un
oggetto misterioso

› tutti i video
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Coronavirus: Liguria tra le regioni con più alta
letalità

Coronavirus: un positivo, uno in terapia
intensiva, 2 morti

Con lockdown delfini danzano e cantano nel
mare di Portofino

Aiuta un amico, questo gli estorce 30 mila
euro in 7 anni

Carabinieri, Vincelli nuovo comandante
'Pastrengo'

Morto Biondi: Toti, se ne va uomo dello Stato

Gabbiano reale ucciso a colpi di pistola

Morto Biondi: Bagnasco, maestro di libertà e
garantismo

Morto Alfredo Biondi

Genova avrà una via intitolata a Giulio Regeni

› Tutte le news

ULTIMA ORA

Musei: Genova, Villa Croce
riparte da Raimondo Sirotti
Presentata la monografica sul grande artista
genovese
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BREVI

OMS, Ricciardi annuncia: "Il virus
ritornerà in autunno. I giovani lo
trasmetteranno a nonni e genitori"
Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e professore ordinario di Igiene generale e

applicata all’Università Cattolica

24.06.2020 18:10 di Redazione Tutto Napoli.net  Twitter: @tuttonapoli   Vedi letture

Walter Ricciardi, consigliere del

ministro della Salute e professore

ordinario di Igiene generale e

applicata all’Università Cattolica,

presentando oggi il rapporto

Osservasalute ha riferito le seguenti

parole: "L'Italia è calda così, come è

caldo il Brasile. Questo virus si

diffonderà fra i giovani, che

diventeranno i vettori, i portatori di

questa infezione e il problema sarà

che, a causa della mancanza di

misure di sicurezza da parte dei

ragazzi, lo trasmetteranno a nonni e

genitori e rivedremo di nuovo la

pressione sul sistema sanitario.

Questo si verificherà in autunno"

Clicca qui per commentare l'articolo e interagire con la redazione

Politica news: tutta la politica italiana 24h

Altre notizie - Brevi

24.06.2020 18:10

OMS, Ricciardi annuncia: "Il

virus ritornerà in autunno....

24.06.2020 17:10

UFFICIALE - Bollettino della

Campania: +11 i positivi su...

24.06.2020 15:20

Ritorna il calcetto, Min. Sport:

“Linee guida saranno...

24.06.2020 07:30

Segui Tuttonapoli su Twitter,

Facebook e Instagram e...

23.06.2020 21:24

Lozano entra e chiude i giochi,

il messicano torna al gol...

23.06.2020 21:17

Spazio anche per Lozano: pace

fatta con Gattuso

23.06.2020 21:09

Dentro anche Mertens e

Lobotka: Gattuso teme la

stanchezza

23.06.2020 20:59

Riecco Ghoulam, spazio anche

per Fabiàn: doppio cambio...

23.06.2020 20:55

Faraoni segna, ma il Var

annulla: tocco con la mano di...

23.06.2020 20:10

Incornata di Milik: Napoli in

vantaggio!

Altre notizie

24.06.2020 18:39 - Non è sfuggito a nessuno cosa ha fatto Callejon a fine partita

24.06.2020 18:30 - Sky - Sarà un terzino sinistro il primo acquisto del Napoli: i dettagli

24.06.2020 18:20 - Marcolin: "Che rendimento di Gattuso! Il Napoli ha avviato un ciclo

nuovo"

COPERTINA di Redazione Tutto Napoli.net

GATTUSO IN CONFERENZA: "NON PENSIAMO
ALLA CHAMPIONS, CERCO LA GIUSTA
MENTALITÀ. GHOULAM ERA TRA I MIGLIORI AL
MONDO. SU ALLAN..."

Rino Gattuso commenta in conferenza stampa la

vittoria del suo Napoli sul campo del Verona.

ZOOM

Insigne a Dazn: "Rimettiamo tutto a posto dopo i
danni iniziali! Champions? Non impossibile. Su
Gattuso..." 
Lorenzo Insigne, capitano del Napoli,...

Verona-Napoli 0-2, le pagelle: Milik finalmente
cecchino. Lozano, super-impatto! 
Ospina 6,5 - Estrema tranquillità nel gestire tante
palle alte...

PIÙ LETTE: OGGI

Da 0 a 10: Gattuso smaschera Ancelotti, il massacro
social

VIDEO - L'editoriale di Chiariello: "Che sorpresa Gattuso!
PRIMA PAGINA - CdS Campania - Lite tra le panchine:

"Rino
Gazzetta - Milik, gol d'addio: il polacco ha rifiutato il
Sky - Milik, il Napoli non accetta contropartite: ADL vuole

DAI SOCIAL

AZZI: "SENZA TIFOSI IL CALCIO
È PIÙ EDUCATO IN CAMPO,
MENO SCENEGGIATE E
PROTESTE..."

Marco Azzi, giornalista

di Repubblica presente

a Verona, ha scritto

sui social

CLASSIFICA

 Juventus 66

 Lazio (-1) 62

 Inter (-1) 57

 Atalanta (-1) 51

 Roma (-1) 45

 Napoli 42

 Milan 39

 Parma 39

TUTTONAPOLI.NET Data pubblicazione: 24/06/2020
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NM LIVE

ULTIMISSIME
CALCIO NAPOLI

VIDEO CONFERENZE

PRONOSTICI SERIE A

IN VETRINA

TONI AZZURRI -
IAVARONE SU

"NM": "IL
BIGNAMI DEL

CALCIO"

TUTTI I SERVIZI
FOTO di NM

31 FOTO HD DAL
CAMPO -

VERONA-NAPOLI,
ECCO LE

IMMAGINI DAL
TERRENO DI

GIOCO

ATTUALITÀ

CORONAVIRUS - Ricciardi: "Il
virus tornerà in autunno"

"L'Italia è calda così, come è caldo il Brasile. Questo virus si
diffonderà fra i giovani, che diventeranno i vettori, i portatori di
questa infezione e il problema sarà che, a causa della mancanza di
misure di sicurezza da parte dei ragazzi, lo trasmetteranno a nonni
e genitori e rivedremo di nuovo la pressione su sistema sanitario.
Questo si verificherà in autunno". A dirlo Walter Ricciardi,
consigliere del ministro della Salute e professore ordinario di
Igiene generale e applicata all'Università Cattolica, presentando
oggi il rapporto Osservasalute.

Loading...

L'EDITORIALE
di Antonio Petrazzuolo

NAPOLI - Bastone e carota.
Non era facile vincere a
Verona, complice il caldo
torrido che avvolge l'Italia.
Eppure Gattuso ha...
Continua a leggere >>

IL PUNTO
di Vincenzo Petrazzuolo

VERONA - Hellas Verona-
Napoli, 27° turno del
campionato di serie A.
Ecco report, formazioni,
statistiche, precedenti,
dettagl... Continua a leggere
>>

SOCIAL NETWORK
News dal Web

NAPOLI - Visita agli Scavi di
Pompei con la sua famiglia
per Lady Lobotka che su
Instagram ha pubblicato
foto e video.   ... Continua a
leggere >>

LA BOMBA SEXY
di Napoli Magazine

NAPOLI - Dopo aver fatto

L'EDITORIALE - ANTONIO PETRAZZUOLO:
"NAPOLI, GATTUSO RIGENERA TUTTI, CHE

GIOIA PER GHOULAM E LOZANO!"

DIRETTA ONLINE - SERIE A, VERONA-
NAPOLI 0-2: LIVE REPORT, STATISTICHE,
FORMAZIONI, DETTAGLI E PRECEDENTI

VIDEO + FOTO SHOW - LADY LOBOTKA,
VISITA AGLI SCAVI DI POMPEI

BOMBA SEXY - ILARY BLASI

MATCH CENTER

Anno XVII n° 26  Mercoledì 24 Giugno 2020, Ore

 

Uniti dalla stessa passione... 
...Online dal 24 dicembre 1998

www.napolimagazine.com 
ideato da Antonio Petrazzuolo
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UFFICIALE - Bollettino della
Campania: +11 i positivi su oltre 2.000
tamponi

Lozano entra e chiude i giochi, il
messicano torna al gol e firma il 2-0

condividi   tweet 
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di REDAZIONE TUTTO NAPOLI.NET 

per Tuttonapoli.net

OMS, Ricciardi annuncia: "Il virus ritornerà in
autunno. I giovani lo trasmetteranno a nonni e
genitori"...

Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e professore ordinario di Igiene generale e applicata

all’Università Cattolica

Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e professore ordinario di Igiene generale

e applicata all’Università Cattolica, presentando oggi il rapporto Osservasalute ha riferito le

seguenti parole: "L'Italia è calda così, come è caldo il Brasile. Questo virus si diffonderà fra i

giovani, che diventeranno i vettori, i portatori di questa infezione e il problema sarà che, a

causa della mancanza di misure di sicurezza da parte dei ragazzi, lo trasmetteranno a nonni

e genitori e rivedremo di nuovo la pressione sul sistema sanitario. Questo si verificherà in

autunno"

ULTIME DAI CANALI

AVELLINO Avellino, domani tamponi e poi
giornata di riposo

FIORENTINA PROMESSE VIOLA, Addio
alla "Villa"in Carnesecchi?

LAZIO Zauri: "Stasera la Lazio deve
vincere per forza. Immobile può fare la
differenza"

SERIE-C Lucchese, obiettivo conferme:
incontro in programma con Benassi

ROMA Roma-Sampdoria - Le probabili
formazioni. GRAFICA!

JUVENTUS SZCZESNY: "Contro il Bologna
la miglior partita dopo lo stop. Lecce? Noi
avremo un vantaggio"

MILAN acmilan - AC Milan Business
Forum: l'evento virtuale aperto alle
aziende

NAPOLI OMS, Ricciardi annuncia: "Il virus
ritornerà in autunno. I giovani lo
trasmetteranno a nonni e genitori"
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Spazio anche per Lozano: pace fatta
con Gattuso
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Le formazioni ufficiali di Inter-Sassuolo:
ampio turnover per Conte

Non è sfuggito a nessuno cosa ha fatto
Callejon a fine partita

La Divisione Calcio femminile si unisce
al cordoglio per la morte di Arianna
Varone

TMW RADIO - Abete: "Servono le
infrastrutture. Scadenze 30/6? Non ci
sono formule magiche"

Sky - Sarà un terzino sinistro il primo
acquisto del Napoli: i dettagli

Marcolin: "Che rendimento di Gattuso! Il
Napoli ha avviato un ciclo nuovo"

OMS, Ricciardi annuncia: "Il virus
ritornerà in autunno. I giovani lo
trasmetteranno a nonni e genitori"...

Sky, Ugolini: "Con Gattuso è cambiato il
mondo. Ecco cosa è stato
fondamentale..."
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COVID-19. Si registra un nuovo caso nella
provincia Sud Sardegna

Sassari: sanzioni accessorie per i gestori per la
violazione del divieto di "assembramento"

Regione Sardegna: "Piano casa", via libera alla
proroga per altri sei mesi

Aperto al traffico il nuovo svincolo per Monti sulla
Sassari-Olbia

Residenza fittizia per immigrati irregolari: i
Carabinieri indagano e fanno sequestrare
immobile

Sassari. Justin Tillman nello scacchiere della
Dinamo Banco di Sardegna 2020-2021

Sassari. Stop al fumo in molte aree pubbliche

Sassari. Ieri il 246º Anniversario di Fondazione
della Guardia di Finanza

Sassari. Bonus 800, pubblicato l'elenco di chi
non è ammesso per superamento del reddito

Alitalia: aumentano i voli da e per la Sardegna

Sassari. Da domani Piazza Tola chiusa al traffico
la notte e via Torre Tonda tutto il giorno

Usura a Sassari: indagati due fratelli e una
sorella di una stessa famiglia sassarese

Domani per lavori Enas interruzione idrica a
Sassari, Porto Torres, Stintino, Castelsardo e
Tergu

Controlli serrati della Polizia Stradale di Sassari:
scoperte auto rubate e stupefacenti

AOU Sassari. Individuati due operatori sanitari
positivi Covid-19: ora in isolamento fiduciario

Aggiornamento dati COVID-19 in Sardegna. Oggi
si registra un nuovo caso nella provincia di Nuoro

Covid-19.Sardegna: nell'ultimo aggiornamento si
registra un nuovo caso nella provincia di Oristano

Sassari. Al centro storico gli esercizi di vicinato
chiuderanno alle 21

Inaugurata al Santissima Annunziata di Sassari
una sala per le emergenze per pazienti "grigi"

Casa in fiamme: famiglia salvata da due militari
dell'Esercito fuori servizio

In primo piano  Più lette della settimana

PUBBLICITÀ

Prenotazione Hotel
Room And Breakfast è un motore di
comparazione hotel nato a Sassari.
Scopri gli hotel in offerta in tutto il
mondo.

Autonoleggio Low Cost
Trova con noi il miglior prezzo per il
tuo noleggio auto economico. Oltre
6.500 uffici in 143 paesi in tutto il
mondo!

24/06/2020 17:07

Tweet

Condividi |Stampa  Riduci  Aumenta

SALUTE

Osservasalute, -1,5% numero medici Ssn fra
2017 e 2014

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Nel 2017 il numero di
medici e odontoiatri del Servizio sanitario nazionale risulta
di 105.557 unità, registrando un calo dell'1,5% rispetto al
2014, quando i medici erano 107.276; per quanto riguarda
il personale infermieristico si registra una riduzione
dell’1,7% del numero di unità che passano da 269.151 nel
2014 a 264.703 nel 2017. E' quanto si legge nel 'Rapporto

Osservasalute', giunto alla sua XVII edizione, curato dall’Osservatorio
nazionale sulla salute nelle Regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtaly,
spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.Il tasso di
medici e odontoiatri del Ssn per 1.000 abitanti è in diminuzione, a
eccezione di Trentino-Alto Adige, Puglia, Umbria e Sardegna. In
particolare, in tutte le Regioni del Centro e del Sud e delle Isole la
riduzione del tasso di medici e odontoiatri per 1.000 abitanti risulta più
marcata e in via generale con valori superiori al dato nazionale. Per il tasso
di infermieri del Ssn per 1.000 abitanti, a eccezione di Valle d’Aosta,
Trentino-Alto Adige, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Basilicata
e Calabria, in tutte le Regioni si riscontra il trend negativo registrato a livello
nazionale. In particolare, le riduzioni più marcate si registrano in Abruzzo,
Liguria, Friuli Venezia Giulia e Molise.
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Home   Attualità   Coronavirus, i dati della Protezione Civile del 24 giugno 2020

CORONAVIRUS, I DATI DELLA
PROTEZIONE CIVILE DEL 24 GIUGNO
2020

Come ogni pomeriggio, è stato pubblicato il bollettino
dell protezione Civile sull’andamento del contagio da
Coronavirus nel nostro Paese. Ecco i dati

Come ogni pomeriggio è stato pubblicato il bollettino della Protezione Civile

sull’andamento del contagio da Coronavirus nel nostro Pese. Ieri i primi segnali

incoraggianti che portano gli attualmente positivi in Italia sotto alle 20 mila unità. Ecco i

dati aggiornati ad oggi 24 giugno 2020. I nuovi positivi sono 190 . I decessi di oggi sono

stati 30, che portano il totale delle vittime da inizio pandemia in Italia a 34.644 . Il

numero dei guariti da Coronavirus è di 1.526 , che porta il totale a 186.111 .

La situazione in Lombardia resta comunque sotto osservazione. Ieri i primi segnali

incoraggianti, con 62 casi in tutta la regione, il numero più basso dal 26 febbraio. Ma

l’attenzione deve rimanere sempre alta per il rischio di nuovi focolai che potrebbero far

peggiorare la situazione Coronavirus. “La Lombardia mostra una dinamica dei contagi
ancora molto sostenuta, con un andamento estremamente variabile, ma con un trend di
discesa molto lento: i modelli statistici indicano che la pandemia in questa regione
entrerà nella fase di azzeramento non prima di 3 mesi“: queste le parole di Walter

Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica e

direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, nel suo report

Osservasalute.

Di  Corrado Malamisura  - 24 Giugno 2020 - 18:50

immagine da pixabay

CRONACA ATTUALITÀ POLITICA CULTURA LOTTO OROSCOPO SPORT TV ZON MAGAZINE CORONAVIRUS 

             SALERNO NAPOLI AVELLINO
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CORRIEREDELLUMBRIA.CORR.IT
 

Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilità del

decentramento”

a

a

roma (ITALPRESS) – Poche luci e molte ombre sul Servizio Sanitario Nazionale (SSN),

penalizzato da riduzioni di spesa pubblica e sempre maggiore carenza di personale

medico e infermieristico. Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2, il sottofinaziamento

della sanità, insieme alla devolution che ha di fatto creato 21 diversi sistemi sanitari

regionali diversamente performanti, ha determinato conseguenze per i cittadini, che non

hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. E’ quanto emerge dal “Rapporto

osservasalute”, XVII edizione, che è stato presentato alla stampa.

Dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto 0,2% medio

annuo, molto meno dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%. Al rallentamento della

componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita più sostenuta

della spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva,

pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei

quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie.

‘I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza dei

servizi, e spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai cittadini.

Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto è diminuito di circa 33 mila unità,

con un decremento medio dell’1,8%, continuando il trend in diminuzione osservato già a

partire dalla metà degli anni ’90’, evidenzia il Rapporto.

Lo studio è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che

opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’università cattolica, presso il campus di roma.

osservasalute 2019 è una edizione di 585 pagine ed è frutto del lavoro di 238 ricercatori

distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e

provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende

sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto

Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del

Farmaco, Istat.

“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in

fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel

voler trattare il SSN come un’entità essenzialmente economica alla ricerca dell’efficienza

e dei risparmi, trascurando il fatto che la salute della popolazione non è un mero ‘fringe

benefit’, ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia economici”, afferma il

CORRIEREDELLUMBRIA.CORR.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

Link: https://corrieredellumbria.corr.it/news/italpress/23423937/osservasalute-con-il-covid-emersa-la-fragilita-del-decentramento-.html
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direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi,

professore ordinario di Igiene generale e applicata all’università cattolica.

“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere a

rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel

fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di

conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello

territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace, le strategie per il

monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso imprecise e

tardive nel comunicare le informazioni”, rileva il direttore scientifico dell’Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Alessandro Solipaca.

(ITALPRESS).

CORRIEREDELLUMBRIA.CORR.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
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ATTUALITÀ

CORONAVIRUS - Ricciardi: "Il
virus tornerà in autunno"

"L'Italia è calda così, come è caldo il Brasile. Questo virus si
diffonderà fra i giovani, che diventeranno i vettori, i portatori di
questa infezione e il problema sarà che, a causa della mancanza di
misure di sicurezza da parte dei ragazzi, lo trasmetteranno a nonni
e genitori e rivedremo di nuovo la pressione su sistema sanitario.
Questo si verificherà in autunno". A dirlo Walter Ricciardi,
consigliere del ministro della Salute e professore ordinario di
Igiene generale e applicata all'Università Cattolica, presentando
oggi il rapporto Osservasalute.
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SERIE A
 

CHAMPIONS
LEAGUE  

EUROPA
LEAGUE

Squadra Pt G V N P GR GS

JUVENTUS 66 27 21 3 3 52 24

LAZIO 62 26 19 5 2 60 23

INTER 57 26 17 6 3 51 25

ATALANTA 51 26 15 6 5 74 35

ROMA 45 26 13 6 7 51 35

NAPOLI 42 27 12 6 9 43 36

PARMA 39 27 11 6 10 37 33

MILAN 39 27 11 6 10 32 35

VERONA 38 27 10 8 9 31 29

CAGLIARI 35 27 9 8 10 43 42

BOLOGNA 34 27 9 7 11 38 44

SASSUOLO 32 26 9 5 12 42 43

FIORENTINA 31 27 7 10 10 33 37

TORINO 31 27 9 4 14 30 46

UDINESE 28 27 7 7 13 21 38

SAMPDORIA 26 26 7 5 14 29 46

GENOA 25 27 6 7 14 32 51

LECCE 25 27 6 7 14 35 60

SPAL 18 27 5 3 19 20 45

BRESCIA 17 27 4 5 18 23 50

Tutto sulla Serie A

NAPOLI MAGAZINE LIVE
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Igiene generale e applicata all'Università Cattolica, presentando
oggi il rapporto Osservasalute.
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TUTTI IN RETE
con Rosa Petrazzuolo

NAPOLI - Sergio Pellissier,
ex calciatore e Direttore
area tecnica del Chievo, ha
rilasciato alcune
dichiarazioni durante la ...
Continua a leggere >>

L'ANGOLO
di Diego Armando Maradona

NAPOLI - Christian Brocchi,
ex calciatore ed allenatore
del Monza, ha rilasciato
alcune dichiarazioni
durante la trasmissione...
Continua a leggere >>

L’ANALISI - PELLISSIER: "IL NAPOLI È UNA
SQUADRA IMPORTANTE, LAVORO
FANTASTICO DI GATTUSO, GIUSTO

METTERE MILIK IN VENDITA SE NON
VUOLE RESTARE"

MONZA – BROCCHI: "OBIETTIVO SERIE A,
GATTUSO? STA FACENDO UN OTTIMO
LAVORO, NAPOLI SUO POSTO IDEALE"

SERIE A
 

CHAMPIONS
LEAGUE  

EUROPA
LEAGUE

Squadra Pt G V N P GR GS

JUVENTUS 66 27 21 3 3 52 24

LAZIO 62 26 19 5 2 60 23

INTER 57 26 17 6 3 51 25

ATALANTA 51 26 15 6 5 74 35

ROMA 45 26 13 6 7 51 35

NAPOLI 42 27 12 6 9 43 36

PARMA 39 27 11 6 10 37 33

MILAN 39 27 11 6 10 32 35

VERONA 38 27 10 8 9 31 29

CAGLIARI 35 27 9 8 10 43 42

BOLOGNA 34 27 9 7 11 38 44

SASSUOLO 32 26 9 5 12 42 43

FIORENTINA 31 27 7 10 10 33 37

TORINO 31 27 9 4 14 30 46

UDINESE 28 27 7 7 13 21 38

SAMPDORIA 26 26 7 5 14 29 46

GENOA 25 27 6 7 14 32 51

LECCE 25 27 6 7 14 35 60

SPAL 18 27 5 3 19 20 45

BRESCIA 17 27 4 5 18 23 50

Tutto sulla Serie A

NAPOLI MAGAZINE LIVE

MILANMAGAZINE.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web
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CRONACA ECONOMIA CULTURA E SPETTACOLO SPORT TURISMO SOCIALE PORTO CERVO   27°

 PRIMA PAGINA  24 ORE  VIDEO

SALUTE   

24/06/2020 17:07 AdnKronos

Osservasalute, -1,5% numero medici Ssn fra 2017 e 2014

  @Adnkronos

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Nel 2017 il numero di medici e
odontoiatri del Servizio sanitario nazionale risulta di 105.557 unità,
registrando un calo dell'1,5% rispetto al 2014, quando i medici
erano 107.276; per quanto riguarda il personale infermieristico si
registra una riduzione dell’1,7% del numero di unità che passano da

269.151 nel 2014 a 264.703 nel 2017. E' quanto si legge nel 'Rapporto Osservasalute',
giunto alla sua XVII edizione, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle
Regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica,
presso il campus di Roma.Il tasso di medici e odontoiatri del Ssn per 1.000 abitanti è in
diminuzione, a eccezione di Trentino-Alto Adige, Puglia, Umbria e Sardegna. In
particolare, in tutte le Regioni del Centro e del Sud e delle Isole la riduzione del tasso di
medici e odontoiatri per 1.000 abitanti risulta più marcata e in via generale con valori
superiori al dato nazionale. Per il tasso di infermieri del Ssn per 1.000 abitanti, a
eccezione di Valle d’Aosta, Trentino-Alto Adige, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria,
Marche, Basilicata e Calabria, in tutte le Regioni si riscontra il trend negativo registrato a
livello nazionale. In particolare, le riduzioni più marcate si registrano in Abruzzo,
Liguria, Friuli Venezia Giulia e Molise.

LEGGI ANCHE

IN PRIMO PIANO

Due auto distrutte dalle fiamme a Olbia, in azione i
vigili del fuoco ***VIDEO***

Vertenza Air Italy, assessore regionale Todde:"Nessun
progetto da parte del Ministero dei trasporti"

Precipita in mare con l'auto a Olbia, 75enne salvato e
trasportato in ospedale con l'elicottero

Sardegna ancora Covid Free nell'ultimo rilevamento di
oggi

"Fame, una conversazione con Papa Francesco": a Olbia
la presentazione del libro di Garrucciu

Domenica concerto all'alba di Sòleandro a Pittulongu per
"Su sole Ballende"

Liste di attesa più brevi per i cittadini sardi grazie alla
nuova Tac in dotazione al Mater Olbia

Carenze di pediatri all'ospedale di Tempio Pausania,
disagi e riorganizzazione del reparto

Nessun nuovo caso di Covid-19 in Sardegna
nell'aggiornamento di oggi 22 giugno

Incremento voli low cost per la Sardegna, assessore
Todde:"Fondamentale per rilancio della stagione"

OLBIANOTIZIE.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

Link: https://www.olbianotizie.it/24ore/articolo/529632-osservasalute__15_numero_medici_ssn_fra_2017_e_2014
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PADOVANEWS
IL PRIMO QUOTIDIANO ONLINE DI PADOVA

ULTIMORA 24 GIUGNO 2020 |  MERCATO IMMOBILIARE: A PADOVA SI CERCANO CASE CON TERRAZZO E GIARDINO

 SHARE  TWEET  PIN  SHARE

HOME  SPECIALI  SALUTE

Osservasalute, -1,5% numero medici Ssn fra 2017
e 2014
POSTED BY: REDAZIONE WEB  24 GIUGNO 2020

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) – Nel
2017 il numero di medici e odontoiatri
del Servizio sanitario nazionale risulta
di 105.557 unità, registrando un calo
dell’1,5% rispetto al 2014, quando i
medici erano 107.276; per quanto
riguarda il personale infermieristico si
registra una riduzione dell’1,7% del
numero di unità che passano da 269.151
nel 2014 a 264.703 nel 2017. E’ quanto si

legge nel ‘Rapporto Osservasalute’, giunto alla sua XVII edizione, curato dall’Osservatorio
nazionale sulla salute nelle Regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off
dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. 
Il tasso di medici e odontoiatri del Ssn per 1.000 abitanti è in diminuzione, a eccezione di
Trentino-Alto Adige, Puglia, Umbria e Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni del Centro
e del Sud e delle Isole la riduzione del tasso di medici e odontoiatri per 1.000 abitanti risulta
più marcata e in via generale con valori superiori al dato nazionale. Per il tasso di infermieri
del Ssn per 1.000 abitanti, a eccezione di Valle d’Aosta, Trentino-Alto Adige, Emilia-
Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Basilicata e Calabria, in tutte le Regioni si riscontra il
trend negativo registrato a livello nazionale. In particolare, le riduzioni più marcate si
registrano in Abruzzo, Liguria, Friuli Venezia Giulia e Molise.

(Adnkronos)

Vedi anche:

 Previous post  Next post 

24 GIUGNO 2020

Mercato immobiliare: a Padova si
cercano case con terrazzo e
giardino

24 GIUGNO 2020

La due giorni dei vicari foranei a
Villa Immacolata

24 GIUGNO 2020

Comunicato stampa: aule studio
al Centro Culturale Altinate/San
Gaetano riaperte per l’estate, nel
rispetto delle misure anti Covid

24 GIUGNO 2020

Agriturismo: investire sulla
ripresa dopo le perdite del
lockdown

24 GIUGNO 2020

ABOUT CONTATTI LEGALS COOKIES PRIVACY DATI PERSONALI SCRIVICI   

NEWS LOCALI NEWS VENETO NEWS NAZIONALI SPECIALI VIDEO RUBRICHE

CERCA …

Please follow and like us:

Coronavirus, 16
regioni senza nuove

vittime

Farmaci: aumenta in
Italia consumo

antidepressivi,…

Fase 2: da 0,17
Calabria a 1,06 in

Valle d'Aosta, Rt…

Coronavirus, da ieri
nessun decesso in 12

regioni

PADOVANEWS.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
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CORONAVIRUS

2020/06/24 19:15

Fase 3

App Immuni. Ricciardi:
"Profondamente insoddisfatto,
privilegiata tutela privacy"
L'applicazione per essere efficace dovrebbe essere scaricata dal 60% della
popolazione. Meloni: "Non scaricate Immuni. E' business di dati sensibili" 

di Tiziana Di Giovannandrea

24 giugno 2020

"Va protetta la privacy ma di più la vita
umana" dice Walter Ricciardi, professore
ordinario di Igiene generale e applicata
all'Università Cattolica e direttore
dell'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle
Regioni Italiane, presentando il rapporto
'Osservasalute' 2019.

"Sulla app Immuni sono profondamente
insoddisfatto. Nella concezione della app,
una decisione all'unanimità della politica, si è
privilegiata la tutela della privacy all'efficacia
del contenimento dell'epidemia. In questo
momento potrebbe essere anche accettabile,
ma voglio vedere se ci fossero migliaia di casi
come li rintracciamo". "Il Veneto - ha spiegato
- è riuscito a circoscrivere l'epidemia perché
ha geolocalizzato e violando non so se la
legge o la privacy è riuscito a circoscrivere
l'epidemia: faccio i complimenti dal punto di

vista sanitario".

"La app Immuni non ha la geolocalizzazione e tutta una serie di paletti che tutelano assolutamente la
privacy, ma non consentono di rintracciare qualcuno. Se a questo aggiungiamo che a tutt'oggi è stata
scaricata solo da 3,5 milioni di cittadini, ma la percentuale minimale perché sia efficace è almeno il
60% della popolazione, si capisce il senso di frustrazione che ho".
Inoltre, aggiunge Ricciardi "Non è solo un problema italiano, ma europeo: l'Europa privilegia la tutela
della privacy, che va sicuramente protetta ma in epoca di emergenza bisogna privilegiare la vita
umana", ha concluso. 

Ricciardi ha poi precisato che si è lontanissimi da esaurimento pandemia. "L'epidemia la
dobbiamo considerare in un quadro pandemico mondiale. Siamo lontanissimi dalla circostanza dei
40 giorni consecutivi senza casi nel mondo. Ieri è stata la giornata peggiore per i casi positivi". "In
Israele, ad esempio - ha aggiunto - dove hanno riaperto le scuole, le spiagge e la normale circolazione
ieri si sono registrati 500 nuovi casi, si tratta di un paese caldo, così come il Brasile che ha centinaia di
migliaia di malati".

Meloni: non scaricate app, non rispetta norme
"Non ho scaricato l'app Immuni e invito tutti a non scaricarla". Lo ha detto il presidente di Fratelli
d'Italia Giorgia Meloni a 'Non è un Paese per Giovani' di Radio2. "E' un'iniziativa fatta in violazione del
Codice degli appalti e delle norme italiane. Il decreto approvato dice che le informazioni presenti
sull'app non possono essere utilizzate per altri scopi ma non sanziona il diverso utilizzo". Sarebbe
stato doveroso un passaggio in Parlamento e avere delle certezze circa il fatto che i dati che vengono
raccolti non diventassero uno strumento da Grande Fratello per lo Stato. Non c'è stato nulla di tutto
questo", ha spiegato. "Non c'è stata una gara pubblica" ha aggiunto esprimendo un giudizio negativo
perché  "i dati sulle condizioni sanitarie e gli spostamenti di milioni di italiani sono forse il business più
appetibile del mondo per le case farmaceutiche. Senza una legge e delle garanzie costituzionali non si
poteva fare, secondo me".

 

6 T |

App Immuni al via dal 15 giugno in tutta
Italia

B

App Immuni scaricata da due milioni di
persone. Arcuri: gli italiani hanno capito

B

Coronavirus, Immuni: in Liguria "alert"
dall'app per 3 positivi

B

App Immuni, record di download: scaricata
più di Whatsapp

B

App Immuni, al via l'8 giugno in quattro
Regioni

B

Copasir: l'app Immuni presenta criticità,
vanno corrette

B

CORONAVIRUS

APP IMMUNI. RICCIARDI:
"PROFONDAMENTE
INSODDISFATTO,
PRIVILEGIATA TUTELA
PRIVACY"

COVID-19, PROTEZIONE
CIVILE: 30 MORTI,190 NUOVI
CASI E 1526 GUARITI

DECRETO GIUSTIZIA: 305 SÌ,
232 NO, LA CAMERA
APPROVA CON VOTO DI
FIDUCIA

CORONAVIRUS IN INDIA,
AUMENTO RECORD DEI
CONTAGI: 16.000 CASI IN UN
GIORNO

CORONAVIRUS, COSTA:
"ACQUE DEPURATE SENZA
RISCHI, MA OCCHIO AGLI
SCARICHI ILLECITI"

t

RAINEWS.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

Link: https://www.rainews.it/dl/rainews/articoli/Coronavirus-app-immuni-covid-19-Ricciardi-Meloni-osservasalute-6db0cccb-1da8-4de8-af94-80af3d529a17.html
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ULTIME NEWS      Vacanze estive in Italia, la Reggia di Caserta è tra i 10 luoghi da sogno da visitare

ULTIME NOTIZIE

Da Veronica Ronza Giu 24, 2020

Covid, Ricciardi: “Siamo convinti che
ritornerà. I giovani diffonderanno
nuovamente l’infezione”

Sugli scenari futuri relativi al Coronavirus, si è espresso ancora una volta Walter Ricciardi,
consigliere del ministro della Salute e professore ordinario di Igiene Generale.

Presentando il rapporto Osservasalute alla stampa ha spiegato: “L’Italia è calda, così come il Brasile.
Questo virus si diffonderà tra i giovani che diventeranno i portatori di questa infezione. Il problema
sarà che, a causa della mancanza di misure di sicurezza da parte dei ragazzi, lo trasmetteranno a
nonni e genitori”.

“Dunque, rivedremo di nuovo la pressione sul sistema sanitario. Tutto ciò si verificherà in autunno”
– ha continuato.

Ricciardi si dissocia dagli scenari incoraggianti delineati da altri suoi colleghi. Secondo l’esperto,
infatti, la tanto temuta seconda ondata ci sarà e saranno proprio i più giovani a veicolarla.

Poi ha spiegato la ragione che sta alla base delle sue affermazioni: “Tutti i virus respiratori
ritornano in autunno da quando esiste l’uomo. Ogni anno c’è una stagione in cui, a causa del
freddo e della capacità del virus di riprodursi grazie ad alcune condizioni, queste infezioni ritornano”.

Sul caso specifico del Coronavirus e su un eventuale ritorno ha detto: “Lo conosciamo poco ma
siamo convinti che ritornerà”.

 Condividi  Twitta

ULTIMI ARTICOLI

Vacanze estive in Italia, la
Reggia di Caserta è tra i 10
luoghi da sogno da
visitare 6:33 PM GMT+0100

1.

Covid, Ricciardi: “Siamo
convinti che ritornerà. I giovani
diffonderanno nuovamente
l’infezione” 6:28 PM GMT+0100

2.

Coronavirus, il bollettino del
24 giugno: 190 nuovi casi, 1526
guariti 5:58 PM GMT+0100

3.

Fase 3, aumenta il prezzo della
benzina: “Ripercussioni
negative sugli alimentari” 5:37
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La serie Capri torna in tv dalla
prima puntata: dove e quando
sarà trasmessa 5:33 PM GMT+0100

5.

Mondragone, Salvini parte
all’attacco: “De Luca non sa
controllare i migranti” 5:07 PM

GMT+0100
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Barra, i cittadini puliscono il
quartiere con l’iniziativa ‘Puli…
amo Piazza Bisignano’ 5:01 PM

GMT+0100

7.

Emilio Fede torna in libertà:
“Alla fine è stata un’esperienza
positiva” 4:52 PM GMT+0100
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Università Vanvitelli, incontro
con la Cina su protesi e
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Covid in Campania, il
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Ultime Notizie

Veronica Ronza

Laureata in comunicazione presso l'Università degli studi di Salerno. Divoratrice di libri e

appassionata di scrittura.

Potrebbe anche interessarti

Si è parlato spesso della possibilità di andare incontro ad una seconda ondata di contagi nel
periodo autunnale. Ipotesi che, stando alle parole di Walter Ricciardi, diventa una certezza.

Coronavirus a Napoli, +35
positivi. La maggior parte dei
casi totali è in isolamento
domiciliare

Ercolano, morto un uomo
malato di coronavirus: era un
dipendente comunale

L’asporto causa
assembramenti a Napoli e
Provincia. Il sindaco di
Caserta lo vieta dopo le 22.30

Coronavirus a Torre del
Greco, chiude in via
precauzionale la Clinica S.
Maria la Bruna

Il coronavirus resta 4 giorni
sullo smartphone: come
pulirlo ed evitare il contagio

Coronavirus, uno studio
italiano scopre un nuovo
meccanismo che lo fa
aggravare

GMT+0100
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RIEPILOGO

Notizie Sir del giorno: Papa a
Zanardi, Conferenza futuro
Europa, Bagnasco saluta Genova,
maternità surrogata in Ucraina,
Osservasalute, dimissioni
neomamme, Bolivia
24 giugno 2020 @ 19:30

Papa Francesco: lettera ad Alex Zanardi, “ha insegnato a vivere

la vita da protagonisti e dato forza a chi la aveva perduta”

“Carissimo Alessandro, la sua storia è un esempio di come riuscire a

ripartire dopo uno stop improvviso. Attraverso lo sport ha insegnato a

vivere la vita da protagonisti, facendo della disabilità una lezione di

umanità”. Inizia così la lettera di Papa Francesco ad Alex Zanardi,

pubblicata oggi da “La Gazzetta dello Sport”. “Grazie per aver dato forza a

chi la aveva perduta”, ha scritto il Santo Padre al campione che adesso è

ricoverato all’ospedale di Santa Maria alle Scotte di Siena dopo il grave

incidente stradale del 19 giugno: “In questo momento tanto doloroso le

sono vicino, prego per lei e per la sua famiglia. Che il Signore la benedica e

la Madonna la custodisca”. (clicca qui)

Ue: Conferenza sul futuro d’Europa, oggi l’esame a Bruxelles.

Ruolo cittadini e società civile. Sarà presieduta da una

“eminente personalità”

(Bruxelles) Sono quattro i principi cardine che dovranno guidare la

Conferenza sul futuro dell’Europa: “uguaglianza” tra Commissione,

Consiglio e Parlamento a “tutti i livelli”; rispetto delle prerogative di

ciascuna istituzione; efficacia, evitando paludi burocratiche;

coinvolgimento effettivo dei cittadini. Questo indica un documento di

lavoro interno discusso oggi alla riunione dei rappresentanti permanenti

del Consiglio dell’Ue. Andrà garantito “il coinvolgimento dei cittadini e

della società civile” nei vari ambiti tematici, con una “ampia

rappresentanza di diversi gruppi nella nostra società e, in particolare, dei

giovani”. Servirà una “governance snella” e nel rispetto dell’uguaglianza di

genere: a presiedere la Conferenza, “l’autorità di un’eminente personalità

europea” scelta dalle tre istituzioni dell’Ue e poi un comitato direttivo

“composto da rappresentanti di ciascuna istituzione su un piano di parità”

QUOTIDIANO ITA  ENG

RIEPILOGO 

NOTIZIE SIR DEL GIORNO: PAPA A ZANARDI,
CONFERENZA FUTURO EUROPA, BAGNASCO SALUTA
GENOVA, MATERNITÀ SURROGATA IN UCRAINA,
OSSERVASALUTE, DIMISSIONI NEOMAMME, BOLIVIA
19:30

WELFARE 

LAVORO: FORUM FAMIGLIE, “DIMISSIONI NEO-MAMME È
UN DATO PREOCCUPANTE. SERVONO PIÙ SOSTEGNO E
PIÙ AZIENDE FAMILY-FRIENDLY”
19:23

RICONOSCIMENTI 

DIOCESI: PIACENZA-BOBBIO, PREMIO “ANTONINO
D’ORO” A CITTÀ E PROVINCIA PER LA LOTTA AL VIRUS
19:16

DOCUMENTARI

POVERTÀ: COMUNITÀ DI CAPODARCO, 116 OPERE IN
CONCORSO PER IL PREMIO “L’ANELLO DEBOLE”
19:09

PASTORALE 

COOPERAZIONE MISSIONARIA: PRETI STRANIERI IN
ITALIA, NUOVE CONVENZIONI. CONOSCENZA DELLA
LINGUA, SERVIZIO NON OLTRE I 9 ANNI
19:02

INIZIATIVA 

SOLIDARIETÀ: PIEMONTE E VALLE D’AOSTA, AL VIA IL
PROGETTO #RIPARTIAMOINSIEME PROMOSSO DALLE
CARITAS DIOCESANE PER SOSTENERE LE FASCE PIÙ
DEBOLI
18:54

CORONAVIRUS COVID-19  EMERGENZA SANITARIA 

CORONAVIRUS COVID-19: PROTEZIONE CIVILE,
“SUPERATI I 185MILA DIMESSI E GUARITI. DA IERI 30
NUOVI DECEDUTI”. PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
RICALCOLA DATI
18:47

SOLIDARIETÀ 

SOVRANO ORDINE DI MALTA: CISOM, 3.000 VOLONTARI
E 50 ANNI DI ATTIVITÀ
18:37

24 giugno 2020 L

BOLIVIAx

ITALIAx

PIACENZA-BOBBIOx

ROMAx
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ITALIAx

ITALIAx
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Link: https://www.agensir.it/quotidiano/2020/6/24/notizie-sir-del-giorno-papa-a-zanardi-conferenza-futuro-europa-bagnasco-saluta-genova-maternita-surrogata-in-ucraina-osservasalute-dimissioni-
neomamme-bolivia/

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 C

A
T

T
O

LI
C

A
 D

E
L 

S
A

C
R

O
 C

U
O

R
E

WEB 469



e dal presidente di turno della Conferenza degli organi specializzati in affari

comunitari (Cosac). (clicca qui)

Diocesi: Genova, il saluto del card. Bagnasco. “Un onore essere

considerato amico dei lavoratori”. Un “abbraccio” alla città

Un “grazie” ai lavoratori e alla amata città di Genova. Si è conclusa così

l’omelia del card. Angelo Bagnasco, amministratore apostolico della diocesi

di Genova, durante la messa di commiato celebrata questa sera nella

cattedrale di San Lorenzo. “Se sarò considerato vostro amico sarà per me

un onore”, l’omaggio ai lavoratori: “La vostra vicinanza mi ha ricordato il

duro lavoro di mio padre in fabbrica e di mio nonno nel nostro porto.

Spesso nei vicoli mi avete fermato per un saluto, una confidenza, una

preghiera, un caffè. Confesso che questi semplici gesti mi hanno

incoraggiato e resteranno tra i ricordi più belli”. Un grazie agli operatori

della comunicazione: “Abbiamo imparato a conoscerci, ed è cresciuto

l’apprezzamento per il vostro compito di informare e formare”.

“A te Genova, regina della Liguria, il mio abbraccio”, il tributo alla sua città.

(clicca qui)

Ucraina: neonati bloccati nell’hotel Venezia di Kiev. Shevchuk,

“dramma con interessi di milioni di euro”

“Dietro questo dramma ci sono interessi di milioni di euro. Perciò,

pronunciandoci contro questo traffico di esseri umani, siamo consapevoli

della reazione della parte interessata. D’altronde, non possiamo far altro

che difendere la dignità umana”. La Chiesa cattolica ucraina non si lascia

intimorire e, nonostante pressioni di vario genere, continua a dire no alla

pratica della maternità surrogata e a chiedere allo Stato ucraino di fare

“tutto il necessario per superare l’attuale vuoto legislativo che permette la

maternità surrogata. La situazione dei bambini in Ucraina deve essere per

tutti un campanello di allarme”. A spiegare al Sir le ragioni di questa

battaglia è Sua Beatitudine Sviatoslav Shevchuk, capo della Chiesa greco-

cattolica ucraina. Suscitano ancora scalpore le immagini delle decine di

neonati ripresi nelle cullette mentre aspettano in un hotel a Kiev di essere

“ritirati” dai genitori commendatari bloccati a causa del Coronavirus. (clicca
qui)

Sanità: Osservasalute, nel 2018 spesa famiglie di 38 miliardi. In

calo medici e infermieri. Vaccino antinfluenzale utile per

gestire eventuale seconda ondata Covid-19

Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle

famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di

competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie. Lo

CORONAVIRUS COVID-19  SOLIDARIETÀ 

CORONAVIRUS COVID-19: CEI, A CARITAS CONGO 30.000
EURO PER RAFFORZARE OSPEDALE DI KINSHASA
18:28

OMELIA 

DIOCESI: GENOVA, IL SALUTO DEL CARD. BAGNASCO. “UN
ONORE ESSERE CONSIDERATO AMICO DEI LAVORATORI”.
UN “ABBRACCIO” ALLA CITTÀ
18:19

OMELIA 

DIOCESI: GENOVA, IL SALUTO DEL CARD. BAGNASCO. “LA
FAMIGLIA IL PATRIMONIO PIÙ GRANDE, GLI ANZIANI
DEPOSITARI DI UNA SAGGEZZA CHE INDICA CIÒ CHE
VALE”
18:18

RINGRAZIAMENTO 

DIOCESI: GENOVA, IL SALUTO AL CARD. BAGNASCO.
MONS. ANSELMI, “PER 14 ANNI RIFERIMENTO SALDO DI
FRONTE A TENSIONI RELIGIOSE E SCONTRI ETICI,
CULTURALI E SOCIALI”
18:10

PETIZIONE 

INFANZIA: TERRE DES HOMMES AL SINDACO SALA, “UNA
STATUA A MILANO PER LE BAMBINE VITTIME DI
VIOLENZA”
18:02

CUSTODIA DEL CREATO 

LAUDATO SI’: RONDINE CITTADELLA PACE, IL 25 E 26
GIUGNO RIFLESSIONE CON BASSETTI, FONTANA,
WACHOWSKI E ALBERTI
17:53

INIZIATIVA

DISLESSIA: AID E POSSO.IT, DIECI INTERVISTE VIDEO CON
PROFESSIONISTI E FORMATORI PER SAPERNE DI PIÙ DEI
DISTURBI DELL’APPRENDIMENTO
17:44

FORMAZIONE 

COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO: PAVIA, MASTER
UNIVERSITARIO PER FORMARE GIOVANI MANAGER
17:35

CORONAVIRUS COVID-19  EMERGENZA SANITARIA 
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GENOVAx

GENOVAx

GENOVAx
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evidenzia l’annuale Rapporto Osservasalute, curato dall’Osservatorio

nazionale sulla salute nelle regioni italiane, presentato oggi on line. Dal

2013 al 2018, rivela ancora il Report, i ricoveri ospedalieri sono

progressivamente diminuiti passando da 155,5 su 1.000 residenti del 2013

a 132,4 per 1.000 del 2018. Nel 2018, nessuna Regione italiana presenta

valori oltre soglia di 160 per 1.000 fissata dal Dm n. 70/2015. Nel 2017 il

numero di medici e odontoiatri del Ssn è 105.557 unità, registrando un

calo dell’1,5% rispetto al 2014, quando era 107.276; per quanto riguarda il

personale infermieristico si registra una riduzione dell’1,7% del numero di

unità che passano da 269.151 nel 2014 a 264.703 nel 2017. Nella stagione

2018–2019, la copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione

generale si attesta al 15,8%. “Il vaccino per l’influenza diverrà un tassello

cruciale nella gestione di eventuali ondate di coronavirus in autunno –

spiegano i curatori del Rapporto –, perché potrà contribuire a discernere

tra influenza e sindrome Covid-19”. (clicca qui)

Lavoro: Ispettorato, nel 2019 oltre 37mila neomamme hanno

dato le dimissioni

Nel corso del 2019, sono state 37.611 le lavoratrici madri che si sono

dimesse dal lavoro, rappresentando circa il 73% dei 51.558 provvedimenti

di convalida emessi, percentuale equivalente a quella rilevata l’anno

precedente (35.963, pari al 73%). I lavoratori padri interessati alle

convalide sono stati 13.947 (a fronte dei 13.488 del 2018), in percentuale

(27% del totale) quindi anch’essa invariata rispetto al 2018. Sono alcune

dei dati contenuti nella “Relazione annuale sulle convalide delle dimissioni

e risoluzioni consensuali delle lavoratrici madri e dei lavoratori padri”

relativa al 2019 e diffusa oggi dall’Ispettorato nazionale del lavoro (Inl).

Rispetto ai 49.451 del 2018, complessivamente sono stati emessi il 4% in

più di provvedimenti. Fra le motivazioni delle dimissioni/risoluzioni

consensuali addotte da lavoratrici e lavoratori (in sede di colloquio con il

personale addetto al rilascio del provvedimento di convalida, volto a

accertare la genuinità del consenso) la più ricorrente è rimasta la difficoltà

di conciliare l’occupazione lavorativa con le esigenze di cura della prole,

registrata in 20.730 casi (20.212 nel 2018), in percentuale pari a circa il

35% del totale, sostanzialmente in linea con quella dell’anno precedente

(36%). (clicca qui)

Bolivia: vescovi Amazzonia e Repam, sostegno e vicinanza a

popolazione di Bella Vista del Iténez per denuncia contro

narcotraffico

I vescovi dell’Amazzonia boliviana e la Rete ecclesiale panamazzonica della

Bolivia hanno rilasciato una nota di sostegno e vicinanza alla comunità di

Bella Vista del Iténez (dipartimento del Beni), per il coraggio dimostrato

nel denunciare l’uso della città a fini di traffico di droga. “Esprimiamo il

nostro supporto completo e vicinanza alla comunità di Bella Vista del

Iténez per il coraggio dimostrato, allo stesso tempo, esortiamo e

CORONAVIRUS COVID-19: MONS. PIAZZA (SESSA
AURUNCA), “LA NOTIZIA DEL FOCOLAIO A MONDRAGONE
NON CI INDUCA A SCONFORTO NÉ AD ATTEGGIAMENTI
XENOFOBI”
17:26

ELEZIONI 2021 

SOCIETÀ: BOLOGNA, AL VIA DOMANI IL PRIMO INCONTRO
DE “LA BOTTEGA DELLE IDEE” ALL’ISTITUTO VERITATIS
SPLENDOR
17:17

EMERGENZA SANITARIA 

CORONAVIRUS COVID-19: CARITAS BABY HOSPITAL
BETLEMME, “SITUAZIONE PRECIPITATA, MOLTISSIME
FAMIGLIE SENZA MEDICINALI”
17:08

CHIESE LOCALI 

DIOCESI: VENEZIA, AL VIA IL RESTAURO DEL DUOMO DI
SAN LORENZO A MESTRE. DOMANI CONFERENZA STAMPA
DI PRESENTAZIONE
16:59

VIDEO CONFERENZA 

PEDOFILIA: DON DI NOTO (METER), AUDIZIONE ALLA
COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L’INFANZIA E
L’ADOLESCENZA. “CHI CONTROLLA I CONTROLLORI?”
16:50

CORONAVIRUS COVID-19  ECONOMIA 

IMPRESE: UECOOP, “UNA COOPERATIVA SU TRE IN CRISI
LIQUIDITÀ PER PANDEMIA. URGENTE ROBUSTA
‘INIEZIONE’”
16:41

POLITICA 

UE: PRESIDENZA TEDESCA DELL’UNIONE. MONS. NEHER
(CARITAS), “GOVERNO FEDERALE LAVORI PER
UN’EUROPA GIUSTA”. PRIORITÀ A COVID E MIGRAZIONI
16:32

CRISI 

FESTE PATRONALI: MONS. SANTORO (TARANTO), “NON
DISPERDERE UN PATRIMONIO SENZA IL QUALE
PERDEREMMO UNA BUONA FETTA DEL NOSTRO ESSERE
PUGLIESI”
16:20

RELAZIONE ANNUALE 

LAVORO: ISPETTORATO, DIMISSIONI MOTIVATE
SOPRATTUTTO PER DIFFICOLTÀ DI CONCILIARE
OCCUPAZIONE CON ESIGENZE DI CURA DELLA PROLE
16:09

BOLOGNAx
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ITALIAx
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Argomenti  AMAZZONIA  CONFERENZA SUL FUTURO DELL'EUROPA  CORONAVIRUS

DISABILITÀ  FAMIGLIA  GENITORI  INCIDENTI STRADALI  LAVORO

NARCOTRAFFICO  POLITICA  SALUTE  SANITÀ  SPORT  SSN

VESCOVI  Persone ed Enti  ALEX ZANARDI  ANGELO BAGNASCO

COMMISSIONE UE  CONSIGLIO EUROPEO  OSSERVASALUTE  PAPA FRANCESCO

PARLAMENTO EUROPEO  REPAM  SVIATOSLAV SHEVCHUK

UNIVERSITÀ CATTOLICA  Luoghi  BOLIVIA  BRUXELLES  GENOVA

ITALIA  UCRAINA  VATICANO

© Riproduzione Riservata

(A.B.)

24 giugno 2020

confidiamo che le autorità assumano le responsabilità proprie del loro

mandato e del loro ufficio e ognuna con la propria competenza risponda a

questa richiesta, che chiede di salvare i giovani e proteggere coloro che

lottano per una società sana e promettente di un vero futuro”. (clicca qui)

RELAZIONE ANNUALE 

LAVORO: ISPETTORATO, NEL 2019 OLTRE 37MILA
NEOMAMME HANNO DATO LE DIMISSIONI
16:08

ASSOCIAZIONI 

SOLIDARIETÀ: TARQUINIA, SEMI DI PACE CELEBRA I
QUARANT’ANNI DALLA FONDAZIONE, TRA DIALOGO E
CONDIVISIONE
15:57

DICHIARAZIONE 

CAPORALATO: GAROFALO (CENTRO LA PIRA), “PRATICA
ODIOSA CHE MINA ALLE FONDAMENTA DELLA DIGNITÀ
DELLE PERSONE”
15:46

CONFLITTI 

INFANZIA: UNICEF, LIBERATI 37.000 BAMBINI DA GRUPPI
ARMATI. MA IN 15 ANNI DOCUMENTATE 250.000
VIOLAZIONI
15:34

EDUCAZIONE 

DIOCESI: NOVARA, NON CHIUDE LA SCUOLA MATERNA
DELLA PARROCCHIA SAN GIUSEPPE, MENTRE CESSERÀ IL
SERVIZIO DI MICRONIDO
15:23

POLITICA 

GIUSTIZIA: PRIMA STRATEGIA UE SUI DIRITTI DELLE
VITTIME. UNA “UNIONE DELL’UGUAGLIANZA”.
“ATTENZIONE ALLE PERSONE PIÙ VULNERABILI”
15:12

POLITICA 

GIUSTIZIA: PRIMA STRATEGIA UE SUI DIRITTI DELLE
VITTIME. “VIOLENZE IN AUMENTO, NECESSARIO
TUTELARE LE PERSONE”
15:11

POVERTÀ EDUCATIVA 

DIOCESI: CERRETO SANNITA E SANT’ANGELO DEI
LOMBARDI, A SANT’AGATA DE’ GOTI AL VIA #KIDSLAB
PER BAMBINI DAI 5 AI 12 ANNI
15:00

POLITICA 

SUDAN: DOMANI CONFERENZA INTERNAZIONALE “PER
FAVORIRE LA TRANSIZIONE DEL PAESE AFRICANO”.
SOSTEGNO DA ONU, UE E GERMANIA
14:48

ITALIAx

TARQUINIAx

CASSANO ALL’JONIOx

NEW YORKx

NOVARAx

BRUXELLESx

BRUXELLESx

CERRETO SANNITA-TELESE-SANT'AGATA DE' GOTIx

SUDANx
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Redazione


24 Giugno 2020


1 minuto di lettura


Condividi!

ATTUALITÀ

Tweet WhatsApp

Viaggi in aereo, Ricciardi: “Una cosa ancora da non fare”
 24 Giugno 2020  Redazione  1 minuto di lettura

Viaggi in aereo? Non per il momento. A mettere in guardia e Walter Ricciardi, consigliere del
ministro della Salute, che sconsiglia gli spostamenti in aereo.

 Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e professore ordinario di Igiene generale e applicata
all’Università Cattolica, ha presentato oggi il rapporto Osservasalute. Nel corso della presentazione ha
messo in luce alcune pericolosità relative all’emergenza sanitaria ancora in corso.

Ricciardi ha anche parlato degli spostamenti, e ha messo in guardia sui viaggi in aereo: “Prendere un
aereo? Negli Stati Uniti hanno intervistato oltre 500 colleghi epidemiologi facendolo loro questa domanda
e la risposta della maggioranza è stata: ‘forse, fra 6 mesi’. È un’esagerazione, ma di certo non è qualcosa
da fare la prossima settimana”.

Quanto alle strutture ricettive, secondo Ricciardi bisognerà fare molta attenzione alla pulizia degli
ambienti, in quanto “se un infetto appoggia una mano contagiosa su un cuscino, oppure ci dorme, c’è il
rischio di infezione”.

 Coronavirus, l’allarme di Ricciardi: “Tornerà a breve e si
diffonderà tra i giovani”

Condividi:

 Stampa

UNIVERSITÀ DI CATANIA Speciale Covid-19
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ILCENTROTIRRENO.IT
 

Coronavirus, Ricciardi: \"Tornerà in autunno, rischio giovani\"

Reading Mode

Share This

"L'Italia è calda così, come è caldo il Brasile. Questo virus si diffonderà fra i giovani, che

diventeranno i vettori, i portatori di questa infezione e il problema sarà che, a causa della

mancanza di misure di sicurezza da parte dei ragazzi, lo trasmetteranno a nonni e

genitori e rivedremo di nuovo la pressione sul sistema sanitario.

Coronavirus, Ricciardi: "Tornerà in autunno, rischio giovani"

Questo si verificherà in autunno". A dirlo Walter Ricciardi, consigliere del ministro della

Salute e professore ordinario di Igiene generale e applicata all’università cattolica,

presentando oggi il rapporto osservasalute. "Tutti i virus respiratori ritornano in autunno

da quando esiste l'uomo - ha ribadito - ogni anno c'è una stagione in cui, a causa del

freddo e della capacità del virus di riprodursi grazie ad alcune condizioni, queste

infezioni ritornano. Se lo farà anche questo coronavirus? Lo conosciamo poco, ma

siamo convinti di sì".

Author: Red AdnkronosWebsite: https://ilcentrotirreno.it Email: Questo indirizzo email è

protetto dagli spambots. È necessario abilitare JavaScript per vederlo.

News: Italia, Estero, Politica, Arte e Cultura, Eventi, Sport, Salute, Tecnologia, Amici

Estero

ILCENTROTIRRENO.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

Link: https://ilcentrotirreno.it/sito/salute/19204-coronavirus-ricciardi-tornera-in-autunno-rischio-giovani.html
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GENOVA News Tutte Le Città

Coronavirus: Liguria tra le regioni con più alta letalità
LIGURIA

24 giu 2020 - 16:10

SHARE:

L
o studio di Osservasalute

(ANSA) - GENOVA, 24 GIU - Dalle ospedalizzazioni al numero di tamponi effettuati, fino alla letalità, che ha toccato il
18% in Lombardia e il 10% in Veneto: l'emergenza Covid ha evidenziato le diverse performance delle regioni e "di conseguenza i
cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura". A metterlo in luce sono i dati del nuovo Rapporto Osservasalute,
curato dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane. Tante differenze nella gestione dei contagiati tra le
Regioni: il Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella più alta di positivi posti in isolamento domiciliare. All'inizio
della pandemia questa Regione aveva in isolamento a casa circa il 70% dei contagiati, nell'ultimo periodo oltre il 90%.
Atteggiamento diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno percentuali di ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all'inizio
della pandemia, per poi crescere e oscillare tra il 70 e l'80% nella prima metà di marzo. Quanto ai tamponi, il Veneto ne ha
effettuati il numero più alto in rapporto alla popolazione, circa 50 ogni 100 mila abitanti all'inizio del periodo, fino a punte
superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la Regione con il numero minore, meno di 100 ogni 100 mila abitanti. Evidenti
sono anche le differenze del tasso di letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%; in Emilia-
Romagna, Marche e Liguria, che sono le altre Regioni con la letalità più elevata, tra il 14-16%. Tra le spiegazioni, la possibile
sottostima del numero di contagiati, dovuto a carenze nel monitoraggio (ANSA).
   

Esplora Sky Tg24, Sky Sport,  Sky Video LOGIN

SCUOLA SPECIALE CORONAVIRUS IDEE PER IL DOPO SPETTACOLO VACANZE IN ITALIA

TG24.SKY.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

Link: https://tg24.sky.it/genova/2020/06/24/coronavirus-liguria-tra-le-regioni-con-piu-alta-letalita
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Home  Cronache

“Azzeramento della pandemia in Emilia
Romagna nella seconda decade di luglio”

 Redazione   0  24 Giugno 2020 - 19:46

Così il rapporto Osservasalute, che per la nostra regione rileva anche una letalità fra le più elevate: tra il

14-16%.

Molte regioni sono ormai nella fase finale dell’epidemia (Bolzano, Umbria, Calabria, Sardegna, Valle d’Aosta,

Sicilia, Trento, Puglia, Abruzzo e Basilicata) ma per altre bisognerà ancora attendere. E’ il caso dell’Emilia

Romagna “per la quale si prevede l’inizio della fase di azzeramento nella seconda decade di luglio”. E’

quanto emerge dal rapporto Osservasalute (Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane,

operativo nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica), che fornisce anche interessanti valutazioni

sui principali aspetti organizzativi ed epidemiologici che hanno caratterizzato la pandemia nelle regioni

italiane.

“Dall’analisi di alcuni degli indicatori utilizzati per il monitoraggio emerge che questa pandemia ha avuto

“gravità” diverse ed è stata affrontata in maniera disomogenea dalle regioni con il numero più alto di

contagiati”, fra le quali c’è anche l’Emilia Romagna. “Un aspetto della “gravità” lo possiamo rappresentare

con la letalità (n. decessi/n. contagiati), per esempio in Lombardia la sua dinamica raggiunge il 18% a fine

marzo e inizi di aprile, e resta costante su questo livello sino al 15 giugno, mentre in Veneto cresce

costantemente e raggiunge il 10% nell’ultimo periodo. Nelle altre regioni si osservano andamenti molto

differenziati, dipendenti anche dallo sfasamento temporale dell’insorgenza, ma la letalità non raggiunge mai

i valori della Lombardia”. Il caso Emilia-Romagna (insieme a Marche e Liguria) rientra fra quelli gravi

secondo lo studio, perché fra le regioni “con la letalità più elevata, tra il 14-16%”. Come si spiega? “Non è

chiara la spiegazione a questo dato, le interpretazioni più verosimili la attribuiscono alla sotto stima del

numero di contagiati (il denominatore del rapporto con il quale si misura la letalità), cioè mancherebbero alla

conta i contagiati asintomatici”. E “l’Organizzazione Mondiale della Sanità considera terminata una

pandemia quando il numero di nuovi contagi è pari a 0 per almeno 40 giorni consecutivi, pertanto, anche

nelle regioni con il quadro epidemiologico migliore, ancora non è possibile affermare che l’epidemia si sia
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Fondazione Carim rivede l’attivo di bilancio e guarda al
rinnovo della governance

arrestata. Inoltre, resta inteso che i dati rilevati dalla Protezione civile ignorano i casi asintomatici che quindi

non rientrano nelle curve stimate”.

Il bollettino regionale odierno parla di 44 casi in più rispetto a ieri, di cui 33 persone asintomatiche

individuate attraverso l’attività di screening. I tamponi effettuati sono 6.012, che raggiungono così

complessivamente quota 466.612, a cui si aggiungono altri 1.156 test sierologici, fatti sempre da ieri.

Le nuove guarigioni sono 50 per un totale di 22.985, l’81% dei contagiati da inizio crisi. Calano i casi attivi,

cioè il numero di malati effettivi, che a oggi sono 1.074 (-15 rispetto a ieri). Le persone complessivamente

guarite salgono quindi a 22.985 (+50). Ma i decessi sono ulteriori 9, tre uomini e sei donne, 2 in provincia di

Rimini, portando il totale dei morti in Emilia Romagna a quota 4.245. I nuovi casi di positività a Rimini sono

5, di cui 4 asintomatici, anche questi individuati grazie agli screening regionali.

http://www.riminiduepuntozero.it/azzeramento-della-pandemia-in-emilia-romagna-nella-seconda-decade-di-luglio/
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Walter Ricciardi - Credit: Antonia Cesareo / Fotogramma

COVID-19 24 Giugno 2020

Ricciardi: "Prendere aereo? Ancora è
troppo presto"

di Michela Cannovale

"Di certo non è qualcosa da fare la prossima
settimana"

"Prendere un aereo? Negli Stati Uniti hanno
intervistato oltre 500 colleghi epidemiologi facendolo
loro questa domanda e la risposta della maggioranza
è stata: 'forse, fra 6 mesi'.

È un'esagerazione, ma di certo non è qualcosa da
fare la prossima settimana".
 
A parlare è Walter Ricciardi, consigliere del ministro
della Salute e professore ordinario di Igiene generale
e applicata all'Università Cattolica, presentando
mercoledì 24 giugno il rapporto Osservasalute. 
 
Quanto alle strutture ricettive, secondo Ricciardi
bisognerà porre molta attenzione alla pulizia degli
ambienti, in quanto "se un infetto appoggia una
mano contagiosa su un cuscino, oppure ci dorme, c'è
il rischio di infezione". 
 
- LEGGI ANCHE: Coronavirus, il punto sulla
pandemia in Italia e all'estero

Oggi 24 giugno 2020 - Aggiornato alle 18:00
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Walter Ricciardi - Credit: Antonia Cesareo / Fotogramma

COVID-19 24 Giugno 2020

Ricciardi: "Prendere aereo? Ancora è
troppo presto"

di Michela Cannovale

"Di certo non è qualcosa da fare la prossima
settimana"

"Prendere un aereo? Negli Stati Uniti hanno
intervistato oltre 500 colleghi epidemiologi facendolo
loro questa domanda e la risposta della maggioranza
è stata: 'forse, fra 6 mesi'.

È un'esagerazione, ma di certo non è qualcosa da
fare la prossima settimana".
 
A parlare è Walter Ricciardi, consigliere del ministro
della Salute e professore ordinario di Igiene generale
e applicata all'Università Cattolica, presentando
mercoledì 24 giugno il rapporto Osservasalute. 
 
Quanto alle strutture ricettive, secondo Ricciardi
bisognerà porre molta attenzione alla pulizia degli
ambienti, in quanto "se un infetto appoggia una
mano contagiosa su un cuscino, oppure ci dorme, c'è
il rischio di infezione". 
 
- LEGGI ANCHE: Coronavirus, il punto sulla
pandemia in Italia e all'estero

Oggi 24 giugno 2020 - Aggiornato alle 19:07
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 24 GIUGNO 2020   TOP NEWS

ROMA (ITALPRESS) – Poche luci e molte

ombre sul Servizio Sanitario Nazionale

(SSN), penalizzato da riduzioni di spesa

pubblica e sempre maggiore carenza di

personale medico e infermieristico.

Alla vigilia della pandemia da SARS-CoV-2,

il sottofinaziamento della sanita’, insieme

alla devolution che ha di fatto creato 21

d i v e r s i  s i s t e m i  s a n i t a r i  r e g i o n a l i

diversamente performanti, ha determinato

conseguenze per i cittadini, che non hanno

potuto avere le stesse garanzie di cura. E’

q u a n t o  e m e r g e  d a l  “ R a p p o r t o

Osservasalute”, XVII edizione, che e’ stato

presentato alla stampa.

Dal  2010 al  2018 la spesa sanitar ia

pubblica e’ aumentata di un modesto 0,2%

medio annuo, molto meno dell’incremento

d e l  P I L  c h e  e ’  s t a t o  d e l l ’ 1 , 2 % .  A l

rallentamento della componente pubblica

delle risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita piu’ sostenuta della spesa

privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva,

pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro,

dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle

famiglie.

Home - Top News - Osservasalute “Con il Covid emersa la fragilita’ del decentramento”
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italpress

‘I tagli alla spesa non sono stati sempre accompagnati da un aumento di efficienza

dei servizi, e spesso si sono tradotti piuttosto in una riduzione dei servizi offerti ai

cittadini. Per esempio, dal 2010 al 2018 il numero di posti letto e’ diminuito di circa

33 mila unita’, con un decremento medio dell’1,8%, continuando il trend in

diminuzione osservato gia’ a partire dalla meta’ degli anni ’90’, evidenzia il Rapporto.

Lo studio e’ curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che

opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Universita’ Cattolica, presso il campus di

Roma.

Osservasalute 2019 e’ una edizione di 585 pagine ed e’ frutto del lavoro di 238

ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Universita’,

Agenzie regionali e provinciali di sanita’, Assessorati regionali e provinciali, Aziende

ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanita’, Consiglio Nazionale

delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della

Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo

fino in fondo la debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della

politica nel voler trattare il SSN come un’entita’ essenzialmente economica alla

ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il fatto che la salute della

popolazione non e’ un mero ‘fringe benefit’, ma un investimento con alti rendimenti,

sia sociali sia economici”, afferma il direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla

Salute nelle Regioni Italiane Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale

e applicata all’Universita’ Cattolica.

“L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanita’, oltre a

mettere a rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si e’ dimostrato

efficace nel fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le stesse

performance, di conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse garanzie

di cura. Il livello territoriale dell’assistenza si e’ rivelato in molti casi inefficace, le

strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente disomogenee,

spesso imprecise e tardive nel comunicare le informazioni”, rileva il direttore

scientifico dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane Alessandro

Solipaca.

(ITALPRESS).
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SANITA ITALIA ESTERI POLITICA SPETTACOLI SPORT t iALTRE SEZIONI y

Covid e vacanze, Ricciardi: «I viaggi in
aereo devono essere evitati, le
mascherine chirurgiche non sono
sufficienti»
c

d

u

Covid e vacanze, Ricciardi: «I viaggi in aereo devono essere evitati, le

mascherine chirurgiche non  sono sufficienti». In occasione della

presentazione del rapporto Osservasalute 2019, il direttore dell’Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane ha parlato delle misure di

prevenzione da seguire in estate.

Leggi anche > Crolla un cornicione, morti una mamma e i due figli

piccoli: travolti dai calcinacci mentre passeggiavano

«L’aereo - spiega Ricciardi - in questo momento deve essere evitato,

perché le mascherine chirurgiche non sono sufficienti in ambienti

chiusi e quando le persone sono così vicine». L’esperto ribadisce anche

l'importanza del distanziamento sociale e della corretta igiene delle mani.

«Se applicate entrambe, queste misure possono evitare quasi il cento

per cento dei contagi».
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Ricciardi parla anche degli hotel: «Tutte le strutture ricettive dovranno

prestare grande attenzione alla disinfezione degli ambienti comuni,

degli oggetti e delle superfici comuni. Il personale, anche durante le pulizie

delle camere, dovrà stare molto attento, perché se una persona infetta tocca

un cuscino, poi c’è il rischio che chi dorme in quel letto venga contagiato».

Ultimo aggiornamento: Mercoledì 24 Giugno 2020, 20:29
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SANITÀ
Mercoledì 24 Giugno - agg. 20:32

Covid e vacanze, Ricciardi: «I viaggi in
aereo devono essere evitati, le
mascherine chirurgiche non sono
sufficienti»
SANITÀ

Mercoledì 24 Giugno 2020

C

E

B
APPROFONDIMENTI

Covid e vacanze, Ricciardi: «I viaggi in aereo devono essere evitati, le

mascherine chirurgiche non  sono sufficienti». In occasione della presentazione

del rapporto Osservasalute 2019, il direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute

nelle Regioni Italiane ha parlato delle misure di prevenzione da seguire in estate.

Leggi anche > Crolla un cornicione, morti una mamma e i due figli piccoli:

travolti dai calcinacci mentre passeggiavano

«L’aereo - spiega Ricciardi - in questo momento deve essere evitato, perché le

mascherine chirurgiche non sono sufficienti in ambienti chiusi e quando le

persone sono così vicine». L’esperto ribadisce anche l'importanza del

distanziamento sociale e della corretta igiene delle mani. «Se applicate entrambe,

queste misure possono evitare quasi il cento per cento dei contagi».

I L  P A R E R E
Coronavirus, Ricciardi: «La seconda ondata si diffonderà...
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GUIDA ALLO SHOPPING

LE NEWS PIÚ LETTE

Gigi D'Alessio, l'ex moglie rompe il
silenzio e parla di Anna Tatangelo e
del «matrimonio rovinato»

l

Harry nei guai, la ex
Cressida Bonas spiffera
tutto: «Vivere con lei fa
paura»

l

Terremoto in
Messico di
magnitudo 7.7: i
palazzi
ondeggiano. Il
bilancio è di 6
morti
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iRobot Days: tutti i robot aspirapolvere
in offerta su Amazon, con sconti fino al
55%

Ancora un incidente
stradale nel Salento:
investito davanti a casa
sua, grave un ragazzino di
15 anni. Operato alla testa
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Potrebbe interessarti anche

Ricciardi parla anche degli hotel: «Tutte le strutture ricettive dovranno prestare

grande attenzione alla disinfezione degli ambienti comuni, degli oggetti e delle

superfici comuni. Il personale, anche durante le pulizie delle camere, dovrà stare

molto attento, perché se una persona infetta tocca un cuscino, poi c’è il rischio che chi

dorme in quel letto venga contagiato».

Ultimo aggiornamento: 20:29
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IN COMPETIZIONE

Cinque giovani su dieci vogliono essere curati prima degli
anziani: la ricerca del Censis mostra il nuovo scontro
generazionale
● I l  rapporto Censis-Tendercapital  su Si lver Economy: giovani chiedono cure Covid prima degli
anz ian i

L'INCHIESTA

Covid, 18 salme riesumate a Reggio Emilia dalla Procura:
indagati un parroco e dirigenti casa di riposo

ATENEI IN CRISI COVID

Virus, università senza matricole: saranno diecimila in meno
● I l  ministro Manfredi :  «No tax area e borse di  studio per contenere l ’emorragia»

BOLLETTINO ODIERNO

Coronavirus in Lombardia: 36 deceduti e 216 nuove diagnosi. Si
ferma il trend decrescente delle terapie intensive

ALLERTA

Coronavirus, la pandemia ha favorito il diffondersi anche di altri
virus: allerta colera, morbillo e poliomelite

Cerca il tuo immobile all'asta

INVIA

Regione  Qualsiasi

Provincia  Tutte

Fascia di prezzo  Tutti

Data  gg-mm-aaaa

«Coronavirus, discoteche
meno pericolose di lidi e
ristoranti: ecco perché»:
parla l'epidemiologo Lopalco

Covid-19, Crisanti:  «Non
sparirà, i l  nostro autunno
sarà come nei mattatoi
tedeschi»

Fuoco sulla Lecce-San
Cataldo: città invasa
dall'odore di bruciato

L'abbraccio con Rebic, parla
il  raccattapalle: «Lo rifarei
mille volte, è il  senso del
calcio»
di Alessandra LUPO
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ADNKRONOS SALUTE E BENESSERE

In uenza: Osservasalute, ‘copertura
vaccinale al 16%, allarme anziani’
 7 minuti fa  Aggiungi un commento  Redazione GoSalute  2 Min. Lettura

In uenza A: in Veneto l´incidenza cala al 2,5 per mille
I dati elaborati dalla Direzione Prevenzione della Regione sulla base delle segnalazioni pervenute dalla rete…

In uenza A: Fazio bacchetta medici
Non è giusti cabile l´atteggiamento di alcuni medici che non si vaccinano contro l´in uenza A: così…

  Letture: 7

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) – La copertura vaccinale antin uenzale nella popolazione generale si attesta, nella stagione
2018-2019, al 15,8%, con lievi di erenze regionali. Negli anziani ultra 65enni, la copertura antin uenzale non raggiunge in
nessuna Regione neppure i valori considerati minimi dal Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale, che individua nel valore di
75% l’obiettivo minimo perseguibile e nel valore di 95% l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni e nei gruppi a rischio. Lo
sottolinea il ‘Rapporto Osservasalute’, giunto alla sua XVII edizione.

Il vaccino per l’in uenza – sottolinea il rapporto – diverrà un tassello cruciale nella gestione di eventuali ondate di
coronavirus in autunno, perché potrà contribuire a discernere tra in uenza e sindrome Covid-19. Ebbene, nell’intera
stagione in uenzale 2018-2019, il 13,6% della popolazione ha avuto una patologia simil-in uenzale, per una stima totale di
circa 8.072.000 casi. Come di consueto, la sindrome ha colpito maggiormente la popolazione di età pediatrica: nello
speci co il 37,28% dei bambini di età 0-4 anni, il 19,75% di età 5-14 anni, il 12,77% di individui di età compresa tra 15-64 anni
e il 6,21% di anziani di età ≥65 anni. Nelle ultime due stagioni in uenzali l’incidenza nella fascia di età 0-4 anni è stata la più
alta a partire dalla stagione 2004-2005.

Il valore maggiore di copertura vaccinale si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e
Campania (60,3%), mentre le percentuali minori si sono registrate nella Pa di Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in
Sardegna (46,5%). Nell’intero arco temporale considerato (stagioni 2008-2009/2018-2019), per quanto riguarda la copertura
vaccinale degli ultra 65enni, si è osservata una diminuzione, a livello nazionale, del 19,8%. Nelle ultime due stagioni (2017-
2018/2018-2019), sempre nella classe di età 65 anni e oltre, il valore nazionale mostra un leggero aumento (+0,8%).

Articoli Correlati
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Coronavirus: folle in metro o al parco? Burioni, 'ecco come paura ci in uenza'
Roma, 19 mar. (AdnKronos Salute) - "Pillole di psicologia per capire come l'emergenza Covid-19 in uisce…

Clicca qui per aggiungere un commento

POTREBBERO ANCHE PIACERTI

AGGIUNGI UN COMMENTO

GOSALUTE.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 C

A
T

T
O

LI
C

A
 D

E
L 

S
A

C
R

O
 C

U
O

R
E

WEB 487



Marketing

Redazione

Go Moda

GO MEDIA NETWORK

Copyright © 2020. Powered by MAC | Cookie

GOSALUTE.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 C

A
T

T
O

LI
C

A
 D

E
L 

S
A

C
R

O
 C

U
O

R
E

WEB 488



art

ADNKRONOS SALUTE E BENESSERE

Osservasalute, -1,5% numero medici Ssn fra
2017 e 2014
 7 minuti fa  Aggiungi un commento  Redazione GoSalute  2 Min. Lettura

In uenza A: Fazio bacchetta medici
Non è giusti cabile l´atteggiamento di alcuni medici che non si vaccinano contro l´in uenza A: così…

Coronavirus: 166 i medici morti in Italia
Milano, 1 giu. (Adnkronos Salute) - Salgono a 166 i medici morti per coronavirus in…

Anelli (Ordini medici), '100 medici morti, ora ri etta chi doveva tutelarli'
Roma, 9 apr. (Adnkronos Salute) - "Cento colleghi morti. E' una ferita sulla pelle di…

  Letture: 5

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) – Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del Servizio sanitario nazionale risulta di
105.557 unità, registrando un calo dell’1,5% rispetto al 2014, quando i medici erano 107.276; per quanto riguarda il
personale infermieristico si registra una riduzione dell’1,7% del numero di unità che passano da 269.151 nel 2014 a 264.703
nel 2017. E’ quanto si legge nel ‘Rapporto Osservasalute’, giunto alla sua XVII edizione, curato dall’Osservatorio nazionale
sulla salute nelle Regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin o  dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.

Il tasso di medici e odontoiatri del Ssn per 1.000 abitanti è in diminuzione, a eccezione di Trentino-Alto Adige, Puglia, Umbria
e Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni del Centro e del Sud e delle Isole la riduzione del tasso di medici e odontoiatri
per 1.000 abitanti risulta più marcata e in via generale con valori superiori al dato nazionale. Per il tasso di infermieri del Ssn
per 1.000 abitanti, a eccezione di Valle d’Aosta, Trentino-Alto Adige, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Basilicata e
Calabria, in tutte le Regioni si riscontra il trend negativo registrato a livello nazionale. In particolare, le riduzioni più marcate si
registrano in Abruzzo, Liguria, Friuli Venezia Giulia e Molise.
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Mercoledì 24 Giugno 2020

Coronavirus, Osservasalute: contagi in
decrescita ma la diminuzione è lenta
Rapporto sulla gestione del Covid-19 nelle varie regioni italiane. In lombardia letalità al 18% e 80% di ospedalizzati. Il
Veneto è la regione che ha effettuato più tamponi. Nel Lazio azzeramento dei casi intorno a metà luglio

24/06/2020

Contagi da Coronavirus in decremento in tutta Italia ma la diminuzione procede molto lentamente. E’ quanto rivela il
rapporto Osservasalute 2019 sulla gestione del Covid-19 nelle varie regioni italiane. Secondo il rapporto

Molte regioni sono ormai nella fase finale dell'epidemia, si tratta della PA di Bolzano, Umbria, Calabria, Sardegna, Valle
d'Aosta, Sicilia, PA Trento, Puglia, Abruzzo e Basilicata. In queste zone si alternano giorni senza contagi ad altri con un
basso numero di nuovi casi.

Altre regioni si trovano in una fase appena precedente a quella del primo gruppo, sono il Friuli Venezia Giulia, Veneto,
Marche, Campania, Toscana e Molise, per le quali ci si attende, secondo le proiezioni effettuate, l'inizio della fase di
azzeramento dei nuovi contagi a partire dalla terza decade di giugno. Piemonte, Liguria e Lazio mostrano andamenti
molto altalenanti nell'ultimo periodo, frutto di nuovi focolai improvvisi, ma forse anche irregolarità nella rilevazione dei
nuovi contagi. Pertanto, la previsione dello sviluppo della pandemia ha un elevato grado di incertezza, comunque la fase di
azzeramento potrebbe iniziare tra la prima e la seconda decade di luglio. Più regolare l'andamento dei nuovi casi in Emilia-
Romagna, per la quale si prevede l'inizio della fase di azzeramento nella seconda decade di luglio.

La Lombardia, invece, mostra una dinamica dei contagi ancora molto sostenuta, con un andamento estremamente
variabile, ma con un trend di discesa molto lento.

Nel Lazio azzeramento dei casi intorno metà luglio
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Coronavirus, Osservasalute: vaccini antinfluenzali
dominuiti del 20% tra gli under 65
Il Rapporto Osservasalute sulla gestione del Covid-19 ha rivelato
che nell'intera stagione influenzale 2018-2019, il 13,61% della
popolazione ha avuto una patologia simil-influenzale (Influenza-
Like Illness-ILI), per una stima totale di circa 8.072.000 casi...

24/06/2020
Salute, Ail: numero verde per problemi ematologici attivo
tutto l'anno
"Il 21 giugno l'AIL - Associazione Italiana contro leucemie, linfomi
e mieloma ha celebrato la 15esima edizione della Giornata
Nazionale per la lotta contro Leucemie, Linfomi e Mieloma...

24/06/2020
Coronavirus, Ricciardi: servizio sanitario impreparato, la
lezione serva per il futuro
Il direttore dell'Osservatorio nazionale sulla Salute alla
presentazione del rapporto sulla gestione del Covid nelle varie
regioni italiane. "Illogico continuare ad affidare la sanità alle
Regioni".  Il virus "va azzerato entro l'estate o diventerà
endemico"

24/06/2020
Educazione alimentare nelle scuole? “Puntare sul bio, km
zero e lotta allo spreco”
Pasti biologici con prodotti locali del territorio, dieta
mediterranea e stop agli sprechi: in Emilia-Romagna è stato
approvato il nuovo programma per l'orientamento dei consumi e
l'educazione alimentare. L'assessore Mammi: “Partiamo dalla
conoscenza dei sistemi produttivi per promuovere una rete di
iniziative sui consumi consapevoli”

Italia
il territorio

24/06/2020
Coronavirus, Osservasalute: vaccini antinfluenzali
dominuiti del 20% tra gli under 65
Il Rapporto Osservasalute sulla gestione del Covid-19 ha rivelato
che nell'intera stagione influenzale 2018-2019, il 13,61% della
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Secondo il rapporto Osservasalute sulla gestione del Covid-19 nelle varie regioni italiane, il Lazio - come il Piemonte e la
Liguria - mostra andamenti molto altalenanti nell'ultimo periodo, frutto di nuovi focolai improvvisi, ma forse anche
irregolarità nella rilevazione dei nuovi contagi. Pertanto, la previsione dello sviluppo della pandemia ha un elevato grado di
incertezza, comunque la fase di azzeramento potrebbe iniziare tra la prima e la seconda decade di luglio.

Il Veneto è la regione che ha effettuato più tamponi
E’ il Veneto ad aver effettuato il numero più alto di tamponi in rapporto alla popolazione, circa 50 ogni 100.000 abitanti
all'inizio del periodo, fino a punte superiori a 400 agli inizi di giugno. La Puglia è la regione con il numero minore di tamponi
effettuati, meno di 100 ogni 100.000 abitanti. Colpisce la variabilità nel tempo fatta registrare da tutte le regioni, in
particolare il Veneto e le Marche.

In lombardia letalità al 18% e 80% di ospedalizzati
Tasso di mortalità da Coronavirus ancora alto in Lombardia, che raggiunge quota 18% a fine marzo e inizio aprile e resta su
questi livelli anche al 15 giugno.

Secondo l'indagine, il tasso di letalità cresce costantemente anche in Veneto e raggiunge il 10% nell'ultimo periodo, mentre
nelle altre regioni si osservano andamenti molto differenziati, dipendenti anche dallo sfasamento temporale dell'insorgenza,
ma la letalità non raggiunge mai i valori della Lombardia. Emilia-Romagna, Marche e Liguria sono le altre regioni con la
letalità più elevata, tra il 14-16%. Non è chiara la spiegazione a questo dato, le interpretazioni più verosimili la attribuiscono
alla sotto stima del numero di contagiati (il denominatore del rapporto con il quale si misura la letalità), cioè
mancherebbero alla conta i contagiati asintomatici.

E ancora, il Veneto ha la quota più bassa di ospedalizzati e quella più alta di coloro che sono stati posti in isolamento
domiciliare. La dinamica osservata mette in luce che all'inizio della pandemia questa regione aveva in isolamento
domiciliare circa il 70% dei contagiati all'inizio del periodo, nell'ultimo periodo oltre il 90%. Lombardia e Piemonte hanno
percentuali di ospedalizzazione tra il 50-60% all'inizio della pandemia, per poi crescere e oscillare tra il 70-80% nella prima
metà di marzo, quando nelle altre regioni diminuisce; infine, scendono sotto il 20% a partire dalla fine di aprile, primi di
maggio.

Toscana e Marche hanno approcci simili, entrambe ospedalizzano oltre il 60% dei contagiati fino ai primi di marzo,
scendono sensibilmente a meno del 30% alla fine di marzo e sotto il 20% dalla seconda metà di aprile. (DIRE)

Copyright Difesa del popolo (Tutti i diritti riservati)
Fonte: Redattore sociale (www.redattoresociale.it)

Home Chi siamo In calendario Media

Privacy | Dichiarazione di accessibilità | Amministrazione trasparente

popolazione ha avuto una patologia simil-influenzale (Influenza-
Like Illness-ILI), per una stima totale di circa 8.072.000 casi...

24/06/2020
Salute, Ail: numero verde per problemi ematologici attivo
tutto l'anno
"Il 21 giugno l'AIL - Associazione Italiana contro leucemie, linfomi
e mieloma ha celebrato la 15esima edizione della Giornata
Nazionale per la lotta contro Leucemie, Linfomi e Mieloma...

24/06/2020
Coronavirus, Ricciardi: servizio sanitario impreparato, la
lezione serva per il futuro
Il direttore dell'Osservatorio nazionale sulla Salute alla
presentazione del rapporto sulla gestione del Covid nelle varie
regioni italiane. "Illogico continuare ad affidare la sanità alle
Regioni".  Il virus "va azzerato entro l'estate o diventerà
endemico"

24/06/2020
Impegno sociale delle aziende: record nel 2019. "Ora
reggere l’urto del Covid-19”
Quasi un miliardo e ottocento milioni investiti in azioni di
responsabilità sociale, ma la previsione di spesa per il 2020
diminuisce. Pesa la crisi economica causata dalla pandemia
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Coronavirus, Osservasalute: vaccini
antinfluenzali dominuiti del 20% tra gli under
65
Il Rapporto Osservasalute sulla gestione del Covid-19 ha rivelato che nell'intera stagione influenzale 2018-2019, il
13,61% della popolazione ha avuto una patologia simil-influenzale (Influenza-Like Illness-ILI), per una stima totale di
circa 8.072.000 casi...

24/06/2020

Il Rapporto Osservasalute sulla gestione del Covid-19 ha rivelato che nell'intera stagione influenzale 2018-2019, il 13,61%
della popolazione ha avuto una patologia simil-influenzale (Influenza-Like Illness-ILI), per una stima totale di circa 8.072.000
casi. Come di consueto, le ILI hanno colpito maggiormente le fasce di età pediatrica: nello specifico il 37,28% dei bambini di
età 0-4 anni, il 19,75% di età 5-14 anni, il 12,77% di individui di età compresa tra 15-64 anni e il 6,21% di anziani di età 65
anni. Nelle ultime due stagioni influenzali l'incidenza delle ILI nella fascia di età 0-4 anni è stata la più alta a partire dalla
stagione 2004-2005.

Alla luce di quanto descritto, secondo i curatori dell'indagine, è utile rimarcare l'importanza della vaccinazione
antinfluenzale anche in vista di un'eventuale ripresa della pandemia in autunno che si andà a sommare all'influenza
stagionale con possibili effetti di confondimento. A questo proposito dai dati del Rapporto si evince che la copertura
vaccinale antinfluenzale nella popolazione generale si attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze
regionali, ma senza un vero e proprio gradiente geografico. Negli anziani ultra 65enni, la copertura antinfluenzale non
raggiunge in nessuna regione i valori considerati minimi, nè tantomeno ottimali, dal Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale
che individua nel valore di 75% l'obiettivo minimo perseguibile e nel valore di 95% l'obiettivo ottimale negli ultra 65enni e
nei gruppi a rischio. Il valore maggiore si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e
Campania (60,3%), mentre le percentuali minori si sono registrate nella PA di Bolzano (38,3%), in Valle d'Aosta (45,2%) e in
Sardegna (46,5%).
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Nell'intero arco temporale considerato (stagioni 2008-2009/2018-2019), per quanto riguarda la copertura vaccinale degli
ultra 65enni, si è osservata una diminuzione, a livello nazionale, del 19,8%. Nelle ultime due stagioni (2017-2018/2018-2019),
sempre nella classe di età 65 anni ed oltre, il valore nazionale mostra un leggero aumento (+0,8%). A livello regionale, quasi
tutte le regioni hanno riportato, infatti, un aumento della copertura, soprattutto le regioni meridionali, in particolare la
Basilicata (incremento del 25,2%); il dato è diminuito, invece, in Puglia (-13,5%), Sicilia (-2,4%) e Calabria (-2,3%). (DIRE)
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Osservasalute, nel 2018 spesa famiglie di 38
miliardi. In calo medici e infermieri. Vaccino
antinfluenzale utile per gestire eventuale
nuova ondata
Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di
euro, dei quali 115 miliardi di competenza pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie.

24/06/2020

Lo evidenzia l’annuale Rapporto Osservasalute, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane,
presentato oggi on line. Dal 2013 al 2018, rivela ancora il Report, i ricoveri ospedalieri sono progressivamente diminuiti
passando da 155,5 su 1.000 residenti del 2013 a 132,4 per 1.000 del 2018. Nel 2018, nessuna regione italiana presenta valori
oltre soglia di 160 per 1.000 fissata dal Dm n. 70/2015. Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del Ssn è 105.557 unità,
registrando un calo dell’1,5% rispetto al 2014, quando era 107.276; per quanto riguarda il personale infermieristico si registra
una riduzione dell’1,7% del numero di unità che passano da 269.151 nel 2014 a 264.703 nel 2017. 

Secondo il Rapporto, il tasso di medici e odontoiatri del Ssn ogni 1.000 abitanti è in diminuzione, a eccezione di Trentino-
Alto Adige, Puglia, Umbria e Sardegna, e la riduzione è più marcata nelle regioni di centro, sud e isole. Per il tasso di
infermieri del Ssn per 1.000 abitanti, a eccezione di Valle d’Aosta, Trentino-Alto Adige, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria,
Marche, Basilicata e Calabria, in tutte le regioni si riscontra il trend negativo registrato a livello nazionale con riduzioni più
marcate in Abruzzo, Liguria, Friuli Venezia Giulia e Molise. Nella stagione 2018–2019, la copertura vaccinale antinfluenzale
nella popolazione generale si attesta al 15,8%. Negli over 65 non raggiunge in nessuna regione neppure i valori considerati
minimi dal Piano nazionale prevenzione vaccinale. “Il vaccino per l’influenza diverrà un tassello cruciale nella gestione di
eventuali ondate di coronavirus in autunno – spiegano i curatori del Rapporto -, perché potrà contribuire a discernere tra
influenza e sindrome Covid-19”.

Giovanna Pasqualin Traversa
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Coronavirus: Osservasalute, tasso letalità
18% in Lombardia, 10% in Veneto.

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Dell'emergenza sanitaria Covid-
19 colpiscono anche le differenze regionali del tasso di letalità, che in
Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%. Emilia-
Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità più
elevata, tra il 14-16%. Non è chiara la spiegazione di questo dato,
verosimilmente si è verificata una sottostima del numero di
contagiati (il denominatore del rapporto con il quale si misura la
letalità). Questa circostanza richiama la scarsa qualità del
monitoraggio effettuato da alcune Regioni. E' quanto evidenzia il
'Rapporto Osservasalute', giunto alla sua XVII edizione.

Tagli, riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si riverberano
inevitabilmente sulla gestione di emergenze sanitarie come
l’epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato
infatti di disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio.
Tante differenze tra le Regioni: il Veneto ha la quota più bassa di
ospedalizzati e quella più alta di soggetti positivi posti in isolamento
domiciliare. All’inizio della pandemia questa Regione aveva in
isolamento domiciliare circa il 70% dei contagiati, nell’ultimo periodo
oltre il 90%.

Atteggiamento diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno
percentuali di ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all’inizio della
pandemia, per poi crescere e oscillare tra il 70% e l’80% nella prima
metà di marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce. Infine,
scendono sotto il 20% a partire dalla fine di aprile, primi di maggio.

Toscana e Marche hanno approcci simili: entrambe ospedalizzano
oltre il 60% dei contagiati fino ai primi di marzo, scendono
sensibilmente a meno del 30% alla fine di marzo e sotto il 20% dalla
seconda metà di aprile.
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18% in Lombardia, 10% in Veneto.

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Dell'emergenza sanitaria Covid-
19 colpiscono anche le differenze regionali del tasso di letalità, che in
Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%. Emilia-
Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità più
elevata, tra il 14-16%. Non è chiara la spiegazione di questo dato,
verosimilmente si è verificata una sottostima del numero di
contagiati (il denominatore del rapporto con il quale si misura la
letalità). Questa circostanza richiama la scarsa qualità del
monitoraggio effettuato da alcune Regioni. E' quanto evidenzia il
'Rapporto Osservasalute', giunto alla sua XVII edizione.

Tagli, riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si riverberano
inevitabilmente sulla gestione di emergenze sanitarie come
l’epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato
infatti di disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio.
Tante differenze tra le Regioni: il Veneto ha la quota più bassa di
ospedalizzati e quella più alta di soggetti positivi posti in isolamento
domiciliare. All’inizio della pandemia questa Regione aveva in
isolamento domiciliare circa il 70% dei contagiati, nell’ultimo periodo
oltre il 90%.

Atteggiamento diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno
percentuali di ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all’inizio della
pandemia, per poi crescere e oscillare tra il 70% e l’80% nella prima
metà di marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce. Infine,
scendono sotto il 20% a partire dalla fine di aprile, primi di maggio.

Toscana e Marche hanno approcci simili: entrambe ospedalizzano
oltre il 60% dei contagiati fino ai primi di marzo, scendono
sensibilmente a meno del 30% alla fine di marzo e sotto il 20% dalla
seconda metà di aprile.
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OggiTreviso > Benessere

Coronavirus: Osservasalute, tasso letalità
18% in Lombardia, 10% in Veneto.

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Dell'emergenza sanitaria Covid-
19 colpiscono anche le differenze regionali del tasso di letalità, che in
Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un massimo del 10%. Emilia-
Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità più
elevata, tra il 14-16%. Non è chiara la spiegazione di questo dato,
verosimilmente si è verificata una sottostima del numero di
contagiati (il denominatore del rapporto con il quale si misura la
letalità). Questa circostanza richiama la scarsa qualità del
monitoraggio effettuato da alcune Regioni. E' quanto evidenzia il
'Rapporto Osservasalute', giunto alla sua XVII edizione.

Tagli, riduzioni, regionalizzazioni dei servizi, si riverberano
inevitabilmente sulla gestione di emergenze sanitarie come
l’epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato
infatti di disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio.
Tante differenze tra le Regioni: il Veneto ha la quota più bassa di
ospedalizzati e quella più alta di soggetti positivi posti in isolamento
domiciliare. All’inizio della pandemia questa Regione aveva in
isolamento domiciliare circa il 70% dei contagiati, nell’ultimo periodo
oltre il 90%.

Atteggiamento diverso della Lombardia e del Piemonte che hanno
percentuali di ospedalizzazione tra il 50% e il 60% all’inizio della
pandemia, per poi crescere e oscillare tra il 70% e l’80% nella prima
metà di marzo, quando nelle altre Regioni diminuisce. Infine,
scendono sotto il 20% a partire dalla fine di aprile, primi di maggio.

Toscana e Marche hanno approcci simili: entrambe ospedalizzano
oltre il 60% dei contagiati fino ai primi di marzo, scendono
sensibilmente a meno del 30% alla fine di marzo e sotto il 20% dalla
seconda metà di aprile.
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OggiTreviso > Benessere

Coronavirus: Ricciardi, 'sanità ormai è
globale, illogico potere a Regioni'.

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - "La sanità non può essere
completamente affidata all'ente locale perché oggi è globale e deve
essere affrontata dalle istituzioni nazionali e internazionali". Ne è
convinto Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e
professore ordinario di Igiene generale e applicata all'Università
Cattolica, che ne ha parlato oggi presentando il rapporto
Osservasalute.

"Si pensava che l'infezione dalla Cina non arrivasse mai? Dopo poche
settimane avevamo migliaia di casi. La sanità contemporanea è
questa, è antiscientifico e illogico affidarla alle Regioni - sostiene
Ricciardi - I cittadini se ne accorgono solo quando si ammalano: ci
sono Regioni che non hanno la possibilità di trattare i loro pazienti
oncologici, gli screening sono disomogenei. Con questo messaggio che
locale è bello, nazionale è brutto, l'Italia si condanna a una
eterogeneità eterna. Spero che il messaggio arrivi forte e chiaro e si
trovino proposte alternative".
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In uenza: Osservasalute, 'copertura
vaccinale al 16%, allarme anziani'.

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - La copertura vaccinale
antinfluenzale nella popolazione generale si attesta, nella stagione
2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze regionali. Negli anziani ultra
65enni, la copertura antinfluenzale non raggiunge in nessuna Regione
neppure i valori considerati minimi dal Piano Nazionale Prevenzione
Vaccinale, che individua nel valore di 75% l’obiettivo minimo
perseguibile e nel valore di 95% l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni
e nei gruppi a rischio. Lo sottolinea il 'Rapporto Osservasalute',
giunto alla sua XVII edizione.

Il vaccino per l’influenza - sottolinea il rapporto - diverrà un tassello
cruciale nella gestione di eventuali ondate di coronavirus in autunno,
perché potrà contribuire a discernere tra influenza e sindrome
Covid-19. Ebbene, nell’intera stagione influenzale 2018-2019, il
13,6% della popolazione ha avuto una patologia simil-influenzale, per
una stima totale di circa 8.072.000 casi. Come di consueto, la
sindrome ha colpito maggiormente la popolazione di età pediatrica:
nello specifico il 37,28% dei bambini di età 0-4 anni, il 19,75% di età
5-14 anni, il 12,77% di individui di età compresa tra 15-64 anni e il
6,21% di anziani di età ≥65 anni. Nelle ultime due stagioni influenzali
l’incidenza nella fascia di età 0-4 anni è stata la più alta a partire dalla
stagione 2004-2005.

Il valore maggiore di copertura vaccinale si è registrato in Basilicata
(66,6%), seguita da Umbria (64,8%), Molise (61,7%) e Campania
(60,3%), mentre le percentuali minori si sono registrate nella Pa di
Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%).
Nell’intero arco temporale considerato (stagioni 2008-2009/2018-
2019), per quanto riguarda la copertura vaccinale degli ultra 65enni,
si è osservata una diminuzione, a livello nazionale, del 19,8%. Nelle
ultime due stagioni (2017-2018/2018-2019), sempre nella classe di
età 65 anni e oltre, il valore nazionale mostra un leggero aumento
(+0,8%).
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Osservasalute, -1,5% numero medici Ssn
fra 2017 e 2014.

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Nel 2017 il numero di medici e
odontoiatri del Servizio sanitario nazionale risulta di 105.557 unità,
registrando un calo dell'1,5% rispetto al 2014, quando i medici erano
107.276; per quanto riguarda il personale infermieristico si registra
una riduzione dell’1,7% del numero di unità che passano da 269.151
nel 2014 a 264.703 nel 2017. E' quanto si legge nel 'Rapporto
Osservasalute', giunto alla sua XVII edizione, curato
dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni italiane che
opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso
il campus di Roma.

Il tasso di medici e odontoiatri del Ssn per 1.000 abitanti è in
diminuzione, a eccezione di Trentino-Alto Adige, Puglia, Umbria e
Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni del Centro e del Sud e
delle Isole la riduzione del tasso di medici e odontoiatri per 1.000
abitanti risulta più marcata e in via generale con valori superiori al
dato nazionale. Per il tasso di infermieri del Ssn per 1.000 abitanti, a
eccezione di Valle d’Aosta, Trentino-Alto Adige, Emilia-Romagna,
Toscana, Umbria, Marche, Basilicata e Calabria, in tutte le Regioni si
riscontra il trend negativo registrato a livello nazionale. In
particolare, le riduzioni più marcate si registrano in Abruzzo, Liguria,
Friuli Venezia Giulia e Molise.
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OggiTreviso > Benessere

Coronavirus: Ricciardi, 'sanità ormai è
globale, illogico potere a Regioni'.

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - "La sanità non può essere
completamente affidata all'ente locale perché oggi è globale e deve
essere affrontata dalle istituzioni nazionali e internazionali". Ne è
convinto Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e
professore ordinario di Igiene generale e applicata all'Università
Cattolica, che ne ha parlato oggi presentando il rapporto
Osservasalute.

"Si pensava che l'infezione dalla Cina non arrivasse mai? Dopo poche
settimane avevamo migliaia di casi. La sanità contemporanea è
questa, è antiscientifico e illogico affidarla alle Regioni - sostiene
Ricciardi - I cittadini se ne accorgono solo quando si ammalano: ci
sono Regioni che non hanno la possibilità di trattare i loro pazienti
oncologici, gli screening sono disomogenei. Con questo messaggio che
locale è bello, nazionale è brutto, l'Italia si condanna a una
eterogeneità eterna. Spero che il messaggio arrivi forte e chiaro e si
trovino proposte alternative".
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OggiTreviso > Benessere

Coronavirus: Ricciardi, 'sanità ormai è
globale, illogico potere a Regioni'.

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - "La sanità non può essere
completamente affidata all'ente locale perché oggi è globale e deve
essere affrontata dalle istituzioni nazionali e internazionali". Ne è
convinto Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e
professore ordinario di Igiene generale e applicata all'Università
Cattolica, che ne ha parlato oggi presentando il rapporto
Osservasalute.

"Si pensava che l'infezione dalla Cina non arrivasse mai? Dopo poche
settimane avevamo migliaia di casi. La sanità contemporanea è
questa, è antiscientifico e illogico affidarla alle Regioni - sostiene
Ricciardi - I cittadini se ne accorgono solo quando si ammalano: ci
sono Regioni che non hanno la possibilità di trattare i loro pazienti
oncologici, gli screening sono disomogenei. Con questo messaggio che
locale è bello, nazionale è brutto, l'Italia si condanna a una
eterogeneità eterna. Spero che il messaggio arrivi forte e chiaro e si
trovino proposte alternative".
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Osservasalute, -1,5% numero medici Ssn
fra 2017 e 2014.

Roma, 24 giu. (Adnkronos Salute) - Nel 2017 il numero di medici e
odontoiatri del Servizio sanitario nazionale risulta di 105.557 unità,
registrando un calo dell'1,5% rispetto al 2014, quando i medici erano
107.276; per quanto riguarda il personale infermieristico si registra
una riduzione dell’1,7% del numero di unità che passano da 269.151
nel 2014 a 264.703 nel 2017. E' quanto si legge nel 'Rapporto
Osservasalute', giunto alla sua XVII edizione, curato
dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni italiane che
opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso
il campus di Roma.

Il tasso di medici e odontoiatri del Ssn per 1.000 abitanti è in
diminuzione, a eccezione di Trentino-Alto Adige, Puglia, Umbria e
Sardegna. In particolare, in tutte le Regioni del Centro e del Sud e
delle Isole la riduzione del tasso di medici e odontoiatri per 1.000
abitanti risulta più marcata e in via generale con valori superiori al
dato nazionale. Per il tasso di infermieri del Ssn per 1.000 abitanti, a
eccezione di Valle d’Aosta, Trentino-Alto Adige, Emilia-Romagna,
Toscana, Umbria, Marche, Basilicata e Calabria, in tutte le Regioni si
riscontra il trend negativo registrato a livello nazionale. In
particolare, le riduzioni più marcate si registrano in Abruzzo, Liguria,
Friuli Venezia Giulia e Molise.
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LASTAMPA.IT
 

Speranza: “Servono risposte, non giochi di Palazzo. Ora un

patto sociale su sanità e pensioni” - La Stampa - Ultime

notizie di cronaca e news dall'Italia e dal mondo

Speranza: “Servono risposte, non giochi di Palazzo. Ora un patto sociale su sanità e

pensioni”

di FRANCESCA SCHIANCHI

Speranza: “Servono risposte, non giochi di Palazzo. Ora un patto sociale su sanità e

pensioni”

Il ministro della Salute: «I grillini e il Mes? Sono già convinti che serva un investimento

nel sistema sanitario»

Roberto Speranza, 41 anni, ministro della Salute del governo Conte II dal settembre

2019

FRANCESCA SCHIANCHI Pubblicato il 25 Giugno 2020

ROMA. «La battaglia non è ancora vinta». Il Paese riparte, «e deve farlo», ma continua

a servire «grande attenzione», predica il ministro della Salute, Roberto Speranza.

Eppure anche tra gli esperti c’è chi parla di un virus ormai indebolito…

«Non ci sono evidenze scientifiche che dimostrino un mutamento significativo del virus.

Il Covid circola ancora, l’ultima settimana a livello mondiale è stata la peggiore. È chiaro

che bisogna ripartire, ma con prudenza».

Giorgia Meloni suggerisce di non scaricare la app Immuni: si rischia il Grande fratello di

Stato, dice.

«Non ho mai fatto polemica in questi mesi, dico solo che trovo sbagliato fare politica su

questioni che hanno a che fare con la sicurezza delle persone. Non c’è nessun Grande

fratello».

Il Rapporto Osservasalute ieri ha denunciato le scarse risorse sulla sanità dal 2010 al

18, il calo di personale e di posti letto. Come risponde?

«Quello è il quadro di un passato da archiviare, e già lo stiamo facendo: in cinque mesi

abbiamo messo nel Servizio Sanitario Nazionale più risorse degli ultimi cinque anni».

Avendo bisogno di investimenti, non sarebbero un’occasione ghiotta i 37 miliardi

possibili del Mes?

«Il ministro della Salute si batte sempre e comunque per avere più risorse. Conte ha

annunciato che sul Mes deciderà il Parlamento, è giusto che sia quello il luogo della

decisione».

Nel frattempo lei sta facendo moral suasion sui Cinque stelle per convincerli?

«Da parte loro c’è la consapevolezza che bisogna ricominciare a puntare sulla difesa del
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servizio sanitario nazionale. È una convinzione che vedo nel governo e oltre».

Conta di convincerli?

«Sono già convinti che serva una stagione di investimenti senza precedenti».

Quando dice di vedere una convinzione comune «oltre» il governo, pensa

all’opposizione?

«Sulla salute il Paese va unito, non diviso. Penso a tutto il Parlamento, ma non solo:

serve un grande patto-Paese per nuovi investimenti e una riforma del Servizio sanitario

anche con gli ordini professionali, i lavoratori, le imprese, con chi si occupa di sanità».

È sicuro che sia il momento giusto? La vostra maggioranza sembra sempre più friabile,

avete perso una senatrice due giorni fa, a Palazzo Madama vi reggete solo su 6 voti...

«Quello che conta veramente è il rapporto col Paese».

Capisco, ma senza numeri in Parlamento il governo cade.

«Non c’è dubbio, ma la nostra è un’agenda importante. Ci sono tutte le risorse per

andare avanti con questa stagione di governo. La sfida è alta: consiglio meno giochi di

Palazzo e più risposte al Paese».

Sulle linee guida della scuola si è aperta una polemica, l’avete sottovalutata finora?

«No, la scuola è la vera priorità del governo. Siamo al lavoro sulle linee guida insieme

alle regioni e alle parti sociali. A settembre tutte le scuole devono riaprire, ma nella

massima sicurezza».

Dagli Stati generali il premier è uscito annunciando il taglio dell’Iva. Ma voi e il Pd siete

sembrati tiepidi. Lei è d’accordo?

«Il taglio dell’Iva è una delle ipotesi emerse nel confronto con i soggetti sociali. Io penso

che la priorità sia far ripartire la domanda, dobbiamo valutare gli strumenti migliori per

farlo».

Un taglio del cuneo fiscale?

«Ci abbiamo messo 3 miliardi per quest’anno e 5 per il prossimo, è un intervento

consistente. Dobbiamo insistere».

Prima della pandemia si parlava di riforma delle pensioni, esiste ancora nel vostro

orizzonte?

«Se n’è parlato durante gli Stati generali. Io credo che la priorità in quel campo sia

trovare uno strumento per tutelare il futuro pensionistico di chi vive in una condizione di

fragilità lavorativa».

Meglio aiutare i giovani che pensare a Quota 41, mi sembra di capire.

«Senza ingaggiare una guerra tra generazioni».

È questo il momento?

«Io penso di sì».

La Corte dei Conti ricorda che col Reddito di cittadinanza solo il 2% ha trovato lavoro. È

una misura costosa, bisogna ripensarla?

«Su tutti i provvedimenti è giusto fare una valutazione per capire cosa hanno prodotto. Io

penso che un aiuto a chi è in difficoltà sia comunque giusto. Se non aiuta a trovare

lavoro, c’è un problema su cui dobbiamo intervenire».

Ammesso che riusciate a convincere i Cinque stelle. Pensa che il rapporto con loro sia il
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futuro del centrosinistra?

«Dobbiamo smetterla di considerare questa esperienza solo come la risposta a

un’emergenza, alla richiesta di qualcuno di pieni poteri. Per me è un progetto strategico

per la costruzione di un nuovo campo democratico».

Anche se fosse Di Battista a guidarli, non proprio felice della vostra alleanza?

«Io vedo le persone con cui lavoro tutti i giorni, e c’è un terreno su cui provare a stare

insieme».

Non vi ha messo in difficoltà Grillo entrando a gamba tesa sulla rete unica?

«Grillo è un punto di riferimento del Movimento ed esprime liberamente le sue opinioni,

rispondendo di quel che dice».

Perché col M5S non riuscite a trovare gli accordi sulle Regionali?

«Per me è sbagliato che si governi insieme a Roma e poi si vada ognuno per i fatti

propri nelle regioni. È un elemento di contraddizione che non può reggere a lungo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Covid, Ricciardi: “Siamo convinti che
ritornerà. I giovani diffonderanno
nuovamente l’infezione”
Creato il 24 giugno 2020 da Vesuviolive

Sugli scenari futuri relativi al Coronavirus, si è espresso
ancora una volta Walter Ricciardi, consigliere del ministro
della Salute e professore ordinario di Igiene Generale.
Presentando il rapporto Osservasalute alla stampa ha spiegato:

"L'Italia è calda, così come il Brasile. Questo virus si

diffonderà tra i giovani che diventeranno i portatori di questa

infezione. Il problema sarà che, a causa della mancanza di

misure di sicurezza da parte dei ragazzi, lo trasmetteranno a

nonni e genitori". "Dunque, rivedremo di nuovo la pressione

sul sistema sanitario. Tutto ciò si verificherà in autunno" -
ha continuato. Ricciardi si dissocia dagli scenari incoraggianti
delineati da altri suoi colleghi. Secondo l'esperto, infatti, la tanto
temuta seconda ondata ci sarà e saranno proprio i più giovani a
veicolarla. Poi ha spiegato la ragione che sta alla base delle sue

affermazioni: "Tutti i virus respiratori ritornano in autunno da

quando esiste l'uomo. Ogni anno c'è una stagione in cui, a

causa del freddo e della capacità del virus di riprodursi grazie

ad alcune condizioni, queste infezioni ritornano". Sul caso
specifico del Coronavirus e su un eventuale ritorno ha detto:
"Lo conosciamo poco ma siamo convinti che ritornerà". Si è
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parlato spesso della possibilità di andare incontro ad una
seconda ondata di contagi nel periodo autunnale. Ipotesi che,
stando alle parole di Walter Ricciardi, diventa una certezza.

L'articolo Covid, Ricciardi: “Siamo convinti che ritornerà. I
giovani diffonderanno nuovamente l’infezione” proviene da
Vesuvio Live.
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OsservaSalute 2019, il servizio sanitario e la pandemia

OsservaSalute 2019, con il Covid a
rischio l’uguaglianza dei cittadini
Il rapporto OsservaSalute 2019 denuncia la fragilità della sanità italiana: il decentramento ha
messo a rischio l’uguaglianza dei cittadini e la risposta delle regioni all’epidemia è stata diversa

  25 Giugno 2020 di Sabrina Bergamini

Con l’epidemia da Covid-19 è emersa la fragilità della sanità italiana, spezzettata in diversi sistemi
sanitari, con le Regioni che hanno avuto capacità diverse di fronteggiare l’emergenza. Tutto questo ha
un impatto sulle garanzie di cura per i cittadini. Il Rapporto OsservaSalute 2019 punta i riflettori sulla
risposta della sanità italiana alla pandemia ed evidenzia «la fragilità del decentramento in sanità» che
ha messo a rischio l’uguaglianza dei cittadini.

I problemi del Servizio sanitario nazionale
Il Servizio sanitario nazionale è stato penalizzato negli anni da riduzioni di spesa pubblica, spesso
diventati riduzione dei servizi sanitari offerti ai cittadini, e dalla carenza di medici e infermieri, che
negli anni sono diminuiti.

Alla vigilia della pandemia il sottofinanziamento della sanità e la creazione di fatto di sistemi sanitari
regionali diversi «ha determinato conseguenze per i cittadini, che non hanno potuto avere le stesse
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garanzie di cura».

OsservaSalute è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera
nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.

I dati economici dicono che «dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata di un modesto
0,2% medio annuo, molto meno dell’incremento del PIL che è stato dell’1,2%. Al rallentamento
della componente pubblica delle risorse finanziarie ha fatto seguito una crescita più sostenuta della
spesa privata delle famiglie, pari al 2,5%. Nel 2018, la spesa sanitaria complessiva, pubblica e privata
sostenuta dalle famiglie, ammontava a circa 153 miliardi di euro, dei quali 115 miliardi di competenza
pubblica e circa 38 miliardi a carico delle famiglie».

«La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo fino in fondo la
debolezza del nostro sistema sanitario e la poca lungimiranza della politica nel voler trattare il SSN
come un’entità essenzialmente economica alla ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il fatto
che la salute della popolazione non è un mero ‘fringe benefit’, ma un investimento con alti rendimenti,
sia sociali sia economici», ha detto il Direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni
Italiane Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica.

 

 

 

Le regioni e la risposta al Covid
Tagli, riduzioni, regionalizzazioni dei servizi hanno un impatto sulla gestione di emergenze sanitarie
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come l’epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante, in Italia, è stato di disomogeneità nella gestione
dei contagiati sul territorio.

Ci sono state tante differenze nella gestione dei contagiati fra le Regioni, molte già messe in luce nelle
cronache.

Il Veneto ha la quota più bassa di persone ospedalizzate e quella più alta di persone positive in
isolamento domiciliare (all’inizio della pandemia circa il 70% dei contagiati, nell’ultimo periodo oltre il
90%) ed è la regione che ha fatto il numero maggiore di tamponi in rapporto alla popolazione.

Lombardia e Piemonte, invece, hanno percentuali di ospedalizzazione molto più alte, che nella prima
metà di marzo ha oscillato fra il 70 e l’80% per poi scendere.

Ci sono differenze regionali anche nel tasso di letalità, che in Lombardia raggiunge il 18%, in Veneto un
massimo del 10%, mentre Emilia-Romagna, Marche e Liguria sono le altre Regioni con la letalità più
elevata, compresa tra il 14-16%.

Cittadini senza uguali garanzie di cura
Questo assetto sanitario non è stato utile ad affrontare l’epidemia.

«L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a mettere a rischio
l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel fronteggiare la pandemia
– ha detto il Direttore scientifico dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane
Alessandro Solipaca – Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di conseguenza i cittadini
non hanno potuto avere le stesse garanzie di cura. Il livello territoriale dell’assistenza si è rivelato in
molti casi inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente
disomogenee, spesso imprecise e tardive nel comunicare le informazioni».

Influenza e vaccino, dati in calo per gli over 65
Il vaccino per l’influenza, dice l’Osservatorio, sarà «un tassello cruciale nella gestione di eventuali
ondate di coronavirus in autunno, perché potrà contribuire a discernere tra influenza e sindrome
Covid-19».

Ma i dati sulla vaccinazione degli over 65 sono ancora bassi. La copertura vaccinale antinfluenzale nella
popolazione generale si attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze regionali. Negli
ultra 65enni, la copertura antinfluenzale non raggiunge in nessuna Regione neppure i valori

«Non è chiara la spiegazione di questo dato, verosimilmente –
dice OsservaSalute – si è verificata una sottostima del numero di
contagiati (il denominatore del rapporto con il quale si misura la
letalità). Questa circostanza richiama la scarsa qualità del
monitoraggio effettuato da alcune Regioni».

“
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considerati minimi dal Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale, che individua nel valore di 75%
l’obiettivo minimo perseguibile e nel valore di 95% l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni e nei gruppi a
rischio.

Il valore più alto di vaccinazione fra gli over 65 c’è in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria (64,8%),
Molise (61,7%) e Campania (60,3%), mentre le percentuali minori si sono registrate nella PA di Bolzano
(38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in Sardegna (46,5%).

In dieci anni, anzi, la vaccinazione degli anziani è diminuita. Dalla stagione 2008-2009 a quella 2018-
2019 nella copertura vaccinale degli ultra 65enni, si è osservata una diminuzione, a livello nazionale,
del 19,8%. Anche se il valore nazionale mostra un leggero aumento (+0,8%) nelle ultime due stagioni
(2017-2018/2018-2019).
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Sabrina Bergamini
Giornalista professionista. Responsabile di redazione. Romana. Sono arrivata a Help Consumatori
nel 2006 e da allora mi occupo soprattutto di consumi e consumatori, temi sociali e ambientali,
minori, salute e privacy. Mi appassionano soprattutto i diritti e i diritti umani, il sociale e tutti quei
temi che spesso finiscono a fondo pagina. Alla ricerca di una strada personale nel magico mondo
del giornalismo ho collaborato come freelance con Reset DOC, La Nuova Ecologia, Il Riformista,
IMGPress. Sono laureata con lode in Scienze della Comunicazione alla Sapienza con una tesi sul
confronto di quattro quotidiani italiani durante la guerra del Kosovo e ho proseguito gli studi con
un master su Immigrati e Rifugiati. Le cause perse sono il mio forte. Ho un libro nel cassetto che
prima o poi finirò di scrivere. Hobby: narrativa contemporanea, fotografia, passeggiate al mare.
Cucino poco ma buono.
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Economia: Speranza a "La Stampa", basta giochi di palazzo subito
un patto su sanità e pensioni

Roma, 25 giu 09:14 - (Agenzia Nova) - "La battaglia non è ancora vinta". Il
Paese riparte, "e deve farlo", ma continua a servire "grande attenzione",
lo ha dichiarato il ministro della Salute, Roberto Speranza, che in
un'intervista a "La Stampa", propone un patto sociale su sanità e
pensioni. "Non ci sono evidenze scientifiche che dimostrino un mutamento
significativo del virus. Il Covid circola ancora, l'ultima settimana a livello
mondiale è stata la peggiore. È chiaro che bisogna ripartire, ma con
prudenza". Giorgia Meloni suggerisce di non scaricare la app Immuni: si
rischia il Grande fratello di Stato, dice. "Non ho mai fatto polemica in
questi mesi, dico solo che trovo sbagliato fare politica su questioni che
hanno a che fare con la sicurezza delle persone. Non c'è nessun Grande
fratello". Il Rapporto Osservasalute ieri ha denunciato le scarse risorse
sulla sanità dal 2010 al 18, il calo di personale e di posti letto. "Quello è il
quadro di un passato da archiviare, e già lo stiamo facendo: in cinque
mesi abbiamo messo nel Servizio Sanitario Nazionale più risorse degli
u l t imi c inque anni" .  Avendo bisogno di  invest iment i ,  sarebbero
un'occasione ghiotta i 37 miliardi possibili del Mes. (segue) (Res) ©
Agenzia Nova - Riproduzione riservata
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Economia: Speranza a "La Stampa", basta giochi di palazzo subito
un patto su sanità e pensioni

Roma, 25 giu 09:14 - (Agenzia Nova) - "La battaglia non è ancora vinta". Il
Paese riparte, "e deve farlo", ma continua a servire "grande attenzione",
lo ha dichiarato il ministro della Salute, Roberto Speranza, che in
un'intervista a "La Stampa", propone un patto sociale su sanità e
pensioni. "Non ci sono evidenze scientifiche che dimostrino un mutamento
significativo del virus. Il Covid circola ancora, l'ultima settimana a livello
mondiale è stata la peggiore. È chiaro che bisogna ripartire, ma con
prudenza". Giorgia Meloni suggerisce di non scaricare la app Immuni: si
rischia il Grande fratello di Stato, dice. "Non ho mai fatto polemica in
questi mesi, dico solo che trovo sbagliato fare politica su questioni che
hanno a che fare con la sicurezza delle persone. Non c'è nessun Grande
fratello". Il Rapporto Osservasalute ieri ha denunciato le scarse risorse
sulla sanità dal 2010 al 18, il calo di personale e di posti letto. "Quello è il
quadro di un passato da archiviare, e già lo stiamo facendo: in cinque
mesi abbiamo messo nel Servizio Sanitario Nazionale più risorse degli
u l t imi c inque anni" .  Avendo bisogno di  invest iment i ,  sarebbero
un'occasione ghiotta i 37 miliardi possibili del Mes. (segue) (Res) ©
Agenzia Nova - Riproduzione riservata
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ultimora cronaca esteri economia politica salute scienze interviste autori photostory strano ma vero

Ricciardi: "Prendere aereo? E' una cosa
ancora da non fare, meglio aspettare"
Per il consigliere del ministro della Salute tornare a volare di certo non è qualcosa
da fare la prossima settimana

TiscaliNews

"Prendere un aereo? E’ una cosa che Walter Ricciardi, consigliere del ministro della

Salute e professore ordinario di Igiene generale e applicata all'Università Cattolica,

sconsiglia vivamente.  Negli Stati Uniti – spiega l’esperto presentando il rapporto

Osservasalute -  hanno intervistato oltre 500 colleghi epidemiologi facendolo loro

questa domanda: 'si può tornare a volare?' e la risposta della maggioranza è

stata: 'forse, fra 6 mesi'. E' un'esagerazione, ma di certo non è qualcosa da fare la

prossima settimana.

Attenzione alle strutture ricettive

Quanto alle strutture ricettive, secondo Ricciardi bisognerà fare molta attenzione

alla pulizia degli ambienti, in quanto "se un infetto appoggia una mano contagiosa

su un cuscino, oppure ci dorme, c'è il rischio di infezione. La stragrande

maggioranza dei contagi avviene attraverso le mani, quindi lavarle è un'abitudine

che può controllare circa il 60% dei contagi, sembra strano perché si bada molto di

più alla mascherina. Il distanziamento fisico e il lavaggio delle mani da soli

possono evitare quasi il 100% dei contagi”, prosegue Ricciardi. “Se in certe

circostanze non si riesce a mantenere le distanze, e questo soprattutto negli

ambienti chiusi”, si deve indossare la mascherina, precisa. “Non dobbiamo essere

spaventati ma cauti sì, badare alla pulizia delle superfici e intraprendere tutti quei

comportamenti utili fino a quando non si avrà il vaccino”.

I più recenti

Cardinale di Roma,
date decima
stipendio

Tragedia nel
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tetto di una
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Pandemia finita con 40 giorni a zero contagi

"L'Italia è calda così, come è caldo il Brasile. Questo virus si diffonderà fra i giovani,

che diventeranno i vettori, i portatori di questa infezione e il problema sarà che, a

causa della mancanza di misure di sicurezza da parte dei ragazzi, lo

trasmetteranno a nonni e genitori e rivedremo di nuovo la pressione su sistema

sanitario. Questo si verificherà in autunno", spiega ancora l’esperto. "Tutti i virus

respiratori ritornano in autunno da quando esiste l'uomo - ha ribadito - ogni anno

c'è una stagione in cui a causa del freddo e della capacità del virus di riprodursi

grazie ad alcune condizioni, queste infezioni ritornano. Se lo farà anche

questo coronavirus? Lo conosciamo poco, ma siamo convinti di sì".

"L'emergenza ha messo a nudo debolezza Ssn"

La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a nudo

fino in fondo la debolezza del nostro sistema sanitario" commenta ancora Ricciardi

sui dati emersi dal nuovo rapporto Osservasalute, frutto del lavoro di 238 ricercatori

distribuiti su tutto il territorio italiano. Da questa esperienza, aggiunge Ricciardi, è

emersa "la poca lungimiranza della politica nel voler trattare il Servizio

Sanitario Nazionale come un'entità essenzialmente economica alla ricerca

dell'efficienza e dei risparmi, trascurando il fatto che la salute della popolazione non

è un mero 'fringe benefit', ma un investimento con alti rendimenti, sia sociali sia

economici". 
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Coronavirus, un milione di nuovi
poveri in Italia

a Interris.it le dichiarazioni di Lidia Borzì, presidente di Acli Roma e del sociologo Francesco

Belletti, docente di Politica Sociale e Sociologia della Famiglia all’Università Cattolica del

Sacro Cuore di Milano. Un’analisi di come la pandemia abbia colpito molte persone delle

fasce più fragili e creato nuovi poveri

AgenPress. Gli effetti devastanti del Covid hanno reso vulnerabile una nuova categoria di

persone, fino ad oggi fuori dai radar dell’aiuto tradizionale e istituzionale. Con drammatiche

disparità tra le regioni, come rilevato ieri anche dal Rapporto Osservasalute. In Italia un

milione di persone non riesce più a provvedere agli acquisti di cibo e beni di prima

necessità. Si tratta di famiglie numerose, anziani soli, giovani precari, lavoratori di settori

gravemente penalizzati dalla crisi. Centinaia di migliaia di “impoveriti dalla pandemia” si

sono rivolti per la prima volta alle mense assistenziali, così come sono aumentati del 30%

(fonte Affide) gli italiani che si sono messi in fila al Monte dei Pegni per ottenere liquidità

vincolando oro, gioielli e altri valori che avevano in casa. Un fenomeno che riguarda fasce

sociali che mai prima della pandemia avevano chiesto aiuto a strutture caritative.

Mobilitazione sociale

Sono le famiglie povere l’urgenza sociale dell’Italia post-Covid. Durante l’emergenza sanitaria

sono raddoppiati i nuovi poveri (fonte Caritas). Corsi universitari per “manager della

25 Giugno 2020 
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solidarietà”, nuovi servizi degli enti no profit, indagini della Banca d’Italia, appelli delle forze

politiche. Ecco la mobilitazione sociale per gli impoveriti dalla pandemia.  “Gli effetti

dell’emergenza sanitaria colpiscono in primo luogo i senza fissa dimora e coloro che vivono

tutto l’anno situazioni di fragilità, ma in pandamia ci arrivano molte richieste di aiuto anche

da persone e nuclei prevalentemente monogenitoriali che finora erano sempre riusciti ad

affrontare da soli le difficoltà e che, prima del lockdown, riuscivano in qualche modo a

restare in linea di galleggiamento senza dover ricorrere al sostegno di realtà

assistenziali– evidenzia a Interris.it Lidia Borzì, presidente delle Acli di Roma – Un sos che

accomuna piccoli negozianti ridotti sul lastrico dall’emergenza sanitaria, ai lavoratori a

giornata, agli occupati in nero, a badanti e persone che prestavano servizio nelle case.

Non ce la fanno a dare da mangiare ai figli e per la prima volta in vita loro chiedono

aiuto ad associazioni di volontariato ed enti caritativi”.

Ausilio

Per questo, sottolinea Borzì, “abbiamo messo in piedi un centralino di segretariato sociale al

quale arrivano in continuazione richieste di ausilio da parte di fasce sociali che finora

erano sempre riuscite a cavarsela da sole”. In due mesi di lockdown sono raddoppiati gli

utenti dei Centri di ascolto e dei servizi delle 218 Caritas diocesane rispetto al periodo pre-

emergenza. Dalla Comunità di Sant’Egidio a Pane Quotidiano, tutti gli enti benefici registrano

le novità negli interventi e l’impatto del Covid-19 sulla creazione di nuove categorie di poveri.

 “Tra loro ci sono molti lavoratori abusivi e in nero: si tratta di centinaia di migliaia di

situazioni di lavoro “cattivo”, cioè non regolamentato. Sono stati i primi a subire le

conseguenze del lockdown e gli iniziali provvedimenti di sostegno del governo non li ha

intercettati perché ufficialmente loro non esistono, sono dei “sans papiers” e come tali non

hanno accesso ad alcuna forma di aiuto pubblico”, evidenzia a Interris.it il

sociologo Francesco Belletti  docente di Politica sociale e Sociologia della

famiglia all’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano e direttore del  Cisf (Centro

internazionale studi famiglia).E’ cresciuta la richiesta di beni di prima necessità, cibo,

viveri e pasti a domicilio, empori solidali, mense, vestiario, ma anche la domanda di aiuti

economici per il pagamento delle bollette, degli affitti e delle spese per la gestione della

casa. Nei centri Caritas è aumentato anche il bisogno di ascolto, sostegno psicologico, di

compagnia e di orientamento per le pratiche burocratiche legate alle misure di sostegno e

di lavoro.

Reddito universale

“Solo ora si inizia a parlare di reddito universale e di copertura a prescindere dal lavoro

svolto– sostiene il professor Belletti-. Finora le misure varate dall’esecutivo hanno riguardato

solo la cassa integrazione e le partite Iva. Invece chi è fuori dal recinto del lavoro

regolamentato, non ha avuto niente pur essendo la fascia sociale più colpita dagli effetti

della pandemia”. Di fronte al mutare dei bisogni e delle richieste, sono cambiati anche servizi e

interventi. Nei servizi di ascolto e accompagnamento vi sono stati in lockdown oltre 30

mila contatti telefonici registrati o anche in presenza negli ospedali e nelle Rsa. Sono stati

avviati supporti psicologici e iniziative di aiuto alle famiglie per smart working e didattica a

distanza; gli interventi a sostegno delle piccole imprese, la fornitura di dispositivi di

protezione individuale e di igienizzanti a 350 mila  persone. Tra i servizi Caritas già presenti

e potenziati, la fornitura di pasti da asporto e consegne a domicilio a 60 mila persone, le

attività di sostegno per nomadi, giostrai e circensi costretti alla stanzialità.

l’accompagnamento all’esperienza del lutto. Le Caritas hanno acquistato farmaci e

prodotti sanitari; sono state rimodulate, trasformandole da centri diurni e centri di

accoglienza, più di 64 strutture per oltre 1.200 posti in 42 diocesi per l’accoglienza

aggiuntiva di persone senza dimora, oltre all’ospitalità residenziale ordinaria.

Sopravvivenza

“C’è un’Italia che sopravviveva di lavoro in nero e sommerso: centinaia di migliaia di

lavoratori dietro ai quali ci sono altrettante famiglie attaccate con le unghie e con i denti a

piccole opportunità.- spiega Belletti. Sono i primi che in due mesi di pandemia hanno

riempito le mense della Caritas e i centri di ascolto delle realtà di solidarietà mai così

mobilitate come durante il lockdown. Sono persone che finora erano sempre riuscite ad
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affrontare da soli le difficoltà e che, prima della chiusura per pandemia, riuscivano in qualche

modo a restare in linea di galleggiamento senza dover ricorre al sostegno di strutture

assistenziali”. Nel 60% delle Caritas sono aumentati i volontari under 34, impegnati nelle

attività e nei servizi, che hanno consentito di far fronte al calo degli over 65 rimasti

inattivi per motivi precauzionali. Belletti richiama l’attenzione su “un’area di notevole

fragilità, molto estesa ma poco conosciuta: sono persone e famiglie che vivono di lavoro

nero, senza protezioni, in una condizione di totale precarietà lavorativa e di strutturale

insicurezza esistenziale. Sono gli invisibili che fanno fatica a rappresentarsi e a trovare un

portavoce delle loro istanze”.

Manager della solidarietà

Lavorare nella cooperazione internazionale con competenza. Un obiettivo che per

gli aspiranti giovani cooperanti unisce motivazioni etiche per l’affermazione di diritti

umani e sociali a competenza professionale per realizzare progetti efficaci per lo sviluppo

locale e contro la povertà. Sullo sfondo nel contesto internazionale, l’attuazione

dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile dell’Onu che impegna gli Stati ad azioni

comuni e politiche adeguate. La formazione degli operatori è uno dei punti di forza di

questo percorso, imprescindibile per interventi efficaci. Con queste finalità, e per chi è

interessato a trasformare il proprio impegno in una carriera nella cooperazione

internazionale, è online il bando per accedere al Master universitario di secondo livello in

Cooperazione e Sviluppo all’Università di Pavia per l’anno 2020/2021. Il corso di studi,

alla 24° edizione, si svolge presso l’Università di Pavia e l’Almo Collegio Borromeo, in

partnership con tre Ong italiane: Cisp, Coopi, Vis. Le lezioni inizieranno il prossimo novembre

per la parte didattica; seguirà un tirocinio sul campo (in Italia o all’estero) da luglio 2021

della durata da tre a sei mesi. Il Master, aperto a 30 studenti italiani e stranieri, si svolge

in lingua inglese e offre una formazione accademica e pratica di alta qualità per diventare

professionisti nella cooperazione internazionale. Il piano di studi, riferisce Adnkronos, affronta

gli aspetti economici, sociali e gestionali relativi alla materia. ”Questo Master, che nel

1997 ha fatto da apripista in Italia– commenta Maura Viezzoli, presidente del Cisp

(Comitato Internazionale per lo sviluppo dei Popoli) – ha avuto la capacità di aggiornarsi

rispetto ai grandi cambiamenti in atto nello scenario internazionale. Anche in questo

senso, l’alleanza fra mondo accademico e mondo delle Ong, tra accademia e

organizzazioni che lavorano sul campo nei paesi, si è confermata fondamentale. Contributo

fondamentale alla formazione degli studenti è in particolare lo stage sul campo che

permette loro di confrontarsi con i problemi in concreto e di conoscere i paesi e i partner

locali. Non è un caso che circa l’80% dei giovani che esce dal nostro Master riesce a

inserirsi nel settore per cui hanno studiato”. Prosegue Viezzoli: ”Per noi organizzazioni

della società civile è prioritario fare affidamento su operatori adeguatamente formati, che

uniscano una forte spinta motivazionale con teoria e strumenti operativi. Non ci si

improvvisa cooperanti se si vuole fare bene questo lavoro. Si tratta di veri e propri

professionisti in grado di lavorare con i partner locali per identificare i problemi e

realizzare i programmi che li possano affrontare, possedere competenze amministrative e

di sviluppo sociale, di relazione ed interscambio, conoscenze dei luoghi in cui operano,

abilità di tipo diplomatico. Abbiamo di fronte sfide molto impegnative, emergenze che non

tollerano improvvisazione. La recente pandemia lo ha insegnato come anche le riflessioni

sulla sicurezza degli operatori. Tutto ciò ha come punto di partenza la consapevolezza

delle complessità da affrontare, per cui servono competenza all’altezza”. Il termine per

presentare domanda di iscrizione al master è il 30 giugno 2020. Sono previsti incentivi

economici e borse di studio per studenti svantaggiati e meritevoli di ogni nazionalità.

Per informazioni sul Master http://www.cooperationdevelopment.org .

Sos nuclei indigenti

“Ci sono diecimila famiglie romane che non hanno ricevuto il bonus spesa e vivono, nella

maggior parte, nelle periferie. In un paese normale le istituzioni dovrebbero dare

spiegazioni. Dal Campidoglio invece è partito il solito balletto dello scarico di

responsabilità. A sentire la sindaca Virginia Raggi è sempre colpa degli altri”, avverte il

senatore Maurizio Gasparri, commissario di Forza Italia per Roma Capitale. “Ormai i romani

conoscono a memoria il mantra grillino recitato puntualmente dalla sindaca. Il fatto è
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che quei fondi sono destinati per l’acquisto di generi alimentari e farmaci e, chi li attende

da mesi, è ancora in attesa dell’assegno della cassa integrazione- prosegue Gasparri-

Insomma, quel bonus serve per sopravvivere, perciò ricordiamo alla sindaca e alla sua

maggioranza che il nuovo livello di povertà sta conducendo le famiglie nella morsa degli

usurai. E qualsiasi ritardo o mancato controllo delle procedure, risulta essere un’inefficienza

che fa dilagare il malaffare e la disperazione. Finora abbiamo sentito solo proclami,

promesse puntualmente non mantenute e tante chiacchiere. C’è chi fa fatica a resistere, e

non può più attendere. Occorre fare in fretta per riparare i danni prodotti dall’

amministrazione. Per questo c’è bisogno di menti capaci. La Raggi si faccia da parte, compia

almeno questo gesto di rispetto verso la città”.

Crollo dei consumi

L’emergenza sanitaria ha accentuato il disagio economico e sociale delle famiglie siciliane.

Nell’anno appena trascorso la crescita del reddito disponibile dei nuclei familiari nell’isola è

rimasta modesta e quella dei consumi si è praticamente interrotta. Il numero di individui che

vivono in famiglie senza alcun reddito da lavoro è ancora elevato, attestandosi a valori

più che doppi rispetto all’Italia (22,3 per cento a fronte del 9,9 per cento). Il dato è

contenuto nel report sull’economia siciliana elaborato dalla sede di Palermo della Banca

d’Italia. “La regione continua a caratterizzarsi per un livello di reddito inferiore alla media

italiana e per una più ampia disparità nella sua distribuzione – documenta Bankitalia-.

La disuguaglianza dei redditi da lavoro, aumentata a seguito delle precedenti crisi,

rimane elevata a causa del persistere di una maggiore incidenza di nuclei attivi senza

reddito da lavoro”.  In base ai dati Istat più recenti, relativi al 2018, in Sicilia la quota di

famiglie in povertà assoluta, ossia con una spesa mensile inferiore a quella

necessaria per mantenere uno standard di vita minimo considerato accettabile, era pari

a circa il 12 per cento, dato superiore alla media dell’Italia (7%).

In povertà assoluta

“La quota di famiglie in povertà assoluta rischia di aumentare ulteriormente a seguito

degli impatti dell’emergenza sanitaria“, puntualizza Banca d’Italia, spiegando che “accanto

a quello economico persistono ampi divari in ambito sociale e ambientale non colmati

negli ultimi 10 anni“. Dal punto di vista finanziario le famiglie siciliane, però, sembrano

essere più resistenti alla congiuntura sfavorevole rispetto ai precedenti episodi di crisi.

Attesta il rapporto Bankitalia: “Alla fine del primo trimestre del 2020 i depositi bancari, che

rappresentano la parte prevalente del risparmio sono ancora cresciuti, mentre si è

registrato un forte calo del valore dei titoli a custodia detenuti dai risparmiatori, per le

tensioni sui mercati innescate dal diffondersi della pandemia. La vulnerabilità finanziaria

delle famiglie, misurata dal rapporto tra debiti e reddito disponibile, si è ridotta

nell’ultimo decennio, portandosi su livelli inferiori a quelli medi nazionali”.

Aiuti a domicilio

Latte, olio, pomodoro, pasta, ma anche detersivi, dentifrici e prodotti per l’igiene personale e

della casa: partono così le consegne di Emergency per il progetto “Nessuno escluso.

Neanche chi è ora in difficoltà”, un servizio che prevede la distribuzione gratuita di pacchi

alimentari e beni di prima necessità per far fronte alle nuove povertà causate dalla

pandemia. Il sostegno di “Nessuno escluso. Neanche chi è ora in difficoltà” sarà destinato a

circa 4 mila nuclei familiari in difficoltà economica tra Roma e Milano. Ogni famiglia

riceverà settimanalmente un pacco alimentare secondo il numero di componenti, a cui si

aggiungeranno altre due spedizioni, una volta al mese, una con prodotti per la pulizia della

casa e una per l’igiene personale. Inoltre verranno preparati pacchi speciali per bambini,

anziani, celiaci, vegetariani e altri bisogni specifici che si dovessero riscontrare. “Secondo una

recente analisi, oltre 1 milione di persone non riesce più a provvedere agli acquisti di cibo e

beni di prima necessità – osserva Rossella Miccio, presidente di Emergency-. Siamo di

fronte ad un’emergenza sociale senza precedenti. Abbiamo, quindi, deciso

di promuovere un nuovo intervento che va oltre il nostro ambito sanitario per aiutare

queste persone a far fronte ai propri bisogni in maniera dignitosa, diffondendo un

messaggio di solidarietà“. Nel progetto saranno coinvolti 600 volontari di Emergency in

collaborazione con i volontari di associazioni locali presenti nelle due città. I volontari si
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Articolo precedente

Migranti, nuove rotte non monitorate

Articolo successivo

Milano. Truffa diamanti. Arrestato l’imprenditore
Nicolò Pesce

muoveranno in coppia e avranno un badge identificativo di riconoscimento. Tutti hanno

ricevuto una specifica formazione per minimizzare il rischio di contagio per loro e per le

persone assistite. “Durante la Fase uno, Emergency aveva già organizzato in alcune

città una rete di consegna di beni di prima necessità a persone in quarantena, malate e

over 65 e ha individuato una serie di famiglie per cui l’epidemia non ha rappresentato solo un

rischio o un danno alla salute, ma soprattutto un colpo alle proprie capacità di

sopravvivenza – precisa Marco Latrecchina, responsabile del progetto. Nella sola Milano,

grazie alla collaborazione con le Brigate Volontarie per l’emergenza, 400 volontari hanno

consegnato più di 4 mila pasti pronti alle fasce più vulnerabili della popolazione, oltre 6

mila spese alimentari e 100 mila mascherine del comune. Contiamo di proseguire per

arrivare a tutti coloro che sono in difficoltà”.

 

Sos Puglia

Il 20% delle famiglie pugliesi è uno stato di “povertà relativa”, cioè con una spesa inferiore

alla metà della spesa media nazionale, secondo il rapporto “L’economia della Puglia”

2020 presentato nella sede di Bari di Banca Italia dal direttore Pietro Sambati. Nel 2019 il

reddito pro-capite è di circa 14.300 euro, due terzi della media nazionale. Nel 2019 c’è

stata una crescita del reddito delle famiglie e dei consumi definita “modesta” da Bankitalia,

rispettivamente dell’1% e dello 0,4%. Nei primi mesi del 2020 i nuclei beneficiari del

reddito di cittadinanza e della pensione di cittadinanza sono aumentati di 9 mila unità,

passando da 102 mila a 111 mila. La ricchezza netta delle famiglie pugliesi ammonta a

circa 95 mila euro pro-capite. Gli effetti dell’emergenza sanitaria si sono sentiti anche

sul mercato del lavoro. Nel 2019, secondo i dati Bankitalia, l’occupazione in Puglia era

cresciuta ulteriormente dell’1,2%, meglio del resto del Sud (+0,2%) e della media

nazionale, +0,6%. La Puglia ha recuperato 90 mila dei 135 mila posti di lavoro persi dal

2008, ma l’emergenza Covid-19 “sta avendo significative ripercussioni sul mercato del

lavoro“. La quota di occupati nei settori sospesi è stata del 31%, a marzo il flusso di nuove

assunzioni nel settore privato non agricolo si è ridotto di oltre un terzo. “Gli effetti negativi

sono stati finora mitigati dalle misure riguardanti la sospensione dei licenziamenti e

dall’ampio ricorso alla cassa integrazione guadagni (Cig)”, si legge nel rapporto. Nei primi

quattro mesi del 2020 le ore di Cig autorizzate sono quintuplicate. In Puglia hanno

ricevuto l’indennità di 600 euro 330 mila persone, l’11% della popolazione tra 15 e 70

anni. “Tra i lavoratori che non rimarrebbero coperti dalle precedenti misure vi sono gli

occupati irregolari, 16,6% nel 2017 in Puglia”, registra la Banca d’Italia.

 

Mi piace 1

Pagamenti in contanti ed elettronici.

Novità dal 1 luglio

Migranti, nuove rotte non monitorate Gabrielli (capo della Polizia): la mafia

mira a vaccini e farmaci

ARTICOLI CORRELATI ULTIME NEWS DALLA REDAZIONE

Cronaca Cronaca Cronaca
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art

Giu 25 › Dossier sulle lacune della sanità: risorse e decentramento »

Dossier sulle lacune della sanità: risorse e
decentramento
Il rapporto. Pubblicato il dossier dell’Osservatorio sulla salute diretto da Walter

Ricciardi. La pandemia ha messo in luce un sistema frammentato e diseguale. La sola

spesa sanitaria in aumento è quella privata. 33 mila posti letto persi in 8 anni

La pandemia ha rappresentato un evento eccezionale nella storia di questo paese. Ma sarebbe un
errore, una volta superata l’emergenza, ridurla a un brutto sogno da dimenticare rapidamente. Il Covid-
19 ha infattI portato alla luce le lacune del nostro sistema sanitario, per le quali adesso è urgente
correre ai ripari. È il messaggio principale del corposo rapporto «Osservasalute. Stato di salute e
qualità dell’assistenza nelle regioni italiane»: quasi 600 pagine dense di tabelle e grafici curate
dall’Osservatorio sulla salute dell’università Cattolica di Roma, sotto la direzione di Walter Ricciardi. Il
rapporto è stato presentato ieri e, pur riferendosi al 2019, non può non risentire del contesto in cui è
stato redatto e pubblicato.

SE IL SALTO DI SPECIE del coronavirus non poteva essere anticipato, alla luce dei numeri erano
prevedibili i punti deboli della nostra sanità. O, come sarebbe meglio dire, delle nostre sanità. Uno
degli aspetti critici messi in luce dalla pandemia è stata infatti la frammentazione del Servizio
Sanitario Nazionale conseguente alla riforma del 2001 che ha affidato alle regioni il compito di
organizzare la sanità. «L’esperienza vissuta ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a
mettere a rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è dimostrato efficace nel
fronteggiare la pandemia» spiega il direttore scientifico dell’osservatorio Alessandro Solipaca.

«Le Regioni non hanno avuto le stesse performance, di conseguenza i cittadini non hanno potuto
avere le stesse garanzie di cura. Il livello territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi inefficace,
le strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi particolarmente disomogenee, spesso
imprecise e tardive nel comunicare le informazioni».

È ESEMPLARE IL CONFRONTO tra Lombardia e Veneto, le prime regioni a entrare in emergenza
dopo i casi di Codogno e di Vo’ Euganeo che da quel momento hanno seguito strategie autonome,
con risultati ben diversi.

L’abbandono della sanità territoriale da parte delle giunte di centro-destra lombarde ha riversato un
enorme numero di malati sui pronto soccorsi e sulle terapie intensive degli ospedali della regione. La
rete della medicina di comunità del Veneto – prudentemente tutelata dal governatore Zaia – ha invece
permesso di curare in anticipo, e a casa propria, i malati. Risultato: in Veneto si è rilevata la quota più
elevata di casi positivi in isolamento domiciliare, dal 70% dei primi giorni al 90% della fine dell’ultimo

Rilevanza
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RASSEGNA STAMPA

vai all'archivio della Rassegna stampa

Alessandro Solipaca coronavirus Covid-19 diritto alla salute

Osservasalute Osservatorio sulla salute Sanità pubblica sanità territoriale

servizio sanitario nazionale sistema sanitario tagli alla sanità Walter Ricciardi

periodo. In Lombardia, i pazienti ospedalizzati sono stati tra il 50 e il 60% inizialmente, per poi arrivare
al 70-80% nel picco.

D’altronde, è toccato alle regioni tenere in piedi un servizio sanitario mediamente impoverito dal
governo centrale. Le cifre parlano chiaro: la spesa sanitaria pubblica è riuscita nell’impresa di
crescere ancora più lentamente (+0,2% su base annua tra il 2010 e il 2018) del Pil italiano, aumentato
al tasso dell’1,2% nello stesso periodo. Compensare il taglio effettivo della spesa sanitaria è toccato
alle famiglie, che hanno visto lievitare la spesa sanitaria privata del 2,5% annuo. Alla fine del 2018, la
spesa sanitaria complessiva ha raggiunto i 153 miliardi di euro. Di questi, 38 miliardi (il 25% circa)
sono stati pagati direttamente dai cittadini. Nel frattempo, è continuata l’opera di “razionalizzazione”
della sanità, con 33 mila posti letto cancellati (-1,8%).

LE DISPARITÀ REGIONALI si sovrappongono a quelle che colpiscono le diverse classi sociali. La
popolazione immigrata dai paesi più poveri, ad esempio, utilizza i servizi sanitari il 40% in meno degli
italiani. Secondo il rapporto, «tale divario potrebbe essere la risultante di un mix di fattori, costituito da
un lato dal migliore stato di salute della popolazione immigrata (effetto “migrante sano”), che opera
come selettore naturale sulle persone al momento della partenza, e dall’altro dall’effetto di barriere
burocratiche e linguistico-culturali all’accesso».

LA CARENZA NELLE ATTIVITÀ di prevenzione si misura anche nella bassa copertura vaccinale
contro l’influenza: nessuna delle regioni italiane ha raggiunto l’obiettivo minimo fissato nel piano
nazionale di prevenzione, cioè la vaccinazione del 75% degli ultrasessantacinquenni. Ci si avvicina (si
fa per dire) la Basilicata con il 66%, mentre in provincia di Bolzano non si arriva al 40%. Innalzare
queste percentuali entro l’autunno sarà fondamentale. Dato che i sintomi di Covid-19 e influenza nelle
fasi iniziali si assomigliano, le procedure di isolamento e test saranno estesi in maniera precauzionale
anche ai malati di influenza. Una maggiore copertura vaccinale consentirebbe di ridurre per quanto
possibile la componente influenzale nella popolazione malata e concentrare le risorse sul coronavirus.

* Fonte: Andrea Capocci, il manifesto

 

Photo by National Cancer Institute on Unsplash
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Tutti contro Azzolina

Altri tre senatori M5s in odor
d'uscita. I conti iniziano a non
tornare più

Conte irritato per ritardi Inps.
Ipotesi incentivi ad aziende
per non usare Cig (di G.
Colombo)

Lutto nel mondo del calcio: è
morta in un incidente stradale
la 21enne Arianna Varone

Speranza chiede meno giochi
di Palazzo e un patto sociale
per sanità e pensioni

"Vorrei stringere la mano a
uno dei carabinieri che mi ha
arrestato"

POLITICA CORONAVIRUS ECONOMIA ESTERI LIFE CULTURE CITTADINI BLOG VIDEO Italia Edition

CRONACA 25/06/2020 09:26 CEST | Aggiornato 17 minuti fa

Ricciardi: "Prendere l'aereo? Ancora non è
una cosa da fare"
Lo ha detto Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute: "Il
coronavirus tornerà in autunno. Rischio che si diffonda tra i giovani,
per assenza di comportamenti cauti, e da loro passi ai loro genitori e
nonni"

HuffPost

ANSA

Walter Ricciardi

“Prendere un aereo? Negli Stati Uniti hanno intervistato oltre 500 colleghi

epidemiologi facendolo loro questa domanda e la risposta della maggioranza è

stata: ‘forse, fra 6 mesi’. E’ un’esagerazione, ma di certo non è qualcosa da fare

la prossima settimana”. Lo ha detto Walter Ricciardi, consigliere del ministro della

Salute e professore ordinario di Igiene generale e applicata all’Università

Cattolica, presentando oggi il rapporto Osservasalute.

Quanto alle strutture ricettive, secondo Ricciardi bisognerà fare molta attenzione

alla pulizia degli ambienti, in quanto “se un infetto appoggia una mano

contagiosa su un cuscino, oppure ci dorme, c’è il rischio di infezione”.

“Se il virus non dovesse azzerarsi entro i mesi estivi, è probabile che si

stabilizzerà nella nostra penisola e diventi endemico. In Lombardia questo quasi

sicuramente non accadrà e una possibile riduzione si avrà in ottobre, in

concomitanza con la probabile ripresa del virus”, ha continuato.

“In autunno tornerà l’influenza, è una certezza. Se siamo persone razionali

possiamo prevedere che tornerà anche il coronavirus. Dobbiamo aspettarcelo”,

ha concluso, “il rischio è che il virus si diffonda tra i giovani, per assenza di

comportamenti cauti, e da loro passi ai loro genitori e nonni. E così torneremmo

a una situazione simile a quella che abbiamo avuto, con un sovraffollamento

delle strutture sanitarie. Il virus - ha sottolineato Ricciardi - ha la stessa

potenzialità e capacità di diffusione e se noi allentiamo la guardia tornerà. Se nel

nostro Paese non ci sono più casi gravi è grazie alle misure prese, ai

comportamenti cauti degli italiani e all’aumentata capacità di individuare i casi e
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Suggerisci una correzione

di dare risposte con le terapie”. Ricciardi ha, quindi, lanciato un appello alla

popolazione a vaccinarsi contro l’influenza: “Abbiamo bisogno di un’alleanza tra

scienza e politica, tra scienza e media”, ha aggiunto.

HuffPost

ALTRO:
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HOME   CORONAVIRUS          

 INFONURSE  CONTATTI    RACCOLTA FONDI CORONAVIRUS  

NT – NEWS  NOTIZIE REGIONALI  ORIENTAMENTO  STUDENTI  INFERMIERI  INFERMIERI SPECIALIZZATI  O.S.S.  NORMATIVE 

IL TUO INFERMIERE 

REDAZIONE NURSE TIMES - 25/06/2020

NOTIZIE PRIMO PIANO

Osservasalute 2019: Ssn indebolito da
tagli e regionalismo. Le ripercussoni sulla
gestione dell’emergenza Covid-19

0  0

Il nuovo rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle
Regioni italiane evidenzia numeri in calo su tutti i fronti e la
conseguente impossibilità di contare sulle risorse necessarie
durante l’epidemia.

“La crisi drammatica determinata da Covid-19 ha improvvisamente messo a
nudo fino in fondo la debolezza del nostro Sistema sanitario e la poca
lungimiranza della politica nel voler trattare il Ssn come un’entità essenzialmente
economica alla ricerca dell’efficienza e dei risparmi, trascurando il fatto che la
salute della popolazione non è un mero fringe benefit, ma un investimento con alti
rendimenti, sia sociali sia economici”. Così Walter Ricciardi, direttore
dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni italiane e professore
ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica, ha commentato i
dati emersi dalla XVII edizione del Rapporto Osservasalute: 585 pagine, frutto del
lavoro di 238 ricercatori distribuiti su tutto il territorio nazionale.

0
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Numeri in ribasso su tutti i fronti – Proprio quando il Paese ha dovuto affrontare la
pandemia da coronavirus, mettendo in campo il “sistema salute”, non ha potuto
contare sulle risorse necessarie perché negli anni i tagli sono stati pesanti e
penalizzanti. Il sottofinanziamento della sanità italiana è reso evidente dai numeri:
dal 2010 al 2018 la spesa sanitaria pubblica è aumentata solo dello 0,2% medio
annuo, molto meno dell’incremento del Pil, che è stato dell’1,2%, mentre il numero
di posti letto è diminuito di circa 33mila unità.
 
“L’esperienza vissuta – rileva Alessandro Solipaca, direttore scientifico
dell’Osservatorio – ha dimostrato che il decentramento della sanità, oltre a
mettere a rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla salute, non si è
dimostrato efficace nel fronteggiare la pandemia. Le Regioni non hanno avuto le
stesse performance. Di conseguenza i cittadini non hanno potuto avere le stesse
garanzie di cura. Il livello territoriale dell’assistenza si è rivelato in molti casi
inefficace, le strategie per il monitoraggio della crisi e dei contagi
particolarmente disomogenee, spesso imprecise e tardive nel comunicare le
informazioni”.

Risorse umane in ribasso – Nel 2017 il numero di medici e odontoiatri del Ssn è di
105.557 unità, con un calo dell’1,5% rispetto al 2014, quando i medici erano 107.276.
Diminuiscono dell’1,7% anche gli infermieri, che passano da 269.151 nel 2014 a
264.703 nel 2017, con riduzioni più marcate in Abruzzo, Liguria, Friuli-Venezia Giulia
e Molise. Il tasso di medici e odontoiatri del Ssn per 1.000 abitanti è in diminuzione,
a eccezione di Trentino-Alto Adige, Puglia, Umbria e Sardegna. In particolare, in
tutte le Regioni del Centro e del Sud e delle isole la riduzione del tasso di medici e
odontoiatri per 1.000 abitanti risulta più marcata, e in via generale con valori
superiori al dato nazionale.

Attività ospedaliera – Anche questa risulta in ribasso. Dal punto di vista
dell’attività di assistenza erogata dagli ospedali il Rapporto evidenzia che il tasso
standardizzato di dimissioni ospedaliere a livello italiano mostra un andamento in
progressiva riduzione nel periodo 2013-2018, passando da 155,5 ricoveri su 1.000
residenti del 2013 a 132,4 su 1.000 del 2018. Nel 2018, nessuna regione italiana
presenta valori oltre soglia (DM n. 70/2015 ha fissato la soglia a 160 per 1.000).

Tagli e gestione dell’emergenza Covid – Inevitabile pensare che i tagli e la
regionalizzazione dei servizi abbiano avuto ripercussioni anche sulla gestione di
emergenze sanitarie come l’epidemia da Covid-19, il cui tratto dominante in Italia
è stato infatti di disomogeneità nella gestione dei contagiati sul territorio. Il
Rapporto Osservasalute 2019, ultimato nel pieno della pandemia da Covid-19,
prende in esame anche questi dati. Dall’analisi di alcuni indicatori utilizzati per il
monitoraggio risulta che la pandemia ha avuto “gravità” diverse ed è stata
affrontata in maniera disomogenea dalle Regioni con più contagiati (Lombardia,
Piemonte, Emilia Romagna, Veneto, Toscana, Liguria, Lazio, Marche, Campania e
Puglia).

Un aspetto della “gravità” è quello legato al tasso di letalità (neumero decessi /
numero contagiati). Per esempio, in Lombardia la sua dinamica raggiunge il 18% a
fine marzo e inizi di aprile, e resta costante su questo livello sino al 15 giugno,
mentre in Veneto cresce costantemente e raggiunge il 10% nell’ultimo periodo.
Nelle altre regioni si osservano andamenti molto differenziati, che dipendono
anche dallo sfasamento temporale dell’insorgenza, ma la letalità non raggiunge
mai i valori della Lombardia. Emilia Romagna, Marche e Liguria sono le altre
regioni con la letalità più elevata, tra il 14-16%. A cosa sono dovute queste
differenze? “Non è chiara la spiegazione a questo dato – scrivono gli esperti nel
Rapporto -. Le interpretazioni più verosimili la attribuiscono alla sottostima del
numero di contagiati. Cioè mancherebbero alla conta i contagiati asintomatici,
cosa che fa emergere anche la scarsa qualità del monitoraggio effettuato da
alcune Regioni”.
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Questione tamponi – Differenze evidenti anche in questo campo. Il Veneto ha
effettuato il numero più alto di tamponi in rapporto alla popolazione: circa 50 ogni
100mila abitanti all’inizio del periodo, fino a punte superiori a 400 agli inizi di
giugno. La Puglia è la Regione con il numero minore di tamponi effettuati: meno di
100 ogni 100mila abitanti. Colpisce la variabilità nel tempo fatta registrare da
tutte le Regioni, in particolare da Veneto e Marche.

“L’esperienza Covid-19 ha acceso i riflettori sulla fragilità dei servizi sanitari
regionali nel far fronte alle emergenze – sottolinea il direttore scientifico Solipaca
–. In particolare ha messo in luce la necessità di riorganizzare e sostenere con
maggiori risorse il ruolo del territorio, che avrebbe potuto arginare, soprattutto
nella fase iniziale della pandemia, la portata dell’emergenza, evitando che
questa si riversasse sulle strutture ospedaliere, impreparate ad affrontare una
mole elevata di ricoveri di persone in una fase acuta dell’infezione. Un altro
elemento su cui riflettere per il futuro è l’organizzazione decentrata della sanità
pubblica. Le Regioni, infatti, si sono mosse in maniera molto diversa l’una dall’altra,
non sempre in armonia con il Governo nazionale”.

Coperture vaccinali troppo basse – Il Rapporto Osservasalute offre dati anche
sulla copertura vaccinale per l’influenza, che gli esperti considerano un tassello
cruciale nella gestione di eventuali ondate di coronavirus in autunno, perché
potrà contribuire a discernere tra influenza e sindrome Covid-19. Nell’intera
stagione influenzale 2018-2019 il 13,61% della popolazione ha avuto una patologia
simil-influenzale (Influenza-Like Illness-Ili), per una stima totale di circa 8.072.000
casi, che si sono verificati maggiormente nella popolazione di età pediatrica. Dal
Rapporto emerge che la copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione
generale si attesta, nella stagione 2018-2019, al 15,8%, con lievi differenze regionali.

Negli anziani ultra 65enni, la copertura antinfluenzale non raggiunge in nessuna
regione neppure i valori considerati minimi dal Piano nazionale prevenzione
vaccinale, che individua nel valore di 75% l’obiettivo minimo perseguibile e nel
valore di 95% l’obiettivo ottimale negli ultra 65enni e nei gruppi a rischio. Il valore
maggiore si è registrato in Basilicata (66,6%), seguita da Umbria (64,8%), Molise
(61,7%) e Campania (60,3%), mentre le percentuali minori si sono registrate nella
Provincia Autonoma di Bolzano (38,3%), in Valle d’Aosta (45,2%) e in Sardegna
(46,5%). Anche se dal 2008 al 2019, la copertura vaccinale degli ultra 65enni, è
diminuita, a livello nazionale, del 19,8%, negli ultimi due anni il valore nazionale
mostra un leggero aumento (+0,8%).

Redazione Nurse Times

Aggiornamenti in tempo reale sull’epidemia in Italia

Aiutateci ad aiutarvi

Raccolta Fondi Nurse Times: emergenza CORONAVIRUS
Il gruppo editoriale Nurse Times fondato da infermieri, lancia la raccolta fondi per aiutare la sanità
italiana e tutti gli operatori sanitari con l’hashtag #NurseTIMESxLitalia Tutta l’Italia sta vivendo un
momento di criticità, l’emergenza sanitaria tocca tutti noi, la nostra salute, quella dei nostri cari, la
nostra libertà! Tutti gli operatori sanitari, medici, infermieri, oss, … Leggi tutto

Nurse Times
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art giovedì, 25 giugno 2020

Comuni: Trento Rovereto Riva Arco Vai sul

sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa

Sei in:  Salute e Benessere »  Coronavirus:Ricciardi, caldo rallenta... »

Coronavirus:Ricciardi, caldo
rallenta ma non blocca il virus

25 giugno 2020

(ANSA) - ROMA, 25 GIU - "I virus respiratori sono avvantaggiati dal

freddo ma non vengono bloccati dal caldo". A precisarlo è Walter

Ricciardi, consigliere del ministro della Salute e docente di Igiene all'

Università Cattolica, durante la trasmissione Agorà su Rai 3.    Ciò

significa, ha aggiunto, che "stare più all'aria aperta e alcune condizioni

ambientali, in estate, possono rallentare la persistenza del Sars-cov-2, ma

non bloccarlo", quindi va mantenuta alta l'attenzione. Quanto alla

gestione dell'emergenza Covid, dall'analisi di Osservasalute, alcune

regioni come Veneto, Campania e Puglia escono meglio dal confronto

rispetto ad altre come la Lombardia. Noi, precisa Ricciardi direttore

scientifico dell'Osservatorio, "non abbiamo dato voti", abbiamo solo

evidenziato che "le regioni hanno avuto tutti comportamenti divergenti"

su tutto, dalla gestione dei pazienti sul territorio al numero di tamponi.

"Questa eterogeneità in pandemia è deleteria. Basta guardare al numero

di morti e malati: in alcune regioni sono limitati e altre ne hanno

tantissimi". (ANSA).   

25 giugno 2020
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